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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 23
settembre 2014, n. 233

“Organizzazione Sanitaria Meridionale Assistenza
inabili e Recupero Minori s.r.l. “(O.S.M.A.I.R.M.
S.r.l.) ‐ Conferma accreditamento istituzionale per
trasferimento, ai sensi degli art. 5, comma 1, lett.
A), punto 3.3, 24, comma 3 e 29, comma 4 bis della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., di un Presidio di Riabilita‐
zione Funzionale con dotazione di n. 270 p.l. desti‐
nati all’erogazione di prestazioni residenziali ex
art. 26 L. 833/78 presso la nuova sede sita in
Laterza (TA) alla via Cappuccini n. 9.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
19/01/2012 ‐ Conferimento incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dalla Alta Professionalità “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

L’art. 3, lettera c), punto 4), L.R. 28/05/2004 n. 8
e s.m.i. dispone che la Regione con Determinazione
Dirigenziale provvede al rilascio e revoca dei prov‐
vedimenti di autorizzazione all’esercizio e di accre‐
ditamento delle strutture sanitarie di competenza.

Con L.R. 17 giugno 2013 n. 14, sono stati intro‐
dotti nella L.R. n. 8/2004 gli articoli 18 bis (Trasferi‐
mento definitivo delle strutture autorizzate all’eser‐
cizio) e 28 bis (Trasferimento definitivo delle strut‐
ture accreditate), al fine di disciplinare in maniera
organica la materia dei trasferimenti definitivi in
altra sede di strutture già autorizzate e/o istituzio‐
nalmente accreditate; con la medesima L.R. 17
giugno 2013 n. 14, attraverso l’introduzione del
comma 6 ter nell’articolo 29 della L.R. n. 8/2004é
stato stabilito, inoltre, che: “Le procedure di trasfe‐
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rimento definitivo delle strutture sanitarie e socio‐
sanitarie ancora in corso alla data dell’entrata in
vigore del presente camma, restano disciplinate
dalle norme previgenti in materia. L’accreditamento
nello nuovo sede in occasione delle suddette pro‐
cedure non costituisce nuova accreditamento
anche ai sensi e per gli effetti del camma 32 dell’ar‐
ticolo 3 della legge regionale 31 dicembre 2007, n.
40 (Disposizioni per lo formazione del bilancio di
previsione 2008 e bilancio pluriennale 2008‐2010
della Regione Puglia) e dello lettera u) del camma
796 dell’orticola 1 dello legge 27 dicembre 2006, n.
296”.

Pertanto, si ritiene opportuno illustrare breve‐
mente la normativa vigente e relative procedure
autorizzatine, all’epoca del trasferimento in
oggetto, essenzialmente rinvenibili negli articoli 5 e
29, comma 4 bis, L.R. n. 8/2004, nonché nel Rego‐
lamento Regionale n. 18 del 30/7/2009, quest’ul‐
timo, e l’appena citato comma 4 bis dell’art. 29,
abrogati con la surriferita L.R. 17 giugno 2013 n. 14.

L’art. 29, comma 4 bis della L.R. n. 8/2004, come
modificato dall’art. 12 comma 1, lettera k) della L.R.
n. 26/2006, disciplinava i trasferimenti definitivi
delle strutture sanitarie, disponendo che “le strut‐
ture e i professionisti autorizzati e/o transitoria‐
mente accreditati, individuati in applicazione dei
fabbisogni determinati dai regolamenti regionali di
cui all’art. 3, in caso di necessità di adeguamento ai
requisiti strutturali di cui al R.R. n. 3/2005 (Requisiti
per autorizzazione e accreditamento delle strutture
sanitarie), sono autorizzati al trasferimento defini‐
tivo e/o alla realizzazione di nuove strutture nel‐
l’ambito della stessa AUSL, secondo le vigenti pro‐
cedure autorizzative”.

La L.R. 8/2004 e s.m.i., all’art. 5, comma 1, lett.
a), punto 3), sub. 3.3, prevede che i trasferimenti in
altra sede delle strutture già autorizzate rientrino
nel regime autorizzativo previsto per la realizza‐
zione di nuove strutture, disponendo espressa‐
mente quanto segue: “Ai sensi del combinato
disposto dell’articolo 8‐ter del Decreto legislativo
(ndr. 502/1992) e dell’articolo 3 del d.p.r. 14 gen‐
naio 1997, nel regime autorizzativo per la realizza‐
zione di nuove strutture rientrano, limitatamente
alle attività di cui ai precedenti punti 1) e 2), anche
le seguenti fattispecie:
3.1 gli ampliamenti di strutture già esistenti e auto‐

rizzate, in essi compresi:

3.1.1 l’aumento del numero dei posti letto, posti
letto‐tecnici e grandi apparecchiature rispetto a
quelli già autorizzati;

3.1.2 l’attivazione di funzioni sanitarie e/o socio‐
sanitarie aggiuntive rispetto a quelle già auto‐
rizzate;

3.2 la trasformazione di strutture già esistenti e spe‐
cificamente:

3.2.1 la modifica della tipologia (disciplina) di posti
letto rispetto a quelli già autorizzati; 3.2.2 la
modifica di altre funzioni sanitarie e/o socio‐
sanitarie già autorizzate;

3.2.3 il cambio d’uso degli edifici, finalizzato a ospi‐
tare nuove funzioni sanitarie o socio¬sanitarie,
con o senza lavori;

3.3 il trasferimento in altra sede di strutture già
autorizzate”.

I trasferimenti in altra sede di strutture già auto‐
rizzate che svolgono le attività di cui all’art. 5, co. 1,
lett. a), punti 1) e 2) L.R. 8/2004 s.m.i., quindi,
seguono le medesime procedure fissate per l’auto‐
rizzazione alla realizzazione di strutture sanitarie e
socio sanitarie dall’art. 7 L.R. 8/2004 s.m.i., il quale
dispone che “i soggetti pubblici e privati inoltrano
al Comune competente per territorio istanza di
autorizzazione alla realizzazione della struttura cor‐
redandola della documentazione prescritta. il
Comune richiede alla Regione la prevista verifica di
compatibilità, di cui all’articolo 8‐ter del decreto
legislativo, entro trenta giorni dalla data di ricevi‐
mento dell’istanza”.

Dal punto di vista procedurale, dunque, ai fini del
trasferimento definitivo in altra sede di strutture già
autorizzate che svolgano le attività di cui all’art. 5,
co. 1, lett. a), punti 1) e 2) L.R. 8/2004 s.m.i., deve
essere il Comune di nuova destinazione a rilasciare
l’autorizzazione alla realizzazione per trasferimento.

Per le strutture per le quali organo competente
al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio è la
Regione, ossia quelle di cui all’art. 5, co. 1, lett. a),
punti 1 e 2, quest’ultima ‐ previa verifica dei requi‐
siti da parte del Dipartimento di Prevenzione com‐
petente ‐ emana apposito provvedimento di con‐
ferma dell’autorizzazione all’esercizio e (ove pre‐
sente) dell’accreditamento per trasferimento defi‐
nitivo nella nuova sede.

Con il successivo Regolamento Regionale n. 18
del 30/7/2009, ad oggetto “Regolamento Regionale
13 gennaio 2005, n. 3 ‘Requisiti per autorizzazione
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ed accreditamento delle strutture sanitarie’ Modi‐
fico ed integrazione ai sensi dell’art. 38 della Legge
Regionale 30 aprile 2009, n. 10”, è stato sostanzial‐
mente ristretto l’ambito territoriale all’interno del
quale dovesse avvenire il trasferimento affinché la
struttura potesse considerarsi comunque compresa
nel fabbisogno, mediante la seguente previsione:
“Art. 1 (Requisiti, modalità ed ambiti territoriali) Le
strutture ed i professionisti che, in caso di necessità
connesse olio realizzazione di interventi strutturali
necessari ad adeguare e/o mantenere i requisiti
strutturali e tecnologici previsti dal presente Rego‐
lamento, previa comunicazione ai sensi della nor‐
mativa vigente all’Azienda Sanitaria Locale territo‐
rialmente competente, devono assicurare che il tra‐
sferimento temporaneo avvenga nell’ambito del ter‐
ritorio coincidente con quello del Distretto Socio
Sanitario ove è ubicato il presidio che si intende tem‐
poraneamente trasferito.

Le strutture e i professionisti che intendono effet‐
tuare il trasferimento definitivo e/a la realizzazione
di nuove strutture, devono assicurare, fatto solvo
quanto previsto dallo normativa vigente, che:
1. il trasferimento definitivo e/o la nuovo realizza‐

zione deve avvenire nell’ambito dello stesso ter‐
ritorio coincidente con quello del Distretto Socio
Sanitario;

2. il trasferimento può aver luogo con preavviso
non inferiore o giorni sessanta;

3. il trasferimento definitivo e/o lo realizzazione di
nuove strutture al di fuori dell’ambito territoriale
coincidente con il Distretto Socio Sanitario può
essere effettuato solo previa acquisizione di
apposito autorizzazione da parte della Regione
Puglia, su parere dell’Azienda Sanitaria Locale
competente, analizzati i requisiti di fabbisogno
distrettuali.

Art. 2 (Norma finale) Sono fotti salvi i trasferi‐
menti di cui all’art. 29, comma 4 e 4bis della L.R. n.
8/2004 e s.m.i. delle strutture sanitarie e/a dei pro‐
fessionisti per i quali siano state avviate le proce‐
dure prima dell’entrata in vigore della L.R. 30 aprile
2009, n. 10”.

Tale ultimo articolo 2, segnava la linea di demar‐
cazione di applicabilità del regolamento regionale
in parola, escludendo dal suo ambito, quindi, le pro‐
cedure di trasferimento avviate anteriormente alla
sua entrata in vigore della L.R. 30 aprile 2009, n. 10,
quale è quella oggetto del presente provvedimento.

Infatti, con Determinazione Dirigenziale n. 177
del 26/06/2006, questo Servizio ha espresso parere
favorevole in ordine aria verifica di compatibilità ex
art. 7 comma 1. della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. richiesta
dal Comune di Laterza, dietro specifica istanza della
“Organizzazione Sanitaria Meridionale Assistenza
Inabili e Recupero Minori s.r.l.” (0.5.M.A.I.R.M.), per
“l’autorizzazione olio realizzazione per trasferi‐
mento nell’ambito del proprio agro, dallo via Cap‐
puccini n. 9 allo via Cappuccini s.n., di una strutturo
già autorizzata destinata all’erogazione di presta‐
zioni sanitarie ex art. 26 L, 833/78 per n. 270 p.l. in
regime residenziale e n. 50 p.l. in regime semiresi‐
denziale”, già oggetto di convenzione rep. n. 2793
stipulata in data 15/07/1988 e quindi all’epoca ai
sensi dell’art. 6, comma 6, L. n. 724/94, già transi‐
toriamente accreditata.

Sulla base di tale parere favorevole, il comune di
Laterza, con atto sindacale prot. 9419 del
28/08/2007, ha autorizzato la 0.S.M.A.I.R.M. alla
realizzazione “del Centro Socio‐Assistenziale Sani‐
tario in località Cappuccini s.n.c. consistente in: ‐ n.
270 pasti per prestazioni sanitarie ex art. 26 L.
833/78 in regime residenziale; ‐ n. 50 posti per pre‐
stazioni sanitarie ex art. 16 L. 833/78 in regime
semiresidenziale”.

Nel frattempo, con nota prot. n. 128 del
31/12/2007, la 0.S.M.A.I.R.M. ha presentato istanza
di accesso al provvisorio accreditamento ai sensi
dell’art. 36, commi 1 e 3, L.R. n. 10/2007, autocer‐
tificando il possesso dei requisiti organizzativi.

Con istanza del 06/09/2010 il Rappresentante
Legale della 0.5.M.A.I.R.M., con sede in Laterza (TA)
alla via Cappuccini n. 9, ha chiesto il rilascio dell’au‐
torizzazione all’esercizio e del contestuale accredi‐
tamento istituzionale per un “Presidia di Riabilita‐
zione funzionale dei soggetti portatori di disabilità
fisiche, psichiche e sensoriali a ciclo continuativo
residenziale per n. 170 posti letta, presso la nuova
struttura realizzata in Laterza alla via Cappuccini 9,
stessa ubicazione della precedente struttura”, pre‐
cisando che “con nota prot. n. 131 del 31/10/2009
inviata con R.R. ai sensi del R.R. n. 18 del
30/07/2009, la sottoscritta ha comunicata la
volontà di trasferire la struttura già autorizzata
attualmente ubicata in Laterza alla Via Cappuccini
n. 9 pressa la nuova sede nel comune di Laterza alla
via Cappuccini n. 9”.
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Con nota del 23/10/2012, la O.S.M.A.I.R.M. ha
presentato istanza di accesso all’accreditamento
istituzionale, ai sensi dell’art. 12, commi 2 e 3, L.R.
n. 4/2010, autocertificando il possesso dei requisiti
strutturali e tecnologici ulteriori, anche per il pre‐
sidio in oggetto.

Con nota prot. n. A00‐081/4774/Coord del
20/10/2010, questo Servizio ha invitato il Diparti‐
mento di Prevenzione della ASL TA, ai sensi dell’art.
8, commi 5 e 6, della L.R. n. 8/2004, ad effettuare
idoneo sopralluogo presso la citata struttura, sita in
Laterza alla Via Cappuccini n. 9, finalizzato alla veri‐
fica dei requisiti minimi previsti dal Regolamento
Regionale n. 3/2005 e s.m.i. per la tipologia di atti‐
vità innanzi citata.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL TA, con
nota prot. n. 552 del 06/02/2012, ha comunicato
l’esito degli accertamenti finalizzati all’autorizza‐
zione all’esercizio come di seguito riportato: “Dal‐
l’esame della documentazione e dei dati grafici pre‐
sentati, dall’esito dei sopralluoghi effettuati si
ritiene che il “Presidio di Riabilitazione funzionale
dei soggetti portatori di disabilità fisiche, psichiche
e sensoriali a ciclo continuativo residenziale e semi‐
residenziale per n. 270 pasti letto” ‐ 0.S.M.A.I.R.M.
S.r.l. con sede in Laterza (Ta) alla via Cappuccini n,
9, possiedo tutti i requisiti minimi, igienica‐edilizi,
tecnico‐sanitari, organizzativi e di personale pre‐
scritti dalla L.R. n. 8/2004 e ss.mm.ii. e dal R.R. n.
3/2005 modificato dal Reg. Reg. n. 3/2010, per
l’esercizio dell’attività sanitaria “Presidio di Riabili‐
tazione funzionale dei soggetti portatori di disabilità
fisiche, psichiche e sensoriali a ciclo continuativo
residenziale per n. 270 posti letto” secondo quanto
riportato nei grafici allegoti in duplice copia”.

Tuttavia il Servizio APS ha ritenuto opportuno
richiedere, con nota prot. n. A00/081/1208/APS1
dei 02/04/2012, chiarimenti in ordine alle vicende
del trasferimento della struttura in oggetto, con
particolare riferimento alle diverse ubicazioni
assunte dalla medesima struttura nel tempo.

Con nota prot. n. 89 D.A del 04/04/2012 la
O.S.M.A.I.R.M. ha fornito i chiarimenti richiesti pre‐
cisando che “in merito alla questione relativa alla
identica ubicazione degli anzidetti edifici si precisa
che tanto deriva dalla circostanza che la struttura
“nuova sede” identificata in documentazione pro‐
dotta come Lotto 1 e Lotto 2 e la “vecchia sede” insi‐
stono in un unico suolo catastalmente individuato

al Foglio n. 109 e particelle n. 14, 216, 239, 126, e
l’accesso al medesimo e conseguentemente alle
edificate strutture avviene attraverso accesso uni‐
ficato con medesimo numero civico, cosi come
peraltro può evincersi dalla planimetria in scala
1:2000 e dai certificati di agibilità”. Alla citata nota
risultano peraltro allegati i certificati di agibilità n.
64 del 12/11/2009 e n. 17 del 22/03/2010 relativi
agli immobili individuati, rispettivamente, con le
particelle 239 e 216 e costituenti la “nuova sede”.

Quindi, con nota n. A00/081/1732/APS1 del
21/05/2012, il Servizio APS ha chiesto al Diparti‐
mento di Prevenzione ASL TA di specificare l’esatta
dislocazione del Presidio di Riabilitazione in oggetto
rispetto ai Lotti 1 e 2 costituenti la “nuova sede”, ad
integrazione del parere reso con la nota n. 552
sopracitata ed allegando le planimetrie di riferi‐
mento.

Con nota prot. n. 2157 del 04/06/2012, il Dipar‐
timento di Prevenzione ASL TA ha riscontrato la sud‐
detta richiesta di specificazione della dislocazione
del Presidio di Riabilitazione in oggetto trasmet‐
tendo “lo stralcio planimetrico con le diverse
legende di colore differente (...) come riportato
nella richiamata planimetria generale”, da cui si
evince che l’ubicazione del Presidio in oggetto
occupa integralmente il Lotto 1 e parzialmente il
Lotto 2.

Con Determinazione Dirigenziale n. 185 del
19/06/2012 è stata rilasciata alla O.S.M.A.I.R.M.,
s.r.l. l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento,
ai sensi dell’art. 8, co. 3 e dell’art. 29, co. 4‐bis della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., di un Presidio di Riabilita‐
zione Funzionale con dotazione di n. 270 p.l. desti‐
nati all’erogazione di prestazioni residenziali ex art.
26 L. 833/78 presso la struttura sita in Laterza (TA)
alla via Cappuccini n. 9 ed ubicata nei Lotti 1 e 2,
come da planimetria generale ivi allegata.

Con nota A00_081/2157/APS1 del 20/06/2012
questo Servizio ha invitato il Dipartimento di Pre‐
venzione dell’ASL BR ad effettuare idoneo sopral‐
luogo presso la citata struttura finalizzato alla veri‐
fica dei requisiti ulteriori previsti dal Regolamento
Regionale n. 3/2005 e ss.mm.ii. ai fini del manteni‐
mento dell’accreditamento nella nuova sede.

Con nota prot. 52446 del 25/07/2014, il Diparti‐
mento di Prevenzione dell’ASL BR ha comunicato
l’esito della succitata verifica, allegandovi relativa
griglia recante le seguenti conclusioni: “Per quanto
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accertato e valutato, come sopra riportato in detta‐
glio, si esprime parere favorevole all’accredita‐
mento della struttura sanitaria di riabilitazione ex
art. 26 O.S.M.A.I.R.M. s.r.l. sita in Laterza per n. 270
posti letto”

Con nota AOO_081/2830/APS1 del 08/08/2014 ‐
premesso che: l’applicazione dei requisiti di cui al
R.R. n. 3/2005, con riferimento ai presidi di riabili‐
tazione ex art. 26 L. n. 833/1978, resta sospesa ai
sensi dell’art. 3, comma 29, della L.R. n. 40/2007
fino ad approvazione del nuovo regolamento disci‐
plinante l’attività di riabilitazione in oggetto; fino a
quel momento trova applicazione la D.G.R. n.
533/88 che ha recepito gli standard stabiliti nella
circolare ministeriale del 07/06/1984 ai quali,
attualmente, bisogna fare riferimento ai fini della
verifica dei requisiti organizzativi; tanto il Diparti‐
mento di Prevenzione dell’ASL BR ha fatto in rela‐
zione a tutti i n. 270 posti letto residenziali di riabi‐
litazione, ma indistintamente considerati, senza
previamente verificare la tipologia e l’intensità delle
prestazioni eseguite nel Presidio in oggetto; tut‐
tavia, le prestazioni di riabilitazione identificate con
il codice A1 “Internato Grave con riabilitazione
intensiva post acuzie” (T.R.I.P.) possono essere ese‐
guite e remunerate con la tariffa determinata dalla
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2185 del
11/10/2010, soltanto previo accertamento della
dotazione del personale secondo i parametri stabi‐
liti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i., così come recepiti
dalla D.G.R. n. 2185 del 11/10/2010 ‐ questo Ser‐
vizio ha invitato il Dipartimento di Prevenzione
dell’ASL BR ad integrare la verifica, accertando la
presenza e numero dei posti letto interessati da pre‐
stazioni di riabilitazione identificate con il codice Al
“Internato Grave con riabilitazione intensiva post
acuzie” (T.R.I.P.) e remunerate con la tariffa deter‐
minata dalla D.G.R. n. 2185 del 11/10/2010, verifi‐
cando la congruità dell’assistenza prestata, dal
punto di vista organizzativo, secondo i parametri
previsti dal R.R. n. 3/2005.

Con nota prot. 60544 del 04/09/2014, in riscontro
alla nota di questo Servizio che precede, il Diparti‐
mento di Prevenzione dell’ASL BR ha comunicato
che “...fermo restando il parere favorevole per l’ac‐
creditamento istituzionale della struttura sanitaria
O.S.M.A.I.R.M., sita in Laterza (TA), per n. 270 posti
letto per prestazioni riabilitative ex art. 26 L. n.
833/1978, già emesso con nata prot. 52446 del
25/07/2014, si esprime parere favorevole all’accre‐

ditamento istituzionale di n. 20 posti letto, dei com‐
plessivi 270, per l’erogazione di prestazioni di trat‐
tamento riabilitativo intensivo post‐acuzie (T.R.I.P.)”.

Per tutto quanto suesposto, si propone, nei con‐
fronti della “Organizzazione Sanitaria Meridionale
Assistenza Inabili e Recupero Minori s.r.l.”:
‐ di confermare l’accreditamento istituzionale per

trasferimento, ai sensi degli articoli 5, comma 1,
lett. a), punto 3.3, 24, comma 3 e 29, comma 4 bis
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., di un Presidio di Ria‐
bilitazione Funzionale con dotazione di n. 270 p.l.
destinati all’erogazione di prestazioni residenziali
ex art. 26 L. 833/78, di cui n. 20 p.l. per l’eroga‐
zione di prestazioni di trattamento riabilitativo
intensivo post‐acuzie (T.R.I.P.), presso la nuova
sede sita in Laterza (TA) alla via Cappuccini n. 9;

‐ di stabilire che, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8,
e 29, co. 2 della L.R. n. 8/2004 s.m.i., questo Ser‐
vizio provvederà, per il tramite del Dipartimento
di Prevenzione di volta in volta incaricato, alla
verifica ed alla valutazione sulla persistenza dei
requisiti di accreditamento con periodicità trien‐
nale ed ogni qualvolta dovessero presentarsi
situazioni che ne rendano necessaria una verifica
non programmata.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico dei Bilancio della Regione né a
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carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ACCREDITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 

DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

DETERMINA

nei confronti della “Organizzazione Sanitaria
Meridionale Assistenza Inabili e Recupero Minori
s.r.l.” (O.S.M.A.I.R.M.),

‐ Di confermare l’accreditamento istituzionale per
trasferimento, ai sensi degli articoli 5, comma 1,
lett. a), punto 3.3, 24, comma 3 e 29, comma 4 bis
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., di un Presidio di Ria‐
bilitazione Funzionale con dotazione di n. 270 p.l.
destinati all’erogazione di prestazioni residenziali
ex art. 26 L. 833/78, di cui n. 20 p.l. per l’eroga‐
zione di prestazioni di trattamento riabilitativo
intensivo post‐acuzie (T.R.I.P.), presso la nuova
sede sita in Laterza (TA) alla via Cappuccini n. 9;

‐ Di stabilire che, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8,
e dell’art. 29, co. 2 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.,
questo Servizio provvederà, per il tramite del
Dipartimento di Prevenzione di volta in volta inca‐
ricato, alla verifica ed alla valutazione sulla persi‐
stenza dei requisiti di accreditamento con perio‐
dicità triennale ed ogni qualvolta dovessero pre‐

sentarsi situazioni che ne rendano necessaria una
verifica non programmata.

‐ Di notificare il presente provvedimento:
‐ Al Legale rappresentante della O.S.M.A.I.R.M. s.r.l.,

con sede in Laterza (TA) alla Via Cappuccini 9;
‐ Al Direttore Generale della ASL Taranto;
‐ Al Sindaco del Comune di Laterza (TA);

‐ Di pubblicare ii presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Aibo Tele‐
matico (ove disponibile)

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematica);

‐ è composto da n. 10 facciate, è adottato in origi‐
nale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 26
settembre 2014, n. 240

La Casa d’Oro s.r.l. di Taviano (Le). Revoca dell’au‐
torizzazione all’esercizio, ai sensi dell’art. 3, lett.
C), punto 4) e art. 15, commi 6 e 8 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., e diniego dell’accreditamento isti‐
tuzionale, ai sensi dell’art. 21, co. 1 e co. 2, lett. A)
e d) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., della CRAP deno‐
minata “La Casa d’Oro”, sita in Taviano (Le) alla Via
Dante Alighieri n. 42.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione dei personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

in Bari, presso la sede del Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria, sulla base del‐

l’istruttoria espletata dalla P.O. Accreditamenti e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accredita‐
menti, riceve la seguente relazione.

L’art. 3, lettera c), punto 4) della L. R. 28/05/2004
n. 8 e s.m.i., avente ad oggetto “Disciplina in
materia di autorizzazione allo realizzazione e
all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e
accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio
sanitarie pubbliche e private”, ha disposto che la
Regione con Determinazione Dirigenziale “provvede
al rilascio e revoca dei provvedimenti di autorizza‐
zione all’esercizio per le strutture sanitarie di pro‐
pria competenze e di accreditamento delle strutture
sanitarie”.

Il successivo art. 8 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al
comma 3, stabilisce altresì che “alla Regione com‐
pete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le
strutture sanitarie e socio¬sanitarie di cui all’art. 5,
comma 1, lettera b), numero LI.”, tra cui quella in
oggetto del presente provvedimento.

L’art. 21, co. 1 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. dispone
che “l’accreditamento istituzionale è rilasciato
subordinatamente alla sussistenza delle condizioni
di cui al presente orticolo („J”; al comma 2 del
medesimo articolo è precisato che “Condizioni
essenziali per l’accreditamento sono:
a) il possesso dei requisiti generali e specifici con‐

cernenti le strutture, le tecnologie e l’organizza‐
zione del servizio;

[...]
d) il possesso dell’autorizzazione all’esercizio, ove

preventivamente richiesto dalla normativa
vigente al momento dell’attivazione della strut‐
tura;

[...]
L’art. 12, comma 5 della L.R. n. 4 del 25/2/2010,

come modificato dalla L.R. n. 5 del 05/02/2013, sta‐
bilisce che “le strutture di riabilitazione psichiatriche
autorizzate alla realizzazione alla data del 31
dicembre 2009, rientranti nel fabbisogno determi‐
nato ai sensi del R.R. n. 3/2006 e in coerenza con
quanto previsto dall’art. 9, comma 2, della L.R. n.
26/2006, possono accedere alla fase di accredita‐
mento istituzionale, previa acquisizione delle auto‐
rizzazioni previste, entra i130 dicembre 2012.”.

Con istanza del 26/11/2012 il Legale Rappresen‐
tante della Società La Casa d’Oro S.r.l. di Taviano
(LE) ha chiesto il rilascio di accreditamento istituzio‐
nale per la Comunità Riabilitativa Assistenziale Psi‐
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chiatrica denominata “Casa d’Oro”, sita nel Comune
di Taviano (LE) alla Via Dante Alighieri n. 42, “con
dotazione di n. 14 posti letto ÷ 2 di emergenza”,
dichiarando che la stessa era autorizzata all’eser‐
cizio delle attività sanitarie con atto n. 182 del
5/12/2002 rilasciato dal Comune di Taviano (LE) ed
in possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti
dal R.R. n. 3/2005.

Si rileva che la CRAP “Casa d’Oro” era stata pre‐
cedentemente autorizzata dal Comune di Taviano
con autorizzazione n. 22 del 2/4/97, per l’esercizio
dell’attività di “Casa di Riposo e Casa Protetta”.

Il SISP della USL LE/2, nel corso di accertamenti
effettuati presso la struttura, rilevava, con nota
prot. n. 36506 del 23/5/2006, che, “contrariamente
a quanto autorizzata can provvedimento del Sin‐
daco dotato 2/4/97 („.), di fatto veniva utilizzata
come Casa Alloggia per disabili mentali per n. 20
posti letta, sulla base della licenza di esercizio n.
113/1997 sebbene il parere sanitario dello scrivente
Servizio era riferita ad una struttura socio‐assisten‐
ziale.

Successivamente, la licenza di esercizio n. 113/97
veniva aggiornata a nome della Sig.ra (...) che era
subentrata alla gestione per l’esercizio dello Comu‐
nità Riabilitativa Psichiatrica continuando, così, ad
esercitare un’attività sanitaria per l’esercizio della
quale non è stato mai attivata la procedura di cui
all’art. 8/ter del D.Lgs. 502/92 e ai sensi della L.R.
28/2000 ovvero in base alle procedure previste
dalla Deliberazione del C.R. n. 244/97.

Per tali motivi il Sindaco di Taviano, con ordi‐
nanza n. 21 del 27/3/2002, disponeva lo sospen‐
sione dell’attività di riabilitazione psichiatrica eser‐
citato in assenza dell’autorizzazione prevista dal‐
l’art. 8 ter del citato D.Lgs. 502/92 (...).

Successivamente, in dota 05.12.2002, veniva rila‐
sciata autorizzazione (n. 182) (...)”.

La predetta autorizzazione comunale n. 182 del
5/12/2002 ha autorizzato la struttura quale CRAP ai
sensi dell’art. 1 del R.R. 7/2002, ivi richiamato, “nei
locali ubicati allo Via Dante Alighieri n. 42, con una
ricettività massima di n. venti posti letto (...)”.

Successivamente, con nota prot. n. 2265/1‐2 (8)
del 27/03/2014, il Coniando Carabinieri N.A.S. di
Lecce ha trasmesso a questo Servizio, tra l’altro, il
verbale dell’ispezione effettuata il 13 febbraio 2014
presso la CRAP in oggetto.

Nel citato verbale dei N.A.S. di Lecce si rileva che:
‐ “Tutti i locali ispezionati si sono presentati in

mediocri condizioni igieniche e strutturali, neces‐
sitanti di urgenti interventi di manutenzione per
la presenza di mobilio vecchia e rotto; reti dei letti
eccessivamente concave per l’usura; porte rotte
e in alcuni casi parzialmente scardinate; materassi
vecchi, sporchi, strappati e ormai schiacciati dal‐
l’usura; biancheria da letto vecchia e strappato;
macchie di umidità in quasi tutti gli ambienti can
distacco di intonaco, di battiscopa e di precedente
strato di pittura. Grave inadeguatezza dei servizi
igienici degli utenti posti al piano terra, risultati
carenti sotto l’aspetta igienica e con il WC rotto
in quella riservato alle donne (ultimo in fondo al
corridoio), (...). Anche gli spazi esterni hanno
bisogno di urgenti operazioni di pulizia can l’eli‐
minazione del materiale in disuso e/o rotta ivi
accatastata.”;

‐ “Nella struttura sona presenti nr. 23 ospiti a
fronte dei 20 autorizzati. (...) Gli ospiti in ecce‐
denza nel corso dello notte dormono su letti che
vengono aggiunti alle camere n. 3, 8 e 9. Al mat‐
tino gli stessi posti letto vengono smontati e
depositati in un pozzo luce al quale si accede dal
servizio igienico assistito del primo piano dove
sono stati trovati.
L’ingresso in questo tipo di struttura avviene su
progetto terapeutico riabilitativo dei centri di
salute mentale afferenti alle ASL territorialmente
competenti. A campione sono state visionate le
determinazioni di inserimento e di proroga le
quali tuttavia non sono presenti per tutti gli ospiti
in quanto, come afferma l’amministratore (...),
giunto in struttura nel corso del controllo, le ASL
non provvedono al loro invio”.

Inoltre, dalla lettura dell’allegato n. 5 alla pre‐
detta nota del Comando Carabinieri N.A.S., risulta
che gli ospiti della struttura erano così ripartiti:
‐ n. 10 pazienti provenienti dalla ASL BR;
‐ n. 2 pazienti provenienti dalla ASL BT;
‐ n. 6 pazienti provenienti dalla ASL FG;
‐ n. 1 paziente proveniente dalla ASL BA;
‐ n. 1 paziente proveniente da ASL della Regione

Abruzzo (PE);
‐ n. 3 da “inserimento privato”.

Pertanto questo Servizio, con nota prot. n. A00‐
081/1747/APS1 del 7/5/2014, ha richiamato il
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Legale Rappresentante della Società Casa d’Oro
S.r.l. di Taviano (LE) al rispetto della capacità ricet‐
tiva allo stato autorizzata (20 pazienti) ed ha invi‐
tato:
• il Dipartimento di Prevenzione della ASL LE ad

accertarsi che gli utenti in eccesso (n. 3) rispetto
al numero previsto dall’atto autorizzativo della
CRAP “La Casa d’Oro” di Taviano fossero trasferiti
in altre strutture, ad accertare le modalità di tra‐
sferimento degli utenti ed individuare quali fos‐
sero le strutture ospitanti e la loro idoneità all’ac‐
coglimento di “pazienti psichiatrici”, relazio‐
nando in merito al Direttore Generale dell’ASL LE,
al Dirigente dell’Ufficio 4 del Servizio PATP ed a
questo Servizio;

• il Direttore Generale della ASL LE, all’esito degli
accertamenti del Dipartimento di Prevenzione, di
cui sopra, di concerto con il Direttore del DSM
dell’ASL LE, ad informare in merito il/i Direttore/i
Generale/i ed il/i Direttore/i del/dei DSM
della/delle ASL provinciali o extra‐regionali di
provenienza dei pazienti dismessi, ai fini della
miglior possibile allocazione degli stessi, even‐
tualmente presso strutture ubicate nelle ASL di
provenienza;

• i Direttori Generali delle ASL BR, BT, FG, e BA a
verificare l’appropriatezza dell’assistenza erogata
ai pazienti di propria competenza, loro eviden‐
ziando la competenza dei DSM invianti in merito
al previo accertamento degli atti autorizzativi e
dello stato di accreditamento delle strutture di
riabilitazione psichiatrica destinate ad accogliere
i pazienti oltre che alla redazione dei P.T.R.I. per
ogni paziente da inviare, nonché la necessità, da
parte degli stessi DSM, di inviare le determina‐
zioni di inserimento e di proroga alle strutture
ospitanti nonché di comunicare formalmente
ogni inserimento/dimissione al Direttore del
Dipartimento di Salute Mentale della ASL ove la
struttura è allocata.

Inoltre, posto che:
‐ l’art. 3, comma 4 della L.R. n. 30/98 prevede che

le strutture riabilitative psichiatriche private siano
gestite sulla base di programmi terapeutico‐riabi‐
litativi definiti dai Centri di Salute Mentale com‐
petenti territorialmente e che gli stessi CSM sono
responsabili dell’ingresso e della dimissione degli
utenti;

‐ l’art. 5 del R.R. n. 7/2002 stabilisce che “L’accesso
e fa dimissione dei pazienti nelle strutture di ria‐
bilitazione psichiatrica (...) avvengono in base ad
un programma riabilitativo personalizzata, con‐
cordato e periodicamente verificata, tra operatori
del DSM, operatori della struttura riabilitativa,
pazienti ed eventuali persone di riferimento”.

‐ l’art. 15 della L.R. 8/2004 s.m.i., ai commi 6, 7 e 8
stabilisce che: “In caso di carenza dei requisiti di
cui all’articola 6, di violazione di prescrizioni inse‐
rite nell’atto di autorizzazione o di disfunzioni assi‐
stenziali che possano essere eliminate mediante
idonei interventi, le Autorità competenti ordinano
gli adempimenti necessari assegnando o tal fine
un termine compreso fra trenta e centottanta
giorni.
Ove il trasgressore non provveda nei termini asse‐
gnati, le Autorità competenti dispongono la
sospensione dell’attività per un periodo di tempa
sino a sei mesi. L’attività sospesa può essere nuo‐
vamente esercitata previo accertamento dell’in‐
tervenuta rimozione delle infrazioni rilevate. In
caso contraria le Autorità competenti dichiarano
la revoca dell’autorizzazione.”;

questo Servizio, con la predetta nota prot. n. A00‐
081/1747/APS1 del 7/5/2014:
‐ ha diffidato il Legale Rappresentante della Società

“La Casa d’Oro S.r.l.”, soggetto gestore della CRAP
denominata “La Casa d’Oro”, sita a Taviano (LE)
in Via Dante Alighieri n. 42, da! procedere ad ulte‐
riori “inserimenti privati” senza preventiva auto‐
rizzazione dei DSM territorialmente competenti
ai sensi dell’art. 5 del R.R. n. 7/2002;

‐ ha ordinato al Legale Rappresentante della pre‐
detta Società di rimuovere le carenze, così come
specificamente rilevate nella nota prot. n.2265/1‐
2 (8) del 27/3/2014 del Comando Carabinieri per
la Tutela della Salute ‐ N.A.S. di Lecce, in ordine ai
requisiti minimi strutturali ed organizzativi
richiesti alla Sezione D del Regolamento regionale
n. 3/2005 s.m.i., entro il termine di giorni 90
(novanta), e, nello stesso termine, di adeguare il
numero dei posti letto a quello previsto dal R.R.
n. 7/2002 e dal R.R. n. 3/2005, sezione D.03 “Pre‐
sidi di tutela della salute mentale: struttura resi‐
denziale psichiatrica”, che indicano espressa‐
mente il numero di posti letto previsti per le CRAP
in n. 14, in quanto nel caso di specie non è appli‐
cabile l’art. 6, comma 2 del R.R. n. 7/2002.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐201435672



Il Responsabile SUAP del Comune di Taviano, con
nota prot. n. 5328 dell’8/5/2014, a seguito della tra‐
smissione da parte dei NAS di Lecce del predetto
verbale dell’ispezione effettuata il 13 febbraio 2014,
ha trasmesso a questo Servizio l’ordinanza n. 19
dell’8/5/2014 con la quale ha ordinato al Legale
Rappresentante della Società “La Casa d’Oro S.r.l.”
di Taviano:

“‐ la rimozione, all’interno della struttura di ria‐
bilitazione psichiatrica Lo Caso d’Oro, gestita dalla
predetto società, delle carenze igienica sanitarie,
strutturali e funzionali descritte in precedenza e nel
verbale di accertamento del Comando Carabinieri
N.A.S. di Lecce, nel termine massimo di mesi uno
con decorrenza dalla data di notifica dello presente
ordinanza; ‐ di comunicare allo Sportello unico per
le Attività produttive del Comune di Taviano, l’av‐
venuto rimozione delle carenze innanzi citate e al
Comando Carabinieri N.A.S. di Lecce per il sopral‐
luogo di verifica;”.

Il S.I.S.P. del Dipartimento di Prevenzione della
ASL LE, con nota prot. n. 123301 dell’01/08/2014,
ha comunicato di aver accertato, nella verifica del
14/7/2014, che gli ospiti presenti erano n. 19,
poiché risultavano “trasferiti e/o dimessi, d’intesa
con i DSM competenti e/o previa attivazione UVM
del distretto territorialmente competente”, n. 2
ospiti di provenienza dalla ASL FG, n. 1 ospite pro‐
veniente dalla ASL BR e n. 1 ospite di provenienza
dalla ASL di Pescara.

Successivamente il Direttore del S.LS.P. ‐ Area
Sud del Dipartimento di Prevenzione della ASL LE, a
seguito del sopralluogo effettuato in data
03/09/2014 presso la CRAP “La Casa d’Oro”, finaliz‐
zato ad accertare, trascorso il termine di 90 giorni
per l’adeguamento, l’eliminazione di tutte le
carenze riscontrate nelle precedenti verifiche, con
nota prot. n. 137183 dell’08/09/2014 ha comuni‐
cato a questo Servizio, al Sindaco del Comune di
Taviano (LE), al Direttore Generale ed al Direttore
Sanitario della ASL LE, al Comando Carabinieri N.A.S.
di Lecce e, per conoscenza, al Legale Rappresen‐
tante della Società “La Casa d’Oro S.r.l.” di Taviano
(LE), che “Dalla verifica effettuata è stata rilevata la
persistenza di carenze strutturali, igienico‐sanitarie,
organizzative e funziona li, come si evince dalla rela‐
zione di servizio che si allega in copia.”

Nella relazione di servizio allegata è stato rappre‐
sentato quanto segue:

“‐ la struttura, dislocata su due piani fuori terra, non
risulta adeguata oi requisiti strutturali minimi
previsti dal R.R. n. 3/05 (numero dei posti letto,
mancanza di alcuni ambienti quali locale riunioni,
locale attività psicoriabilitative, ecc.) e presenta
nel complesso in condizioni igieniche mediocri e
arredi spartani ed incompleti (nelle camere man‐
cavano in parte sedie, comodini, tavolini; una
delle camere doppie era carente di biancheria
peraltro sporca e all’interna si percepivano cattivi
odori; i bagni non erano sufficientemente acces‐
soriati; (...). Nella sala soggiorno, sebbene appa‐
riva sufficiente il rapporto aeroilluminante, non
veniva garantito un idoneo ricambio d’aria, (...).
Le pareti, soprattutto al piano terra, necessitano
di interventi di manutenzione per presenza di
sporca, sfogliamento della tinteggiatura, distacco
di intonaca dovuto verosimilmente alla presenza
di umidità. (...)Gli spazi esterni apparivana trascu‐
rati nella manutenzione generale (.„). 11 Legale
rappresentante, ha espressamente dichiarato
che la Società non intende adeguare la struttura
oi requisiti per la CRAP bensì a Casa per la Vita,
consegnandoci dichiarazione di cui si allega
copia;(...).

‐ Gli ospiti presenti nella struttura erano 18 (...)
Non risultava programmata alcun tipo di attività
di socializzazione, ricreativa e/o riabilitativa.(...)

‐ Il personale (...) non è adeguato ai requisiti
minimi organizzativi stabiliti dal citata Regola‐
mento Regionale (...)
Si ribadisce la quasi totale mancanza di collabo‐

ratori professiamoli sanitari/assistenti sociali e ope‐
ratori tecnici addetti all’assistenza.”.

Inoltre, in allegato alla predetta nota prot. n.
137183 dell’08/09/2014, il Direttore del 5.1.5.P. ‐
Area Sud del DP A51_ LE ha trasmesso la dichiara‐
zione redatta in data 03/09/2014 con cui il Legale
Rappresentante della Società “La Casa d’Oro S.r.l.”
ha comunicato “di non voler adeguare la struttura
ai requisiti richiesti dalla vigente normativa come
CRAP in quanto si intende trasformarla in Cosa per
la Vito.”.

Per quanto sopra esposto;
considerato che il mancato possesso dei requisiti

strutturali, igienico‐sanitari, organizzativi e funzio‐
nali minimi, rilevato dal Dipartimento di Preven‐
zione della A51_ LE con la citata nota prot. n.
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137183 dell’08/09/2014, integra la fattispecie sopra
citata di cui all’art. 15, commi 6, 7 e 8 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i.;

ritenuto:
‐ di non dover dare corso alla sospensione dell’at‐

tività di cui al comma 7 dell’art. 15 in considera‐
zione di quanto dichiarato dal Legale Rappresen‐
tante della Società “La Casa d’Oro S.r.l.”, con nota
del 03/09/2014, circa la mancata volontà di ade‐
guare la struttura in questione alla tipologia CRAP
(di cui all’art. 1 del R.R. n. 7/2002), bensì di dover
procedere alla revoca immediata dell’autorizza‐
zione all’esercizio della CRAP “La Casa d’Oro” di
Taviano;

‐ di non dover dare formale comunicazione del‐
l’avvio del procedimento di revoca dell’autorizza‐
zione all’esercizio, ai sensi dell’articolo 7 della
Legge n. 241/1990 e s.m.i., al Legale Rappresen‐
tante della Società “Casa d’Oro S.r.l.” di Taviano
(LE), in conformità al costante indirizzo giurispru‐
denziale (v. da ultimo Consiglio di Stato, Sez. IV,
sentenza 17 settembre 2012, n. 4925), atteso, ai
sensi dell’art. 21‐octies, comma 2 della legge n.
241/90, che il contenuto dispositivo dell’atto
finale non potrebbe che essere la revoca della
predetta autorizzazione;

considerato che il mancato possesso dei requisiti
strutturali, igienico‐sanitari, organizzativi e funzio‐
nali, minimi e ulteriori, rilevato dal Dipartimento di
Prevenzione della ASL LE con la citata nota prot. n.
137183 dell’08/09/2014, e la revoca dell’autorizza‐
zione all’esercizio cui si procede con il presente
provvedimento, integrano la fattispecie sopra citata
di cui all’art. 21, co. 1 e co. 2, lett. a) e d) della LR. n.
8/2004 e s.m.i.;

ritenuto, per le stesse motivazioni di cui al man‐
cato avvio del procedimento di revoca dell’autoriz‐
zazione all’esercizio, di non dover dare formale
comunicazione di preavviso di rigetto dell’istanza di
accreditamento istituzionale, ai sensi dell’art. 10‐bis
della Legge n. 241/1990 e s.m.i., al Legale Rappre‐
sentante della Società “Casa d’Oro S.r.l.” di Taviano
(LE);

si propone:
• di revocare, ai sensi dell’art. 3, lett. c), punto 4) e

dell’art. 15, co. 6 e 8 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.,
l’autorizzazione all’esercizio rilasciata con atto n.

182 del 5/12/2002 dal Comune di Taviano (LE);
• di procedere, ai sensi dell’art. 21, co. 1 e co. 2,

lett. a) e d), al diniego dell’accreditamento istitu‐
zionale richiesto per la CRAP “La Casa d’Oro” sita
in Taviano (LE) alla Via Dante Alighieri n. 42,
gestita dalla Società “La Casa d’Oro S.r.l.” di
Taviano;

• di demandare al direttore Generale della ASL LE,
di concerto con il direttore del 05M dell’ASL LE,
l’individuazione ed attuazione delle misure ope‐
rative idonee al trasferimento in sicurezza e con
il minimo disagio possibile dei pazienti in carico
alla predetta CRAP presso altre idonee strutture,
informando in merito i Direttori Generali e i Diret‐
tori dei DSM delle ASL provinciali di provenienza
dei pazienti dimessi ai fini della miglior possibile
allocazione degli stessi, eventualmente presso
strutture ubicate nelle ASL di provenienza.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Ufficio 1
Mauro Nicastro
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ACCREDITAMENTO E 

PROGRAMMAZIONE SANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

• di revocare, ai sensi dell’art. 3, lett. c), punto 4) e
dell’art. 15, co. 6 e 8 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.,
l’autorizzazione all’esercizio rilasciata con atto n.
182 del 5/12/2002 dal Comune di Taviano (LE);

• di procedere, ai sensi dell’art. 21, co. 1 e co. 2,
lett. a) e ci), al diniego dell’accreditamento istitu‐
zionale richiesto per la CRAP “La Casa d’Oro” sita
in Taviano (LE) alla Via Dante Alighieri n. 42,
gestita dalla Società “La Casa d’Oro S.r.l.” di
Taviano;

• di demandare al Direttore Generale della ASL LE,
di concerto con il Direttore del DSM dell’ASL LE,
l’individuazione ed attuazione delle misure ope‐
rative idonee al trasferimento in sicurezza e con
il minimo disagio possibile dei pazienti in carico
o alla predetta CRAP presso altre idonee strut‐
ture, informando in merito i Direttori Generali e
i Direttori dei DSM delle ASL provinciali di prove‐
nienza dei pazienti dimessi ai fini della miglior
possibile allocazione degli stessi, eventualmente
presso strutture ubicate nelle ASL di provenienza;

• di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante della Società La Casa

d’Oro S.r.l., Via Dante Alighieri n. 42, Taviano
(LE);

‐ al Direttore Generale dell’Azienda ASL LE;
‐ al Direttore del DSM ASL LE;
‐ al Sindaco del Comune di Taviano (LE);
‐ al Servizio A.T.P., Ufficio 4, Regione Puglia;
‐ al Comando Carabinieri N.A.S. di Lecce, Via

Miglietta n. 5, 73100, Lecce.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
telematico (ove disponibile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematica);

e) il presente atto, composto da n. 10 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 26
settembre 2014, n. 241

Azienda Ospedaliero‐Universitaria “Ospedali Riu‐
niti” di Foggia ‐ Autorizzazione all’esercizio per tra‐
sferimento e mantenimento dell’accreditamento
istituzionale della Unità Operativa Complessa di
Reumatologia Universitaria, nella nuova sede ubi‐
cata in Foggia, Viale Pinto n. 251, al 3° piano della
palazzina denominata “Malattie Infettive”, ai sensi
dell’art. 28 bis, comma 6 della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 25 Marzo 1974 n. 18 ‐ Ordina‐
mento degli uffici e stato giuridico del personale;

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’Amministrazione
Regionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e
s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e s.m.i.;
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Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la nota n. A00/005/372 dell’8/07/11 del
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dal Funzionario e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

L’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 (trasferimento
definitiva delle strutture accreditate) dispone che:
“1.L’accreditamento si intende conferita esclusiva‐

mente al soggetta e per la sede della struttura
casi carne risulta dall’atta che la concede.

2. Il trasferimento definitiva della sede di strutture
sanitarie e socio‐sanitarie già accreditate è auto‐
rizzata, ai fini del mantenimento dell’accredita‐
mento nella nuova sede, nel termine di centot‐

tanta giorni dalla data di presentazione di appo‐
sita istanza, dal dirigente del Servizio regionale
competente, nell’ambita del distretto di appar‐
tenenza a distretto contigua della stessa Azienda
Sanitaria Locale, nei casi di sopravvenuta impas‐
sibilità della svolgimento dell’attività non adde‐
bitabile a colpa del soggetta gestore.

3. Nei casi di cui al camma 2, il trasferimento defi‐
nitiva della sede in altra comune a distretto
sacia‐sanitario è autorizzata, anche can riferi‐
mento alla localizzazione territoriale delle strut‐
ture sanitarie e sacia‐sanitarie della medesima
tipologia esistenti nel distretto socio sanitaria o
nel Comune di destinazione ed in quella di pro‐
venienza, sentita il Direttore generale della ASL
interessata, che si pronuncia entra e non oltre il
termine di trenta giorni dalla data della richiesta.
Tale verifica è effettuata ai sensi dell’articolo 8
ter del decreta legislativo 30 dicembre 1992, n.
502 (Riordina della disciplina in materia sani‐
taria, a norma dell’articolo 1 della legge 23
ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni,
e sostituisce la verifica di compatibilità prevista
dagli articoli 7 e 24, rispettivamente, ai fini del‐
l’autorizzazione alla realizzazione per trasferi‐
mento e del mantenimento dell’accreditamento.

4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 costituisce
titolo necessario e legittimante alla richiesta di
autorizzazione alla realizzazione per trasferi‐
mento ai sensi del combinata disposta di cui al
punto 3.3 della lett. a) del camma 1 dell’articolo
5 e all’articolo 7, nonché all’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento di cui all’articolo
8.

5. La verifica dei requisiti minimi e ulteriori previsti
dal regolamento regionale 13 gennaio 2005, n.
3 (Requisiti per autorizzazione ed accredita‐
mento delle strutture sanitarie), pressa la nuova
sede, ai fini del rilascia dell’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento e del manteni‐
mento dell’accreditamento, è eseguita in moda
congiunta dal Dipartimento di prevenzione indi‐
viduato, ai sensi del camma 2 dell’articolo 29, su
richiesta dell’Autorità competente al rilascia
dell’autorizzazione all’esercizio per trasferi‐
mento.

6. Nei casi in cui, ai sensi del comma 3 dell’articolo
8, competente al rilascia dell’autorizzazione
all’esercizio sia la Regione, l’autorizzazione
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all’esercizio per trasferimento e il mantenimento
dell’accreditamento nella nuova sede sana
disposti can unica atta nel termine di sessanta
giorni dalla data di ricevimento dell’esita positivo
della verifica di cui al camma 5. Nei casi in cui, ai
sensi del camma 4 dell’articola 8, competente al
rilascia dell’autorizzazione all’esercizio sia il
Comune, questa è rilasciata nel termine di trenta
giorni e nel medesima termine trasmessa alla
Regione che, nel termine di trenta giorni dalla
data di ricevimento, adatto l’atta di manteni‐
mento dell’accreditamento nella nuova sede.”.

Con istanza prot. n. DG/00000578 del 4 febbraio
2014, il Commissario Straordinario della Azienda
Ospedaliero Universitaria “Ospedali Riuniti” di
Foggia:
• ha chiesto a questo Servizio la “conferma all’eser‐

cizio e di accreditamento istituzionale per trasfe‐
rimento delle nuove strutture sanitarie di Reu‐
matologia, attualmente collocata pressa la Stabi‐
limento D’Avanza, in altri locali, già esistenti, al
3” piano della palazzina denominata “Malattie
Infettive” degli OO.RR., per n. 10 pasti letta, di
cui: a ciclo continua ordinaria n. 8 e in day
hospital n. 2 altre al settore ambulatoriale e di
diagnostica strumentale”;

• ha dichiarato che “le predette Strutture sanitarie
sana in possesso dei requisiti minimi specifici, in
conformità o quanta richiesta ai sensi della L.R.
n.8/2004 e s.m.i., nonché dal R.R. n. 3 del
13.1.2005, casi come modificato ed integrata dal
R.R. n. 3 del 8.2.2010.”.

Alla predetta istanza il Commissario Straordinario
della Azienda Ospedaliero ‐ Universitaria “Ospedali
Riuniti” di Foggia ha allegato, tra l’altro:
• la relazione funzionale sulla nuova sede del Diret‐

tore della struttura della UOC di Reumatologia
Universitaria;

• il piano di adeguamento della Struttura di Reu‐
matologia Universitaria Ospedaliera ‐ 3° piano
Palazzina Malattie Infettive.

Con nota del 31 marzo 2014, il Commissario Stra‐
ordinario della Azienda Ospedaliero ‐ Universitaria
“Ospedali Riuniti” di Foggia ha trasmesso a questo
Servizio “l’Autorizzazione Sanitaria alla realizzazione
Prot. n. 28598 del 28 marzo 2014”, rilasciata dal

Comune di Foggia ‐ Sportello Unico per le attività
produttive all’Azienda Ospedaliero‐Universitaria
“Ospedali Riuniti” di Foggia, “per trasformazione e
trasferimento della struttura di Reumatalogia
attualmente collocata pressa l’Ospedale D’Avanza,
in Viale degli Aviatori 1, in altri locali, già esistenti,
al 3” piano della Palazzina denominata “Malattie
infettive” degli OO.RR., viale Pinto n. 243, per n. 10
pasti letto, di cui: a ciclo continua ordinaria n. 8 e in
day hospital n. 2, oltre al settore ambulatoriale e di
diagnostica strumentale.”.

Con Determina Dirigenziale n. 96 dell’Il aprile
2014, questo Servizio ha autorizzato, “ai sensi dei
commi 2 e 4 dell’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i., il trasferimento definitiva della Unità Opera‐
tiva Complessa di Reumatologia Universitaria, per
n. 10 pasti letta, di cui n. 8 a ciclo ordinario e n. 2 in
day hospital, oltre al settore ambulatoriale e di dia‐
gnostica strumentale, dalla attuale sede collocata
presso lo Stabilimento D’Avanzo, sito al Viale Degli
Aviatori n. 1, in altri locali, già esistenti, al 3” piana
della Palazzina denominata “Malattie Infettive”
degli OO.RR, Viale Pinta n. 251, Foggia, con la pre‐
cisazione che l’esercizio della Unità Operativa Com‐
plessa di Reumatologia Universitaria in regime di
accreditamento nella nuova sede è subordinato:
‐ allo verifico del possesso di tutti i requisiti minimi

e ulteriori, strutturali, tecnologici ed organizzativi
previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i.;

‐ al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per tra‐
sferimento e del mantenimento dell’accredita‐
mento da parte di questa Servizio”.

Con nota prot. A00_081/1596/APS1 del 24 aprile
2014, questo Servizio, ai sensi degli artt. 8, comma
3, 28 bis, comma 5 e 29, comma 2 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., ha conferito al Dipartimento di Pre‐
venzione della ASL BA incarico “ad effettuare
idoneo sopralluogo presso l’Azienda Ospedaliero
Universitaria “OSPEDALI RIUNITI’ di Foggia, Viale
Pinto n. 251, al fine di verificare il possesso dei
requisiti minimi e ulteriori specifici di cui al Regola‐
mento Regionale n. 3/2005 e s.m.i., nonché di quelli
generali di cui allo stesso R.R. sezione A, previsti per
l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento isti‐
tuzionale della “Unità Operativa Complessa di Reu‐
matologia Universitaria”, collocata al 3° piano della
Palazzina denominata “Malattie Infettive” degli
OO.RR., per n. 10 posti letto, di cui n. 8 o ciclo ordi‐
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nario e n. 2 in day hospital, oltre al settore ambula‐
toriale e di diagnostica strumentale”.

Nella stessa nota questo Servizio ha precisato al
Dipartimento di Prevenzione della ASL BA che
“dovrà procedere alla verifica dei requisiti generali
di cui allo stessa R.R. n. 3/2005, sezione A, fatta
eccezione della protezione antisismica, della prote‐
zione antincendio (sezione A.02) e dei requisiti
oggetto di ulteriori interventi, per i quali il piana di
adeguamento aziendale della “Struttura di Reuma‐
tologia Universitaria ‐ Ospedaliera ‐ 3° Piano “Palaz‐
zina Malattie Infettive”‐ in allegato alla presente ‐
ha previsto specifici tempi di realizzazione”.

Con nota prot. 157253/UOR 9 dell’11/09/2014 il
Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
BA ha trasmesso a questo Servizio, in riscontro alla
nota prot. A00_081/1596/APS1 del 24 aprile 2014,
il “parere favorevole all’autorizzazione all’esercizio
ed accreditamento istituzionale, per trasferimento,
della “Unità Operativa Complessa di Reumatologia
Universitaria”, al 3° piano della palazzina denomi‐
nata “Malattie infettive” degli OO.RR. di Foggia per
n. 10 posti letto di cui n. 8 a ciclo ordinario e n. 2 in
day Hospital altre al settore ambulatoriale e di dia‐
gnostica strumentale.

Restano esclusi gli aspetti relativi alla protezione
antisismica, alla protezione antincendio (sezione
A.02 del R.R. 3/2005) ed i requisiti oggetto di ulte‐
riori interventi per i quali il piano di adeguamento
aziendale della “Struttura di reumatologia Univer‐
sitaria ‐ Ospedaliera ‐ 3° Piano “Palazzina Malattie
Infettive” ha previsto specifici tempi di realizza‐
zione, come precisata in calce alla nota regionale in
esito”.

Per quanto sopra esposto si propone di rilasciare,
ai sensi dell’articolo 28 bis, comma 6 della L. R. n.
8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione all’esercizio per tra‐
sferimento e il contestuale mantenimento dell’ac‐
creditamento istituzionale della Unità Operativa
Complessa di Reumatologia Universitaria, con n. 10
posti letto, di cui n. 8 a ciclo ordinario e n. 2 in day
hospital, oltre al settore ambulatoriale e di diagno‐
stica strumentale, nella nuova sede al 3^ piano della
Palazzina denominata “Malattie Infettive” degli
“Ospedali Riuniti” di Foggia, Viale Pinto n. 251,
fermo restando l’obbligo della Direzione Generale
di adeguare i requisiti relativi alla protezione antisi‐
smica, alla protezione antincendio ed i requisiti
oggetto di ulteriori interventi per i quali il piano di

adeguamento aziendale della “Struttura di reuma‐
tologia Universitaria Ospedaliera ‐3° Piano “Palaz‐
zina Malattie Infettive” ha previsto specifici tempi
di realizzazione.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ACCREDITAMENTO E 

PRDGRAMMAZIONE SANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;
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ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

• di rilasciare, ai sensi dell’articolo 28 bis, comma
6 della L. R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento e il contestuale
mantenimento dell’accreditamento istituzionale
della Unità Operativa Complessa di Reumatologia
Universitaria, con n. 10 posti letto, di cui n. 8 a
ciclo ordinario e n. 2 in day hospital, oltre al set‐
tore ambulatoriale e di diagnostica strumentale,
nella nuova sede al 3° piano della Palazzina deno‐
minata “Malattie Infettive” degli “Ospedali Riu‐
niti” di Foggia, Viale Pinto n. 251, fermo restando
l’obbligo della Direzione Generale di adeguare i
requisiti relativi alla protezione antisismica, alla
protezione antincendio ed i requisiti oggetto di
ulteriori interventi per i quali il piano di adegua‐
mento aziendale della “Struttura di reumatologia
Universitaria ‐ Ospedaliera ‐ 3° Piano “Palazzina
Malattie Infettive” ha previsto specifici tempi di
realizzazione;

• di notificare il presente provvedimento:
‐ al Commissario Straordinario dell’Azienda

Ospedaliero ‐ Universitaria “Ospedali Riuniti”
di Foggia;

‐ al Direttore Generale dell’ASL FG;
‐ al Sindaco del Comune di Foggia;
‐ al Servizio P.A.O.S., Ufficio 3, Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile)

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 29
settembre 2014, n. 242

Autorizzazione regionale al trasferimento defini‐
tivo, ai fini del mantenimento dell’accreditamento,
del Centro di Fisiokinesiterapia “Fisiofarm” della
Italven srl, da Sannicandro di Bari (Ba) in via
Mistella n. 18/b, a Sannicandro di Bari (Ba) alla
Strada provinciale n. 236 snc, ai sensi dell’articolo
28 bis, commi 2 e 4, L.R. n. 8/2004 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 25 Marzo 1974 n. 18 ‐ Ordina‐
mento degli uffici e stato giuridico del personale;

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e
s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la nota n. A00/005/372 dell’8/07/11 del
Direttore dell’ Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
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del S/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accredita menti.

In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dal Funzionario e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

L’articolo 28 bis (trasferimento definitivo delle
strutture accreditate) della L.R. n. 8/2004, intro‐
dotto dall’art. 3, comma 1, della L.R. 17 giugno
2013, n. 14 stabilisce testualmente che: 
“1.L’accreditamento si intende conferito esclusiva‐

mente al soggetto e per la sede della struttura
casi come risulta dall’atto che la concede.

2. Il trasferimento definitivo della sede di strutture
sanitarie e sociosanitarie già accreditate è auto‐
rizzato, ai fini del mantenimento dell’accredita‐
mento nella nuova sede, nel termine di centot‐
tanta giorni dalla data di presentazione di appo‐
sita istanza, dal dirigente del Servizio regionale
competente, nell’ambito del distretto di appar‐
tenenza o distretto contiguo della stessa Azienda
Sanitaria Locale, nei casi di sopravvenuta impos‐
sibilità dello svolgimento dell’attività non adde‐
bitabile a colpa del soggetto gestore.

3. Nei casi di cui al comma 2, il trasferimento defi‐
nitivo della sede in altro comune o distretto
socio‐sanitario è autorizzato, anche con riferi‐
mento allo localizzazione territoriale delle strut‐
ture sanitarie e socio‐sanitarie della medesima
tipologia esistenti nel distretto socio sanitario o
nel Comune di destinazione ed in quello di pro‐
venienza, sentito il Direttore generale dello ASL
interessata, che si pronuncia entro e non oltre il
termine di trenta giorni dalla data della richiesta.
Tale verifica è effettuato ai sensi dell’orticolo 8
ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502 (Riordino della disciplina in materia sani‐
taria, a norma dell’articolo 1 della legge 23
ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni,
e sostituisce la verifica di compatibilità prevista
dagli articoli 7 e 24, rispettivamente, ai fini del‐

l’autorizzazione alla realizzazione per trasferi‐
mento e del mantenimento dell’accreditamento.

4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 costituisce
titolo necessario e legittimante alla richiesta di
autorizzazione alla realizzazione per trasferi‐
mento ai sensi del combinato disposto di cui al
punto 3.3 della lett. a) del comma 1 dell’articolo
5 e all’articolo 7, nonché all’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento di cui all’articolo
8.

5. La verifica dei requisiti minimi e ulteriori previsti
dal regolamento regionale 13 gennaio 2005, n.
3 (Requisiti per autorizzazione ed accredita‐
mento delle strutture sanitarie), presso la nuova
sede, ai fini del rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento e del manteni‐
mento dell’accreditamento, è eseguita in modo
congiunta dal Dipartimento di prevenzione indi‐
viduato, ai sensi del camma 2 dell’articolo 29, su
richiesta dell’Autorità competente al rilascio
dell’autorizzazione all’esercizio per trasferi‐
mento.

6. Nei casi in cui, ai sensi del comma 3 dell’articolo
8, competente al rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio sia la Regione, l’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento e il mantenimento
dell’accreditamento nella nuova sede sona
disposti con unico atto nel termine di sessanta
giorni dalla data di ricevimento dell’esito posi‐
tivo della verifico di cui ol cammei 5. Nei casi in
cui, ai sensi del comma 4 dell’articolo 8, compe‐
tente al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio
sia il Comune, questa è rilasciata nel termine di
trenta giorni e nel medesimo termine trasmesso
alla Regione che, nel termine di trenta giorni
dalla data di ricevimento, adotta l’atto di man‐
tenimento dell’accreditamento nella nuova
sede.”.

Con istanza del 20 novembre 2013 l’amministra‐
tore pro‐tempore del Centro di Fisioterapia “Fisio‐
farm” della ITALVEN S.R.L., struttura istituzional‐
mente accreditata per la branca specialistica ambu‐
latoriale di fisiokinesiterapia con Determina Dirigen‐
ziale n. 222 del 31/07/2006 e successiva Determina
Dirigenziale n. 239 del 01/10/2013, con sede legale
in Sannicandro di Bari (BA) alla Via Mistella n. 18/8,
ha chiesto a questo Servizio “ai sensi dell’art. 28 bis
della L.R. n. 14/2013 il Nulla Osta al trasferimento
con relativo accreditamento dello Studia Medica
“Fisiofarm” della ITALVEN s.r.l. dalla vecchia sede di
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via Mistella n. 18/b ‐ Sannicandro di Bari alla nuova
e definitiva sede ubicata in Sannicandro di Bari olla
Strada Provinciale n. 236 snc, da strutturare come
da planimetria allegata alla presente”.

All’istanza del 20 novembre 2013 l’amministra‐
tore pro‐tempore della “Fisiofarm” ‐ ITALVEN S.R.L.
ha allegato la seguente documentazione:
• copia del “Contratto di locazione d’immobile

destinato ad uso diverso dall’abitazione” regi‐
strato il 04/03/2004 al n. 2605 presso l’Agenzia
delle Entrate di Bari, nel quale al punto 2. viene
stabilito: “La locazione avrà durata di anni sei con
inizia dal 1703/2004 e termine al 28/02/2010 e
s’intenderà rinnavata per altri sei anni se entra
sei mesi dalla scadenza non perviene dalle parti
raccomandata a.r. di disdetta del contratto”;

• copia della “Disdetta del contratto di locazione
ad uso non abitativo per scadenza legale”, datata
27/08/2009 ed indirizzata all’amministratore pro‐
tempore della “Fisiofarm” ‐ ITALVEN S.R.L., con
cui il sig. V. D., in qualità di proprietario dell’im‐
mobile, precisa quanto segue: “faccia seguito alla
mia raccomandato a/r dell’8/2/2008, e riferen‐
domi al contratto di locazione ad uso non abita‐
tiva relativo alla mia seguente unità immobiliare
di mia proprietà STUDIO MEDICO CTG A/10, da
lei sottoscritta quale conduttore dell’immobile in
data 01/03/2004 e registrato a BARI il
04/03/2004 al n. 2605, le comunico, ad agni
effetto di legge, formale disdetta per la scadenza
legale prevista in data 28/02/2010. Entro tale
data dovrà rilasciare il suddetto immobile libera
di sé, persone e cose, nello stesso stato in cui glie‐
l’ho affidato”;

• copia della nota, datata 25 ottobre 2009 ed indi‐
rizzata all’amministratore pro‐tempore della
“Fisiofarm” ‐ ITALVEN S.R.L., con cui il sig. V. D.,
nel ribadire “che non intenda rinnovare il con‐
tratto di locazione con voi in essere scadente il
28.02.2010”, ha chiesto l’aggiornamento del
canone di locazione alle variazioni ISTAT per
l’anno 2010/2011.
Con nota prot. n. AOO_081/1577/APS1 del 23

aprile 2014 questo Servizio, in riscontro all’istanza
del 20 novembre 2013, ha osservato che:
‐ “il soggetto con il quale in data 01/03/2004 è

stato sottoscritto il contratto di locazione è
diverso da quella che in dota 27/08/2009 ha
comunicato “formale disdetta del contratta di
locazione per scadenza legale” e che in data

25/10/2009 ho chiesto l’aggiornamento ISTAT del
“Canone di Locazione”;

‐ non vi è traccia della avvenuto trasmissione a
mezza Racc. A/R della “Disdetta del contratta di
locazione ad uso non abitativo per scadenza
legale” datata 27/08/2009 e firmata dal Sig. (...);

inoltre, e soprattutto, si rileva che:
‐ nel contratta di locazione è stabilito che la stessa

“avrà durata di anni sei con inizio dal 1/03/2004
e termine al 28/02/2010 e s’intenderà rinnovata
per altri sei anni se entra sei mesi dalla scadenza
non perviene ad una delle porti raccomandata a.r.
di scadenza del contratta”;

‐ non sona stati documentati eventuali atti formali
di disdetta in relazione all’attuale scadenza del
contratto.
Pertanto, avendo la S.V. comunicato a questo Ser‐

vizio salo in data 20/11/2013 che “per Io suddetta
funzionante sede, attualmente in uso in Sannicandro
di Bori in via Mistella n. 18/6, sono imminenti i tempi
di scadenza del contratto di locazione (vedi Allegato
1)”, si presuppone che il suddetto contratto di loca‐
zione sia stato successivamente rinnovato oltre la
scadenza iniziale previsto peri! 28/02/2010, per altri
sei anni, quindi sino al 28/02/2016.

Per quanta sopra, posto che l’art. 28 bis della L.R.
n. 8/2004 al comma 2 precisa che “Il trasferimento
definitivo della sede di strutture sanitarie e socio ‐
sanitarie già accreditate è autorizzato, ai fini del
mantenimento dell’accreditamento nella nuova
sede (...) nei casi di sopravvenuta impossibilità dello
svolgimento dell’attività non addebitabile a colpa
del soggetto gestore”, e che nel caso di specie, allo
stato, non si evince lo sopravvenuta impossibilità
dello svolgimento dell’attività, si comunica alla S.V.
che questo Servizio non può autorizzare, ai fini del
mantenimento dell’accreditamento, il trasferi‐
mento in altra sede della struttura “Fisiofarm”.”.

Con successiva nota dell’il luglio 2014 l’ammini‐
stratore pro‐tempore della “Fisiofarm” ‐ ITALVEN
S.R.L. ha precisato che “la richiesta avanzata a
codesto Servizio con ampio anticipo in doto
20/11/2013, intesa od ottenere il Nulla Osto al tra‐
sferimento con relativo accreditamento dello Studio
Medico, pur in presenza di tacito rinnovo del con‐
tratto di locazione dal 28/02/2010 per altri sei anni
fino al 28/02/2016, è motivata:
‐ dall’improbabilità di trovare o suo tempo dispo‐

nibilità immediato, nel territorio comunale, di un
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immobile con caratteristiche tecniche idonee allo
svolgimento dell’attività stessa;

‐ dallo presumibile lungaggine dei tempi di inter‐
venti tecnici di muratura, elettrici e quant’altro, a
norma di legge, da apportare al nuovo immobile
individuata nel 2013 libero allo locazione ‐ ven‐
dita, comunicatoVi con la succitata istanza del
20/11/2013;

‐ dalla necessitò di dover ottenere in tempo utile
tutte le autorizzazioni necessarie per essere ope‐
rativi alla scadenza legale della locazione, al fine
di non interrompere le prestazioni sanitarie
oggetto della attività di questa Società”.

‐ dalla necessità di dover ottenere in tempo utile
tutte le autorizzazioni necessarie per essere ope‐
rativi alla scadenza legale della locazione, al fine
di non interrompere le prestazioni sanitarie
oggetto della attività di questa Società.

Inoltre, in relazione a quanto sopra evidenziato,
si osserva che con raccomandata AR. del
29/05/2014 il sig. (...) ho reiterata lo comunicazione
della formale cessazione del contratto di locazione
in essere alla scadenza legale del 28/02/2016 sot‐
tolineando, inoltre, la volontà di assenza di tacito
rinnovo.”.

Considerato che la disdetta formale del contratto
di locazione, da parte del locatore, integra la fatti‐
specie prevista dall’art. 28 bis in ordine alla soprav‐
venuta impossibilità dello svolgimento dell’attività
non addebitabile a colpa del soggetto gestore;

ritenuta congrua l’istanza presentata rispetto alla
data di scadenza del contratto di locazione, tenuto
conto dei tempi necessari per l’esecuzione degli
interventi tecnici previsti per il nuovo immobile
nonché per l’espletamento delle verifiche da parte
del Dipartimento di Prevenzione incaricato e l’ado‐
zione dei provvedimenti autorizzativi e di accredi‐
tamento da parte del Comune e della Regione;

atteso che non deve essere sentito il Direttore
Generale della ASL BA, trattandosi di trasferimento
nell’ambito dello stesso distretto socio‐sanitario e
dello stesso Comune, non venendo in rilievo esi‐
genze di verifica di conformità al fabbisogno regio‐
nale anche nella sua dimensione allocativa;

si propone di autorizzare ai fini del manteni‐
mento dell’accreditamento nella branca speciali‐
stica ambulatoriale di fisiokinesiterapia, ai sensi

dell’art. 28 bis, commi 2 e 4 della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i., il trasferimento definitivo della struttura
denominata “Fisiofarm” della ITALVEN S.R.L., da
Sannicandro di Bari (BA) in Via Mistella n. 18/8, a
Sannicandro di Bari (BA) alla Strada Provinciale n.
236 snc, con la precisazione che:
‐ ai sensi del su citato comma 4 dell’art. 28 bis, la

presente autorizzazione costituisce titolo neces‐
sario e legittimante alla richiesta di autorizzazione
all’esercizio per trasferimento di cui all’art. 8 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

‐ ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis, la verifica dei
requisiti minimi e ulteriori previsti dal Regola‐
mento Regionale n. 3/2005 e s.m.i., ai fini del rila‐
scio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferi‐
mento e del mantenimento dell’accreditamento
presso la nuova sede, è eseguita in modo con‐
giunto dal Dipartimento di Prevenzione indivi‐
duato ai sensi del comma 2 dell’art. 29, su
richiesta del Comune di Sannicandro di Bari (BA),
competente nel caso di specie al rilascio dell’au‐
torizzazione all’esercizio per trasferimento;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
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zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ACCREDITAMENTO E 

PROGRAMMAZIONE SANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

• di autorizzare ai fini del mantenimento dell’ac‐
creditamento nella branca specialistica ambula‐
toriale di fisiokinesiterapia, ai sensi dell’art. 28
bis, commi 2 e 4 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., il
trasferimento definitivo della struttura denomi‐
nata “Fisiofarm” della ITALVEN S.R.L., da Sanni‐
candro di Bari (BA) in Via Mistella n. 18/B, a San‐
nicandro di Bari (BA) alla Strada Provinciale n. 236
snc, con la precisazione che:
‐ ai sensi del su citato comma 4 dell’art. 28 bis,

la presente autorizzazione costituisce titolo
necessario e legittimante alla richiesta di auto‐
rizzazione all’esercizio per trasferimento di cui
all’art. 8 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

‐ ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis, la verifica
dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal Rego‐
lamento Regionale n. 3/2005 e s.m.i., ai fini del
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per tra‐
sferimento e del mantenimento dell’accredita‐
mento presso la nuova sede, è eseguita in
modo congiunto dal Dipartimento di Preven‐
zione individuato ai sensi del comma 2 dell’art.
29, su richiesta dei Comune di Sannicandro di
Bari (BA), competente nel caso di specie al rila‐
scio dell’autorizzazione all’esercizio per trasfe‐
rimento;

• di notificare il presente provvedimento:

‐ al Legale Rappresentante della ITALVEN S.R.L.,
con sede in Sannicandro di Bari (BA) alla Via
Mistella, 18/b;

‐ al Direttore Generale dell’Azienda ASL BA;
‐ al Sindaco del Comune di Sannicandro di Bari

(BA).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile)

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 22 settembre 2014, n. 51

Rettifica Determinazione dirigenziale n. 28 del
15.4.2014 relativa alla proroga alla dell’Autorizza‐
zione Unica n. 17 del 5.3.2013 rilasciata alla Società
Terna Rete Italia Spa, per la realizzazione delle
seguenti opere sulla R.T.N. consistenti:
‐ Due nuove Stazioni Elettriche a 150 KV nel

Comune di Ascoli Satriano, denominate “Came‐
relle e Valle”;

‐ Secondo collegamento in cavo RTN a 150 KV tra
la stazione RTN a 380/150 KV Deliceto e la nuova
stazione a 150 KV, denominata “Camerelle”;

‐ Secondo collegamento in cavo RTN a 150 KV tra
le due nuove stazioni denominate “Camerelle” e
“Valle”.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 
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Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Premesso che:
con determinazione dirigenziale n. 28 del

15.4.2014 è stata concessa proroga della Determi‐
nazione Dirigenziale n. 17 del 5.3.2013 rilasciata alla
Società Terna Rete Italia Spa, relativamente alla
data di fine lavori, per la realizzazione delle seguenti
opere sulla R.T.N.:
‐ Due nuove Stazioni Elettriche a 150 KV nel

Comune di Ascoli Satriano, denominate “Came‐
relle e Valle”;

‐ Secondo collegamento in cavo RTN a 150 KV tra
la stazione RTN a 380/150 KV Deliceto e la nuova
stazione a 150 KV, denominata “Camerelle”;

‐ Secondo collegamento in cavo RTN a 150 KV tra
le due nuove stazioni denominate “Camerelle” e
“Valle”;

Rilevato che:
‐ la Società Terna Rete Italia Spa con nota

TRISPA/P20140000289‐11.6.2014 segnalava, sulla
base di valutazioni degli atti emessi, che la data di
ultimazione lavori corretta fosse il 25 marzo 2015;

‐ il Servizio Energie rinnovabili, reti ed efficienza
energetica con nota AOO_159 ‐ 11/07/2014 ‐
0004080 riscontrava la nota TRISPA/
P20140000289‐11.6.2014 e, rivalutando gli atti,
ha individuato un errore materiale sul calcolo
della scadenza della proroga, fissando la scadenza
definitiva dell’autorizzazione unica al 9.1.2015,
restando in attesa di conferma da parte della
società Terna Spa sulla effettiva necessità della
suddetta proroga integrativa;

‐ la Società Terna Rete Italia Spa con nota
TRISPA/P20140008161‐21.7.2014 ha comunicato
che intende avvalersi della nuova data del
9.1.2015 quale scadenza per la realizzazione delle
opere.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di:
‐ prendere atto della comunicazione della Società

Terna Rete Italia S.p.A. con sede in Roma alla Via
Egidio Galbani n. 70, nota prot. TRISPA/
P20140008161 del 21.7.2014, con la quale si con‐
corda sulla data di ultimazione lavori al 9.1.2015;

‐ rettificare la data del 9.12.2014 in quella del
9.1.2015 quale data di fine lavori delle opere sulla
RTN consistenti in:
‐ Due nuove Stazioni Elettriche a 150 KV nel

Comune di Ascoli Satriano, denominate “Came‐
relle e Valle”;

‐ Secondo collegamento in cavo RTN a 150 KV tra
la stazione RTN a 380/150 KV Deliceto e la
nuova stazione a 150 KV, denominata “Came‐
relle”;

‐ Secondo collegamento in cavo RTN a 150 KV tra
le due nuove stazioni denominate “Camerelle”
e “Valle”.

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 51
del 22/09/2014 a firma di Felice Miccolis agli atti del
Servizio, il procedimento si è svolto in conformità
alla documentazione agli atti d’Ufficio.

L’adozione del provvedimento è effettuato sotto
riserva espressa di revoca ove, all’atto delle even‐
tuali verifiche, venissero a mancare uno o più pre‐
supposti di cui ai punti precedenti e con espresso
riferimento alla sussistenza della dichiarazioni rese
in atti, in quanto non veritiere.
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
di autorizzazione unica ai sensi dell’Art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

Art. 1)
‐ prendere atto della comunicazione della Società

Terna Rete Italia S.p.A. con sede in Roma alla Via
Egidio Galbani n. 70, nota prot. TRISPA/
P20140008161 del 2 1.7.2014, con la quale si con‐
corda sulla data di ultimazione lavori al 9.1.2015;

‐ rettificare la data del 9.12.2014 al 9.1.2015 quale
data di fine lavori delle opere della RTN consi‐
stenti in:
‐ Due nuove Stazioni Elettriche a 150 KV nel

Comune di Ascoli Satriano, denominate “Came‐
relle e Valle”;

‐ Secondo collegamento in cavo RTN a 150 KV tra
la stazione RTN a 380/150 KV Deliceto e la
nuova stazione a 150 KV, denominata “Came‐
relle”;

‐ Secondo collegamento in cavo RTN a 150 KV tra
le due nuove stazioni denominate “Camerelle”
e “Valle”.

Art. 2)
Il Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza

Energetica ‐ Ufficio Energia e Reti Energetiche prov‐
vederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmis‐
sione della presente determinazione alla Società
TERNA Spa ed al comune di Ascoli Satriano.

Art. 3)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 3 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 22 settembre 2014, n. 52

Proroga dei termini di inizio lavori della Determi‐
nazione Dirigenziale n. 6 del 30 gennaio 2014 di
Autorizzazione Unica alla costruzione ed esercizio
di un impianto di produzione di energia elettrica
da fonte eolica della potenza di 20 MW, delle
opere connesse e delle infrastrutture da realizzarsi
in località “Cancarro” nel Comune di Troia (FG), ai
sensi dei comma 3 e 4 di cui all’articolo 12 del
Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003. Società
EOLO 3W Sicilia S.r.l., con sede legale Via Salaria,
226 ‐ 00198 Roma.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in
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attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla
Comunità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in
particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam‐
biamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita‐
liano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen‐
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

‐ la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro‐
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con‐
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del
medesimo art. 12, dalla Regione;

‐ il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto
del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produ‐
zione di elettricità da fonti rinnovabili nonché
Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”;

‐ la Regione con L.R. 25 del 25/09/2012 ha adottato
una norma inerente la “Regolazione dell’uso del‐
l’energia da fonti Rinnovabili”;

Rilevato che:
alla Società EOLO 3W Sicilia S.r.l. con sede legale

in Via Salaria, 226 ‐ 00198 Roma con Determina‐
zione Dirigenziale n. 6 del 30 gennaio 2014 è stata
rilasciata l’Autorizzazione Unica alla costruzione ed
esercizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica della potenza di 20 MW,
nonché delle opere connesse e delle infrastrutture
da realizzarsi in località “Cancarro” nel Comune di
Troia (FG), ai sensi dei comma 3 e 4 di cui all’articolo
12 del Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003.

con nota pec del 7/07/2014 prot. n. AOO_159 ‐
14.07.2014 ‐ 0004091, la società EOLO 3W Sicilia
S.r.l., ha formulato richiesta di proroga di mesi
dodici del termine

i per l’inizio dei lavori dell’autorizzazione unica
alla costruzione ed esercizio di un impianto di pro‐
duzione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 20 MW, nonché delle opere connesse e
delle infrastrutture da realizzarsi in località “Can‐
carro” nel Comune di Troia (FG), ai sensi dell’art. 5
della legge regionale 25/2012 per le seguenti moti‐
vazioni:

l’acquisizione dei terreni ove realizzare il sud‐
detto impianto nonché le relative opere connesse
tramite la procedura di cui al D.P.R. 327/2001 è
stata avviata ma si è in attesa dell’emissione del
provvedimento di autorizzazione;

L’istruttoria della richiesta di finanziamento,
avviata presso i più importanti istituiti di credito
nazionali ed internazionali, ha subito dei gravi ritardi
anche a causa dei continui mutamenti del quadro
normativo nazionale delle incentivazioni del‐
l’energia prodotta da fonti rinnovabili;

È ancora in fase di elaborazione la complessa
documentazione progettuale di dettaglio necessaria
ad attivare la richiesta di offerte per la selezione di
un General Contractor che abbia capacità finan‐
ziarie, di coordinamento, programmazione e con‐
trollo adeguate al progetto a realizzarsi.

Premesso che:
La determinazione di VIA, avvenuta con decisione

del Commissario ad Acta in data 22.12.2011 è sog‐
getta al termine triennale di scadenza entro il quale
occorre dare inizio ai lavori;

L’autorizzazione paesaggistica è soggetta ad un
termine quinquennale entro il quale devono essere
completati i lavori;
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Considerato che:
‐ con riferimento al titolo autorizzativo, la scadenza

del termine di conclusione dei lavori, stabilita in
trenta mesi, decorre per espressa previsione nor‐
mativa art. 4, comma 5, l.r. 31/2008 dall’inizio
lavori;

‐ la previsione sopra riportata è stata oggetto di
riproposizione nell’ambito della l.r. 25/2012 dal
comma 20 dell’art. 5 il quale dispone “II termine
per il completamento dell’impianto è di mesi
trenta dalla data di inizio dei lavori, salvo i diversi
minori termini previsti dalla legislazione nazionale
anche in relazione all’accesso ai finanziamenti.”

‐ la l.r. 25/2012 all’art. 5, comma 21 prevede
espressamente la possibilità di proroga del ter‐
mine disponendo che “I termini di cui ai commi
18 e 20 sono prorogabili su istanza motivata pre‐
sentata dall’interessato almeno quindici giorni
prima della data di scadenza. Sono fatti salvi even‐
tuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a
provvedimenti settoriali recepiti nel provvedi‐
mento di AU”;

‐ la disposizione appena citata circoscrive la possi‐
bilità di concessione di proroghe ad una durata
complessivamente considerata non eccedente i
ventiquattro mesi;

Dato atto:
‐ che la Determina Dirigenziale di A.U. 6 del 30 gen‐

naio 2014 è stata pubblicata sul BURP n. 17 del
6.2.2014; 

‐ che in data 12.2.2014 è stata trasmessa per posta
elettronica alla società la Determina Dirigenziale
di A.U. 6 del 30 gennaio 2014; 

‐ che l’inizio dei lavori a far data dalla notifica della
determina di A.U. era previsto entro il 12 agosto
2014;

‐ dell’insussistenza di precedenti proroghe accor‐
date;

‐ della sussistenza dei termini di ammissibilità del‐
l’istanza; 

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n.
25/2012, di concedere proroga del termine di inizio
lavori di 12 mesi a condizioni che la società ottenga
un rinnovo o una proroga della determinazione di
VIA da parte della competente autorità ambientale,

sia rispettato il termine di validità dell’autorizza‐
zione paesaggistica per il completamento dei lavori
ovvero la società ottenga una nuova autorizzazione
paesaggistica dal servizio Assetto al Territorio regio‐
nale;

La Società, fermo restando gli impegni assunti ai
sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. 31/2008,
entro 180 giorni dall’inizio lavori, dovrà depositare
presso la Regione Puglia ‐ Servizio Energie Rinnova‐
bili, Reti ed Efficienza Energetica ‐ Ufficio Energie
Rinnovabili e Reti:
‐ dichiarazione congiunta del proponente e dell’ap‐

paltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’av‐
venuta sottoscrizione del contratto di appalto per
la costruzione dell’impianto autorizzato che con‐
tiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini
di cui al successivo comma 5 dell’art. 4 della L.R.
31/2008, ovvero dichiarazione del proponente
che attesti la diretta esecuzione del lavori;

‐ dichiarazione congiunta del proponente e del for‐
nitore resa ai sensi di quanto disposto dagli arti‐
coli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esi‐
stenza del contratto di fornitura relativo alle com‐
ponenti tecnologiche essenziali dell’impianto;

‐ fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della realizzazione dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore della Regione Puglia,
come disposto dalla L.R. n.31/2008;

‐ fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della esecuzione degli interventi di dismissione e
delle opere di messa in pristino dello stato dei
luoghi a fine esercizio dell’impianto, di importo
non inferiore a euro 50,00 per ogni kW e di
potenza elettrica rilasciata a favore del Comune,
come disposto dalla L.R. n.31/2008 e della DGR n.
3029/2010;

Le fidejussioni bancarie o assicurative dovranno
contenere:
‐ espressamente la rinuncia al beneficio della pre‐

ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fide‐
jussioni stesse entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della Regione Puglia ‐ Assessorato allo Svi‐
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luppo Economico, Settore Industria ed Energia, o
del Comune, senza specifico obbligo di motiva‐
zione;

‐ il rinnovo automatico e la validità della garanzia
sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il
suo svincolo solo su autorizzazione scritta del
medesimo soggetto beneficiario;

‐ la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

‐ la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.
Il mancato deposito nel termine sopra indicato

della documentazione di cui alle lettere a), b), c) e
d) determina la decadenza di diritto dell’autorizza‐
zione unica e l’obbligo del soggetto autorizzato di
ripristino dell’originario stato dei luoghi.

L’adozione del provvedimento di proroga è effet‐
tuato sotto riserva espressa di revoca ove, all’atto
delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno
o più presupposti di cui ai punti precedenti e con
espresso riferimento alla sussistenza della garanzie
richieste o alle dichiarazioni rese in atti, in quanto
non veritiere.

Il presente provvedimento non esclude ne eso‐
nera il soggetto destinatario dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma pre‐
viste ed è relativo unicamente alla proroga dell’ef‐
ficacia del provvedimento di Autorizzazione Unica
per il periodo richiesto e concesso, e non comporta
proroga dei termini di validità delle autorizzazioni
paesaggistico ‐ ambientali (V.I.A. ‐ Screening ‐ Auto‐
rizzazione paesaggistica ‐ecc.) che restano discipli‐
nate dalle specifiche normative di settore.

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 52
del 22/09/2014 a firma di Felice Miccolis agli atti del
Servizio, il procedimento si è svolto in conformità
alle norme vigenti.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto della nota della società, acqui‐

sita al prot. AOO_159 del 14.07.2014 ‐ 0004091, in
ordine alla richiesta di proroga di 12 mesi del ter‐
mine di inizio lavori dell’autorizzazione unica alla
costruzione ed esercizio di un impianto di produ‐
zione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 20 MW, nonché delle opere connesse e
delle infrastrutture indispensabili alla costruzione
dell’impianto stesso da realizzarsi in località “Can‐
carro” nei Comune di Troia (FG), ai sensi dei comma
3 e 4 di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo 387
del 29.12.2003, rilasciata con DD. 147/2013 alla
Società EOLO 3W Sicilia S.r.l., con sede legale Roma.

Art. 2)
Di concedere, con le riserve e le condizioni chia‐

rite in premessa, la proroga di mesi dodici del ter‐
mine di inizio lavori per la realizzazione dell’im‐
pianto eolico a condizioni che la società ottenga un
rinnovo o una proroga della determinazione di VIA
da parte della competente autorità ambientale, sia
rispettato il termine di validità dell’autorizzazione
paesaggistica per il completamento dei lavori
ovvero la società ottenga una nuova autorizzazione
paesaggistica dal servizio Assetto al Territorio regio‐
nale. 

Art. 3)
Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei

commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e
del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387.

Art. 4)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete al

Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività
urbanistico ‐ edilizia ‐ L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n.
267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per
assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e
urbanistica applicabile alle modalità esecutive fis‐
sate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (San‐
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zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

La Regione Puglia Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica si riserva ogni succes‐
sivo ulteriore accertamento.

Art. 5)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
‐ a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto (ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012
paragrafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art.
5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi‐
nazione di autorizzazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non
direttamente occupate dalle strutture e rese
disponibili per le eventuali compatibili attività
agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade
e le aree di cantiere;

‐ a depositare presso la struttura tecnica provin‐
ciale del Servizio Lavori Pubblici Regionale territo‐
rialmente competente i calcoli statici delle opere
in cemento armato, prima dell’inizio dei lavori ine‐
renti tali opere”.

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri‐
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edi‐
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia;

La Società è obbligata a comunicare tempestiva‐

mente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2
della L.R. 25/2012 e quindi:
‐ eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito

‐ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela‐
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben‐
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;

‐ i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo‐
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ‐ da
parte degli appaltatori e subappaltatori ‐ a comu‐
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.

Art. 6)
Il Servizio Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza

Energetica ‐ Struttura di progetto provvederà, ai fini
della piena conoscenza, alla trasmissione della pre‐
sente determinazione alla Società, al comune di
Troia.

Art. 7)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 7 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 22 settembre 2014, n. 53

Proroga del termine di inizio lavori della Determi‐
nazione Dirigenziale n. 26 del 4 aprile 2014 di Auto‐
rizzazione Unica alla costruzione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica della potenza di 10,00 MW, delle
opere connesse e delle infrastrutture da realizzarsi
in località “Terre Nove” e nei Comuni di Ordona,
Ascoli Satriano, Deliceto e Orta Nova (FG), ai sensi
dei comma 3 e 4 di cui all’articolo 12 del Decreto
Legislativo 387 del 29.12.2003. Società Inergia
S.r.l., con sede legale Via del Tritone, 125 ‐ 00187
Roma.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla
Comunità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in
particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam‐
biamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita‐
liano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen‐
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

‐ la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro‐
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con‐
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del
medesimo art. 12, dalla Regione;

‐ il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto
del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produ‐
zione di elettricità da fonti rinnovabili nonché
Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”;

‐ la Regione con L.R. 25 del 25/09/2012 ha adottato
una norma inerente la “Regolazione dell’uso del‐
l’energia da fonti Rinnovabili”;
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Rilevato che:
alla Società Inergia S.r.l. con sede legale in Via del

Tritone, 125 ‐ 00187 Roma con Determinazione Diri‐
genziale n. 26 del 4 aprile 2014 è stata rilasciata
l’Autorizzazione Unica alla costruzione ed esercizio
di un impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica della potenza di 13,75 MW, nonché
delle opere connesse e delle infrastrutture da rea‐
lizzarsi in località “Terre Nove” nel Comune di Stor‐
narella e nei Comuni di Ordona, Ascoli satriano,
Deliceto e Orta Nova (FG), ai sensi dei comma 3 e 4
di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003.

con nota pec del 1/08/2014 acquisito al prot. n.
AOO_159 ‐ 09.09.2014 ‐ 0004911, la società Inergia
S.r.l., ha formulato richiesta di proroga di mesi ven‐
tiquattro dei termini per l’inizio dei lavori dell’auto‐
rizzazione unica alla costruzione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica della potenza di 10,00 MW, nonché delle
opere connesse e delle infrastrutture da realizzarsi
in località “Terre Nove” nel Comune di Stornarella
e nei Comuni di Ordona, Ascoli satriano, Deliceto e
Orta Nova (FG), ai sensi dell’art. 5 della legge regio‐
nale 25/2012 in considerazione:
‐ del ricorso rubricato al n. 76/2013 del Tar Puglia

Sezione di Bari avverso l’Autorizzazione unica da
parte della Società Margherita Srl, tuttora pen‐
dente e in attesa di definizione;

‐ dell’incertezza sull’esito della procedura compe‐
titiva finalizzata all’aggiudicazione degli incentivi
da parte del GSE;
il Comune di Stornarella con nota prot. 6890

dell’11 settembre 2014 Acquisita agli atti d’ufficio
al prot. AOO_159 11/09/2014, avente per oggetto
“Comunicazione Procedura Abilitativa Semplificata
PAS ex art. 6 D.Lgs. 28/2011) avente ad oggetto
“Impianto di produzione di Energia Elettrica da
fonte rinnovabile Eolica. Ubicato in Comune di Stor‐
narella denominato “Terre Nove”, comunica la
variante non sostanziale al progetto autorizzato
consistente nell’installazione di aerogeneratori della
potenza di 2,00 MW invece di 2,75 MW;

Premesso che:
‐ non risultano al momento pareri, nulla‐osta, auto‐

rizzazioni o altri atti di assenso scaduti, tra quelli
confluiti nell’Autorizzazione Unica di cui alla D.D.
n. 26 del 4/04/2014:

Considerato che:
‐ con riferimento al titolo autorizzativo, la scadenza

del termine di conclusione dei lavori, stabilita in
trenta mesi, decorre per espressa previsione nor‐
mativa art. 4, comma 5, l.r. 31/2008 dall’inizio
lavori;

‐ la previsione sopra riportata è stata oggetto di
riproposizione nell’ambito della l.r. 25/2012 dal
comma 20 dell’art. 5 il quale dispone “II termine
per il completamento dell’impianto è di mesi
trenta dalla data di inizio dei lavori, salvo i diversi
minori termini previsti dalla legislazione nazionale
anche in relazione all’accesso ai finanziamenti.”

‐ la l.r. 25/2012 all’art. 5, comma 21 prevede
espressamente la possibilità di proroga del ter‐
mine disponendo che “I termini di cui ai commi
18 e 20 sono prorogabili su istanza motivata pre‐
sentata dall’interessato almeno quindici giorni
prima della data di scadenza. Sono fatti salvi even‐
tuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a
provvedimenti settoriali recepiti nel provvedi‐
mento di AU”;

‐ la disposizione appena citata circoscrive la possi‐
bilità di concessione di proroghe ad una durata
complessivamente considerata non eccedente i
ventiquattro mesi;

Dato atto:
‐ che la Determina Dirigenziale di A.U. 26 del 4

aprile 2014 è stata pubblicata sul BURP n. 49 del
10.4.2014; 

‐ che con nota pec in data 8.4.2014 prot. n. 2360 la
società è stata invitata a ritirare la Determina Diri‐
genziale di A.U. 26 del 4 aprile 2014 e il progetto
definitivo; 

‐ che l’inizio dei lavori a far data dalla notifica della
determina di A.U. era previsto entro il 10 ottobre
2014;

‐ dell’insussistenza di precedenti proroghe accor‐
date;

‐ della sussistenza dei termini di ammissibilità del‐
l’istanza; 

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
prende atto della comunicazione PAS del Comune
di Stornarella sulla riduzione di potenza da
13,75MW a 10 MW e si ritiene ai sensi dell’art. 5
della legge regionale n. 25/2012, di concedere pro‐
roga del termine di inizio lavori di 24 mesi;
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La Società, fermo restando gli impegni assunti ai
sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. 31/2008,
entro 180 giorni dall’inizio lavori, dovrà depositare
presso la Regione Puglia ‐ Servizio Energie Rinnova‐
bili, Reti ed Efficienza Energetica ‐ Ufficio Energie
Rinnovabili e Reti:
‐ dichiarazione congiunta del proponente e dell’ap‐

paltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’av‐
venuta sottoscrizione del contratto di appalto per
la costruzione dell’impianto autorizzato che con‐
tiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini
di cui al successivo comma 5 dell’art. 4 della L.R.
31/2008, ovvero dichiarazione del proponente
che attesti la diretta esecuzione del lavori;

‐ dichiarazione congiunta del proponente e del for‐
nitore resa ai sensi di quanto disposto dagli arti‐
coli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esi‐
stenza del contratto di fornitura relativo alle com‐
ponenti tecnologiche essenziali dell’impianto;

‐ fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della realizzazione dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore della Regione Puglia,
come disposto dalla L.R. n.31/2008;

‐ fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della esecuzione degli interventi di dismissione e
delle opere di messa in pristino dello stato dei
luoghi a fine esercizio dell’impianto, di importo
non inferiore a euro 50,00 per ogni kW e di
potenza elettrica rilasciata a favore del Comune,
come disposto dalla L.R. n.31/2008 e della DGR n.
3029/2010;

Le fidejussioni bancarie o assicurative dovranno
contenere:
‐ espressamente la rinuncia al beneficio della pre‐

ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fide‐
jussioni stesse entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della Regione Puglia ‐ Assessorato allo Svi‐
luppo Economico, Settore Industria ed Energia, o
del Comune, senza specifico obbligo di motiva‐
zione;

‐ il rinnovo automatico e la validità della garanzia
sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il
suo svincolo solo su autorizzazione scritta del
medesimo soggetto beneficiario;

‐ la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

‐ la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.
Il mancato deposito nel termine sopra indicato

della documentazione di cui alle lettere a), b), c) e
d) determina la decadenza di diritto dell’autorizza‐
zione unica e l’obbligo del soggetto autorizzato di
ripristino dell’originario stato dei luoghi.

L’adozione del provvedimento di proroga è effet‐
tuato sotto riserva espressa di revoca ove, all’atto
delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno
o più presupposti di cui ai punti precedenti e con
espresso riferimento alla sussistenza della garanzie
richieste o alle dichiarazioni rese in atti, in quanto
non veritiere.

Il presente provvedimento non esclude né eso‐
nera il soggetto destinatario dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma pre‐
visti ed è relativo unicamente alla proroga dell’effi‐
cacia del provvedimento di Autorizzazione Unica
per il periodo richiesto e concesso, e non comporta
proroga dei termini di validità delle autorizzazioni
paesaggistico ‐ ambientali (V.I.A. ‐ Screening ‐ Auto‐
rizzazione paesaggistica ‐ ecc.) che restano discipli‐
nate dalle specifiche normative di settore.

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 53
del 22/09/2014 a firma di Felice Miccolis agli atti del
Servizio, il procedimento si è svolto in conformità
alle norme vigenti.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

Di prendere atto della nota del Comune di Stor‐
narella, prot. 6890 del 11.09.2014 acquisita agli atti
al prot AOO_159 11.09.2014 n. 4929 inerente la
validità della PAS sulla riduzione di potenza del
parco eolico da 13,75 MW a 10 MW e della nota
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della società, acquisita al prot. AOO_159 del
09.09.2014 ‐ 0004911, in ordine alla richiesta di pro‐
roga di 24 mesi del termine di inizio lavori dell’au‐
torizzazione unica alla costruzione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica della potenza di 10 MW, nonché delle opere
connesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi in
località “Terre Nove” nei Comuni di Stornarella,
Ordona, Ascoli Satriano, Deliceto, Orta Nova (FG),
ai sensi dei comma 3 e 4 di cui all’articolo 12 del
Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003, rilasciata
con DD. 147/2013 alla Società Inergia S.r.l., con sede
legale Roma.

Di concedere, con le riserve e le condizioni chia‐
rite in premessa, la proroga di mesi ventiquattro del
termine di inizio lavori per la realizzazione dell’im‐
pianto eolico. 

Art. 2)
Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei

commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e
del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387.

Art. 3)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete al

Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività
urbanistico ‐ edilizia ‐ L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n.
267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per
assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e
urbanistica applicabile alle modalità esecutive fis‐
sate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (San‐
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

La Regione Puglia Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica si riserva ogni succes‐
sivo ulteriore accertamento.

Art. 4)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
‐ a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto (ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012
paragrafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art.
5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi‐
nazione di autorizzazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non
direttamente occupate dalle strutture e rese
disponibili per le eventuali compatibili attività
agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade
e le aree di cantiere;

‐ a depositare presso la struttura tecnica provin‐
ciale del Servizio Lavori Pubblici Regionale territo‐
rialmente competente i calcoli statici delle opere
in cemento armato, prima dell’inizio dei lavori ine‐
renti tali opere”.

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri‐
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edi‐
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia;

La Società è obbligata a comunicare tempestiva‐
mente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2
della L.R. 25/2012 e quindi:
‐ eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito

‐ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela‐
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben‐
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;

‐ i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
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ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo‐
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ‐ da
parte degli appaltatori e subappaltatori ‐ a comu‐
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.

Art. 5)
Il Servizio Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza

Energetica ‐ Struttura di progetto provvederà, ai fini
della piena conoscenza, alla trasmissione della pre‐
sente determinazione alla Società, ai Comuni di
Stornarella, Ordona, Ascoli Satriano, Deliceto e Orta
Nova.

Art. 6)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 7 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTER‐
NAZIONALIZZAZIONE 26 settembre 2014, n. 23

P.O. FESR Puglia 2007‐2013, Azione 6.3.3 “Interventi
di sostegno ai progetti di promozione internazionale
delle P.M.I. pugliesi”. Avviso, pubblicato sul BURP
n. 81 del 13/06/2013, per la presentazione delle
istanze di finanziamento per la realizzazione di pro‐
getti di promozione internazionale, volti alla pene‐
trazione commerciale ed alla collaborazione indu‐
striale, a favore delle reti per l’internazionalizza‐
zione costituite da P.M.I. pugliesi. Proroga del ter‐
mine per la presentazione delle istanze.

Il giorno 26.09.2014, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Internazionalizzazione

LA DIRIGENTE 

Visti 
‐ gli artt. 4,5 e 6 della L.R.04 febbraio 1997, n. 7;
‐ la Deliberazione della Giunta regionale 3261 del

luglio 1998;
‐ gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/2001;
‐ l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che pre‐

vede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi‐
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

‐ il P.O. FESR 2007‐2013 della Regione Puglia, come
approvato dalla Commissione Europea con deci‐
sione (2007) 5726 del 20/11/2007;

‐ la Deliberazione della Giunta regionale n. 1112 del
19 maggio 2011 “Organizzazione degli Uffici della
Presidenza e della Giunta regionale ‐ modifica par‐
ziale DGR n. 20 del 21/01/2008 e revoca DGR n.
1351 del 28/7/2009 e s.m.i.” con la quale è stato
previsto il nuovo assetto organizzativo degli uffici
della Giunta regionale, assetto successivamente
adottato con DPGR n. 675 del 17 giugno 2011 con
il quale è stato istituito il Servizio Internazionaliz‐
zazione dell’Area Politiche per lo Sviluppo Econo‐
mico il Lavoro e l’Innovazione;

‐ la Deliberazione della Giunta regionale n. 1827 del
5/08/2011 di nomina della dr.ssa Giovanna
Genchi quale dirigente del Servizio Internaziona‐
lizzazione, con decorrenza dell’incarico a far data
dalla notifica dello stesso avvenuta l’8 agosto
2011;

‐ la Deliberazione di Giunta regionale n. 2424 del
8/11/2011 di incarico di responsabile di Linea di
Intervento del P.O. FESR 2007‐2013 Asse VI ‐ Linea
6.3 “Interventi per il marketing territoriale e per
l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi e
delle imprese”, è stato assegnato alla responsa‐
bile del Servizio Internazionalizzazione con decor‐
renza dell’incarico a far data dalla notifica dello
stesso avvenuta il 14.11.2011;

‐ l’atto organizzativo n. 36 del 21/12/2011 con il
quale l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi‐
nistrazione ha provveduto all’istituzione degli
uffici dell’Area Politiche dello Sviluppo econo‐
mico, il Lavoro e Innovazione, prevedendo l’isti‐
tuzione dell’Ufficio “Marketing territoriale e Inter‐
nazionalizzazione”, incardinato nel Servizio Inter‐
nazionalizzazione, sulla base dell’ Atto organizza‐
tivo del 16/11/2011, prot. AOO_002/901 del
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Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo eco‐
nomico, il Lavoro e l’Innovazione;

‐ la determinazione n. 39 del 15/11/2013 della Diri‐
gente del Servizio Internazionalizzazione‐ Respon‐
sabile della Linea 6.3 del PO FESR Puglia 2007‐
2013‐ con la quale è stato nominata la Responsa‐
bile delle Azioni 6.3.1 6.3.2 ‐6.3.3.

PREMESSO CHE:
‐ il Programma Operativo FESR 2007‐2013 della

Regione Puglia prevede nell’ambito dell’Asse VI
“Competitività dei sistemi produttivi e occupa‐
zione” la Linea di Intervento 6.3 “Interventi per il
marketing territoriale e l’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi e delle imprese” finalizzata
alla realizzazione di progetti, azioni ed iniziative di
marketing territoriale e/o settoriale, anche ai fini
dell’attrazione degli investimenti esteri, di promo‐
zione dell’internazionalizzazione dei sistemi pro‐
duttivi locali e di promozione economica, intesi a
sostenere e rafforzare i processi di apertura ed
integrazione internazionale degli operatori eco‐
nomici ed istituzionali regionali;

‐ con DGR n. 750 del 7 maggio 2009 è stato appro‐
vato il Piano Pluriennale di Attuazione, relativo
all’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e
occupazione” del P.O. F.E.S.R. Puglia 2007‐2013,
che definisce le modalità di attuazione anche della
Linea 6.3. “Interventi per il marketing territoriale
e per l’internazionalizzazione dei sistemi produt‐
tivi locali”;

‐ con DGR n.1454 del 17 luglio 2012 è stato appro‐
vato il nuovo schema di Convenzione per l’affida‐
mento a Puglia Sviluppo SpA, di specifici compiti
di interesse generale nell’ambito della program‐
mazione unitaria della Regione Puglia, riferiti al
rafforzamento delle attività di assistenza tecnica
in specifici ambiti operativi della programmazione
unitaria, allo svolgimento di funzioni di organismo
intermediario per la gestione dei regimi di aiuto
nell’ambito del PO FESR 2007‐2013,nonché al sup‐
porto tecnico nella definizione, attuazione e
monitoraggio di specifiche linee di intervento del
PO FESR Puglia 2007‐2013, tra cui la linea 6.3.
“Interventi per il marketing territoriale e per l’in‐
ternazionalizzazione dei sistemi produttivi locali e
delle imprese”;

‐ con DGR n. 377 del 07/03/2013, nell’ambito del‐
l’Asse VI del Piano Pluriennale di Attuazione, oltre

a provvedere ad un rifinanziamento della Linea
6.3, è stata introdotta l’Azione 6.3.3 “Interventi di
sostegno a progetti di promozione internazionale
delle P.M.I. pugliesi” che sostiene ed agevola la
realizzazione di progetti di promozione interna‐
zionale da parte delle P.M.I. pugliesi, in forma
aggregata, finalizzati al raggiungimento di specifici
obiettivi di penetrazione commerciale e di coope‐
razione industriale sui principati mercati esteri;

‐ l’Azione 6.3.3 prevede l’istituzione di uno stru‐
mento di ingegneria finanziaria, nella forma del
Fondo per mutui, con una dotazione di €
12.500.000,00. Inoltre, l’azione dispone di un’ul‐
teriore dotazione pari a € 7.500.000,00 per il per‐
seguimento delle medesime finalità nella forma
delle sovvenzioni dirette. La Regione Puglia ha
individuato la società in house Puglia Sviluppo
S.p.A., quale soggetto delegato per le attività di
gestione del Fondo e delle sovvenzioni dirette; 

‐ con DGR n. 859 del 03/05/2013 è stato approvato
lo schema di Accordo di finanziamento ‐ corredato
dall’Allegato 1 “Piano delle Attività del Fondo per
il sostegno all’Internazionalizzazione delle P.M.I.
pugliesi”‐ che disciplina la gestione del Fondo per
mutui (Fondo Internazionalizzazione) e che disci‐
plina le modalità di attuazione delle sovvenzioni
dirette previste nell’ambito dell’Azione 6.3.3.,
delegando a Puglia Sviluppo S.p.A. le funzioni di
Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 59, para‐
grafo 2, del regolamento (CE) n. 1083/2006;

‐ con A.D. n. 10 del 14/05/2013 è stato approvato
lo schema di Avviso, pubblicato sul BURP n. 81 del
13/06/2013, per la presentazione delle istanze di
finanziamento per la realizzazione di progetti di
promozione internazionale, volti alla penetra‐
zione commerciale ed alla collaborazione indu‐
striale, a favore delle reti per l’internazionalizza‐
zione costituite da P.M.I. pugliesi a valere sul‐
l’azione 6.3.3 del PO FESR 2007/2014;

‐ il termine ultimo per la presentazione delle
istanze di finanziamento, così come riportato
nell’avviso su citato, è fissata al giorno
30.09.2014;

CONSIDERATO CHE:
‐ dal confronto con i soggetti, presso i quali si con‐

tinua a svolgere un’ampia attività di promozione
dell’intervento agevolativo, è emersa l’esigenza di
una proroga della scadenza per la presentazione
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delle istanze di finanziamento per consentire una
maggiore adesione degli operatori economici,
stante anche la complessità del progetto di inter‐
nazionalizzazione da candidare; 

SI RITIENE:
‐ di prorogare il termine ultimo per la presenta‐

zione delle istanze di finanziamento al
31.01.2015. Pertanto i primi due capoversi del‐
l’art. 7 ‐Tempistica e modalità di presentazione
delle istanze di finanziamento‐ dell’avviso pubbli‐
cato sul BURP n. 81 del 13/06/2013, saranno così
sostituiti:
“Il presente avviso resterà aperto dalla data di
pubblicazione sul BURP fino al 31.01.2015 e i pro‐
getti saranno finanziati secondo una procedura
valutativa a sportello per ordine cronologico fino
ad esaurimento delle risorse disponibili, ai sensi
del comma 3, art. 5 del Decreto Legislativo 31
marzo 1998 n. 123. 
In ogni caso, il termine ultimo per la presentazione
delle istanze di finanziamento è il 31.01.2015.”;

‐ di stabilire, conseguentemente, il termine ultimo
per la conclusione di tutte le attività dei progetti
ammessi a finanziamento al 31.12.2015. Pertanto,
gli ultimi due capoversi dell’art. 6 dell’Avviso in
parola ‐ Condizioni del finanziamento e ammissi‐
bilità delle spese‐ saranno sostituiti come segue:
“Tutte le attività del progetto di promozione
dovranno concludersi entro e non oltre il
31.12.2015, così come le relative fatture di spesa
dovranno essere emesse ed integralmente pagate
entro e non oltre lo stesso termine (31.12.2015). I
costi relativi al personale dipendente destinato
alla realizzazione dell’intervento dovranno essere
pagati entro lo stesso termine. Le spese sostenute
oltre la scadenza del suddetto termine perentorio
non verranno riconosciute.”

VERIFICA AI SENSI DEL Dlgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente

regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 e successive modifiche ed integrazioni

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa e dallo stesso non deriva
alcun onere a carico del bilancio e che le relative
spese trovano copertura nell’impegno assunto sul
capitolo 1156030 del 2013 di cui all’atto dirigenziale
n. 10 del 14/05/2013

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

‐ di prorogare il termine ultimo per la presenta‐
zione delle istanze di finanziamento al
31.01.2015. Pertanto i primi due capoversi del‐
l’art. 7 ‐Tempistica e modalità di presentazione
delle istanze di finanziamento‐ dell’avviso pubbli‐
cato sul BURP n. 81 del 13/06/2013, saranno così
sostituiti:
“Il presente avviso resterà aperto dalla data di
pubblicazione sul BURP fino al 31.01.2015 e i pro‐
getti saranno finanziati secondo una procedura
valutativa a sportello per ordine cronologico fino
ad esaurimento delle risorse disponibili, ai sensi
del comma 3, art. 5 del Decreto Legislativo 31
marzo 1998 n. 123. 
In ogni caso, il termine ultimo per la presentazione
delle istanze di finanziamento è il 31.01.2015.”;

‐ di stabilire, conseguentemente, il termine ultimo
per la conclusione di tutte le attività dei progetti
ammessi a finanziamento al 31.12.2015. Pertanto,
gli ultimi due capoversi dell’art. 6 dell’Avviso in
parola ‐ Condizioni del finanziamento e ammissi‐
bilità delle spese‐ saranno sostituiti come segue:
“Tutte le attività del progetto di promozione
dovranno concludersi entro e non oltre il
31.12.2015, così come le relative fatture di spesa
dovranno essere emesse ed integralmente pagate
entro e non oltre lo stesso termine (31.12.2015). I
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costi relativi al personale dipendente destinato
alla realizzazione dell’intervento dovranno essere
pagati entro lo stesso termine. Le spese sostenute
oltre la scadenza del suddetto termine perentorio
non verranno riconosciute.”;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento sarà trasmesso in
forma integrale in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento sarà pubblicato, sul
portale www.sistema.puglia.it;

Il presente atto originale, composto da n° ____
facciate, è depositato presso il Servizio Internazio‐
nalizzazione, Corso Sonnino n. 177, 70123 Bari.

La Dirigente del Servizio

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU‐
NITA’ 19 settembre 2014, n. 842

Legge regionale n. 15/2004 e successive modifiche
e integrazioni. Fondazione Opera Pia “Lorenzo Scil‐
litani”, con sede a Foggia, in Via Scillitani n. 17.
Istanza di approvazione modiche statutarie.

Il giorno 19/09/2014, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Politiche per il Benessere sociale e le Pari
Opportunità dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE VICARIO DEL SERVIZIO POLITICHE DI
BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITÀ, 

DOTT.SA ANNA MARIA CANDELA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 ‐ art. 5; 

VISTI gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 8
del 07 aprile 2014 di conferimento delle funzioni
vicarie del Servizio Politiche per il Benessere Sociale
e Pari Opportunità alla dr.ssa Anna Maria Candela;

VISTA la determinazione del Direttore dell’ Area
Politiche per la Promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità del 16 settembre
2009, n. 5 di nomina del Dirigente dell’Ufficio
Governance e Terzo Settore Dr. Pierluigi Ruggiero.

PREMESSO CHE
‐ con Determina Dirigenziale n. 14 dell’ 8 gennaio

2014, è stata approvata l’istanza di trasforma‐
zione in Fondazione di partecipazione dell’IPAB
“Pia Fondazione Lorenzo Scillitani” con sede in
Foggia, contestualmente alla proposta del nuovo
Statuto e bozza di atto costitutivo, disponendo la
cancellazione dell’Ente dall’elenco delle Ipab;

‐ l’art. 3 del nuovo statuto, approvato con la deter‐
mina di cui sopra, prevede, tra l’altro, l’elenco
degli immobili stabilmente destinati alla realizza‐
zione dei fini istituzionali dell’Ente.

CONSIDERATO CHE
‐ Il Commissario straordinario della Fondazione

comunicava, con nota n. 48 del 11.06.2014, che
da una analisi dei documenti dell’Ente, effettuata
dal notaio, si rilevava che non tutti gli immobili
erano presenti nell’elenco di cui all’art. 3 dello sta‐
tuto approvato con determina dirigenziale n. 14
del 08/01.2014, rispetto alle perizie giurate
redatte dall’ing. De Meo e dall’arch. Guida sul
patrimonio immobilare esistente della Fonda‐
zione;

‐ Il patrimonio immobilare dell’Ente, di cui all’art. 3
dello statuto vigente, è privo dei seguenti immo‐
bili:
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a. Via Meridiana n. 60 ‐ Fg 96 Part. 1997 ‐ Sub 2
b. Via Malignano n. 31 ‐ Fg 96 ‐ Part. 1997 ‐ Sub

10
c. Via Villani n. 2 p.t. ‐ Fg 96 ‐ Part. 743 ‐ Sub 5
d. Via Villani n. 4 p.t ‐ Fg 96 ‐ Part. 743 ‐ Sub 6
e. Via Lucciola n. 56 piano 1° ‐ Fg 96 ‐ Part. 1606

‐ Sub 2
f. Via Lucciola n. 56 piano 2° ‐ Fg 96 ‐ Part. 1606

‐ Sub 3
g. Via Marasco n. 46 piano 1° ‐ Fg 96 ‐ Part. 4044

‐ Sub 1
h. Via Marasco n. 48 p.t. ‐ Fg 96 ‐ Part. 4044 ‐ Sub

2
i. Via Tratturo San Lorenzo ‐ Fg 126 ‐ Part. 1 ‐ Sub

2

Il Commissario straordinario in considerazione
delle rilevazioni del notaio, di cui sopra, ha proposto
con propria delibera n. 5 del 20.05.2014 istanza di
modifica dell’art. 3 dello statuto approvato con
determina n. 14 del 08.01.2014 relativamnete all’
inserimento dei beni immobili mancanti.

RITENUTO a conclusione dell’istruttoria, condotta
dall’Ufficio Governance e Terzo Settore ‐ P.O. di
Foggia, di accogliere l’istanza di modifiche statutarie
della Fondazione Opera Pia “Lorenzo Scillitani”, con
sede in Foggia.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n. 28/2001

Si dichiara che il presente atto non comporta
adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16
novembre 2001, n. 28, non derivando dallo stesso
alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE VICARIO RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE 

E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve‐
dimento;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

Di approvare per le motivazioni in premessa indi‐
cate, che qui si intendono integralmente riportate,
la modifica dell’art. 3 dello statuto della Fondazione
Opera Pia “LorenzoScillitani” approvato con deter‐
mina dirigenziale n. 14 del 08.01.2014.

La nuova formulazione dell’ art. 3 dello statuto,
di cui sopra, che include nell’elenco del Patrimonio
della Fondazione i seguenti immobili:
a. Via Meridiana n. 60 ‐ Fg 96 ‐ Part. 1997 ‐ Sub 2
b. Via Malignano n. 31 ‐ Fg 96 ‐ Part. 1997 ‐ Sub 10
c. Via Villani n. 2 p.t. ‐ Fg 96 ‐ Part. 743 ‐ Sub 5
c. Via Villani n. 4 p.t ‐ Fg 96 ‐ Part. 743 ‐ Sub 6
e. Via Lucciola n. 56 piano 1° Fg 96 ‐ Part. 1606 ‐

Sub 2
f. Via Lucciola n. 56 piano 2° Fg 96 ‐ Part. 1606 ‐

Sub 3
g. Via Marasco n. 46 piano 1° Fg 96 ‐ Part. 4044 ‐

Sub 1
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h. Via Marasco n. 48 p.t. ‐ Fg 96 ‐ Part. 4044 ‐ Sub
2

i. Via Tratturo San Lorenzo ‐ Fg 126 ‐ Part. 1 ‐ Sub
2

Di approvare il nuovo statuto della Fondazione
Opera Pia “Lorenzo Scillitani”, con sede in Foggia,
composto di 13 articoli nel testo approvato dal com‐
missario straordinario con delibera n. 5 del
20.05.2014 vistato e allegato al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante e sostanziale.

Di dare atto che il provvedimento viene redatto
in forma integrale nel rispetto della tutela alla riser‐
vatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati
personali e successive modifiche e integrazioni.

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia, entro sessanta giorni dalla
notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Governance e Terzo Set‐
tore.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato per estratto all’albo degli Atti diri‐

genziali del Servizio;
‐ sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
‐ sarà disponibile per estratto nel sito ufficiale della

regione puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;
‐ sarà trasmesso in copia per estratto all’Assessore

al Welfare;
‐ composto da n. 18 (diciotto) facciate, compren‐

sivo dell’allegato statuto, è adottato in originale. 

La dirigente vicario
Servizio Politiche di Benessere Sociale 

e Pari Opportunità
Dr.ssa Anna Maria Candela

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA 24 settembre 2014, n. 114

Legge n. 401/2000. Avviso pubblico per l’ammis‐
sione in soprannumero al Corso triennale di For‐
mazione Specifica in Medicina Generale
2014/2017. Pubblicazione della Graduatoria per
titoli.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTE le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 240 del
19.10.2009 sull’organizzazione dello svolgimento
delle funzioni dirigenziali nel Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs n. 196/03 “ Codice In
materia di protezione dei dati personali”;

VISTO l’art. 6 comma 3 Decreto legislativo n.
502/1992;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile della A.P. e dal Dirigente dell’Ufficio “Risorse
Umane e Aziende Sanitarie” riceve la seguente rela‐
zione:

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 560 del
02.04.2014, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 51 del 15.04.2014, e per estratto
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
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numero 33 ‐ 4ª Serie speciale Concorsi ed Esami ‐
del 29 Aprile 2014, ha bandito pubblico Concorso,
per esami, per n. 120 posti, per l’ammissione al
Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina
Generale 2014‐2017;

Ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 401 del 29
dicembre 2000, “Norme sull’organizzazione e sul
personale del settore sanitario”, i laureati in medi‐
cina e chirurgia iscritti al corso universitario di
laurea prima del 31 dicembre 1991 ed abilitati
all’esercizio professionale sono ammessi, a
domanda, in soprannumero ai corsi di formazione
specifica in medicina generale di cui al decreto legi‐
slativo 8 agosto 1991, n. 256; i Medici ammessi in
soprannumero non hanno diritto alla borsa di studio
e possono svolgere attività libero‐professionale
compatibile con gli obblighi formativi.

In sede di Coordinamento interregionale nelle
sedute del 17 gennaio e 28 febbraio 2007, le
Regioni, a livello tecnico, hanno convenuto regola‐
mentare l’ammissione dei soprannumerari ai corsi
di Formazione Specifica in Medicina Generale sta‐
bilendo criteri e modalità comuni, predisponendo
contestualmente uno schema di avviso pubblico da
pubblicare nei Bollettini Regionali. Tale avviso
approvato dalla Conferenza delle regioni nella
seduta del 29 marzo 2007 ha previsto, tra l’altro,
per ciascun corso regionale, un contingente nume‐
rico di candidati da ammettere in soprannumero
non superiore al 10% dei posti messi a concorso.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 1196
del 18.06.2014, pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, n. 90 del 09.07.2014, ha
indetto Avviso pubblico per l’ammissione di n. 10
(dieci) medici in soprannumero al Corso Triennale
di Formazione Specifica in Medicina Generale 2014‐
2017 della Regione Puglia.

A seguito della pubblicazione del predetto avviso
sono pervenute all’indirizzo di Posta Elettronica Cer‐
tificata: 
corsomedicinagenerale@pec.rupar.puglia.it, n. 41
(quarantuno) domande; espletata la dovuta istrut‐
toria, ai sensi degli art.li 2 e 3 dell’Avviso risulta‐
vano:
‐ n. 21 (ventuno) domande ammissibili alla succes‐

siva fase di valutazione dei titoli, ai sensi dell’art.
4 comma 3 dell’Avviso, in quanto in possesso di
tutti gli elementi specificati dall’Avviso ai fini della
partecipazione alla procedura;

‐ n. 20 (venti) domande carenti dei requisiti di
ammissione richiesti per la partecipazione alla
procedura suddetta, ai sensi degli ardi 2 e 3 del‐
l’Avviso, come da ALLEGATO B alla presente
determina che, composto di una pagina, costi‐
tuisce parte integrante sostanziale del presente
provvedimento, nei termini di seguito specificati:
1. n. 7 (sette) domande trasmesse a mezzo PEC

le cui credenziali di accesso non sono state rila‐
sciate secondo le modalità previste dall’art 65,
lett. c) bis del Codice dell’Amministrazione
Digitale, ovvero con PEC i cui allegati non sono
stati sottoscritti mediante firma digitale perso‐
nale del candidato, il cui certificato sia stato
rilasciato da un certificatore accreditato;

2. n. 11 (undici) domanda carenti del requisito di
ammissione di cui all’art 2, comma 1, lett. b),
iscrizione al corso di laurea in medicina e chi‐
rurgia prima del 31 dicembre 1991;

3. n. 1 (una) domanda presentata oltre il termine
di scadenza per la partecipazione alla proce‐
dura del, previsto dall’art. 3 dell’Avviso;

4. n. 1 (una) pec inviata priva dell’allegata
domanda di partecipazione all’Avviso.

Successivamente si è proceduto alla valutazione
dei titoli delle ventuno istanze ammesse, secondo i
criteri indicati dall’art 4, comma 3, dell’Avviso, in
esito alla quale si è, infine, stilata la graduatoria
regionale, ai sensi dell’art. 4 comma 3 dell’Avviso,
come da ALLEGATO A alla presente determinazione
dirigenziale che, composto di una pagina, costi‐
tuisce parte integrante sostanziale del presente
provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 169/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della
pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione
è redatto in modo da evitare la diffusione di dati
personali identificativi non necessari, ovvero il rife‐
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rimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono tra‐
sferiti in documenti separati, esplicitamente richia‐
mati.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Pasquale Marino

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE 
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

Letta la proposta formulata dal Responsabile
della A.P. e dal Dirigente dell’Ufficio Risorse Umane
e Aziende Sanitarie;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Risorse Umane e Aziende Sani‐
tarie;

Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L.R. 4.2.1997, n.7 in materia di modalità di
esercizio della funzione dirigenziale

DETERMINA

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di escludere dalla procedura, per l’ammissione
di n. 10 (dieci) medici in soprannumero al Corso
Triennale di Formazione Specifica in Medicina
Generale 2014‐2017 della Regione Puglia, di cui
all’Avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 90 del 09.07.2014, le istanze
presentate dai partecipanti alla procedura indi‐
cati nell’ALLEGATO B che, composto di tre
pagine, forma parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

2. di approvare la graduatoria regionale per titoli
di cui all’Avviso Pubblico per l’ammissione di n.
10 (dieci) medici in soprannumero al Corso
Triennale di Formazione Specifica in Medicina
Generale 2014‐2017 della Regione Puglia, di cui
all’Avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 90 del 09.07.2014, come ripor‐
tata nell’ALLEGATO A, che composto di una
pagina, forma parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

3. di provvedere agli adempimenti derivanti dal
presente atto secondo il disposto art. 4, comma
6, dell’Avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 122 del 13.09.2013 in
ordine alla comunicazione personale ai candidati
e alla convocazione dei medici che risultino util‐
mente collocati entro il decimo posto nella gra‐
duatoria di cui all’ALLEGATO A, nonché a quelli
consequenziali all’assegnazione dei posti che si
siano resi vacanti per cancellazione, rinuncia,
decadenza, o altri motivi, entro il sessantesimo
giorno successivo all’inizio del corso, nel rispetto
del contingente di posti fissato dall’Avviso, e
secondo l’ordine della graduatoria approvata;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art. 6 della L.R. n.13 del 12 aprile 1994.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
RICERCA INDUSTRIALE E INNOVAZIONE 29 set‐
tembre 2014, n. 458

FSC 2007‐2013. Programma regionale a sostegno
della specializzazione intelligente e della sosteni‐
bilità sociale ed ambientale. Intervento “Cluster
Tecnologici Regionali”. A.D. n.399 del 28/07/2014
e A.D. n. 440 dell’8/09/2014. Modifica, integrazioni
e ripubblicazione dell’Avviso Pubblico.

Il giorno 29 settembre 2014, in Bari, nella sede

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO RICERCA INDUSTRIALE 
E INNOVAZIONE

VISTI
‐ gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n. 7/97;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261/98;
‐ gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 e succ. modi‐

ficazioni;
‐ l’art. 32 della Legge n. 69 del 18/056/2009, che

prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

‐ l’art. 18 del D. Lgs. n.196/2003 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin‐
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog‐
getti pubblici;

‐ il DPGR n. 161 del 22/02/2008, di adozione del‐
l’atto di Alta Organizzazione della Presidenza e
della Giunta della Regione Puglia che ha provve‐
duto a ridefinire le strutture amministrative sus‐
seguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici, ed il successivo
DPGR n.1/2012 con cui è stato istituito il Servizio
Ricerca industriale e Innovazione;

‐ la DGR 338 del 20/02/2012, con cui è stata confe‐
rita la responsabilità del Servizio Ricerca indu‐
striale e Innovazione alla dott.ssa Adriana Agrimi;

‐ la Determinazione n.359 del 28/10/2013 del Diri‐
gente del Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione di nomina del Responsabile delle Azioni
della LdI 1.2 del P.O. FESR 2007‐2013 “Rafforza‐
mento del potenziale scientifico‐tecnologico della
regione a sostegno della domanda delle imprese”;

‐ la DGR n. 1513 del 24/07/2012 con cui la Giunta
Regionale ha preso atto delle assegnazioni del
CIPE nei confronti della Regione Puglia a valere
sulla quota regionale del Fondo di Sviluppo e Coe‐

sione 2007‐2013 (delibere 62/2011, 78/2011,
7/2012, 8/2012, 60/2012, 87/2012, 92/2012); 

‐ la DGR n. 2787 del 14 dicembre 2012 di approva‐
zione dello schema di Accordo di programma
Quadro rafforzato per settore di intervento, e di
nomina del Dirigente pro tempore del Servizio
Attuazione del Programma quale Responsabile
Unico delle Parti (RUPA), e del Dirigente pro‐tem‐
pore del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
quale Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Ac‐
cordo di Programma Quadro” (RUA) per l’APQ raf‐
forzato riferito al settore ricerca, autorizzando
entrambi a predisporre e sottoscrivere congiun‐
tamente l’APQ;

‐ l’Accordo di Programma Quadro per l’attuazione
degli interventi regionali afferenti al settore
Ricerca, individuati nella Deliberazione CIPE
n.78/2011, costituenti il “Programma regionale a
sostegno della specializzazione intelligente e della
sostenibilità sociale ed ambientale”, sottoscritto
il 20/05/2013 dalla Regione Puglia e dai Ministeri
dell’Istruzione, Università e Ricerca e dello Svi‐
luppo Economico per la cui realizzazione sono
stati assegnati 95 milioni di euro di dotazione
finanziaria del FSC;

‐ la DGR n. 1992 del 25/10/2013 con cui la Giunta
Regionale ha definito le modalità attuative degli
interventi previsti nel succitato Programma, sin‐
tetizzate nelle schede tecniche per gli interventi
“Cluster tecnologici regionali”, “OpenLabs” e
“FutureInResearch” (allegati “A”, “B”, “C”);

‐ la DGR n. 2248 del 30/11/2013 e la DGR n. 652
dell’8/04/2014 con cui si è preso atto delle ridu‐
zioni agli stanziamenti spettanti alle Regioni defi‐
nite nella Delibera CIPE n.14 dell’8 marzo 2013,
con conseguente riduzione della dotazione finan‐
ziaria dell’APQ Ricerca ad euro 84.892.372,83;

‐ l’A.D. n. 363 del 16/06/2014 con cui si è provve‐
duto ad adottare la riprogrammazione delle
risorse FSC ex Del. CIPE n.78/2011 a copertura
dell’APQ Ricerca, successivamente comunicata al
Tavolo dei sottoscrittori con nota del 23/06/2014
prot. 144/3123, riprogrammazione che ha pre‐
visto una dotazione per l’intervento “Cluster Tec‐
nologici” pari ad euro 30.895.112,78;

PREMESSO CHE:
con deliberazione n. 1536 del 24/07/2014 la

Giunta Regionale ha approvato lo schema di Bando
“Aiuti a sostegno dei Cluster Tecnologici Regionali”,
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affidando alla Dirigente del Servizio Ricerca Indu‐
striale e Innovazione l’adozione di ogni eventuale
adeguamento tecnico amministrativo, ed aumen‐
tato i limiti di competenza dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione sino
ad ora autorizzati per ulteriori euro 30.895.112,78
per l’adozione degli impegni di spesa ai fini del‐
l’avvio dell’Intervento “Cluster Tecnologici Regio‐
nali”, con effetti sul piano della competenza euro
compatibile a partire dal 2015, in linea con quanto
definito con DGR n. 1497/2014;

con A.D. n. 399 del 28/07/2014 si è proceduto:
‐ ad assumere impegno di spesa per l’intervento

“Cluster Tecnologici Regionali” per un importo
pari ad euro 30.290.000,00 per finanziare i pro‐
getti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale
proposti da raggruppamenti costituiti da imprese
unitamente a organismi di ricerca con sedi opera‐
tive nel territorio regionale;

‐ ad approvare e pubblicare l’Avviso Pubblico
“”Aiuti a sostegno dei Cluster Tecnologici Regio‐
nali” e relativi allegati;
detto atto è stato pubblicato nel BURP n. 104 del

31 luglio 2014;
con A.D. n. 440 dell’8/09/2014 sono state appor‐

tate all’avviso alcune semplificazioni volte a favorire
l’accesso da parte delle PMI alle agevolazioni di cui
trattasi, ed alcune modifiche dirette ad eliminare
refusi ed eventuali incoerenze, anche sulla base di
segnalazioni pervenute dalle imprese interessate;

detto atto è stato pubblicato nel BURP n.126
dell’11 settembre 2014;

risulta necessario apportare all’avviso alcune ulte‐
riori modifiche al fine di evitare dubbi interpretativi,
di rendere coerente l’allegato 5 “Schema di domanda
di candidatura” con le semplificazioni già preceden‐
temente approvate, e di integrare la modulistica
necessaria con i fac‐simile di dichiarazioni da presen‐
tare per la candidatura, e precisamente:
1) lo schema di Dichiarazione sostitutiva relativa

alla vigenza ed all’assenza di cause interdittive
relativamente alla normativa antimafia (che
costituirà l’Allegato 7 all’Avviso);

2) lo “Schema di dichiarazione per GI riguardante
l’effetto di incentivazione” (che costituirà l’Alle‐
gato 8 all’Avviso).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza ai cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. n.196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento Regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio‐
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di modificare, riapprovare e ripubblicare integral‐
mente l’Avviso per “Aiuti a sostegno dei Cluster
Tecnologici Regionali per l’innovazione” allegato
(A) al presente atto e di esso parte integrante e
sostanziale, così come riformulato;

‐ di confermare in ogni altra sua parte la determi‐
nazione n.440 dell’8/09/2014;

‐ di trasmettere il presente provvedimento in
forma integrale in copia conforme all’originale:
‐ al Dirigente del Servizio Attuazione del Pro‐

gramma (RUPA);
‐ al Segretariato Generale della Giunta regionale

e al Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul portale
www.sistema.puglia.it.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

La Dirigente del Servizio
Adriana Agrimi
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ALLEGATO A

Ministero dello Sviluppo
Economico

Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca

Regione Puglia
Area Politiche per lo Sviluppo

Economico, il Lavoro e l’Innovazione

AIUTI A SOSTEGNO DEI

CLUSTER TECNOLOGICI REGIONALI
PER L’INNOVAZIONE

AVVISO PUBBLICO

PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AGEVOLAZIONE
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Normativa di riferimento

L’intervento “Cluster Tecnologici Regionali” costituisce una azione di collegamento tra il ciclo di
programmazione 2007-2013 ed il nuovo ciclo appena avviato 2014-2020, così come precisato nella la
strategia regionale per la Specializzazione intelligente “Smart Puglia 2020”, approvata dalla Giunta
Regionale con deliberazione n. 434 del 14.03.2014.

Per questo motivo costituiscono il quadro della normativa di riferimento, nei limiti di applicabilità, i seguenti
regolamenti comunitari:

• il Regolamento (CE) n. 1083 del 11 luglio 2006 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. L 210 del
31/07/06, recante “Disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

• il Regolamento (CE) n. 1080 del 5 luglio 2006  relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e
recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1783/1999. Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. L 210
del 31/07/2006;

• il Regolamento (CE) n. 1828 del 8 dicembre 2008 che stabilisce le modalità di applicazione del
regolamento ( CE) 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul fondo di coesione e del regolamento n.
1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al fondo europeo di sviluppo regionale;

• Il Regolamento (CE) n. 448 del 10/03/2004 che modifica il regolamento (CE) n. 1685/2000 recante
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda
l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il
regolamento (CE) n. 1145/2003;

• Il Regolamento (CE) n. 397/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, che
modifica il regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

oltre ai regolamenti che delineano i Fondi Strutturali nel nuovo ciclo di programmazione:

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 ,
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

• Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 ,
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo
"Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n.
1080/2006.

Per quanto riguarda i regimi di aiuto, nell’ambito del regime di proroga adottato con Regolamento
n.1224/2013, e nelle more della approvazione a livello comunitario della nuova Carta degli aiuti di Stato a
finalità regionale 2014-2020, la base giuridica di riferimento dell’intervento si riferisce ai seguenti atti:

• la Comunicazione della Commissione europea 2006/C323/0l, relativa alla "Disciplina comunitaria in
materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione" in GUUE C 323 del 30 dicembre
2006;

• la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

• il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione
(BURP n. 103 del 30.6.2008), modificato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13 suppl.
del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del 11.08.2009), e
dal Regolamento n. 4 del 24 marzo 2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011), dal Regolamento n.5 del 20
febbraio 2012 (BURP n. 29 del 24.02.2012). Il periodo di vigore del regime di aiuto è stato esteso al
31/12/2014 per effetto della proroga adottata con Regolamento n.1224/2013, così come chiarito dal
Mise con nota prot. 14869 del 6.12.2013;

• la misura di aiuto di Stato registrata con il numero N302/2007 ("Procedure per la concessione ed
erogazione di aiuti per ricerca, sviluppo ed innovazione nell’ambito dei Progetti di Innovazione
Industriale"), autorizzata con decisione della commissione europea C (2007) 6461 del 12.12.2007
(GU C 15 del 22.1.2008), istituita nell’ordinamento nazionale con regolamento approvato dal
decreto del Ministro dello Sviluppo Economico n. 87 del 27.03.2008, ed adottata dalla Regione
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Puglia con D.G.R. n. 1834 del 30.09.2008 per gli strumenti agevolativi relativi ad “aiuti alle grandi
imprese per attività di ricerca applicata e sviluppo sperimentale” (il periodo di vigore del regime di
aiuto è stato esteso al 31/12/2014 per effetto della Decisione della Commissione Europea C(2014)
1268 del 25.02.2014, pubblicata in GUUE C 117 del 16.04.2014);

• la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato alle imprese, ed in particolare il Regolamento UE
n. 651/2014 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato
comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato ed il Regolamento CE n. 1407/2013 del
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis».

Costituiscono ulteriori riferimenti i seguenti atti:

• la disciplina del contratto di rete: Legge n. 33/2009, di conversione del D.L. n. 5/2009 (cd. Decreto
incentivi), recante “Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi”, che disciplina il
contratto di rete di imprese; Legge n.99/2009, che ha abrogato l’art. 6-bis della Manovra
Economica, con introduzione di correzioni alla disciplina del contratto di rete contenuta nella Legge
n. 33; il D.L. n.78/2010 convertito dalla legge n.122/2010, con ulteriori correzioni alla disciplina del
contratto di rete contenuta nella legge n. 33;

• la Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo 2006 e successive modifiche e integrazioni, esplicativa
sulle modalità e le procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni alle attività
produttive nelle aree sottoutilizzate del Paese previste dall’art. 1, comma 2 del decreto legge 22
ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488;

• la Comunicazione della Commissione europea Europa 2020. Iniziativa faro UNIONE
DELL’INNOVAZIONE- COM(2010) 546;

• il “Programma Horizon 2020”: il Programma quadro di ricerca e innovazione di cui alla
Comunicazione della Commissione europea COM(2011) 808 del 30 novembre 2011.
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Premessa

SmartPuglia 2020 1è una visione strategica promossa dalla Regione Puglia in vista del ciclo di
programmazione 2014-2020 per il potenziamento progressivo di un uso intelligente, inclusivo e sostenibile
delle tecnologie nel quadro della agenda di Europa2020.

L’Iniziativa faro Unione dell’innovazione2 invita a contrastare l’eccessiva frammentazione e duplicazione
degli investimenti pubblici in ricerca ed innovazione e a spendere le risorse più efficacemente mirando ad
una massa critica di competenze correlate.

Il Programma regionale a sostegno della specializzazione intelligente e della sostenibilità sociale
ed ambientale (FSC 2007-2013) mira a rafforzare i presupposti per la creazione di masse critiche di
competenze in grado di connettersi efficacemente con altri territori, favorendo la realizzazione di reti lunghe
nazionali e sovranazionali anche in termini di attrazione di investimenti e talenti coerentemente con la
Smart Specialization Strategy della Regione Puglia e le tre Aree di innovazione prioritarie individuate (la
Manifattura sostenibile, la Salute dell’uomo e dell’ambiente e le Comunità digitali, creative ed
inclusive).

La risposta della ricerca alle sfide sociali è uno degli aspetti maggiormente qualificanti di Horizon 2020, il
Programma Quadro di Ricerca e Innovazione (2014-2020)3.Infatti, qualunque ipotesi di sviluppo e di
miglioramento della competitività deve prevedere, l’incremento delle condizioni di vita dei cittadini, della
loro salute e del loro benessere, in una prospettiva di visione del presente strettamente connessa con il
futuro. Negli ultimi anni la capacità del sistema dell’innovazione regionale di investire in ricerca industriale e
sviluppo sperimentale è notevolmente aumentata in termini sia di quantità di investimenti pubblici e privati
sia di elaborazione di piani di sviluppo da parte del sistema pubblico della ricerca e delle sue infrastrutture,
di grandi, medie e piccole imprese esistenti e di recente costituzione (start up tecnologiche) e di
aggregazioni pubblico-private (i distretti produttivi4, i distretti tecnologici5 e le aggregazioni partner dei
Cluster Tecnologici Nazionali6).

La finalità dell’intervento “Cluster Tecnologici Regionali” è quella di stimolare tutti i suddetti attori a
superare i confini delle loro traiettorie tecnologiche individuali per realizzare luoghi virtuali in cui
implementare filiere tecnologiche integrate con le seguenti caratteristiche:

- che siano focalizzate su Tecnologie Chiave Abilitanti ovvero Key Enabling Technologies (KETs)7

di interesse collettivo (Allegato 1);

- che incrocino i fabbisogni regionali di innovazione (Allegato 2);

- che offrano interessanti prospettive di sviluppo sui mercati internazionali a masse critiche di
competenze in grado di configurare nuove specializzazioni.

Questo intervento intende promuovere la creazione di partnership tecnologiche pubblico-private per agende
regionali di ricerca ed innovazione, che traguardino l’obiettivo di posizionare la Puglia rispetto alle sfide
comuni fissate dalle Strategie di "Europa 2020" nei suoi tre temi complementari di Sviluppo Intelligente,
Sostenibile ed Inclusivo, promuovendo azioni di partenariato collaborativo tra sistema della ricerca e
sistema industriale con specifica attenzione a processi inclusivi e di supporto (“alleanza imprenditoriale”) tra
iniziative imprenditoriali in fase di affermazione sui mercati (quali start up tecnologiche) e imprese già
consolidate (per settore o vita operativa).

Il presente Avviso è conforme al “Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione” n. 1 del 19
gennaio 2009, e s.m.i., che disciplina i regimi di aiuto regionali e gli aiuti individuali, esenti dall’obbligo di
notificazione preventiva alla Commissione, ed al decreto del Ministro dello Sviluppo Economico n. 87 del

1 Approvata con D.G.R. n. 434 del 14.03.2014.
2 Comunicazione della Commissione europea Europa 2020. Iniziativa faro UNIONE DELL’INNOVAZIONE – COM (2010) 546.
3 Comunicazione della Commissione europea COM(2011) 808 del 30 novembre 2011.
4 I distretti produttivi attualmente riconosciuti dalla Regione Puglia, ai sensi della Legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007, sono 18 (per maggiori
informazioni: http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SistemaPuglia/distretti).
5 Per maggiori informazioni sui distretti tecnologici e aggregazioni pubblico private riconosciute nell’ambito del Programma MIUR-Regione Puglia
PON Ricerca  e Competitività si rinvia alla sezione Documenti all’indirizzo
http://fesr.regione.puglia.it/portal/pls/portal/FESR.DYN_DOCUMENTO_VIEW.show?p_arg_names=id_documento&p_arg_values=176
6

Per maggiori informazioni sui Cluster Tecnologici Nazionali vedi :http://www.ponrec.it/bandi/cluster/
7 Le Key Enabling Technologies (KETs) sono caratterizzate da alta intensità di conoscenza, elevata intensità di R&S, cicli d'innovazione rapidi,
consistenti spese di investimento e posti di lavoro altamente qualificati. Rendono possibile l'innovazione nei processi, nei beni e nei servizi in tutti i
settori economici e hanno quindi rilevanza sistemica. Sono multidisciplinari, interessano tecnologie di diversi settori e tendono a convergere e ad
integrarsi. Possono aiutare i leader nelle tecnologie di altri settori a trarre il massimo vantaggio dalle loro attività di ricerca.
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27.03.2008, di adozione della misura di aiuto di Stato registrata con il numero N302/2007 ("Procedure per
la concessione ed erogazione di aiuti per ricerca, sviluppo ed innovazione nell’ambito dei Progetti di
Innovazione Industriale"), autorizzata con decisione della commissione europea C (2007) 6461 del
12.12.2007 (GU C 15 del 22.1.2008), ed adottata dalla Regione Puglia con D.G.R. n. 1834 del 30.09.2008
per gli strumenti agevolativi relativi ad “aiuti alle grandi imprese per attività di ricerca applicata e sviluppo
sperimentale”.

La gestione del presente Avviso è di competenza della Regione Puglia, Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione, Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, che si avvarrà per l’attuazione
dell’intervento della società in house “InnovaPuglia SpA” secondo le modalità previste dalla convenzione
quadro approvata con DGR 1404/2014 e sottoscritta in data 11/7/2014.
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Art. 1
Definizioni

1. Ai fini del presente Avviso, si definisce:

a) Organismo di ricerca: soggetto senza scopo di lucro, quale un’Università o un istituto di ricerca,
indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di
finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere attività di ricerca di base, di ricerca
industriale o di sviluppo sperimentale e nel diffonderne i risultati, mediante l’insegnamento, la
pubblicazione o il trasferimento di tecnologie; tutti gli utili sono interamente reinvestiti nelle attività
di ricerca, nella diffusione dei loro risultati o nell’insegnamento; le imprese in grado di esercitare
un’influenza su simile ente, ad esempio in qualità di azionisti o membri, non godono di alcun
accesso preferenziale alle capacità di ricerca dell’ente medesimo né ai risultati prodotti.

b) Ricerca industriale: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze,
da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o permettere un notevole
miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti. Comprende la creazione di componenti di
sistemi complessi necessaria per la ricerca industriale, in particolare per la validazione di tecnologie
generiche, ad esclusione dei prototipi.

c) Sviluppo sperimentale: acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle conoscenze e
capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e altro, allo scopo di produrre piani,
progetti o disegni per prodotti, processi o servizi nuovi, modificati o migliorati. Può trattarsi anche di
altre attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione
concernenti nuovi prodotti, processi e servizi. Tali attività possono comprendere l’elaborazione di
progetti, disegni piani e altra documentazione, purché non siano destinati ad uso commerciale.
Rientra nello sviluppo sperimentale la realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi commerciali e di
progetti pilota destinati a esperimenti tecnologici e/o commerciali, quando il prototipo è
necessariamente il prodotto commerciale finale e il suo costo di fabbricazione è troppo elevato per
poterlo usare soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. L’eventuale, ulteriore sfruttamento di
progetti di dimostrazione o di progetti pilota a scopo commerciale comporta la deduzione dei redditi
così generati dai costi ammissibili. Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le modifiche di
routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione,
servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino
miglioramenti.

d) Microimpresa, piccola impresa, media impresa, grandi imprese: le imprese beneficiarie
vengono classificate secondo i criteri della Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione
Europea, del 6 maggio 2003.

e) Ricercatore: personale con titolo di dottore di ricerca o con documentata esperienza di ricerca
post-laurea almeno triennale.

f) Personale altamente qualificato: ricercatori, ingegneri, progettisti e direttori marketing, titolari
di diploma universitario e dotati di un’esperienza professionale di almeno 5 anni nel settore; la
formazione per il dottorato vale come esperienza professionale.

g) Messa a disposizione di personale: l’assunzione temporanea di personale da parte del
beneficiario, durante un determinato periodo, allo scadere del quale il personale ha diritto di
ritornare presso il suo precedente datore di lavoro.

h) Distretti Tecnologici: aggregazioni con personalità giuridica di imprese, università ed istituzioni di
ricerca guidate da uno specifico organo di governo focalizzate su un numero definito e delimitato di
aree scientifico tecnologiche strategiche, idonee a sviluppare e consolidare la competitività dei
territori di riferimento e raccordate con insediamenti di eccellenza esistenti in altre aree territoriali
del paese, formalmente riconosciuti da Regione Puglia e Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca nell’ambito dell’Avviso per lo sviluppo/potenziamento di Distretti ad Alta Tecnologia e
Laboratori Pubblico-Privati (Titolo II) e la creazione di nuovi Distretti e/o nuove Aggregazioni
Pubblico-Private (Titolo III) - Decreto Direttoriale n. 713/Ric. del 29 ottobre 2010..

i) Distretti Produttivi: aggregazioni di imprese, soprattutto di piccola e media dimensione, fra loro
integrate in un sistema produttivo rilevante e da un insieme di attori istituzionali e sociali operanti in
attività di sostegno all’economia locale, formalmente riconosciuti alla data della candidatura ai sensi
dell’art. 8 della Legge Regionale n.23 del 3 agosto 2007 e s.m.. .
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j) Start up innovativa: impresa definita ai sensi dell’articolo 25 comma 2 del D.L. n. 179/2012 (così
come modificato dal D.L. n.76/2013), iscritta alla relativa sezione speciale del registro delle imprese
(istituito ai sensi del comma 8 dell’art. 25 D.L. n. 179/2012).

k) Spin off: impresa definita ai sensi dell’art.2, comma 1, lettera e) del Decreto Legislativo n. 297 del
27 luglio 1999, genericamente rappresentabile quale nuova iniziativa imprenditoriale avviata
direttamente dall’università o da un ente di ricerca pubblica, ovvero dal corpo docente o dai
ricercatori, al fine di perseguire le opportunità imprenditoriali dischiuse dall’applicazione delle
conoscenze e delle tecnologie sviluppate nell’ambito dell’attività di ricerca.

l) Rete di laboratori: aggregazione tra più unità di ricerca afferenti a Università, ad Enti Pubblici di
ricerca e all’ENEA, non avente autonoma personalità giuridica, il cui piano di investimento diretto
allo sviluppo dei settori produttivi ad alta tecnologia e per la diffusione dell’innovazione tecnologica
è stato ammesso a finanziamento nell’ambito dell’intervento regionale “Reti di laboratori pubblici di
ricerca”.

m) Centro di competenza tecnologica: strutture dedicate alla promozione dello sviluppo scientifico-
tecnologico delle imprese (in particolare di PMI) e dotate di una massa critica di risorse materiali e
immateriali idonea a fare dell’ innovazione uno dei motori principali dello sviluppo locale, ammesse
a finanziamento dal MIUR nell’ambito del PON Ricerca 2000-2006, Avviso n.1854/2006.

Art. 2
Soggetti beneficiari

1. I soggetti beneficiari dell’aiuto previsto dal presente Avviso sono:

a. le imprese (Micro, Piccole, Medie e Grandi)

b. gli organismi di ricerca.

2. I soggetti beneficiari devono essere organizzati in rete, attraverso una delle seguenti forme di
Raggruppamento:

1. Raggruppamenti strutturati secondo la forma giuridica di Associazioni Temporanee di Scopo
(A.T.S.).

2. Raggruppamenti strutturati secondo la forma giuridica di contratti di rete (nei limiti previsti
dalla Legge 3 del 2009 e s.m.i.).

3. Raggruppamenti strutturati secondo la forma giuridica di Consorzio o Società consortile, che
soddisfino una delle seguenti condizioni:

i. qualora al progetto da realizzare partecipino tutti o alcune delle imprese o degli
Organismi di ricerca aderenti al consorzio ed espressamente indicati nella domanda di
contributo;

ii. qualora il consorzio realizzi, con proprie strutture e proprio patrimonio, il progetto in
A.T.S. con altri soggetti non aderenti al consorzio stesso.

3. Il Raggruppamento candidato al beneficio, qualunque sia la sua forma, deve comprendere almeno 2
(due) imprese, di cui una PMI, ed un organismo di ricerca.

4. Le imprese devono sostenere spese per un valore complessivo compreso tra un minimo del 50%
(cinquanta percento) e un massimo del 90% (novanta percento) dei costi totali ammissibili del
progetto.

5. Gli organismi di ricerca devono sostenere spese per un valore complessivo compreso tra un minimo
del 10% (dieci percento) e un massimo del 50% (cinquanta percento) dei costi totali ammissibili
del progetto.

6. L’organismo di ricerca deve avere il diritto di pubblicare i risultati dei progetti di ricerca nella misura
in cui derivino da ricerche da esso svolte.

Art. 3
Requisiti dei Beneficiari

1. Tutti i soggetti aderenti al Raggruppamento, per poter beneficiare dell’aiuto, qualunque sia la forma
giuridica, devono obbligatoriamente possedere e rispettare, alla data di candidatura, tutti i requisiti e le
condizioni previsti dal presente bando e dai suoi allegati per la concessione/erogazione del contributo e,
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fatta eccezione per le PMI riguardo la condizione dimensionale, mantenerli fino alla data di ultimazione
del progetto, così come definito all’Art. 13 del presente Avviso.

2. Il ruolo di soggetto capofila e coordinatore del progetto del Raggruppamento dovrà essere ricoperto da
una Impresa. Il soggetto capofila, scelto tra i co-proponenti, o l’organo comune nell’ipotesi di reti di
imprese, assumerà la funzione di coordinamento del progetto e di interfaccia con la Regione Puglia per
ogni adempimento burocratico-amministrativo previsto in attuazione del progetto, riguardante il
complesso dei partner, ferme restando le responsabilità individuali e solidali dei singoli soggetti riuniti in
forma associata.

3. Qualora il Raggruppamento sia strutturato in consorzio, il ruolo di capofila potrà essere svolto dal
consorzio stesso.

4. Le imprese appartenenti al Raggruppamento e candidate all’agevolazione devono soddisfare, alla data
di candidatura, i seguenti requisiti:

a) caratterizzarsi come micro, piccola, media o grande impresa;

b) essere regolarmente costituite, iscritte al registro delle imprese presso la Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio ed attive alla data di candidatura;

c) essere titolari di partita IVA;

d) essere classificate con attività economica riferita in via principale ai codici della classificazione
ISTAT ATECOFIN 2007 (come dichiarato nel Modello Unico dell’ultimo esercizio approvato ) che
non ricada nei seguenti settori:

i) produzione primaria (agricoltura e allevamento) dei prodotti di cui all’allegato I del Trattato di
Roma;

ii) pesca e acquacoltura;

iii) trasformazione e commercializzazione dei prodotti di imitazione o di sostituzione del latte e dei
prodotti lattiero-caseari, di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del Regolamento (CEE) n. 1898/87;

iv) costruzione navale;

v) industria carboniera;

vi) siderurgia;

vii) fibre sintetiche;

viii) turismo;

e) avere una sede operativa in Puglia, quale sede degli investimenti oggetto della candidatura;

f) avere un regime di contabilità ordinaria;

g) avere un sistema di contabilità separata o equivalente per la registrazione dei titoli di spesa relativi
al progetto ammesso a beneficio;

h) essere in possesso almeno di un bilancio d’esercizio approvato; nel solo caso di ditte individuali
prive di bilancio approvato, queste devono essere in possesso di modello unico e devono presentare
una situazione contabile aggiornata;

i) non trovarsi tra loro nelle condizioni di controllo e di collegamento, diretto o indiretto, di tipo
societario, o attraverso cariche ricoperte da soci o amministratori, o in generale trovarsi in situazioni
di cointeressenza;

j) non essere sottoposte a procedure di liquidazione, fallimento, concordato preventivo,
amministrazione controllata o altre procedure concorsuali in corso;

k) non presentare le caratteristiche di impresa in difficoltà secondo la definizione comunitaria;

l) trovarsi in una situazione di regolarità fiscale e di regolarità contributiva per quanto riguarda la
correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei
confronti di INPS e INAIL;

m) rispettare le normative vigenti in materia ambientale, di edilizia e di urbanistica;

n) rispettare le normative vigenti in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle
malattie professionali, dell’inclusione delle categorie diversamente abili, della sicurezza sui luoghi di
lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente;
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o) non rientrare fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un
conto bloccato, gli aiuti che sono stati individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione
europea ai sensi della Legge n. 296 del 2006 regolamentata dal decreto di attuazione D.P.C.M. del
23/05/2007, in applicazione della giurisprudenza Deggendorf;

p) non essere stati destinatari, nei 6 (sei) anni precedenti la data di presentazione della domanda di
agevolazione, di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche, ad eccezione di quelli derivanti
da rinunce da parte delle imprese;

q) aver restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo competente la
restituzione;

r) soddisfare la “clausola sociale” (Allegato 3) prevista ai sensi del Regolamento regionale n. 31 del
2009, pubblicato sul BURP n. 191 del 30/11/2009, che disciplina la Legge Regionale n. 28 in
materia di contrasto al lavoro non regolare.

5. Gli Organismi di ricerca pubblici e privati appartenenti a un Raggruppamento candidato
all’agevolazione devono possedere, in qualità di beneficiari, alla data di accettazione del contributo
regionale, almeno un’unità operativa localizzata nel territorio pugliese.

6. Gli Organismi di ricerca privati dovranno anche soddisfare i requisiti previsti per le imprese riportati
al precedente comma 4 del presente articolo.

7. Qualora nel Raggruppamento partecipante al progetto siano presenti “soggetti non ammissibili”, che
non possiedono o rispettano taluno dei requisiti e condizioni previste del presente Avviso e dai suoi
allegati per la concessione e successiva erogazione del contributo (esempio: imprese rientranti nei
settori esclusi o imprese con unità locale coinvolta nel progetto fuori Regione), si precisa che:

A. i soggetti non ammissibili non potranno essere in alcun modo beneficiari del contributo
regionale;

B. le spese eventualmente sostenute dai soggetti non ammissibili non saranno in alcun modo
ritenute ammissibili al contributo.

8. I beneficiari dell’aiuto e i fornitori di beni e servizi non devono avere nessun collegamento, diretto o
indiretto, di tipo societario, o attraverso cariche ricoperte da soci o amministratori, o in generale
trovarsi in situazioni di cointeressenza.

9. I beneficiari dell’aiuto sono obbligati ad apportare il proprio contributo finanziario in una forma priva di
qualsiasi tipo di sostegno pubblico.

10. I beneficiari dell’aiuto sono tenuti all’obbligo del mantenimento dei beni agevolati, materiali e
immateriali, nella sede operativa in Puglia per almeno 5 anni dalla data di ultimazione del progetto.

11. I requisiti di ammissibilità sopracitati, nonché le ulteriori condizioni e prescrizioni previste dal presente
Avviso per la concessione del contributo, devono essere posseduti alla data di presentazione della
domanda e mantenuti e rispettati fino alla data di ultimazione del progetto (fatta eccezione per la
dimensione dell’impresa beneficiaria), pena l’esclusione della domanda o la revoca dell’agevolazione.

12. Per data di ultimazione del progetto si intende la data di conclusione delle attività del progetto.

Art. 4
Tipologia degli interventi ammissibili

1. La Regione Puglia incentiva, attraverso il presente Avviso, la realizzazione di progetti di ricerca
collaborativa tra imprese e Organismi di ricerca riconducibili alla linea di intervento:

a) Ricerca Industriale (RI);

b) Sviluppo sperimentale (SS).

2. Non sono ammissibili le modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di
produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quando tali
modifiche rappresentino miglioramenti.

3. Per le imprese appartenenti al settore tessile, della moda e del legno arredo (Divisioni 13, 14, 15,
16 e 31 della Classificazione ATECO 2007) possono essere ricondotte agli interventi di ricerca industriale
e sviluppo sperimentale, rispettivamente, le attività di:

a. ricerca e ideazione estetica (RI)
b. prototipazione (SS),

che precedono la fase realizzativa del campionario o della collezione.
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4. I progetti candidati devono riguardare l’utilizzo di tecnologie abilitanti riportate nell’Allegato 1 al
presente Avviso, riferite ad almeno una delle priorità regionali collegate alle sfide sociali, riportate
nell’Allegato 2.

Art. 5
Risorse disponibili e intensità d’aiuto

Il cofinanziamento dei Progetti viene assicurato dalla Regione Puglia mediante le risorse del Fondo per
lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013 - Programma regionale a sostegno della specializzazione
intelligente e della sostenibilità sociale ed ambientale. Intervento “Cluster Tecnologici Regionali” (APQ
Ricerca 20 maggio 2013).

2. Le risorse finanziarie complessive previste per il presente Avviso corrispondono a 30.290.000,00 euro
(trentamilioniduecentonovantamila). La Regione Puglia, sulla base dei risultati dell’istruttoria di
valutazione e della disponibilità di risorse aggiuntive, si riserva di incrementare la dotazione finanziaria
del presente Avviso.

3. Gli aiuti di cui al presente Avviso sono erogati in forma di contributi in conto impianti.

4. Per le Imprese, l’intensità di aiuto, calcolata in base ai costi valutati ammissibili, vista la collaborazione
effettiva con un organismo di ricerca che sostenga almeno il 10% dei costi ammissibili e che abbia il
diritto di pubblicare i risultati della ricerca, non può superare le percentuali di contribuzione di seguito
specificate, calcolate rispetto ai costi valutati ammissibili:
a) per attività di ricerca industriale :

• 70% per le micro, piccole imprese;
• 65% per le medie imprese;
• 50% per le grandi imprese;

b) per attività di sviluppo sperimentale:

• 45% per le micro e piccole imprese;
• 35% per le medie imprese;
• 25% per le grandi imprese;

c) le aliquote di cui alla precedenti lettere “a” e ”b.” del presente comma sono incrementabili del
10% nel caso in cui siano soddisfatte tutte e tre le seguenti condizioni:

i. il progetto preveda il coinvolgimento nel partenariato dei soggetti beneficiari o tra i fornitori di
prestazioni (i cui costi siano inseriti nella voce “Altri costi”) di potenziali utenti connessi alle
sfide sociali alla base del presente Avviso, richiamate al precedente articolo 4 comma 4;

ii. sia prevista nell’attività di sviluppo sperimentale la realizzazione di un dispositivo
dimostrativo dei risultati raggiunti, fruibile e accessibile dai potenziali utenti connessi alle sfide
sociali target;

iii. sia prevista ed effettuata una specifica attività di dimostrazione pubblica del dispositivo
dimostrativo.

5. I costi connessi con l’ottenimento e la validazione di brevetti e di altri diritti di proprietà
industriale, possono essere agevolati sino all’intensità di aiuto concessa per le attività di ricerca
industriale o di sviluppo sperimentale che li hanno originati fino ad un massimo di 300.000,00 euro
(trecentomila) a progetto ammesso a finanziamento.

Per la messa a disposizione di personale altamente qualificato da parte di un organismo di ricerca
o di una grande impresa ad una delle PMI del Raggruppamento ammesso a beneficio, non si applica
quanto stabilito nei precedenti punti e viene applicata l’agevolazione pari al 50% del costo valutato
ammissibile.

7. Per gli Organismi di ricerca l’intensità d’aiuto è pari a quella massima applicabile tra le imprese
partecipanti al Raggruppamento per ciascuna linea di intervento.

8. Il costo minimo per singolo progetto candidato è di 500.000,00 euro (cinquecentomila).

9. Il contributo massimo erogabile per singolo progetto è pari a 2.500.000,00 euro
(duemilionicinquecentomila).
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Art. 6
Condizioni di ammissibilità della candidatura

1) Le Imprese possono aderire ad un unico Raggruppamento proponente, pena l’esclusione dalla
valutazione all’ammissibilità al beneficio delle domande di agevolazione in cui l’impresa sia presente.
Questa condizione non si applica nel caso in cui l’impresa, pur compresa in una compagine consortile
candidata all’ammissione al beneficio, non partecipi al progetto di ricerca presentato dal
raggruppamento consortile.

2) Il progetto candidato all’agevolazione deve prevedere la collaborazione effettiva e il coinvolgimento tra i
soggetti aderenti al Raggruppamento, e ciascuna impresa dovrà sostenere almeno il 10% (dieci
percento) dei costi totali del progetto.

3) Ciascuna delle Imprese aderenti al Raggruppamento non potrà sostenere più del 50% del totale delle
spese valutate ammissibili.

4) Il subappalto delle attività non è considerato come una collaborazione effettiva.

5) Qualora il progetto, per la sua particolarità, preveda la realizzazione dislocata in più sedi/unità locali, le
stesse dovranno essere obbligatoriamente localizzate tutte in Puglia.

Art. 7
Spese ammissibili

1. Sono ammissibili le spese, sostenute dai soggetti beneficiari dell’aiuto, strettamente connesse agli
investimenti agevolati, e così classificate:

a) spese di personale dipendente addetto al coordinamento e alla gestione amministrativa del progetto
(project management);

b) spese di personale dipendente con profilo tecnico (ricercatori e tecnici);

c) spese di personale “non dipendente” (collaborazioni a progetto e collaborazioni coordinate e
continuative) funzionale all’acquisizione di competenze tecniche;

d) spese per strumentazione ed attrezzature, di nuovo acquisto, utilizzate per la realizzazione delle
attività previste dal progetto;

e) spese di “ricerca a contratto" acquisita contrattualmente da terzi (Università, Centri e Laboratori di
ricerca pubblici, Centri e Laboratori di ricerca privati, quest’ultimi se iscritti all’Albo dei Laboratori del
MIUR), tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato che non comporti
elementi di collusione;

f) spese relative allo sviluppo e registrazione di brevetti o altri diritti di proprietà intellettuale generati
dal progetto;

g) spese per servizi di consulenza specialistica o altri servizi equivalenti, incluso l’addestramento del
personale;

h) altri costi d’esercizio, inclusi l’acquisizione di licenze per brevetti e software, i costi dei materiali, delle
forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili al progetto, acquisiti da fonti esterne e a
prezzi di mercato, e le spese di missione del personale connesse alle attività di progetto;

i) spese generali.

2. Le spese ammissibili possono essere sostenute e documentate a partire dal giorno successivo alla data
di presentazione della domanda di agevolazione ed entro la data di conclusione del progetto.

3. Tutte le spese ammissibili devono essere imputate ad una specifica categoria tra quelle previste al
comma 1. e ripartite per singola linea di intervento tra ricerca industriale e sviluppo sperimentale.

4. Le spese di personale dipendente di cui alla lettera a) e b) del precedente comma 1. dovranno riferirsi
esclusivamente a personale, con contratto di lavoro a tempo determinato o indeterminato la cui sede
principale di lavoro risulti, da contratto, presso la sede operativa in Puglia oggetto dell’investimento.

5. Le spese di project management di cui alla lettera a) del precedente comma 1. non potranno
superare il 10% (dieci per cento) del totale dei costi ammissibili.

6. Per le attività di ricerca industriale, le spese di personale tecnico di cui alle lettere b) e c) del
precedente comma 1. dovranno riguardare personale con qualifica di ricercatore (ai sensi della
definizione riportata nell’Articolo 1) per una quota non inferiore al 50% (cinquanta per cento).
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7. Per le PMI aderenti al Raggruppamento, le spese di personale dipendente di cui alla lettera b) del
precedente comma 1. potranno includere i costi per la messa a disposizione, da parte di un
organismo di ricerca o di una grande impresa, di personale tecnico altamente qualificato. Il
personale messo a disposizione non deve sostituire altro personale, bensì essere assegnato a nuova
funzione creata nell’ambito dell’impresa beneficiaria nel campo della ricerca, sviluppo e innovazione. Il
contributo massimo erogabile per la messa a disposizione di personale altamente qualificato è di
200.000,00 euro (duecentomila) nel triennio, per impresa e per persona. La messa a disposizione
di personale, e quindi l’assunzione temporanea di personale da parte del beneficiario, può essere
realizzata:
a. tramite comando o distacco temporaneo di personale dipendente dall’Organismo di ricerca/Grande-

Impresa presso la PMI beneficiaria;
b. tramite cessione temporanea alla PMI beneficiaria del contratto di lavoro subordinato di cui sia

titolare l’Organismo di ricerca/Grande-Impresa;
c. tramite sospensione del rapporto di lavoro o di impiego intercorrente con l’Organismo di

ricerca/Grande-Impresa e contestuale sottoscrizione di un contratto di lavoro subordinato a termine
con la PMI beneficiaria.

8. In ogni caso, è essenziale che il personale altamente qualificato presti la propria attività, nel periodo del
progetto, alle dipendenze della PMI beneficiaria per un periodo di tempo predeterminato, al termine del
quale esso ha diritto di tornare a prestare la propria attività lavorativa alle dipendenze e sotto la
direzione dell’Organismo di ricerca/Grande-Impresa che l’ha messo a disposizione.

9. Il personale altamente qualificato, che può essere messo a disposizione dei beneficiari, deve
possedere i seguenti requisiti:

i) avere esperienza professionale di almeno 5 (cinque) anni;

ii) essere dipendente a tempo determinato o indeterminato da almeno da 2 (due) anni dell’Organismo
di ricerca/Grande-Impresa che lo mette a disposizione;

iii) essere in possesso di uno dei seguenti titoli:
a. dottore di ricerca, e in tal caso la durata del dottorato vale come esperienza professionale;
b. laurea di II livello e aver svolto, successivamente al conseguimento della laurea e per

almeno un triennio, attività di ricerca e sviluppo che possa essere adeguatamente
documentata;

c. laurea di I livello e aver svolto, successivamente al conseguimento della laurea e per
almeno cinque anni, un’attività di ricerca e sviluppo che possa essere adeguatamente
documentata; in tal caso, l’attività svolta successivamente all’ammissione a un corso di
dottorato, con o senza borsa di studio e anche nell’ipotesi in cui non sia stato conseguito il
titolo di dottore di ricerca, è considerata equivalente all’esperienza professionale, per la
durata del corso di dottorato frequentato, purché debitamente certificata.

10. Non è necessario documentare l’attività di ricerca e sviluppo concretamente svolta, per coloro i quali
siano stati titolari di borse di ricerca o assegni di ricerca o altre forme di sostegno all’attività di ricerca
comunque denominati, purché previsti e disciplinati da norme di legge.

11. Le spese di strumentazione di cui alla lettera d) del precedente comma 1. sono considerate ammissibili
solo per la quota d’ammortamento fiscale calcolata secondo i principi della buona prassi contabile e
riconoscibili in funzione della quota di utilizzo nel progetto e della durata temporale del progetto.

12. Le spese di cui alle lettere e), f) ed h) del precedente comma 1. dovranno essere supportate da
valutazioni di congruenza economica e di mercato e da indicatori di calcolo oggettivi che permettano il
riscontro in fase di valutazione del progetto.

13. Le spese di consulenza di cui alla lettera g) devono essere fornite da soggetti, pubblici e/o privati, che
siano tecnicamente organizzati e titolari di partita IVA, e sono riconoscibili, ai fini del contributo, entro il
limite massimo rappresentato dal totale dei costi per il personale tecnico di cui alle lettere b)
e c) del precedente comma 1. e nei limiti delle tariffe indicate in Allegato 4 al presente Avviso. Le
spese per l’addestramento del personale non potranno superare il 5% (cinque per cento) del totale
delle spese ammissibili. Non è ammesso il subappalto dell’incarico di consulenza a soggetti terzi.

14. Il totale delle spese di cui alle lettere h) ed i) del precedente comma 1. non potrà eccedere il 18%
(diciotto per cento) delle spese totali ammissibili.

15. Non sono ammissibili:

a. le spese relative all’I.V.A. (a meno che non risulti indetraibile per il beneficiario) e a qualsiasi
onere accessorio;
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b. le spese non capitalizzate, fatta eccezione per le spese generali e per i materiali consumabili;8

c. le spese notarili e quelle relative a imposte e tasse;

d. le spese relative all’acquisto di scorte;

e. le spese relative all’acquisto di beni usati;

f. le spese relative alla formazione, eccetto quelle di addestramento del personale;

g. le spese regolate “in contanti”;

h. le spese di pura sostituzione di beni e servizi già in dotazione all’impresa, ovvero riconducibili ad
interventi di assistenza e/o di manutenzione ordinaria;

i. le spese inerenti materiale di arredamento e macchine per ufficio di qualunque categoria;

j. le spese relative a beni e servizi non direttamente funzionali al progetto per il quale si richiede il
contributo;

k. le spese relative a mezzi di trasporto;

l. le spese relative a servizi di consulenza resi in maniera continuativa o periodica e/o che
rappresentano il prodotto tipico dell’attività aziendale (salvo motivata descrizione della necessità
di acquisire la consulenza specifica), e/o a basso contenuto di specializzazione e comunque
connesse alle normali spese di funzionamento dell’impresa, come la consulenza fiscale ordinaria,
la consulenza legale e le spese di pubblicità;

m. le spese di funzionamento in generale;

n. le spese in nolo e leasing;

o. le prestazioni occasionali;

p. le spese sostenute a titolo di contributi in natura;

q. le spese sostenute con commesse interne di lavorazione, anche se capitalizzate ed
indipendentemente dal settore in cui opera l’impresa;

r. le spese relative a documenti di spesa con importi inferiori a 500,00 (cinquecento) euro;

s. le spese relative a prestazioni e forniture di beni e servizi da parte di terzi che abbiamo cariche
sociali in uno dei soggetti appartenenti al Raggruppamento (rappresentante legale, socio, titolare
di ditta individuale, ecc.) o che, in generale, si trovino in situazioni di cointeressenza con uno dei
soggetti appartenenti al Raggruppamento beneficiario degli aiuti; tale inammissibilità non opera
nel caso in cui il soggetto fornitore sia un Distretto Tecnologico riconosciuto dal MIUR e dalla
Regione Puglia o un Centro di Competenza riconosciuto dal MIUR, o un Organismo di ricerca no-
profit, a condizione che nei rispettivi statuti sia espressamente vietata la distribuzione degli utili
tra i soci.

16. Per le modalità di imputazione delle spese, per quanto non riportato nel presente articolo, si fa
riferimento all’Allegato 4 al presente Avviso.

Art. 8
Durata delle attività

1. Le attività ammesse a finanziamento dovranno concludersi entro 24(ventiquattro) mesi dalla data di
comunicazione di ammissione al beneficio.

Art. 9
Modalità di ammissione all’agevolazione

1. I soggetti candidati capofila del Raggruppamento dovranno essere in possesso, pena la non
ammissibilità della candidatura, di:

i. una casella di “posta elettronica certificata (PEC)” intestata al capofila, rilasciata da uno dei
Gestori di PEC ai sensi dell’art. 14 del DPR 11 Febbraio 2005, n. 68 e pubblicato in G.U. del 28
Aprile 2005, n. 97";

8 L’obbligo dei capitalizzazione non ricorre per gli OdR pubblici tenuti per legge all’adozione di un sistema di contabilità finanziario e non economico-
patrimoniale.
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ii. “firma elettronica digitale”, in corso di validità, del legale rappresentante (o suo procuratore
ove previsto) di ciascun partner del Raggruppamento rilasciata da uno dei certificatori9 come
previsto dall’articolo 29, comma 1 del DLGS 7 marzo 2005 n. 82 e specificato nel DPCM 13
gennaio 2004.

2. La candidatura per l’ammissione al beneficio dovrà essere inoltrata esclusivamente on line attraverso la
procedura guidata del portale Sistema Puglia, www.sistema.puglia.it secondo le modalità previste nel
successivo articolo 10.

3. I dati che costituiscono la candidatura sono riportati nello “Schema di domanda di candidatura”
riportato in Allegato 5.

4. In fase di compilazione online della domanda dovranno essere inseriti (upload) i seguenti documenti in
formato pdf:

a. Fotocopia della carta d’identità o di documento equipollente (in corso di validità) del
legale rappresentante di ciascun partner (in caso di consorzio, anche del soggetto capofila
se diverso) candidato al beneficio.

b. Copia dei preventivi/ordini, relativi alle spese di forniture previste dal progetto (se
disponibili).

c. Nel caso di servizi offerti da Reti di Laboratori di ricerca promossi dalla Regione Puglia
nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro per la Ricerca (Delibera CIPE 35/2005), ai
preventivi dovrà essere allegata la seguente dichiarazione autocertificata: “Il sottoscritto,
consapevole della responsabilità penale a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni
mendaci, ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445 del 28/12/2000, in qualità di legale
rappresentante del (Dipartimento/Istituto/ecc.)….. ATTESTA il collegamento tra la ricerca
e/o i servizi previsti nel presente preventivo e le finalità (o gli obiettivi di ricerca) della
Rete di Laboratori Pubblici di Ricerca oggetto di finanziamento della Regione Puglia
denominata “…..”, CUP …, a cui il (Dipartimento/Istituto/ecc.) … partecipa in qualità di
(capofila/partner)”. Nel caso in cui il preventivo riguardi ricerca e/o servizi forniti da più
soggetti appartenenti ad una stessa Rete di Laboratori, nel preventivo potranno essere
dettagliate le parti di ricerca/servizi di competenza di ciascuna Unità di Ricerca (UR),
compreso il corrispettivo economico da corrispondere a ciascuna UR, la quale potrà,
quindi, fatturare autonomamente. In tal caso la dichiarazione dovrà essere resa, in calce
al preventivo, dal legale rappresentante di ciascuna UR fornitrice.

d. Copia dell’ultimo Modello Unico, regolarmente inviato all’Agenzia delle Entrate, di tutte le
Imprese candidate al beneficio dal quale risulti il codice di attività primaria dell’impresa.

e. Copia dell’ultimo bilancio approvato per tutte le Imprese candidate al beneficio.

f. Le Grandi Imprese devono presentare la documentazione relativa all’effetto di
incentivazione, diretta a comprovare che il beneficiario abbia analizzato la fattibilità del
progetto o dell’attività sovvenzionati in presenza o in assenza dell’aiuto (Allegato 8).

g. Gli Organismi di ricerca privati devono altresì presentare copia dell’atto costitutivo e
dello statuto vigente.

h. I raggruppamenti, qualunque sia la forma, devono presentare originale dell’atto
costitutivo sottoscritto con firme autenticate di tutti i partner del Raggruppamento o
dichiarazione di impegno alla costituzione dell’ATS, Contratto di rete o
Consorzio, quest’ultima redatta in forma di scrittura privata non autenticata e
sottoscritta dai legali rappresentanti di ognuno dei partner aderenti al costituendo
Raggruppamento, che dovrà espressamente contenere:

a) il conferimento del mandato speciale con rappresentanza, rilasciato ad una delle
imprese aderenti al progetto, la quale assume il ruolo di impresa mandataria del
Raggruppamento di imprese (capofila);

b) la dichiarazione che il capofila mandatario sarà considerato unico referente per
la tenuta dei rapporti con la Regione;

c) l’elenco dei partner mandanti partecipanti al Raggruppamento;

9 L’elenco pubblico dei certificatori  è disponibile sul sito www.cnipa.gov.it alla voce “Firma Digitale, Elenco dei certificatori di firma digitale”
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d) il ruolo svolto da ciascun partner aderente al Raggruppamento per la
realizzazione del progetto e contestuale indicazione della partecipazione degli
stessi in termini di spesa;

e) la dichiarazione, da parte di tutti i partner (mandanti e mandatari) partecipanti
alla realizzazione del progetto, di esonero della Regione Puglia da qualsivoglia
responsabilità giuridica nel caso di controversie che possano insorgere tra i
partner stessi in ordine alla ripartizione del contributo regionale.

Per le ATS e i Contratti di rete dovrà essere prevista anche

f) la modalità di liquidazione del contributo, attraverso:

1. versamento unico al capofila, nel qual caso va inclusa la dichiarazione
di impegno, da parte del capofila a versare ai singoli soggetti co-
proponenti quota parte del contributo ricevuto dalla Regione Puglia, in
ragione delle spese sostenute e rendicontate per la realizzazione del
progetto;

2. versamenti pro-quota ai singoli co-proponenti, in ragione delle
proprie spese previste (anticipazione) o sostenute e rendicontate (saldo)
per la realizzazione del progetto.

5. In caso di concessione del contributo, il Raggruppamento ancora da costituirsi dovrà essere
costituito e formalizzato entro il termine massimo di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della
comunicazione regionale di concessione del contributo, e il relativo atto costitutivo
sottoscritto con firme autenticate di tutti i partner del Raggruppamento, redatto con le modalità
previste al comma precedente, dovrà essere trasmesso entro i successivi 15 giorni, pena la revoca
dell’agevolazione.

6. La procedura online, al completamento della compilazione dei pannelli moduli previsti, genera il
modulo di domanda che dovrà essere firmato digitalmente dal Legale Rappresentante del soggetto
capofila richiedente, e allegato alla stessa procedura.

7. Qualora la domanda di agevolazione sia viziata o priva di uno o più requisiti previsti dal presente
Avviso e disposti dalla normativa vigente in materia di dichiarazioni sostitutive, essa sarà esclusa
dall’istruttoria di valutazione tecnico-economica di ammissibilità al finanziamento.

8. In aggiunta ai vincoli fissati dal presente Avviso e dalla normativa collegata richiamata,
costituiscono inoltre, specifici motivi di esclusione dall’ammissione al beneficio:

a) la trasmissione della domanda di agevolazione nelle modalità non previste dal presente
Avviso e l’inoltro della stessa oltre la scadenza prevista nell’Avviso;

b) l’incompletezza della domanda, dei documenti allegati richiesti, nonché delle dichiarazioni
sul possesso dei requisiti prescritti e degli impegni conseguenti;

c) la non conformità degli elementi risultanti dalla domanda, ovvero la irregolarità della
medesima in relazione alle disposizioni previste dalla normativa di riferimento in materia di
dichiarazioni sostitutive, nel qual caso la Regione si riserva di richiedere anche il
risarcimento dei costi di istruttoria e valutazione sostenuti.

d) l’utilizzo di modulistica non conforme a quella predisposta dalla Regione Puglia.

Art. 10
Termini di presentazione delle domande di agevolazione

1. Le domande di agevolazione dovranno essere inoltrate, pena l’esclusione, unicamente in via
telematica attraverso la procedura on line disponibile sul portale www.sistema.puglia.it alla sezione
Cluster Tecnologici.

2. La procedura on line sarà disponibile a partire dalle ore 12:00 del 22 settembre 2014 e sino
alle ore 14:00 del 16 ottobre 2014. Oltre tale termine, il sistema non consentirà più l’accesso
alla procedura telematica e, pertanto, non sarà più possibile la regolarizzazione, sotto qualsiasi
forma, delle domande da parte dei Raggruppamenti che abbiamo omesso, totalmente o in modo
parziale, anche uno solo dei dati e/o dei documenti e/o delle dichiarazioni prescritte.
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3. Il Raggruppamento proponente deve fornire, attraverso la procedura telematica, i dati della
domanda per la concessione dell’agevolazione, e tutti i documenti e/o dichiarazioni sostitutive rese
ai sensi del DPR 445/2000, conformi ai contenuti riportati nel presente Avviso.

4. A seguito di completa e corretta compilazione dei pannelli della procedura telematica, sarà generato
il modulo di “Istanza di candidatura di ammissione al beneficio” (Allegato 6) che dovrà
essere firmato digitalmente dal Legale Rappresentante del soggetto capofila richiedente, e allegato
alla stessa procedura telematica.

5. Fa fede la data e l’ora riportata sulla ricevuta di trasmissione generata dalla procedura
telematica.

6. Allo scadere dei termini dell’Avviso sarà inibito l’utilizzo della procedura, e rimarrà attiva la sola
modalità “Consultazione” per le domande per le quali sarà stato completato l’iter di invio.

7. Si precisa che aver compilato tutti i pannelli della procedura telematica, senza aver allegato la
domanda firmata digitalmente, costituirà motivo di esclusione della stessa.

8. Per assistenza sull’utilizzo della procedura telematica, nella pagina Cluster Tecnologici del portale
Sistema Puglia sarà attivo il servizio on line Supporto Tecnico. Nella stessa pagina sarà pubblicato
il documento Iter Procedurale che descriverà in maniera sintetica come procedere operativamente
alla predisposizione e l’inoltro della domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico.

Art. 11
Modalità Istruttoria di valutazione e selezione dei progetti

1. L’istruttoria di valutazione delle candidatura di ammissione alle agevolazioni terrà conto della verifica
dei criteri di idoneità della candidatura riportati agli articoli 3 e 6 del presente Avviso, per procedere
con la valutazione tecnica e di congruenza economica dei progetti, mediante attribuzione di un
punteggio assegnato a ciascuna domanda di candidatura.

2. Per le valutazioni di congruità tecnico-economica dei progetti candidati, sia in fase di istruttoria che di
monitoraggio tecnico-scientifico dei progetti realizzati, la Regione Puglia per il tramite di InnovaPuglia
potrà avvalersi di esperti qualificati, esterni alla propria organizzazione.

3. Il punteggio sarà determinato con un meccanismo di premialità basato sui seguenti indici:
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Sezione A.
La proposta progettuale

Punteggio
massimo

A1. Innovatività e rilevanza scientifica delle metodologie e delle soluzioni
prospettate rispetto allo stato dell’arte
10 = Alta = Metodologie e soluzioni molto innovative e di grande rilevanza
tecnico-scientifica rispetto allo stato dell’arte
7.5 = Medioalta = Metodologie e soluzioni tecnologiche abbastanza innovative e di
sicuro interesse scientifico
5 = Media = Metodologie e soluzioni mediamente innovative e di interesse
scientifico
2.5 = Bassa = Metodologie e soluzioni poco innovative prive di rilevanza
scientifica
0 = Assente = Metodologie e soluzioni di nessuna innovatività e rilevanza
scientifica

massimo 10
punti

A2. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi.
10 = Alta = Descrizione completa e molto chiara degli obiettivi delle modalità di
verifica
7,5 = Medioalta = Descrizione completa e sufficientemente chiara degli obiettivi
delle modalità di verifica
5 = Media = Descrizione sufficiente dei principali obiettivi delle relative modalità di
verifica
2,5 = Bassa = Alcuni obiettivi o modalità di verifica non descritti in modo
soddisfacente
0 = Assente = Gravi lacune nella descrizione di obiettivi e modalità di verifica

massimo 10
punti

A3. Completezza (copertura degli argomenti) e corretto bilanciamento delle
funzioni, attività e risorse previste nella proposta rispetto agli obiettivi
fissati dal progetto.
10 = Alta = Argomenti esaustivamente coperti - Funzioni, attività e risorse
correttamente bilanciate
7.5 = Medioalta = Argomenti ben descritti, copertura o bilanciamento funzioni-
attività-risorse soddisfacenti ma parziali
5 = Media = Descrizione appena sufficiente degli argomenti o delle funzioni e delle
attività
2.5 = Bassa = Qualche carenza nella descrizione delle funzioni o delle attività o
della copertura delle risorse previste
0 = Assente = Manca descrizione di una o più funzioni o attività fondamentali o
carenza di risorse specialistiche necessarie allo svolgimento delle attività

massimo 10
punti

A4. Adeguatezza e complementarietà del gruppo di lavoro previsto per la
realizzazione delle attività (modello organizzativo, quantità e qualità delle
risorse impiegate, infrastrutture di ricerca utilizzate, ecc.).
10 = Alta = Completa documentazione del modello organizzativo, delle risorse e
delle infrastrutture, proprie e dei fornitori, adeguati alla realizzazione delle attività
e con una evidente complementarità tecnica e funzionale tra i componenti del
gruppo di lavoro;
7.5 = Medioalta = Completa documentazione del modello organizzativo, delle
risorse e delle infrastrutture, proprie e dei fornitori, adeguati alla realizzazione
delle attività ma con scarsa complementarità tra i componenti del gruppo di
lavoro;
5 = Media = Incompleta documentazione del modello organizzativo, delle risorse
e delle infrastrutture, proprie e dei fornitori, ma sostanziale adeguatezza alla
realizzazione delle attività;
2.5 = Bassa = Definita l’organizzazione, ma adeguatezza e/o complementarità
scarsamente documentate;
0 = Assente = Manca del tutto evidenza della adeguatezza del modello
organizzativo e della sua complementarità nella realizzazione delle attività.

massimo 10
punti

A5. Coerenza tra l’ambito tecnologico di specializzazione della proposta e
produzione scientifica del gruppo di ricerca rispetto al tematismo tecnico
scientifico proposto in candidatura.

massimo 10
punti
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10 = Alta = Completa documentazione della produzione scientifica del gruppo di
ricerca, coerente rispetto all’ambito di specializzazione della proposta
7.5 = Medioalta = Produzione scientifica parzialmente documentata, attinente
l’ambito tecnologico ma non tutta specializzata nel campo della proposta
5 = Media= Produzione scientifica parzialmente documentata, attinente l’ambito
tecnologico ma in nessun caso specializzata nel campo della proposta
2,5 = Bassa = Produzione scientifica parzialmente documentata (documentata
solo per alcune persone o solo per le organizzazioni)
0 = Assente = Produzione scientifica insufficiente, o documentata in modo
insufficiente.

A6. Esperienza maturata dalle Imprese appartenenti al Raggruppamento
candidato, in materia di ricerca e sviluppo, in collaborazione con Università
e/o Centri/Laboratori di ricerca negli ultimi cinque anni.

10 = Alta = Almeno 4 progetti di ricerca svolti in collaborazione con Università e/o
Centri/Laboratori negli ultimi 5 anni
7.5 = Medioalta = N. 3 progetti di ricerca svolti in collaborazione con Università
e/o Centri/Laboratori negli ultimi 5 anni
5 = Media = N. 2 progetti di ricerca svolti in collaborazione con Università e/o
Centri/Laboratori negli ultimi 5 anni
2.5 = Bassa = N. 1 progetto ricerca svolto in collaborazione con Università e/o
Centri/Laboratori negli ultimi 5 anni
0 = Assente = Nessun progetto di ricerca svolto in collaborazione con Università
e/o Centri/Laboratori negli ultimi 5 anni

massimo 10
punti

A7. Ricadute industriali del progetto e capacità dello stesso di accrescere la
competitività e lo sviluppo dei soggetti del Raggruppamento (es.: effetti
indotti sulla catena produttiva/distributiva e di vendita nonché
nell’organizzazione interna dell’impresa)

10 = Alta = Ricadute del progetto molto significative, ben identificate e
quantizzate sia in termini di efficace miglioramento dei processi interni del
soggetto candidato che di posizionamento competitivo di mercato
7.5 = Medioalta = Ricadute del progetto abbastanza significative e ben identificate
sia in termini di miglioramento dei processi interni del soggetto candidato che di
posizionamento competitivo di mercato.
5 = Media = Ricadute del progetto potenziali sufficientemente identificate sia in
termini di miglioramento dei processi interni del soggetto candidato che di
posizionamento competitivo di mercato.
2.5 = Bassa = Ricadute del progetto potenziali poco focalizzate e poco
quantificate sia in termini di miglioramento dei processi interni del soggetto
candidato che di posizionamento competitivo di mercato.
0 = Assente = Ricadute del progetto potenziali con gravi lacune nella
identificazione e misurazione degli effetti sia interni che esterni alla organizzazione
del soggetto candidato.

massimo 10
punti

A8. Prospettive di valorizzazione internazionale dei risultati
10 = Alta = Il progetto identifica in modo puntuale le ricadute in termini sia di
sviluppo di nuove specializzazioni che di valorizzazione dei risultati sui mercati
internazionali
7.5 = Medioalta = Il progetto descrive in modo esaustivo settori e aree di mercato
di sfruttamento dei risultati ottenibili e possibili evoluzioni di nuove
specializzazione
5 = Media = Valorizzazione internazionale dei risultati e di generazione di nuove
specializzazioni indicati in modo sufficiente ma senza particolari elementi di
caratterizzazione
2.5 = Bassa = Gli elementi di sfruttamento internazionale dei risultati e di
generazione di nuove specializzazioni sono descritte in modo superficiale senza
elementi a sostegno delle indicazioni riportate
0 = Assente = Dimensione internazionale di valorizzazione dei risultati assente o
descritta con gravi lacune nell’identificazione e giustificazione delle ricadute
ottenibili

massimo 10
punti

A9. Impatto sulle macroaree di interesse regionale e coerenza con la
Strategia Smart Puglia 2020

30 = Alta = Il progetto identifica in modo puntuale l’impatto potenziale dei

massimo 30
punti
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risultati del progetto sulle macroaree di interesse regionale e la coerenza con le
linee strategiche della S3 regionale
22.5 = Medioalta = Il progetto descrive in modo esaustivo le ricadute rispetto alla
specifica area di interesse regionale e presenta discreti elementi di coerenza con
la Strategia regionale
15 = Media = L’impatto strategico del progetto è descritto in modo sufficiente ma
senza particolari elementi di caratterizzazione
7.5 = Bassa = La coerenza del progetto rispetto alle priorità regionali è definita in
modo non soddisfacente
0 = Assente = Gli elementi di valutazione a supporto della dimostrazione della
idoneità del progetto a soddisfare concretamente priorità strategiche regionali
presentano gravi lacune

Punteggio Totale Sezione A massimo 110
punti

Sezione B.

Promozione dell’integrazione, sostenibilità e innovazione di filiera

B1. Numero di PMI beneficiarie aderenti al Raggruppamento
i) 10 punti per Raggruppamenti composti da 3 fino a 5 PMI

ii) 20 punti per Raggruppamenti composti da 6 a 9 PMI

massimo 20
punti

B2. Partecipazione alla rete di almeno un’impresa Spin-off o Start up
innovativa 20 punti

B3. Reti di Laboratori regionali di ricerca e/o Centri di Competenza regionali
coinvolti nel progetto.

5 punti per Rete di Laboratori o Centro di Competenza presenti in Puglia e
coinvolti nel progetto come  fornitori di ricerca e/o servizi fino a un massimo
di 10 punti

massimo 10
punti

Punteggio Totale Sezione B massimo 50
punti

Sezione C.

Sostegno alle politiche giovanili, ambientali, sociali e delle pari opportunità

C1. Numero di giovani ricercatori (età alla data di candidatura inferiore ai 35 anni),
coinvolti nel progetto, da assumere a tempo determinato, indeterminato o impegnati
con contratti a progetto, da uno dei soggetti beneficiari (sia Organismi di Ricerca che
Imprese) aderenti al Raggruppamento candidato, successivamente alla data di
candidatura per un periodo pari almeno alla durata del progetto. In caso di impegno a
tempo parziale si calcolerà l’aliquota percentuale equivalente.

3 punti per
ricercatore fino
a un massimo

di30 punti

C3. Certificazione ambientale
Possesso alla data di candidatura di sistemi di gestione ambientale certificati:

ISO 14001 2 punti per
beneficiario

EMAS II 2.5 punti per
beneficiario

fino a un
massimo di10

punti
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C4. Certificazione etica

Possesso alla data di candidatura della certificazione etica SA8000

2.5 punti per
beneficiario

fino ad un
massimo di10

punti

C5. Numero di imprese femminili (ai sensi della Legge 215/92) appartenenti
all’ATS alla data di candidatura

2 punti per
impresa

femminile fino
a ad un

massimo di10
punti

Punteggio Totale Sezione C massimo 60
punti

Punteggio Totale (Sezioni A+B+C) massimo 220
punti

4. Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 60 punti rispetto alla sezione A della
precedente tabella.

5. Qualora nello svolgimento dell’attività di istruttoria si ravvisi la necessità di chiarimenti, la Regione
Puglia direttamente o per tramite di InnovaPuglia può effettuarne richiesta formale al soggetto
candidato, che è tenuto a fornirli entro il termine massimo di 15 giorni dal ricevimento della richiesta.
Trascorso inutilmente tale termine, la domanda verrà comunque valutata in base alle informazioni
disponibili.

6. Gli esiti finali delle risultanze finali dell’Istruttoria di valutazione verranno ratificati attraverso
determina dirigenziale del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e pubblicati sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

7. In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente, ad ogni progetto ammesso a
finanziamento sarà assegnato, tramite il CIPE, il codice CUP (Codice Unico di Progetto).

Art. 12
Modalità di erogazione del contributo

1. Il contributo ammesso sarà corrisposto ai soggetti interessati, da parte della Regione Puglia, Area
Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, Servizio Ricerca Industriale e Innovazione:

a. in un’unica soluzione, a ultimazione dell’intervento e a seguito di presentazione di apposita
documentazione di rendicontazione finale, secondo gli appositi schemi definiti e messi a
disposizione dalla Regione;

b. in due soluzioni comprendenti:

i. erogazione di un anticipo di una quota fino al 50% del contributo concesso, a seguito di
una espressa richiesta del capofila beneficiario e con contestuale presentazione, secondo lo
schema fornito dalla Regione Puglia, di fideiussione bancaria o polizza assicurativa o
polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui
all’articolo 107 del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993, e s.m., a favore della
Regione Puglia e per un importo pari all’importo della quota del contributo richiesto;

ii. erogazione della rimanente quota del contributo concesso, a titolo di saldo del contributo
stesso, a ultimazione dell’intervento e a seguito di presentazione di apposita documentazione
di rendicontazione finale, secondo gli appositi schemi.

2. In caso di Raggruppamenti costituiti con forma di A.T.S. e Contratti di rete, il contributo potrà
essere erogato secondo le seguenti modalità:

i. Liquidazione unica, versata interamente al capofila del Raggruppamento beneficiario che è
tenuto poi a versare ai soggetti co-proponenti la propria quota parte spettante del contributo
regionale. In questo caso, l’eventuale fidejussione necessaria per l’erogazione della quota di
anticipazione, prevista al precedente comma, dovrà essere presentata esclusivamente dal
capofila del Raggruppamento;
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ii. Liquidazioni pro-quota, versati direttamente ai singoli co-proponenti del Raggruppamento
beneficiario in quote proporzionali alla propria quota di partecipazione alla spese del progetto
ammesso a beneficio; in questo caso l’eventuale fidejussione necessaria per l’erogazione della
quota di anticipazione, prevista al precedente comma 1, dovrà essere presentata dai singoli
beneficiari co-proponenti per un importo almeno pari all’importo del contributo di propria
pertinenza. Gli Organismi di Ricerca Pubblici non sono tenuti alla presentazione di garanzia
fidejussoria. Al soggetto capofila spetta comunque il coordinamento tecnico–amministrativo
del progetto, svolgendo altresì il ruolo di interfaccia con la Regione Puglia per ogni
adempimento burocratico-amministrativo, fermo restando il rapporto contrattuale in essere
tra la Regione e ciascun co-proponente.

3. In caso di A.T.S e Contratti di rete le modalità di erogazione del contributo dovranno essere stabilite in
sede di candidatura e dovranno essere espressamente previste nell’atto costitutivo o nella dichiarazione
di impegno.

4. In caso di consorzio, il contributo sarà liquidato interamente al consorzio stesso; quest’ultimo dovrà poi
versare ai soggetti beneficiari aderenti al consorzio la parte spettante del contributo regionale, in base
alla quota di partecipazione alle spese sostenute per la realizzazione del progetto stesso.

5. L’erogazione dei contributi è comunque subordinata alla intervenuta disponibilità in favore della Regione
Puglia delle relative risorse finanziarie nazionali e comunitarie.

Art. 13
Modifiche e variazioni

1. Il progetto presentato in fase di candidatura non può essere modificato in corso di esecuzione nei
parametri di ammissibilità, negli obiettivi, nelle attività e risultati attesi, né nella destinazione degli
investimenti, pena la revoca del contributo.

2. Ai fini del mantenimento del finanziamento, tutte le variazioni riguardanti il soggetto beneficiario
dell’aiuto, i soggetti fornitori di beni e servizi e/o il relativo progetto ammesso a contributo vanno
comunicate in modo tempestivo a InnovaPuglia.

3. Non sono ammissibili variazioni che comportino diminuzioni del punteggio assegnato in fase di
valutazione oltre il 10% (dieci per cento), nel qual caso il beneficio decade in considerazione della
procedura in essere di tipo concorsuale ed al fine di evitare alterazioni al principio della parità di
condizioni tra le imprese partecipanti all’Avviso.

4. Nel caso in cui uno o più dei soggetti aderenti al Raggruppamento venga meno, è possibile
ridistribuire gli investimenti previsti tra gli altri soggetti del Raggruppamento nei limiti del 30% (trenta
per cento) massimo delle spese totali valutate ammissibili a finanziamento, rispettando
comunque i criteri minimi di ammissibilità previsti dall’Avviso e quanto previsto nel precedente comma
3.

5. Sono considerate ammissibili le variazioni di spesa nel limite massimo del 20% (venti per cento)
delle spese totali valutate ammissibili per ciascun partner di progetto beneficiario del
contributo; le variazioni di spesa saranno comunque soggette a valutazione di congruenza da
InnovaPuglia in fase di monitoraggio del progetto.

Art. 14
Modalità di rendicontazione e riconoscimento delle spese

1. I soggetti beneficiari dovranno essere in possesso di un conto corrente bancario o postale dedicato alle
commesse pubbliche anche in via non esclusiva.

2. Entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento del provvedimento di concessione
provvisoria dell’agevolazione, il capofila beneficario dovrà comunicare alla Regione Puglia, a mezzo PEC,
l’accettazione del beneficio e l’avvenuto inizio delle attività, allegando la documentazione di avvio
attività predisposta dalla Regione, inclusiva dei contratti (o precontratti/accordi in fase di
contrattualizzazione) dettagliati stipulati con i fornitori dei beni e servizi riferiti agli interventi ammessi a
contribuzione, pena la revoca del beneficio.

3. Entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di conclusione del progetto il capofila beneficiario dovrà
trasmettere a InnovaPuglia, a mezzo PEC, pena le revoca del beneficio, la dichiarazione di conclusione
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delle attività progettuali, allegando la rendicontazione finanziaria e la rendicontazione tecnica,
attraverso apposita modulistica.

4. Le spese ammissibili dovranno derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, ordini contro
firmati, lettere d’incarico, ecc.) intestati al soggetto beneficario da cui risulti chiaramente l’oggetto della
prestazione, il suo importo, la sua pertinenza al progetto, i termini di consegna, e dovranno essere
“quietanzate” nel periodo compreso tra l’avvio delle attività e i 30 giorni successivi alla conclusione delle
attività.

5. Rendicontazione finanziaria. Nella rendicontazione finanziaria dovranno essere indicate le spese
effettivamente sostenute per la realizzazione dell’intervento. La rendicontazione finanziaria dovrà essere
presentata utilizzando i moduli predisposti dalla Regione Puglia che saranno resi disponibili ai beneficiari
attraverso il portale regionale www.sistema.puglia.it.

6. La documentazione richiesta per la Rendicontazione finanziaria sarà costituita da:

a. Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, a firma dei legali rappresentanti di tutti
soggetti del Raggruppamento partecipanti al progetto e beneficiari del contributo regionale,
corredate della copia della carta d’identità (o equipollente) di ogni sottoscrittore, contenenti i
rendiconti analitici dei costi sostenuti per la realizzazione dell’intervento in relazione a ciascuna
voce di spesa, e attestanti che:

l’impresa/ente mantiene i requisiti e rispetta le condizioni previste dall’Avviso per
l’ammissibilità ai contributi;
l’impresa/ente si trova nella situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la
correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei
confronti di INPS e INAIL;
l’impresa/ente è attivo e non è sottoposto a procedura di liquidazione, fallimento,
concordato preventivo, amministrazione controllata o altre procedure concorsuali in corso o
nel quinquennio antecedente la data di presentazione della domanda;
per la realizzazione dell’intervento sono state sostenute le spese dettagliate nel medesimo
rendiconto analitico, che comprende l’elenco delle buste-paga e delle fatture pagate con
l’indicazione, per ogni fattura, del numero e della data di emissione, della descrizione della
spesa, della ragione sociale del fornitore, dell’importo IVA esclusa, dell’importo imputato al
progetto, della data e della modalità di pagamento da parte del beneficiario;
le spese indicate nel rendiconto analitico riguardano effettivamente ed unicamente gli
investimenti previsti dall’intervento ammesso ad agevolazione;
i titoli di spesa indicati nel rendiconto sono fiscalmente regolari ed integralmente pagati e
non sono stati né saranno mai utilizzati per l’ottenimento di altri contributi pubblici
classificati come “aiuti”;
i beni acquistati sono di nuova fabbricazione;
l’impresa/ente si impegna a:

• restituire i contributi erogati in caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti,
maggiorati degli interessi legali e penali previsti ai sensi del presente Avviso;

• consentire gli opportuni controlli e ispezioni ai funzionari della Regione, o da altri
organismi pubblici o soggetti intermediari, nei tre anni successivi alla chiusura
dell’intervento;

• fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni informazione ritenuta
necessaria dalla Regione per il corretto ed efficace svolgimento dell’attività di
monitoraggio e valutazione del progetto cofinanziato.

b. Copia semplice dei contratti stipulati con i fornitori di beni, di servizi e di consulenza.

c. Copia semplice delle buste-paga e delle fatture o di altri documenti contabili fiscalmente
validi elencati nei rendiconti analitici “debitamente quietanzati”.

d. Per ogni fornitura di ricerca a contratto o di consulenza esterna, dovrà essere inoltre allegata
apposita relazione tecnica, predisposta dallo stesso soggetto fornitore, indicante obiettivi,
modalità, contenuto delle attività e risultati raggiunti.

e. Dichiarazione liberatoria del fornitore di beni o servizi per ogni spesa rendicontata (sono
esentati gli OdR pubblici).

f. In caso di consorzi, le fatture devono essere emesse a carico del consorzio e/o dei soggetti
beneficiari aderenti al consorzio e partecipanti al progetto in qualità di beneficiari del contributo.

g. Modalità di pagamento: sono ammessi esclusivamente i pagamenti effettuati dai soggetti del
Raggruppamento tramite bonifico bancario, assegno bancario non trasferibile o circolare, RI.BA.,
carta di credito aziendale. Non sono ammesse altre forme di pagamento.
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h. Modalità di quietanza: le modalità di quietanza consistono nel bonifico bancario/postale con
relativo estratto-conto, nella copia dell’assegno con relativo estratto conto di avvenuto incasso,
nell’estratto conto della carta di credito con relativo estratto conto bancario/postale di addebito.

7. Rendicontazione tecnica. La rendicontazione tecnica è costituita da una dettagliata relazione
tecnica, redatta secondo apposito schema, sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio o della
PMI mandataria dell’A.T.S., che illustri gli obiettivi e i risultati conseguiti e la loro coerenza e
correlazione con le finalità dell’Avviso regionale. Tale relazione dovrà contenere altresì una descrizione
analitica delle spese sostenute con indicazione delle finalità delle stesse rispetto alle attività svolte.

8. Il contributo definitivo concesso, a conclusione delle attività progettuali, verrà determinato in base alla
spesa effettivamente sostenuta e dettagliata con la rendicontazione finanziaria e successivamente
valutata ammissibile. Conseguentemente, qualora la spesa finale effettivamente sostenuta/documentata
e ritenuta ammissibile dovesse risultare inferiore alla spesa originariamente ammessa a contributo, la
Regione provvederà a una proporzionale riduzione dell’ammontare del contributo da erogare, nel
rispetto della percentuale fissata nell’atto di concessione. Una spesa finale sostenuta/documentata e
ritenuta ammissibile superiore all’importo originariamente ammesso, non comporterà aumento del
contributo da erogare.

9. Non sono ammessi:

a. (in caso di progetto presentato da A.T.S.) la “fatturazione incrociata” tra le imprese aderenti
all’A.T.S.;

b. (in caso di progetto presentato da consorzio/società consortile/rete) la “fatturazione incrociata”
tra il consorzio/rete e le imprese aderenti al consorzio di rete e partecipanti al progetto;

c. i pagamenti effettuati in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere tra il
beneficiario ed il fornitore (esempio: permuta con altri beni mobili e/o immobili, lavori, forniture,
servizi, ecc.);

d. la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di consulenze
da parte dei titolari/soci e/o componenti l’organo di amministrazione delle imprese/consorzi
beneficiari del contributo;

e. la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di consulenze
da parte dei coniugi o dei parenti in linea retta fino al secondo grado dei titolari/soci e/o
componenti l’organo di amministrazione delle imprese/consorzi beneficiari del contributo;

f. la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di consulenze
alle imprese/consorzi beneficiari del contributo da parte di imprese, società o enti con rapporti di
controllo o collegamento così come definito ai sensi dell’art. 2359 del c.c. o che abbiano in
comune soci, amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza;

g. le spese relative a contributi “in natura”;
h. qualsiasi forma di autofatturazione.

10. In caso di inadempimento totale o parziale da parte di uno o più soggetti beneficiari componenti il
Raggruppamento ammesso all’agevolazione, lo stesso decade dal relativo beneficio e si potrà procedere
alla ridistribuzione delle risorse liberate, nel rispetto dei vincoli temporali e di ammissione al beneficio
previsti dal presente Avviso.

Art. 15
Monitoraggio e Controllo

1. E’ facoltà della Regione Puglia e di InnovaPuglia richiedere ulteriore documentazione e/o chiarimenti, sia
in fase di valutazione che per tutta la durata delle attività previste dal progetto e successivamente, fino
a 3 (tre) anni successivi all’ultima erogazione effettuata a favore del soggetto beneficiario.

2. La Regione Puglia, anche attraverso soggetti intermediari, si riserva di svolgere verifiche e controlli in
qualsiasi momento e fase della realizzazione degli interventi ammessi all’agevolazione, ai fini del
monitoraggio dell’intervento, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in merito.

3. Tutti i beneficiari del Raggruppamento hanno l’obbligo di rendere disponibili, a qualsivoglia richiesta di
controlli, informazioni, dati, documenti, attestazioni o dichiarazioni, da rilasciarsi eventualmente anche
dai fornitori di beni o servizi.

4. I controlli potranno essere effettuati, oltre che dalla Regione Puglia e da Innovapuglia, anche da
funzionari dello Stato Italiano e dell’Unione Europea.
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Art.16
Cumulo e revoche

1. Gli aiuti previsti dal presente Regolamento non sono cumulabili con nessuna altra agevolazione a carico
del bilancio regionale, statale o comunitario, classificabile come “aiuto di stato” ai sensi degli articoli 87
e 88 del Trattato di Roma, fatta eccezione per quanto eventualmente previsto in materia di utili
reinvestiti e per gli aiuti previsti dall’art. 4, lettera f) (aiuti in forma di garanzia) di cui al Regolamento
n. 24 del 21 novembre 2008 “Regolamento per la concessione di aiuti di importanza minore (de
minimis) alle PMI”, a condizione che tale cumulo non dia luogo a una intensità superiore a quella fissata
dal paragrafo 4 della decisione 2006/C54/08 relativa agli “Orientamenti di aiuto di stato a finalità
regionale”, dal Regolamento (CE) n. 800/2008 del 06.08.2008 relativo al “Regolamento generale di
esenzione” o in altre decisioni o regolamenti specifici della Commissione.

2. Sono previsti i seguenti casi di revoca e di restituzione, ove erogato, del contributo nel caso in cui:

a. i beneficiari, terminato l’intervento ammesso a finanziamento, non risultino in regola con le
norme in materia fiscale, previdenziale, di sicurezza degli ambienti di lavoro nonché con quanto
previsto dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili);

b. non venga rispettato l’obbligo di conservare e rendere disponibili per ogni azione di verifica e
controllo la documentazione relativa all’operazione finanziata fino alla data prevista all’art.14 del
presente Avviso;

c. risultino violate le disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26 ottobre 2006 (Disciplina in
materia di contrasto al lavoro non regolare);

d. il programma ammesso alle agevolazioni non venga ultimato entro i termini previsti dall’Avviso;
e. gli attivi materiali o immateriali oggetto di agevolazione vengano distolti dall’uso o dalla

destinazione previsti, prima di 5 (cinque) anni dalla data di ultimazione del progetto;
f. siano gravemente violate specifiche norme settoriali anche appartenenti all’ordinamento

comunitario;
g. non venga rispettato il divieto del finanziamento “plurimo” delle attività ammesse a

contribuzione;
h. non vengano rispettate le norme in materia di ammissibilità delle spese previste dall’Avviso;
i. non venga rispettato il vincolo di destinazione degli investimenti oggetto del beneficio.

3. Ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 e s.m., i contributi erogati e
risultati indebitamente percepiti dovranno essere restituiti alla Regione Puglia, maggiorati del tasso
ufficiale di riferimento vigente alla data di stipula del finanziamento incrementato di 5 (cinque) punti
percentuali per il periodo intercorrente tra la data di erogazione dei contributi e quella di restituzione
degli stessi.

4. Nel caso in cui la restituzione sia dovuta per fatti non imputabili all’impresa, i contributi saranno
rimborsati maggiorati esclusivamente degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento.

Art. 17
Informazione Pubblicità

1. Al fine di garantire il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità, il presente Avviso
verrà diffuso attraverso internet mediante pubblicazione sui portali della Regione Puglia:
www.regione.puglia.it, www.sistema.puglia.it.

2. I soggetti beneficiari dovranno:

a. apporre nella documentazione e nei risultati scaturenti dalle attività svolte, inclusi attrezzature e
strumentazioni, nonché nei materiali di comunicazione e promozione la dicitura “Avviso Aiuti a
Sostegno dei Cluster Tecnologici Regionali per l’Innovazione”, e riprodurre gli emblemi
dello Stato Italiano e della Regione Puglia.

b. dare visibilità al cofinanziamento pubblico del progetto con una targa da affiggere in luoghi
accessibili al pubblico, riportante la dicitura e gli emblemi di cui alla precedente lettera “a”.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐201435732

Art. 18
Trattamento dei dati personali

1. I dati personali forniti alla Regione Puglia saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità
del presente Avviso e per scopi istituzionali. Il trattamento dei dati in questione è presupposto
indispensabile per la partecipazione al presente Avviso e per tutte le conseguenti attività.

2. I dati personali saranno trattati dalla Regione Puglia per il perseguimento delle sopraindicate finalità in
modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in
materia di protezione dei dati personali", anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque
automatizzati.

3. Qualora la Regione Puglia debba avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle operazioni relative al
trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle disposizioni di legge vigenti. Per le
predette finalità i dati personali possono essere comunicati a soggetti terzi, che li gestiranno quali
responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità medesime.

4. Tutti i soggetti partecipanti ai progetti presentati ai sensi del presente Avviso, acconsentono alla
diffusione, ai fini del rispetto del principio di trasparenza delle procedure, degli elenchi dei beneficiari
tramite la loro pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sui portali internet regionali:
www.regione.puglia.it, www.sistema.puglia.it.

5. I soggetti beneficiari dell’aiuto inoltre dovranno fornire il proprio consenso all’inserimento dei propri dati
nelle comunicazioni ed informazioni ai cittadini attraverso sistemi “open data”.

Art. 19
Responsabile del procedimento

1. Il Responsabile del procedimento relativo al presente Avviso è:
Dr.ssa Maria Vittoria DI CEGLIE
Regione Puglia
Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica
Corso Sonnino, 177 - 70121 Bari.

2. Per informazioni e chiarimenti concernenti il presente Avviso consultare il portale www.sistema.puglia.it
alla sezione Cluster Tecnologici Regionali per l’Innovazione – Richiedi Info su Bando.

Allegati:

Allegato 1 Le Key Enabling Technologies In Puglia (Luglio 2014)

Allegato 2 Fabbisogni regionali di innovazione (Luglio 2014)

Allegato 3 Clausola sociale

Allegato 4 Rendicontazione delle spese

Allegato 5 Schema di domanda di candidatura

Allegato 6 Istanza di candidatura di ammissione al beneficio

Allegato 7 Dichiarazione sostitutiva di certificazione (Vigenza e Antimafia)

Allegato 8 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Effetto di incentivazione – per GI)
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ALLEGATO 1
Le Key Enabling Technologies In Puglia (Luglio 2014)

Premessa

Le Key Enabling Technologies sono caratterizzate da alta intensità di conoscenza, elevata intensità di
R&S, cicli d’innovazione rapidi, consistenti spese di investimento e posti di lavoro altamente qualificati.

Le KETs indicate nell’Avviso rappresentano il primo risultato di un percorso condiviso e partecipato attivato
da Luglio 2013 attraverso l’Agenzia regionale ARTI10 con la consultazione degli “stakeholder” regionali
(centri di ricerca, Università, Distretti tecnologici, Distretti Produttivi e Imprese) e potrà essere arricchito
con eventuali nuovi contributi.

Le KETs per i progetti dei Cluster Tecnologici Regionali

I progetti candidati devono riguardare l’utilizzo di tecnologie abilitanti riportate di seguito11:

1. Micro e Nanoelettronica

Tecnologie per sensori
Tecnologie per dispositivi e sistemi embedded
Tecnologie per smart grid, smart metering e smart energy
Tecnologie informatiche per l’elettronica

2. Nanotecnologie

Nanotecnologie per la riduzione dell’impatto ambientale
Nanotecnologie e nanomateriali per terapie mediche avanzate e diagnostica medica
Sintesi e fabbricazione di nanomateriali, dei loro componenti e dei loro sistemi.
Nanomateriali, nanodispositivi e nanosistemi di prossima generazione.
Tecnologie di supporto per lo sviluppo e l’immissione sul mercato di nanomateriali e nanosistemi
complessi

3.Biotecnologie

Biotecnologie per l’agricoltura e per la qualità e sicurezza degli alimenti
Medicina personalizzata: sviluppo di tecniche innovative per diagnosi e terapie innovative e di
correlati biomarcatori per patologie di grande rilevanza sociale (quali ad esempio le malattie
neurodegenerative, malattie rare, oncologiche, metaboliche, cardiovascolari)
Tecnologie bioinformatiche; Tecnologie per biosensori
Tecnologie avanzate di impiego di biomasse
Tecnologie di piattaforma innovative e competitive (ad esempio: genomica, meta-genomica,
nutrigenetica, proteomica, strumenti molecolari)

10 Il lavoro di analisi delle KETs in Puglia ha preso avvio all’interno del workshop “Quali tecnologie abilitanti per la
Puglia”, promosso dalla Regione Puglia il 23 luglio 2013 con la finalità di intraprendere un’ampia riflessione sul
posizionamento della Puglia rispetto alle KETs. L’ARTI ha istituito sei tavoli tematici, uno per ogni KET, con il compito di
esplorare lo stato dell’arte in Puglia di ogni tecnologia abilitante, ed ha predisposto cinque schede di rilevazione
differenziate per tipologia di soggetto (Sistema di Ricerca, Impresa, Distretto tecnologico, Distretto produttivo e
Aggregazione Pubblico-Privata), mirate a rilevare per ogni KET l’esistenza in Puglia e la consistenza di masse critiche e di
distintività in ambito scientifico e tecnologico. Il processo, che ha cercato di assicurare il coinvolgimento di tutti gli attori
del sistema regionale dell’innovazione, si è concluso ed il relativi esiti anticipati dall’ARTI in occasione del workshop
“SMART PUGLIA 2020: il documento per la Smart Specialization e il percorso partecipato” svoltosi il 13 giugno 2014.

11 La KET 4 “Fotonica” non rientra tra quelle incluse nel presente Avviso in quanto gli esiti quantitativi rivenienti
dall’analisi sullo stato dell’arte della tecnologia abilitante in Puglia e dall’elaborazione dei relativi dati realizzata dall’ARTI
non sono risultati significativi in termini di evidenza del potenziale interesse da parte  sistema industriale e di consistenza
di masse critiche afferenti tale tecnologia abilitante.
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5. Materiali avanzati

Tecnologie per materiali avanzati funzionali, multifunzionali, strutturali e intelligenti e loro
componenti
Tecnologie per lo sviluppo di materiali per uso medico
Tecnologie per lo sviluppo di materiali per applicazioni energetico-ambientali
Tecnologie per lo sviluppo di materiali per applicazioni elettroniche, ottiche e magnetiche
Tecnologie connesse ai materiali per un’industria sostenibile, volte a facilitare la produzione a basse
emissioni di carbonio, il risparmio energetico, nonché l’intensificazione dei processi, il riciclaggio, il
disinquinamento e l’utilizzo dei materiali ad elevato valore aggiunto provenienti dai residui e dalla
ricostruzione.
Tecnologie connesse ai materiali per le industrie creative, in grado di favorire nuove opportunità
commerciali, inclusa la conservazione dei materiali con valore storico o culturale.

6. Produzione e trasformazione avanzate

Tecnologie innovative per i sistemi produttivi, tra le quali, ad esempio, l’agroalimentare, la robotica,
dispositivi avanzati, il virtual prototyping e applicazione delle tecnologie digitali al manufacturing
Tecnologie di processo ecosostenibili
Tecnologie per la produzione di energia
Tecnologie per la riduzione dell’impatto ambientale, incluso per la bonifica dei siti contaminati, il
risparmio energetico e per il monitoraggio ambientale, marino e climatico
Tecnologie volte a favorire l’innovazione e la specializzazione dei sistemi manifatturieri regionali, sul
piano della produzione, dell’organizzazione, , del marketing e della distribuzione.
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ALLEGATO 2
Fabbisogni regionali di innovazione (Luglio 2014)

Premessa

La Regione Puglia riconosce valore strategico alla qualificazione della domanda pubblica di innovazione e,
quindi, alla stretta connessione con la capacità di dotarsi di una ricognizione intelligente dei fabbisogni di
innovazione espressi in ciascuno degli ambiti di intervento delle politiche regionali, indispensabile per poter
definire migliori indirizzi e individuare priorità di azione, nel quadro di riferimento delle sfide sociali:

- Città e territori sostenibili
- Salute, benessere e dinamiche socio-culturali
- Energia sostenibile
- Industria creativa (e sviluppo culturale)
- Sicurezza alimentare e agricoltura sostenibile

Con l’obiettivo di valorizzare i risultati di quanto già realizzato in tal senso, con Deliberazione n.992 del 21
maggio 2013, la Giunta regionale ha promosso la partecipazione in questo percorso di tutte le direzioni
delle Aree organizzative della Regione Puglia, delle Agenzie regionali e delle società in house interessate.

La scheda riporta l’esito aggiornato dell’ampia ricognizione, ancora in corso di svolgimento, con un elenco
di tematiche che non esaurisce il quadro dei fabbisogni regionali, ma intende orientare il disegno di nuovi
interventi in materia di Ricerca e di Innovazione, coerenti con gli indirizzi dettati per la nuova strategia
regionale di “smart specialization”.
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Ambiti di riferimento delle idee progettuali

1. Città e territori sostenibili
Progettazione urbanistica e territoriale sostenibile; mobilità sostenibile; sicurezza del territorio, gestione dei
rifiuti; approvvigionamento idrico; inquinamento di aria, acqua e suolo; cambiamenti climatici e
dell’ecosistema; predicibilità climatica; osservazioni sistemiche, mirate e su eventi.

2. Salute, benessere e dinamiche socioculturali
Prevenzione, accertamento e cura della salute attraverso tecnologie e metodologie innovative; qualità della
vita; promozione della salute mentale; invecchiamento sano e attivo; inclusione sociale e integrazione;
identità e formazione dell’identità; multilinguismo; religioni; cittadinanza; sicurezza e lotta alla criminalità;
parità di genere; nuovi modelli di organizzazione aziendale e formazione professionale;
internazionalizzazione delle imprese e dei territori; promozione turistica e-learning; tutela del patrimonio e
della tradizione culturale.

3. Energia sostenibile
Risparmio energetico; stoccaggio e trasporto dell’energia; nuove fonti energetiche e materie prime
alternative, reimpiego e valorizzazione dei residui per nuovi processi o prodotti.

4. Industria creativa (e sviluppo culturale)
Conoscenza delle matrici culturali, storiche e sociali delle produzioni artistiche e creative; innovazione
tecnologica nei settori delle arti, dello spettacolo dal vivo e dei sistemi cinematografici e audiovisivi; ricerca
sui nuovi materiali e sulle soluzioni per applicazioni high tech; incremento della accessibilità del patrimonio
culturale, della tradizione e delle produzioni culturali e artistiche mediante Internet e i social media.

5. Sicurezza alimentare e agricoltura sostenibile
Agricoltura multifunzionale, sostenibile e sicura; gestione e sviluppo di cicli di colture; qualità e sicurezza
agroalimentare in una prospettiva globale, ricerca marina e marittima, bioeconomia.
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Città e territori sostenibili

• Sviluppo di approcci integrati per la tutela dell’ambiente, gestione sostenibile delle risorse naturali,
acqua, biodiversità e ecosistemi, prevenzione dei rischi difesa e messa in sicurezza del territorio,
gestione dei rifiuti

• Supporto alla difesa del suolo e analisi dell’insorgenza di fenomeni che possono compromettere la
statica di infrastrutture sensibili (dighe, condotte, grandi impianti, etc.) e la stabilità dei versanti che
insistono sulle stesse

• Sistemi di rapid mapping (real time-near real time) e controllo del territorio, anche costiero
(Integrated Coastal Management), a supporto della prevenzione, valutazione dei rischi e mappatura
di danni

• Promozione di sistemi e soluzioni per l’osservazione, l’analisi e la mappatura del sottosuolo (risorse
naturali, infrastrutture di servizi primari, catasto del sottosuolo, etc.)

• Rafforzamento di tecnologie, processi, servizi e prodotti per abilitare la transizione verso
un’economia verde attraverso l’eco –innovazione

• Sviluppo di sistemi di trasporto efficiente nel rispetto dell’ ambiente
• Promozione del patrimonio culturale come driver di coesione sociale, identità e benessere di un

territorio per una crescita sostenibile e per la creazione di posti di lavoro
• Promozione di comunità sicure attraverso il contrasto alla criminalità, il rafforzamento delle misure

di sicurezza, la prevenzione dei conflitti
• Promozione di comunità inclusive attraverso organizzazioni, pratiche, servizi e politiche affidabili,

necessari per costruire società resilienti, inclusive, partecipative e creative, in particolare tenendo
conto della migrazione, dell’integrazione e del cambiamento demografico

• Metodi e strumenti innovativi per il controllo del consumo del suolo e l’uso sostenibile delle aree
periurbane

• Sistemi, metodi e strumenti innovativi di monitoraggio e valutazione della qualità del paesaggio
basati su sistemi di indicatori quali-quantitativi

• Sistemi, metodi e strumenti innovativi di monitoraggio e valutazione della biodiversità basati su
indicatori quali-quantitativi

• Sistemi, metodi e strumenti innovativi per il rilevamento e il controllo delle trasformazioni dell’uso
del suolo

• Sistemi e strumenti innovativi di interscambio di dati e informazioni fra regione ed enti locali nella
pianificazione territoriale, urbanistica e paesaggistica

• Sistemi, metodi e strumenti innovativi per la rilevazione, rappresentazione e tutela del patrimonio
culturale e ambientale

• Sistemi innovativi per la riduzione dei consumi di risorse energetiche e idriche nell’edilizia in
ambiente mediterraneo

• Approcci innovativi per la produzione e il recupero a basso impatto ambientale e basso costo di
realizzazione e manutenzione del patrimonio edilizio in ambiente mediterraneo

• Approcci innovativi per la manutenzione e gestione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica
orientati ai bisogni degli abitanti
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Salute, benessere e dinamiche socioculturali

• Comprensione dei fattori determinanti la salute, al fine di migliorarla e di prevenire le malattie
(sensibilizzazione, velocizzazione decisioni, etc.)

• Prevenzione delle malattie attraverso metodologie innovative, nuovi strumenti per la diagnosi
avanzata e precoce di malattie neurodegenerative

• Promozione della salute mediante educazione alimentare, sicurezza alimentare, nuovi prodotti
funzionali (ad azione preventiva sulla salute) e processi ecosostenibili

• Trattamento e gestione della malattia
• Promozione della salute mentale e attivare metodologie efficaci e innovative di prevenzione in

ambito infantile e adolescenziale, con particolare riferimento agli ambienti deprivati sotto il profilo
socioculturale

• Promozione dell’invecchiamento attivo e auto-gestione della salute anche attraverso tecnologie di
ambient assisted living per l’inclusione sociale, sicurezza, assistenza e salute

• Miglioramento dell’informazione sulla salute e dell’utilizzo dei dati sanitari (sostenibilità a lungo
termine)

• Utilizzo di medicina in-silico per migliorare la gestione e la previsione della malattia (sistemi
medicali basati sulla simulazione a computer)

• Sviluppo di processi innovativi per coniugare il rafforzamento della competitività economica e
produttiva del sistema Puglia, la capacità di aggregazione, specializzazione e internazionalizzazione
delle imprese e la loro responsabilità sociale

• Internazionalizzazione dei territori attraverso la partecipazione attiva dei soggetti istituzionali e dei
soggetti economici e sociali alla cooperazione con i Paesi dell’area adriatico-ionica e mediterranea

• Processi organizzativi e di comunicazione per rafforzare l’attrattività turistica dei territori e la
competitività e innovazione delle imprese ricettive

• Sistemi interdisciplinari e innovativi dei servizi, dei processi e cambiamenti organizzativi, modelli
aziendali, strategia commerciale, strategia di marca e design, partecipati da gruppi di utilizzatori o
di consumatori per un’innovazione aperta

• Nuove metodologie e strumenti per azioni di sistema incentrati sull’offerta e sulla domanda di
innovazione, utilizzando la capacità di assorbimento per il potenziamento del sistema produttivo
regionale

• Sistemi innovativi per facilitare, diffondere e migliorare l’utilizzo di forme di lavoro flessibili (part-
time, telelavoro, ecc.), per conciliare i tempi di vita e di lavoro in favore della parità di genere e/o
nell’ottica di nuovi strumenti di accompagnamento al pensionamento dei lavoratori

• Strumenti e sistemi a sostegno dell’accesso al lavoro ai disabili e della loro tutela, per il
miglioramento complessivo della qualità della loro attività lavorativa

• Strumenti e sistemi a sostegno dell’accesso al lavoro ai soggetti svantaggiati ( giovani, donne,
inoccupati, immigrati ect)

• Nuove metodologie e strumenti per azioni di sistema incentrati sulla domanda e sull’offerta di
innovazione per il potenziamento del sistema produttivo regionale

• Strumenti di innovazione e rafforzamento delle conoscenze di base e della capacità di apprendere e
acquisire competenze trasversali nei contesti dell’istruzione (problem- solving, creatività, capacità
interculturali, innovazione, imprenditorialità, ect)

• Analisi e riflessione su nuovi modelli culturali, sulle forme odierne di produzione e diffusione del
sapere, sull’impatto di nuove metodologie e tecnologie didattiche sui modi dell’apprendere
dell’insegnare
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Energia sostenibile

• Riduzione di emissioni di inquinanti in atmosfera
• Pratiche, prodotti o servizi innovativi per lo sviluppo di città intelligenti (Smart cities)
• Sistemi innovativi e dimostratori per lo stoccaggio e distribuzione intelligente dell’energia (smart

grids)
• Sviluppo di sistemi innovativi per il riutilizzo di scarti agricoli e di potatura locali
• Sviluppo di processi o prodotti innovativi per la riduzione di emissioni di inquinanti o serra in

atmosfera
• Sistemi innovativi per il supporto e lo sviluppo della mobilità sostenibile (veicoli alimentali ad

elettricità, idrogeno e biocarburanti)
• Interventi innovativi per la mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici
• Sviluppo di attività di ricerca e innovazione e dimostrazione su vasta scala di rinnovabili innovative,

incluso sistemi energetici su scala piccola e micro ed impianti flessibili a bassa emissione di carbone
• Sviluppo di sistemi innovativi per la produzione di energia termica, ivi inclusi impianti solari termici,

geotermici a bassa entalpia, solar cooling.
• Attività di ricerca e innovazione e dimostrazione relativa a tecnologie per la produzione di energia

elettrica da fonti energetiche rinnovabili, ivi inclusi mini e micro impianti (mini eolico, solare
fotovoltaico integrato) integrati nell’ambito cittadino

• Reimpiego e valorizzazione dei residui per la creazione di nuovi processi o prodotti nei comparti
agroenergetico, chimico, manifatturiero ed industriale
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Industria creativa (e sviluppo culturale)

• Rafforzamento della conoscenza dei processi storici, sociali e culturali, quella del patrimonio artistico
e antropologico, quella dello sviluppo scientifico e tecnologico

• Rafforzamento della conoscenza e della diffusione della musica colta, delle musiche d’arte e della
cultura teatrale e cinematografica, e delle relative tradizioni culturali e codici linguistici, con
particolare attenzione ai giovani e ai territori marginali

• Sostegno allo lo sviluppo delle diverse espressioni della produttività creativa e artistica, con
particolare attenzione agli approcci interdisciplinari e all’utilizzo di linguaggi innovativi e multimediali

• Sviluppo di nuovi sistemi di produzione e di comunicazione di contenuti culturali e artistici mediante
Internet e i social media

• Potenziamento dell’ibridazione e del dialogo tra industrie creative e filiere produttive appartenenti ad
ambiti settoriali tradizionali

• Rafforzamento delle conoscenze di base e supporto all’Unione dell’innovazione e allo spazio europeo
della ricerca

• Uso del potenziale innovativo, creativo e produttivo di tutte le generazioni
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Sicurezza alimentare e agricoltura sostenibile

• Fornire ecosistema di servizi e beni pubblici (deposito dell’acqua, resistenza a inondazioni e siccità)
• Tutela e valorizzazione della biodiversità e delle produzioni tipiche mediterranee, anche in

partenariato con gli altri Paesi dell’area euromediterranea
• Cambiamenti climatici, approcci agroecosistemici integrati e sistemi innovativi di gestione delle

risorse (es.: risorsa idrica, aridocoltura e gestione del suolo, ecc.) nei processi produttivi agricoli a
basso impatto ambientale

• Miglioramento dei servizi di previsione agro-meteorologica, valutazione dei danni conseguenti a
eventi meteo estremi

• Innovazioni nell’agricoltura multifunzionale caratterizzate da compatibilità con i sistemi agricoli,
sostenibilità ambientale ed integrazione con il territorio (compresa la funzione ambientale e
paesaggistica dell’agricoltura, la gestione e produzione di beni pubblici e beni comuni)

• Sviluppo/aggiornamento delle carte della vegetazione naturale (parchi, foreste e aree protette) su
scala di dettaglio (biodiversità, tratturi, equiturismo, etc.) anche con riferimento alla difesa e
conservazione del patrimonio boschivo (incendi, rimboschimenti, diradamenti, dissesto
idrogeologico, etc.)

• Un’industria agroalimentare sostenibile e competitiva (prodotti sani)
• Qualità ambientale, tracciabilità, flussi fisici degli animali e dei prodotti di origine zootecnica,

sicurezza alimentare nelle produzioni agricole e zootecniche regionali ai fini della competitività e
della tutela della salute

• Uso razionale delle risorse e sistemi colturali innovativi per il miglioramento della compatibilità
ambientale nelle produzioni delle filiere agricole regionali, precision farming, semina, fertilizzazioni,
irrigazioni

• Sviluppo competitivo ed ecologico dell’acquacoltura (acquacoltura sostenibile)
• Favorire la bio-economia per le bio-industrie (circuiti chiusi di sostanze nutritive tra aree urbane e

rurali)
• L’impatto dei cambiamenti climatici sugli ecosistemi marini e sull’economia marittima
• Sviluppare il potenziale delle risorse marine attraverso un approccio integrato
• Concetti e tecnologie trasversali che consentano la crescita marittima
• Sostenibilità biologica e valutazione scientifica delle specie ittiche al fine di garantire la

conservazione/ripristino delle risorse alieutiche
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ALLEGATO 3
Clausola Sociale

E’ condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del
beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del
contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle
associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale
applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti del beneficiario e deve aver luogo quanto meno
per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione.

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte della Regione Puglia allorché
la violazione della clausola che precede (clausola sociale) da parte del beneficiario sia stata definitivamente
accertata:

a) dal soggetto concedente;
b) dagli uffici regionali;
c) dal giudice con sentenza;
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale;
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della

legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.
Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato
applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati
nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento.
Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di
lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato
accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale.
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche escluso
da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento dell’adozione del
secondo provvedimento.
Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore all’80%
degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il soggetto
concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici
per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento. In caso di revoca parziale,
qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da recuperare può
essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare
risultino invece complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già
provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei
termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo.
Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta e
completa restituzione nei termini concessi.
In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione di parte
delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi legali e
rivalutate secondo quanto previsto dall’Avviso.
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ALLEGATO 4
Rendicontazione delle Spese

Il soggetto beneficiario deve dotarsi di un sistema di contabilità industriale che rilevi i costi del progetto,
distinguendo tra costi di Ricerca Industriale e costi di Sviluppo Sperimentale.

1. Personale dipendente
Questa voce comprenderà il personale dipendente impegnato nelle attività di ricerca e/o sviluppo con
profilo di ricercatore/tecnico e in quelle di “project management” del progetto con profilo di “project
manager”, ai sensi dell’Art. 7 commi a) e b) del presente Avviso.

Il costo relativo sarà determinato in base alle ore di impegno nel progetto, valorizzate al costo orario da
determinare come appresso indicato:

per ogni persona impiegata nel progetto sarà preso come base il costo effettivo annuo lordo
(retribuzione effettiva annua lorda, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e diarie,
maggiorata degli oneri di legge o contrattuali, anche differiti);

il “costo orario” sarà computato per ogni persona dividendo tale costo annuo lordo per il numero di
ore lavorative annue per la categoria di appartenenza, secondo i contratti di lavoro e gli usi vigenti
per l’impresa; per il personale universitario, convenzionalmente, le ore lavorative annue si assumono
pari a 1500;

ai fini della valorizzazione non si farà differenza tra ore normali ed ore straordinarie;

le ore di straordinario addebitabili al progetto non potranno eccedere quelle massime consentite dai
contratti di lavoro vigenti; in particolare per il personale senza diritto di compenso per straordinari
non potranno essere addebitate, per ogni giorno, più ore di quante stabilite nell’orario di lavoro.

Al fine di una corretta programmazione dei costi si deve tener conto che in fase di rendicontazione del
progetto, si dovrà produrre per il personale dipendente utilizzato:

Libro Unico, da cui si evinca il vincolo di subordinazione e le ore/giornate di presenza lavorative (non
richiesto per il personale degli OdR pubblici non vincolato alla registrazione delle presenze).

Cedolini paga del periodo rendicontato, compresi quelli relativi alla tredicesima e a eventuali altri
compensi.

Documentazione dell’avvenuto pagamento delle retribuzioni (ricevuta di avvenuto bonifico, fotocopia
di assegno non trasferibile con evidenza dell’addebito su estratto conto bancario) e del versamento di
ritenute e contributi (modelli DM10/F24 con quietanze di versamento).

2. Personale non dipendente
Questa voce comprenderà il personale con contratto di collaborazione a progetto o di collaborazione
coordinata e continuativa di cui al D.Lgs. 10 settembre 2003 n. 276 e s.m.i., impegnato in attività analoghe
a quelle del personale dipendente di cui al punto precedente, a condizione che svolga la propria attività
presso le strutture del beneficiario localizzate in Puglia.
Il contratto di collaborazione dovrà contenere l’indicazione della durata dell’incarico, della remunerazione,
delle attività da svolgere e delle modalità di esecuzione, nonché l’impegno per il collaboratore a prestare la
propria opera presso le strutture “pugliesi” del beneficiario. Il costo riconosciuto non potrà superare, in base
alle qualifiche professionali corrispondenti, i livelli retributivi del personale dipendente. Tale costo sarà
determinato in base al valore del contratto maggiorato degli oneri a carico del beneficiario, rapportato al
periodo di impegno nel progetto.
In fase di rendicontazione del progetto, si dovrà produrre oltre alla documentazione indicata al
precedente punto 1. per il personale dipendente, copia del contratto di collaborazione con descrizione
dettagliata della prestazione.
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3. Strumentazione ed Attrezzature
In questa voce verranno rendicontate le quote di ammortamento fiscale inerenti attrezzature e
strumentazioni, nuove di fabbrica, acquistate da terzi, da calcolarsi per la durata del progetto, come
rilevabili dal libro cespiti dell’impresa. In tale voce rientrano sia le attrezzature e strumentazioni specifiche
di ricerca ad uso esclusivo del progetto, che quelle acquisite funzionalmente per il progetto ma che verranno
utilizzate anche per progetti diversi (cosiddette ad utilità ripetuta).

I beni in questione dovranno essere fisicamente localizzati presso la/e sede/i operativa/e in Puglia presso
cui si svolge il progetto.

Non rientrano tra i costi ammissibili quelli relativi all’acquisto di arredi o di allestimento degli ambienti di
lavoro.

Le attrezzature e le strumentazioni già esistenti alla data di avvio del progetto, non sono computabili ai fini
del finanziamento, né potranno essere considerate quote del loro ammortamento.

4. Ricerca “a contratto” acquisita da Università e/o Centri di ricerca pubblici e privati
(iscritti ad albo MIUR)

In questa voce vanno riportati i costi della ricerca acquisita contrattualmente da terzi: Università e Centri di
ricerca pubblici e/o privati, iscritti all’Albo dei Laboratori del MIUR, tramite una transazione effettuata alle
normali condizioni di mercato e che non comporti elementi di collusione.

Ai fini del riconoscimento dei costi relativi a questa voce, dovrà essere presentata dettagliata
documentazione tecnico-economica sufficiente a dimostrare le motivazioni della scelta effettuata nonché la
congruenza dei costi preventivati. La scelta del soggetto terzo dovrà essere giustificata nel merito e nelle
modalità di selezione adottate.

Dovranno, infine, essere chiaramente indicati i risultati acquisibili a valle dell’intervento, la cui proprietà
deve rimanere in testa al soggetto beneficiario del contributo.

5. Sviluppo e registrazione di brevetti
In questa voce verranno inclusi i costi relativi alla brevettazione industriale ed ai diritti di proprietà
intellettuale tra cui quelli di seguito riportati:

a. tutti i costi sostenuti prima della concessione del diritto nella prima giurisdizione, ivi
compresi i costi per la preparazione, il deposito e la trattazione della domanda, nonché i
costi per il rinnovo della domanda prima che il diritto venga concesso;

b. i costi di traduzione e altri costi sostenuti al fine di ottenere la concessione o la validazione
del diritto in altre giurisdizioni;

c. costi sostenuti per difendere la validità del diritto nel quadro della trattazione ufficiale della
domanda e di eventuali procedimenti di opposizione, anche qualora i costi siano sostenuti
dopo la concessione del diritto.

6. Consulenze specialistiche

In questa voce rientrano i costi per l’acquisizione di competenze tecniche o di servizi di consulenza
specialistica o altri servizi equivalenti, utilizzati esclusivamente ai fini del progetto di ricerca/sviluppo, forniti
da soggetti, pubblici e/o privati, che siano tecnicamente organizzati e titolari di partita IVA quali, ad
esempio:

Università e Centri di ricerca pubblici e/o privati;
Società di servizi specialistici (progettazione, consulenza tecnica, prove e collaudi di prodotti e
materiali, di mercato, ecc.);
Tecnici specialistici titolari di Partita IVA ed iscritti, ove previsto, agli Ordini professionali di
competenza.
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Nell’ambito delle iniziative di sviluppo sperimentale sono ammissibili le spese relative alla realizzazione ed al
collaudo di prodotti, processi e servizi a condizione che non siano impiegati o trasformati in vista di
applicazioni industriali o per finalità commerciali.

Il costo dei Servizi di Consulenza Specialistica o di altri servizi equivalenti sarà riconoscibile in base al
numero di giornate rendicontate. Il costo massimo riconoscibile per giornata, ai fini del calcolo del
contributo, è calcolato in base alle tariffe massime riportate nella tabella seguente, definite per profilo di
esperienza maturata da parte del singolo consulente o dipendente impegnato nell’erogazione del servizio:

LIVELLO ESPERIENZA MATURATA
NEL SETTORE SPECIFICO

DI CONSULENZA

TARIFFA MAX
GIORNALIERA

I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO

II 10 – 15 ANNI 450,00 EURO

III 5 – 10 ANNI 300,00 EURO

IV 2-5 ANNI 200,00 EURO

7. Altri Costi

In questa voce rientrano le spese non ricomprese nelle precedenti (e con eccezione delle spese generali di
cui al successivo punto 8.), purché direttamente e interamente connesse al progetto.

Si precisa che le spese per “missione” devono essere riferite elusivamente al personale rendicontato per le
attività di progetto di cui alle lettere b) e c) e che le spese di acquisizione di materiali e forniture devono
essere supportate da idonei preventivi/contratti.

8. Spese generali

Nella voce "spese generali" sono ricomprese spese riconducibili “direttamente” o “indirettamente” alle
attività di progetto, quali spese per utenze telefoniche, di energia elettrica e gas, spese postali e spese di
cancelleria, basate su costi effettivi relativi all’attuazione del progetto.

Le spese “dirette” sono imputabili interamente al progetto (p.e. linea telefonica attivata  e dedicata
esclusivamente per il progetto, affitto di uffici utilizzati esclusivamente da personale impegnato a tempo
pieno per il progetto); le spese “indirette” devono essere appositamente calcolate con il metodo “pro-rata”,
secondo un metodo equo e corretto debitamente giustificato che determini l’indice di incidenza percentuale
nel progetto da utilizzare per l’imputazione delle spese.

Si precisa che il metodo adottato per il calcolo pro-rata deve essere stabilito in anticipo, in corso di
redazione del piano finanziario del Progetto, e può basarsi, a titolo esemplificativo, sul rapporto tra numero
di ore lavorate nel progetto e il numero di ore lavorate in totale nell’impresa/ente.
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ALLEGATO 5
Schema di domanda di candidatura

SEZIONE 1
SCHEDA DOMANDA CON DICHIARAZIONI

(ai sensi degli artt. 46 e 47 DEL D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000)

La Sezione 1 - Scheda Domanda con dichiarazioni- i cui dati da inserire nel sistema sono
di seguito riportati, va compilata esclusivamente online attraverso l’inserimento
telematico dei dati riportati nella presente sezione collegandosi al portale Internet:
www.sistema.puglia.it.

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………… nato/a …………………................. il
…..…/…….…/……..., e residente nel Comune di …………………., CAP ………, Prov.  …………., indirizzo
…………..……………………………………………………….., in qualità di ………………………………

dell’impresa
del Contratto di Rete
del Consorzio
della Società consortile

denominata/o (come da certificato CCIAA) ……………………… , con sede legale nel comune di
………………………………………… , CAP ………, Prov.  …………., indirizzo
…………..……………………………………………………….., soggetto capofila del raggruppamento denominato
………………………………… costituito per la realizzazione del progetto denominato
…………………………………………………. descritto nella Scheda Progetto

DICHIARA

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000,

1. di essere a conoscenza e di accettare in ogni sua parte il contenuto del Bando per cui
concorre;

2. di essere in possesso dell’idoneità dei poteri di sottoscrizione della presente candidatura;

3. che tutte le informazioni riportate nella presente dichiarazione e nei documenti allegati sono
rispondenti al vero;

4. che il Raggruppamento candidato (almeno 2 (due) imprese, di cui una PMI,  ed un organismo
di ricerca) è così costituito:

Tipologia
(Impresa
/OdR)

Ruolo
(capofila/
consorzia
to/manda
nte)

Denomina
zione e
Rag.
sociale

P.IVA Sede
legale

Sede
operativa in
Puglia
(in cui si
realizza
l’intervento)

Legale
rappresent
ante
(Nome e
Cognome)

N.
iscrizione
CCIAA
(per le
Imprese)

Data
costituzio
ne (per
Imprese)

Data
inizio
attività
(per
Imprese)

%
parteci
paz.
spese
di
proget
to

1

2
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.

n

5. che le imprese e gli Organismi di Ricerca non pubblici, facenti parte del Raggruppamento candidato
richiedenti l’aiuto previsto dal bando, posseggono i seguenti parametri :

Denominazione  e
Rag. sociale

Attività
primaria

Codice ISTAT
prevalente
ATECO 2007
(da ultimo
modello unico)

Capitale
sociale (ultimo
esercizio) Euro

Risultato
d’esercizio
(ultimo
esercizio) Euro

ULA  (ultimo
esercizio)

Fatturato
(ultimo
esercizio) Euro

Spese previste
nel progetto a
carico
dell’impresa/OdR
Euro

1

2

.

n

6. che nel progetto sono coinvolte le seguenti Reti di Laboratori regionali di ricerca e/o Centri di
Competenza regionali “pugliesi”:

Denominazione  e Rag.
Sociale

PIVA Ruolo nel progetto (fornitore di
servizi di ricerca a contratto;
fornitore di servizi tecnologici;
fornitore di servizi di
consulenza specialistica)

1

2

.

n

7. che nel progetto sono coinvolti (indicare il numero) ….. RICERCATORI, di cui … Giovani ricercatori,
così distribuiti tra i componenti del Raggruppamento:

Impresa/Ente Ricercatore spesa prevista per la linea

RICERCA INDUSTRIALE

1

2

.

n
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8. che i tra i giovani ricercatori di cui al punto precedente, è prevista l’assunzione dopo l’avvio del
progetto di (indicare il numero) ……… giovani ricercatori così distribuiti tra i componenti del
Raggruppamento:

Impresa/Ente Giovane
Ricercatore
da assumere

Durata del
contratto (in mesi)

1

2

.

n

9. che nel progetto è coinvolto il seguente PERSONALE ALTAMENTE QUALIFICATO messo a
disposizione delle Imprese, come da Art. 7, comma 7. del Bando:

Nome e
cognome

Ente di
provenienza

Impresa presso cui
avviene la messa a

disposizione

Periodo di distacco

1

2

.

n

10. che i seguenti soggetti del Raggruppamento candidato richiedenti l’aiuto previsto dal bando
posseggono i seguenti certificati alla data di candidatura:

Denominazione e  Rag.
Sociale

Possesso
certificato ISO
14001

(Indicare S se
presente)

Possesso
certificazione
EMAS II

Indicare S se
presente

Possesso
certificazione
SA-8000

Indicare S se
presente

1

2

.

n

11. che i seguenti soggetti  del Raggruppamento candidato richiedenti l’aiuto previsto dal bando
posseggono i seguenti requisiti di impresa femminile ai sensi della legge 215/92 e s.m.i.:
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Per le
ditte
individu
ali

Per le società di persone o società
cooperativa in cui la maggioranza dei
soci sono donne o la maggioranza
delle quote della compagine societaria
è detenuta da donne (minimo 51%)

Per le società di capitali in cui la maggioranza dei soci sono
donne o la maggioranza delle quote di partecipazione della
società è detenuta da donne

N
.

Denominazio
ne  e Rag.
sociale

Titolare
(cognom
e e
nome)

Numer
o
totale
dei
soci

Numer
o di
socie
donne

Capital
e
sociale
impres
a €

Quota
di
capitale
spettant
e a
donne

Capital
e
sociale
€

Numer
o
totale
dei
soci

Numer
o di
socie
donne

Organo di
amministrazion
e: n°
componenti

Organo di
amministrazion
e: n°
componenti
donne

1

2

.

n

12. che la  Key Enabling Technology di riferimento del progetto è:

Micro e Nanoelettronica;

Nanotecnologie;

Biotecnologie;

Materiali avanzati

Produzione e trasformazione avanzate;

13. che il fabbisogno a cui il progetto vuole rispondere è:

Città e territori sostenibili

Salute, benessere e dinamiche socio-culturali

Energia sostenibile

Industria creativa (e sviluppo culturale)

Sicurezza alimentare e agricoltura sostenibile

14. che l’investimento oggetto della presente candidatura al beneficio dell’aiuto previsto dal bando è
pari a € ……. di cui € …….. per attività di RI e € ……… per attività di SS, ed è così ripartito:

N. Denominazione
e ragione
sociale
soggetto
beneficiario

Linea di
Intervento

Personale
dipendente
(€)

Personale
NON
dipendente
(€)

Strumentazione
e  attrezzature
(ammortamento)
(€)

Forniture
di
Ricerca
a
contratto
(€)

Sviluppo e
registrazione
brevetti e
diritti  di p.i.
(€)

Servizi di
Consulenza
specialistica
(€)

Spese
generali
(€)

Altri
costi
(€)

Totale
(€)

1 RI

SS

2 RI

SS

. RI

SS

n RI
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SS

15. che i costi di cui al precedente punto sono così strutturati, per ogni partner del Raggruppamento:

a) Personale dipendente per Project Management RI e SS
Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario
componente  ATS

Nome e cognome aliquota
oraria
media

Numero ore
previste di
impegno sul
progetto RI e SS

Costo totale RI e SS

1

.

n

Totale per
beneficiario

b) Personale dipendente RI e SS
Denominazione
e Rag. Sociale
beneficiario
componente
ATS

Nome e cognome - Ricercatore
(R) o
Giovane
Ricercatore
(GR) o
Tecnico (T)

aliquota
oraria
media

Numero ore
previste di
impegno sul
progetto in RI
e SS

Costo totale RI e SS

1

.

n

Totale per
beneficiario

c) Personale NON dipendente RI e SS
Denominazione
e Rag. Sociale
beneficiario
componente
ATS

Nome e cognome - Ricercatore (R)
o
Giovane
Ricercatore (GR)
o
Tecnico (T)

Costo
complessivo
del contratto

Durata del
contratto
(mesi)

Impegno
nel
progetto
(mesi)

Costo totale
imputato al progetto
RI/SS

1

.

n

Totale per
beneficiario

b1) Personale ALTAMENTE QUALIFICATO MESSO A DISPOSIZIONE presso Imprese i cui costi sono già
ricompresi in a) e b) in RI e SS

Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario
componente ATS

Nome e
Cognome

tipologia di
contratto

Numero ore
previste di
impegno sul
progetto RI
e SS

costo totale (€) Costo imputabile
sul progetto in
RI e SS

1

.

n
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Totale

d) strumentazione e  attrezzature in RI e SS

Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario
componente ATS

Strumentazione e  apparecchiature HW Descrizione Fornitore
(denominazione,
ragione sociale,
sede, P.IVA)

Riferimenti
preventivo

Costo
d’acqui
sto al
netto
IVA
(euro)

Durata
utilizzo
(mesi)

Tasso
ammorta
mento
(%)

Costo
totale
Ammort
amento
(euro)
in RI e
SS

1

.

s

Totale( €)

e) Forniture di ricerca a contratto in RI e SS

N. Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario
componente ATS

Descrizione Fornitore
(denominazione,
ragione sociale,
sede, P.IVA)

Costo (€)in RI
e SS

Riferimenti preventivo

1

2

.

s Totale

f) Brevetti e altri diritti di proprietà intellettuale in RI e SS

N. Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario
componente ATS

Descrizione Fornitore
(denominazione,
ragione sociale,
sede, P.IVA)

Costo (€)in RI
e SS

Riferimenti preventivo

1

2

.

s Totale

g) Consulenze specialistiche o altri servizi equivalenti in RI e SS

N. Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario

Descrizione Fornitore
(denominazione,
ragione sociale,

Costo (€)in RI
e SS

Riferimenti preventivo
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componente ATS sede, P.IVA)

1

2

.

s Totale

g1) Addestramento del personale in RI e SS

N. Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario
componente ATS

Descrizione Fornitore
(denominazione,
ragione sociale,
sede, P.IVA)

Costo (€)in RI
e SS

Riferimenti preventivo

1

2

.

s Totale

h)  Altri costi in RI e SS

N. Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario
componente ATS

Descrizione Fornitore
(denominazione,
ragione sociale,
sede, P.IVA)

Costo (€)in RI
e SS

Riferimenti preventivo

1

2

.

s Totale

i) Spese generali in RI e SS

N. Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario
componente ATS

Descrizione Fornitore
(denominazione,
ragione sociale,
sede, P.IVA)

Costo (€)in RI
e SS

Riferimenti preventivo

1

2

.

s Totale

i1) Calcolo dell’incidenza pro-quota delle spese generali
Indicare il metodo di calcolo dell’indice applicato, con indicazione puntuale dei dati utilizzati
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16. che tutte le imprese del Raggruppamento, inclusi gli Organismi di ricerca privati,  candidate al
beneficio dell’aiuto previsto dal bando soddisfano i seguenti requisiti:

a. sono regolarmente iscritte nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura competente per territorio;

b. sono titolari di partita IVA;

c. sono classificate con attività economica riferita in via principale ai codici della classificazione ISTAT
ATECOFIN 2007 (come dichiarato nel Modello Unico dell’ultimo esercizio  approvato) che non
ricada in uno dei seguenti settori:

i. produzione primaria (agricoltura e allevamento) dei prodotti di cui all’allegato I del
Trattato pesca e acquacoltura;

ii. costruzione navale;
iii. industria carboniera;
iv. siderurgia;
v. fibre sintetiche;
vi. turismo;

(sono ammesse, inoltre, le imprese la cui attività primaria ricada nella  trasformazione e
commercializzazione di prodotti agricoli, esclusa la trasformazione e commercializzazione dei
prodotti di imitazione   o di sostituzione del latte e dei prodotti lattiero-caseari, di cui all’articolo 3,
paragrafo 2, del Regolamento (CEE) n. 1898/87);

d. hanno una sede operativa in Puglia, sede degli investimenti oggetto della candidatura, riportata
nel certificato della CCIAA;

e. sono in possesso di almeno un bilancio d’esercizio approvato e si trovano in regime di contabilità
ordinaria;

f. non si trovano tra loro nelle condizioni di controllo e di collegamento così come definite dall’art.
2359 del Codice civile;

g. (per PMI) posseggono i requisiti (parametri dimensionali e caratteri di autonomia) di piccola e
media impresa ai sensi della Raccomandazione CE 2003/361/CE del 06.05.2003 - pubblicata sulla
GUCE L.124 del 20.05.2003;

h. sono  attive e non sono sottoposte a procedura di liquidazione, fallimento, concordato preventivo,
amministrazione controllata o altre procedure concorsuali in corso o cessate nel quinquennio
antecedente la data di presentazione della domanda;

i. non presentano le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 7 del
Regolamento generale di esenzione per categoria n. 800/2008 (GU L 214/2008);

j. si trovano in una situazione di regolarità fiscale e di regolarità contributiva per quanto riguarda la
correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei
confronti di INPS e INAIL;

k. rispettano le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni sui
luoghi di lavoro e delle malattie professionali, dell’inclusione delle categorie diversamente abili,
della sicurezza sui luoghi di lavoro  e delle normative relative alla tutela dell’ambiente;

l. rispettano le normative in materia ambientale ed urbanistica;

m. non rientrano fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in
un conto bloccato, gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione
europea ai sensi della Legge n. 296 del 2006 regolamentata dal decreto di attuazione D.P.C.M. del
23/05/2007, in applicazione della giurisprudenza Deggendorf;

n. non sono stati destinatari, nei 6 (sei) anni precedenti la data di presentazione della domanda di
agevolazione, di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche;

o. hanno/non_hanno (specificare) restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta
dall’Organismo competente la restituzione (nel caso applicabile, specificare l’agevolazione, la data
di restituzione e l’atto pubblico conseguente);
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p. soddisfano la “clausola sociale” – riportata in allegato 2 al  Bando - prevista ai sensi del
Regolamento regionale n. 31 del 2009, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
191 del 30/11/2009, che disciplina la Legge Regionale n. 28/2006 in materia di contrasto al
lavoro non regolare;

q. non hanno ricevuto contributi da enti pubblici per gli stessi investimenti oggetto della candidatura
e di impegnarsi a non farne richiesta ad alcuno in caso di ammissione al beneficio

17. hanno preso, e hanno fatto prendere a tutti i legali rappresentanti   dei soggetti  del
raggruppamento candidati al beneficio,  completa visione dell’Avviso Regione Puglia - “Aiuti a
sostegno dei cluster tecnologici regionali per l’innovazione”;

18. di impegnarsi a restituire i contributi erogati, nelle modalità previste dal bando, in caso di
inadempienza rispetto agli impegni assunti o di mancata esecuzione nei tempi e nei modi previsti
dalle attività contenute nel progetto esecutivo ammesso a finanziamento;

19. di impegnarsi a garantire, e a far garantire a tutti i soggetti aderenti al raggruppamento candidato
al beneficio dell’aiuto previsto dal bando, la conservazione per 5 anni dei beni, con decorrenza dalla
data di  chiusura del progetto;

20. di impegnarsi a garantire, e a far garantire a tutti i soggetti aderenti al raggruppamento candidato
al beneficio dell’aiuto previsto dal bando, la conservazione fino   al 31/12/2020,  dei  titoli di spesa e
dei documenti originali utilizzati per la rendicontazione dei costi e delle spese relativi a ciascuno
degli interventi agevolati,

21. di impegnarsi a rispondere, nei modi fissati dalla Regione Puglia, dall’Organismo Intermedio e dai
soggetti da essi delegati, a qualsivoglia richiesta di informazioni, di dati, di attestazioni o
dichiarazioni, eventualmente da rilasciarsi anche dai fornitori utilizzati nel progetto, per tutta la
durata del periodo fissato al punto precedente;

22. di impegnarsi a consentire gli opportuni controlli e ispezioni ai funzionari incaricati dalla Regione
Puglia, dall’Organismo Intermedio, dallo Stato o dall’Unione Europea;

23. che alla presente domanda sono allegati e ne fanno parte integrante, i seguenti documenti (in
formato PDF):

a) L’elaborato progettuale esecutivo, compilato secondo lo schema della Scheda Progetto

b) Copia dei Preventivi relativi agli investimenti previsti dal progetto

c) Copia del documento di identità del legale rappresentante dell’impresa capofila riportante la
firma per esteso.

d) Per tutte le Imprese del raggruppamento, inclusi gli Organismi di ricerca privati: Dichiarazione
sostituiva di certificazione dal quale risulti che l’impresa non si trovi in stato di amministrazione
controllata, liquidazione, fallimento, concordato preventivo o di qualsiasi altra situazione
riconducibile a tali fattispecie e recante la dicitura antimafia di cui all’art. 9 del DPR n. 252 del
3/6/1998,

e) Copia Atto costitutivo ATS/Contratto di rete/Consorzio  oppure  Atto d’impegno alla costituzione
dell’ATS

f) Copia Modello Unico di tutte le Imprese del Raggruppamento, inclusi gli Organismi di ricerca
privati, dal quale risulti il codice di attività primaria dell’impresa

g) Per le Grandi Imprese, documentazione o dichiarazione relativa all’effetto di incentivazione
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SEZIONE 2
SCHEDA PROGETTO

La Sezione 2 - Scheda Progetto- deve essere compilata dalla proponente utilizzando il modello
relativo, sottoscritta da tutti i partner ed allegata alla procedura telematica collegandosi al portale
Internet: www.sistema.puglia.it.

Denominazione e ragione sociale del capofila Raggruppamento candidato
..............................................................................

Denominazione del
Progetto.......................................................................................................

Codice pratica …………………..

A. Sintesi dell’iniziativa (max 2 pag.)

1. DATI SALIENTI SUL PROGETTO

1.1 Raggruppamento Proponente
a. Denominazione e ragione sociale del capofila
b. Denominazione e ragione sociale dei componenti del Raggruppamento

1.2 Titolo del progetto

1.3 Tipologia dell’intervento
Indicare le tipologie degli interventi previsti e le relative percentuali di impegno:
Ricerca Industriale e/o Sviluppo sperimentale

• Descrizione dell’obiettivo finale
A tal fine, con riferimento al prodotto/processo/servizio da sviluppare, evidenziare:

a. Caratteristiche e prestazioni da realizzare
i. Descrizione delle modalità di funzionamento.

b. Specifiche quantitative da conseguire
i. Valori dei principali parametri operativi.

c. Principali problematiche di R&S
Indicazione delle principali problematiche tecnico-scientifiche o tecnologicheda
risolvere per conseguire l’obiettivo e descrizione delle soluzioni che si intendono
studiare.

• Durata (in mesi) :………

• Data prevista di inizio del progetto(gg/mm/aaaa)…………….

• Luogo di svolgimento del progetto
Località geografica sede/i degli investimenti

• Referente del progetto
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Dati anagrafici,posta elettronica, titolo di studio, rapporti con il Raggruppamento
richiedente.

B. I soggetti aderenti al Raggruppamento partecipante al progetto (max. 1 pag. per
soggetto)

Elencare tutti i soggetti aderenti al Raggruppamento partecipante al progetto, il ruolo e le attività svolte da
ognuno nella realizzazione dello stesso.
Si raccomanda di prestare particolare attenzione ai requisiti/condizioni/prescrizioni previste dal Avviso
regionale per l’ammissibilità del Raggruppamento di imprese partecipanti al progetto.

Per ciascun componente del Raggruppamento:

1. DATI SALIENTI SUL PROPONENTE

1.1 ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE
a. Ramo principale di attività delle imprese o di ricerca degli Organismi di ricerca

Principali attività produttive dell’azienda, ricavi dell’ultimo esercizio per vendite e prestazioni
(suddivisi per prodotti o linee di prodotto);

b. Brevetti, diritti di proprietà intellettuale e/o licenze
Indicare i brevetti, le licenze e/o diritti di proprietà intellettuale in possesso dei soggetti
afferenti al Raggruppamento, i dati di registrazione ed i Paesi internazionali sui quali sono
registrati

c. Risorse umane
Per le imprese:
numero di dipendenti (alla data di candidatura): …… e sua ripartizione per funzione aziendale:

- direzione:…………..
- amministrazione:……………..
- produzione:……………………..
- ricerca e sviluppo:…………….
- marketing:…………………
- altre funzioni:…………………...

Per gli Organismi di ricerca:
Numero di ricercatori
Numero di tecnici
Numero di dottorandi di ricerca

d. Stabilimenti di produzione (per le imprese)
Ubicazione e principali linee di produzione

e. Mercati di sbocco (per le imprese)
Principali mercati di sbocco presidiati e relativo posizionamento.
Indicare i mercati esteri presidiati e relative quote di fatturato collegate.

2. COMPETENZE TECNICO-SCIENTIFICHE DEL RAGGRUPPAMENTO
a. Strutture di ricerca e sviluppo e di progettazione
b. Laboratori e relative superfici;
c. Organico (suddiviso in laureati, diplomati, altri) e sua compatibilità con gli impegni richiesti dal

progetto proposto e dagli altri in contemporaneo svolgimento;
d. attrezzature di particolare rilievo;
e. eventuali rapporti sistematici presenti con organizzazioni esterne di ricerca

3. RUOLO PREVISTO E ATTINENZA COL PROGETTO
a. Ruolo previsto dal soggetto nel progetto candidato
b. Competenze principali attinenti al progetto
c. Principali filoni di ricerca già affrontati dal soggetto proponente e competenze disponibili attinenti

con il progetto.
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4. RICERCATORI COINVOLTI NEL PROGETTO

a. Elencare la produzione scientifica dei componenti del gruppo di ricerca con riferimento alla
tematica di R&S del progetto

C. Piano strategico (max 10 pagg.)
Si richiede una descrizione dettagliata del piano strategico, che sta alla base degli investimenti previsti dal
progetto, che sia quanto più personalizzata sulla dimensione rappresentata dai soggetti candidati evitando
di riportare descrizioni di carattere generico o bibliografico.

Il progetto deve evidenziare, oltre a coerenza e completezza, elementi di valore e di sostenibilità (deve
essere evidenziato che l’aggregazione che presenta il progetto ha un’idea strategicamente fondata
attraverso la quale è possibile raggiungere un risultato comune superiore a quanto ogni singolo soggetto
coinvolto sia in grado di fare e che la stessa sia realizzabile da un punto di vista organizzativo).

1 SCENARIO DI RIFERIMENTO
a. Fornire le informazioni necessarie a valutare il quadro di riferimento (settoriale e/o territoriale e/o

tecnologico e/o aziendale) da cui scaturiscono le motivazioni di fondo dell’iniziativa proposta

2 OBIETTIVI, ATTIVITÀ E TEMPISTICA

2.1 Struttura del prodotto/processo/servizio
a. Descrivere, facendo eventualmente anche uso di disegni e tabelle, il prodotto/processo/servizio

che si intende sviluppare, evidenziandone i principali moduli o elementi componenti, detti Obiettivi
Realizzativi (OR).

2.2 Obiettivi realizzativi e Attività
a. A fronte della struttura sopra delineata, descrivere singolarmente gli Obiettivi Realizzativi

individuati, evidenziando per ciascuno di essi :
i) le attività di ricerca industriale (RI) o di sviluppo sperimentale (SS) necessarie per la

realizzazione di ciascun obiettivo realizzativo;
ii) le eventuali conoscenze, moduli, elementi componenti, risultati già disponibili tra i componenti

del Raggruppamento o acquisibili commercialmente;
iii) le infrastrutture di ricerca utilizzate,
iv) il soggetto attuatore per ogni singolo obiettivo realizzativo

b. Nell’ambito degli obiettivi realizzativi va prevista un’attività specifica di promozione, comunicazione
e diffusione dei risultati del progetto.

2.3 Tempistica
Rappresentare il programma complessivo con un diagramma temporale lineare, evidenziando le date
previste di completamento dei singoli obiettivi realizzativi (OR).

2.4 Coerenza strategica e gestione del progetto
Fornire elementi di coerenza del progetto con gli obiettivi strategici della/e impresa/e, coinvolti,
interazione delle strutture impegnate nel progetto con le altre strutture della/e impresa/e, criteri di
selezione e monitoraggio del progetto.

3 INNOVATIVITÀ DELLE METODOLOGIE E DELLE SOLUZIONI PREVISTE
3.1 Novità e originalità delle conoscenze acquisibili.

3.2 Fornire una descrizione delle attuali tecnologie e soluzioni confrontabili utilizzate dalla
concorrenza sia a livello nazionale sia a livello internazionale

3.3 Utilità delle conoscenze acquisibili per innovazioni di prodotto/processo/servizio che
accrescano la competitività e favoriscano lo sviluppo della richiedente e/o del settore di
riferimento.
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4 BENEFICI ATTESI

4.1 Fornire le informazioni necessarie a valutare la rispondenza del progetto con gli obiettivi di
miglioramento del rapporto tra attività produttive e attività di ricerca, di recupero di
competitività del soggetto proponente.

4.2 Fornire le informazioni necessarie a valutare il prevedibile ritorno economico degli obiettivi
programmati attraverso un’analisi costo-benefici del progetto, nonché le prospettive di
utilizzazione dei predetti risultati in termini di ricadute industriali volte a favorire condizioni di
sviluppo competitivo e di salvaguardia e/o incremento occupazionale.

5 ESPERIENZA MATURATA DALLE IMPRESE APPARTENENTI AL RAGGRUPPAMENTO
CANDIDATO IN MATERIA DI RICERCA E SVILUPPO.

Elencare i progetti di ricerca svolti dalle imprese del Raggruppamento in collaborazione con
Università e Centri/Laboratori di ricerca negli ultimi 5 (cinque) anni, indicando titolo del progetto,
Enti di ricerca coinvolti, anno di inizio durata, valore economico complessivo del progetto, valore
economico a carico dell’impresa.

6 RICADUTE INDUSTRIALI
Descrivere le possibili ricadute interne ed esterne alle Imprese del Raggruppamento candidato in termini di
:

6.1 Competitività tecnologica
Caratteristiche tecnologiche attuali e prospettiche dell’offerta, prevedibili evoluzioni della
domanda indotte dal trend della tecnologia, validità prospettica del progetto.

6.2 Ricadute economiche dei risultati attesi
Dimensioni del mercato attuali e prospettiche, posizioni della richiedente e della principale
concorrenza, ricavi e/o minori costi attesi e redditività dell’iniziativa anche in relazione agli
investimenti di industrializzazione.

6.3 Previste ricadute occupazionali
Indicare gli impatti occupazionali diretti nell’organico di R&S
Indicare gli impatti occupazionali indiretti indotti dal progetto (produzione, salvaguardia di
posti di lavoro, eventuali ricadute occupazionali….).

6.4 Realizzazione di prototipi e/o dimostratori
Descrivere i prototipi e/o dimostratori utili a valutare la trasferibilità industriale delle
tecnologie e sistemi messi a punto e la loro dimostrazione al pubblico

6.5 Valutazione delle prestazioni ottenibili
Descrivere i casi applicativi rappresentativi delle specifiche condizioni di utilizzo dei prototipi
e/o dimostratori.

6.6 Rispondenza normativa
Indicare la verifica di rispondenza dei risultati alle più severe normative nazionali ed
internazionali.

6.7 Affidabilità, riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico
Valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili dal progetto in termini di
affidabilità, riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico.

6.8 Trasferibilità Industriale
Valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporto costi-prestazione e
costi-benefici.

6.9 Brevetti e Diritti di proprietà industriale (se previsti)

• Indicare i Brevetti e/o Diritti di proprietà sviluppabili a valle del progetto
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7 PROSPETTIVE DI VALORIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEI RISULTATI

• Identificare in modo puntuale le ricadute in termini sia di sviluppo di nuove specializzazioni
che di valorizzazione dei risultati sui mercati internazionali.

8 PROMOZIONE DELL’INTEGRAZIONE, SOSTENIBILITÀ E INNOVAZIONE DI FILIERA

• Fornire una descrizione della filiera tecnologica integrata ipotizzata, indicando:

quali fabbisogni regionali di innovazione ha intercettato il progetto;

su quali Tecnologie Chiave Abilitanti ovvero Key Enabling Technologies (KETs) di
interesse collettivo è focalizzato il progetto;

• Dove presenti, identificare, in modo esaustivo, il ruolo in termini di partecipazione al
progetto:

delle spin-off, start-up e imprese innovative coinvolte;

delle reti di Laboratori e Centri di Competenza coinvolti.

9 IMPATTO SULLE MACROAREE DI INTERESSE REGIONALE e COERENZA con
SmartPuglia 2020

• Fornire una descrizione puntuale dell’impatto potenziale dei risultati del progetto rispetto
alle macroaree di interesse regionale

• Indicare, in maniera puntuale, se e come il progetto si inquadra coerentemente nella
strategia Smart Puglia 2020

D. Piano dei costi

• Si fa riferimento alla struttura dei costi, così come inseriti nel sistema
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SEZIONE 3
DIMENSIONE DI IMPRESA

La Sezione 3 – Dimensione di Impresa - i cui dati sono di seguito riportati, va
compilata per ciascuna delle imprese candidate, esclusivamente attraverso
l’inserimento telematico collegandosi al portale Internet: www.sistema.puglia.it.

Sezione 3/A

INFORMAZIONI RELATIVE AL CALCOLO DELLA DIMENSIONE DI IMPRESA

1. Dati identificativi dell’impresa
Denominazione o ragione sociale:
....................................................................................................................
Indirizzo della sede legale:
....................................................................................................................

N. di iscrizione al Registro delle imprese: .............................................................

2. Tipo di impresa
Barrare la/e casella/e relativa/e alla situazione in cui si trova l’impresa richiedente:

Impresa autonoma In tal caso i dati riportati al
punto 3 risultano dai conti
dell’impresa richiedente.

Impresa associata
In tali casi i dati riportati al
successivo punto 3 risultano dai
dati indicati nei rispettivi
prospetti di dettaglio di cui ALLE
sezioni nn. 3/B, 3/C, 3/D e 3/E.Impresa collegata

3. Dati necessari per il calcolo della dimensione di impresa
Periodo di riferimento (1): .........

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*)

(*) In migliaia di euro.
(1) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione.

a. Dimensione dell’impresa
In base ai dati di cui al punto 3, barrare la casella relativa alla
dimensione dell’impresa richiedente:

micro impresa

piccola impresa

media impresa

grande impresa
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SEZIONE 3/B

PROSPETTO PER IL CALCOLO DEI DATI DELLE IMPRESE ASSOCIATE O
COLLEGATE

Calcolo dei dati delle imprese collegate o associate

Periodo di riferimento (1): ...................

Occupati
(ULA)

Fatturato (*) Totale di
bilancio (*)

1. Dati (2) dell’impresa
richiedente o dei conti
consolidati [riporto dalla
tabella 1 della sezione
n. 3/D

2. Dati (2) di tutte le
eventuali) imprese associate
(riporto dalla tabella
riepilogativa della sezione n.
3/C) aggregati in modo
proporzionale

3. Somma dei dati (2) di
tutte le imprese collegate
(eventuali) non ripresi
tramite consolidamento alla
riga l [riporto dalla tabella A
della sezione n. 3/E]

Totale
(*) In migliaia di euro.

I risultati della riga “Totale” vanno riportati al punto 3 del prospetto relativo alle
informazioni relative al calcolo della dimensione di impresa (Sezione n. 3/A)

(1) I dati devono riguardare l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione.
(2) I dati dell’impresa, compresi quelli relativi agli occupati, sono determinati in base
ai conti e ad altri dati dell’impresa oppure, se disponibili, in base ai conti consolidati
dell’impresa o a conti consolidati in cui l’impresa è ripresa tramite consolidamento.
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SEZIONE 3/C

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI DATI RELATIVI ALLE IMPRESE ASSOCIATE

Per ogni impresa per la quale è stata compilata la “scheda di partenariato”, [una
scheda per ogni impresa associata all’impresa richiedente e per le imprese associate
alle eventuali imprese collegate, i cui dati non sono  ancora ripresi nei conti
consolidati (1)], i dati della corrispondente tabella “associata” vanno riportati nella
tabella riepilogativa seguente:

Tabella riepilogativa

Impresa associata
(indicare denominazione)

Occupati
(ULA)

Fatturato
(*)

Totale di
bilancio (*)

1)
2)
3)
4)
5)
6)
7)
8)
9)
10)
...)

Totale

(*) In migliaia di euro.

I dati indicati nella riga “Totale” della tabella riepilogativa devono essere riportati alla
riga 2 (riguardante le imprese associate) della tabella della sezione n. 3/B relativo al
prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate.

(1) Se i dati relativi ad un’impresa sono  ripresi nei conti consolidati ad una
percentuale inferiore a quella di cui all’articolo 3, comma 4 dell’Allegato alla
Raccomandazione 2003/361/CE, è opportuno applicare comunque la percentuale
stabilita da tale articolo.
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SEZIONE 3/C1

SCHEDA DI PARTENARIATO RELATIVA A CIASCUNA IMPRESA ASSOCIATA

1. Dati identificativi dell’impresa associata
Denominazione o ragione sociale:
................................................................................................................
Indirizzo della sede legale: ................................................................................
N. di iscrizione al Registro delle imprese:…………………………………………………..
N. di P.IVA……………………………………………………………………………………...

2. Dati relativi ai dipendenti ed ai parametri finanziari dell’impresa associata

Periodo di riferimento (1): ...............
Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di

bilancio(*)

1. Dati lordi

2. Dati lordi
eventuali
imprese
collegate
all’impresa
associata

3. Dati lordi
totali

(*) In migliaia di euro.

NB: i dati lordi risultano dai conti e da altri dati dell’impresa associata, consolidati se
disponibili in tale forma, ai quali si aggiungono al 100% i dati delle imprese collegate
all’impresa associata, salvo se i dati delle imprese collegate sono già ripresi tramite
consolidamento nella contabilità dell’impresa associata. Nel caso di imprese collegate
all’impresa associata i cui dati non siano ripresi nei conti consolidati, compilare per
ciascuna di esse la sezione n. 3/E1 e riportare i dati nella sezione n. 3/(E; i dati totali
risultanti dalla Tabella A della sezione n. 3/E devono essere riportati nella Tabella
di cui al punto 2.

3. Calcolo proporzionale
Indicare con precisione la percentuale di partecipazione (2) detenuta dall’impresa
richiedente (o dall’impresa collegata attraverso la quale esiste la relazione con
l’impresa associata), nell’impresa associata oggetto della presente scheda: ......%

Indicare anche la percentuale di partecipazione (2) detenuta dall’impresa associata
oggetto della presente scheda nell’impresa richiedente (o nell’impresa collegata):
......%.
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Tra le due percentuali di cui sopra deve essere presa in considerazione la più elevata:
tale percentuale si applica ai dati lordi totali indicati nella tabella di cui al punto 2. La
percentuale ed il risultato del calcolo proporzionale (3) devono essere riportati nella
tabella seguente:

Tabella «associata»

Percentuale: . . .% Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*)

Risultati
proporzionali

(*) In migliaia di euro.

I dati di cui sopra vanno riportati nella tabella riepilogativa della sezione n.3.
(1) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione.
(2) Va presa in considerazione la percentuale più elevata in termini di quota del
capitale o dei diritti di voto. Ad essa va aggiunta la percentuale di partecipazione
detenuta sulla stessa impresa da qualsiasi altra impresa collegata. La percentuale
deve essere indicata in cifre intere, troncando gli eventuali decimali.
(3) Il risultato del calcolo proporzionale deve essere espresso in cifre intere e due
decimali (troncando gli eventuali altri decimali) per quanto riguarda gli occupati ed in
migliaia di euro (troncando le centinaia di euro) per quanto riguarda il fatturato ed il
totale di bilancio.
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SEZIONE 3/D

SCHEDA N. 1 IMPRESE COLLEGATE

(DA COMPILARE NEL CASO IN CUI L’IMPRESA RICHIEDENTE REDIGE CONTI
CONSOLIDATI OPPURE E’ INCLUSA TRAMITE CONSOLIDAMENTO NEI CONTI

CONSOLIDATI DI UN’ALTRA IMPRESA COLLEGATA)

Tabella 1

Occupati (ULA)
(*)

Fatturato (**) Totale di
bilancio (**)

Totale

(*)  Quando  gli  occupati  di  un’impresa  non  risultano  dai  conti  consolidati,  essi
vengono calcolati sommando tutti gli occupati di tutte le imprese con le quali essa è
collegata.
(**) In migliaia di euro.

I conti consolidati servono da base di calcolo.
I dati indicati nella riga «Totale» della Tabella 1 devono essere riportati alla riga l del
prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate (Sezione n. 3/B).

Identificazione delle imprese tramite consolidamento
Impresa collegata
(denominazione)

Indirizzo della sede legale N. di iscrizione al
Registro delle
imprese

A.
B.
C.
D.
E.

Attenzione: Le eventuali imprese associate di un’impresa collegata non riprese
tramite consolidamento devono essere trattate come associate dirette dell’impresa
richiedente e devono pertanto essere compilati anche le Sezioni nn. 3/C1 e 3/C.

Attenzione: I dati delle imprese collegate all’impresa richiedente risultano dai loro
conti  e  da  altri  dati, consolidati  se  disponibili in  tale  forma.  A  questi  vengono
aggregati proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese
collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, qualora non
siano già stati ripresi tramite consolidamento.
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SEZIONE 3/E

SCHEDA N. 2 IMPRESE COLLEGATE

(DA COMPILARE NEL CASO IN CUI L’IMPRESA RICHIEDENTE O UNA O PIU’ IMPRESE
COLLEGATE NON REDIGONO CONTI CONSOLIDATI OPPURE

NON SONO RIPRESE TRAMITE CONSOLIDAMENTO)

PER OGNI IMPRESA COLLEGATA (INCLUSI I COLLEGAMENTI TRAMITE ALTRE
IMPRESE COLLEGATE), COMPILARE UNA “SCHEDA DI COLLEGAMENTO”
(Sezione n. 3/E1) E PROCEDERE ALLA SOMMA DEI DATI DI TUTTE LE

IMPRESE COLLEGATE COMPILANDO LA TABELLA A

Tabella A2

Impresa
(indicare

denominazione)

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di
bilancio(*)

1.
2.
3.
4.
5.

Totale

(*) In migliaia di euro.

I dati indicati alla riga “Totale” della tabella di cui sopra devono essere riportati alla
riga 3 (riguardante le imprese collegate) del prospetto per il calcolo dei dati delle
imprese associate o collegate (Sezione n.  3/B), ovvero se trattasi di imprese
collegate alle imprese associate, devono essere riportati alla riga 2 della tabella di cui
al punto 2 della Sezione n. 3/C1.

2
Attenzione: I dati delle imprese collegate all’impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati,
consolidati se disponibili in tale forma. A questi vengono aggregati proporzionalmente i dati delle eventuali imprese
associate di tali imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, qualora non siano
già stati ripresi tramite consolidamento.
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SEZIONE 3/E1

SCHEDA DI COLLEGAMENTO

(DA COMPILARE PER OGNI IMPRESA COLLEGATA NON RIPRESA TRAMITE
CONSOLIDAMENTO)

1. Dati identificativi dell’impresa

Denominazione o ragione sociale:..................................................................
Indirizzo della sede legale: ..........................................................................
N. di iscrizione al Registro delle imprese:……………………………. CCIAA di…………………
N. di PIVA………………………………………

2. Dati relativi ai dipendenti e ai parametri finanziari

Periodo di riferimento (1) : ...............
Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di

bilancio(*)

Totale

(*) In migliaia di euro.

I dati devono essere riportati nella tabella A della sezione n.3 /E.

Attenzione: I dati delle imprese collegate all’impresa richiedente risultano dai loro
conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. A questi si aggregano
proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate delle imprese collegate,
situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati
ripresi nei conti consolidati (2). Tali imprese associate devono essere trattate come
associate dirette dell’impresa richiedente e devono pertanto essere compilate
anche le sezioni nn. 3/C1 e 3/C.

(1) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione.
(2) Se i dati relativi ad un’impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una
percentuale inferiore a quella di cui all’articolo 3, comma 4, è opportuno applicare
comunque la percentuale stabilita da tale articolo.
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SEZIONE 4
SCHEDA CONOSCITIVA

La Sezione 4 - Scheda conoscitiva - i cui dati sono di seguito riportati, va compilata
esclusivamente on-line attraverso il portale Internet: www.sistema.puglia.it per ogni
impresa candidata ai benefici del presente bando.

Anagrafica del progetto

Codice pratica

Anagrafica dell’impresa

Denominazione
Settore di attività (Codice ISTAT)
Indirizzo completo
Sito web E-mail
Rappresentante legale
“Core business”
Mercato di riferimento

Capofila raggruppamento? S/N
Piccola impresa? S/N
Media impresa? S/N
Grande impresa? S/N

Persona di contatto
Funzione E-mail
Telefono Fax

Informazioni generali sulla capacità innovativa dell’impresa

Risorse umane

Tipologia Numero Di cui
donne

Dirigenti
Addetti alla ricerca e sviluppo
Tecnici
Amministrativi

TOTALE dipendenti
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Elencare la tipologia delle certificazioni ottenute dall’azienda e la relativa data di prima
certificazione:

Tipologia Data

Investimenti in ricerca e sviluppo negli ultimi cinque anni

Anno migliaia di euro % sul fatturato
2009
2010
2011
2012
2013

Negli ultimi cinque anni, l’impresa ha introdotto innovazioni?

o Sì
o No

Se sì, specificarne tipologia e numerosità:

Tipologia Numero
Innovazione incrementale di prodotto/servizio (1)
Innovazione incrementale di processo (2)
Innovazione radicale di prodotto (3)
Innovazione radicale di processo (4)
Innovazione di marketing
Innovazione di tipo organizzativo

(1) Una innovazione che migliora le caratteristiche di un prodotto/servizio già
esistente
(2) Un miglioramento di un processo già esistente
(3) Una innovazione che crea un prodotto/servizio nuovo
(4) Una innovazione che crea un processo nuovo

Negli ultimi cinque anni, l’impresa ha introdotto innovazioni di tipo ambientale?

o Sì, per la valorizzazione dei sottoprodotti e/o scarti di produzione
o Sì, per la gestione degli scarti e residui di produzione
o Sì, per la riduzione delle emissioni solide, liquide, gassose
o Sì, per la riduzione dei consumi energetici (elettricità, combustibili)
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o Sì, per la riduzione del consumo di acqua e altre risorse e materiali
o No

Negli ultimi cinque anni, l’impresa ha attivato forme di tutela delle innovazioni
prodotte?

o Sì
o No

Se sì, specificarne tipologia e numerosità:

Tipologia (1) Numero
Deposito di Brevetto di invenzione Nazionale
Deposito di Brevetto di invenzione Europeo
Deposito di Brevetto di invenzione Internazionale
Deposito di Modello di utilità
Deposito di Disegno industriale
Deposito di Marchio

(1) inclusivo di domande di priorità, estensioni e nazionalizzazioni

Elencare tipologia e numerosità delle acquisizioni di carattere immateriale (conoscenze
e know-how) effettuate negli ultimi cinque anni dall’impresa:

Tipologia Tipologia
fornitore (1)

Numero

Risultanze di ricerche effettuate da terzi
Licenze di utilizzo di brevetti o di altri diritti di
proprietà intellettuale
Servizi di consulenza specialistica

(1) Specificare da quale/quali soggetti è stata effettuata l’acquisizione: Centri di
ricerca, Università, Altri soggetti pubblici, Società di consulenza, Imprese
concorrenti, Imprese fornitrici, Clienti, Altri soggetti privati

Quali altri canali l’impresa utilizza per accrescere le sue competenze di carattere
tecnico?

o Partecipazione a conferenze, fiere, mostre
o Contatti informali, reti
o Letteratura tecnica, normative e standards
o Altro (specificare )

Quali competenze sono maggiormente carenti in azienda e avrebbero bisogno di
essere irrobustite?

o Direzione e gestione dei processi aziendali
o Marketing
o Ricerca e sviluppo
o Gestione dell’innovazione
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o Produzione, tecnologie di prodotto e di processo
o Tecnologie dell’informazione e comunicazione

Specificare il grado di importanza che hanno le tecnologie dell’informazione e
comunicazione per le diverse funzioni aziendali:

Rilevanza delle TIC
Reparto/funzione Bassa Media Alta
Direzione
Amministrazione e finanza
Personale e organizzazione
Sistemi informativi
Acquisti e approvvigionamenti
Ricerca e sviluppo
Produzione e qualità
Marketing e vendite
Logistica

L’impresa dispone di un proprio gruppo/divisione/reparto che svolge attività di ricerca
e sviluppo?

o Sì
o No

Negli ultimi cinque anni l’impresa ha formalizzato collaborazioni con partner di ricerca
e/o industriali?

o Sì
o No

Se sì, specificarne tipologia e numerosità:

Tipologia Numero
Progetto di ricerca e sviluppo
Progetto di trasferimento tecnologico
Accordo di collaborazione tecnica
Accordo commerciale

Indicare inoltre il numero di partner coinvolti per tipologia e provenienza geografica:

Numero
Tipologia Puglia Italia Estero
Università

Centri di ricerca pubblici

Centri di ricerca privati

Altra struttura pubblica

Imprese fornitrici

Imprese clienti

Imprese che operano sullo stesso
t
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L’impresa aveva già collaborato in precedenza con alcuni di questi partner?

o Sì
o No, mai

Quali ritiene sono i maggiori ostacoli che l’azienda incontra
nell’introduzione di innovazioni?

o Difficoltà di accesso alle conoscenze tecniche e di mercato
o Carenza di personale creativo e competente
o Carenza di capacità gestionali inclusa la gestione dell’innovazione
o Scarsa conoscenza dei benefici dell’innovazione
o Carenza di strumenti finanziari adeguati
o Carenza di informazione sulle fonti di finanziamento
o Carenza di incentivi alla cooperazione con altri attori
o Difficile interazione con i centri di ricerca e/o università
o Difficoltà ad individuare partner con cui cooperare per le attività di innovazione
o Costi dell’innovazione troppo alti

Si informa regolarmente sulle possibilità di finanziamento pubblico delle
attività di ricerca e sviluppo e di progetti innovativi?

o Sì
o No

Quali sono le principali fonti di informazione?

o Siti internet istituzionali
o Associazioni di categoria
o Seminari/incontri pubblici
o Giornali
o Consulenti
o Altre imprese

Quali sono state le fonti di finanziamento per attività di Ricerca e
Sviluppo o per progetti di innovazione utilizzate negli ultimi 5 anni?

o Contributi pubblici
o Finanziamenti privati
o Finanziamenti bancari e/o simili
o Autofinanziamento
o Altro

Specificare la tipologia di finanziamenti pubblici per lo svolgimento di
attività di Ricerca e Sviluppo e/o progetti di innovazione ottenuti negli ultimi
5 anni:

Tipologia Anno Legge/bando di riferimento
Regionale
Nazionale
Europeo
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ALLEGATO 6
ISTANZA DI CANDIDATURA DI AMMISSIONE AL BENEFICIO
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000)

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………… nato/a …………………................. il
…..…/…….…/……..., e residente nel Comune di …………………., CAP ………, Prov.  ………….,
indirizzo …………..……………………………………………………….., in qualità di ………………………………

dell’impresa
del Contratto di Rete
del Consorzio
della Società consortile

denominata/o (come da certificato CCIAA) ……………………… , con sede legale nel comune di
………………………………………… , CAP ………, Prov.  …………., indirizzo
…………..……………………………………………………….., soggetto capofila del raggruppamento
strutturato secondo la forma giuridica di ……………………… denominato …………………………………

CHIEDE

di essere ammesso alla concessione del contributo previsto dal Bando “AIUTI A SOSTEGNO
DEI CLUSTER TECNOLOGICI REGIONALI PER L’INNOVAZIONE” per la realizzazione del
progetto denominato ……………………………………. i cui costi sono di seguito riportati

Ragione Sociale Costo Ricerca
Industriale (€)

Contributo
Richiesto per
Ricerca
Industriale (€)

Costo Sviluppo
Sperimentale
(€)

Contributo
Richiesto per
Sviluppo
Sperimentale
(€)

TOTALE
RAGGRUPPAMENTO

e il cui dettaglio è definito in fase di redazione della domanda sul portale
www.sistema.puglia.it

A TAL FINE,

DICHIARA

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni
mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000,

1. di essere a conoscenza e di accettare in ogni sua parte il contenuto del Bando per cui
concorre,
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2. di essere in possesso dell’idoneità dei poteri di sottoscrizione della presente
candidatura;

3. che tutte le informazioni riportate nella presente dichiarazione, nei documenti allegati e
nella procedura telematica del portale regionale Sistema Puglia sono rispondenti al
vero;

4. che il Raggruppamento candidato (almeno 2 (due) imprese, di cui una PMI,  ed un
organismo di ricerca) è così costituito:

Tipologia

(Impres
a/
OdR)

Ruolo

(capofila/
consorziat
o/
mandante
)

Denominazio
ne e Rag.
sociale

P.IV
A

Sede
legal
e

Sede
operativa
in Puglia
(in cui si
realizza
l’intervent
o)

Legale
rappresentan
te

(Nome e
Cognome)

N.
iscrizion
e CCIAA
(per le
Impres
e)

Data
costituzio
ne (per
Imprese)

Data
inizio
attività
(per
Impres
e)

%
partecipa
z.  spese
di
progetto

1

2

.

.

n

5. di aver allegato tramite la procedura telematica, come richiesto dall’Avviso la seguente
documentazione:

a. L’elaborato progettuale esecutivo, compilato secondo lo schema della Scheda
Progetto

b. Copia dei Preventivi relativi agli investimenti previsti dal progetto

c. Copia del documento di identità del legale rappresentante dell’impresa capofila
riportante la firma per esteso

d. Per tutte le Imprese del raggruppamento, inclusi gli Organismi di ricerca privati:
Dichiarazione sostituiva di certificazione dal quale risulti che l’impresa   non si
trovi in stato di amministrazione controllata, liquidazione, fallimento, concordato
preventivo o di qualsiasi altra situazione riconducibile a tali fattispecie e recante
la dicitura antimafia di cui all’art. 9 del DPR n. 252 del 3/6/1998

e. Copia Atto costitutivo ATS/Contratto di rete/Consorzio  oppure  Atto d’impegno
alla costituzione dell’ATS

f. Copia Modello Unico di tutte le Imprese del Raggruppamento, inclusi gli
Organismi di ricerca privati, dal quale risulti il codice di attività primaria
dell’impresa

g. Per le Grandi Imprese, documentazione o dichiarazione relativa all’effetto di
incentivazione

6. di prendere atto che ai sensi del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 ("Codice in materia
di protezione dei dati personali"), il trattamento delle informazioni personali conferite in
relazione alle attività dell’avviso “AIUTI A SOSTEGNO DEI CLUSTER TECNOLOGICI
REGIONALI PER L’INNOVAZIONE” sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e
trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti dell’impresa secondo le finalità e le
modalità di seguito indicate.

_________________________________________________________________

FINALITÀ DEL TRATTAMENTO e AMBITO DI COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE

Il trattamento dei dati forniti è finalizzato alla corretta e completa esecuzione dei servizi in
relazione alle attività dell’avviso “AIUTI A SOSTEGNO DEI CLUSTER TECNOLOGICI
REGIONALI PER L’INNOVAZIONE”, tra cui:
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adempimenti relativi alle attività di attuazione e gestione dell’avviso citato;

adempimenti di legge connessi a norme civilistiche, fiscali, contabili, ecc., gestione
amministrativa del rapporto, adempimento degli obblighi contrattuali;

informazioni su future iniziative.

In fede
(firma digitale certificata in vigore del legale rappresentante)

_____________________________________
Documento informatico firmato digitalmente ai
sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre
2000,n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e
norme collegate, il quale sostituisce il testo
cartaceo e la firma autografa



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐201435776

ALLEGATO 7

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(artt. 45, 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)

Il/la sottoscritto/a ____________________________ C.F. ________________________,

nato/a a _____________________, il______________, residente in ________________, Via

_______________________n. ___ , in qualità di titolare/legale rappresentante della Impresa

_________________________________ P.I. __________________, con sede legale in

____________________________, Via__________________________ n. ___

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al

provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del D.P.R.

445/2000; ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del citato D.P.R. 445/2000; sotto la propria

responsabilità

DICHIARA

• Che l’impresa __________________ con sede legale in _____________ prov. __

indirizzo _______________________________________________________

P.IVA _______________________________________

è iscritta presso la Camera di Commercio, Ufficio Registro delle Imprese, di

_________________________________ al n. __________________

e gode di libero esercizio e non ha in corso procedure fallimentari, di scioglimento, di

liquidazione, di concordato preventivo, di amministrazione controllata e/o liquidazione

coatta amministrativa.

• Che nei confronti dei soggetti definiti dall’Art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i. (D.Lgs.

218/2012), non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste

dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575 e s.m.i.

________________, _______________

IL LEGALE RAPPRESENTANTE
DELL’IMPRESA

(si allega copia di documento di identità in corso di validità)

(firma) __________________________
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ALLEGATO 8

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO DI NOTORIETA’

AI SENSI DEL DPR 445/2000

Dichiarazione relativa all’effetto di incentivazione
(ART. 8 REGOLAMENTO (CE) N. 800/2008)

(da compilare a cura del soggetto beneficiario se Grande impresa)

Il sottoscritto ....……………………………………........., nato a ....…………………………………......,
prov. .………... il ..…………., e residente in ....………………….……………………...., prov. .……...,
via e n. civ. ………………………………......., in relazione alla domanda di candidatura
all’avviso “Aiuto a sostegno dei Cluster Tecnologici Regionali per l’innovazione”
presentata per il progetto di ricerca e sviluppo codice “………”1, consapevole della
responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000,

in qualità di ...………………………………………..... 2 dell’impresa ...…………………………………...
Partita IVA  ………………………… con sede legale in ...……………………………………….....

DICHIARA

che la concessione dell’aiuto richiesto soddisfa il/i seguente/i criterio/criteri
previsto/i all’art. 8, comma 3, del Reg. (CE) n. 800/2008 [selezionare nell’apposita
casella uno o più criteri]:

vi è un aumento significativo, per effetto dell’aiuto, delle dimensioni del
progetto o dell’attività;

vi è un aumento significativo, per effetto dell’aiuto, della portata del
progetto o dell’attività;

vi è una riduzione significativa dei tempi per il completamento del
progetto o dell’attività interessati;

vi è un aumento significativo, per effetto dell’aiuto, dell’importo totale speso
dal beneficiario per il progetto o l’attività.

FORNISCE LA SEGUENTE ANALISI

1 Inserire il codice-progetto assegnato dalla procedura telematica
2 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultima ipotesi allegare la procura o copia
autentica della stessa)
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Aumento delle dimensioni del progetto:

Fornire un’analisi che evidenzi l’aumento dei costi totali del progetto a carico dell’impresa (senza

diminuzione delle spese sostenute dal richiedente rispetto ad una situazione senza l’agevolazione)

corredata dalla seguente tabella.

Costi previsti per il progetto
in assenza della agevolazione

Costi previsti per il progetto
in presenza della agevolazione

Differenza
Valori assoluti %

€ € €

Fornire un’analisi che evidenzi l’aumento del numero di persone dell’impresa impegnate al progetto di

R&S corredata dalla seguente tabella.

n. persone impegnate nel
progetto in assenza della

agevolazione

n. persone impegnate
nel

progetto in presenza
dell’agevolazione

Differenza

Valori assoluti %

n. n. n.

e/oppure

Aumento della portata:

Fornire un’analisi che evidenzi l’aumento dei risultati conseguibili dal progetto:

conseguimento di risultati migliorativi rispetto allo stato dell’arte;

conseguimento di risultati in settori per i quali il mercato comunitario presenta
delle lacune;

sostenimento di costi supplementari connessi a collaborazioni internazionali;

riduzione del rischio di insuccesso più elevato (in particolare a causa del
rischio più elevato inerente al progetto di ricerca, alla lunga durata del
progetto e all’incertezza dei risultati);

altri elementi: descrizione .

e/oppure

Aumento del ritmo:

Fornire un’analisi che evidenzi la riduzione dei tempi per il completamento del progetto rispetto alla

realizzazione del medesimo senza agevolazione corredata della seguente tabella:

Tempi previsti in assenza
della

agevolazione

Tempi previsti in presenza
della

agevolazione

Differenza
Valori assoluti %

mesi mesi mesi
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e/oppure

Aumento dell’importo totale della spesa di ricerca e sviluppo:

Fornire un’analisi che evidenzi l’aumento della spesa totale di R&S da parte del richiedente l’agevolazione;

modifiche dello stanziamento impegnato per il progetto (senza una corrispondente diminuzione degli

stanziamenti per altri progetti); aumento delle spese di R&S sostenute dal richiedente l’agevolazione

rispetto al fatturato totale dell’ultimo bilancio approvato, corredata dalle seguenti tabelle:

Spesa totale di R&S dell’impresa
nel periodo di realizzazione del

progetto,
in assenza dell’agevolazione

Spesa totale di R&S dell’impresa
nel periodo di realizzazione del

progetto,
in presenza dell’agevolazione

Differenza

Valori
assoluti %

€ € €

Rapporto spese R&S
rispetto al fatturato totale dell’impresa

In assenza dell’agevolazione

Rapporto spese R&S
rispetto al fatturato totale dell’impresa

in presenza dell’agevolazione

Differenza

Valori %

% % %

Data _________________

Soggetto proponente

Timbro e firma3

3 Firma resa autentica allegando copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445
del 28 dicembre 2000



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
ESPROPRI‐CONTENZIOSO 4 settembre 2014, n. 571

D.Lgs. N. 327 del 08.06.2011 e s.m. ‐ L.R. n. 3/05 e
s.m. ‐ Lavori di costruzione ed esercizio di: ‐un
impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica della potenza elettrica di 18 MW,
nonché delle opere connesse ed infrastrutture
indispensabili alla costruzione dell’impianto
stesso, da realizzarsi in agro del Comune di San
Vito dei Normanni (Br), denominato “San Vito dei
Normanni”; e di una stazione elettrica a 150/380
KV della rete di trasmissione nazionale Terna e
relativi raccordi di collegamento in entra/esce sulla
linea Terna a 380 KV “Brindisi‐Taranto N.”, da rea‐
lizzarsi nel Comune di Latiano (Br), a cura della
Società “Enel Green Power s.p.a.” ‐ Pronuncia
costituzione coattiva di servitù degli immobili siti
in agro del Comune di S. Vito dei Normanni e
Latiano.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI

in qualità di Autorità Espropriante

Vista la L.R. n. 7 del 12.03.1997, artt. 4 e 5;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visto il D. Lgs. N. 165 del 30.03.2001, artt. 4 e 16;

Visto il D. Lgs. N. 327 dell’8.06.2001 e s.m.;

Con deliberazione n.35 del 23.01.2007 la Giunta
regionale ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni uniche alla costruzione ed eser‐
cizio di impianti per la produzione di energia elet‐
trica da fonti rinnovabili, in attuazione dell’art. 12
del D. Lgs.n.387 del 29.12.2003;

Con provvedimento n.23 del 27.03.2012, il Diri‐
gente del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
materiali per lo sviluppo, ha fra l’altro, rilasciato alla
società “Enel Green Power s.p.a.”, con sede in
Roma, l’autorizzazione unica alla costruzione ed
all’esercizio, in agro del Comune di San Vito dei Nor‐
manni denominato “San Vito dei Normanni”, di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica, delle opere connesse e delle infrastrutture

indispensabili, per una potenza elettrica comples‐
siva di 18 MW, ai sensi dell’art. 12 ‐ comma 3 ‐ del
succitato D.Lgs. 387/03; e di una stazione elettrica
a 150/380 KV della rete di trasmissione nazionale
Terna e relativi raccordi di collegamento in
entra/esce sulla Linea Terna a 380 KV “Brindisi‐
Taranto N.”, da realizzarsi nel Comune di Latiano
(BR);

Con il succitato provvedimento n. 23/2012 è
stata, altresì, dichiarata la pubblica utilità dell’inter‐
vento di cui trattasi, senza stabilire il termine per il
compimento delle procedure espropriative che,
dunque, ai sensi dell’art.13 comma 4 del D.Lgs.
327[01, deve intendersi di cinque anni, decorrente
dalla data di efficacia della predetta determinazione
n. 23/’12, e quindi fissato al 27.03.2017;

Con provvedimento dell’Autorità Espropriante n.
571 e 572 entrambi del 12.09.2012, è stata
disposta, in favore di codesta Società, l’occupazione
anticipata degli immobili da espropriare e/o asser‐
vire occorrenti per l’esecuzione dei lavori di cui
all’oggetto, così come individuati negli elenchi alle‐
gati alle medesime determinazioni, nonché sono
state determinate in via provvisoria le relative
indennità di esproprio.

Con provvedimento dell’Autorità espropriante
regionale n. 836 del 18.12.2013, a seguito della
decorrenza dei termini per l’immissione in possesso
di alcuni degli immobili di cui agli elenchi allegati alla
predette determinazioni n. 571 e 572/2012 sono
state determinate in via provvisoria, ai sensi dell’art.
20 del T.U. 327/01 le indennità di esproprio e/o
asservimento da offrire ai proprietari catastali degli
immobili individuati negli allegati elenchi;

Con provvedimento dell’autorità Espropriante
regionale n. 325 dei 16.06.2014 è stato ordinato alla
Società “Enel Green Power s.p.a.” di depositare
presso la Cassa DD.PP. competente per territorio,
le indennità provvisorie determinate con il provve‐
dimento dirigenziale n.836 del 18.12.2013, non
accettate ed individuate negli elenchi allegati alla
medesima determinazione.

Con nota del 14.07.2014, la Società “Enel Green
Power s.p.a.”, ai sensi dell’art. 20 comma 14 del
D.P.R. 327[01, chiede l’emissione del provvedi‐
mento di costituzione coattiva di servitù degli
immobili delle ditte non concordatarie, individuate
in appositi elenchi;
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Stante quanto sopra si ritiene che possa provve‐
dersi alla richiesta pronuncia di costituzione di ser‐
vitù coattiva, in favore della Società “Enel Green
Power s.p.a.”, degli immobili individuati negli alle‐
gati elenchi che formano parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento;

Considerato che, pertanto, allo stato degli atti
non sussistono motivi ostativi alla richiesta costitu‐
zione coattiva di servitù;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dai D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, indispensabili
per l’adozione dell’atto.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita‐
tivo di entrata o di spesa, né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale;

Considerato che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio,
giusta dichiarazione posta in calce al presente prov‐
vedimento;

Rilevato che il presente atto rientra tra quelli di
gestione amministrativa di competenza del Diri‐
gente dell’Ufficio Espropri/Contenzioso, ai sensi del‐
l’art. 3 della citata L.R. n. 3/2005 e dell’art. 45 della
L.R. n. 10/2007;

DETERMINA

1. E’ costituita la servitù coattiva, ai sensi dell’art.
20 comma 14, in favore della Società “Enel
Green Power s.p.a.” con sede in Roma, degli
immobili occorsi per la realizzazione delle opere
connesse ed infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto da realizzarsi in agro
del Comune di San Vito dei Normanni (BR),
denominato “San Vito dei Normanni”; e di una
stazione elettrica a 150/380 KV da realizzarsi nel
Comune di Latiano, individuati negli elenchi alle‐
gati al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale con il quale costitui‐
scono corpo unico;

2. Copia conforme del presente provvedimento
verrà notificato alle ditte proprietarie degli
immobili indicate negli allegati elenchi, nelle
forme processuali civili, nonché pubblicato, per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, a cura e spese della Società “Enei Green
Power s.p.a.” in qualità di promotrice dell’asser‐
vimento, ai sensi di quanto disposto dall’art. 23,
commi 1 e 5 del D.Lgs. 327/01 e dell’art. 14 della
L.R. 3/05.

3. Copia conforme del presente provvedimento
dovrà essere registrata e trascritta presso la
competente Conservatoria dei registri Immobi‐
liari, nonché presentata nelle forme di legge per
la voltura catastale, a cura e spese della Società
“Enel Green Power s.p.a.”, ai sensi dell’art. 23,
commi 2 e 4 del D.Lgs. 327/01.

4. II trasferimento del diritto di proprietà degli
immobili di cui all’allegato elenco, pronunciato
con il presente provvedimento, acquisterà effi‐
cacia dopo l’intervenuta notifica disposta con il
precedente art. 2, ai sensi e per gli effetti dell’art.
23 ‐ comma 1 lett. f) del D.Lgs. 327/01.

5. Il diritto di servitù sugli immobili di cui agli alle‐
gati elenchi, costituito con il presente provvedi‐
mento, acquisterà efficacia dopo l’intervenuta
notifica disposta con il precedente art. 2, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 23 ‐ comma 1 lett. f) del
D.Lgs. 327/01.
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6. Il presente provvedimento viene redatto in
forma integrale e “per estratto”, con parti oscu‐
rate non necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

7. il presente provvedimento:
a. è redatto in duplice originale, di cui uno

depositato agli atti del Servizio Lavori Pub‐
blici, formato da n.6 facciate

b. sarà pubblicizzato alla sezione “Amministra‐

zione trasparente”, sotto sezione “provvedi‐
menti dirigenti” del sito 
www.regione.puglia.it;

c. sarà trasmesso in copia conforme al Segreta‐
riato della Giunta Regionale;

d. sarà pubblicato per estratto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia a cura e spese
della società “Enel Green Power s.p.a.” con
sede in Roma;

e. sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Opere Pubbliche.

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Antonio Pulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
ESPROPRI‐CONTENZIOSO 4 settembre 2014, n. 572

D.Lgs. N. 327 del 08.06.2011 e s.m. ‐ L.R. n. 3/05 e
s.m. ‐ Lavori di costruzione ed esercizio di: ‐un
impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica della potenza elettrica di 18 MW,
nonché delle opere connesse ed infrastrutture
indispensabili alla costruzione dell’impianto
stesso, da realizzarsi in agro del Comune di San
Vito dei Normanni (Br), denominato “San Vito dei
Normanni”; e di una stazione elettrica a 150/380
KV della rete di trasmissione nazionale Terna e
relativi raccordi di collegamento in entra/esce sulla
linea Terna a 380 KV “Brindisi‐Taranto N.”, da rea‐
lizzarsi nel Comune di Latiano (Br), a cura della
Società “Enel Green Power s.p.a.” ‐ Ordinanza di
deposito delle indennità provvisorie di esproprio
degli immobili siti in agro del Comune di S. Vito dei
Normanni e Latiano.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI

in qualità di Autorità Espropriante

Vista la L.R. n. 7 del 12.03.1997, artt. 4 e 5;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/92;

Visto il D. Lgs. N. 165 del 30.03.2001, artt. 4 e 16;

Visto il D. Lgs. N. 327 dell’8.06.2001 e s.m.;

Vista la L.R. 22.02.2005 n. 3 ‐ art. 15 e s.m.; 

Vista la L.R. 16.04.07, n.10 art. 45;

Visto il D.P.G.R. n.161 del 22.02.2008 e s.m.;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Igs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Viste le determinazioni n.7 del 10.09.2009, n.8
dell’11.09.2009, n.9 del 16.09.2009 e n. 13 del
01.12.2011, con le quali il Direttore dell’Area per le
Politiche dell’Ambiente, le Reti e la Qualità Urbana
ha istituito gli uffici afferenti ai Servizi della predetta
Area, nonché ha individuato i dirigenti di tali Uffici,
conferendone i relativi incarichi ed, in particolare,
ha conferito all’Ing. Antonio PULLI, già Dirigente del‐
l’Ufficio di Coordinamento SS.TT.PP, di TA/BR/LE,
l’incarico “ad interim” di Dirigente dell’Ufficio
Espropri e Contenzioso del Servizio LL.PP.;

Vista la determinazione n. 964 del 07.12.2011
con la quale il Dirigente del Servizio LL.PP. ha
disposto per l’attuazione dell’art. 45 della L.R. n.
10/07 mediante l’esercizio della autonoma ado‐
zione di atti e provvedimenti amministrativi a cura
dei Dirigenti degli Uffici incardinati al medesimo Ser‐
vizio;

Vista la deliberazione n. 1816 del 08.10.2013 con
la quale la Giunta Regionale ha, fra l’altro, preso
atto delta cessazione dall’impiego del dirigente del
Servizio LL.PP. Ing. Francesco Bitetto ed ha confe‐
rito, dalla stessa data, la direzione ad interim all’ing.
Antonello Antonicelli;

VISTA la determinazione n. 547 del 24.10.2013
con la quale il Dirigente ad interim del Servizio
LL.PP. ha confermato le direttive già disposte con i
precedenti provvedimenti;

Vista la deliberazione n. 1637 29.072014 con la
quale la Giunta Regionale ha conferito, dalla stessa
data, la direzione del Servizio Lavori Pubblici all’ing.
Antonio PULLI nonché ha altresì conferito l’incarico
di dirigente “ad interim” dell’Ufficio di Coordina‐
mento SS.TT.PP. di TA/BR/LE e dell’Ufficio Espropri
e Contenzioso del Servizio LL.PP.;

Rilevato che, in attuazione dell’art. 3, comma 6
della L.R. 3/05, l’Ufficio Regionale per re Espropria‐
zioni (URE)/Contenzioso svolge, fra le altre, tutte le
funzioni attribuite all’Autorità espropriante regio‐
nale;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:
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Con deliberazione n. 35 del 23.01.2007 la Giunta
regionale ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni uniche alla costruzione ed eser‐
cizio di impianti per la produzione di energia elet‐
trica da fonti rinnovabili, in attuazione dell’art. 12
del D.Lgs. n. 387 del 29.12.2003;

Con provvedimento n.23 del 27.03.2012, il Diri‐
gente del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
materiali per lo sviluppo, ha fra l’altro, rilasciato alla
società “Enel Green Power s.p.a.”, con sede in
Roma, l’autorizzazione unica alla costruzione ed
all’esercizio, in agro del Comune di San Vito dei Nor‐
manni denominato “San Vita dei Normanni”, di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica, delle opere connesse e delle infrastrutture
indispensabili, per una potenza elettrica comples‐
siva di 18 MW, ai sensi dell’art. 12 ‐ comma 3 ‐ del
succitato D.Lgs. 387/03; e di una stazione elettrica
a 150/380 KV della rete di trasmissione nazionale
Terna e relativi raccordi di collegamento in
entra/esce sulla Linea Terna a 380 KV “Brindisi‐
Taranto N.”, da realizzarsi nel Comune di Latiano
(BR);

Con il succitato provvedimento n. 23/2012 è
stata, altresì, dichiarata la pubblica utilità dell’inter‐
vento di cui trattasi, senza stabilire il termine per il
compimento delle procedure espropriative che,
dunque, ai sensi dell’art.13 comma 4 del D.Lgs.
327/01, deve intendersi di cinque anni, decorrente
dalla data di efficacia della predetta determinazione
n. 23/’12, e quindi fissato al 27.03.2017;

Con provvedimento dell’Autorità Espropriante n.
571 e 572 entrambi del 12.09.2012, è stata
disposta, in favore di codesta Società, l’occupazione
anticipata degli immobili da espropriare e/o asser‐
vire occorrenti per l’esecuzione dei lavori di cui
all’oggetto, così come individuati negli elenchi alle‐
gati alle medesime determinazioni, nonché sono
state determinate in via provvisoria le relative
indennità di esproprio.

Con provvedimento dell’Autorità espropriante
regionale n. 836 del 18.12.2013, a seguito della
decorrenza dei termini per l’immissione in possesso
di alcuni degli immobili di cui agli elenchi allegati alla
predette determinazioni n. 571 e 572/2012 sono
state determinate in via provvisoria, ai sensi dell’art.
20 del T.U. 327/’01 le indennità di esproprio e/o
asservimento da offrire ai proprietari catastali degli
immobili individuati negli allegati elenchi;

Con nota datata 10.07.2014, acquisita agli atti di
questo Ufficio in data 22.07.2014, la Società “Enel
Green Power s.p.a.”, tenuto conto della inutile
decorrenza dei termini previsti dal 14° comma del‐
l’art. 20 D.P.R. 327[01, ha chiesto l’emissione del‐
l’ordinanza di deposito presso la Cassa DD.PP. delle
indennità di esproprio e/o costituzione coattiva
della servitù degli immobili siti in agro del Comune
di S. Vita dei Normanni e Latiano individuati negli
elenchi allegati alla predetta nota;

Considerato, pertanto, che occorre ordinare il
deposito delle indennità di esproprio e/o costitu‐
zione coattiva della servitù così come individuate
negli elenchi allegati al presente provvedimento per
farne parte integrante;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, indispensabili
per l’adozione dell’atto.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita‐
tivo di entrata o di spesa, né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale;

Considerato che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio,
giusta dichiarazione posta in calce al presente prov‐
vedimento;
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Rilevato che il presente atto rientra tra quelli di
gestione amministrativa di competenza del Diri‐
gente dell’Ufficio Espropri/Contenzioso, ai sensi del‐
l’art. 3 della citata L.R. n.3/2005 e dell’art. 45 della
L.R. n.10/2007;

ORDINA

Alla Società “Enel Green Power s.p.a.”,
‐ di depositare presso la Cassa DD.PP., competente

per territorio, ai sensi dell’art. 20 ‐ 14° comma ‐
del D.Lgs. 327/01, le indennità di esproprio e/o
costituzione coattiva di servitù determinate con
il citato provvedimento n. 836 del 18.12.2013 ed
individuate negli elenchi allegati al presente prov‐
vedimento per farne parte integrante, in favore
delle ditte catastali ivi indicate;

‐ il presente provvedimento acquisterà efficacia,
decorsi 30 giorni dagli adempimenti innanzi
richiamati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 ‐
comma 14 del D.Lgs. 327/01;

‐ copia conforme del presente provvedimento
verrà notificato alle ditte proprietarie degli
immobili indicati negli allegati elenchi, nelle
forme previste dall’art. 14 della L.R. n. 3/05 e
s.m., a cura e spese della Società “Enel Green
Power s.p.a.”;

‐ Copia conforme del presente provvedimento
verrà notificata alla Società “Enei Green Power
s.p.a.” con sede in Roma, per i successivi adem‐
pimenti di competenza.

Il presente provvedimento viene redatto in forma
integrale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal Digs. 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali e ss. mm. e ii,

Il presente provvedimento:
a. è redatto in un unico originale, depositato agli

atti del Servizio Lavori Pubblici, formato da n.6
facciate

b. sarà pubblicizzato alla sezione “Amministrazione
trasparente”, sotto sezione “provvedimenti diri‐
genti” del sito www.regione.puglia.it;

c. sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato
della Giunta Regionale;

d. sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia a cura e spese della
società “Enel Green Power s.p.a.” con sede in
Roma;

e. sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Opere
Pubbliche.

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Antonio Pulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ORGA‐
NIZZAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALI‐
STICA 24 settembre 2014, n. 115

Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) ‐
Autorizzazione erogazione prestazioni in regime
ambulatoriale ex DGR 1202 del 18/06/2014 ‐ Casa
di Cura “Villa Bianca srl” Contrada Tagliente ‐ Mar‐
tina Franca.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO N. 3

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica n. 240 del 19.10.2009;

Sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsa‐
bili A.P., il Dirigente dello stesso Ufficio n.3 riceve la
seguente relazione:

Premesso che:
La Regione Puglia, con provvedimenti di pro‐

grammazione ed indirizzo in materia di qualifica‐
zione e razionalizzazione della spesa sanitaria, con
Legge Regionale del 19 settembre 2008, n. 23
“Piano della salute 2008/2010”, ha inteso appro‐
vare un nuovo modello organizzativo per la eroga‐

zione di prestazioni sanitarie, che seppur complesse
ed integrate, non richiedono, per tutta la durata del
singolo accesso, sorveglianza ed osservazione
medica ed infermieristica protratta, e per le quali,
il ricovero risulti inappropriato, ma possono essere
erogate in regime di day service;

Nell’ambito della suddetta attività assistenziale,
sono state individuate due differenti tipologie di
prestazioni, atteso che lo sviluppo della pratica
medica e della organizzazione ospedaliera, consen‐
tono di erogare dette prestazioni in regime ambu‐
latoriale in piena sicurezza per pazienti ed operatori,
fatta salva comunque la possibilità di continuare ad
erogarle in regime di ricovero, in presenza di com‐
plicanze cliniche, conclamate, per il paziente:
a) la prima riguarda prestazioni di tipo prevalente‐

mente chirurgico o afferenti a discipline chirur‐
giche, denominate Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA) e non ancora inserite nel
nomenclatore tariffario regionale della speciali‐
stica ambulatoriale;

b) la seconda tipologia denominata “ Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day
service (PACC), che è composta da gruppi di pre‐
stazioni, ciascuna delle quali inserita nel nomen‐
clatore tariffario regionale della specialistica
ambulatoriale, definiti a priori a livello Regionale,
sulla basa delle problematiche cliniche preva‐
lenti nella popolazione regionale;

Con delibera di Giunta Regionale del 10/3/2011
n. 433 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, alcuni percorsi assistenziali
per le due differenti tipologie di day service, e più
precisamente:
1.1 ‐ Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA);
1.2 ‐ Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordi‐
nati del day service (PACC);

Con delibera di Giunta Regionale del 20/12/2011
n. 2863 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, ulteriori percorsi assisten‐
ziali per la tipologia di Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA) in di day service, nonché le
procedure e le modalità autorizzatine per gli eroga‐
tori;

Con deliberazione n. 1.202 del 18/06/2014 la
Giunta Regionale ha provveduto a trasferire in
regime di day service i 108 DRG ad alto rischio di
inappropriatezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐
201.2, stabilendo altresì nell’Allegato A: codice iden‐
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tificativo, tariffe e soglie di ammissibilità; nell’Alle‐
gato B le discipline richieste per l’attivazione del day
service.

Al punto 16) del citato provvedimento giuntale è
stato stabilito, altresì, che ai fini dell’erogazione
delle prestazioni di day service, il legale rappresen‐
tante delle Case di Cura private accreditate inoltri
la richiesta all’Assessorato al Welfare ‐ Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
che, previa verifica della corrispondenza delle pre‐
stazioni ambulatoriali che intende erogare alla disci‐
plina ospedaliera già accreditata in regime ordi‐
nario, risultante da provvedimento esecutivo, rila‐
scerà apposita autorizzazione con specifica deter‐
minazione dirigenziale.

Con nota acquisita al protocollo generale di
questo Assessorato al n. 9335 del 18/08/2014, il
Rappresentante Legale della Casa di Cura “Villa
Bianca srl” di Martina Franca ha richiesto l’autoriz‐
zazione ad attivare, le Prestazioni di Chirurgia

Ambulatoriale (PCA) e Pacchetti Ambulatoriali Com‐
plessi e Coordinati del day service (PACC), ricondu‐
cibili a quelle richiamate nell’allegato A) della DGR
1202/2014 nonché nell’allegato della circolare prot.
A00_ 151‐ 8201 del 16/07/2014, tutte contrasse‐
gnate dai codici da cui sono stati espunti i punti (.)
e ridotti alcuni campi per esigenze informatiche.

La Casa di Cura “Villa Bianca” di Martina Franca,
ai sensi delle pre intese (D.G.R. n. 1240 del
4/07/2013) nonché della Determina Dirigenziale n.
587 del 16/11/2005, risulta accreditata per com‐
plessivi 64 posti letto di riabilitazione e recupero
funzionale (cod. disciplina 56)

Pertanto, nell’ambito dei volumi di tipologie di
prestazioni contrattualizzate da parte della ASL
committente, la Casa di Cura “Villa Bianca” di Mar‐
tina Franca deve erogare, a far tempo dalla data di
notifica del presente provvedimento, la prestazione
afferente ai 108 DRG trasferiti in regime di day ser‐
vice riconducibili alla disciplina accreditata (cod. 56):

per quanto attiene le prestazioni in regime di day
service eventualmente erogate prima della notifica
del presente provvedimento, le stesse vanno rico‐
nosciute ai fini amministrativi ‐ contabili, purché
riconducibili alle discipline per le quali la Casa di
Cura risulta già accreditata e contrattualizzata. Allo
stesso tempo le prestazioni erogate in regime di
ricovero, afferenti ai 108 DRG ad alto rischio di inap‐
propriatezza, nel periodo ricompreso dal 1/09/2014
alla data di notifica del presente provvedimento
vanno riconosciute ai fini amministrativi ‐ contabili
nel rispetto delle prescrizioni di cui alla DGR n.
951/2013;

le prestazioni erogate in regime di day ‐ service
devono essere remunerate secondo le tariffe pre‐
viste dalla DGR 1202/2014, nei limiti del tetto di
spesa

assegnato all’erogatore dalla ASL committente,
nel rispetto dei volumi e delle tipologie di presta‐
zioni, del fondo unico di remunerazione correlato al
fabbisogno aziendale;

la suddetta autorizzazione non comporta alcun
riconoscimento implicito di accreditamento istitu‐
zionale di attività specialistica, ma trattasi soltanto
di una autorizzazione finalizzata ad erogare presta‐
zioni ad alto rischio di inappropriatezza, che si inten‐
dono trasferite da un regime di ricovero ad un
regime ambulatoriale. L’autorizzazione in parola
potrà essere revocata, nel caso di una diversa pia‐
nificazione e riorganizzazione dell’intera rete ospe‐
daliera regionale sia pubblica che privata;

tali prestazioni sono assoggettate al pagamento
della quota ticket, nella misura di € 36,15, oltre al
pagamento della quota fissa di € 10,00, di cui alla L.
15/07/2011. Entrambe le quote, devono intendersi
quale anticipazione del costo della prestazione da
parte dell’assistito;

rimane confermato l’obbligo del controlli del
100% dei ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza da parte delle UVARP
aziendali, seppur erogati nel rispetto delle soglie di
ammissibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;
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la remunerazione delle prestazioni in day ‐ ser‐
vice, commisurata all’80% della tariffa vigente (DGR
n. 951/2013 e s.m.i) del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni del
medesimo DRG, deve intendersi omnicomprensiva
di tutte le prestazioni inerenti l’intero percorso dia‐
gnostico terapeutico, ivi compreso la visita, gli
esami diagnostici e strumentali e, per i day service
chirurgici, la prima visita post ‐ intervento, nel
rispetto dei protocolli già previsti per ciascun DRG,
quale standard minimo delle prestazioni da erogarsi
anche nel nuovo setting assistenziale “day ‐ ser‐
vice”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancic regionale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, lette la proposta formulata dai
Responsabili A.P. dell’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa e che qui s’in‐
tende integralmente riportato:

1. di prendere atto della delibera di Giunta Regio‐
nale 1202 del 18/06/2014 con cui sono stati tra‐
sferiti i 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐ 2012, ivi
compreso l’Allegato A esplicativo del codice
identificativo, delle tariffe e delle soglie di
ammissibilità e l’Allegato B identificativo delle
discipline richieste per l’attivazione del day ser‐
vice;

2. di prendere atto della nota, acquisita al proto‐
collo generale di questo Assessorato al n. 9335
del 18/08/2014, con la quale il Rappresentante
Legale della Casa di Cura “Villa Bianca” di Mar‐
tina Franca, ha richiesto l’autorizzazione ad atti‐
vare, le Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale
(PCA) riconducibili a quelle richiamate nell’ alle‐
gato A) della DGR 1202 del 18/06/2014;

3. di prendere atto che la Casa di Cura “Villa
Bianca” di Martina Franca, n. 587 del
16/11/2005, risulta accreditata per complessivi
64 posti letto di riabilitazione e recupero funzio‐
nale (cod. disciplina 56)

4. di autorizzare, nell’ambito dei volumi di tipo‐
logie di prestazioni contrattualizzate da parte
della ASL committente, la Casa di Cura “Villa
Bianca” ad erogare, a far tempo dalla data di
notifica del presente provvedimento, le presta‐
zioni afferenti i 108 DRG trasferiti in regime di
day service riconducibili alla disciplina richia‐
mata nella parte espositiva del presente prov‐
vedimento che qui si intende integralmente tra‐
scritta;

5. di riconoscere ai fini amministrativi ‐ contabili le
prestazioni in regime di day service eventual‐
mente erogate prima della notifica del presente
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provvedimento, purché riconducibili alle disci‐
pline per le quali la Casa di Cura risulta già accre‐
ditata e contrattualizzata. Allo stesso tempo le
prestazioni erogate in regime di ricovero, affe‐
renti ai 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza, nel periodo ricompreso dal 1/09/2014
alla data di notifica del presente provvedimento
vanno riconosciute ai fini amministrativi ‐ con‐
tabili nel rispetto delle prescrizioni di cui alla
DGR n. 951/2013;

6. di stabilire che le prestazioni erogate in regime
di day ‐ service devono essere remunerate
secondo le tariffe previste dalla DGR
1202/2014, nei limiti del tetto di spesa asse‐
gnato all’erogatore dalla ASL committente, nel
rispetto dei volumi e delle tipologie di presta‐
zioni, del fondo unico di remunerazione corre‐
lato al fabbisogno aziendale;

7. di precisare che la suddetta autorizzazione non
comporta alcun riconoscimento implicito di
accreditamento istituzionale di attività speciali‐
stica, ma trattasi soltanto di una autorizzazione
finalizzata ad erogare prestazioni ad alto rischio
di inappropriatezza, che si intendono trasferite
da un regime di ricovero ad un regime ambula‐
toriale. L’autorizzazione in parola potrà essere
revocata, nel caso di una diversa pianificazione
e riorganizzazione dell’intera rete ospedaliera
regionale sia pubblica che privata;

8. di prevedere che tali prestazioni sono assogget‐
tate al pagamento della quota ticket, nella
misura di € 36,15, oltre al pagamento della
quota fissa di € 10,00, di cui alla 1. 15/07/2011.
Entrambe le quote, devono intendersi quale
anticipazione del costo della prestazione da
parte dell’assistito;

9. di confermare l’obbligo del controlli del 100%
dei ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza da parte delle UVARP
aziendali, seppur erogati nel rispetto delle soglie
di ammissibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;

10. di confermare che la remunerazione delle pre‐
stazioni in day ‐ service, deve essere commisu‐

rata al1’80% della tariffa vigente (DGR
n.951/2013 e s.m.i) del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni
del medesimo DRG, omnicomprensiva di tutte
le prestazioni inerenti l’intero percorso diagno‐
stico terapeutico, ivi compreso la visita, gli
esami diagnostici e strumentali e, per i day ser‐
vice chirurgici, la prima visita post ‐ intervento,
nel rispetto dei protocolli già previsti per ciascun
DRG, quale standard minimo delle prestazioni
da erogarsi anche nel nuovo setting assisten‐
ziale “day ‐ service”.

11. Di notificare il presente provvedimento
• Al legale rappresentante della Casa di Cura

“Villa Bianca srl” ‐ Contrada Tagliente ‐ Mar‐
tina Franca;

• Al Direttore Generale della ASL TA;
• Al Responsabile UVARP ASL TA;
• Al Dirigente dell’Ufficio n. 1 ‐ Servizio APS;
• Al Dirigente dell’Ufficio n. 2 ‐ Servizio APS;
• Alla Exprivia Healthcare IT.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 s.m.i.
in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli‐

tiche della Salute;
f) Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è

adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ORGA‐
NIZZAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALI‐
STICA 24 settembre 2014, n. 116

Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) ‐
Autorizzazione erogazione prestazioni in regime
ambulatoriale ex DGR 1202 del 18/06/2014 ‐ Casa
di Cura “S. Francesco” di Galatina ‐ sita in Piazza F.
Cesari, 4 ‐ Galatina (Le).

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO N. 3

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica n. 240 del 19.10.2009;

Sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsa‐
bili A.P., il Dirigente dello stesso Ufficio n.3 riceve la
seguente relazione:

Premesso che:
La Regione Puglia, con provvedimenti di pro‐

grammazione ed indirizzo in materia di qualifica‐
zione e razionalizzazione della spesa sanitaria, con
Legge Regionale del 19 settembre 2008, n. 23
“Piano della salute 2008/2010”, ha inteso appro‐
vare un nuovo modello organizzativo per la eroga‐

zione di prestazioni sanitarie, che seppur complesse
ed integrate, non richiedono, per tutta la durata del
singolo accesso, sorveglianza ed osservazione
medica ed infermieristica protratta, e per le quali,
il ricovero risulti inappropriato, ma possono essere
erogate in regime di day service;

Nell’ambito della suddetta attività assistenziale,
sono state individuate due differenti tipologie di
prestazioni, atteso che lo sviluppo della pratica
medica e della organizzazione ospedaliera, consen‐
tono di erogare dette prestazioni in regime ambu‐
latoriale in piena sicurezza per pazienti ed operatori,
fatta salva comunque la possibilità di continuare ad
erogarle in regime di ricovero, in presenza di com‐
plicanze cliniche, conclamate, per il paziente:
a) la prima riguarda prestazioni di tipo prevalente‐

mente chirurgico o afferenti a discipline chirur‐
giche, denominate Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA) e non ancora inserite nel
nomenclatore tariffario regionale della speciali‐
stica ambulatoriale;

b) la seconda tipologia denominata “ Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day
service (PACC), che è composta da gruppi di pre‐
stazioni, ciascuna delle quali inserita nel nomen‐
clatore tariffario regionale della specialistica
ambulatoriale, definiti a priori a livello Regionale,
sulla basa delle problematiche cliniche preva‐
lenti nella popolazione regionale;

Con delibera di Giunta Regionale del 10/3/2011
n. 433 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, alcuni percorsi assistenziali
per le due differenti tipologie di day service, e più
precisamente:
1.1 ‐ Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA);
1.2 ‐ Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordi‐
nati del day service (PACC);

Con delibera di Giunta Regionale del 20/12/2011
n. 2863 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, ulteriori percorsi assisten‐
ziali per la tipologia di Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA) in di day service, nonché le
procedure e le modalità autorizzatine per gli eroga‐
tori;

Con deliberazione n. 1202 del 18/06/2014 la
Giunta Regionale ha provveduto a trasferire in
regime di day service i 108 DRG ad alto rischio di
inappropriatezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐
2012, stabilendo altresì nell’Allegato A: codice iden‐
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tificativo, tariffe e soglie di ammissibilità; nell’Alle‐
gato B le discipline richieste per l’attivazione del day
service.

Al punto 16) del citato provvedimento giuntale è
stato stabilito, altresì, che ai finì dell’erogazione
delle prestazioni di day service, il legale rappresen‐
tante delle Case di Cura private accreditate inoltri
la richiesta all’Assessorato al Welfare ‐ Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
che, previa verifica della corrispondenza delle pre‐
stazioni ambulatoriali che intende erogare alla disci‐
plina ospedaliera già accreditata in regime ordi‐
nario, risultante da provvedimento esecutivo, rila‐
scerà apposita autorizzazione con specifica deter‐
minazione dirigenziale.

Con nota acquisita al protocollo generale di
questo Assessorato al n. 9467 del 25/08/2014, il
Rappresentante Legale della Casa di Cura “San Fran‐
cesco” ha richiesto l’autorizzazione ad attivare, le
Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) e Pac‐
chetti Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day
service (PACC), riconducibili a quelle richiamate
nell’allegato A) della DGR 1202/2014 nonché nel‐

l’allegato della circolare prot. A00_ 151‐ 8201 del
16/07/2014, tutte contrassegnate dai codici da cui
sono stati espunti i punti (.) e ridotti alcuni campi
per esigenze informatiche.

La Casa di Cura “San Francesco”, ai sensi delle pre
intese (D.G.R. n. 3007 del 27/12/2012) nonché della
Determina Dirigenziale n. 73 del 21/03/2014, risulta
accreditata per complessivi 49 posti letto, così come
di seguito riportato:
• n. 16 posti letto di chirurgia generale;
• n. 16 posti letto di medicina generale;
• n. 2 posti letto di oculistica;
• n. 6 posti letto di ostetricia e ginecologia;
• n. 6 posti letto di otorinolaringoiatria;
• n. 3 posti letto di urologia,

Pertanto, nell’ambito dei volumi di tipologie di
prestazioni contrattualizzate da parte della ASL
committente, la Casa di Cura “San Francesco” deve
erogare, a far tempo dalla data di notifica del pre‐
sente provvedimento, le prestazioni afferenti i 108
DRG trasferiti in regime di day service riconducibili
alle discipline di seguito elencate:
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per quanto attiene le prestazioni in regime di day
service eventualmente erogate prima della notifica
del presente provvedimento, le stesse vanno rico‐
nosciute ai fini amministrativi ‐ contabili, purché
riconducibili alle discipline per le quali la Casa di
Cura risulta già accreditata e contrattualizzata. Allo
stesso tempo le prestazioni erogate in regime di
ricovero, afferenti ai 108 DRG ad alto rischio di inap‐
propriatezza, nel periodo ricompreso dal 1/09/2014
alla data di notifica del presente provvedimento
vanno riconosciute ai fini amministrativi ‐ contabili
nel rispetto delle prescrizioni di cui alla DGR n.
951/2013;

le prestazioni erogate in regime di day ‐ service
devono essere remunerate secondo le tariffe pre‐
viste dalla DGR 1202/2014, nei limiti del tetto di
spesa assegnato all’erogatore dalla ASL commit‐
tente, nel rispetto dei volumi e delle tipologie di
prestazioni, del fondo unico di remunerazione cor‐
relato al fabbisogno aziendale;

la suddetta autorizzazione non comporta alcun
riconoscimento implicito di accreditamento istitu‐
zionale di attività specialistica, ma trattasi soltanto
di una autorizzazione finalizzata ad erogare presta‐

zioni ad alto rischio di inappropriatezza, che si inten‐
dono trasferite da un regime di ricovero ad un
regime ambulatoriale.

L’autorizzazione in parola potrà essere revocata,
nel caso di una diversa pianificazione e riorganizza‐
zione dell’intera rete ospedaliera regionale sia pub‐
blica che privata;

tali prestazioni sono assoggettate al pagamento
della quota ticket, nella misura di € 36,15, oltre al
pagamento della quota fissa di € 10,00, di cui alla L.
15/07/2011. Entrambe le quote, devono intendersi
quale anticipazione del costo della prestazione da
parte dell’assistito;

rimane confermato l’obbligo del controlli del
100% dei ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza da parte delle UVARP
aziendali, seppur erogati nel rispetto delle soglie di
ammissibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;

le sole prestazioni riconducibili all’Interruzione
Volontaria di Gravidanza (IVG) devono essere ren‐
dicontate come “prestazioni ad accesso diretto”
secondo le linee guida previste da Edotto;
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la remunerazione delle prestazioni in day ‐ ser‐
vice, commisurata all’80% della tariffa vigente (DGR
n.951/2013 e s.m.i) del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni del
medesimo DRG, deve intendersi omnicomprensiva
di tutte le prestazioni inerenti l’intero percorso dia‐
gnostico terapeutico, ivi compreso la visita, gli
esami diagnostici e strumentali e, per i day service
chirurgici, la prima visita post ‐ intervento, nel
rispetto dei protocolli già previsti per ciascun DRG,
quale standard minimo delle prestazioni da erogarsi
anche nel nuovo setting assistenziale “day‐service”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativa e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

IL DIRIGENTE RESPDNSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dai
Responsabili A.P. dell’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa e che qui s’in‐
tende integralmente riportato:

1. di prendere atto della delibera di Giunta Regio‐
nale 1202 del 18/06/2014 con cui sono stati tra‐
sferiti i 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐ 2012, ivi
compreso l’Allegato A esplicativo del codice
identificativo, delle tariffe e delle soglie di
ammissibilità e l’Allegato B identificativo delle
discipline richieste per l’attivazione del day ser‐
vice;

2. di prendere atto della nota, acquisita al proto‐
collo generale di questo Assessorato al n. 9467
del 25/08/2014, con la quale il Rappresentante
Legale della Casa di Cura “San Francesco” di
Galatina, ha richiesto l’autorizzazione ad atti‐
vare, le Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale
(PCA)e Pacchetti Ambulatoriali Complessi e
Coordinati del day service (PACO), riconducibili
a quelle richiamate nell’ allegato A) della DGR
1202 del 18/06/2014;

3. di prendere atto che la Casa di Cura “San Fran‐
cesco” di Galantina, giusta Determina Dirigen‐
ziale n. 73 del 21/03/2014, risulta accreditata
per:
• n. 16 posti letto di chirurgia generale;
• n. 16 posti letto di medicina generale;
• n. 2 posti letto di oculistica;
• n. 6 posti letto di ostetricia e ginecologia;
• n. 6 posti letto di otorinolaringoiatria;
• n. 3 posti letto di urologia.

4. di autorizzare, nell’ambito dei volumi di tipo‐
logie di prestazioni contrattualizzate da parte
della ASL committente, la Casa di Cura Santa
“San Francesco” ad erogare, a far tempo dalla
data di notifica del presente provvedimento, le
prestazioni afferenti i 108 DRG trasferiti in
regime di day service riconducibili alle discipline
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richiamate nella parte espositiva del presente
provvedimento che qui si intende integralmente
trascritta;

5. di riconoscere ai fini amministrativi ‐ contabili le
prestazioni in regime di day service eventual‐
mente erogate prima della notifica del presente
provvedimento, purché riconducibili alle disci‐
pline per le quali la Casa di Cura risulta già accre‐
ditata e contrattualizzata. Allo stesso tempo le
prestazioni erogate in regime di ricovero, affe‐
renti ai 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza, nel periodo ricompreso dal 1/09/2014
alla data di notifica del presente provvedimento
vanno riconosciute ai fini amministrativi conta‐
bili nel rispetto delle prescrizioni di cui alla DGR
n. 9S1/2013;

6. di stabilire che le prestazioni erogate in regime
di day ‐ service devono essere remunerate
secondo le tariffe previste dalla DGR
1202/2014, nei limiti del tetto di spesa asse‐
gnato all’erogatore dalla ASL committente, nel
rispetto dei volumi e delle tipologie di presta‐
zioni, del fondo unico di remunerazione corre‐
lato al fabbisogno aziendale;

7. di precisare che la suddetta autorizzazione non
comporta alcun riconoscimento implicito di
accreditamento istituzionale di attività speciali‐
stica, ma trattasi soltanto di una autorizzazione
finalizzata ad erogare prestazioni ad alto rischio
di inappropriatezza, che si intendono trasferite
da un regime di ricovero ad un regime ambula‐
toriale. L’autorizzazione in parola potrà essere
revocata, nel caso di una diversa pianificazione
e riorganizzazione dell’intera rete ospedaliera
regionale sia pubblica che privata;

8. di prevedere che tali prestazioni sono assogget‐
tate al pagamento della quota ticket, nella
misura di € 36,15, oltre al pagamento della
quota fissa di € 10,00, di cui alla L. 15/07/2011.
Entrambe le quote, devono intendersi quale
anticipazione del costo della prestazione da
parte dell’assistito;

9. di confermare l’obbligo del controlli del 100%
dei ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto

rischio di inappropriatezza da parte delle UVARP
aziendali, seppur erogati nel rispetto delle soglie
di ammissibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;

10. di stabilire che le prestazioni riconducibili all’In‐
terruzione Volontaria di Gravidanza (IVG) siano
rendicontate corre “prestazioni ad accesso
diretto” secondo le linee guida previste da
Edotto;

11. di confermare che la remunerazione delle pre‐
stazioni in day ‐ service, deve essere commisu‐
rata all’80% della tariffa vigente (DGR n.
951/2013 e s.m.i) del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni
del medesimo DRG, omnicomprensiva di tutte
le prestazioni inerenti l’intero percorso diagno‐
stico terapeutico, ivi compreso la visita, gli
esami diagnostici e strumentali e, per i day ser‐
vice chirurgici, la prima visita post ‐ intervento,
nel rispetto dei protocolli già previsti per ciascun
DRG, quale standard minimo delle prestazioni
da erogarsi anche nel nuovo setting assisten‐
ziale “day ‐ service”.

12. Di notificare il presente provvedimento
• Al legale rappresentante della Casa di Cura

“San Francesco” sita in Piazza F. Cesari n.4 ‐
GALATINA;

• Al Direttore Generale della ASL LE;
• Al Responsabile UVARP A5L LE;
• Al Dirigente dell’Ufficio n. 1‐ Servizio APS;
• Al Dirigente dell’Ufficio n. 2 ‐ Servizio APS;
• Alla Exprivia Healthcare IT.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 s.m.i.
in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine dei

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
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c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli‐
tiche della Salute;

f) Il presente atto, composto da n° 11 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ORGA‐
NIZZAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALI‐
STICA 24 settembre 2014, n. 117

Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) ‐
Autorizzazione erogazione prestazioni in regime
ambulatoriale ex DGR 1202 del 18/06/2014 ‐ Casa
di Cura “Santa Maria Spa” ‐ sita in Via De Ferraris,
18/D ‐ Bari.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO N. 3

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio

Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica n. 240 del 1910.2009;

Sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsa‐
bili A.P., il Dirigente dello stesso Ufficio n.3 riceve la
seguente relazione:

Premesso che:
La Regione Puglia, con provvedimenti di pro‐

grammazione ed indirizzo in materia di qualifica‐
zione e razionalizzazione della spesa sanitaria, con
Legge Regionale del 19 settembre 2008, n. 23
“Piano della salute 2008/2010”, ha inteso appro‐
vare un nuovo modello organizzativo per la eroga‐
zione di prestazioni sanitarie, che seppur complesse
ed integrate, non richiedono, per tutta la durata del
singolo accesso, sorveglianza ed osservazione
medica ed infermieristica protratta, e per le quali,
il ricovero risulti inappropriato, ma possono essere
erogate in regime di day service;

Nell’ambito della suddetta attività assistenziale,
sono state individuate due differenti tipologie di
prestazioni, atteso che lo sviluppo della pratica
medica e della organizzazione ospedaliera, consen‐
tono di erogare dette prestazioni in regime ambu‐
latoriale in piena sicurezza per pazienti ed operatori,
fatta salva comunque la possibilità di continuare ad
erogarle in regime di ricovero, in presenza di com‐
plicanze cliniche, conclamate, per il paziente:
a) la prima riguarda prestazioni di tipo prevalente‐

mente chirurgico o afferenti a discipline chirur‐
giche, denominate Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA) e non ancora inserite nel
nomenclatore tariffario regionale della speciali‐
stica ambulatoriale;

b) la seconda tipologia denominata “ Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day
service (PACC), che è composta da gruppi di pre‐
stazioni, ciascuna delle quali inserita nel nomen‐
clatore tariffario regionale della specialistica
ambulatoriale, definiti a priori a livello Regionale,
sulla basa delle problematiche cliniche preva‐
lenti nella popolazione regionale;

Con delibera di Giunta Regionale del 10/3/2011
n. 433 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, alcuni percorsi assistenziali
per le due differenti tipologie di day service, e più
precisamente:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐201435806



1.1 ‐ Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA);
1.2 ‐ Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordi‐
nati del day service (PACC);

Con delibera di Giunta Regionale del 20/12/2011
n. 2863 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, ulteriori percorsi assisten‐
ziali per la tipologia di Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA) in di day service, nonché le
procedure e le modalità autorizzatine per gli eroga‐
tori;

Con deliberazione n. 1202 del 18/06/2014 la
Giunta Regionale ha provveduto a trasferire in
regime di day service i 108 DRG ad alto rischio di
inappropriatezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐
2012, stabilendo altresì nell’Allegato A: codice iden‐
tificativo, tariffe e soglie di ammissibilità; nell’Alle‐
gato 8 le discipline richieste per l’attivazione del day
service.

Al punto 16) del citato provvedimento giuntale è
stato stabilito, altresì, che ai fini dell’erogazione
delle prestazioni di day service, il legale rappresen‐
tante delle Case di Cura private accreditate inoltri
la richiesta all’Assessorato al Welfare ‐ Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
che, previa verifica della corrispondenza delle pre‐
stazioni ambulatoriali che intende erogare alla disci‐
plina ospedaliera già accreditata in regime ordi‐
nario, risultante da provvedimento esecutivo, rila‐
scerà apposita autorizzazione con specifica deter‐
minazione dirigenziale.

Con nota acquisita al protocollo generale di
questo Assessorato al n. 9085 del 6/08/2014, il Rap‐
presentante Legale della Casa di Cura “Santa Maria

Spa” ha richiesto l’autorizzazione ad attivare, le Pre‐
stazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) e Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day ser‐
vice (PACC), riconducibili a quelle richiamate nell’al‐
legato A) della DGR 1202/2014 tutte contrassegnate
dai codici di seguito riportati, in cui sono stati
espunti i punti (.) e ridotti alcuni campi per esigenze
informatiche:

La Casa di Cura “Santa Maria”, ai sensi delle pre
intese (D.G.R. n. 3007 del 27/12/2012) nonché della
Determina Dirigenziale n. 215 del 3/09/2014, risulta
accreditata per complessivi 168 posti letto, così
come di seguito riportato:
• n. 23 posti letto di cardiochirurgia;
• n. 22 posti letto di cardiologia;
• n. 12 posti letto di chirurgia generale;
• n. 13 posti letto di chirurgia vascolare;
• n. 18 posti letto di ortopedia;
• n. 38 posti letto di ostetricia e ginecologia;
• n. 10 posti letto di riabilitazione e recupero fun‐

zionale;
• n. 10 posti letto di riabilitazione cardiologica;
• n. 10 posti letto di rianimazione;
• n. 8 posti letto di urologia;
• n. 4 posti letto di U.T.I.C.;

Pertanto, nell’ambito dei volumi di tipologie di
prestazioni contrattualizzate da parte della ASL
committente, la Casa di Cura Santa Maria deve ero‐
gare, a far tempo dalla data di notifica del presente
provvedimento, le prestazioni afferenti i 108 DRG
trasferiti in regime di day service riconducibili alle
discipline di seguito elencate:
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per quanto attiene le prestazioni in regime di day
service eventualmente erogate prima della notifica
del presente provvedimento, le stesse vanno rico‐
nosciute ai fini amministrativi ‐ contabili, purché
riconducibili alle discipline per le quali la Casa di
Cura risulta già accreditata e contrattualizzata. Allo
stesso tempo le prestazioni erogate in regime di
ricovero, afferenti ai 108 DRG ad alto rischio di inap‐
propriatezza, nel periodo ricompreso dal 1/09/2014
alla data di notifica del presente provvedimento
vanno riconosciute ai fini amministrativi ‐ contabili
nel rispetto delle prescrizioni di cui alla DGR n.
951/2013;

le prestazioni erogate in regime di day ‐ service
devono essere remunerate secondo le tariffe pre‐
viste dalla DGR 1202/2014, nei limiti del tetto di
spesa assegnato all’erogatore dalla ASL commit‐
tente, nel rispetto dei volumi e delle tipologie di
prestazioni, del fondo unico di remunerazione cor‐
relato al fabbisogno aziendale;

la suddetta autorizzazione non comporta alcun
riconoscimento implicito di accreditamento istitu‐

zionale di attività specialistica, ma trattasi soltanto
di una autorizzazione finalizzata ad erogare presta‐
zioni ad alto rischio di inappropriatezza, che si inten‐
dono trasferite da un regime di ricovero ad un
regime ambulatoriale.

L’autorizzazione in parola potrà essere revocata,
nel caso di una diversa pianificazione e riorganizza‐
zione dell’intera rete ospedaliera regionale sia pub‐
blica che privata;

tali prestazioni sono assoggettate al pagamento
della quota ticket, nella

misura di € 36,15, oltre al pagamento della quota
fissa di € 10,00, di cui alla L. 15/07/2011. Entrambe
le quote, devono intendersi quale anticipazione del
costo della prestazione da parte dell’assistito;

rimane confermato l’obbligo del controlli del
100% dei ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza da parte delle UVARP
aziendali, seppur erogati nel rispetto delle soglie di
ammissibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;
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le sole prestazioni riconducibili all’Interruzione
Volontaria di Gravidanza (IVG) devono essere ren‐
dicontate come “prestazioni ad accesso diretto”
secondo le linee guida previste da Edotto;

la remunerazione delle prestazioni in day ‐ ser‐
vice, commisurata all’80% della tariffa vigente (DGR
n.951/2013 e s.m.i) del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni del
medesimo DRG, deve intendersi onnicomprensiva
di tutte le prestazioni inerenti l’intero percorso dia‐
gnostico terapeutico, ivi compreso la visita, gli
esami diagnostici e strumentali e, per i day service
chirurgici, la prima visita post ‐ intervento, nel
rispetto dei protocolli già previsti per ciascun DRG,
quale standard minimo delle prestazioni da erogarsi
anche nel nuovo setting assistenziale “day ‐ ser‐
vice”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dai
Responsabili A.P. dell’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa e che qui s’in‐
tende integralmente riportato:

1. di prendere atto della delibera di Giunta Regio‐
nale 1202 del 18/06/2014 con cui sono stati tra‐
sferiti i 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐ 2012, ivi
compreso l’Allegato A esplicativo del codice
identificativo, delle tariffe e delle soglie di
ammissibilità e l’Allegato B identificativo delle
discipline richieste per l’attivazione del day ser‐
vice;

2. di prendere atto della nota, acquisita al proto‐
collo generale di questo Assessorato al n. 9085
del 6/08/2014, con la quale il Rappresentante
Legale della Casa di Cura “Santa Maria” di Bari,
ha richiesto l’autorizzazione ad attivare, le Pre‐
stazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA)e Pac‐
chetti Ambulatoriali Complessi e Coordinati del
day service (PACC), riconducibili a quelle richia‐
mate nell’allegato A) della DGR 1202 del
18/06/2014;

3. di prendere atto che la Casa di Cura “Santa
Maria” di Bari, giusta Determina Dirigenziale n.
215 del 3/09/2014, risulta accreditata per:
• n. 23 posti letto di cardiochirurgia;
• n. 22 posti letto di cardiologia;
• n. 12 posti letto di chirurgia generale;
• n. 13 posti letto di chirurgia vascolare;
• n. 18 posti letto di ortopedia;
• n. 38 posti letto di ostetricia e ginecologia;
• n. 10 posti letto di riabilitazione e recupero

funzionale;
• n. 10 posti letto di riabilitazione cardiologica;
• n. 10 posti letto di rianimazione;
• n. 8 posti letto di urologia;
• n. 4 posti letto di U.T.I.C..
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4. di autorizzare, nell’ambito dei volumi di tipo‐
logie di prestazioni contrattualizzate da parte
della A5L committente, la Casa di Cura Santa
Maria ad erogare, a far tempo dalla data di noti‐
fica del presente provvedimento, le prestazioni
afferenti i 108 DRG trasferiti in regime di day
service riconducibili alle discipline richiamate
nella parte espositiva del presente provvedi‐
mento che qui si intende integralmente tra‐
scritta;

5. di riconoscere ai fini amministrativi ‐ contabili le
prestazioni in regime di day service eventual‐
mente erogate prima della notifica del presente
provvedimento, purché riconducibili alle disci‐
pline per le quali la Casa di Cura risulta già accre‐
ditata e contrattualizzata. Allo stesso tempo le
prestazioni erogate in regime di ricovero, affe‐
renti ai 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza, nel periodo ricompreso dal 1/09/2014
alla data di notifica del presente provvedimento
vanno riconosciute ai tini amministrativi ‐ con‐
tabili nel rispetto delle prescrizioni di cui alla
DGR n. 951/2013;

6. di stabilire che le prestazioni erogate in regime
di day ‐ service devono essere remunerate
secondo le tariffe previste dalla DGR
1202/2014, nei limiti del tetto di spesa asse‐
gnato all’erogatore dalla ASL committente, nel
rispetto dei volumi e delle tipologie di presta‐
zioni, del fondo unico di remunerazione corre‐
lato al fabbisogno aziendale;

7. di precisare che la suddetta autorizzazione non
comporta alcun riconoscimento implicito di
accreditamento istituzionale di attività speciali‐
stica, ma trattasi soltanto di una autorizzazione
finalizzata ad erogare prestazioni ad alto rischio
di inappropriatezza, che si intendono trasferite
da un regime di ricovero ad un regime ambula‐
toriale. L’autorizzazione in parola potrà essere
revocata, nel caso di una diversa pianificazione
e riorganizzazione dell’intera rete ospedaliera
regionale sia pubblica che privata;

8. di prevedere che tali prestazioni sono assogget‐
tate al pagamento della quota ticket, nella
misura di € 36,15, oltre al pagamento della

quota fissa di € 10,00, di cui alla L. 15/07/2011.
Entrambe le quote, devono intendersi quale
anticipazione del costo della prestazione da
parte dell’assistito;

9. di confermare l’obbligo del controlli del 100%
dei ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza da parte delle UVARP
aziendali, seppur erogati nel rispetto delle soglie
di ammissibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;

10. di stabilire che le prestazioni riconducibili all’In‐
terruzione Volontaria di Gravidanza (IVG) siano
rendicontate come “prestazioni ad accesso
diretto” secondo le linee guida previste da
Edotto;

11. di confermare che la remunerazione delle pre‐
stazioni in day ‐ service, deve essere commisu‐
rata all’80% della tariffa vigente (DGR
n.951/2013 e s.m.i.) del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni
del medesimo DRG, omnicomprensiva di tutte
le prestazioni inerenti l’intero percorso diagno‐
stico terapeutico, ivi compreso la visita, gli
esami diagnostici e strumentali e, per i day ser‐
vice chirurgici, la prima visita post ‐ intervento,
nel rispetto dei protocolli già previsti per ciascun
DRG, quale standard minimo delle prestazioni
da erogarsi anche nel nuovo setting assisten‐
ziale “day‐service”.

12. Di notificare il presente provvedimento:
• Al legale rappresentante della Casa di Cura

“Santa Maria” sita in Via De Ferraris, 18 ‐ Bari;
• Al Direttore Generale della ASL BA;
• Al Responsabile UVARP ASL BA;
• Al Dirigente dell’Ufficio n. 1‐ Servizio APS;
• Al Dirigente dell’Ufficio n. 2 ‐ Servizio APS;
• Alla Exprivia Healthcare IT.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 s.m.i.
in materia di protezione dei dati personali.
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Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli‐

tiche della Salute;
f) Il presente atto, composto da n° 11 facciate, è

adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 3 settembre 2014, n. 255

PSR 2007‐2013 ‐ Mis. 323 az. 1. Intervento di valo‐
rizzazione del territorio rurale e ristrutturazione
del casino di caccia Luisi, alla c.da Difesella in agro
di Laterza (TA). Proponente: Ditta GIANNICO Seba‐
stiano. Valutazione di Incidenza, livello I “fase
discreening”. ID_4851.

L’anno 2014 addì 3 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione

delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO il PdG del SlC/ZPS “Area delle Gravine”
approvato con DGR n. 2435 del 15.12.2009

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al prot. n. 9428 dell’8/10/2013

del Servizio Ecologia, l’agr. dott. Claudio Perrone,
in qualità di tecnico incaricato dal proponente,
trasmetteva per gli adempimenti di competenza
la documentazione relativa al progetto emargi‐
nato in epigrafe;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA VAS, con nota prot. 10449 dell’11/11/2013,
chiedeva al proponente di regolarizzare detta
istanza trasmettendo una serie di integrazioni tec‐
nico‐amministrative, e, ricadendo l’intervento in
oggetto nel perimetro del PNR “Terra delle Gra‐
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vine”, di dare contestuale evidenza del coinvolgi‐
mento del relativo Ente di gestione provvisoria ai
fini di quanto previsto dall’art. 6 c. 4 della Lr
11/2001 e ss.mm.ii.;

‐ con note acquisite ai protocolli n. 11591 del
10.12.2013, n. 12023 del 19.12.2013 e 5386 del
05.06.2014 dei Servizio Ecologia, il tecnico incari‐
cato riscontrava la richiesta di integrazioni di cui
sopra;

‐ con nota acquisita al prot. n. 4786 del 20/05/2014
del Servizio Ecologia, la Provincia di Taranto, in
qualità di Ente di gestione provvisoria del PNR
“Terra delle Gravine”, notificava per conoscenza
a questo Servizio la richiesta integrazioni proprio
prot. n. PTA/2014/0026355/P del 29/04/2014
inviata al proponente;

‐ successivamente, con nota proprio prot.
PTA/2014/0042653/P del 10/07/2014, acquisita
al prot. n. 6808 del 18/07/2014 del Servizio Eco‐
logia, il medesimo Ente di gestione notificava il
proprio parere ex art. 6 c.4 della Lr 11/2001 e
ss.mm.ii.

PREMESSO altresì che:
‐ in base a quanto dichiarato nell’istanza di che trat‐

tasi, il progetto “intervento di valorizzazione del
territorio rurale e ristrutturazione del casino di
caccia Luisi alla c.da Difesella in agro di Laterza”
proposto dalla Ditta GIANNICO Sebastiano, è stato
ammesso a finanziamento a valere sulla Mis. 323
Az. 1 “interventi di restauro e di valorizzazione del
patrimonio culturale regionale” del PSR 2007‐
2013 ‐ GAL “Luoghi del Mito scarl”;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo.

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione

di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf‐
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto‐
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu‐
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva al livello 1 della “fase di screening” del procedi‐
mento in epigrafe.

Oggetto della presente istanza è il progetto di
restauro di un fabbricato rurale storico, ossia il
casino di caccia Luisi, ricadente in agro di Laterza
(TA) e censito catastalmente al foglio 130, p.11e 451
(ente urbano) e 863 (area di pertinenza).

Nello specifico, si riporta di seguito quanto indi‐
cato nell’elab. “RELAZIONE TECNICO‐DESCRITTIVA”,
agli atti con prot. n. 12023 del 19/12/2013, circa gli
interventi a farsi:

“Opere edili di restauro
Il progetto volto al restauro del suddetto Casino

prevede interventi non invasivi per migliorarne la
fruizione:

In particolare:
‐ Demolizione di porzioni muratura a mano;
‐ Demolizione di massetti;
‐ Rimozione di intonaco interno;
‐ Taglio di muri per vani porta;
‐ Rimozione di vecchie pitture con idrolavaggio;
‐ Rimozione di infissi esterni fatiscenti;
‐ Rimozione di soglie, davanzali e copertine in cat‐

tivo stato;
‐ Rimozione di opere in ferro (ringhiera scala);
‐ Posa di intonaco interno a mano;
‐ Posa di massetto in conglomerato cementizio;
‐ Posa di pavimenti di varia natura;
‐ Tinteggiatura pareti e soffitti a rullopennello;
‐ Posa in opera di soglie per finestre;
‐ Montaggio ringhiera (scala);

35815Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐2014



‐ Verniciatura di opere in ferro (ringhiera scala);
‐ Montaggio infissi esterni in metallo (alluminio a

taglio termico con vetrocamera);
‐ Montaggio infissi interni in legno.
‐ Impianti elettrici ed idrici.

Nell’ambito del restauro di tali locali si provve‐
derà al completo allestimento dell’impianta elettrico
con l’installazione di corpi illuminanti all’interno ed
all’esterno, con la realizzazione di quadri e sotto‐
quadri di distribuzione a norma delle leggi vigenti in
materia.

Sarà inoltre realizzato un impianto telefonico.
Per l’impianto idrico non presente è stata prevista

l’installazione di un’autoclave oltre alle tubazioni e
tutto il necessario per la creazioni di servizi igienici.

Per l’impianto fognario, anch’esso non presente,
oltre alle tubature nell’edificio è stato previsto un
impianto di filtrazione e raccolta (Fossa Imhoff),
vista l’assenza di rete fognaria pubblica.

Arredi e attrezzature.
Il casino di caccia dovrà essere arredato con

arredi d’epoca (comprati ad esclusiva spesa del
committente).”

L’area in esame è tipizzata come zona agricola
“E” dal vigente PRG comunale.

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin‐
colistico, si rileva:
‐ un ATE di valore “C”;
‐ vincoli faunistici: zona a gestione sociale “Laere”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e Riserve (PNR “Terra delle Gravine”)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS “Area

delle Gravine”); 
6.3.1 ‐ Componenti dei valori percettivi

‐ UCP ‐ Coni visuali

Ambito di paesaggio: Arco ionico Tarantino; 

Figura territoriale: il paesaggio delle Gravine.
Si segnala la presenza dell’IBA 139 denominata

“Gravine”.
L’immobile oggetto di intervento e relative per‐

tinenze ricadono nel SIC‐ZPS “Area delle Gravine”,
cod. IT9130007, estesa 15.387 ettari, di cui si ripor‐
tano gli elementi distintivi salienti, tratti dalla rela‐
tiva scheda Bioltaly1:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggia
/fr016fg.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Le gravine sono dei canyons di origine erosiva ori‐

ginatisi da corsi d’acqua sovraimposti a fratture
della crosta rocciosa superficiale. Esse costituiscono
habitat rupestri di grande valore botanico. Nel sito
sono presenti alcuni querceti a Quercus trojana ben
conservati e pinete spontanee a Pino d’Aleppo su
calcarenite. Inoltre vi e’ la presenza di garighe di
Euphorbia spinosa e boschi di Quercus virgiliana. 

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Querceti di Quercus trojana 10%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 10%
Versanti calcarei dello Grecia mediterranea 10%
Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 8%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Foreste di Quercus ilex 5%
Formazioni di Euphorbia dendroides 2%

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/93/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume uno particolare
responsabilità.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Anthus campestris, Bubo bubo, Burhinus
oedicnemus, Calandrella brachydactyla, Copri‐
mulgus europoeus, Circaetus galicus, Circus aerugi‐
nosus, Circus pygargus, Coacias garrulus, Falco biar‐
micus, Falco naumanni, Falco eleonorae, Pluvialis
apricaria, Lanius minor, Lullulo arborea, Melanoco‐
rypha calandra, Milvus migrons, Milvus milvus, Neo‐
phron percnopterus, Pernis apivorus, Ficedula albi‐
collis; Rettili e anfibi: Testudo hermanni, Bambina
variegata, Elaphe quatuorlineato, Elaphe situla. 
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VULNERABILITA’
Gli habitat rupestri sono a bassa fragilità ma sono

continuamente sottoposti od abusivismo edilizio,
abbandono di rifiuti, scarico di acque fognarie. Pro‐
blemi di incendi nelle gravine del settore orientale
con copertura a pineta. I residui di pascoli steppici,
habitat prioritario, sono sottoposti di recente a
messa a coltura attraverso frantumazione e maci‐
natura del substrato roccioso.

CONSIDERATO che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2011, l’opera proposta interessa
un complesso rurale e relative pertinenze, occu‐
pate da seminativi e colture arboree, prevalente‐
mente ulivi;

‐ la visione della documentazione fotografica agli
atti attesta la presenza di alberi di ulivo di discrete
dimensioni ubicati anche in adiacenza al manu‐
fatto oggetto di intervento;

‐ l’agro‐ecosistema rappresentato dagli uliveti ed
in particolare da quelli vetusti rappresenta nei
nostri contesti agrari un importantissimo habitat
di specie in quanto gli alberi di ulivo svolgono la
stessa funzione degli alberi presenti nelle foreste
mature;

‐ la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di
gestione provvisoria del parco naturale regionale
“Terra delle Gravine”, con nota proprio prot.
PTA/2014/0042653/P del 10/07/2014, acquisita
al prot. n. 6808 del 18/07/2014 del Servizio Eco‐
logia, ha espresso il parere previsto dall’art. 6
comma 4 della L.r. 11/2001, che, allegato al pre‐
sente atto, ne costituisce parte integrante;

‐ il presente progetto è tale da non determinare
sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat
di specie di interesse comunitario, a condizione
che vengano rispettate le prescrizioni di seguito
indicate;

‐ la Provincia di Taranto ed il Comune di Laterza,
per quanto di competenza, concorrono alla veri‐
fica della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐

nesso con la gestione e conservazione del SIC‐ZPS
“Area delle Gravine”, cod. 1T9130007, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
zione appropriata a patto che si pongano in essere
le seguenti prescrizioni e quelle impartite dall’Ente
di gestione provvisoria del P.N.R. “Terra delle Gra‐
vine” nel proprio parere allegato al presente atto
per farne parte integrante:
1. i lavori a farsi non dovranno recare danno ad

alcuna delle essenze arboree (ulivi e mandorli)
esistenti sia in adiacenza al manufatto oggetto
di intervento che ubicati all’interno della pila
863;

2. gli alberi adiacenti al manufatto potranno
essere solo eventualmente spalcati onde con‐
sentire agli operai di lavorare in sicurezza;

3. tutte le opere previste dovranno essere realiz‐
zate nel rispetto delle tipologie edilizie, dei
materiali e delle tecnologie costruttive della tra‐
dizione storica locale (art. 15 c.1 “Regolamento”
del Piano di Gestione SIC‐ZPS “Area delle Gra‐
vine”);

4. le aree di pertinenza, quali percorsi interni, piaz‐
zali, aree parcheggio, ecc., potranno essere
pavimentate esclusivamente con materiali non
impermeabilizzanti, quali la pietra calcarea a
giunto aperto, il ghiaino, il manto erboso con
rete autoportante, ecc. Non è consentito per‐
tanto l’impiego di malte e/o altri leganti (art. 15
c.2 “Regolamento” del Piano di Gestione SIC‐
ZPS “Area delle Gravine”);

5. tutte le nuove perimetrazioni interne all’area di
intervento dovranno essere realizzate sotto‐
forma di muretti a secco costruiti nel rispetto
della tipologia architettonica tradizionale e del
contesto paesaggistico, utilizzando pietre cal‐
caree locali montate e incrociate a secco senza
malta cementizia e/o altri leganti; qualora si
debba provvedere alla manutenzione e/o il
restauro dei muretti a secco esistenti essa dovrà
avvenire secondo le tecniche costruttive sopra
indicate, senza smantellare totalmente il manu‐
fatto, attraverso il ripristino delle parti in cattivo
stato di conservazione (art. 19 del “Regola‐
mento” del Piano di Gestione SIC‐ZPS “Area
delle Gravine”);
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6. è fatto divieto di piantumare specie arboree e/o
arbustive ornamentali o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale‐
produttivo dell’area (art. 20 del “Regolamento”
del Piano di Gestione SIC‐ZPS “Area delle Gra‐
vine”);

7. per tutto quanto non espressamente indicato
sono fatte salve le indicazioni del Regolamento
del Piano di gestione del SIC‐ZPS “Area delle
Gravine” approvato con DGR n. 2435 del
15.12.2009;

8. è vietato l’abbattimento e/o il danneggiamento
dei muri a secco e della vegetazione annessa
presenti sui confini particellari;

9. gli impianti di illuminazione esterna dovranno
prevedere apparecchi a minore impatto lumi‐
noso e a maggiore efficienza energetica in
ottemperanza alla L.R. 15/2005 ed al R.R.
13/2006 e dovranno essere progettati con i fasci
luminosi proiettati verso il basso;

10. il materiale di risulta proveniente dai movimenti
di terra dovrà essere smaltito secondo norma‐
tiva vigente.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

II presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, la Dirigente del‐
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto
denominato “intervento di valorizzazione del ter‐
ritorio rurale e ristrutturazione del casino di caccia
Luisi alla c.da Difesella in agro di Laterza” pro‐
posto dalla Ditta GIANNICO Sebastiano ed
ammesso a finanziamento a valere sulla Misura
323 Azione 1 “Interventi di restauro e di valoriz‐
zazione del patrimonio culturale regionale” del
PSR 2007‐2013 ‐ GAL “Luoghi del Mito scarl”, per
le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa
e a condizione che vengano rispettate le prescri‐
zioni indicate in precedenza, intendendo sia le
motivazioni che le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è immediatamente esecutivo;
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, alla Ditta proponente;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐201435818



‐ di trasmettere il presente provvedimento:
• al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
• al responsabile della mis. 323 ‐ Autorità di

gestione del PSR 2007‐2013;
• alla Provincia di Taranto, anche in qualità di

Ente di gestione del PNR “Terra delle Gravine”;
• al Comune di Laterza;
• al Corpo Forestale dello Stato (Comando

Prov.le di Taranto);

‐ di far pubblicare estratto del presente provvedi‐
mento sul BURP;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 4 settembre 2014, n. 256

D.Lgs 152/06 e s.m.i. e L.R. 18/12 e DGR
1748/2013. Procedura di verifica di assoggettabi‐
lità a Valutazione di Impatto ambientale ‐ Poten‐
ziamento dell’impianto depurativo di Turi (BA)
1607204701‐ Proponente Acquedotto Pugliese
S.p.A. Via Cognetti, 36 ‐ Bari.

L’anno 2014 addì 4 del mese di settembre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente Ufficio Programmazione, politiche energe‐
tiche VIA e VAS, sulla scorta dell’istruttoria ammini‐
strativa espletata dall’ufficio e dell’istruttoria tec‐
nica svolta dal Comitato Reg. per la VIA (ex R.R.
10/2011, art. 1, comma 6, e art. 1, comma 4) ha
adottato il seguente provvedimento.

Premesso che
Con nota prot. 104081 del 07 ottobre 2013 acqui‐

sita al prot. A00_089_9644 del 15 ottobre 2013,
AQP SpA ha presentato istanza di Verifica di Assog‐
gettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale per
il progetto di “Potenziamento dell’impianto depu‐
rativo di Turi (BA)”, trasmettendo elaborati il pro‐
getto definitivo dell’intervento, una relazione sul‐
l’identificazione degli impatti ambientali attesi, una
relazione sulla conformità del progetto alla norma‐
tiva ín materia ambientale e paesaggistica, nonché
agli strumenti di programmazione e pianificazione
territoriale e urbanistica, quadro autorizzativo ine‐
rente il progetto,

Con nota prot. A00_089_9758 del 18 ottobre
2013, l’Ufficio, espletata la verifica di L. completezza
formale della documentazione inviata, comunicava
il formale avvio del procedimento e l’avvenuta pub‐
blicazione della documentazione trasmessa sul por‐
tale web della Regione Puglia e richiedeva ai
seguenti soggetti competenti in materia ambientale
l’espressione del parere entro il termine di 45
giorni: Provincia di Bari, Comune di Turi, Direzione
regionale per i beni culturali e paesaggistici della
Puglia, Soprintendenza per i bei architettonici e pae‐
saggistici per le Province di Bari, BAT e Foggia,
Soprintendenza per i beni archeologici, Autorità di
Bacino, Autorità idrica Pugliese, ARPA Puglia, ASL

BA, Servizi regionali Urbanistica, Assetto del Terri‐
torio, Tutela delle Acque, Ciclo dei rifiuti e bonifiche,
Rischio industriale. Con nota acquisita al prot.
A00_089_10381 del 07/11/2013 AQP trasmetteva
il parere con indicazioni espresso dal Ministero
dell’ambiente prot. 52208 del 22/10/2013 di con‐
formità alle disposizioni della Direttiva 91/271/CE
con prescrizioni

Con nota prot. 15221 del 18 novembre 2013
acquisita al prot. A00_089_10852 del 19 novembre
2013, l’Autorità di Bacino ha comunicato che l’rea
di intervento non è soggetta a vincoli PAI Con nota
prot. A00_169_4918 del 19 novembre 2013 acqui‐
sita agli atti della seduta del Comitato VIA regionale
del 19 novembre 2013, l’Ufficio Inquinamento e
grandi impianti del Servizio Rischio Industriale ha
comunicato che, in ragione dell’imminente recepi‐
mento della Direttiva comunitaria 2010/75/UE con
conseguente espressa esclusione dal campo di
applicazione AIA degli impianti di depurazione di
acque reflue urbane dotate di sezione impiantistica
di trattamento rifiuti liquidi l’Ufficio ritiene di non
dover esprimere alcun parere di competenza in
materia di autorizzazione integrata ambientale e
che restano salvi gli altri pareri/atti di competenza
provinciale necessari all’esercizio degli impianti con
particolare riferimento all’inquinamento atmosfe‐
rico.

Con nota prot. 4000 del 15 gennaio 2014 acqui‐
sita al prot. A00_089_591 del 20 gennaio 2014, tra‐
smetteva “integrazione documentale spontanea
alla relazione di identificazione degli impatti
ambientali attesi nell’ambito della procedura di
verifica di assoggettabilità a VIA “

Con nota prot. A00_075_171 del 17 gennaio 2014
acquisita al prot. A00_089_568 del 20 gennaio 2014
l’Ufficio Attuazione e gestione del Servizio Tutela
delle Acque (ora “Servizio Risorse Idriche”) trasmet‐
teva il parere di compatibilità al vigente PTA con
prescrizione.

Con nota prot. 16792 dell’ 06 dicembre 2013
acquisita al prot A00_089_11463 del 06 dicembre
2014, la Soprintendenza per i bei architettonici e
paesaggistici per le Province di Bari, BAT e Foggia
esprimeva parere di competenza favorevole alla
realizzazione con indicazioni

Con nota prot n. 6721 del 28/05/2014 acquisita
al prot A00_089_5622 del 12/06/2014 la Soprinten‐
denza per i Beni archeologici della Puglia ha comu‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐201435824



nicato di non ravvisare l’esigenza di avvio della pro‐
cedura di VIA.

Con nota prot. 12150 del 03 marzo 2014, acqui‐
sita agli atti della seduta del Comitato Regionale del
15 aprile 2014 a al prot. A00_089_2251 del 05 feb‐
braio2014, ARPA Puglia ha trasmesso il proprio
parere favorevole alle condizioni riportate

Il Comitato Regionale per la VIA nella seduta del
15 aprile 2014 (prot. A00089_3849 del 16 aprile
2014) ha proposto l’esclusione dell’intervento dalla
procedura di valutazione di impatto ambientale alle
prescrizioni riportate nel predetto parere.

Con nota prot. 40395 del 17 aprile 2014 acquisita
al prot. A00_089_4361 del 05 maggio 2014, il pro‐
ponente ritrasmetteva le controdeduzioni al parere
reso dal Comitato VIA espresso nella seduta del 15
aprile 2014

Con nota prot. PG 41323 del 13/03/2014 acqui‐
sita al prot. A00089_2734 del 17/03/2014 la Pro‐
vincia di Bari ha trasmesso il proprio parere positivo
all’intervento con prescrizioni

Con nota prot A00_089_4140 del 28 aprile 2014
integrata dalla nota prot A00_089_4145 del
28/04/2014, l’Ufficio Programmazione, politiche
energetiche VIA e VAS, ha convocato gli Enti coin‐
volti nel procedimento in oggetto in Conferenza di
Servizi finalizzata alla definizione degli atti di
assenso comunque denominati necessari per la rea‐
lizzazione dell’intervento e per l’espressione del
parere nell’ambito del procedimento in oggetto

Con nota prot. A00_145_10906 del 04 dicembre
2013 acquista al prot. A00_089_11903 del
18/12/2013 il Servizio Assetto del territorio della
Regione Puglia trasmetteva la Determinazione Diri‐
genziale n. 529 del 15/11/2013 di Autorizzazione
Paesaggistica all’intervento

Con nota prot. A00_089_4399 del 07/05/2013,
l’Ufficio Programmazione, politiche energetiche VIA
e VAS, ha trasmesso agli enti coinvolti nel procedi‐
mento il verbale della conferenza di servizi. Detto
verbale è stato trasmesso anche al Consorzio di
Gestione di Torre Guaceto al fine di consentirne
l’espressione di osservazioni e indicazioni, laddove
ritenute opportune

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011

VISTA la Legge Regionale 18/2012

VISTA la DGR 1748 del 18 settembre 2013 con la
quale la Giunta Regionale ha provveduto a discipli‐
nare le modalità procedimentali volte alla realizza‐
zione delle opere di cui alla Delibera CI PE 62/2011
e 87/2012.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

DATO ATTO che il proponente, all’atto della pre‐
sentazione dell’istanza, ha attestato di dover con‐
seguire le seguenti autorizzazioni
‐ Autorizzazione Paesaggistica
‐ Provvedimento conseguente la verifica di assog‐

gettabilità a VIA dell’intervento

PRESO ATTO che con nota prot A00_14510906
del 04 dicembre 2013 acquista al prot.
A00_089_11903 del 18/12/2013 il Servizio Assetto
del territorio della Regione Puglia trasmetteva la

35825Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐2014



Determinazione Dirigenziale n. 529 del 15/11/2013
di Autorizzazione Paesaggistica all’intervento

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede Conferenza
di Servizi e dei relativi esiti

LETTE le osservazioni rese:
• da AQP con nota prot 41802 del 23 aprile 2014;
• dal Servizio Risorse idriche trasmesse con nota

prot A00_075_2482 del 29 maggio 2014;
• da AQP con nota prot 71755 del 16 luglio 2014;
• la nota di AIP prot. 2708 del 23/7/2014;
• le considerazioni del comitato VIA regionale in

merito agli interventi di potenziamento dei depu‐
ratori proposti da AQP. prot A00_089_7200 del
31/07/2014; 

PRECISATO,
• con riferimento alle prescrizioni formulate nel

parere reso dal Comitato e dagli altri soggetti con
competenze ambientali intervenuti nel procedi‐
mento, che, lette le controdeduzioni formulate
dal proponente e in considerazione dei contenuti
espressi nella nota richiamata al punto prece‐
dente, le prescrizioni formulate dal Comitato
devono ritenersi confermate;

• con riferimento alla prescrizione relativa “Acque
reflue influenti l’impianto in periodi di “pioggia”
‐ opere di scarico, trattamento, monitoraggio”, la
stessa sia ottemperata alla luce e quindi agli esiti
delle attività di monitoraggio come riportato al
paragrafo “considerazioni conclusive ‐ integra‐
zione del testo della prescrizione” riportata nota.
prot A00_089_7200 del 31/07/2014 del comitato
VIA regionale;

• con riferimento alla verifica della capacità di
assorbimento delle attuali trincee drenanti di cui
alla prescrizione del Servizio Risorse Idriche.
A00_075_171 dei 17 gennaio 2014 acquisita al
prot. A00_089_568 del 20 gennaio 2014, consi‐
derato quanto dichiarato nella nota di AQP prot.
39988 del 16/04/2014 in cui il proponente pro‐
spetta interventi idonei a garantire, nel breve
periodo, lo smaltimento delle portate scaricate
sia “all’attualità che allo scenario di progetto” e
che il proponente evidenzia che “la permeabilità
del sistema è comunque destinata a decadere nel
tempo, per il progressivo intasamento delle fes‐
sure” per cui auspica “la più rapida realizzazione

di recapiti alternativi a quelli dello scarico su
suolo”, il proponente provveda a regolarizzare
presso la competente autorità regionale l’auto‐
rizzazione allo scarico delle acque depurate nella
configurazione attuale anche realizzando gli
interventi prospettati nel breve periodo, e, di
intesa con il Servizio Risorse Idriche, ad avviare il
percorso volto all’individuazione di recapiti alter‐
nativi così come dallo stresso proponente auspi‐
cato;

PRECISATO altresì che il presente provvedimento
reso ai sensi della Legge Regionale 11/01 e smi è
relativo alla sola verifica di assoggettabilità a Valu‐
tazione di Impatto Ambientale per l’intervento pro‐
posto e che il parere relativo alla verifica di assog‐
gettabilità è da ritenersi espresso per il livello di pro‐
gettazione prescritto dalla normativa;

CONSIDERATO che, sulla base degli esiti della
Conferenza di Servizi, la proposta progettuale con‐
sistente nel potenziamento dell’esistente depura‐
tore a servizio dell’agglomerato di Latiano, non
determina impatti significativi e negativi sull’am‐
biente, fermo restando il rispetto delle prescrizioni
espresse nel corso del procedimento;

RITENUTO, per tutto quanto sopra considerato,
di escludere dalla procedura di Valutazione di
impatto Ambientale VIA il progetto di che trattasi

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.
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Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE VIA E VAS

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di obbligare il proponente a realizzare l’intervento
in conformità agli elaborati progettuali e alla
documentazione integrativa trasmessa e acquisita
agli atti;

‐ di esprimere in conformità al parere reso dal
Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 15
aprile 2014, allegato al presente provvedimento
per farne parte integrante e sostanziale, l’esclu‐
sione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale per l’intervento “Progetto di poten‐
ziamento dell’impianto di depurazione a servizio
dell’agglomerato di Turi (BA) per tutte le motiva‐
zioni ivi espresse e a condizione che si rispettino
le prescrizioni ivi indicate intendendo sia le moti‐
vazioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di obbligare il proponente a conformare il pro‐
getto alle prescrizioni di cui sopra e riportate in
narrativa. Le stesse prescrizioni sono vincolanti
per i soggetti deputati al rilascio di intese, conces‐
sioni, autorizzazioni, licenze, pareri, nulla osta,
assensi comunque denominati, necessari per la
realizzazione del progetto in base alla vigente nor‐
mativa;

‐ che sia data espressamente e puntualmente evi‐
denza del rispetto di tutte le prescrizioni, condi‐
zioni e precisazioni richiamate nel presente prov‐
vedimento ed espresse dai soggetti intervenuti
nonché dal Comitato Regionale per la VIA nella
seduta del 15 aprile 2014 come nelle previsioni di
cui agli artt. 54 e 55 del DPR 207/2010, nella veri‐
fica di compatibilità (art. 52 c. 1 lett. d) del DPR
207/2010;

‐ di obbligare il proponente a conformarsi alle pre‐
scrizioni formulate nei pareri espressi dagli enti
ed acquisiti al procedimento, che qui si intendo
puntualmente richiamati;

‐ di stabilire che il Comune di Turi, all’atto della
approvazione del progetto dia atto dell’avvenuta
conformazione del progetto alle prescrizioni
richiamate nel presente provvedimento;

‐ di obbligare il proponente a comunicare la data di
avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito
del procedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• non esonera il proponente dall’acquisizione di

ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti e non contemplati nell’ambito del pro‐
cedimento ivi comprese quelle di cui alla parte
IV del D.Lgs. 152/06 e smi ove necessarie

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

• fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione
del presente provvedimento, purché con lo
stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato
al rilascio del titolo abilitativo finale

• fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi‐
nati, per norma previsti, anche successiva‐
mente all’adozione del presente provvedi‐
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mento, purché con lo stesso dichiarate compa‐
tibili dall’ente deputato al rilascio del titolo
autorizzativo

• fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97
del D.Lgs. 163/2006 e smi ‐ di dichiarare l’im‐
mediata esecutività del presente provvedi‐
mento;

‐ di notificare il presente provvedimento al propo‐
nente, a cura del Servizio Ecologia; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento
• alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
• all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

• al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Tele‐
matico Unico Regionale delle Determinazioni
Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale
istituzionale www.regione.puglia.it;

• Provincia di Bari, Comune di Turi, Direzione
regionale per i beni culturali e paesaggistici
della Puglia, Soprintendenza per i bei architet‐
tonici e paesaggistici per le Province di Bari,
BAT e Foggia, Soprintendenza per i beni
archeologici, Autorità di Bacino, Autorità idrica
Pugliese, ARPA Puglia, ASL BA, Servizi regionali
Urbanistica, Assetto del Territorio, Risorse
Idriche, Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Rischio
industriale e Foreste;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. facciate sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it.
Avverso la presente determinazione l’interes‐

sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente dell’Ufficio
Caterina Dibitonto
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 4 settembre 2014, n. 257

L. 241/90 e smi D.Lgs 152/06 e s.m.i. e L.R. 18/12
e DGR 1748/2013. Procedura di verifica di assog‐
gettabilità a Valutazione di Impatto ambientale ‐
“Potenziamento dell’impianto depurativo di
Latiano (BR) 1607400901.” Proponente Acque‐
dotto Pugliese S.p.A. Via Cognetti, 36 ‐ Bari.

L’anno 2014 addì 4 del mese di settembre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente Ufficio Programmazione, politiche energe‐
tiche VIA e VAS, sulla scorta dell’istruttoria ammini‐
strativa espletata dall’ufficio e dell’istruttoria tec‐
nica svolta dal Comitato Reg. per la VIA (ex R.R.
10/2011, art. 1, comma 6, e art. 1, comma 4) ha
adottato il seguente provvedimento.

Premesso che
Con nota prot. 107962 del 15 ottobre 2013 acqui‐

sita al prot. A00_089_9990 del 25 ottobre 2013,
AQP SpA ha presentato istanza di Verifica di Assog‐
gettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale per
il progetto di “Potenziamento dell’ impianto depu‐
rativo di Latiano (BR))”, trasmettendo elaborati il
progetto definitivo dell’intervento, una relazione
sull’identificazione degli impatti ambientali attesi,
una relazione sulla conformità del progetto alla nor‐
mativa in materia ambientale e paesaggistica,
nonché agli strumenti di programmazione e pianifi‐
cazione territoriale e urbanistica, quadro autorizza‐
tivo inerente il progetto,

Con nota prot. A00_089_10007 del 25 ottobre
2013, l’Ufficio, espletata la verifica di L. completezza
formale della documentazione inviata, comunicava
il formale avvio del procedimento e l’avvenuta pub‐
blicazione della documentazione trasmessa sul por‐
tale web della Regione Puglia e richiedeva ai
seguenti soggetti competenti in materia ambientale
l’espressione del parere entro il termine di 45
giorni: Provincia di Brindisi, Comune di Latiano,
Direzione regionale per i beni culturali e paesaggi‐
stici della Puglia, Soprintendenza per i bei architet‐
tonici e paesaggistici per le Province di Lecce, Brin‐
disi e Taranto, Soprintendenza per i beni archeolo‐
gici, Autorità di Bacino, Autorità idrica Pugliese,

ARPA Puglia, ASL BR, Servizi regionali Urbanistica,
Assetto del Territorio, Tutela delle Acque, Ciclo dei
rifiuti e bonifiche, Rischio industriale.

Con nota prot. A00_169_4918 del 19 novembre
2013 acquisita agli atti della seduta del Comitato
VIA regionale del 19 novembre 2013, l’Ufficio Inqui‐
namento e grandi impianti del Servizio Rischio Indu‐
striale ha comunicato che, in ragione dell’immi‐
nente recepimento della Direttiva comunitaria
2010/75/UE con conseguente espressa esclusione
dal campo di applicazione AIA degli impianti di
depurazione di acque reflue urbane dotate di
sezione impiantistica di trattamento rifiuti liquidi
l’Ufficio ritiene di non dover esprimere alcun parere
di competenza in materia di autorizzazione inte‐
grata ambientale e che restano salvi gli altri
pareri/atti di competenza provinciale necessari
all’esercizio degli impianti con particolare riferi‐
mento all’inquinamento atmosferico.

Con nota prot. 125224 del 27 novembre 2013
acquisita al prot. A00_089_11424 del 02 dicembre
2013 AQP trasmetteva il parere con indicazioni
espresso dal Ministero dell’ambiente (prot.
56405/TRI del 26 novembre 2013 di conformità alle
disposizioni della Direttiva 91/271/CE Con nota
prot. 15785 del 02 dicembre 2013 acquisita al prot.
A00_089_11440 del 06 dicembre 2014, l’Autorità di
Bacino ha trasmesso il parere di compatibilità al PAI
con prescrizioni

Con nota prot. A00_075674 del 13 febbraio 2014
acquisita al prot. A00_089_1939 del 21 febbraio
2014 l’Ufficio Attuazione e gestione del Servizio
Tutela delle Acque (ora “Servizio Risorse Idriche”)
trasmetteva il parere di compatibilità al vigente
PTA.

Con nota prot. 19189 del 21 febbraio 2014 acqui‐
sita al prot. A00_089_2022 del 25 febbraio 2014,
trasmetteva “integrazione documentale spontanea
alla relazione di identificazione degli impatti
ambientali attesi nell’ambito della procedura di
verifica di assoggettabilità a VIA “ Con nota prot.
3588 dell’ 11 marzo 2014 acquisita al prot
A00_089_4363 del 06 maggio 2014, la Soprinten‐
denza per i bei architettonici e paesaggistici per le
Province di Lecce, Brindisi e Taranto esprimeva
parere di competenza favorevole alla realizzazione
con prescrizioni ed assumendo a proprie quelle for‐
mulate dal Sevizio Assetto del Territorio della
Regione Puglia.
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Con nota prot. 25749 dell’ 11 marzo 2014 AQP
trasmetteva integrazione documentale alla rela‐
zione di identificazione degli impatti attesi nell’am‐
bito della procedura di verifica di assoggettabilità a
VIA Valutazione di incidenza ‐ Livelli I screening

Con nota prot. 21895 del 14 aprile 2014, acquisita
agli atti della seduta del Comitato Regionale del 15
aprile 2014 a al prot. A00_089_3811 del 16 aprile
2014, ARPA Puglia ha trasmesso il proprio parere.

Il Comitato Regionale per la VIA nella seduta del
15 aprile 2014 (prot. A00_089_3845 del 16 aprile
2014) ha proposto l’esclusione dell’intervento dalla
procedura di valutazione di impatto ambientale alle
prescrizioni riportate nel predetto parere.

Con nota prot. 40406 del 17 aprile 2014 acquisita
al prot. A00_089_4271 del 30 aprile 2014, il propo‐
nente ritrasmetteva le controdeduzioni al parere
reso dal Comitato VIA espresso nella seduta del 15
aprile 2014

Con nota prot. 6978 del 28 aprile 2014 acquisita
la prot. A00_089_4321 del 05 maggio 2014 il
Comune di Latiano Struttura VII Polizia Urbana ‐
Ecologia e Ambiente ha reso il proprio parere favo‐
revole con prescrizioni.

Con nota prot A00_089_4140 del 28 aprile 2014
integrata dalla nota prot A00_089_4396 del 07
maggio 2014, l’Ufficio Programmazione, politiche
energetiche VIA e VAS, ha convocato gli Enti coin‐
volti nel procedimento in oggetto in Conferenza di
Servizi finalizzata alla definizione degli atti di
assenso comunque denominati necessari per la rea‐
lizzazione dell’intervento e per l’espressione del
parere nell’ambito del procedimento in oggetto

Con nota prot. 7261 del 30 aprile 2014 acquisita
al prot A00_089_4447 del 12 maggio 2014 il
Comune di Latiano Struttura V Gestione del Terri‐
torio ha espresso parere favorevole all’intervento
alle prescrizioni formulate nell’autorizzazione pae‐
saggistica e nel parere della soprintendenza per i
Beni architettonici

Con nota prot. 27518 del 05 maggio 2014 acqui‐
sita al prot. A00_089_4454 la Provincia di Brindisi
ha trasmesso il proprio contributo istruttorio comu‐
nicando che non ravvisa motivi ostativi per la con‐
clusione favorevole del procedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA

Con nota prot. n. 5474 del 06 maggio 2014 acqui‐
sita al prot A00_089_4549 del 13 maggio 2014 la
Soprintendenza per i beni archeologici della Puglia

‐ Taranto confermava il parere reso con nota prot.
n.14665 del 04 dicembre 2013 acquisito al prot.
A00_089_11483 del 09 dicembre 2014 con cui
comunicava di non ravvisare motivi ostativi alla rea‐
lizzazione alle condizioni riportate nel parere.

Con nota prot A00_145_6877 del 09 maggio 2014
acquista al prot. A00_089_4871 del 22 maggio 2014
il Servizio Assetto del territorio della Regione Puglia
trasmetteva la Determinazione Dirigenziale n. 112
del 26 marzo 2014 di Autorizzazione Paesaggistica
all’intervento in oggetto favorevole con prescrizioni.

Con nota prot A00_089_4817 del 20 maggio
2014, l’Ufficio Programmazione, politiche energe‐
tiche VIA e VAS, ha trasmesso agli enti coinvolti nel
procedimento il verbale della conferenza di servizi.
Detto verbale è stato trasmesso anche al Consorzio
di Gestione di Torre Guaceto al fine di consentirne
l’espressione di osservazioni e indicazioni, laddove
ritenute opportune.

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011

VISTA la Legge Regionale 18/2012

VISTA la DGR 1748 del 18 settembre 2013 con la
quale la Giunta Regionale ha provveduto a discipli‐
nare le modalità procedimentali volte alla realizza‐
zione delle opere di cui alla Delibera CIPE 62/2011
e 87/2012.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;
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VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

DATO ATTO che il proponente, all’atto della pre‐
sentazione dell’istanza, ha attestato di dover con‐
seguire le seguenti autorizzazioni
‐ Autorizzazione Paesaggistica
‐ Parere di compatibilità Idraulica
‐ Provvedimento conseguente la verifica di assog‐

gettabilità a VIA dell’intervento

PRESO ATTO che con nota prot A00_145_6877
del 09 maggio 2014 acquista al prot. A000894871
del 22 maggio 2014 il Servizio Assetto del territorio
della Regione Puglia trasmetteva la Determinazione
Dirigenziale n. 112 del 26 marzo 2014 di Autorizza‐
zione Paesaggistica all’intervento in oggetto favo‐
revole con prescrizioni.

PRESO ATTO con nota prot. 15785 del 02
dicembre 2013 acquisita al prot. A00_089_10 del 02
gennaio 2014, l’Autorità di Bacino ha trasmesso il
parere di compatibilità al PAI con prescrizioni PRESO
ATTO dei lavori svolti in sede Conferenza di Servizi
e dei relativi esiti

LETTE le osservazioni rese:
• da AQP con nota prot 41802 del 23 aprile 2014;
• dal Servizio Risorse idriche trasmesse con nota

prot A00_075_2482 del 29 maggio 2014;
• da AQP con nota prot 71755 del 16 luglio 2014;
• la nota di AIP prot. 2708 del 23/7/2014
• le considerazioni del comitato VIA regionale in

merito agli interventi di potenziamento dei depu‐
ratori proposti da AQP. prot A00_089_7200 del
31/07/2014;

PRECISATO, con riferimento alle prescrizioni for‐
mulate nel parere reso dal Comitato e dagli altri
soggetti con competenze ambientali intervenuti nel

procedimento, che, lette le controdeduzioni formu‐
late dal proponente e in considerazione dei conte‐
nuti espressi nella nota richiamata al punto prece‐
dente, le prescrizioni formulate dal Comitato
devono ritenersi confermate;

PRECISATO, con riferimento alla prescrizione
relativa “Acque reflue influenti l’impianto in periodi
di “pioggia” ‐ opere di scarico, trattamento, moni‐
toraggio”, la stessa sia ottemperata alla luce e
quindi agli esiti delle attività di monitoraggio come
riportato al paragrafo “considerazioni conclusive ‐
integrazione del testo della prescrizione” riportata
nota. prot A00_089_7200 del 31/07/2014 del comi‐
tato VIA regionale;

PRECISATO altresì che il presente provvedimento
reso ai sensi della Legge Regionale 11/01 e smi è
relativo alla sola verifica di assoggettabilità a Valu‐
tazione di Impatto Ambientale per l’intervento pro‐
posto e che il parere relativo alla verifica di assog‐
gettabilità è da ritenersi espresso per il livello di pro‐
gettazione prescritto dalla normativa;

CONSIDERATO che, sulla base degli esiti della
Conferenza di Servizi, la proposta progettuale con‐
sistente nel potenziamento dell’esistente depura‐
tore a servizio dell’agglomerato di Latiano, non
determina impatti significativi e negativi sull’am‐
biente, fermo restando il rispetto delle prescrizioni
espresse nel corso del procedimento;

RITENUTO, per tutto quanto sopra considerato,
di escludere dalla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale VIA il progetto di che trattasi

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.
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Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE VIA E VAS

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di obbligare il proponente a realizzare l’intervento
in conformità agli elaborati progettuali e alla
documentazione integrativa trasmessa e acquisita
agli atti;

‐ di esprimere in conformità al parere reso dal
Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 15
aprile 2014, allegato al presente provvedimento
per farne parte integrante e sostanziale, l’esclu‐
sione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale per l’intervento “Progetto di poten‐
ziamento dell’impianto di depurazione a servizio
dell’agglomerato di Latiano (BR) per tutte le moti‐
vazioni ivi espresse e a condizione che si rispettino
le prescrizioni ivi indicate intendendo sia le moti‐
vazioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di obbligare il proponente a conformare il pro‐
getto alle prescrizioni di cui sopra. Le stesse pre‐
scrizioni sono vincolanti per i soggetti deputati al
rilascio di intese, concessioni, autorizzazioni,
licenze, pareri, nulla osta, assensi comunque
denominati, necessari per la realizzazione del pro‐
getto in base alla vigente normativa;

‐ che sia data espressamente e puntualmente evi‐
denza del rispetto di tutte le prescrizioni, condi‐
zioni e precisazioni richiamate nel presente prov‐
vedimento ed espresse dai soggetti intervenuti
nonché dal Comitato Regionale per la VIA nella
seduta del 15 aprile 2014 come nelle previsioni di
cui agli artt. 54 e 55 del DPR 207/2010, nella veri‐
fica di compatibilità (art. 52 c. 1 lett. d) del DPR
207/2010;

‐ di obbligare il proponente a conformarsi alle pre‐
scrizioni formulate nei pareri espressi dagli enti
ed acquisiti al procedimento, che qui si intendo
puntualmente richiamati;

‐ di stabilire che il Comune di Latiano, all’atto della
approvazione del progetto dia atto dell’avvenuta
conformazione del progetto alle prescrizioni
richiamate nel presente provvedimento;

‐ di obbligare il proponente a comunicare la data di
avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito
del procedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• non esonera il proponente dall’acquisizione di

ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti e non contemplati nell’ambito del pro‐
cedimento ivi comprese quelle di cui alla parte
IV del D.Lgs. 152/06 e smi ove necessarie 

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi

connessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

• fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione
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del presente provvedimento, purché con lo
stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato
al rilascio del titolo abilitativo finale;

• fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi‐
nati, per norma previsti, anche successiva‐
mente all’adozione del presente provvedi‐
mento, purché con lo stesso dichiarate compa‐
tibili dall’ente deputato al rilascio del titolo
autorizzativo;

• fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97
del D.Lgs. 163/2006 e smi ‐ di dichiarare l’im‐
mediata esecutività del presente provvedi‐
mento;

‐ di notificare il presente provvedimento al propo‐
nente, a cura del Servizio Ecologia; ‐ di trasmet‐
tere il presente provvedimento
• alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
• all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

• al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Tele‐
matico Unico Regionale delle Determinazioni

Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale
istituzionale www.regione.puglia.it;

• Provincia di BAT, Comune di Latiano, Direzione
regionale per i beni culturali e paesaggistici
della Puglia, Soprintendenza per i bei architet‐
tonici e paesaggistici per le Province di Lecce,
Brindisi e Taranto, Soprintendenza per i beni
archeologici, Autorità di Bacino, Autorità idrica
Pugliese, ARPA Puglia, ASL BR, Servizi regionali
Urbanistica, Assetto del Territorio, Risorse
Idriche, Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Rischio
industriale e Foreste;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. _______ fac‐
ciate sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it.
Avverso la presente determinazione l’interes‐

sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente dell’Ufficio
Caterina Dibitonto
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 4 settembre 2014, n. 258

D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. e l.r. 44/2012 e
ss.mm.ii. ‐ Valutazione Ambientale Strategica del
Piano Urbanistico Esecutivo zona CI di espansione
edilizia intensiva località Scialara nel Comune di
Vieste ‐ Autorità procedente: Comune di Vieste ‐
PARERE MOTIVATO.

L’anno 2014 addì 4 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dall’ing. Rossana Racioppi, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
il Comune di Vieste con nota prot. n. 205/URB del

23.12.2010 acquisita al prot. n. 768
del 01.02.2011 del Servizio Ecologia, presentava

all’Ufficio Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS istanza di verifica di assoggettabilità a
Valutazione ambientale strategica per il Piano Urba‐
nistico Esecutivo in zona C1 di espansione edilizia
intensiva località Scialara, trasmettendo i seguenti
elaborati:
‐ Rapporto Ambientale Preliminare;
‐ Parere di massima del “Parco Nazionale Del Gar‐

gano”;
‐ TAV 1 ‐ stralci planimetrici (P.R.G. catastale);
‐ TAV 2 ‐ localizzazione dell’intervento;
‐ TAV 3 ‐ stato dei luoghi con piano quotato;
‐ TAV 4 ‐ planimetria generale
‐ TAV 4/A‐ connessione del PUE con il centro abi‐

tato e P.P. zona “C2 ‐ Petto”;
‐ TAV 5 ‐ plano volumetrico;
‐ TAV 6 ‐ profili schematici ‐ sezioni di studio;
‐ TAV 7 ‐ individuazione unità di intervento minimo
‐ TAV 8 ‐ tipologie edilizie;
‐ TAV 9 ‐ opere di urbanizzazione secondaria ‐

verde attrezzato
‐ TAV 9/A ‐ opere di urbanizzazione secondaria ‐

chiesa con locali annessi;
‐ TAV 10 ‐ aree da cedersi al comune;

‐ TAV 11 ‐ impianti tecnologici: rete idrico‐
fognante, acque meteoriche, schema U.P.;

‐ TAV 11/A ‐ rete di fognatura bianca;
‐ TAV 12 ‐ impianti tecnologici: rete elettrica ‐ illu‐

minazione pubblica; 
‐ ALL. A/1 ‐ relazione tecnica‐norme tecniche di

attuazione;
‐ ALL. A/2 ‐ relazione finanziaria;
‐ ALL. A/3 ‐ schema di convenzione;
‐ ALL. A/4 ‐ relazione paesaggistica;
‐ ALL. B ‐ documentazione fotografica;
‐ ALL. B/1 ‐ impianto trattamento acque di prima

pioggia;

con Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 258 del 28.10.2011 ad oggetto “Proce‐
dura di verifica di assoggettabilità a Valutazione
Ambientale Strategica ‐ Piano Urbanistico Esecutivo
(PUE) zona C1 di espansione edilizia intensiva in
località ‘Scialarti’ ‐ Autorità procedente: Comune di
Vieste (FG)” veniva disposto l’assoggettamento
della stessa alla Valutazione ambientale strategica;

con nota prot. n. 10449 del 17.11.2011 del Ser‐
vizio Ecologia la predetta determinazione veniva
notificata all’Autorità procedente ed al Servizio
regionale Urbanistica;

il Comune di Vieste, con nota prot. n. 4276 del
20.03.2012 inviata all’Ufficio Programmazione, Poli‐
tiche energetiche, VIA e VAS della Regione Puglia,
che la acquisiva al prot. n. 2837 del 3.04.2012, ed ai
soggetti con competenza ambientale, trasmetteva,
in formato cartaceo e digitale, ai fini del procedi‐
mento di Valutazione ambientale strategica di cui
al D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii., il “Rapporto ambien‐
tale” e la “Sintesi non tecnica”, segnalando conte‐
stualmente che, con separata nota, avrebbe prov‐
veduto alla pubblicazione sul BURP ai sensi dell’art.
14 del predetto Decreto;

l’Autorità di Bacino, con nota prot. n. 4762 dei
20.04.2012 trasmessa al Comune di Vieste ed all’Au‐
torità procedente che la acquisiva al prot. n. 3459
del 30.04.2012, chiedeva “[...1 di integrare il Rap‐
porto ambientale e conseguentemente il Piano di
lottizzazione con elementi tecnici idonei a rappre‐
sentare la problematica della stabilità del versante
in relazione alle opere previste nel medesimo
piano.”. Con nota prot. n. 10140 del 5.07.2012
inviata per conoscenza all’Ufficio Programmazione,
politiche energetiche, VIA e VAS che la acquisiva in
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atti al prot. n. 5781 del 16.07.2012, il Comune di
Vieste riscontrava all’AdB trasmettendo gli elaborati
denominati “VAS ‐ Rapporto ambientale ‐ Integra‐
zione ‐ giugno 2012” e “Relazione geologica‐in
tegrazioni”;

il Dipartimento provinciale di Foggia dell’ARPA
Puglia, con nota prot. n. 24645 del 10.05.2012
inviata ai Comune di Vieste ed all’Ufficio Program‐
mazione, Politiche energetiche, VIA e VAS che la
acquisiva al prot. n. 4823 del 20.06.2012, per
quanto di competenza esprimeva una valutazione
generale favorevole fornendo altresì alcune indica‐
zioni in merito al monitoraggio del campo elettro‐
magnetico;

l’Ente di gestione del Parco nazionale del Gar‐
gano, con nota prot. n. 2594 del 5.06.2012, inviata
all’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
VIA e VAS, che la acquisiva in atti al prot. n. 4918 del
25.06.2012, ed al Comune di Vieste, riteneva di
poter esprimere parere favorevole condizionato al
rispetto delle “condizioni imposte dal Comitato tec‐
nico nella seduta del 29.05.2010 verbale n. 62 che
qui si intendono integralmente riportate e facendo
proprie le considerazioni di cui al parere di questo
ente prot. n. 4352 del 28.06.2010 espresso nell’am‐
bito dell’espressione del parere del CUR di cui si
allega copia alla presente”. Inviava contestualmente
la citata nota prot. n. 4352 del 28.10.2010;

l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
VIA e VAS con nota prot. n. 6019 del 24.07.2012, ai
fini dell’espressione del parere motivato, invitava
l’Autorità procedente “t...I a fornire un quadro com‐
pleto della fase di consultazione, che illustri tutta la
documentazione presentata (osservazioni, obiezioni
e suggerimenti, pareri degli Enti competenti), le
eventuali controdeduzioni e/o modifiche apportate
al Piano e/o al Rapporto ambientale”;

con nota prot. n. 4739 del 19.10.2012 acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 8830 del 24.10.2012,
il Servizio regionale Tutela delle Acque comunicava
che “[...] l’area di progetto inserita nel foglio cata‐
stale n. 14 del Comune di Vieste non è soggetta a
vincoli del Piano di Tutela delle Acque della Regione
Puglia Nella medesima missiva forniva indicazioni
sul trattamento delle acque reflue meteoriche e
sulle politiche di risparmio idrico e di eventuale
riuso;

con nota prot. n. 18091 del 13.12.2012 acquisita
al prot. n. 867 del 30.01.2013 del Servizio Ecologia,

l’Autorità procedente comunicava il termine della
fase di consultazione inviando contestualmente:
‐ nota prot. n. 4431 del 22.03.2012 del Comune di

Vieste relativa alla richiesta di pubblicazione sul
BURP, con relativo estratto dal Bollettino (pag.
10981) n. 50 del 5.04.2012 di avvenuta pubblica‐
zione;

‐ nota prot. n. 175 del 10.04.2014 di pubblicazione
all’albo pretorio virtuale del Comune dal periodo
10.04.2012 sino al 9.06.2012;

‐ corrispondenza fra Comune di Vieste (note prot.
n. 10140 del 5.07.2012, prot. n. 17012 del
21.11.2012 e prot. 14092 del 28.09.2012) ed
Autorità di Bacino della Puglia (note prot. n. 4762
del 20.04.2012 e prot. n. 14589 dell’11.12.2012);

‐ nota prot. n. 9643 del 16.05.2012 della Sezione
provinciale di Foggia del Servizio Foreste;

‐ nota prot. n. 24645 del 10.05.2012 del Diparti‐
mento di Foggia dell’ARPA Puglia;

‐ nota prot. n. 2594 del 5.06.2012 dell’Ente di
gestione del Parco nazionale del Gargano;
l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,

VIA e VAS con nota prot. n. 3349 del 3.04.2013, tra‐
smessa al Comune di Vieste, al Servizio regionale
Assetto del Territorio, alla Direzione regionale per i
beni culturali e paesaggistici della Puglia, alla Soprin‐
tendenza per i beni architettonici e paesaggistici per
le province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e Foggia
chiedeva l’invio degli aggiornamenti al Rapporto
ambientale, della “Relazione geologica” e dello
“Studio di Stabilità del versante” di cui all’intercorsa
corrispondenza con l’Autorità di Bacino, unitamente
a tutti gli elaborati di Piano se aggiornati rispetto a
quelli trasmessi a dicembre 2010. Inoltre, avendo
rilevato nell’area in oggetto la presenza del vincolo
ex lege 1497/39, del vincolo Galasso, oltre che
dell’ATE C del PUTT/p, chiedeva ai soggetti in indi‐
rizzo di fornire indicazioni circa le criticità appena
esposte anche con riferimento all’applicazione
dell’art. 142 lett. a ed f del D.lgs 42/2004”. A ciò
riscontrava il Comune di Vieste, con nota prot. n.
7696 del 18.04.2013 acquisita al prot. n. 4180 del
26.04.2013, inoltrando su supporto digitale copia
degli elaborati “Valutazione ambientale strategica ‐
rapporto ambientale ‐ integrazione giugno 2012”,
“Relazione geologica”, “Studio di stabilità di ver‐
sante ‐ elaborato grafico”, dello “Studio di stabilità
di versante ‐ Relazione di calcolo” precisando con‐
testualmente che gli elaborati di Piano ed il Rap‐
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porto ambientale non avevano subito modificazioni
rispetto a quanto in possesso dell’Ufficio Program‐
mazione, politiche energetiche, VIA e VAS;

la Direzione regionale per i beni culturali e pae‐
saggistici della Puglia, con nota prot. n. 3930 del
15.04.2013 inviata alla Soprintendenza per i Beni
architettonici e paesaggistici per le province di Bari,
Barletta‐Andria‐Trani e Foggia e per conoscenza
all’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
VIA e VAS che la acquisiva al prot. n. 3884 del
18.04.2013, invitava la predetta Soprintendenza
“[...] a trasmettere a questa Direzione le proprie
valutazioni in tempi utili per consentire l’emissione
della nota finale di competenza”. Quest’ultima, con
nota prot. n. 5721 del 19.04.2013 acquisita al prot.
n. 5070 del 27.05.2013 del Servizio Ecologia, comu‐
nicava che avrebbe rimesso le proprie valutazioni
alla Direzione regionale per i beni culturali e pae‐
saggistici della Puglia nel rispetto delle norme di cui
al DPR n. 233/2007;

la predetta Direzione regionale, con nota prot. n.
5016 del 27.05.2013 acquisita al prot. n. 5118 del
29.05.2013, trasmetteva le condivise valutazioni
della Soprintendenza per i beni architettonici e pae‐
saggistici per le province di Bari, Barletta‐Andria‐
Trani e Foggia di cui alla missiva prot. n. 6161 del
29.04.2013 che l’Ufficio Programmazione, politiche
energetiche, VIA e VAS, con nota prot. n. 5263 del
4.06.2013, provvedeva ad inoltrare al Servizio
Assetto del Territorio della Regione Puglia. Tali valu‐
tazioni invitavano a procedere con la rimodulazione
del PUE sulla base dei suggerimenti forniti dalla
stessa Soprintendenza;

il Comune di Vieste replicava, con missiva prot.
n. 12636 del 27.06.2013 acquisita al prot. n. 7039
del 17.07.2013 del Servizio Ecologia, trasmettendo
l’elaborato “Documentazione fotografica allegata
alle osservazioni” e segnalando contestualmente
che:
‐ il terreno è attualmente incolto e privo di carat‐

tere agricolo in attesa della trasformazione pre‐
scritta dal PRG e prevista già dal vecchio PdF;

‐ l’area in oggetto risulta fortemente antropizzata
con la presenza di numerosi manufatti destinati a
residenze oltre a villaggi turistici, strutture alber‐
ghiere, attrezzature per il tempo libero;

‐ le tipologie edilizie proposte nel Piano, anche se
non definite nei particolari costruttivi, rappresen‐
tano integralmente le tipologie tipiche dell’archi‐

tettura locale e garganica e sono simili a quelle
ricorrenti in altre lottizzazioni esistenti e limitrofe;
il Servizio Assetto del Territorio della Regione

Puglia, con nota prot. n. 6170 del 25.06.2013 indi‐
rizzata per competenza al Comune di Vieste e per
conoscenza al proponente ed all’Ufficio Program‐
mazione, politiche energetiche, VIA e VAS che la
assumeva in atti con prot. n. 6780 del 10.07.2013,
trasmetteva il preavviso di rigetto di cui all’art. 10bis
della I. 241/1990 e ss.mm.ii. comunicando i motivi
ostativi all’accoglimento dell’istanza ai fini del rila‐
scio del parere paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/p;

con successiva nota prot. n. 3560 del 10.03.2014
indirizzata per competenza al Comune di Vieste e
per conoscenza al proponente ed all’Ufficio Pro‐
grammazione, politiche energetiche, VIA e VAS che
la assumeva in atti con prot. n. 3072 del 25.03.2014,
il Servizio Assetto del Territorio della Regione Puglia,
comunicava gli esiti del sopralluogo effettuato in
data 12.07.2013, segnalando contestualmente che
una differente soluzione progettuale, avente le
caratteristiche rappresentate dallo stesso Servizio,
avrebbe potuto essere rivalutata anche in accordo
con gli indirizzi del DRAG‐PUE;

l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. n. 3651 del 11.04.2014
inviata al Comune di Vieste e per conoscenza al Ser‐
vizio regionale Assetto del Territorio chiedeva la tra‐
smissione, su supporto digitale, della documenta‐
zione tecnica (Rapporto ambientale, Sintesi non tec‐
nica ed elaborati di Piano) laddove aggiornati e/o
modificati rispetto a quanto trasmesso dall’Autorità
competente con note prot. n. 205/Urb del
23.12.2010, prot. n. 4276 del 20.03.2012 (successi‐
vamente confermate con nota prot. n. 7696 del
18.04.2013) evidenziando la sospensione dei ter‐
mini procedurali in attesa di quanto richiesto;

l’Autorità procedente, con nota prot. n. 9662 del
26.05.2014 acquisita al prot. n. 5162 del 30.05.2014
del Servizio Ecologia, trasmetteva il Piano modifi‐
cato a seguito delle indicazioni del Servizio regionale
Assetto del Territorio di cui alla nota prot. n. 3560
del 10.03.2014 costituito dai seguenti elaborati in
duplice copia cartacea:
‐ Allegato A1 ‐ “Relazione tecnica e Norme tecniche

di attuazione”;
‐ Allegato A2 ‐ “Relazione finanziaria”;
‐ Allegato A3 ‐ “Scherno di convenzione”
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‐ Tavola 1 ‐ “Stralci planimetrici (Stralcio dal PRG,
Stralcio Catastale, stralcio Aerofotogramme‐
trico)”;

‐ Tavola 2 ‐ “Localizzazione dell’insediamento (Inse‐
rimento nel PRG, Inserimento nel catastale)”;

‐ Tavola 3 ‐ “Stato dei luoghi con piano quotato”;
‐ Tavola 4 ‐ “Planimetria generale”;
‐ Tavola 5 ‐ “Sovrapposizione del PUE su ortofoto e

fotoinserimento”;
‐ Tavola 6 ‐ “Profili schematici”;
‐ Tavola 7 ‐ “individuazione unità di intervento

minimo”;
‐ Tavola 8 ‐ “Tipologie edilizie”;
‐ Tavola 9 ‐ “Opere di urbanizzazione secondaria

(Aree a verde pubblico e privato, Particolari
arredo urbano, Chiesa con locali annessi)”;

‐ Tavola 10 ‐ “Aree da cedere al Comune”;
‐ Tavola 11 ‐ “Impianti tecnologici (Rete idrico

fognante, Acque meteoriche, Schema urbanizza‐
zione primaria”;

‐ Tavola 12 ‐ “Impianti tecnologici (Rete elettrica,
Illuminazione pubblica)”;

Considerato che:
con nota prot. n. 205/URB del 23.12.2010 acqui‐

sita al prot. n. 768 del 01.02.2011 del Servizio Eco‐
logia, ha presentato all’Ufficio Programmazione,
politiche energetiche, VIA e VAS istanza di verifica
di assoggettabilità a Valutazione ambientale strate‐
gica per il Piano Urbanistico Esecutivo zona C1 di
espansione edilizia intensiva località Scialara. Nel‐
l’ambito di tale procedura sono individuate le
seguenti autorità:
‐ l’Autorità Procedente è il Comune di Vieste;
‐ l’Autorità Competente è l’Ufficio Programmazione

politiche energetiche VIA e VAS, presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato alla Qualità dell’Am‐
biente della Regione Puglia (art. 4 comma 2 della
I.r. 44/2012);

‐ con Determinazione del Dirigente del Servizio Eco‐
logia n. 258 del 28.10.2011 ad oggetto “Procedura
di verifica di assoggettabilità a Valutazione
Ambientale Strategica ‐ Piano Urbanistico Esecu‐
tivo (PUE) zona CI di espansione edilizia intensiva
in località “Scialara” ‐ Autorità procedente:
Comune di Vieste (FG)” è stato disposto l’assog‐
gettamento dello stesso PUE alla Valutazione
ambientale strategica rilevando la necessità di:

1. colmare le lacune dell’analisi degli impatti in
relazione all’individuazione degli stessi ed in
relazione al loro peso sul valore e sulla vulne‐
rabilità dell’area;

2. redigere una relazione geologica contenente
la disamina delle criticità legate al suolo e
all’acqua;

3. evitare che le misure di mitigazione proposte
si riducano ad auspici, attraverso l’introdu‐
zione degli stessi nelle NTA;

4. svolgere un approfondimento specifico volto
a valutare possibili effetti significativi sull’IBA
“Promontorio del Gargano e zone umide della
Capitanata”;

5. chiarire come il Comune intenda intervenire
per gestire l’interferenza della falda con i
manufatti previsti, anche in ragione dell’even‐
tuale grado di pericolosità (segnalato dall’AdB
della Puglia) e della presenza di punti critici
nelle immediate vicinanze rilevati dall’Ufficio
Protezione Civile del Comune di Vieste;

6. esplicitare come l’Ente locale intenda fronteg‐
giare l’incremento del carico antropico in ter‐
mini di gestione del traffico, dei rifiuti e della
depurazione delle acque reflue, anche in rela‐
zione alla prevista urbanizzazione delle aree
contermini;

7. definire gli accorgimenti che il Comune
intende porre in essere per migliorare la qua‐
lità paesaggistica, urbana e architettonica
anche al fine di incrementare qualitativamente
l’offerta turistico ricettiva regionale e la dota‐
zione di spazi e servizi per il turismo e per il
tempo libero, atteso che non appaiono ade‐
guatamente superati i rilievi mossi nel parere
del CUR in merito allo stesso;

8. rappresentare come l’Autorità procedente
intenda intervenire relativamente ai fenomeni
di erosione costiera che interessano la spiaggia
prospiciente l’area in oggetto, considerato che
non sembra essere stato messo in atto un
piano comunale della costa, ovvero se intende
puntare al ripascimento o ad una soluzione
certamente più a lungo termine cioè quella di
stabilizzare e incrementare o ricreare la super‐
ficie delle dune costiere, che rappresentano ‐
come testimoniano innumerevoli studi scien‐
tifici ‐ una barriera naturale contro l’erosione.
In questo caso l’artificializzazione di questa
area sarebbe assolutamente in contrasto;
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alla luce della procedura di verifica di assogget‐
tabilità espletata, che ha incluso la consultazione
con i Soggetti Competenti in Materia Ambientale e
che ha permesso di definire la portata e il livello di
dettaglio delle informazioni da includere nel Rap‐
porto Ambientale, il Comune di Vieste, in qualità di
Autorità procedente, ha avviato la redazione del
Rapporto ambientale ai sensi del comma 3 dell’art.
13 del D.Igs 152/2006 e ss.mm.ii.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico‐amministrativi, si ritiene di esprimere il
seguente parere motivato.

1. ESITI DELLA CONSULTAZIONE
La consultazione con i Soggetti Competenti in

materia Ambientale e con il pubblico è avvenuta
attraverso le seguenti modalità.

con note prot. nn. 7197, 7200, 7204, 7206, 7207,
7208, 7213 del 14.07.2011, l’Ufficio Programma‐
zione, politiche energetiche, VIA e VAS, ai fini della
consultazione di cui all’art. 12 del D.lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., ha comunicato la pubblicazione sul sito
istituzionale dell’Assessorato regionale alla Qualità
dell’Ambiente della descrizione del Piano e del Rap‐
porto ambientale preliminare ai seguenti soggetti
con competenza ambientale, in quanto non prece‐
dentemente coinvolti dal Comune: Regione Puglia
(Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità, Servizio
Assetto del territorio, Servizio Urbanistica, Servizio
Attività estrattive, Servizio Reti e infrastrutture per
la mobilità, Servizio Lavori Pubblici, Servizio Risorse
naturali, Servizio Tutela delle acque, Servizio
Foreste, Ufficio Struttura Tecnica Provinciale Genio
Civile), Provincia di Foggia (Settore Ambiente, Set‐
tore Assetto del Territorio), Autorità di Bacino della
Puglia, Arpa Puglia, Azienda Sanitaria Locale Foggia,
Soprintendenza per i Beni archeologici della Puglia,
Soprintendenza per i beni architettonici e paesag‐
gistici per le province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani
e Foggia;

con nota prot. n. 4276 del 20.03.2012 indirizzata
all’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
VIA e VAS della Regione Puglia ed ai soggetti con
competenza ambientale (Regione Puglia ‐ Servizio
Assetto del Territorio, Ufficio Parchi e Tutela della
Biodiversità, Servizio Urbanistica, Servizio Attività
estrattive, Servizio Reti ed infrastrutture per la
mobilità, Servizio LL.PP., Servizio Risorse naturali,
Servizio Tutela delle Acque, Servizio Foreste, Ufficio

Struttura tecnica provinciale ex genio civile; Ente di
gestione del Parco nazionale del Gargano; Provincia
di Foggia ‐ Settore Ambiente, Settore Assetto del
Territorio; Autorità di Bacino della Puglia, Diparti‐
mento provinciale di Foggia dell’ARPA Puglia, Dire‐
zione generale USL FG, Soprintendenza per i beni
architettonici e paesaggistici per le province di Bari,
Barletta‐Andria‐Trani e Foggia, Soprintendenza per
i beni archeologici della Puglia), il Comune di Vieste
ha inviato, in formato cartaceo e digitale, ai fini del
procedimento di VAS di cui al D.lgs 152/2006 e
ss.mm.ii., il Rapporto ambientale e la Sintesi non
tecnica;

con avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia (BURP) n. 50 del 5.04.2012, il
Comune di Vieste, al fine di mettere a disposizione
del pubblico e dei soggetti competenti in materia
ambientale il “Rapporto ambientale” e la “Sintesi
non Tecnica”, ha avviato la fase di consultazione
rendendo noto il deposito della suddetta documen‐
tazione presso la Regione Puglia, Ufficio Program‐
mazione, Politiche energetiche, VIA e VAS, e l’Ufficio
tecnico del Comune di Vieste, nonché le modalità e
i termini di presentazione delle osservazioni;

con la pubblicazione sul sito web del Comune di
Vieste e dell’Assessorato regionale alla Qualità
dell’Ambiente dei suddetti atti;

Si espone di seguito un sintetico elenco di coloro
che hanno espresso un contributo durante tutte le
fasi di consultazione previste dalla procedura di
Valutazione ambientale strategica:
‐ per la fase di verifica di assoggettabilità alla Valu‐

tazione ambientale strategica 
‐ Ufficio Sismico e Geologico della Regione Puglia; 
‐ Autorità di Bacino della Puglia;

‐ per la fase di consultazione pubblica ai sensi del‐
l’art. 14 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.
‐ Autorità di Bacino della Puglia;
‐ Dipartimento provinciale di Foggia dell’ARPA

Puglia;
‐ Ente di gestione del Parco nazionale del Gar‐

gano;
‐ Direzione regionale per i beni culturali e paesag‐

gistici della Puglia;
‐ Soprintendenza per i beni architettonici e pae‐

saggistici per le province di Bari, Barletta‐
Andria‐Trani e Foggia;

‐ Servizio Assetto del Territorio della Regione
Puglia.
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A tal proposito si rileva che:
‐ l’Ufficio Sismico e Geologico del Servizio Lavori

Pubblici della Regione Puglia ha comunicato di
poter esprimere il proprio parere esclusivamente
ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 380/2001 e
ss.mm.ii., con nota prot. n. 47984 del 1.9.2011,
acquisita al prot. n. 8487 del 5.9.2011;

‐ l’Autorità di Bacino, che ha interloquito con il
Comune di Vieste già in fase di verifica di assog‐
gettabilità a VAS (nota prot. n. 10384 del
15.09.2011), nella nota prot. n. 4762 del
20.04.2012 dopo aver segnalato che “f...1 già in
sede di verifica di assoggettabilità a VAS questa
Autorità aveva indicato nella presenza di un ter‐
razzo morfologico contenuto nella Carta idrogeo‐
morfologica il solo elemento rispetto al quale era
opportuno effettuare della valutazioni in ordine
alla pericolosità indotta sulle aree oggetto di pia‐
nificazione” ha chiesto “[...] di integrare il Rap‐
porto ambientale e conseguentemente il Piano di
lottizzazione con elementi tecnici idonei a rappre‐
sentare la problematica della stabilità del ver‐
sante in relazione alle opere previste nel mede‐
simo piano.”. Pertanto, come comunicato dall’Au‐
torità procedente con nota prot. n. 18091 del
13.12.2012, ha preso avvio uno scambio episto‐
lare fra lo stesso Comune e l’Autorità di Bacino
culminato nella nota prot. n. 14589
dell’11.12.2012 dell’AdB “in riferimento alla vs
nota prot. n. 17012 del 21.11.2012, acquisita con
nostro prot. n. 13697 del 27,11.2012, con la quale
si dava seguito ad una precedente richiesta di
approfondimenti della scrivente Autorità in
ordine ad una procedura di valutazione ambien‐
tale strategica ed in merito alla stabilità del ver‐
sante interessante l’area della lottizzazione, si
prende atto dei risultati ottenuti dai proponenti
riguardo alle condizioni di stabilità dell’area esa‐
minata”);

‐ il Dipartimento provinciale di Foggia dell’ARPA
Puglia, con nota prot. n. 24645 del 10.05.2012 ha
espresso “[...] una valutazione generale favore‐
vole relativamente all’analisi delle componenti
ambientali, degli impatti potenziali attesi, alle
azioni di mitigazione ed al piano di monitoraggio
proposti”, segnalando contestualmente la neces‐
sità di prevedere in fase di esercizio il monito‐
raggio del campo elettromagnetico al fine di veri‐
ficare il rispetto degli obiettivi di qualità fissati
dalla normativa vigente;

‐ l’Ente di gestione del Parco nazionale del Gar‐
gano, con nota prot. n. 2594 del 5.06.2012 ha rite‐
nuto di poter esprimere “[...] parere favorevole
sull’intervento in questione nell’ambito della pro‐
cedura di VAS alle condizioni imposte dal Comi‐
tato tecnico nella seduta del 29.05.2010 verbale
n. 62 che qui si intendono integralmente riportate
e facendo proprie le considerazioni di cui al parere
di questo Ente prot. n. 4352 del 28.06.2010
espresso nell’ambito dell’espressione del parere
CUR di cui si allega copia alla presente”. Nell’alle‐
gata nota prot. n. 4352 del 28.06.2010 ha
espresso parere favorevole di massima “[...] riser‐
vandosi comunque di rilasciare la definitiva auto‐
rizzazione, ai sensi delle ‘Misure di salvaguardia’
allegate al DPR 5.06.1995 e ss.mm.ii. istitutivo del‐
l’ente parco nazionale del Gargano, dopo l’acqui‐
sizione di tutti i pareri, nulla osta ed autorizzazioni
da parte di tutti gli Enti competenti previsti dalla
normativa”.

‐ il Servizio regionale Tutela delle Acque con nota
prot. n. 4739 del 19.10.2012 ha comunicato che
“[...] l’area di progetto inserita nel foglio catastale
n. 14 del Comune di Vieste non è soggetta a vin‐
coli del Piano di Tutela delle Acque della Regione
Puglia [...]” segnalando contestualmente che:
‐ se l’insediamento in oggetto è parte dell’agglo‐

merato di Vieste, la acque reflue devono essere
collettate alla rete cittadina esistente, in caso
contrario è necessario porre la massima atten‐
zione a quanto previsto dalla normativa nazio‐
nale e regionale circa la disciplina degli scarichi
di acque reflue domestiche o assimilate prove‐
nienti da insediamenti anche isolati (r.r.
26/2011);

‐ nel caso di riutilizzo parziale delle acque grigie
occorre provvedere con un impianto depurativo
in loco ed attenersi alla normativa regionale e
nazionale per le acque reflue depurate (D.lgs.
152/2006 e ss.mm.ii., I.r. 27/2008 e r.r. 8/2012);

‐ in merito a quanto dichiarato nel Rapporto
ambientale sul trattamento delle acque meteo‐
riche e sulle politiche di risparmio idrico e di
eventuale riuso “[...] preso atto di quanto suin‐
dicato, in caso di una loro mancata conferma, si
obbliga la precedente ditta, al calcolo sul fabbi‐
sogno idrico necessario, nei diversi periodi del‐
l’anno, al mantenimento delle aree di perti‐
nenza dei vari edifici (piazzali e aree di perti‐
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nenza adibiti alle lavorazioni di prodotti prove‐
nienti dalle stive di navi mercantili, etc.) e delle
corrispondenti fonti di approvvigionamento
(pozzi esistenti, riuso acque meteoriche, even‐
tuale riuso acque reflue, come dal Rapporto in
argomento”.

‐ la Sezione provinciale di Foggia del Servizio
Foreste con nota prot. n. 9643 del 16.05.2012 in
cui, fermo restando le competenze di cui al r.r.
10/2009 in materia di tagli boschivi e di piante sin‐
gole, ha segnalato che “questo Servizio non ha
competenze in materia ambientale per cui non ha
provvedimenti da adottare in seno alle procedure
attivate per l’occasione”;

‐ la Soprintendenza per i beni architettonici e pae‐
saggistici per le province di Bari, Barletta‐Andria‐
Trani e Foggia per il tramite della Direzione regio‐
nale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia
(nota prot. n. 5016 del 27.05.2013) ha segnalato
la necessità di procedere con la rimodulazione del
PUE attraverso:
‐ una diminuzione della cubatura ammissibile del

20%;
‐ l’eliminazione di alcuni lotti edificabili posti

parallelamente al lungomare Mattei al fine di
consentire più viste panoramiche dallo stesso
verso del costone roccioso;

‐ un aumento della superficie destinate a verde
al fine di preservare, anche in maniera limitata,
il genius loti e la vocazione agricola dell’area,
con la contemporanea diminuzione delle aree
destinate a parcheggi e pavimentate;

‐ il Servizio Assetto del Territorio della Regione
Puglia, con nota prot. n. 6170 del 25.06.2013 ha
trasmesso il preavviso di rigetto di cui all’art. 10bis
della I. 241/1990 e ss.mm.ii. comunicando i motivi
ostativi all’accoglimento dell’istanza ai fini del rila‐
scio del parere paesaggistico di cui all’art. 5.03
delle NTA del PUTT/p, rilevando la sostanziale
coincidenza della soluzione progettuale rispetto a
quella munita di parere negativo del CUR espresso
nella seduta del 25.06.2009 a meno dell’orienta‐
mento di alcuni corpi di fabbrica (lotti 4, 5, 6, 2A).
Con successiva nota prot. n. 3560 del 10.03.2014
ha trasmesso gli esiti del sopralluogo effettuato
in data 12.07.2013: “(4 stante quanto sopra, così
come già rappresentato nella nota n. 6170 del
25.06.2013 e ad esito del sopralluogo si ritiene
che la previsione nella piana della Scialara dell’in‐

sediamento residenziale come proposto dalla
Ditta, costituisce un carico antropico pregiudizie‐
vole alla qualificazione paesaggistica dell’ambito
di riferimento, poiché interferisce con gli equilibri
paesaggistici ed ecologici del sito alterando in
maniera permanente la caratteristica di perce‐
zione visiva dei luoghi” (pag. 7). Contestualmente
ha evidenziato che una differente soluzione pro‐
gettuale, avente le caratteristiche rappresentate
dallo stesso Servizio Assetto del Territorio,
avrebbe potuto essere rivalutata anche in accordo
con gli indirizzi del DRAG‐PUE:
‐ al fine di non alterare la struttura morfologica

pianoro/ciglio di scarpata e assicurare una ade‐
guata relazione con le componenti strutturanti
di paesaggio sia prevista: 1) una organizzazione
delle volumetrie e dei corpi di fabbrica in pros‐
simità del nucleo urbano, delocalizzando per‐
tanto i lotti edificabili previsti nella parte meri‐
dionale dell’area d’intervento e indicati nella
Tav. 4A “Planimetria generale” con i numeri 1,
2, 9, 10, 11, 12, comprese le volumetrie per
attrezzature collettive (chiesa) e per servizi vari.
In particolare le aree così liberate dovranno
essere destinate esclusivamente a verde salva‐
guardando i segni e le tecniche della conduzione
agricola; 2) una fascia di salvaguardia non infe‐
riore a mt 30 per il tratto di “ciglio di scarpata”
individuato dalla Carta Idrogeomorfologica
dell’Autorità di Bacino come “orlo di terrazzo
morfologico”, compreso nella particella cata‐
stale n. 58 del foglio 14;

‐ al fine di utilizzare tipologie edilizie omogenee
con i caratteri insediativi nel contesto e di assi‐
curare una continuità visiva tra il litorale e le
zone retrostanti, siano previste preferibilmente
per tutti i nuovi edifici a carattere residenziale,
tipologie edilizie in linea ortogonali alla linea di
costa e senza incremento della altezza massima;

‐ gli spazi aperti privati e pubblici (parcheggi, piaz‐
zali, aree di sosta, aree di pertinenza dei lotti,
percorsi carrabili), siano sistemati esclusiva‐
mente con: 1) materiali drenanti o semimper‐
meabili, autobloccanti cavi, da posare a secco
senza l’impiego di conglomerati cementizi e/o
impermeabilizzanti alfine di aumentare la capa‐
cità drenante delle stesse superfici; 2) specie
arboree ed arbustive forestali autoctone al fine
di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del
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patrimonio botanico‐vegetazionale autoctono.
In riferimento alle aree a parcheggio queste
devono comunque essere dotate di piantuma‐
zioni autoctone di nuovo impianto nella misura
minima di una unità arborea per ogni posto
macchina;

‐ l’accesso ai piani interrati sia garantito preferi‐
bilmente con scale interne e/o se esterne ade‐
renti ai manufatti. Le rampe d’accesso ai piani
interrati o seminterrati degli edifici residenziali
siano realizzate con una sezione non superiore
ai m. 3,50 e delimitate da pareti verdi ricoperte
da specie vegetali rampicanti e/o ricadenti,
aggrappate direttamente o indirettamente alla
muratura;

‐ al fine di non trasformare la morfologia dei
luoghi e le pendenze naturali dei terreni, siano
previsti così come indicato dalla Ditta nella nota
dello 01.07.2013, per la sola area interessata da
volumetrie edilizie, eventuali riempimenti
necessari per l’accessibilità veicolare e la
gestione delle opere idraulica ad una quota non
superiore a 1,50 mt;

‐ così come richiesto nel parere della Soprinten‐
denza prot. n. 6161 del 29.04.2013 sia prevista:
1) una diminuzione del 20% della cubatura
ammissibile; 2) l’eliminazione di alcuni lotti edi‐
ficabili posti parallelamente ai lungomare
Mattei al fine di consentire più viste panora‐
miche dallo stesso verso il costone roccioso; 3)
un aumento delle superfici destinate a verde al
fine di preservare, anche se in maniera limitata,
il genius loti e la vocazione agricolo dell’area,
con lo contemporaneo diminuzione dell’area
destinata a parcheggi e pavimentate;

Il Comune di Vieste, con nota prot. n. 9662 del
26.05.2014, ha trasmesso al Servizio Assetto del
Territorio il Piano modificato in adeguamento alla
nota di cui sopra. Su tale Piano la Giunta regionale
con Deliberazione n. 1502 del 24.07.2014 ha rila‐
sciato parere paesaggistico favorevole con prescri‐
zioni ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/p.

SI PRESCRIVE di riportare nel Rapporto Ambien‐
tale: 
‐ il percorso di approfondimento portato avanti

dall’Amministrazione Comunale con l’Autorità di
Bacino con riferimento alla stabilità del versante
interessante l’area del PUE.

‐ le indicazioni della Soprintendenza per i beni
architettonici e paesaggistici per le province di
Bari, Barletta‐Andria‐Trani e Foggia, nonché l’in‐
terlocuzione avviata con il Servizio Assetto del
Territorio della Regione Puglia; 

‐ le indicazioni del Servizio Tutela delle Acque di cui
alla nota prot. n. 4739 del 19.10.2012,

‐ di modificare le Norme di attuazione del Piano alla
luce delle prescrizioni/indicazioni fornite dai vari
enti intervenuti nel procedimento. 
In ogni caso degli esiti della fase di consultazione

nonché delle modalità con cui tali esiti sono stati
integrati nei documenti di Piano (in particolare nelle
Norme di Attuazione della Variante), o delle even‐
tuali motivazioni per le quali alcuni aspetti osservati
sono stati ritenuti non inerenti, l’organo compe‐
tente all’approvazione dovrà dare atto nella Dichia‐
razione di Sintesi prevista dall’art. 17 del Decreto. 

2. ATTIVITÀ TECNICO‐ISTRUTTORIA
L’attività tecnico‐istruttoria è stata avviata:

‐ sul Piano Urbanistico Esecutivo zona C1 di espan‐
sione edilizia intensiva località Scialara nel
Comune di Vieste, trasmesso con nota prot. n.
205/URB del 23.12.2010 acquisita al prot. n. 768
del 01.02.2011 del Servizio Ecologia, e con nota
prot. n. 4276 del 20.03.2012 acquisita al prot. n.
2837 del 3.04.2012 del Servizio Ecologia;

‐ sugli esiti delle consultazioni così come elencati
nelle premesse e sopra illustrati;

‐ sulle integrazioni trasmesse con nota prot. n.
7696 del 18.04.2013, acquisita al prot. del Servizio
Ecologia n. 4180 del 26.04.2013, e sulla rimodu‐
lazione progettuale trasmessa con nota prot. n.
9662 del 26.05.2014, acquisita al prot. del Servizio
Ecologia n. S162 del 30.05.2014.

VALUTAZIONE DEL PIANO E DEL RAPPORTO
AMBIENTALE

Il Rapporto Ambientale del Piano Urbanistico
Esecutivo (PUE) zona Cl di espansione edilizia inten‐
siva in località “Scialara” è stato valutato con riferi‐
mento ai principali elementi indicati nell’Allegato VI
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., facendo riferimento
ai contenuti del PUE.

2.1. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi
principali del Piano

ll Piano Urbanistico Esecutivo, posto all’interno
di un unico comparto di intervento nella zona “Cl”
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di espansione edilizia semintensiva del PRG vigente
(pag. 13 “Rapporto ambientale”), ricade nel foglio
di mappa 14 p.11e nn. 98, 224, 225, 228, 52, 55,
662, 56p, 728p, 53p, 726, 48, 49, 50, 326, 364, 365,
366, 367, 368, 44, 46, 284, 632, 634, 776, 777, 778,
779, 780, 780, 781, 782, 783, 941, 942, 943, 944,
945, 57, 220, 38, 241, 1277, 1279, 54, 727, 53p, 56p,
728 p, 35, 53 p, 56p, 319, 663, 728p, 99, 226, 229,
1222 p, 1223 p, 1224 p, 1338, 294, 295, 297, 298,
299, 300, 412, 413, 911, 217, 219, 222, 36, 37, 318,
40, 30, 34, 476, 477 (pag. 3 Allegato Al “Relazione
tecnica‐norme di attuazione”).

Su tale Piano, adottato con Delibera di Consiglio
comunale n. 61 del 17.12.2008, il Comitato Urbani‐
stico Regionale ha rilasciato parere negativo nella
seduta del 25.06.2009 (nota prot n. 144 del
24.07.2009). Esso è stato quindi rimodulato e sot‐
toposto, per il tramite del Servizio Urbanistica regio‐
nale, all’attenzione dello stesso CUR che, con nota
prot. n 132 del 29.07.2010, ha chiesto ulteriori inte‐
grazioni. Nel mentre, la l.r. 22/2012, con cui è stato
soppresso il CUR, ha disposto il trasferimento della
competenza al Servizio Assetto del Territorio regio‐
nale. Quest’ultimo, dopo aver rilevato sostanzial‐
mente la coincidenza con la soluzione progettuale
munita di parere sfavorevole del CUR, ha preannun‐
ciato, con nota prot. n. 6170 del 25.06.2013, il
rigetto di cui all’art. 10bis della I. 241/1990 e
ss.mm.ii. comunicando i motivi ostativi all’accogli‐
mento dell’istanza ai fini del rilascio del parere pae‐
saggistico. Conseguentemente il Comune di Vieste
ha trasmesso al Servizio Assetto del Territorio e suc‐
cessivamente, con nota prot. n. 9662 del
26.05.2014, all’Ufficio Programmazione, Politiche
energetiche, VIA e VAS la nuova soluzione proget‐
tuale su cui la Giunta regionale con Delibera n. 1502
del 24.07.2014 ha rilasciato parere paesaggistico
favorevole con prescrizioni di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/p.

Ciò premesso si rappresenta che la lottizzazione,
come modificata a seguito delle indicazioni del Ser‐
vizio del Territorio, si estende su di una superficie
territoriale complessiva pari a 49.202 m2 e risulta
delimitata a Ovest da viabilità di previsione di PRG,
a Nord dalla strada “via Spadolini’”, a Est da un’area
F2 “attrezzature a livello di quartiere” come da PRG
vigente. La rimodulazione del Piano ha previsto
(pagg. 1‐2 Allegato Al “Relazione tecnica‐norme di
attuazione”):

‐ la delocalizzazione dei lotti edificabili inizialmente
posti nella parte meridionale dell’area di inter‐
vento;

‐ una fascia di salvaguardia non inferiore ai 30 metri
per il tratto di ciglio di scarpata (foglio 14 p.11a
catastale 58);

‐ l’utilizzo di tipologie residenziali in linea ortogo‐
nale alla linea di costa con altezza massima pari a
quella prevista nella lottizzazione originaria al fine
di assicurare una continuità visiva tra il litorale e
le zone retrostanti;

‐ l’eliminazione di tutti i lotti posti parallelamente
al lungomare E. Mattei al fine di salvaguardare
totalmente le viste panoramiche dallo stesso
presso il costone roccioso;

‐ l’esclusivo utilizzo di materiali drenanti o semim‐
permeabili, autobloccanti cavi da posare a secco
senza l’impiego di conglomerato cementizio e/o
impermeabilizzanti per la sistemazione dei par‐
cheggi, delle aree di sosta, dei percorsi pedonali
e delle aree di pertinenza dei lotti;

‐ la piantumazione di essenze arboree ed arbustive
autoctone e, nei parcheggi, piantumazioni autoc‐
tone di nuovo impianto nella misura minima di n.
1 unità arborea per ogni posto macchina;

‐ l’accesso ai piani interrati con scalinata interna e
rampe veicolari di larghezza non superiore ai 3,5
m aggrappate direttamente alla muratura e deli‐
mitate da pareti verdi ricoperte da specie vegetali
rampicanti e/o ricadenti;

‐ la limitazione del riempimento necessario ed indi‐
spensabile per l’accesso veicolare e la gestione
delle opere idrauliche per evitare la trasforma‐
zione della morfologia dei luoghi e delle pendenze
naturali dei terreni;

‐ il contenimento di consumo di suolo attraverso la
riduzione del numero di corpi di fabbrica (n. 12
nella soluzione originaria a n. 9 nella nuova pro‐
posta), recuperando la restante area a verde valo‐
rizzando la vocazione agricola con la formazione
di orti costieri urbani, uliveti, vigneti ed agrumeti,
da gestire sia dai privati lottizzanti che da Enti
pubblici.

Nella predetta relazione si evidenzia inoltre che
“le aree liberate nella nuova soluzione progettuale
rispetto a quella originaria sono state destinate
esclusivamente a verde salvaguardando i segni e le
tecniche della conduzione agricola”.
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All’interno del perimetro vi sono edifici preesi‐
stenti, alcuni ad uso residenziale ed altri di piccole
dimensioni. In particolare due di essi saranno inte‐
grati nel PUE, mentre i restanti saranno oggetto di
demolizione nell’ambito delle nuove realizzazioni
(pag. 18 “Rapporto ambientale”).

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico ¬edilizi più
significativi (pag. 4, 7, 8 Allegato Al “Relazione tec‐
nica‐norme di attuazione”):
‐ Volume massimo realizzabile 45.000 m3

‐ Indice territoriale applicato 0,9146 m3/m2

‐ Abitanti insediabili 562
‐ Superficie area a verde 15.660 m2

‐ Superficie area del lotto 15.921 m2

‐ Superficie aree a standards 11.460 m2

Sono previsti n. 9 corpi di fabbrica destinati ad
edilizia residenziale organizzati in n. 14 lotti come
individuati nella Tav. 4 “Planimetria Generale” e
attestati lungo una strada interna di viabilità di
piano. In riferimento alle tipologie residenziali, i cui
schemi tipologici sono rappresentati nella Tav. 8
“Tipologie Edilizie” il programma costruttivo pre‐
vede la realizzazione di edifici residenziali plurifami‐
liari con tre piani fuori terra. È prevista la costru‐
zione di una chiesa con annessi locali parrocchiali e
l’ulteriore standard sarà destinato a verde attrez‐
zato e ad orti urbani (pag. 4 Allegato Al “Relazione
tecnica‐norme di attuazione”).

2.2. Coerenza con normative, piani e programmi
vigenti

L’analisi di coerenza esterna contenuta nel “Rap‐
porto Ambientale” (pagg. 30‐45) è stata svolta
rispetto ai seguenti piani sovraordinati:
‐ Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale

di Foggia
‐ Piano urbanistico territoriale tematico paesaggio
‐ Piano paesaggistico territoriale regionale
‐ Piano del Parco nazionale del Gargano
‐ Piano per la Tutela delle Acque
‐ Piano energetico ambientale regionale
‐ Piano Regionale Attività Estrattive
‐ Piano regionale qualità dell’aria
‐ Piano stralcio di Assetto Idrogeologico

Nella tabella riassuntiva di cui alla pag. 93 del
“Rapporto ambientale” si segnala la piena coerenza

del PdL con il PUTT/p, con il PPTR, con il PTCP e con
il Piano del Parco nazionale del Gargano.

Il “Rapporto ambientale” si integrato con l’ana‐
lisi di coerenza con il Piano Strategico di Area Vasta
della Capitanata 2020, con il Piano Regionale
Rifiuti e con il Piano regionale delle coste. Si
aggiorni inoltre l’analisi di coerenza del Rapporto
ambientale con le modifiche al Piano introdotte
dalle prescrizioni proposte dai vari Enti sin qui
intervenuti. 

2.3. Analisi del contesto ambientale e della sua
evoluzione in assenza del piano

Il Piano si inserisce nella zona a sud del tessuto
edificato del Comune di Vieste tra il lungomare E.
Mattei e la località “Petto”, in continuità con il
centro urbano esistente e ad una distanza di oltre
300 metri dal mare. L’area, di forma pressoché ret‐
tangolare con orientamento nord sud, è circondata
ad ovest da un orlo di scarpata e, a valle di questo,
dal tracciato della prevista viabilità di piano regola‐
tore; a nord dalla viabilità pubblica esistente, via
Spadolini, sulla quale si affacciano i tessuti edificati
recenti del centro urbano di Vieste; a sud e a est da
aree agricole, parte coltivate e parte attualmente
incolte, caratterizzate dalla presenza diffusa, in par‐
ticolare in direzione est verso il mare, di edifici a
destinazione turistica e residenziale (pag. 13 “Rap‐
porto ambientale”).

Suolo
L’area secondo quanto indicato dal “Rapporto

ambientale” si presenta in piccola parte coltivata ad
ortaggi ed in gran parte incolta. La “Carta di Uso dei
Suolo” della Regione Puglia, disponibile all’indirizzo
web www.sit.puglia.it, segnala che l’area di inte‐
resse è classificata nella parte più prossima alla
costa come “cespuglieti ed arbusteti” e come
“sistemi colturali e particellari complessi”, mentre
nella zona più interna come “uliveto”.

Da un punto di vista geologico si distinguono le
seguenti unità litologiche, riconosciute in affiora‐
mento nell’hinterland: calcari tipo scaglia, alluvioni
recenti terrazzate, depositi sabbiosi di spiaggia, di
duna e di piana retroduna‐recenti (pag. 11 “Studio
di stabilità versante”). Essa, che ricade nell’area
annessa dell’ATD del PUTT/P “coste ed aree lito‐
ranee” oltre che nelle “piane alluvionali, conche e
depressioni alluvionali” della carta idrogeomorfolo‐
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gica degli Atlanti cartografici del PUTT/P, si presenta
pressoché pianeggiante con quote di circa 2‐3 m
s.l.m. (pag. 58 “Rapporto ambientale”): immediata‐
mente ad ovest della stessa vi è un orlo di scarpata
continuo e digradante in direzione del centro
urbano che segna il passaggio tra le aree pianeg‐
gianti litoranee, originariamente segnate dalla pre‐
senza delle colture orticole ed oggi interessate da
diffusi fenomeni di dispersione insediativa, e i ver‐
santi collinari interni, caratterizzati ancora oggi da
colture arborate (pag. 1 “Rapporto ambientale ‐
integrazione giugno 2012”).

Ci si trova in ambiente retrodunale, con la linea
di riva della spiaggia della Scialara, antistante l’area
in oggetto, in fase di arretramento, anche a causa
dell’assenza del cordone dunale secondo il Piano
Regionale delle Coste. Inoltre il tratto di costa sab‐
biosa è classificato dal PRC come C2S3 ‐ criticità
media e sensibilità bassa (pagg. 59‐60 “Rapporto
ambientale”).

Come sottolineato nella DD 258/2011 di assog‐
gettamento a VAS le “[....] Linee guida per la indivi‐
duazione di interventi tesi a mitigare le situazioni di
maggiore criticità delle coste basse pugliesi di com‐
petenza dell’Autorità di Bacino della Puglia ‐ appro‐
vate con DGR 3030 del 30/11/2010” indicano in rife‐
rimento alla stessa area “Il litorale sabbioso
denuncia un deficit di sedimenti a causa probabil‐
mente dell’antropizzazione della fascia costiera,
infatti nella parte Nord si è riscontrata una piccola
tendenza all’erosione”. Pertanto fra gli interventi si
propone ‘Nel medio termine occorre individuare
cave di prestito a terra e/o a mare per reperire sedi‐
menti idonei per far fronte periodicamente alle cri‐
ticità che si stanno presentando o che si potranno
presentare sul tratto iniziale del litorale.”

Aspetti geomorfologici ed idraulici
L’orlo di scarpata, fisicamente separato dall’area

di intervento dalla previsione di una strada di P.R.G.,
ha una lunghezza complessiva di circa 1.2 km, dire‐
zione N‐NE ed un’altezza variabile e degradante in
direzione del centro urbano. A monte dell’area inte‐
ressata dal piano di lottizzazione vi è un terrazzo
morfologico di natura alluvionale; il contatto tra il
terrazzo e la formazione sabbiosa di piana retrodu‐
nale in cui ricade l’area di intervento avviene
mediante una scarpata incisa nei depositi alluvio‐
nali, avente un’altezza mediamente di 8 metri. Trat‐

tasi di una falesia inattiva in quanto non più interes‐
sata dai processi erosivi da parte del moto ondoso
e pertanto ridotta ad un versante leggermente
acclive (pag. 1 “Rapporto ambientale ‐ integrazione
giugno 2012”).

A causa della presenza di tale orlo di scarpata,
segnalato nella Carta Idrogeomorfologica della
Puglia, l’Autorità di Bacino ha richiesto al Comune
di Vieste, sia in fase di verifica di assoggettabilità a
VAS che in fase di VAS, di fornire gli elementi neces‐
sari a valutare la problematica della stabilità del ver‐
sante in relazione alle opere previste nel medesimo
piano. Secondo quanto indicato nel successivo ela‐
borato “Rapporto ambientale ‐integrazione giugno
2012” lo studio geologico ha esplicitato i motivi che
possono far ritenere il sito in condizioni di equilibrio
geomorfologico:
‐ la scarpata di terrazzo morfologico, in relazione

alle caratteristiche litologiche geotecniche del ter‐
reno alluvionale, si presenta leggermente incli‐
nata ed in condizioni potenziale stabilità;

‐ nell’intorno dell’area in esame non si sono notati
indizi di dissesti in atto o potenziali;

‐ i terreni di fondazione sono rappresentati da
sabbie fini monogranulari ad elevato stato di
addensamento su tutta la colonna stratigrafica,
per cui si possono considerare incompressibili;

‐ i fabbricati delle aree edificate circostanti (lottiz‐
zazione C1 sud), costruiti sulla stessa unità litolo‐
gica, non presentano manifestazioni esterne rife‐
ribili a situazioni di dissesto del terreno di fonda‐
zione;

‐ in riferimento al PAI (Piano di Assetto Idrogeolo‐
gico della Puglia) il sito in esame non rientra nella
perimetrazione delle aree tipizzate a pericolosità
geomorfologica o idraulica.

Concludendo che “Alla luce di quanto eviden‐
ziato, considerate le condizioni geolitologiche e geo‐
morfologiche generali del sito in esame, si può
affermare che il piano urbanistico si inserisce in
zona stabile e gli interventi di progetto, considerata
la loro bassa incidenza sul piano di fondazione, non
vanno od alterare le attuali condizioni di equilibrio
geomorfologico e non comportano modifiche
sostanziali dell’assetto idrogeologico delle aree inte‐
ressate”.

In esito agli approfondimenti svolti dall’Autorità
procedente, l’AdB nella nota prot. n. 14589
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dell’11.12.2012 ha dichiarato che “[...] in riferi‐
mento alla vs nota prot. n. 17012 del 21.11.2012,
acquisita con nostro prot. n. 13697 del 27.11.2012,
con la quale si dava seguito ad una precedente
richiesta di approfondimenti della scrivente Auto‐
rità in ordine ad una procedura di valutazione
ambientale strategica ed in merito alla stabilità del
versante interessante l’area della lottizzazione, si
prende atto dei risultati ottenuti dai proponenti
riguardo alle condizioni di stabilità dell’area esami‐
nata”.

Acqua
Dalla consultazione della Carta idrogeomorfolo‐

gica della Regione Puglia si rileva l’assenza di reti‐
colo idrografico che interessi l’area in oggetto ed
inoltre, come indicato dal Servizio regionale Tutela
delle Acque con nota prot. n. 4739 del 19.10.2012,
“[...J l’area di progetto inserita nel foglio catastale
n. 14 del Comune di Vieste non è soggetta a vincoli
del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia
1.4”. Nella citata missiva il Servizio regionale
Tutela delle Acque ha inoltre fornito indicazioni sul
trattamento delle acque reflue e sulle politiche di
risparmio idrico e di eventuale riuso. Nel Rapporto
ambientale e negli elaborati di Piano si recepi‐
scano le predette indicazioni; 

Dal punto di vista dello smaltimento dei reflui
urbani, il Comune di Vieste è dotato di impianto di
depurazione che secondo quanto indicato nel Piano
di Tutela delle Acque (Allegato 14 “Programma delle
Misure”), risulta dimensionato per 60.000 Abitanti
Equivalenti, a fronte di un carico generato di 70.251
Abitanti Equivalenti; sempre nel PTA (programma
delle misure ‐ giugno 2009) è previsto un colletta‐
mento, un ampliamento ed un adeguamento.

Biodiversità, Aree naturali protette
Il Comune di Vieste è caratterizzato da una note‐

vole valenza naturalistica tanto che ospita sul suo
territorio siti rete Natura 2000 (SIC “Testa del Gar‐
gano” IT 9110012, SIC “Foresta Umbra” IT 9110014
e ZPS “Promontorio del Gargano” 1T9110039) e
l’IBA “Promontorio del Gargano e zone umide della
Capitanata”: il Piano in esame è al di fuori di tali
aree, anche se prossimo all’IBA. Inoltre dalla con‐
sultazione del PPTR, emerge la presenza di ulteriori
contesti della Struttura ecosistemica ambientale
(art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Igs. 42/2004) e nel

dettaglio da “formazioni arbustive in evoluzione
naturale”.

Secondo quanto affermato nel “Rapporto
ambientale” (pagg. 64‐65) l’area di intervento “[...]
pianeggiante ed in piccola parte coltivata ad
ortaggi, con lembi residui di vigneti e colture
arboree isolate ed in gran parte incolta, interessata
a diffusi fenomeni di dispersione insediativi e a
stretto contatto con il centro urbano consolidato e
con aree intensamente antro pizza te determina, per
quanto riguarda la fauna, la presenza di specie ubi‐
quitarie, direttamente associate alla presenza ed
all’azione antropica. L’area infatti non si configura
come ecomosaico agricolo complesso, costituito da
tessere estese e con diversi tipi di coltivazione (oli‐
veto, vigneto, frutteto, seminativo, orto) tale da
favorire una fauna diversificata e permettere l’ali‐
mentazione a diverse specie di uccelli, anfibi, rettili
e piccoli mammiferi. L’area inoltre è priva di rela‐
zioni ecosistemiche con altre aree a maggior valore
naturalistico. Negli ecosistemi che si presentano
poco diversificati trovano quindi sostentamento solo
poche specie animali che, in genere, sono molto
comuni ed ubiquitarie, non hanno bisogno di condi‐
zioni particolari e sono in grado di sfruttare tutte le
opportunità che l’ambiente gli offre”.

Il Piano interessa il territorio del Parco nazionale
del Gargano (zona 2) che, con nota prot. n. 2594 del
5.06.2012, ha ritenuto di poter esprimere parere
favorevole. Di ciò si dia conto nel Rapporto
ambientale, aggiornando altresì il quadro conosci‐
tivo alla luce delle indicazioni del PPTR.

Paesaggio, Beni archeologici ed architettonici
Come si legge dalla nota prot. n. 6161 del

29.04.2013 della Soprintendenza per i beni architet‐
tonici e paesaggistici per le province di Bari, Bar‐
letta‐Andria‐Trani e Foggia il territorio comunale di
Vieste presenta un notevole interesse pubblico
poiché costituisce un insieme paesaggistico di
grande suggestività, con particolare riguardo alle
“parti vallive nelle quali quasi sempre sino al confine
degli arenili e delle spiagge ghiaiose si sviluppano
coltivazioni di ulivo”. Nelle immediate vicinanze del‐
l’area di intervento è presente il costone roccioso
caratteristico dell’area garganica, a cui sono legati
numerosi e stupendi quadri naturali grazie al con‐
trasto fra i colori della roccia e dell’aree a verde agri‐
colo tipici dell’area mediterranea. Ed in effetti
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diversi sono i vincoli riferibili all’aspetto paesaggi‐
stico:
‐ Dichiarazione di notevole interesse pubblico del‐

l’intero territorio di Vieste;
‐ area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004

‐ Lettera A (territori costieri);
‐ ambiti territoriali estesi C e D del PUTT/p;
‐ ulteriori contesti paesaggistici della struttura idro‐

geomorfologica del PPTR (art. 143, comma 1, lett.
3 del D.Lgs. 42/2004), nel dettaglio da “versanti”
e “cordoni dunari”;

‐ ulteriori contesti della struttura antropica e sto‐
rico‐culturale del PPTR (art. 143, comma 1, lett. 3
del D.Lgs. 42/04) nel dettaglio dal “cono visuale”
di Vieste.

Proprio in ragione dell’impatto paesaggistico,
dapprima il CUR, poi la citata Soprintendenza per i
beni architettonici e paesaggistici per le province di
Bari, Barletta‐Andria‐Trani e Foggia ed il Servizio
Assetto del territorio nel preannuncio di diniego del
parere paesaggistico (che ha inglobato anche le
richieste della Soprintendenza) hanno invitato ad
una rimodulazione del progetto di Piano. A tale
richiesta, come segnalato sopra, il Comune ha
ottemperato acquisendo parere paesaggistico favo‐
revole di cui alla DGR n. 1502 del 24.07.2014.

Con riferimento al PPTR, secondo quanto segna‐
lato alla pag. 36 del “Rapporto ambientale”, il terri‐
torio di Vieste ricade nell’ambito di paesaggio del
Gargano (in particolare all’interno dell’ambito “la
costa alta del Gargano”). Il Piano paesaggistico indi‐
vidua cinque progetti territoriali per il paesaggio tra
cui quello relativo alla “valorizzazione e riqualifica‐
zione integrata dei paesaggi costieri”. Costa del Gar‐
gano ricade all’interno di tali paesaggi costieri che
necessitano di azioni, politiche e progetti specifici
quali:
‐ salvaguardia e valorizzazione delle aree inedifi‐

cate a maggior pregio naturalistico ancora pre‐
senti lungo la costa pugliese, prevedendo ove
necessario interventi di riqualificazione e inter‐
venti ricostruttivi con metodi e tecniche dell’inge‐
gneria naturalistica e dell’architettura del pae‐
saggio;

‐ salvaguardia, valorizzazione e riqualificazione dei
paesaggi rurali storici pugliesi;

‐ tutela e valorizzazione di tutti i beni patrimoniali
che conferiscono ai differenti paesaggi costieri
della Puglia caratteri di unicità e specificità;

‐ riqualificazione ecologicamente orientata dei pae‐
saggi costieri di recente formazione: in partico‐
lare, nel caso di fronti mare occupati da insedia‐
menti e piattaforme a prevalente specializzazione
residenziale turistico‐ricettiva si rendono neces‐
sari progetti che puntino a migliorarne la qualità
ecologica, paesaggistica, urbana e architettonica
anche al fine di incrementare qualitativamente
l’offerta turistico‐ricettiva regionale e la dotazione
di spazi e servizi per il turismo ed il tempo libero.

In merito a ciò si afferma che “[…] è evidente
dall’analisi della proposta di PUE e dagli approfon‐
dimenti condotti nella presente relazione che i primi
tre punti dell’elenco non trovano riscontro nell’area
di intervento (l’area non è infatti interessata da aree
di pregio naturalistico, da tracce significative del
paesaggio storico e dalla presenza di beni patrimo‐
niali). Maggiore attenzione deve essere quindi
rivolta gli interventi finalizzati alla riqualificazione
ecologicamente orientata” (pag. 37 “Rapporto
ambientale”).

Qualità dell’aria e clima acustico
L’argomento qualità dell’aria è trattato alle pagg.

49‐52 del “Rapporto ambientale”: qui si segnala che
Vieste è privo di dati di qualità dell’aria derivanti da
rete di monitoraggio ad attività continuativa (pag.
49). Nel medesimo elaborato sono riportati i dati
dell’inventario delle emissioni in atmosfera della
Regione Puglia tratti dall’Allegato II al PRQA riferiti
al territorio di Vieste (pag. 51) nonché i dati dell’in‐
ventario delle emissioni della Regione Puglia
INEMAR (pag. 52). Secondo il Piano regionale di
qualità dell’aria (PRQA), il Comune di Vieste è clas‐
sificato come zona di mantenimento D (“comuni nei
quali non si rilevano valori di qualità dell’aria critici,
né la presenza di insediamenti industriali di rilievo”),
in cui applicare misure per l’edilizia finalizzate alla
riduzione delle emissioni di inquinanti in atmosfera.
Il “Rapporto ambientale” sottolinea che all’interno
dell’area di intervento e nell’immediato intorno non
vi sono punti di emissione significativa (pag. 52).

Per quanto riguarda il clima acustico il “Rapporto
ambientale” (pagg. 83‐84), nell’individuare l’as‐
senza della classificazione acustica del territorio di
Vieste ai sensi dell’art. 6 della I. 447/95, evidenzia
che l’area di interesse al momento potrebbe rien‐
trare nella Classe I ‐ aree particolarmente protette
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per poi essere individuata nella Classe II ‐ aree pre‐
valentemente residenziali a seguito dell’attuazione
dell’intervento del DPCM 14.11.1997 (pag. 84).

Energia, fattori fisici e salubrità
II “Rapporto ambientale” ha evidenziato (pagg.

85‐88) che il monitoraggio dei campi elettromagne‐
tici a radio frequenza svolto da ARPA Puglia nel
2007 ha interessato 8 siti (esterni al centro urbano)
e nel 2008 6 siti (interni al centro urbano). In parti‐
colare il predetto elaborato segnala che alcuni dei
siti monitorati nel corso del 2007, quelli in contrada
Chiesuola, sono prossimi all’area oggetto del PdL
proposto in cui il valore Eeffmax, di 10,92 V/m supera
il valore limite di 6 V/m (pag. 86).

In merito a ciò, come rilevato dal Dipartimento
provinciale di Foggia dell’ARPA Puglia con nota
prot. n. 24645 del 10.05.2012, si svolga in fase di
esercizio il monitoraggio del campo elettromagne‐
tico, ai fine di verificare il rispetto degli obiettivi di
qualità fissati dalla normativa vigente e di ciò si
dia conto nel Rapporto ambientale.

Rifiuti
Relativamente a tale aspetto i dati più recenti

presenti nel “Rapporto ambientale” si riferiscono
all’anno 2011. Tuttavia secondo i dati forniti dal Ser‐
vizio Regionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiu‐
tiebonifica.puglia.it) in relazione alla produzione dei
rifiuti solidi urbani nel 2012 la raccolta differenziata
è pari al 10,870%, mentre al 2013 essa ha raggiunto
il 10,819%: si aggiorni il Rapporto ambientale con
i dati più recenti.

Con riferimento ad alcune delle richieste conte‐
nute nel provvedimento di assoggettamento a VAS
del Piano in oggetto (riportate per esteso nella
sezione 1. Esiti della consultazione della Presente),
ossia: 
‐ chiarire come il Comune intenda intervenire per

gestire l’interferenza della falda con i manufatti
previsti, anche in ragione dell’eventuale grado di
pericolosità (segnalato dail’AdB della Puglia) e
della presenza di punti critici nelle immediate vici‐
nanze rilevati dall’Ufficio Protezione Civile del
Comune di Vieste; 

‐ rappresentare come l’Ente locale intenda interve‐
nire relativamente ai fenomeni di erosione
costiera che interessano la spiaggia prospiciente
l’area in oggetto, considerato che non sembra

essere stato messo in atto un piano comunale
della costa, ovvero se intende puntare al ripasci‐
mento o ad una soluzione certamente più a lungo
termine cioè quella di stabilizzare e incrementare
o ricreare la superficie delle dune costiere, che
rappresentano ‐ come testimoniano innumerevoli
studi scientifici ¬una barriera naturale contro
l’erosione. In questo caso l’artificializzazione di
questa area sarebbe assolutamente in contrasto; 

si rileva che il Comune di Vieste non ha prodotto
riscontri esaustivi in merito. Con riferimento al
primo punto in particolare nel “Rapporto ambien‐
tale” si dichiara che il Piano della Protezione Civile
redatto dal Comune di Vieste (2010) non individua
l’area di intervento tra quelle a rischio idrogeologico
ne rispetto al rischio di allagamento ne rispetto al
rischio di frane da crollo, mentre elemento di criti‐
cità è la superficialità della falda, circostanza da
valutare attentamente in fase di progettazione ese‐
cutiva e di cantierizzazione, per quanto gli scavi
siano ridotti al minimo e limitati alle fondazioni di
edifici (pag. 56). Pertanto nella Dichiarazione di Sin‐
tesi prevista dall’art. 17 del D.lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. si dovrà dare evidenza delle ragioni della
scelta intrapresa tenendo conto anche della proba‐
bile evoluzione dell’area che si avrebbe senza la rea‐
lizzazione del Piano. 

2.4. Descrizione degli obiettivi di sostenibilità
ambientale

Si integri, anche alla luce delle modifiche intro‐
dotte, tale Sezione del Rapporto ambientale rappre‐
sentando come le variazioni abbiano mutato il
Piano in relazione a tali aspetti. 

2.5. Analisi degli effetti ambientali e misure di miti‐
gazione

L’analisi degli impatti, svolta nella relativa sezione
del ‘’Rapporto ambientale” (pagg. 94‐103) si sof‐
ferma sugli impatti in fase di cantiere e di esercizio
analizzando gli aspetti connessi a: qualità dell’aria,
ciclo delle acque e caratteri idrografici, suolo e sot‐
tosuolo, habitat e reti ecologiche, fauna, beni cul‐
turali, rifiuti, paesaggio ed ambiente naturale, reti
tecnologiche ed infrastrutture, elettromagnetismo,
energia.

Dalla lettura del quadro sinottico, in cui sono
descritti gli impatti potenziali attesi cui è associato
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un punteggio variabile fra O e 5 (secondo una scala
di gravità), si evince che all’incremento di produ‐
zione di acque reflue e di rifiuti urbani è associato
un punteggio pari a 2, mentre all’aumento delle
emissioni in atmosfera da traffico indotto, nonché
alla riduzione delle aree trofiche e di nidificazione
di dune e specie faunistiche è assegnato un pun‐
teggio pari ad 1. Nel predetto quadro sinottico
valori maggiori sono legati alla realizzazione di nuovi
volumi fuori terra, all’incremento della impermea‐
bilizzazione dei suoli ed all’incremento del carico
urbanistico.

Si modifichi tale sezione del Rapporto ambientale
unitamente al quadro sinottico, in funzione delle
modifiche introdotte al Piano a seguito della sua
revisione per effetto delle indicazioni degli Enti sin
qui intervenuti. 

Alla luce di quanto sopra rappresentato SI PRE‐
SCRIVE quanto di seguito: 
‐ si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque

meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle coperture, almeno per l’irrigazione degli
spazi verdi pubblici e privati o per altri usi non
potabili, per esempio attraverso la realizzazione
di apposite cisterne di raccolta dell’acqua pio‐
vana, della relativa rete di distribuzione con ade‐
guati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti
di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi pre‐
feribilmente al di sotto dei parcheggi o delle aree
verdi. Si richiama la necessità di rispettare quanto
previsto dalla normativa regionale in materia (vd
r.r. n. 26 del 9.12.2013 “Disciplina delle acque
meteoriche di dilavamento e di prima pioggia”); 

‐ si rispettino le indicazioni contenute nella nota
prot. n. 4739 del 19.10.2012 del Servizio regionale
Tutela delle Acque, integrando laddove richiesto
il Rapporto ambientale;

‐ per le aree esterne (parcheggi, pubblici e privati,
viabilità e percorsi pedonali) si riduca l’impiego di
pavimentazioni viarie impermeabili privilegiando
l’uso di pavimentazioni drenanti; 

‐ per le aree a verde siano salvaguardate le albera‐
ture esistenti di pregio, facendo salva la ripiantu‐
mazione e, laddove possibile, gli individui vegetali
esistenti (avendo l’accortezza di scegliere il
migliore periodo per tale operazione e garan‐
tendo le cure necessarie per la fase immediata‐
mente successiva al reimpianto) e si realizzino le

aree a verde (ad uso privato e pubblico) in tempi
immediatamente successivi o contemporanei
all’ultimazione dei lavori, utilizzando specie vege‐
tali autoctone (ai sensi del D.lgs. 386/2003) e pre‐
vedendo il numero, le essenze e le dimensioni
delle piante da porre a dimora, nonché indicando
le essenze eventualmente da espiantare, Qualora
gli interventi contemplino l’espianto di alberi di
ulivo, si faccia riferimento alla disciplina prevista
dalla I. 144/1951 e dalla DGR n. 7310/1989 che
prescrive un parere preventivo da parte degli
Uffici provinciali per l’Agricoltura. Nel caso di pre‐
senza di ulivi monumentali (circostanza non
segnalata dall’elaborato “Rilevazione alberi di
ulivo”), tutelati ai sensi della I.r. 14/2007 e
ss.mm.ii., la documentazione definita dalla DGR
n. 707/2008 va inviata contestualmente alla Com‐
missione tecnica per la tutela degli alberi monu‐
mentali, presso questo Servizio,

‐ le aree attrezzate siano realizzate con materiali
naturali eco‐compatibili e a basso impatto pae‐
saggistico, secondo quanto previsto dal r.r.
23/2007; 

‐ per la realizzazione delle nuove recinzioni si uti‐
lizzino delle murature a secco o in muratura even‐
tualmente sovrastate da recinzioni metalliche
semplici e affiancate da siepi, cespugli e o albera‐
ture. Sia evitato l’impiego di elementi prefabbri‐
cati in cemento, materiali plastici, e simili; 

‐ si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri
di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare soste‐
nibile”, in particolare privilegiando l’adozione: 
‐ di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie

costruttive che garantiscano migliori condizioni
microclimatiche degli ambienti di interventi
finalizzati al risparmio energetico e all’individua‐
zione di criteri e modalità di approvvigiona‐
mento delle risorse energetiche (impianti di illu‐
minazione a basso consumo energetico, tec‐
niche di edilizia passiva, installazione di impianti
solari ‐ termici e fotovoltaici integrati); 

‐ di materiali riciclati e recuperati (per diminuire
il consumo di materie prime), favorendo una
progettazione che consenta smantellamenti
selettivi dei componenti e riducendo la produ‐
zione di rifiuti da demolizione (coerentemente
con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA
per la Regione Puglia, di cui alla DGR 1471/2009
e ss.mm.ii.); 
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‐ di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tramite
la realizzazione di appositi sistemi di raccolta,
filtraggio ed erogazione integrativi, etc.); 

‐ sia rispettato il Regolamento Regionale n. 13 del
22.08.2006 “Misure urgenti per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio
energetico”, attuativo della l.r. n. 15 del
23.11.2005; 

‐ per le fasi di cantiere, da gestire in accordo con
quanto previsto dalla l.r. 3/2002, si persegua il
contenimento di emissioni pulverulente, che
potrebbero generarsi dalle attività di scavo ed edi‐
ficazione. Si preveda l’utilizzo di materiale di recu‐
pero, di tecniche e tecnologie che consentano il
risparmio di risorse ed inoltre di avviare a recu‐
pero i materiali di scarto derivanti dalle opere a
farsi, con particolare riferimento alle terre e rocce
da scavo; 

‐ si integrino gli elaborati relativi all’istanza in
oggetto ed il Rapporto ambientale alla luce di
quanto sopra rappresentato. Inoltre, come già
segnalato nella DD n 258/2011, al fine di evitare
che le misure di mitigazione proposte nell’istanza
si riducano ad auspici, si integrino le stesse,
nonché tutte le indicazioni/prescrizioni dettate
dagli Enti intervenuti, nelle Norme Tecniche di
Attuazione del Piano, in modo da indirizzare la
fase attuativa verso la sostenibilità ambientale. 

Si rispettino le prescrizioni contenute nella Deli‐
bera di Giunta regionale n. 1502 del 24.07.2014 con
cui è stato rilasciato il parere paesaggistico, nonché
le previste distanze dell’edificato dalla costa e dal‐
l’orlo di terrazzo. 

2.6. Sintesi delle ragioni della scelta delle alterna‐
tive individuate

L’analisi delle alternative si fonda sul raffronto fra
alternativa 0, in assenza di Piano, alternativa 1, con
Piano in assenza dei suggerimenti proposti dalla
VAS, e alternativa 2, riferita al Piano elaborato a
seguito del processo di VAS. Si rielabori tale sezione
considerando il Piano rimodulato a seguito delle
prescrizioni degli Enti sin qui intervenuti. 

3. Monitoraggio e indicatori
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che

gli Stati membri controllino gli effetti ambientali

significativi dell’attuazione dei piani e dei pro‐
grammi al fine, tra l’altro, di individuare tempesti‐
vamente gli effetti negativi imprevisti e essere in
grado di adottare le misure correttive che ritengono
opportune. La descrizione delle misure previste in
merito al monitoraggio e controllo degli impatti
ambientali significativi derivanti dall’attuazione del
piano o programma proposto è espressamente indi‐
cata al punto i) dell’Allegato I del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. come una delle informazioni da fornire nel
Rapporto Ambientale.

Nel “Rapporto ambientale” (pagg. 126‐128) ci si
occupa del monitoraggio classificando gli indicatori
in funzione di due differenti scale: indicatori
ambientali a scala di PUE, indicatori ambientali di
confronto.

SI PRESCRIVE di integrare il paragrafo relativo agli
indicatori del Rapporto ambientale, specificando la
popolabilità, i target di riferimento, i tempi e le scale
di rilevazione degli stessi, nonché la cadenza dei
report sul monitoraggio e le modalità di comunica‐
zione e pubblicazione degli stessi. Infine si delineino
le eventuali azioni da intraprendere (cd. misure cor‐
rettive) nel caso di evidenti scostamenti dai target
di rifermento. Le misure in merito al monitoraggio,
di cui all’art. 17 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.,
dovranno essere rese pubbliche all’atto dell’appro‐
vazione del Piano. 

4. Sintesi non Tecnica
Il “Rapporto Ambientale” è corredato della Sin‐

tesi non Tecnica secondo quanto prescritto dall’Al‐
legato VI del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

In conclusione, tutto quanto innanzi detto, com‐
prensivo delle prescrizioni e dei suggerimenti
espressi, costituisce il parere motivato relativo alla
sola Valutazione Ambientale Strategica del Piano
Urbanistico esecutivo zona Cl di espansione edilizia
intensiva località Scialara nel Comune di Vieste.

Si rammenta quanto segue.
‐ Ai sensi del comma 5 dell’art. 11 del Decreto, “la

VAS costituisce per i piani e programmi” a cui si
applicano le disposizioni del suddetto decreto
“parte integrante del procedimento di adozione
ed approvazione”, e che, ai sensi del comma 3 del‐
l’art. 13 del Decreto, “il Rapporto Ambientale
costituisce parte integrante del piano o del pro‐
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gramma e ne accompagna l’intero processo di ela‐
borazione ed approvazione”, pertanto rimane
nella responsabilità dell’Autorità procedente la
coerenza del Rapporto Ambientale con gli altri
elaborati di Piano. 

‐ Secondo quanto previsto dall’art. 15 comma 2 del
Decreto, “L’autorità procedente, in collaborazione
con l’autorità competente, provvede, prima della
presentazione del piano o programma per l’ap‐
provazione e tenendo conto delle risultanze del
parere motivato di cui al comma i e dei risultati
delle consultazioni transfrontaliere, alle oppor‐
tune revisioni del piano o programma”, pertanto
rimane nella responsabilità dell’Autorità proce‐
dente l’aggiornamento della documentazione alla
luce del parere motivato. 

‐ Secondo quanto previsto dall’art. 16 del Decreto,
“Il piano o programma ed il rapporto ambientale,
insieme con il parere motivato e la documenta‐
zione acquisita nell’ambito della consultazione,
sono trasmessi all’organo competente all’ado‐
zione o approvazione del piano o programma”.
L’organo competente all’approvazione di cui
all’art. 16 del Decreto dovrà, nei modi previsti
dall’art. 17 del Decreto, rendere pubblici:
‐ il parere motivato oggetto del presente provve‐

dimento;
‐ la Dichiarazione di Sintesi in cui sia illustrato in

che modo le considerazioni ambientali, ivi com‐
prese quelle oggetto del presente parere moti‐
vato espresse nella forma di osservazioni e pre‐
scrizioni, sono state integrate nel Piano e come
si è tenuto conto del Rapporto Ambientale e
degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni
per le quali è stata scelto il piano, alla luce delle
alternative possibili che erano state individuate;

‐ le misure adottate in merito al monitoraggio di
cui all’articolo 18 del Decreto.

Il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

‐ è relativo alla sola Valutazione Ambientale Stra‐
tegica del Piano Urbanistico esecutivo zona C1 di

espansione edilizia intensiva località Scialare nel
Comune di Vieste;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro‐
dotte dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale e dagli enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov‐
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

‐ non esonera l’autorità procedente dall’acquisi‐
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al Decreto in materia di
Valutazione di Impatto Ambientale, qualora ne
ricorrano le condizioni per l’applicazione;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la

separazione delle attività di direzione politica da
quelle di gestione amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati

personali” in merito ai principi applicabili ai trat‐
tamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n.165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la determinazione n. 99 del 21.05.2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi dell’art.
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45 della l.r, 10/2007, ha delegato le proprie funzioni
al Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche
energetiche, VIA e VAS nonché le competenze rela‐
tive alla valutazione di incidenza;

Visto l’art. 21, comma 1, della Legge Regionale 14
dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica”.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. in tema
di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale m. 5/2006 per
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013. 

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso 

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE
POLITICHE ENERGETICHE VIA E VAS

DETERMINA

‐ di esprimere, ai sensi del art. 15 comma 2 del D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii., parere motivato del Piano
Urbanistico esecutivo zona Cl. di espansione edi‐
lizia intensiva località Scialara nel Comune di
Vieste, così come esposto in narrativa e che qui si
intende integralmente richiamato, con tutte le

indicazioni e prescrizioni ivi richiamate;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, all’Autorità procedente: Comune di
Vieste;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Regionale Urbanistica ed Assetto del Terri‐
torio, all’Autorità di Bacino della Puglia, alla Dire‐
zione regionale per i beni culturali e paesaggistici
della Puglia, al Dipartimento provinciale di Foggia
dell’ARPA;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 8 settembre 2014, n. 259

D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. ‐ L.R. 11/2001 e
ss.mm.i. ‐ 200/2013 in esecuzione della sentenza
del Tar Puglia, Lecce Sezione Reg. Prov. Coll. ‐ parco
eolico da realizzarsi nel Comune di Brindisi, 1” ‐
proponente Puglia Wind Energy s.r.l. Riesame della
D.D. n. prima n. 00227/2014 denominato “Brindisi
1” ‐ proponente Puglia Wind Energy s.r.l.

L’anno 2014 addì 8 del mese di settembre in
Modugno, nella sede dei Servizio Ecologia, il Diri‐
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gente dell’ Ufficio Programmazione e Politiche Ener‐
getiche, V.I.A./V.A.S., Ing. Caterina Dibitonto, sulla
scorta dell’istruttoria espletata dal responsabile del
procedimento e dell’istruttoria tecnica svolta dal
Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento
Regionale 10/2011, arti., art. 4, comma 6 e art. 11,
comma 4), ha adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
con Determinazione Dirigenziale n. 64 del 2 feb‐

braio 2009 il Servizio Ecologia escludeva dalla pro‐
cedura di valutazione di impatto ambientale con
prescrizioni, il progetto relativo all’impianto eolico
in oggetto esplicitato, esprimendo parere favore‐
vole per 13 aerogeneratori (01, 02, 03, 13, 14, 16,
17, 18, 25, 26, 30, 32, 33) sui 30 proposti le cui coor‐
dinate venivano puntualmente identificate in deter‐
mina;

con nota acquisita al prot. n. 5313 del 7 maggio
2009 la Società Puglia Wind Energy S.r.l. trasmet‐
teva istanza di riesame della determina dirigenziale
n. 64/2009, allegando all’uopo documentazione
progettuale;

con ulteriore Determinazione Dirigenziale del 23
luglio 2009 n. 413 il Servizio Ecologia, a seguito del
riesame della DD n. 64/2009, ritenuto che vi fossero
le condizioni per poter procedere alla valutazione
dei contenuti e degli approfondimenti riportati nella
stessa, modificava gli esiti dell’istruttoria già resa e
assunti a base della DD n. 64/2009, escludendo
dall’applicazione della procedura di valutazione di
impatto ambientale ulteriori aerogeneratori (nn. 04,
12, 15, 21), oltre a quelli già assenti;

con nota del 26 giugno 2012, acquisita agli atti al
prot. n. 5375 del 5 maggio 2012, la Società propo‐
nete formulava istanza di proroga dell’efficacia della
Determinazione Dirigenziale del 23 luglio 2009 n.
413;

con nota prot. n. 9630 del 16.11.2013 il Servizio
ecologia ‐ Ufficio programmazione, Politiche Ener‐
getiche, VIA/VAS richiedeva alla società proponente
Puglia Wind Energy S.r.l. una perizia giurata, firmata
da un tecnico abilitato, attestante l’immutatezza del
quadro programmatica e degli strumenti di pianifi‐
cazione e che nulla è cambiato relativamente sia
alla normativa dei sistemi vincolistici nell’area di
intervento sia allo stato dei luoghi e delle aree con‐
finanti interessati dall’intervento in oggetto;

con nota del 29.03.2013, acquisita al prot. n.
3844 del 17.04.2013 del Servizio Ecologia, la società
Puglia Wind Energy S.r.l. inviava una perizia giurata
a firma del tecnico abilitato in cui dichiarava che:
‐ soltanto per sei (6) aerogeneratori (nn. 25, 26, 30,

32, 33, 34) su diciotto esclusi dalla procedura di
V.I.A. nulla è mutato relativamente alla normativa
dei sistemi vincolistici nell’area di intervento;

‐ che gli aerogeneratori individuati negli elaborati
di progetto con i numeri 1, 2, 3, 4, 13, 14, 15, 16,
17, 18 ricadono nell’Oasi di Protezione “Caracci
Masseria Trullo” istituita dal Piano Faunistico
Venatorio Regionale 2009‐2014 di cui al R.R. n. 17
del 30.07.2009 e approvato con Delibera del Con‐
siglio Regionale n. 217 del 21.07.2009, vista la
delibera di Giunta Regionale n. 1045 del
23.06.2009;

‐ che gli aerogeneratori individuati negli elaborati
con i numeri 21, 25, 26, 30, 32, 34 ricadono in aree
idonee all’installazione ai sensi del R.R. 24 del
30.12.2010, benché per gli aerogeneratori nn. 21,
26, 30, 34 l’Autorizzazione sia condizionata dal‐
l’esito positivo della procedura di Autorizzazione
Paesaggistica;

‐ che l’aerogeneratore n. 21 ricade a circa 450 m da
altri aerogeneratori nel frattempo realizzati.

Con nota prot. n. A00_089_5072 del 27.05.2013
il Servizio Ecologia ‐ Ufficio Programmazione, Poli‐
tiche Energetiche, VIA/VAS inviava alla società
Puglia Wind Energy S.r.l., ai sensi dell’art. 10bis della
L. 241/1990, preavviso di rigetto dell’istanza di pro‐
roga della Determinazione Dirigenziale del
23.07.2009 n. 413;

Con nota acquisita al prot. n. A00_089_6666 del
08.07.2013 lo Studio legale Sticchi Damiani, in nome
e per conto della società Puglia Wind Energy S.r.l.,
inviava le osservazioni al preavviso di rigetto del‐
l’istanza di proroga dell’efficacia della Determina‐
zione Dirigenziale del 23.07.2009 n. 413.

Con Determinazione Dirigenziale n. 200 del 22
luglio 2013 il dirigente dell’ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, VIA e VAS determinava di
esprimere diniego all’istanza di proroga del provve‐
dimento di cui alla Determinazione del Dirigente del
servizio Ecologia del 23 luglio 2009 n. 413: Proce‐
dura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. ‐
Impianto di produzione di energia da fonte eolica
da realizzare nel Comune di Brindisi ‐ Proponente:
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Puglia Wind Energy S.r.l., Via E. Fermi, 120 ‐ 72100
Brindisi.

Considerato che:
Con sentenza n. 227 del 24 gennaio 2014, il TAR

Puglia, Lette ha annullato, per le motivazioni nella
stessa richiamate, la Determinazione Dirigenziale n.
200 del 22 luglio 2013 avente ad oggetto “diniego
istanza di proroga della Determinazione del diri‐
gente dell’Ufficio Via e Politiche energetiche del
23.07.2009 n. 413 procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale (Verifica di assoggettabilità a
VIA, ndr) ‐ impianto di produzione di energia elet‐
trica da fonte eolica e relative opere connesse,
denominato Brindisi 1, da realizzare nel comune di
Brindisi ‐ proponente Puglia Wind Energy s.r.l.”. Il
Tribunale, in accoglimento delle censure mosse
dalla società, ha statuito di annullare la determina‐
zione gravata, con la quale la Regione Puglia ha
espresso diniego alla istanza di proroga del provve‐
dimento Dirigenziale n. 413/2009.

Questo Ufficio, riservandosi la proposizione di un
giudizio di appello avverso la sentenza su citata, con
nota prot. n. A00_089_2046 del 26.02.2014 avviava
il procedimento di riesame, intendendo dare ese‐
cuzione alla pronuncia del TAR per la Puglia sezione
di Lecce n. 227/2014.

Rilevato che:
nella perizia giurata (prot. n. 3844/2013 del Ser‐

vizio Ecologia) la società dichiarava che soltanto [...]
per gli aerogeneratori identificati dai nn. 25, 26, 30,
32, 33 e 34 nulla è mutato relativamente alla nor‐
mativa dei sistemi vincolistici nell’area di intervento,
così come per lo stato dei luoghi interessati dall’in‐
tervento in oggetto [...]

in contraddizione con quanto dichiarato nella
perizia giurata, nelle osservazioni prodotte dalla
Società con nota prot. n. 6666/2013, inviate ai sensi
dell’art. 10 bis della L. 241/1990 e ss. mm. ii.,
quest’ultima dichiarava che soltanto per sei (6)
aerogeneratori, identificati dai numeri 21, 25, 26,
30, 32 e 34, su diciotto (18) esclusi dalla procedura
di V.I.A., nulla è mutato.

Considerato che:
successivamente alla data di adozione della

Determinazione Dirigenziale di cui si richiede la pro‐
roga, la sopravvenuta normativa, tra cui:
‐ l’approvazione del Piano Faunistico Venatorio

Regionale 2009‐2014 di cui ai R.R. n. 17 del
30.07.2009 e conseguente istituzione dell’Oasi di
Protezione “Caracci Masseria Trullo”,

‐ Deliberazione della Giunta Regionale n. 230 del
20/10/2009 di approvazione del Piano di Tutela
delle Acque,

‐ DM 10 settembre 2010 “Linee guida per l’autoriz‐
zazione degli impianti alimentati da fonti rinnova‐
bili”,

‐ Regolamento Regionale del 30 dicembre 2010
n.24,

‐ DGR 23 ottobre 2012 n. 2122,
‐ indirizzi operativi del MATTM riguardanti

“Impianti eolici per la produzione di energia elet‐
trica ubicati sulla terraferma” in merito all’appli‐
cazione della procedura di VIA forniti con nota cir‐
colare MATT‐M DG‐VA prot. n. 0009275 del
22/4/2013”,

‐ adozione del nuovo Piano Paesaggistico Territo‐
riale Regionale (PPTR) con Deliberazione della
Giunta Regionale del 02.08.2013 n. 1435,

‐ Deliberazione della Giunta Regionale n. 581 del
2/4/2014 “Analisi di scenario della produzione di
energia da fonti energetiche rinnovabili sul terri‐
torio regionale. Criticità di sistema e iniziative con‐
seguenti”

ha determinato una variazione del quadro di riferi‐
mento programmatico e normativo dei sistemi vin‐
colistici nell’area di intervento.

Considerato che:
a seguito dell’approvazione del Piano Faunistico

Venatorio Regionale 2009‐2014 di cui al R.R. n. 17
dei 30.07.2009 e conseguente istituzione dell’Oasi
di Protezione “Caracci Masseria Trullo”, gli aeroge‐
neratori identificati ai nn. 1, 2, 3, 4, 13, 14, 15, 16,
17, 18, esclusi dalla procedura di VIA con DD n.
64/2009 e n. 413/2009, risultano ambientalmente
incompatibili (cfr. perizia giurata trasmessa dal pro‐
ponente);
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Rilevato che:
l’autorizzazione alla realizzazione ed esercizio degli aerogeneratori nn. 21, 26, 30 e 34 è subordinata all’ot‐

tenimento dell’autorizzazione paesaggistica(cfr. perizia giurata trasmessa dal proponente) a causa dell’inter‐
ferenza degli stessi con l’Ambito Territoriale Esteso “C” (PUTT/P); da una verifica d’ufficio è emerso che parte
del tracciato del cavidotto esterno di collegamento del parco eolico alla sottostazione utente MT/AT, nonché
la sottostazione MT/AT, ricadono interamente in Ambito Territoriale Esteso “C”, la cui realizzazione necessità
dell’autorizzazione paesaggistica;

E’ stato accertato che il tracciato del cavidotto interno di collegamento degli aerogeneratori 25 e 26 con gli
aerogeneratori 30, 32, 33, e 34 interferisce con un bene paesaggistico tutelato ai sensi dell’art. 142 lettera c)
del D.lgs. 42/2004 “Canale Fiume Grande” (PPTR) e che parte del tracciato del cavidotto esterno di collega‐
mento del parco eolico alla sottostazione utente MT/AT, nonché la sottostazione utente MT/AT interferiscono
con un bene paesaggistico tutelato ai sensi dell’art. 142 lettera c) del D.Igs. 42/2004 “Canale Fiume Grande”
(PPTR);
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in prossimità dell’area di pertinenza del paro eolico proposto sono presenti altri impianti di produzione di
energia da fonti rinnova bili già in esercizio e/o autorizzati;

l’aerogeneratore n. 21 è ubicato a circa 450 m da altri aerogeneratori facenti parte di un parco eolico già
in esercizio (cfr. perizia giurata trasmessa dal proponente);

Considerato che:
nella fattispecie, anche in considerazione della necessaria Autorizzazione Paesaggistica propedeutica alla

autorizzazione alla costruzione ed esercizio degli aerogeneratori n. 21, 26, 30 e 34 (cfr. perizia giurata tra‐
smessa dal proponente), nonché dell’Autorizzazione Paesaggistica con l’obbligo di acquisizione del parere
vincolante del Soprintendente (ex art. 146 del D.lgs. 42/2004), a causa dell’interferenza del tracciato del cavi‐
dotto esterno e della sottostazione utente MT/AT con beni paesaggistici (ex art. 142 del D.lgs. 4272004), tro‐
verebbero applicazione le previsioni di cui all’allegato III, lettera c bis) della Parte Seconda del D.lgs. n.
152/2006 così come modificato dal D.lgs. n. 4/2008 e s.m.i.;

In ossequio alle “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, D.M. 10
settembre 2010, in attuazione dei principi di integrazione e di azione preventiva in materia ambientale e pae‐
saggistica il Ministero per i beni e le attività culturali partecipa nell’ambito dell’istruttoria di valutazione di
impatto ambientale qualora prescritta per gli impianti eolici con potenza nominale maggiore di 1 MW, anche
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qualora l’impianto non ricada in area sottoposta a
tutela ai sensi del D.lgs. 42/2004.

Il provvedimento di valutazione dell’impatto
ambientale è un provvedimento obbligatorio e vin‐
colante che sostituisce o coordina, tutte le autoriz‐
zazioni, le intese, le concessioni, le licenze, i pareri,
i nulla osta e gli assensi comunque denominati in
materia ambientale e di patrimonio culturale;

la presenza di altri impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili, in prossimità dell’area
di pertinenza del parco eolico proposto, determina
la necessità, anche ai sensi della DGR 2122/2012, di
una valutazione dei potenziali impatti cumulativi
che deriverebbero dalla realizzazione del parco
eolico proposto.

Rilevato che:
gli esiti della Determinazione Dirigenziale n.

413/2009 di cui si richiede la proroga dell’efficacia
discendono dall’applicazione della L.R. 11/2001 e
ss. mm. ii. e del R.R. 16/2006.

Con sentenza n. 344/2010 la Corte Costituzionale
ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 3
c. 16 della LR 40/2007 nella parte in cui richiama gli
artt. 10 e 14 cc. 2 e 7 del RR 16/2006 nonché del‐
l’art. 3 c.16 della LR 40/2007 nella parte in cui
richiama tutte le restanti disposizioni del Regola‐
mento 16/2006.

Considerato che:
che il provvedimento di proroga è un atto ammi‐

nistrativo che interviene determinando solo una
protrazione del termine di efficacia del precedente
provvedimento, in difetto del quale l’atto originario
perde l’attitudine a produrre i suoi effetti tipici;

l’atto di proroga è disposto unilateralmente dal‐
l’amministrazione procedente nell’esercizio discre‐
zionale di un suo potere, teso a valutare se mante‐
nere o meno in vita un rapporto amministrativo che
differentemente scadrebbe;

Il provvedimento di proroga è un nuovo provve‐
dimento, che incide solo sull’efficacia di un prece‐
dente provvedimento inteso nella sua interezza e
non già in riferimento alle singole parti che lo com‐
pongono.

Con nota prot. n. 7145 del 29.07.2014 ai sensi e
per gli affetti dell’art. 2 comma 2 del Reg. Reg. n. 10
del 17 maggio 2011 e dell’art. 10 bis della L. 241/90
e ss. mm. ii., lo scrivente Ufficio inoltrava formale

preavviso di diniego relativamente al procedi‐
mento in oggetto invitando la società proponente a
trasmettere le proprie osservazioni ai sensi della
normativa sopra richiamata, rilevando, inoltre, che
in difetto di queste ultime, avrebbe provveduto
all’emanazione del provvedimento definitivo sulla
base della documentazione già in atti.

Alla data di adozione del presente provvedi‐
mento non risulta pervenuta alcuna osservazione
e/o controdeduzione da parte di società propo‐
nente.

Si comunica pertanto che non risultano sussistere
rilevanti e fondate motivazioni da porre a base della
concessione della proroga dell’efficacia della Deter‐
minazione Dirigenziale n. 200/2013, risultando al
contrario fondati elementi a favore della necessità
di un nuovo apprezzamento dei potenziali impatti
ambientali nell’ambito di idoneo procedimento, in
ragione delle modifiche intervenute al quadro di
riferimento programmatico e normativa.

TUTTO CIO’ PREMESSO,

PRESO ATTO delle risultanze emerse durante
l’istruttoria;

RITENUTO sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere alla conclusione del procedi‐
mento attivato con nota prot. n. A00_089_2046 del
26.02.2014 con la quale si dava esecuzione alla pro‐
nuncia del TAR Lecce n. 227/2014, procedendo alla
reiterazione ed alla rinnovazione dell’istruttoria
orientata alla verifica dei requisiti di concedibilità
della proroga dell’efficacia della Determinazione n.
200/2013.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A/V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire‐
zione politica da quelle di gestione amministrativa;
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VISTO il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica‐
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica‐
zione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;

VISTA la sentenza del Tar per la Puglia, Sezione di
Lecce n. 227/2014 Reg. Prov. Coll.;

VISTO il D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTA la L. n. 241/1990 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale
è stato approvato il Reg. Regionale n. 10 e pubbli‐
cato sul BURP n. 79 del 20/05/2011;

VISTA la determinazione n. 99 del 21/05/2012
con cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi
dell’art. 45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie
funzioni al Dirigente dell’Ufficio Programmazione
Politiche energetiche VIA e VAS nonché le compe‐
tenze relative alla valutazione di incidenza.

Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui
agli adii 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 e ss.mm.ii.

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte,

‐ di concludere il procedimento di riesame avviato
con la nota dell’Ufficio VIA/VAS avente prot. n. n.
A00_089_2046 del 26.02.2014 con la quale si
dava esecuzione alla pronuncia del TAR Lecce n.
227/2014, al fine di procedere alla reiterazione ed
alla rinnovazione dell’istruttoria orientata alla
verifica dei requisiti di concedibilità della proroga
dell’efficacia della Determinazione n. 200/2013;

‐ di esprimere parere sfavorevole all’ istanza dl pro‐
roga di cui al riesame della Determinazione Diri‐
genziale n. 200/2013 per I’ impianto di produ‐
zione di energia da fonte eolica da realizzarsi nel
Comune di Brindisi, denominato “Brindisi 1” ‐ pro‐
ponente Puglia Wind Energy s.r.l. Via Ernico
Fermi, 120 ‐ 72100 ‐ Brindisi;

‐ di notificare il presente provvedimento alla
Società proponente l’intervento a cura dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale, al Servizio Energie rinnovabili, Reti ed
efficienza energetica, al Servizio Assetto del Ter‐
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ritorio, al Comune di Brindisi, alla Provincia di
Brindisi, all’Autorità di Bacino della Puglia,
all’ARPA Puglia, al Mibac ‐ Direzione Regionale,
Soprintendenza per i Beni architettonici e paesag‐
gistici per le province di Lecce, Brindisi e Taranto,
al Micab, Soprintendenza per i Beni archeologici
della Puglia;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia e, in parti‐
colare, sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente alla Sezione VIA Deter‐
minazioni Dirigenziali;

‐ di far pubblicare estratto del presente provvedi‐
mento sul B.U.R.P.

Il responsabile del procedimento
Avv. Francesco De Bello

Il funzionario istruttore
Dott. Gaetano Sassanelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO RAP‐
PORTI ISTITUZIONALI 26 settembre 2014, n. 120

D.G.R. n. 1119 del 04/06/2014 ‐ Avviso pubblico
per l’aggiornamento degli Albi regionali degli
idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e
di Direttore Sanitario nelle Aziende ed Enti del SSR.
Approvazione Albo Direttori Amministrativi.

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐

sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 240 del
19/10/2009;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

Con la Deliberazione n. 1119 del 4/6/2014, pub‐
blicata sul Bollettino Ufficiale n. 82 del 25/06/2014,
la Giunta Regionale ha approvato lo schema di
avviso pubblico per l’aggiornamento degli Albi
regionali degli idonei alla nomina di Direttore
Amministrativo e Direttore Sanitario delle Aziende
ed Enti del SSR.

La citata Deliberazione di Giunta Regionale n.
1119/2014 ha espressamente previsto che:
‐ L’istruttoria per l’aggiornamento degli Albi regio‐

nali degli idonei alla nomina di Direttore Ammini‐
strativo e Sanitario delle Aziende ed Enti del SSR
della Regione Puglia deve essere effettuata dal
competente Ufficio Rapporti Istituzionali del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica sulla base dei requisiti previsti dal‐
l’art. 3, co. 7 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. nonché
sulla base dei criteri e principi metodologici
approvati con D.G.R. n. 1665 del 10/11/2006, suc‐
cessivamente integrata con D.G.R. n.1943 del
20/12/2006, degli avvisi approvati con D.G.R. n.
1976 del 28/10/2008, D.G.R. n. 2674 del
28/12/2009, D.G.R. n. 469 del 23/02/2010, D.G.R.
n. 2320 del 18/10/2011, D.G.R. n. 2438
dell’8/11/2011 e D.G.R. n. 1035 del 4/6/2013, e
sulla base di quanto disposto dall’avviso appro‐
vato con il medesimo atto giuntale, fatte salve
eventuali successive modifiche della normativa
nazionale e regionale in materia;

‐ Per esigenze di semplificazione amministrativa e
contenimento dei costi, si è scelto di avvalersi di
una procedura telematica per l’acquisizione delle
istanze e per tutte le comunicazioni relative al
procedimento in oggetto, appositamente predi‐
sposta sulla piattaforma on‐line del portale
http://www.sanita.puglia.it
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‐ Con l’aggiornamento degli Albi regionali degli
idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e
Sanitario delle Aziende e degli Istituti del S.S.R.
della Regione Puglia si provvederà, ai sensi del‐
l’art. 3, co. 7 del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i., alla can‐
cellazione dei nominativi di coloro che abbiano
compiuto il sessantacinquesimo anno di età alla
data di pubblicazione del presente provvedi‐
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
ovvero nel corso dell’istruttoria e comunque
prima dell’approvazione del provvedimento finale
di aggiornamento degli elenchi.

La stessa D.G.R. n. 1119/2014, inoltre, nella
sezione “Modalità di presentazione delle istanze”
ha previsto la procedura di seguito riportata:
‐ La domanda deve essere presentata esclusiva‐

mente attraverso la procedura telematica dispo‐
nibile sulla piattaforma on‐line del portale
http://www.sanita.puglia.it, sezione “Bandi in
corso‐Aggiornamento Albi DA/DS SSR” (accessi‐
bile per la durata di 30 giorni decorrenti dalle ore
10.00 del giorno successivo alla data di pubblica‐
zione del provvedimento di approvazione dell’av‐
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
fino alle ore 12,00 del trentunesimo giorno dalla
medesima data di pubblicazione);

‐ Coloro che risultino già iscritti nell’Albo degli
idonei alla nomina di Direttore Amministrativo ‐ il
cui ultimo aggiornamento è stato approvato con
Determinazione Dirigenziale n. 144 del
29/10/2013 (B.U.R.P. n, 146 del 29/10/2013) ‐
hanno diritto alla conferma automatica dell’inse‐
rimento nel predetto Albo ed hanno la facoltà di
inoltrare la domanda di conferma attraverso la
medesima procedura telematica, presentando un
curriculum professionale aggiornato, firmato digi‐
talmente e redatto ai sensi del DPR n. 445/2000,
con esplicita autorizzazione al trattamento dei
dati personali.

Si è pertanto proceduto all’esame delle istanze
pervenute alla data del 25/07/2014 da parte degli
aspiranti alla nomina di Direttore Amministrativo
nel pieno rispetto dei criteri metodologici indicati
dall’avviso di riferimento. In particolare, si è preli‐
minarmente proceduto all’accertamento della rego‐
larità formale delle istanze pervenute entro il ter‐
mine predetto.

Successivamente sì è proceduto alla verifica del
possesso da parte dei candidati dei requisiti previsti
dall’avviso, di seguito sinteticamente riportati:
‐ Laurea in discipline giuridiche o economiche, o in

discipline ad esse equipollenti secondo la norma‐
tiva vigente in materia; 

‐ Mancato compimento del sessantacinquesimo
anno di età;

‐ Insussistenza delle cause di inconferibilità dell’in‐
carico previste dall’art. 3, comma 11 del D.Lgs. n.
502/92 s.m.i. e dall’art.3 del D.Lgs. n. 39/2013;

‐ Svolgimento di qualificata attività di direzione tec‐
nica o amministrativa, con diretta responsabilità
delle risorse umane, finanziarie e strumentali, per
un periodo di almeno cinque anni nell’ambito di
enti o strutture sanitarie pubbliche o private di
media o grande dimensione.

I candidati risultati in possesso dei requisiti sopra
indicati sono stati inseriti nell’Albo regionale degli
idonei alla nomina di Direttore Amministrativo delle
Aziende ed Enti del SSR, Allegato 1) al presente
schema di provvedimento quale sua parte inte‐
grante e sostanziale.

I candidati risultati privi dei suddetti requisiti,
nonché coloro per i quali sia stata accertata l’irre‐
golarità formale delle istanze, sono stati viceversa
inseriti nell’elenco dei candidati esclusi, Allegato 2)
al presente schema di provvedimento quale sua
parte integrante e sostanziale, con le motivazioni di
esclusione riportate al fianco di ciascun nominativo.

Si è provveduto inoltre a depennare dall’elenco
degli idonei i candidati che abbiano compiuto il ses‐
santacinquesimo anno di età alla data di pubblica‐
zione dell’avviso ovvero nel corso dell’istruttoria e
comunque prima dell’approvazione del presente
schema di provvedimento.

Si propone pertanto l’approvazione dell’Albo
degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo
delle Aziende ed Enti del S.S.R. e dell’elenco degli
esclusi con indicazione delle rispettive motivazioni
di esclusione, rispettivamente Allegati 1) e 2) al pre‐
sente schema di provvedimento quali sue parti inte‐
granti e sostanziali.

Al riguardo, occorre far presente tuttavia che il
recente Decreto Legge n. 90/2014, convertito in
Legge n. 114 dell’11 agosto 2014, ha introdotto
nuove disposizioni in materia di divieto di affida‐
mento di incarichi dirigenziali a soggetti in quie‐
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scenza. Pertanto ciascun Direttore generale di
Aziende ed Enti del S.S.R. ‐ all’atto del conferimento
dell’incarico di Direttore Amministrativo ad un sog‐
getto scelto nell’ambito dell’elenco degli idonei
approvato con il presente provvedimento ‐ dovrà
preliminarmente procedere all’accertamento del‐
l’insussistenza, oltre che delle cause di inconferibi‐
lità dell’incarico previste dagli artt. 3, 5 ed 8 del
D.Lgs. n. 39/2012 e di quelle di incompatibilità pre‐
viste dagli artt. 9, 10, 12 e 14 dello stesso D.Lgs. n.
39/2012, anche delle cause di inconferibilità dell’in‐
carico di cui all’art. 6 della citata L. 114/2014, in
base al quale: “È fatto divieto alle pubbliche ammi‐
nistrazioni di cui all’articolo 1, camma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, nonché alle pubbliche
amministrazioni inserite nel conto economico con‐
solidato della pubblica amministrazione, come indi‐
viduate dall’istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi dell’articola 1, camma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196 (...) di attribuire incarichi di
studio e di consulenza a soggetti già lavoratori pri‐
vati o pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette
amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire
ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi
o cariche in organi di governo delle amministrazioni
di cui al prima periodo e degli enti e società da esse
controllati (...)”.

Si propone infine di rinviare ad un successivo
provvedimento dirigenziale l’approvazione delle
risultanze istruttorie per l’aggiornamento dell’Albo
degli idonei alla nomina di Direttore Sanitario delle
Aziende ed Enti del S.S.R., considerata la peculiarità
e maggiore complessità della relativa istruttoria.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati

fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa nè a carico del bilancio
regionale nè a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Rossella Caccavo

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ Di approvare gli elenchi allegati al presente prov‐
vedimento quali sue parti integranti e sostanziali,
come di seguito indicati:
Allegato 1) ‐ Albo idonei alla nomina di Direttore

Amministrativo delle Aziende ed Enti del
S.S.R.; 

Allegato 2) ‐ Elenco esclusi, con indicazione delle
rispettive motivazioni di esclusione riportate
al fianco di ciascun nominativo.

‐ Di precisare che i Direttori generali delle Aziende
ed Enti del S.S.R. ‐ all’atto del conferimento del‐
l’incarico di Direttore Amministrativo a soggetti
scelti nell’ambito dell’elenco degli idonei appro‐
vato con il presente provvedimento ‐ dovranno
preliminarmente procedere all’accertamento
dell’insussistenza, oltre che delle cause di incon‐
feribilità dell’incarico previste dagli artt. 3, 5 ed 8
del D.Lgs. n. 39/2012 e di quelle di incompatibilità
previste dagli artt. 9, 10, 12 e 14 dello stesso
D.Lgs. n. 39/2012, anche delle cause di inconferi‐
bilità dell’incarico di cui all’art. 6 della L.
114/2014.

‐ Di rinviare a successivo provvedimento dirigen‐
ziale l’approvazione delle risultanze istruttorie per
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l’aggiornamento dell’Albo degli idonei alla nomina
di Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del
SSR.

II provvedimento viene redatto nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 s.m.i. in materia di prote‐
zione dei dati personali.

Il presente provvedimento, sarà pubblicato
all’albo on line nelle pagine del sito 
www.regione.puglia.it;

a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli‐
tiche della Salute;

e) Il presente atto, composto da n° 5 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.ssa Rossella Caccavo

35909Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐201435910



35911Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐201435912



DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 24 settembre 2014, n. 282

PSR Puglia 2007‐2013. Modifica della DGR n.
1472/2013 “Disposizioni in materia di riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari di
alcune misure contemplate agli artt. 6 e 23 del Reg.
(UE) 65/2011, in attuazione del Decreto del Mini‐
stero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
n. 30125 del 22/12/2009 e s.m.i.

Il giorno 24 settembre 2014 in Bari, nella sede
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungo‐
mare Nazario Sauro n. 47;

IL DIRETTORE DI AREA

nella sua qualità di Autorità di Gestione PSR
Puglia 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R, n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base della proposta del Responsabile di
Asse II e del Responsabile di Misura 214 ‐ “Paga‐
menti agroambientali”, dalla quale emerge quanto
segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo svi‐
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per Io sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo
al finanziamento della Politica Agricola Comune.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 recante dispo‐
sizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005.

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che stabi‐
lisce modalità di applicazione del Reg. CE
n.1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at‐
tuazione delle procedure di controllo e della condi‐
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale.

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 che modi‐
fica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante dispo‐
sizioni di applicazione del regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR).

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n.
34/2008).

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
le modifiche al PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvate dalla Giunta Regionale
con propria Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010
pubblicata sul B.U.R.P. n. 93/2010.

VISTA la Legge n. 898 del 23/12/2006, recante
“Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti
comunitari al settore agricolo”.

VISTO il D.M. n. 30125 del 22/12/2009 recante
“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del
regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo
rurale”, come modificato dal D.M. n. 10346 del
13/05/2011, che al Capo III prevede che le Regioni,
in conformità ai documenti di programmazione
approvati dalla Commissione Europea ed alle rela‐
tive disposizioni attuative, individuino con propri
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provvedimenti le fattispecie di violazioni di impegni
riferiti alle colture, ai gruppi di colture, alle opera‐
zioni, alle misure ed agli impegni pertinenti di con‐
dizionalità ed i livelli di gravità, entità e durata di cia‐
scuna violazione.

VISTA la DGR n. 1472 del 02/08/2013, con la
quale sono state approvate le schede di riduzione o
esclusione relative alla misura 214, tra cui anche
quelle riferite all’Azione 2 “Miglioramento della
qualità dei suoli” e all’Azione 5 “Inerbimento super‐
fici arboree”.

CONSIDERATO che qualora a seguito dei controlli
amministrativi e/o in loco e/o ex post sulle
domande di pagamento a qualsiasi titolo, dovessero
essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o ano‐
malie e/o difformità, rispetto alle prescrizioni ed
obblighi contenuti nelle procedure selettive,
oltreché nei provvedimenti regionali di concessione
dei contributi e nelle procedure tecniche e ammini‐
strative di attuazione del P.S.R. Puglia 2007‐ 2013,
devono essere applicate riduzioni degli aiuti, fino
all’esclusione degli stessi, secondo quanto discipli‐
nato dal Reg. (UE) n. 65/2011:

VERIFICATO che in talune schede di riduzione o
esclusione, allegate alla DGR n. 1472 del
02/08/2013 e relative alle azioni 2 e 5, per un mero
errore materiale non è stata indicata (fleggata) la
sezione riferita al campo di applicazione “controllo
amministrativo del 100% delle domande presen‐
tate”.

CONSIDERATO che taluni impegni devono essere
controllati sulla totalità delle domande e non solo
su quelle a campione, così come previsto dal Bando
e che, pertanto, è necessario procedere alla modi‐
fica delle schede relative alle azioni 2 e 5 in cui deve
essere indicata (fleggata) la sezione riferita al campo
di applicazione “controllo amministrativo del 100%
delle domande presentate”.

CONSIDERATO che la suddetta DGR n. 1472/2013
prevede che l’Autorità di Gestione del PSR Puglia
2007‐2013 può apportare, con atto dirigenziale,
modifiche non sostanziali al provvedimento qualora
necessarie e la modifica da apportare alle schede è
necessaria ma non sostanziale.

Tutto ciò premesso, si propone:
• di approvare l’allegato A, parte integrante del

presente provvedimento, contenente le schede
di riduzione ed esclusione relative alla misura 214
azioni 2 e 5, alle quali è stata apportata la modi‐
fica non sostanziale riferita al campo di applica‐
zione “ controllo amministrativo del 100% delle
domande presentate;

• di dare atto che le modifiche apportate alle
schede dell’Allegato A, parte integrante del pre‐
sente provvedimento, hanno efficacia a decor‐
rere dalla campagna 2011, cosi come previsto
dalla DGR n. 1472/2013.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01
Il presente provvedimento non comporta alcun

mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di approvare l’allegato A, parte integrante del
presente provvedimento, contenente le schede
di riduzione ed esclusione relative alla misura 214
azioni 2 e 5, alle quali è stata apportata la modi‐
fica non sostanziale riferita al campo di applica‐
zione “ controllo amministrativo del 100% delle
domande presentate;

• di dare atto che le modifiche apportate alle
schede dell’Allegato A, parte integrante del pre‐
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sente provvedimento, hanno efficacia a decor‐
rere dalla campagna 2011, cosi come previsto
dalla DGR n. 1472/2013;

• di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;

‐ sarà pubblicato nel sito Internet del PSR Puglia
2007‐2013 
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso all’Organismo Pagatore AGEA;

‐ è composto da n. 4 (quattro) facciate timbrate
e vidimate e dell’allegato A composto da n. 9
(nove) facciate timbrate e vidimate, ed è adot‐
tato in originale.

L’Autorità di Gestione PSR Puglia 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PUGLIAPROMOZIONE 10 settembre 2014 n. 375

Procedura negoziata telematica ai sensi dell’art.
125, del D.LGS. 163/2006 e smi, per l’affidamento
del servizio di prenotazione e rilascio di titoli di
viaggio ed alberghieri per l’agenzia regionale del
turismo ‐ PUGLIAPROMOZIONE. Approvazione atti
e indizione gara. 
IG: Z971040B63 

L’anno 2014, il giorno dieci del mese di set‐
tembre, il dott. Giancarlo Piccirillo, Direttore Gene‐
rale di PugliaPromozione:

VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1,
così come modificata dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata
PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011,
n. 9, “Regolamento di organizzazione e funziona‐
mento di PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO l’articolo 6, comma 4, del suddetto Rego‐
lamento;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1180 del 31 maggio 2011 “Nomina Direttore Gene‐
rale di PugliaPromozione”, come modificata dalla
successiva Deliberazione della Giunta Regionale n.
1467 del 28/06/2011;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 736 del 07/07/2011 “Nomina del Diret‐
tore Generale di PugliaPromozione”;

VISTO la legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove
norme sul procedimento amministrativo”);

VISTA la Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15
recante “Principi e linee guida in materia di traspa‐
renza dell’attività amministrativa nella Regione
Puglia”;

VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repres‐
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”;

VISTO il D.lgs. n. 163/2006 (Codice dei contratti
pubblici) e s.m.i.;

VISTO il DPR 207/2010 (Regolamento di attua‐
zione del Codice dei contratti pubblici) e s.m.i.;

VISTO il Regolamento Regionale n. 25/2011
(Regolamento per la disciplina delle procedure di
acquisto in economia della Regione Puglia);

VISTA la determinazione del Direttore Generale
n. 238 del 30.07.2012 con cui si recepiva e appro‐
vava il regolamento degli acquisti EMPULIA;

VISTA la Legge del 7 agosto 2012 n. 135 (Spen‐
ding review);

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
n. 575/2013 del 19.12.2013 con la quale veniva
approvato il Bilancio di previsione 2014 ed il Bilancio
pluriennale 2014‐2016;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
n. 360/2014 del 03.09.2014 con la quale veniva
approvata la Prima variazione ed Assestamento al
Bilancio di previsione 2014;

PREMESSO CHE
L’articolo 7, comma 1, della L.R. n. l del 2002, così

come modificato dalla Legge Regionale 3 dicembre
2010, nr. 18, stabilisce che “Pugliapromozione è lo
strumento operativo delle politiche della Regione in
materia di promozione dell’immagine unitaria della
Puglia” e che “in qualità di strumento operativo
delle politiche regionali: a) promuove la conoscenza
e l’attrattività del territorio, nelle sue componenti
naturali, paesaggistiche e culturali, materiali ed
immateriali, valorizzandone le eccellenze”;

Pugliapromozione declina e attua le strategie e
gli obiettivi contenuti nella programmazione regio‐
nale, autorizzando, di volta in volta, alcuni dipen‐
denti dell’Agenzia a prendere parte, mediante mis‐
sione, alle fiere, road show ed eventi stabiliti dalla
Regione Puglia;
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Anche per l’attività ordinaria della stessa Agenzia,
per alcuni dipendenti si rende necessario effettuare
missioni autorizzate per assolvere esigenze di
ufficio;

Per le ragioni innanzi descritte, è stato stimato
che durante l’anno vengono effettuate circa n. 600
missioni, per cui si rende necessario prevedere,
anche al fine di ottimizzare i costi, una fornitura dei
servizi di gestione integrata delle trasferte di lavoro
per il personale dell’Agenzia;

CONSIDERATO CHE:
è necessario bandire apposita procedura nego‐

ziata telematica ex art. 125, del d.lgs. n. 163/2006
per l’affidamento del servizio di prenotazione e rila‐
scio di titoli di viaggio ed alberghieri per conto del‐
l’ARET Pugliapromozione, prevedendo quale criterio
di aggiudicazione quello dell’offerta economica‐
mente più vantaggiosa, a norma dell’art. 83 del
D.lgs. n. 163 del 2006, con un importo a disposi‐
zione per il servizio pari ad € 20.000,00 i.e., ovvero
€ 24.000,00 i.i., per una durata di 24 mesi decorrenti
dalla sottoscrizione del contratto;

si precisa, in ogni caso che resta salva l’applica‐
zione dell’art. 311 del D.P.R. 207/2010, ovvero l’ap‐
plicazione dell’art. 57 del d.lgs. 163/2006 e smi, ove
ne ricorrano i presupposti previsti per legge e ove
quest’amministrazione intenda avvalersi.

la predetta procedura di gara si svolgerà sulla
piattaforma telematica di EMPULIA, invitando tutti
gli operatori economici iscritti nella categoria mer‐
ceologica di Empulia n. 250000000 ‐ Servizi di
agenzie di viaggio, operatori turistici e servizi di assi‐
stenza turistica;

a tal fine occorre approvare lo schema di lettera
invito/disciplinare di gara, nonché capitolato
d’oneri, schema di contratto ed i relativi allegati,
tutti acclusi al presente provvedimento, per farne
parte integrante e sostanziale;

al solo scopo di pubblicità notizia, l’agenzia pro‐
cederà alla pubblicazione sul sito aziendale del solo
avviso di gara;

per il predetto servizio trova in toto applicazione
il codice dei contratti pubblici;

è necessario procedere ad impegnare la somma
di € 24.400,00, da imputare al capitolo 10902 deno‐
minato “Partecipazione a congressi, fiere, convegni”
del Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2014;

Di nominare responsabile unico del procedi‐
mento il dott. Matteo Minchillo, responsabile unico
del procedimento, abilitando l’avv. Anna Binetti,
funzionario direttivo dell’ufficio patrimonio di
Pugliapromozione, ad operare sulla piattaforma
telematica di Empulia;

PRECISATO, ai sensi dell’art. 192 del Dlgs. n.
267/2000, in combinato disposto con l’art. 11 del
d.lgs 163/2006, che:

L’appalto è costituito da un unico lotto;
il contratto, riguarderà, l’affidamento di servizi di

prenotazione e rilascio di titoli di viaggio ed alber‐
ghieri per conto dell’ARET Pugliapromozione

l’importo del contratto, sarà determinato dall’im‐
porto aggiudicato secondo il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa; 

il contratto avrà una durata di 24 mesi decorrenti
dalla sottoscrizione del contratto;

Resta salva la facoltà per Pugliapromozione di
applicare l’art. 57 del d.lgs. 163/2006 ovvero l’art.
311 del DPR 207/2010, ove l’amministrazione ne
ravvisi la necessità e ne ricorrano i presupposti pre‐
visti per legge.

il contratto verrà stipulato mediante scrittura pri‐
vata non autenticata e non sarà soggetto a registra‐
zione, se non in caso d’uso;

la scelta del contraente è effettuata ex art. 125,
d.lgs. n. 163/2006 e smi a motivo delle caratteri‐
stiche tecniche del servizio e della base d’asta infe‐
riore alla soglia comunitaria;

PRESO ATTO CHE:
Il CIG relativo alla presente procedura è il

seguente: Z971040B63

VISTA ED ACCERTATA
la regolarità dell’attività amministrativa svolta;
la disponibilità finanziaria sul capitolo sul capitolo

10902 denominato “Partecipazione a congressi,
fiere, convegni” del Bilancio di previsione dell’eser‐
cizio finanziario 2014;

DETERMINA

Per tutto quanto in premessa esplicitato e che qui
si intende integralmente riportato:
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1. di approvare gli atti di gara (schema di lettera
invito/disciplinare di gara, capitolato d’oneri,
schema di contratto e allegati) tutti acclusi alla
presente determinazione per farne parte inte‐
grante e sostanziale, relativi all’affidamento del
servizio di prenotazione e rilascio di titoli di
viaggio ed alberghieri per conto dell’ARET Puglia‐
promozione, prevedendo quale modalità di
aggiudicazione l’offerta economicamente più
vantaggiosa;

2. di indire una procedura negoziata telematica ex
art. 125 del d.lgs. n. 163/2006 e smi per l’affida‐
mento servizio di prenotazione e rilascio di titoli
di viaggio ed alberghieri per conto dell’ARET
Pugliapromozione, prevedendo quale criterio di
aggiudicazione quello dell’offerta economica‐
mente più vantaggiosa, a norma dell’art. 83 del
D.lgs. n. 163 del 2006, con un importo di gara
pari ad € 20.000,00 i.e., ovvero € 24.400,00 i.i.,
per l’intera durata del servizio,, procedendo ad
invitare tutti i fornitori presenti sulla piattaforma
Empulia nella categoria merceologica n.
250000000 ‐ Servizi di agenzie di viaggio, opera‐
tori turistici e servizi di assistenza turistica;

3. di dare atto che resta salva la facoltà per Puglia‐
promozione di applicare l’art. 57 del d.lgs.
163/2006 ovvero l’art. 311 del DPR 207/2010,
ove l’amministrazione ne ravvisi la necessità e
ne ricorrano i presupposti previsti per legge;

4. di procedere a pubblicare il solo avviso sul por‐
tale aziendale di Pugliapromozione, a titolo di
pubblicità notizia;

5. di nominare responsabile unico del procedi‐
mento della gara il dott. Matteo Minchillo, diret‐
tore amministrativo di Pugliapromozione e di
abilitare l’avv. Anna Binetti, funzionario direttivo
dell’ufficio patrimonio di Pugliapromozione ad
operare sulla piattaforma Empulia;

6. Il CIG relativo alla presente procedura è il
seguente: Z971040B63;

7. di dare mandato all’Ufficio Bilancio e Controllo
di Gestione di Pugliapromozione di impegnare la
somma complessiva di € 20.000,00 i.e., ovvero €

24.400,00 i.i., per l’intera durata del servizio,
come innanzi specificato, da imputare al capitolo
10902 denominato “Partecipazione a congressi,
fiere, convegni” del Bilancio di previsione del‐
l’esercizio finanziario 2014;

8. di procedere al perfezionamento dell’impegno
di spesa giuridicamente vincolante a conclusione
della procedura di gara attraverso l’adozione
dell’atto di aggiudicazione definitiva della stessa;

9. di prendere atto che il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi

dell’art.16 comma 3, del Regolamento di
organizzazione e funzionamento di Pugliapro‐
mozione;

b) viene pubblicato sul portale istituzionale
www.agenziapugliapromozione.it, nell’Area
Amministrazione Trasparente ‐ sezione Prov‐
vedimenti/Provvedimenti Amministrativi)

c) viene trasmesso all’Assessorato Regionale al
Mediterraneo, Turismo e Cultura così come
previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;

d) Composto da n. 5 facciate (più 66 facciate di
allegati relativi a tutti gli atti di gara allegati
alla presente), è adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2011 e s.m.i. Bilancio autonomo/vincolato: 2014
Esercizio finanziario: 2014

PARTE USCITE:
Impegno di spesa n. 397/2014 di complessivi €

24.400,00 sul cap. 10902 denominato “Partecipa‐
zione a congressi, fiere, convegni” del Bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario 2014;

Nome dell’intervento in contabilità:
PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA AI SENSI

DELL’ART. 125, DEL D.LGS. 163/2006 E SMI, PER
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PRENOTAZIONE E
RILASCIO DI TITOLI DI VIAGGIO ED ALBERGHIERI PER
L’AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO ‐ PUGLIAPRO‐
MOZIONE.

Visto di regolarità contabile

Il Responsabile AP “Bilancio e controllo di gestione”
Dott. Antonio Giannini
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REGOLARITA’ TECNICO‐AMMINISTRATIVA

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor‐
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il
presente schema di provvedimento, dallo stesso
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da

parte del Direttore Generale, è conforme alle risul‐
tanze istruttorie.

Il Direttore Amministrativo
Dott. Matteo Minchillo

Il Direttore Generale
Dott. Giancarlo Piccirillo
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Procedura negoziata telematica ai sensi dell’art. 125, co. 11 del d.lgs. 163/2006 e smi, 
per l’affidamento del servizio di  prenotazione e rilascio di titoli di viaggio ed 
alberghieri per l’Agenzia Regionale del Turismo – Pugliapromozione. 
CIG: Z971040B63 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

ARTICOLO 1 - OGGETTO 

 

 

 
 

 
 
 

ARTICOLO 2 - CONDIZIONI DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 
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SI PRECISA ALTRESI’ CHE E’ FACOLTA’ DI PUGLIAPROMOZIONE RICHIEDERE 
L’ACQUISTO SOLUZIONI DI VIAGGIO MIGLIORATIVE E/O PIU’ ECONOMICHE 
RISPETTO A QUELLE PROPOSTE DALL’AFFIDATARIO. TALI SOLUZIONI 
VERRANNO SOTTOPOSTE IN ALTERNATIVA A QUELLE OFFERTE DALL’AGENZIA, 
QUALORA QUELLE PROPOSTE NON SODDISFINO LE ESIGENZE 
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DELL’AMMINISTRAZIONE. IN TAL CASO L’AGENZIA VIAGGI HA L’OBBLIGO DI 
ACQUISIRE LE SOLUZIONI VIAGGIO PROPOSTE DA PUGLIAPROMOZIONE. 
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ARTICOLO 3 REPORTISTICA MENSILE 
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ARTICOLO 4 DURATA DEL CONTRATTO 

ARTICOLO 5 CORRISPETTIVI – ADEGUAMENTO PREZZI 
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ARTICOLO 6 - MODALITA’ DI PAGAMENTO 
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ARTICOLO 7 – SICUREZZA E REGOLARITÀ NELL’ESECUZIONE 

ARTICOLO 8 – VERIFICA DI REGOLARE ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐201435938

ARTICOLO 9 – PENALI 
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ARTICOLO 10 - RISOLUZIONE 
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ARTICOLO 11 – RECESSO 



35941Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐2014

 
ARTICOLO 12– TRATTAMENTO DEI DATI 

Finalità del trattamento 

 
 
Modalità del trattamento dei dati 
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Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 

Diritti del concorrente interessato 

Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati 

26 - COMUNICAZIONI, RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO E ACCESSO AGLI ATTI 
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SCHEMA DI CONTRATTO 
PER IL SERVIZIO DI PRENOTAZIONE E RILASCIO DI TITOLI DI VIAGGIO ED 

ALBERGHERI PER CONTO DELL’ARET PUGLIAPROMOZIONE 
CIG Z971040B63 

 
L’anno duemilaquattordici addì ____________ del mese di ___________________ 
nell’ufficio della direzione Generale di Pugliapromozione sita in Bari c/o lungomare 
Starita, Fiera del Levante pad. N. 172: 
DA UNA PARTE  
 
Il Direttore Generale delL’Agenzia Regionale del Turismo “Pugliapromozione”, di 
seguito denominata Pugliapromozione, (c.f. 93402500727), con sede legale in Bari e 
domiciliata ai fini del presente atto in Bari, c/o lungomare Starita, Fiera del Levante 
pad. N. 172 
 
DALL’ALTRA 
 
Il rappresentante legale della società ____________________ (C.F. 
____________________) di seguito impresa, con sede in ______________ alla via 
___________, sig. ____________________, nato a _______________ il ______________, 
elettivamente domiciliato per la carica in via __________ il quale agisce in nome e per 
conto della predetta società. 
 

PREMESSO CHE 
a) Con determinazione n. 375 del  10/09/2014 esecutiva a norma di legge, questa 

amministrazione ha indetto una gara, da aggiudicare con il criterio del prezzo più 
basso, per l’affidamento del servizio di prenotazione e rilascio di titoli di viaggio ed 
alberghieri per conto di Pugliapromozione, per una spesa complessiva di € 
20.000,00 i.e. per la durata di 24 mesi, non rinnovabili e/o prorogabili, fatto salvo 
l’applicazione dell’art. 311 del dpr 207/2010 e dell’art. 57 del dlgs 163/2006 e smi; 

b) Con determina n. ___________ del ________ l’Agenzia Regionale del Turismo- 
Pugliapromozione procedeva ad aggiudicare definitivamente il servizio di 
prenotazione e rilascio di titoli di viaggio ed alberghieri, all’impresa 
__________________ con sede  in ______________ al costo di € _______________, 
oltre iva, per una durata complessiva di 24 mesi; 

c) In esecuzione della predetta determinazione di aggiudicazione definitiva, con nota 
prot. n.  ____________ del ____________l’impresa è stata invitata a produrre la 
documentazione necessario ai fini della stipula del contratto; 

d) Con nota prot. n. _____________ del ___________ l’impresa ha presentato la 
richiesta documentazione, ed essa risulta regolare e ha costituito ai sensi dell’art. 
113 del d.lgs. 163/2006, la cauzione definitiva per un importo di € ______________ 
a mezzo ________________________________; 
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e) Questa amministrazione ha proceduto ad effettuare i controlli prescritti per legge, 
ed essi risultano regolari. 
Tutto ciò premesso, tra le Parti come sopra costituite, convengono e stipulano 
quanto segue: 
 

ARTICOLO 1  
VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI 
1. Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime 

premesse e nella restante parte del presente atto, costituiscono parte integrante e 
sostanziale del Contratto. 

2. Costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale del Contratto: l’istanza di 

partecipazione e l’Offerta Economica del Fornitore presentata in sede di Appalto. 
 
ARTICOLO 2  
NORME REGOLATRICI DELL’APPALTO ED INTERPRETAZIONE DELL CONTRATTO 
L’appalto deve essere eseguito con l’osservanza dei patti, oneri e condizioni previsti: 

a) dal presente contratto; 
b) dalla legge e dal regolamento sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello stato; 
c) dalle disposizioni contenute nella vigente normativa nazionale e comunitaria in 

materia di appalti pubblici di servizi ed in particolare dal d.lgs. 163/2006 e smi; 
d) dal DPR 5 ottobre 2010 n. 207; 
e)  dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di 

diritto privato, per quanto non regolato dalle norme e dalle disposizioni innanzi 
richiamate; 

f) Dal capitolato speciale d’appalto; 
g) Dal disciplinare di gara. 

L’interpretazione delle clausole contrattuali deve essere effettuata tenendo conto 
delle finalità del contratto; trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 c.c. 
 
ARTICOLO 3  
OGGETTO DEL CONTRATTO 
1. Il Contratto definisce la disciplina normativa e contrattuale relativa alla 

prestazione da parte del Fornitore del servizio di prenotazione e rilascio di titoli di 
viaggio ed alberghieri per conto di Pugliapromozione. 

2. In particolare il servizio comprende: 
a)  assistenza e consulenza nella pianificazione dei viaggi per il raggiungimento 

delle migliori soluzioni in termini di qualità/costo; 
b) prenotazione e fornitura dei titoli di viaggio (aerei, ferroviari e marittimi) per 

missioni in Italia e all’estero; 
c) prenotazione e fornitura dei titoli alberghieri in Italia e all’estero; 
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d) predisposizione della documentazione necessaria all’espletamento della 
missione (polizze assicurative, visti, documenti di espatrio ecc.); 

e) acquisizione e prenotazione di servizi aggiuntivi quali: 
 noleggio mezzi di trasporto privati con o senza autista, sia in Italia che 

all’estero; 
 accompagnamento con personale di lingua italiana o straniera, secondo 

necessità, in occasione di incoming di delegazioni straniere in Italia o 
outgoing di delegazioni italiane all’estero

3.  Sono compresi nell’appalto tutte le prestazioni accessorie e necessarie per dare 
completezza al servizio secondo le condizioni e le caratteristiche previste nel 

capitolato speciale d’appalto. 
4. I predetti Servizi dovranno essere prestati con le modalità e alle condizioni 

stabilite nel presente Contratto, nel Capitolato Tecnico e nel disciplinare di gara, 
il tutto nella misura richiesta dall’Amministrazione, e comunque sino alla 
concorrenza di € 20.000,00 i.e. 

Resta inteso che l’Amministrazione non potrà emettere Ordini di Acquisto, qualora 
il massimale sopra indicato sia stato interamente utilizzato; l’Amministrazione 
potrà, invece, richiedere un numero superiore di transazioni rispetto al fabbisogno 
stimato per i singoli servizi, a condizione che il massimale non sia stato 
interamente utilizzato dall’Amministrazione stessa.  
Nel periodo di vigenza del contratto l’agenzia Pugliapromozione potrà 
commissionare, mediante singoli ordinativi i servizi fino alla concorrenza 
dell’importo massimo di euro 20.000,00 (IVA esclusa). 

Resta salva l’applicazione dell’art. 311 del D.P.R. 207/2010, ovvero l’applicazione 
dell’art. 57 del d.lgs. 163/2006 e smi, ove ne ricorrano i presupposti previsti per 
legge e ove quest’amministrazione intenda avvalersi. 
Per ciascun servizio che sarà richiesto, l’importo sarà quantificato dai prezzi offerti 
dal concorrente aggiudicatario nei limiti degli importi a base di gara. 
In caso di ordinativo inferiore agli importi massimi suindicati, l’aggiudicataria non 
può sollevare eccezioni e/o pretendere alcuna indennità, risarcimento o compenso 
a qualunque titolo, oltre al corrispettivo per i servizi ordinati e stabilito sulla base 
degli importi indicati in sede di offerta economica. 

 
ARTICOLO 5  
CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DELL’APPALTO 
Con la sottoscrizione del presente contratto l’esecutore dichiara altresì di conoscere le 
condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi la 
prestazione oggetto di appalto. 
L’esecutore dichiara, altresì, di aver valutato tutte le circostanze che possano influire 
sull’andamento e sul costo delle prestazioni oggetto di appalto. 
 
ARTICOLO 6  
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DURATA 
Il presente Contratto ha una durata di VENTIQUATTRO MESI (24) a decorrere dalla 
data di sottoscrizione.  
Si precisa che è facoltà di Pugliapromozione applicare, alla scadenza del contratto, 
l’art. 57 del d.lgs 163/2006 e smi, ovvero l’art. 311 del DPR 207/2010, ove ne 
ricorrano i prescritti presupposti normativi. 
SI PRECISA CHE AI SENSI DELL’ART. 21, CO. 5 DELLA L.R. N. 37/2014, 
L’AMMINISTRAZIONE SI RISERVA LA FACOLTA’ DI RECEDERE DAL CONTRATTO IN 
QUALSIASI MOMENTO, PREVIA FORMALE COMUNICAZIONE ALL’APPALTATORE, CON 
PREAVVISO NON INFERIORE A 15 GG E FERMO RESTANDO IL PAGAMENTO DELLE 

PRESTAZIONI GIA’ ESEGUITE, NEL CASO IN CUI, ALL’ESITO DI APPOSITA ISTRUTTORIA 
TECNICA, RISULTI CONVENIENTE FAR LUOGO ALL’ACQUISIZIONE DELLA PARTE 
RESIDUA DEL SERVIZIO, ADERENDO ALLE CONVENZIONI O AGLI ACCORDI QUADRO 
STIPULATI, NEL FRATTEMPO, DAL SOGGETTO AGGREGATORE; NON SI PROCEDERA’ 
AL RECESSO, OVE L’APPALTATORE ACCONSENTA ALLA RINEGOZIAZIONE DEL 
CONTRATTO AL FINE DI RIALLINEARLO ALLE CONDIZIONI PREVISTE DALLE 
CONVENZIONI O DAGLI ACCORDI QUADRO SOPRA CITATI. 
 

ARTICOLO 8  
CORRISPETTIVI E MODALITA’ DI RIMBORSO 
1. L’importo massimo del Contratto è pari ad Euro _____________________ IVA 

esclusa. 
2. Per il corrispettivi e modalità di rimborso si rinvia all’artt. 3, 5 e 6 del capitolato 

speciale d’appalto. 
 
ARTICOLO 8  
ADEGUAMENTO PREZZI 
Si procederà alla revisione dei corrispettivi sulla base di quanto stabilito dall’art. 115 
del d.lgs. 163/2006. Laddove non risultassero disponibili i dati di cui all’art. 7, co. 4 
lett. C) e comma 5 del d.lgs. 163/2006, la revisione periodica dei prezzi verrà 
effettuata assumendo come riferimento generale l’indice ISTAT di variazione dei prezzi 
al consumo FOI – famiglie operai e impiegati. 
 
ARTICOLO 6  
CONDIZIONI DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 
Si rinvia a quanto previsto all’art. 2 del capitolato speciale d’appalto. 
 
ARTICOLO 7 
VIGILANZA 
La regolare esecuzione del contratto è verificata dal responsabile dell’esecuzione nella 
persona del dott. ______________________ o da persona a ciò autorizzata. 
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ARTICOLO 9  
CAUZIONE DEFINITIVA 
1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali assunte dal Fornitore con la stipula del 

Contratto, il Fornitore medesimo ha prestato cauzione definitiva, AI SENSI 
DELL’ART. 113 del d.lgs 163/2006, rilasciata in data ___________ dalla 
__________________ ed un importo pari ad Euro __________________. 
La cauzione a garanzia dell’esecuzione, rilasciata in favore dell’Amministrazione, 
prevede la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 
la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 

scritta dell’Amministrazione. La detta cauzione è estesa a tutti gli accessori del 
debito principale, a garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le 
obbligazioni, anche future ai sensi e per gli effetti dell’art. 1938 cod. civ., nascenti 
dal Contratto. 

2. In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal 
Fornitore, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, 
pertanto, resta espressamente inteso che l’Amministrazione, fermo restando 
quanto previsto nel precedente articolo 13, ha diritto di rivalersi direttamente sulla 
cauzione per l’applicazione delle penali.  

3. La garanzia opera nei confronti dell’Amministrazione a far data dalla sottoscrizione 
della Contratto e per tutta la durata del Contratto, e, comunque, sino alla 
completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dallo stesso e sarà 
svincolata, secondo le modalità ed alle condizioni di seguito indicate - previa 

deduzione di eventuali crediti dell’Amministrazione verso il Fornitore - a seguito 
della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali e decorsi detti 
termini. In particolare, la garanzia è progressivamente svincolata in ragione e a 
misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento 
dell'iniziale importo garantito secondo quanto stabilito all’art. 113, comma 3, 
D.Lgs. n. 163/2006, subordinatamente alla preventiva consegna, da parte del 
Fornitore all’istituto garante, di un documento attestante l’avvenuta esecuzione 
delle prestazioni contrattuali. Tale documento è emesso dall’Amministrazione con 
cadenza mensile. 

4. In ogni caso il garante sarà liberato dalla garanzia prestata solo previo consenso 
espresso in forma scritta dall’Amministrazione.  

2. Qualora l’ammontare della garanzia prestata dovesse ridursi per effetto 

dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra causa, il Fornitore dovrà 
provvedere al reintegro entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal 
ricevimento della relativa richiesta effettuata dall’Amministrazione. 

3. In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo 
l’Amministrazione ha facoltà di dichiarare risolto il Contratto, fermo restando il 
risarcimento del danno. 
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ARTICOLO 13  
CESSIONE DEL CONTRATTO 
E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 
diritto. 
E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 117, co. 1 
del d.lgs. 163/2006 e della l. 52/1991, a condizione che il concessionario sia un istituto 
bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito albo presso la Banca 
d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia notificato 
alla stazione appaltante e da questa accettato ai sensi dell’art. 117, co. 3 del dlgs  
163/2006. 

 
ARTICOLO 10  
OBBLIGHI DELL’ESECUTORE NEI CONFRONTI DEI PROPRI LAVORATORI DIPENDENTI 
L’esecutore dovrà applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti contratti collettivi 
nazionali di lavoro assicurando, nei confronti degli stessi il rispetto degli obblighi 
assicurativi e previdenziali previsti dai contratti medesimi. 
L’esecutore si obbliga a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria previste per i dipendenti dalla 
vigente normativa. 
Si obbliga, altresì, ad applicare l’art. 3 del regolamento della Regione Puglia n. 31 del 
27.11.2009. 
 
ART. 11 
TRASPARENZA 
1.    Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 

a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione 
del presente Contratto; 

b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, 
direttamente o attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o 
controllate, somme di denaro o altra utilità a titolo di intermediazione o simili, 
comunque volte a facilitare la conclusione del Contratto stesso; 

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra 
utilità finalizzate a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la 
gestione del Contratto rispetto agli obblighi con esse assunti, né a compiere 
azioni comunque volte agli stessi fini; 

d) dichiara con riferimento alla presente gara di non avere in corso né di aver 
praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato 
vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e seguenti 
del Trattato CE e articoli 2 e seguenti della Legge n. 287/1990, e che l’offerta 
è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa. 

2. Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai 
sensi del precedente comma, ovvero il Fornitore non rispettasse per tutta la durata 
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del Contratto gli impegni e gli obblighi di cui alla lettera c) del precedente comma, 
lo stesso si intenderà risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 
cod. civ., per fatto e colpa del Fornitore, con facoltà dell’Amministrazione di 
incamerare la cauzione prestata. 

 
ARTICOLO 11  
PENALI 
Per l’applicazione delle penali si applica quanto previsto nel Capitolato d’Oneri 
all’articolo 9. 
Resta inteso che deve considerarsi ritardo e/o inadempimento anche il caso in cui il 

Fornitore esegua le prestazioni contrattuali in modo anche solo parzialmente difforme 
dalle prescrizioni contenute nel presente Contratto, nel Capitolato Tecnico e da quanto 
indicato dal Fornitore in Offerta tecnica; in tali casi l’Amministrazione applicherà al 
Fornitore le predette penali sino al momento in cui le attività ed i servizi inizieranno ad 
essere prestati in modo effettivamente conforme alle disposizioni del Contratto e dei 
suoi allegati, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 
 
ARTICOLO 12 
RECESSO 
Si rinvia all’art. 11 del capitolato d’oneri 
 
ARTICOLO  14  
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Si rinvia all’art. 10 del capitolato d’oneri 
 
ARTICOLO 15  
FORO ESCLUSIVO 
Per tutte le controversie che dovessero sorgere tra Pugliapromozione e l’affidatario in 
ordine all’esecuzione del contratto, sarà territorialmente competente, in via esclusiva, 
il foro di Bari. 
 
ARTICOLO 16 
DOMICILIO DELL’ESECUOTRE 
A tutti gli effetti del presente contratto l’esecutore elegge domicilio in ____________ 
presso _____________ via ______________ n.___________ 

 
ARTICOLO 17 
ONERI A CARICO DELLA DITTA E SPESE CONTRATTUALI 
Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri tributari e le spese contrattuali ivi comprese 

quelle previste dalla normativa vigente relative all’imposta di bollo. Rimangono in 
capo all’Amministrazione gli oneri su di essa gravanti ex lege.  

2.  Il Fornitore dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate nell’esercizio 
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di impresa e che trattasi di operazioni soggette all’Imposta sul Valore Aggiunto, che 
il Fornitore è tenuto a versare, con diritto di rivalsa, ai sensi del D.P.R. n. 633/72; 
conseguentemente, al Contratto dovrà essere applicata l’imposta di registro in 
misura fissa, ai sensi dell’articolo 40 del D.P.R. n. 131/86, con ogni relativo onere a 
carico del Fornitore. 

 

ARTICOLO 19 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Per la stipula del contratto, è richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, 

anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 
30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete 
l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. 
Finalità del trattamento 
In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 
- i dati inseriti nell’istanza di partecipazione e nell’offerta economica, se richiesta, 
vengono acquisiti ai fini della partecipazione, in particolare ai fini dell’effettuazione 
della verifica delle capacità giuridiche, ai fini dell’aggiudicazione e, comunque, in 
ottemperanza alle disposizioni normative vigenti; 
- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che 
ai fini di cui sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi 
gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale. 

 
Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza e potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici 
idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati 
a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in 
volta individuati. 
 
Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 
I dati potranno essere comunicati a altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai 
documenti di gara nei limiti consentiti dalla legge n. 241/90 e dalla L.R. n. 9/95.  
 
Diritti del concorrente interessato 

Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono 
riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196. 
La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente 
attesta l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati 
personali, indicate nell’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196. 
 
Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐201435952

Titolare del trattamento dei dati è l’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione 
Responsabili del trattamento dei dati è il Direttore Amministrativo di Pugliapromozione 
Incaricati del trattamento dati sono i dipendenti assegnati all’ufficio patrimonio ed 
attività negoziali. 
 
ARTICOLO 22 
TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L’esecutore si impegna a rispettare, a pena di nullità del presente contratto, gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari  di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010 n. 
136 e smi. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari inerenti il presente appalto, 

l’esecutore prende atto del seguente CIG Z971040B63 
 
ALLEGATI AL CONTRATTO 
Fanno parte integrante e sostanziale del presente atto i seguenti allegati: 
a) disciplinare di gara 
b) capitolato d’appalto 
c) istanza di partecipazione della ditta 
d) offerta economica della ditta 
e) documento di riconoscimento 

 
 
ARET Pugliapromozione 
Direttore Generale 

IL FORNITORE 

Dott. Giancarlo Piccirillo Il legale rappresentante 
 
 
 
 
 
 
 
-  
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ALL. 1) 
 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – “DICHIARAZIONE UNICA” – MODELLO PER LE 
DICHIARAZIONI RILASCIATE DAGLI OPERATORI ECONOMICI PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI PRENOTAZIONE E RILASCIO DI TITOLI DI VIAGGI ED ALBERGHIERI PER 
L’AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO - PUGLIAPROMOZIONE
 

CIG: Z971040B63 

 
 

        
    C H I E D E 

 

LOTTO UNICO 
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ALL. 1) 
 

 

 

 

 

 
DICHIARA, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, 

DI PARTECIPARE ALLA GARA IN OGGETTO 
 

 Denominazione/ragione sociale Forma giuridica Sede legale 
1    
2    
3    
4    
5    
 
E CHE L’IMPRESA CAPOGRUPPO E’ __________________________ 

 
QUALORA SI TRATTI DI CONSORZI DI CUI ALL’ART. 34, 1° COMMA LETT. B) E C) DEL 
D.LGS. N. 163/2006 DICHIARA DI CONCORRERE PER I SEGUENTI CONSORZIATI 
____________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________ 
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ALL. 1) 
 

1. 

2. 
� 

� 

� 

3. 

4. 

5. 

6. 
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ALL. 1) 
 

7. se si tratta di impresa individuale)
se si tratta di società in nome collettivo
se si tratta di società in accomandita semplice

se si tratta di ogni altro tipo 
di società o consorzio cessati dalla carica

,  sono i seguenti

Cognome Nome 

A. 
�� 

� 

� 

� 
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ALL. 1) 
 

riportare il dispositivo della sentenza e la data – 
non riportare se il reato è stato depenalizzato ovvero se è intervenuta la riabilitazione 
ovvero se il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca 
della condanna) 

 

� 

� 

B. 
 

 

 

 
 
 

 
 
 

 

 
8. ART. 41 del D.LGS. 163/2006 E SMI (CAPACITA’  ECONOMICA E  FINANZIARIA) 
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ALL. 1) 
 

9. Art. 42 del d.lgs. n. 163/2006 e smi (CAPACITA’ TECNICO PROFESSIONALE dei 
fornitori e dei prestatori di servizi) 

 

Esercizio Date 
Importo principali 

servizi (iva esclusa) 
oggetto destinatario 

     

     

     

     

     

10. 

11. 

12. 

13. 
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ALL. 1) 
 

14. 

15. 

16. 

17. 

18. In caso di soggetto non residente e senza stabile organizzazione in Italia: 

 
19. (nel caso di consorzi stabili, ai sensi dell’art. 36 del d.lgs. 163/2006): 

 
 

20. 
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ALL. 1) 
 

 
 

21.  

22. 

23. 

 

 
 

24. 

25. 

26. 

27. 
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ALL. 1) 
 

28. 

29. 

 a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza 
nonché l’espresso impegno anti-corruzione, consistente, tra l’altro, nel non offrire, 
accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o 
beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 
dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione o 
valutazione da parte della stazione appaltante; 

 A segnalare a Pugliapromozione qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o 
distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da 
parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni di gara o 
di contratto; 

 A non accordarsi né ora né in futuro con altri soggetti interessati all’assegnazione del 
contratto per limitare in alcun modo la concorrenza. La ditta sarà altresì tenuta 
responsabile nei confronti della Regione Puglia e di Pugliapromozione del 
comportamento delle ditte a lei collegate. 

 a rendere noti tutti i pagamenti eseguiti riguardanti il contratto eventualmente 
assegnatole a seguito del contratto/convenzione in oggetto, inclusi quelli eseguiti a 
favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di questi ultimi non deve superare 
il "congruo ammontare dovuto per servizi legittimi". 

 a prendere nota e accettare che, nel caso di mancato rispetto degli impegni assunti con 
questo Patto di Integrità, potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 

 risoluzione o perdita del contratto eventualmente assegnatole a seguito della 
selezione; 

 escussione della cauzione di validità dell’offerta; 
 responsabilità per danno arrecato a Pugliapromozione nella misura dell’8% 

del valore del contratto, rimanendo comunque impregiudicata la richiesta 
risarcitoria di un danno maggiore; 

 responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della gara nella misura 
dell’1% del valore del contratto per ogni partecipante, rimanendo sempre 
impregiudicata la predetta richiesta; 

 esclusione del concorrente dalle gare indette Pugliapromozione per la durata 
di 5 anni. 

La presente clausola relativa al Patto di Integrità e le relative penali applicabili resteranno in vigore 
sino alla completa esecuzione del contratto stipulato a seguito del contratto/convenzione in oggetto 
e sino alla data di scadenza del periodo di garanzia di quanto fornito. 
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ALL. 1) 
 

30. 

o 

o 

o 

o 

o 



35963Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐2014

ALL. 1) 
 

31. 

32. 

33. 

AVVALIMENTO (ai sensi dell’art. 49 del Codice dei Contratti pubblici) 
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ALL. 1) 
 

a pena di 
esclusione

a) Dichiarazione, resa nelle forme dell’autocertificazione e verificabile ai sensi dell’art. 
48 del Codice dei Contratti pubblici, sottoscritta con la firma del legale 
rappresentante o dal procuratore dell’impresa concorrente, attestante 
l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 
 

b) Dichiarazione, resa nelle forme dell’autocertificazione e sottoscritta dal legale 
rappresentante o dal procuratore dell’impresa “ausiliaria”, attestante il possesso da 
parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 38 del Codice citato, nonché 
il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento, corredata da 
dichiarazione di autenticità ex art. 19 del D.P.R. n. 445/2000 sottoscritta con firma 
digitale dal legale rappresentante o dal procuratore dell’impresa concorrente. 

c) Dichiarazione, resa nelle forme dell’autocertificazione e sottoscritta dal legale 
rappresentante o dal procuratore dell’impresa “ausiliaria”, con cui quest’ultima si 
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione 
per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, 
corredata dalla dichiarazione di autenticità ex art. 19 del D.P.R. n. 445/2000 di cui 
al precedente punto b). 

d) Dichiarazione, resa nelle forme dell’autocertificazione e sottoscritta dal legale 
rappresentante o dal procuratore dell’impresa “ausiliaria”, con cui quest’ultima 
attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 
dell’art. 34, corredata dalla dichiarazione di autenticità ex art. 19 del D.P.R. n. 
445/2000 di cui al precedente punto b). 

e) Copia del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell’appalto, corredata da dichiarazione di autenticità ex art. 19 del 
D.P.R. n. 445/2000 sottoscritta con firma del legale rappresentante o del 
procuratore dell’impresa concorrente [nel caso di avvalimento nei confronti di una 
impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del contratto di cui alla  lett. 
e) l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il 
legame  giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i 
medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 49  del Codice dei Contratti pubblici 
(obblighi previsti dalla normativa antimafia)]. 

f) Copia del documento di identità personale, in corso di validità, del  legale 
rappresentante o del procuratore dell’impresa “ausiliaria”, sottoscrittore delle 
dichiarazioni di cui sopra, corredata da dichiarazione di autenticità ex art. 19 del 
D.P.R. n. 445/2000 sottoscritta dal legale rappresentante o dal procuratore 
dell’impresa concorrente  
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ALL. 1) 
 

Il/la sottoscritto/a, altresì, 
 

C H I E D E 

Di  indirizzare, ogni e qualsiasi comunicazione inerente la gara in oggetto 

in  Via ________________________________________________________________, N° _____________________ 

(CAP) _______________________ CITTA’ __________________________________________PROV. _________ 

Riferimento (NOMINATIVO-SETTORE) __________________________________________________________; 

tel. ________________________, fax _________________________ e-mail: ________________________________ PEC: 
___________________________________ 

ove si elegge domicilio, con l’impegno di comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni a PugliaPromozione- BARI. 

FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

                       ____________________________________________  
        

Il documento dovrà essere SOTTOSCRITTO, A PENA DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA, CON FIRMA 
DIGITALE dal legale rappresentante del concorrente (o persona munita da comprovati poteri di firma, la 
cui procura dovrà essere prodotta nella medesima Documentazione amministrativa) unitamente a copia 
del documento di identità del sottoscrittore. 

 

ISTRUZIONE PER LA COMPILAZIONE 

 

1. I dati da indicarsi attengono alle sole ditte che non siano individuali, società in nome collettivo o in 
accomandita semplice, per i quali sono sufficienti le generalità del titolare della ditta, direttore 
tecnico o socio; 
i soggetti dotati del potere di rappresentanza sono: 

a) Per le ditte individuali il titolare; 
b) Per le società di capitali anche consortili ai sensi dell’art. 2615-ter del c.c. per le società 

cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al Libro V, titolo X, capo II, sezione 
II del c.c., il legale rappresentante e gli altri eventuali componenti l’organo di 
amministrazione, nonché ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili 
detenga una partecipazione superiore al 10% ed  i soci consorziati per conto dei quali le 
società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della Pubblica 
Amministrazione; 

c) Per i consorzi di cui all’art. 2602 del codice civile, che ha la rappresentanza e gli 
imprenditori o società consorziate; 
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ALL. 1) 
 

d) Per le società in nome collettivo tutti i soci; 
e) Per le società in accomandita semplice, i soci accomandatari; 
f) Per le società di cui all’art. 2506 del codice civile, coloro che le rappresentano stabilmente 

nel territorio dello Stato. 
2. AVVALIMENTO 

a) Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 
163/2006, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere 
economico-finanziario e tecnico-professionale avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. 

b) In tal caso il concorrente dovrà produrre la seguente documentazione sottoscritta, a pena 
di esclusione, con firma digitale: 

 una sua dichiarazione attestante  l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione 
alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria;  

 una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti 
generali di cui all'articolo 38 del D.Lgs. n. 163/2006; 

 una dichiarazione sottoscritta digitalmente da parte dell'impresa ausiliaria attestante il 
possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D.Lgs. n. 
163/2006 nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

 una dichiarazione sottoscritta digitalmente dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si 
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per 
tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  

 una dichiarazione sottoscritta digitalmente dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che 
non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34 del 
D.Lgs. n. 163/2006;  

 il contratto, allegato in formato elettronico e sottoscritto digitalmente dagli operatori 
economici, in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a 
fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell'appalto;  

 nel caso di avvalimento nei confronti di una ditta che appartiene al medesimo gruppo in 
luogo del contratto di cui sopra, l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione 
sostitutiva – sottoscritta digitalmente - attestante il legame giuridico ed economico 
esistente nel gruppo.  

La mancanza di una delle dichiarazioni o del contratto di avvalimento comporterà l’esclusione 
per mancanza dei requisiti del concorrente. 
 Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche 

nei confronti del soggetto ausiliario.  
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NON INFERIORE ALL’UNO PER MILLE E NON SUPERIORE ALL’UNO PER CENTO DEL VALORE DELLA 
GARA. 

 
AVVERTENZE 

 
1. Non è necessaria l’autenticazione della firma qualora venga allegata, a pena di esclusione, 

fotocopia di entrambe le facciate di un documento di identità del dichiarante (carta di identità, 
patente di guida rilasciata dalla prefettura o passaporto); 

2. In caso di raggruppamento di imprese/consorzio, il presente modulo dovrà essere compilato da 
ogni singolo componente; 

3. Per il concorrente appartenente ad altro Stato membro della UE, le dichiarazioni dovranno essere 
rese a titolo di unica dichiarazione solenne, come tale da effettuarsi dinanzi ad un’autorità 
giudiziaria o amministrativa competente, un notaio o un organismo professionale qualificato. 

4. Occorre barrare la sola voce/casella che interessa. 
5. SI PRECISA CHE AI SENSI DELL’ART. 39 DEL D.L. N. 90/2014, LA MANCANZA, L’INCOMPLETEZZA E 

OGNI ALTRA IRREGOLARITA’ ESSENZIALE DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CUI AL COMMA 2 
DELL’ART. 38 DEL D.LGS. 163/2006, OBBLIGA IL CONCORRENTE CHE VI HA DATO CAUSA AL 
PAGAMENTO , IN FAVORE DELLA STAZIONE APPALTANTE, DELLA SANZIONE PECUNIARIA IN MISURA 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐201435968

 
 

Oggetto: Procedura negoziata telematica ai sensi dell’art. 125, del d.lgs. 163/2006 e 
smi, per l’affidamento del servizio di  prenotazione e rilascio di titoli di viaggio ed 
alberghieri per l’Agenzia Regionale del Turismo – Pugliapromozione. 
Lettera di invito e disciplinare di gara. 
CIG: Z971040B63 

250000000 - Servizi di agenzie di viaggio, 
operatori turistici e servizi di assistenza turistica

del prezzo più 
basso di cui all’art. 82 del D. lgs. N. 163/2006
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DISCIPLINARE DI GARA 

 
PARTE I – OGGETTO E ASPETTI GENERALI 

 
 
 
 
 
 
 

PARTE II – CONDIZIONI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
 
 
 
 
 

PARTE III – OFFERTA 
 
 
 
 
 

PARTE IV – PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 
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1 – PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA 

2 – BASE D’ASTA. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E RESPONSABILE 
DELL’ESECUZIONE.  

3 – DURATA DEL SERVIZIO 
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4 – CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 
 

 
5 – SUBAPPALTO 
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6 – DUVRI E SICUREZZA SUL LAVORO 

7- RICHIESTA DI INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 

entro il termine perentorio del giorno xxxxx ore 10.00. 

entro e non oltre giorni 5 (cinque) 

 
PARTE II – CONDIZIONI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
8 – PIATTAFORMA TELEMATICA EMPULIA 
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9 – SOGGETTI AMMESSI 

Albo Fornitori di Empulia nella 
categoria merceologica 250000000 - Servizi di agenzie di viaggio, operatori turistici e 
servizi di assistenza turistica. 

10 – CONDIZIONI  DI PARTECIPAZIONE  
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requisiti generali
 

 

capacità 
economico-finanziaria a

capacità tecnica e professionale
- 

 
12 - MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 
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PARTE III – OFFERTA 
13 - PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

termine perentorio del giorno xxxxxx

documentazione in formato elettronico

Documentazione amministrativa, 
Offerta economica

SI PRECISA CHE LA FIRMA DIGITALE DEVE ESSERE APPOSTA E CORRISPONDERE AL 
SOGGETTO CHE PARTECIPA ALLA PROCEDURA DI GARA ATTRAVERSO L’ISTANZA DI 
PARTECIPAZIONE. 
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16 – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Documentazione amministrativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐201435978

 

Documentazione eventuale:

a pena di esclusione
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a pena di esclusione
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Z971040B63,  

, 
 

 
17 - OFFERTA ECONOMICA 

Allegato 2 

Dichiarazione di Offerta Economica deve essere 
compilato e sottoscritto con firma digitale 
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Documentazione amministrativa
Dichiarazione di offerta economica

Documento finale d’offerta

 

Documentazione amministrativa

 

Documentazione amministrativa

- 

- 

- 
- 
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- 
- 

V(a)  = (Pb – Pa) /  (Pb – Pm) 
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Il punteggio economico da assegnare all'offerta economica del concorrente (a) si 
ottiene  moltiplicando V(a) per il punteggio massimo attribuibile. 
Si procederà, poi alla somma dei singoli punteggi così ottenuti. 
La gara sarà aggiudicata in favore del concorrente che abbia ottenuto il punteggio più 
basso, secondo le modalità innanzi descritte. 
 

 

 

 

PARTE IV- PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 
18 –PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
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- 

- 
- 
- 

19 – CAUSE DI ESCLUSIONE. OFFERTE ANOMALE 
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20 - COMUNICAZIONI 

21 – AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA. AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 
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- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 
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- 
- 
- 

- 
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22 - GARANZIA  DEFINITIVA (art. 113 D.Lgs. 163/2006) 

   

 

23 – STIPULA DEL CONTRATTO 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐201435990

non prima di 35 (trentacinque) 
giorni

ter, 

ter

 
25 – TRATTAMENTO DEI DATI 
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24 - COMUNICAZIONI, RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO E ACCESSO AGLI ATTI 
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- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 
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- Capitolato speciale d’appalto; 
- Allegato 1: modello di istanza di partecipazione e dichiarazione unica; 
- Allegato 2: modello di offerta economica; 
- Schema di contratto 

. ALLEGATI 
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SPETT.LE   ARET PUGLIAPROMOZIONE 
SEDE 

 
Procedura negoziata telematica ai sensi dell’art. 125, co. 11 del d.lgs. 163/2006 e smi, 
per l’affidamento del servizio di  prenotazione e rilascio di titoli di viaggio ed 
alberghieri per l’Agenzia Regionale del Turismo – Pugliapromozione. 
CIG: Z971040B63 

 
MODELLO DI OFFERTA ECONOMICA 

 

ALLEGATO 3 Fac-simile offerta economica 

 

DICHIARA DI PRESENTARE LA SEGUENTE OFFERTA ECONOMICA 
 

Servizio Importo a base di 
gara  in euro 

Valore 
offerto 
In cifre 

Valore offerto 
In lettere 

12,00 

12,00 

12,00 

6,00 
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6,00 

12,00 

12,00 
12,00 
12,00 
6,00 

12,00 

4,00 
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FIRMA DIGITALE 

DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 



DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PUGLIAPROMOZIONE 17 settembre 2014 n. 385

P.O. FESR UE 2007/2013 Asse IV ‐ Linea di inter‐
vento 4.1 ‐ Azione 4.1.2 ‐ Procedura negoziata ex
art. 125 del d.lgs. n. 163/2006 per la realizzazione
di un’indagine sulla Brand Awareness, Brand
Image e Brand Equity della Puglia quale destina‐
zione turistica per conto dell’ARET PUGLIAPROMO‐
ZIONE. Approvazione atti ed indizione gara. CUP
B39E12001310009. CIG 5939718A58 

L’anno 2014, il giorno diciassette del mese di set‐
tembre, il dott. Giancarlo Piccirillo, Direttore Gene‐
rale di Pugliapromozione:

VISTA la Legge Regionale del 11 febbraio 2002,
n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata
PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO il Regolamento Regionale del 13 maggio
2011, n. 9, recante “Regolamento di organizzazione
e funzionamento di PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del 31
maggio 2011, n. 1180 recante “Nomina Direttore
Generale di PugliaPromozione”, come modificata
dalla Deliberazione della Giunta Regionale del 28
maggio 2011, n. 1467;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 7 luglio 2011, n. 736 recante “Nomina
del Direttore Generale di PugliaPromozione”;

VISTO il Regolamento della Regione Puglia del 15
novembre 2011, n. 25 per la disciplina delle proce‐
dure di acquisto in economia ai sensi dell’art. 125
del D.Lgs. n. 163/2006;

VISTO il Regolamento interno sulla disciplina
delle procedure di acquisto in economica ai sensi
dell’art. 125 del D. Lgs. n. 163/2006”

VISTO il Regolamento interno su Contabilità e
procedure amministrative di Pugliapromozione;

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e
ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento ammi‐
nistrativo e sull’accesso ai documenti amministra‐
tivi”;

VISTO il Codice dei Contratti pubblici, approvato
con D. Lgs. del 12 aprile 2006, n. 163;

VISTO il Regolamento di attuazione del Codice dei
Contratti pubblici approvato con D.P.R. del 15
dicembre 2010, n. 207;

VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n.
15 recante “Principi e linee guida in materia di tra‐
sparenza dell’attività amministrativa nella Regione
Puglia”;

VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repres‐
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”;

VISTA la D.G.R. del 10.02.2009, n. 165 che ha indi‐
viduato i criteri di selezione degli interventi da effet‐
tuare nell’ambito delle Azioni 4.1.1 e 4.1.2 ‐ Linea
di intervento 4.1. “Infrastrutture, promozione e
valorizzazione dell’economia turistica” ‐ P.O. FESR
2007‐2013;

VISTA la D.G.R. del 30.06.2009, n. 1150 con la
quale veniva approvato il Programma Pluriennale
2000‐2010 di Asse IV “Valorizzazione delle risorse
naturali e culturali per l’attrattivit{ e lo sviluppo”
FESR 2007‐2013;

VISTA la D.G.R. del 5.11.2011, n. 1825 che ha
modificato il Programma Pluriennale di Attuazione
2007/2013 approvando le variazioni di bilancio
anche relativamente all’Azione 4.1.1 “Azioni per il
completamento delle infrastrutture a sostegno
dell’economia turistica, in particolare: porti turistici;
abbattimenti di barriere architettoniche nei siti di
maggiore rilevanza turistica”;

VISTA la D.G.R. del 09.05.2012, n. 899 con cui
veniva approvato lo schema di convenzione fra
Regione Puglia e Pugliapromozione;
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VISTA la Determinazione del Dirigente al Turismo
della Regione Puglia del 24.07.2012, n. 176, con cui
Pugliapromozione è stata ammessa al finanzia‐
mento del PO FESR 2007‐2013 Linea di intervento
4.1.1;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale Puglia
n. 721/2012 con cui è stato approvato il programma
triennale di promozione turistica 2012‐2014;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
n. 575/2013 del 19.12.2013 con la quale veniva
approvato il B.P. 2014 ed il Bilancio pluriennale
2014‐2016;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
n. 360/2014 del 03.09.2014 con la quale veniva
approvata la Prima variazione ed Assestamento al
Bilancio di previsione 2014;

PREMESSO CHE
l’articolo 7 della L.R. 11 febbraio 2002, n. 1, così

come modificato dalla Legge Regionale n. 3
dicembre 2010, nr. 18, stabilisce: “Pugliapromo‐
zione è lo strumento operativo delle politiche della
Regione in materia di promozione dell’immagine
unitaria della Puglia” e che “in qualit{ di strumento
operativo delle politiche regionali: a) promuove la
conoscenza e l’attrattivit{ del territorio, nelle sue
componenti naturali, paesaggistiche e culturali,
materiali ed immateriali, valorizzandone le eccel‐
lenze;

l’articolo 7 della l.r. n. 1/2002 lettera C, come
modificato dalla Legge regionale n. 18/2011, stabi‐
lisce che l’Agenzia “promuove e qualifica l’offerta
turistica dei sistemi territoriali della Puglia, favoren‐
done la competitività sui mercati nazionali e inter‐
nazionali e sostenendo la cooperazione tra pubblico
e privato nell’ambito degli interventi di settore; pro‐
muove inoltre l’incontro fra l’offerta territoriale
regionale e i mediatori dei flussi internazionali di
turismo”;

Pugliapromozione è stata ammessa al finanzia‐
mento delle attività previste dal PO FESR
2007/2013, Asse IV, Linea di Intervento 4.1, azione
4.1.2, con l’obiettivo di raggiungere il rafforzamento
della notorietà del brand Puglia, dell’attrattività
dell’intera offerta turistica regionale e dei diversi
prodotti tematici;

CONSIDERATO CHE
Nel piano triennale di promozione turistica 2012‐

2014, l’Agenzia Puglia Promozione è stata indivi‐
duata come soggetto deputato al management
della destinazione;

Per attuare le politiche della Regione Puglia in
materia di promozione dell’immagine unitaria del
territorio regionale per fini turistici, Pugliapromo‐
zione gestisce e promuove la destinazione della
Puglia come complesso integrato e flessibile di
valori tangibili ed intangibili, attraverso l’operare di
soggetti diversi integrati e organizzati per uno svi‐
luppo turistico equilibrato e sostenibile;

Al fine di raggiungere i predetti obiettivi, Puglia‐
promozione si è dotata di una governance semplifi‐
cata e funzionale tesa a fornire un’immagine uni‐
taria del territorio Pugliese;

Con nota prot. n. 1888 del 18.05.2012 Pugliapro‐
mozione, al fine di determinare la base d’asta fina‐
lizzata all’indizione di una successiva procedura di
gara, procedeva a un’indagine di mercato da cui
emergeva la necessità della indizione di una appo‐
sita procedura negoziata ex art. 125 d.lgs. n.
163/2006 e s.m.i, per l’affidamento e la realizza‐
zione di una lavoro di indagine e ricerca sul brand
Puglia;

L’importo complessivo presunto per la suddetta
procedura di gara veniva fissato in € 121.000,00
(IVA inclusa) e si stabiliva che le attività di ricerca
avrebbero dovuto concludersi obbligatoriamente
entro il 30.10.2012;

Con Determinazione n. 234 del 27.07.2012
veniva indetta una procedura negoziata ex art. 125
d.lgs. n. 163/2006 per l’affidamento del servizio di
realizzazione di un’indagine sulla brand awareess,
brand image e brand equity della Puglia quale desti‐
nazione turistica, per conto dell’ARET Pugliapromo‐
zione, prevedendo come importo presunto a base
d’asta il costo complessivo di € 121.000,00 (IVA
inclusa), e quale criterio di aggiudicazione quello
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, a
norma dell’art. 83 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;

Venivano, dunque, invitate a presentare offerta
n. 5 ditte iscritte nell’Albo Fornitori di Pugliapromo‐
zione;

Con Determinazione n. 351 del 30.12.2012 si pro‐
cedeva all’aggiudicazione definitiva in favore della
ditta DEMOSKOPEA, con sede in Milano alla via Por‐
lezza, 16, al costo complessivo di € 81.000,00 (oltre
IVA);
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Sorgeva l’esigenza di dare seguito a una nuova
indagine sul brand Puglia in continuità con la ricerca
svolta precedentemente al fine di 1) misurare l’an‐
damento dell’equity del brand Puglia e compararlo
con i dati del precedente monitoraggio; 2) analiz‐
zare come nel corso degli ultimi anni la percezione
e la notorietà del brand Puglia si siano eventual‐
mente modificati;

In data 22.07.2014, veniva pubblicato un preav‐
viso di indizione di gara per l’affidamento del ser‐
vizio di ricerca e studio sul brand awareness, image
ed equity della Puglia quale destinazione turistica,
precisando che la gara si sarebbe svolta sulla piat‐
taforma telematica EMPULIA, su invito dell’Ammi‐
nistrazione di tutti i 42 operatori iscritti nella cate‐
goria merceologica n. 341300000 ‐ Servizi di studi
di mercato, sondaggi, opinioni e servizi affini” del‐
l’Albo Fornitori di EMPULIA;

Si rende necessario procedere all’approvazione
degli atti necessari alla indizione di una procedura
negoziata telematica, sub specie di cottimo fidu‐
ciario, ai sensi dell’art. 125, comma 11, del Codice
dei contratti pubblici, per la selezione del contra‐
ente privato cui affidare il servizio di studio/ricerca
su brand awareness, image ed equity della Puglia,
invitando a partecipare tutti gli operatori economici
iscritti nella categoria merceologica n. 341300000 ‐
“Servizi di studi di mercato, sondaggi, opinioni e ser‐
vizi affini”, fissando la base d’asta in € 129.950,80
(oltre IVA);

Si rende necessario procedere ad effettuare un
impegno provvisorio di spesa da imputare al Capi‐
tolo 11006 denominato “Progetto FESR: monito‐
raggio domanda e offerta

Osservatorio Turistico Regionale” per un importo
pari a 158.539,98;

PRESO ATTO CHE:
Il CIG relativo alla presente procedura è:

5939718A58;
Il codice CUP relativo ai progetti in questione è:

B39E12001310009.

VISTA ED ACCERTATA
la disponibilità finanziaria sul capitolo sul cap.

11006 denominato “Progetto FESR: monitoraggio
domanda e offerta ‐ Osservatorio Turistico Regio‐
nale” del Bilancio di previsione dell’esercizio finan‐
ziario 2014;

DETERMINA

Per tutto quanto in premessa esplicitato e che qui
si intende integralmente riportato:

1. di approvare gli atti di indizione di gara acclusi
alla presente determinazione, quali parte inte‐
grante e sostanziale della stessa, ossia:
a) Disciplinare di gara 
b) Capitolato tecnico
c) Modello istanza di partecipazione ‐ dichiara‐

zioni obbligatorie;
d) Modello offerta economica;
e) Lettera di invito

2. di indire una procedura negoziata telematica ‐
sub specie di cottimo fiduciario ‐ ex art. 125,
co.11, del Codice dei Contratti Pubblici per l’af‐
fidamento del servizio di servizio di ricerca rela‐
tiva al brand awareness, image ed equity della
Puglia, prevedendo come criterio di aggiudica‐
zione quello dell’offerta economicamente più
vantaggiosa stabilendo la base d’asta di €
129.950,81 (oltre IVA);

3. di dare atto che la procedura de qua si svolgerà
avvalendosi della piattaforma telematica
EMPULIA la cui gestione è affidata al Servizio
Affari Generali della Regione Puglia, accessibile
dal sito internet www.empulia.it;

4. di invitare a presentare offerta alla procedura di
cui al punto 2 tutti i 42 operatori iscritti nella
categoria merceologica n. 341300000 ‐ Servizi di
studi di mercato, sondaggi, opinioni e servizi
affini”;

5. di nominare responsabile del procedimento il
dott. Matteo Minchillo, Direttore Amministra‐
tivo di Pugliapromozione;

6. di nominare responsabile dell’esecuzione il dott.
Livio Chiarullo, Funzionario direttivo dell’Ufficio
Osservatorio turistico di Pugliapromozione;

7. di dare atto che il CIG assegnato alla presente
procedura è: 5939718A58;

8. di dare atto che il codice CUP relativo ai progetti
in questione è: B39E12001310009;
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9. i dare mandato all’Ufficio Bilancio e Controllo di
Gestione di Pugliapromozione di predisporre un
impegno provvisorio per la somma complessiva
di € 158.539,98 da imputare al Capitolo 11006
denominato “Progetto FESR: monitoraggio
domanda e offerta ‐ Osservatorio Turistico
Regionale” del Bilancio di previsione dell’eser‐
cizio finanziario 2014 disponendo poi, in sede di
aggiudicazione definitiva, l’impegno di spesa a
valere sullo stesso capitolo per la somma effet‐
tivamente aggiudicata;

10. di dare atto che il responsabile del procedi‐
mento MIRWEB il dott. Matteo Minchillo, il
quale è tenuto ai fini della rendicontazione delle
spese effettivamente sostenute, a dare comu‐
nicazione alla Regione mediante accesso al
sistema MIRWEB, secondo le modalità fissate
dalla convenzione FESR stipulata tra Regione
Puglia e Pugliapromozione;

11. di prendere atto che il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi del‐

l’art.16 comma 3, del Regolamento di orga‐
nizzazione e funzionamento di Pugliapromo‐
zione;

b) viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

c) viene pubblicato per 15 (quindici) giorni con‐
secutivi all’indirizzo web www.agenziapu‐
gliapromozione.it ‐ sezione trasparenza;

d) viene pubblicato sulla piattaforma telema‐
tica di EMPULIA;

e) viene trasmesso all’Assessorato Regionale al
Mediterraneo, Turismo e Cultura così come
previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;

f) Composto da n. 6 facciate, oltre 55 pagine di
allegati (atti di indizione di gara) ed è adot‐
tato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2011 e s.m.i. Bilancio vincolato: 2014

Esercizio finanziario: 2014

PARTE USCITE:
Impegno provvisorio di spesa n. 13/2014 di com‐

plessivi € 158.539,98 sul cap. 11006 denominato
“Progetto FESR: monitoraggio domanda e offerta ‐
Osservatorio Turistico Regionale” “ del Bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario 2014;

Nome dell’intervento in contabilit{:
P.O. FESR UE 2007/2013 ASSE IV‐LINEA DI

INTERVENTO 4.1‐AZIONE 4.1.2 ‐ PROCEDURA
NEGOZIATA EX ART. 125 DEL D.LGS. N. 163/2006
PER LA REALIZZAZIONE DI UN’INDAGINE SULLA
BRAND AWARENESS, BRAND IMAGE E BRAND
EQUITY DELLA PUGLIA QUALE DESTINAZIONE
TURISTICA PER CONTO DELL’ARET PUGLIAPROMO‐
ZIONE. APPROVAZIONE ATTI ED INDIZIONE GARA.
CUP B39E12001310009. CIG 5939718A58

Visto di regolarità contabile

Il Responsabile AP “Bilancio e controllo di gestione”
Dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’ TECNICO‐AMMINISTRATIVA

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor‐
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il
presente schema di 6 provvedimento, dallo stesso
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del

Direttore Generale, è conforme 
alle risultanze istruttorie. Il funzionario istruttore

Avv. Miriam Giorgio

Il Direttore Amministrativo ‐ 
Responsabile del procedimento

Sott. Matteo Minchillo

Il Direttore Generale 
Dott. Giancarlo Piccirillo
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Unione Europea 
PO FESR PUGLIA 2007 - 2013 
Asse IV Linea 4.1. Azione 4.1.2. 

Regione Puglia 
Assessorato al Turismo 

Servizio Turismo 

PugliaPromozione 
Agenzia Regionale del Turismo 

P.O. FERS PUGLIA 2007-2013 – ASSE IV – LINEA DI INTERVENTO 4.1 - AZIONE 4.1.2  
PROGRAMMA TRIENNALE DI PROMOZIONE TURISTICA 2012 – 14 

“Osservatorio turistico regionale” –  CUP B39E12001310009 
OGGETTO: P.O. FERS 2007-13 - LINEA DI AZIONE 4.1.2 - PROCEDURA NEGOZIATA EX 
ART. 125 D.LGS. N. 163/2006 PER LA REALIZZAZIONE DELLA SECONDA INDAGINE DI 
BRAND AWARENESS, IMAGE ED EQUITY DELLA DESTINAZIONE TURISTICA PUGLIA PER 
CONTO DELL’A.RE.T. - PUGLIAPROMOZIONE. CIG: 5939718A58   

 
DISCIPLINARE DI GARA 

 
PARTE I – OGGETTO E ASPETTI GENERALI 

 
 
 
 
 
 

PARTE II – CONDIZIONI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
 
 
 
 

PARTE III – OFFERTA 
 
 
 
 
 
 
 

PARTE IV – PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE  
 
 
 
 
 
 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐201436002

 
 

 
 

PARTE I – OGGETTO E ASPETTI GENERALI 
 
1 – PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA 

 

  
 brand

 

 

 

2 – BASE D’ASTA. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO. RESPONSABILE DELL’ESECUZIONE  
 € 129.950,82
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3 – DURATA E LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

4 –OBIETTIVI E CARATTERI DELLA RICERCA 

Capitolato tecnico Allegato B

 
5 – SUBAPPALTO 
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6 – COSTI  DI SICUREZZA SUL LAVORO. COSTO DEL LAVORO  

(Allegato D).

PARTE II – CONDIZIONI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
 
7 – SOGGETTI AMMESSI 
7.1. 

categoria merceologica 
341300000 Servizi di studi di mercato, sondaggi di opinioni e servizi affini

infra 

8 - R.T.I. E CONSORZI. AVVALIMENTO 
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9 – PIATTAFORMA TELEMATICA EMPULIA  
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10 – RICHIESTA DI INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 

entro il 
termine perentorio del giorno 08/10/2014, ore 14.00

entro e non oltre giorni 5 (cinque)

 
 

PARTE III – OFFERTA 
 
11 - PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA SULLA PIATTAFORMA TELEMATICA EMPULIA 

termine 
perentorio del giorno 15/10/2014 ore 12.00

documentazione in formato elettronico

Documentazione amministrativa, infra 
Offerta tecnica infra 
Offerta economica infra 
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la firma  
digitale a pena di esclusione.

16/10/2014 alle ore 10.00 

Si raccomanda la massima attenzione nel caricamento dei documenti inserendoli nella 
sezione pertinente, pena l’esclusione dalla procedura.  

 
12 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA IN CASO DI R.T.I. E CONSORZI

impresa mandatari  

imprese mandanti

Documentazione amministrativa 
Allegato C
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infra g
imprese mandant

 
13 – PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE MEDIANTE CARICAMENTO SUL PORTALE 
EMPULIA  

14 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
Documentazione amministrativa 
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In ordine alla documentazione di cui alle lettere a), c), d), f), g) h), i) si precisa quanto segue: 
 
a) Dichiarazione in ordine ai requisiti di partecipazione 

“Istanza di partecipazione e Dichiarazione in ordine ai requisiti di partecipazione
Allegato C

requisiti di carattere generale, 
tecnico, finanziario

requisiti di ordine generale

soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
indizione della presente gara

nei limiti di quanto a propria conoscenza

c) Cauzione/fideiussione provvisoria ex art. 75, commi 1-6, Codice dei Contratti pubblici 

cauzione/fideiussione originale rilasciata 
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Alla cauzione/fideiussione deve essere allegata copia del documento (procura, etc.) che attesti i 
poteri del sottoscrittore della fideiussione

2% (due per cento)
180 (centottanta) giorni

fideiussione 
bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del 
D.Lgs. n. 385/1993

R.T.I./Consorzio

 
d) Impegno del fideiussore a rilasciare la cauzione definitiva in caso di aggiudicazione ex art. 75, 
comma 8, del Codice dei Contratti pubblici
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un documento autonomo (diverso dal 
documento recante cauzione/fideiussione provvisoria)

R.T.I. o Consorzio

f) Documentazione attestante la capacità economico-finanziaria 
 

n. 2 (due) referenze rilasciate da istituti bancari o intermediari 
autorizzati

g) Procura 

a pena di invalidità della dichiarazione
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h) Documentazione relativa a R.T.I. o Consorzio 

a pena di esclusione

a pena di esclusione

i) Documentazione relativa all’avvalimento in R.T.I. o Consorzi  

a pena di esclusione dalla procedura

 
Allegato C
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15 – OFFERTA TECNICA  

 

 

 
 
 a pena di esclusione

in caso di R.T.I. o di Consorzi costituiti al momento di presentazione dell’offerta

in caso di R.T.I. e Consorzi non costituiti al momento della presentazione dell’offerta
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ritiene coperte da diritti di privativa

 
16 - OFFERTA ECONOMICA 

deve essere compilato e sottoscritto con firma digitale 

Documentazione amministrativa

Dichiarazione di offerta economica
Documento finale d’offerta

Documentazione amministrativa

Documentazione amministrativa

17 – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE  
 

 

Criteri di valutazione Punteggio massimo

g
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50/80

Valutazione offerta tecnica (parametri) Peso 
A-1 

A-2 

A-3 

A-4 

 
TOTALE   80 
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Cx =  (Pmin/Px)* 20 

 
PARTE IV- PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 

 
18 – APERTURA PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

seduta pubblica il giorno 16.10.2014, ore 11.00,

Documentazione amministrativa
Documentazione amministrativa

Offerte economiche

Documentazione amministrativa Offerte tecniche
par condicio 
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Offerte 
economiche 

Il nominativo del soggetto incaricato di partecipare alle sedute pubbliche di gara deve essere 
comunicato mediante fax da trasmettere al n. 080/5821429 entro il giorno precedente la data 
della seduta, con allegata fotocopia di un documento di identificazione provvisto di fotografia, 
nonché con apposita delega del rappresentante legale   

 
19 – CAUSE DI ESCLUSIONE. OFFERTE ANOMALE 
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20 - COMUNICAZIONI 

21 – AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA. AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 

 . 
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 In presenta di una sola offerta valida, l’Amministrazione si riserva di procedere con 
l’aggiudicazione all’unica impresa partecipante.  

22 – ESECUZIONE ANTICIPATA  

 
 
23 – STIPULA DEL CONTRATTO 

35 (trentacinque) giorni 

ter, 

ter

24 – TRATTAMENTO DEI DATI 
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- 

- 
- 

- 
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Unione Europea 

PO FESR PUGLIA 2007 - 2013 
Asse IV Linea 4.1. Azione 4.1.2. 

Regione Puglia 
Assessorato al Turismo 

Servizio Turismo 

PugliaPromozione 
Agenzia Regionale del Turismo 

PROGRAMMA TRIENNALE DI PROMOZIONE TURISTICA 2012 – 14 
“Osservatorio turistico regionale” –  CUP B39E12001310009 

 
OGGETTO: P.O. FERS 2007-13 - LINEA DI AZIONE 4.1.2 - PROCEDURA NEGOZIATA EX 
ART. 125 D.LGS. N. 163/2006 PER LA REALIZZAZIONE DELLA SECONDA INDAGINE DI 
BRAND AWARENESS, IMAGE ED EQUITY DELLA DESTINAZIONE TURISTICA PUGLIA PER 
CONTO DELL’A.RE.T. - PUGLIAPROMOZIONE. CIG: 5939718A58   

 
 

PREMESSA  

l’equity
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D.G. n. 385 del 17.09.2014

Albo Fornitori di Empulia categoria 
merceologica 341300000 Servizi di studi di mercato, sondaggi di opinioni e servizi affini

CAPITOLATO TECNICO 
 

ART. 1 
 OGGETTO E OBIETTIVI DELL’INDAGINE 

Albo Fornitori di Empulia categoria 
merceologica 341300000 Servizi di studi di mercato, sondaggi di opinioni e servizi affini
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Si precisa, inoltre, 

Relativamente al punto 1
- 

- salienza
rilevanza

conversion rate
 retention rate 

- 
- 
- 

- 

Relativamente al punto 2

- 

- 
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- 

Relativamente al punto 3

- 

- 
- 

ART. 2 
MERCATI, TARGET E METODOLOGIA  
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ART. 3 
TEMPISTICA 

 

 

ART. 4  
OUTPUT 

 database
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- 

- executive summary
- 

ART. 5 
OFFERTA TECNICA 

1. Progetto di ricerca 
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2. Composizione del gruppo di lavoro 

curricula 

3. Descrizione capacità tecniche 
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ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – “DICHIARAZIONE UNICA” – 
MODELLO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAGLI 
OPERATORI ECONOMICI IN ORDINE AL POSSESSO DEI 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Marca da Bollo * 
(Valore corrente, ogni 
4 fogli)  

All.C) 

 

OGGETTO: P.O. FERS 2007-13 - LINEA DI AZIONE 4.1.2 - PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 125 
D.LGS. N. 163/2006 PER LA REALIZZAZIONE DELLA SECONDA INDAGINE DI BRAND AWARENESS, 
IMAGE ED EQUITY DELLA DESTINAZIONE TURISTICA PUGLIA PER CONTO DELL’A.RE.T. - 
PUGLIAPROMOZIONE. CIG: 5939718A58   
 

 
 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 

CIG: 5939718A58   

CUP: B39E12001310009 

 
Il soggetto proponente deve compilare e sottoscrivere la presente dichiarazione, allegando la documentazione prescritta nella lettera invito. 

Il sottoscritto/a ______________________________________________________________________________  

nato/a a ______________________ prov. _____  il _________________, Codice Fiscale________________________ 

in qualità di Legale Rappresentante de ______________________________________________________________ 

con Sede Legale in ____________________ prov. ____ cap _______ via _______________________________ n. ___, 

e Sede Operativa in ___________________ prov. ____ cap _______ via _______________________________ n. ___, 

tel ___________________ fax _________________ e-mail _______________________________________________ 

Codice Fiscale_________________________________  Partiva IVA _______________________________________ 
 
 

 
CHIEDE 
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ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – “DICHIARAZIONE UNICA” – 
MODELLO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAGLI 
OPERATORI ECONOMICI IN ORDINE AL POSSESSO DEI 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Marca da Bollo * 
(Valore corrente, ogni 
4 fogli)  

All.C) 

 

 
 

 

 

 

ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 
 

fattispecie di ammissibilità alle procedure di affidamento dei contratti pubblici elencate 
nell’art.34, comma 1, del D.Lgs. n.163/06):  
a) 
b) 
c) 
d) 
e) 

 
 
In caso di consorzio specificare: 
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ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – “DICHIARAZIONE UNICA” – 
MODELLO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAGLI 
OPERATORI ECONOMICI IN ORDINE AL POSSESSO DEI 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Marca da Bollo * 
(Valore corrente, ogni 
4 fogli)  

All.C) 

 

Si precisa che il numero delle società/imprese “consorziate” è stato sopra indicato a titolo 
meramente esemplificativo]

Oppure 
 

 

Si precisa che il numero delle società/imprese “consorziate” è stato sopra indicato a titolo 
meramente esemplificativo]
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ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – “DICHIARAZIONE UNICA” – 
MODELLO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAGLI 
OPERATORI ECONOMICI IN ORDINE AL POSSESSO DEI 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Marca da Bollo * 
(Valore corrente, ogni 
4 fogli)  

All.C) 

 

        In caso di RTI, specificare: 

 

indicare la misura in percentuale: la predetta 
quota della mandataria dovrà essere maggioritaria e nella misura minima del 40%

essa dovrà eseguire la 
prestazione nella percentuale corrispondente alla suddetta quota di partecipazione

indicare la misura in percentuale: la predetta 
quota della mandante  dovrà essere nella misura minima del 10%

essa dovrà eseguire la prestazione 
nella percentuale corrispondente alla suddetta quota di partecipazione

indicare la misura in percentuale: la predetta 
quota della mandante  dovrà essere nella misura minima del 10%

essa dovrà eseguire la prestazione 
nella percentuale corrispondente alla suddetta quota di partecipazione
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ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – “DICHIARAZIONE UNICA” – 
MODELLO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAGLI 
OPERATORI ECONOMICI IN ORDINE AL POSSESSO DEI 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Marca da Bollo * 
(Valore corrente, ogni 
4 fogli)  

All.C) 

 

Si precisa che:  
 Il numero delle società/imprese “raggruppate” è stato sopra indicato a titolo 

meramente esemplificativo  
 Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo “costituendo”, l’offerta dovrà essere 

sottoscritta da tutte le imprese “raggruppate” e ciascuna di esse  dovrà dichiarare, per 
mezzo del proprio rappresentante legale/procuratore, nella presente domanda di 
partecipazione, il proprio impegno, in caso di aggiudicazione della gara, a conferire 
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa indicata e qualificata 
come mandataria

 Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo “costituito”, l’impresa mandataria dovrà 
produrre copia dell’atto pubblico o scrittura privata autenticata, da cui risulta il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria,  
corredata da dichiarazione di autenticità ex art. 19 D.P.R. n.445/2000 sottoscritta con 
firma digitale dal legale rappresentante o dal procuratore dell’impresa mandataria.

 
 se si tratta di impresa individuale 

se si tratta di società in nome collettivo se 
si tratta di società in accomandita semplice

se si tratta di ogni altro tipo di società o consorzio

Cognome Nome 
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ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – “DICHIARAZIONE UNICA” – 
MODELLO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAGLI 
OPERATORI ECONOMICI IN ORDINE AL POSSESSO DEI 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Marca da Bollo * 
(Valore corrente, ogni 
4 fogli)  

All.C) 

 

 se si tratta di impresa individuale 
se si tratta di società in nome collettivo se 

si tratta di società in accomandita semplice

se si tratta di ogni altro tipo di società o consorzio

Cognome Nome 

 

art.38  comma 1 lett. 
a)  D.Lgs. n.163/06
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ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – “DICHIARAZIONE UNICA” – 
MODELLO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAGLI 
OPERATORI ECONOMICI IN ORDINE AL POSSESSO DEI 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Marca da Bollo * 
(Valore corrente, ogni 
4 fogli)  

All.C) 

 

 che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una 
delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 
1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575 l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento 
riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il 
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il 
direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona 
fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se 
si tratta di altro tipo di società [art.38 comma 1 lett. b) D.Lgs. n.163/06 e s.m.i. ; 

 che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice 
di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definitivi dagli atti comunitari citati 
art.45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la 
sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore 
tecnico se si tratta di impresa individuale, dei soci o del direttore tecnico, se si tratta 
di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori moniti di potere di 
rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero il 
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro 
tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara,  qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 
l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato 
è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero in caso di revoca della 



36035Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐2014

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – “DICHIARAZIONE UNICA” – 
MODELLO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAGLI 
OPERATORI ECONOMICI IN ORDINE AL POSSESSO DEI 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Marca da Bollo * 
(Valore corrente, ogni 
4 fogli)  

All.C) 

 

condanna medesima [art.38 comma 1 lett. c) D.Lgs. citato  
 che pur essendo stata vittima di reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del c.p. 

aggravati dai sensi dell’art.7 del D.Lgs. 152/1991, convertito con modificazioni 
dalla Legge n. 203/1991, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 
ricorrono i casi previsti dall’art.4 primo comma della Legge 689/1981 (comma 1 
lett. m- ter dell’art.38 D.Lgs. 163/06). 
 

 cessati dalla carica

 cessati dalla carica
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ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – “DICHIARAZIONE UNICA” – 
MODELLO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAGLI 
OPERATORI ECONOMICI IN ORDINE AL POSSESSO DEI 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Marca da Bollo * 
(Valore corrente, ogni 
4 fogli)  

All.C) 

 

copia scannerizzata

 

cessati in carica

 
art.38 comma 1 lett. d)  D.Lgs. n.163/06

 

art.38 comma 1 lett. e)  
D.Lgs. citato
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ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – “DICHIARAZIONE UNICA” – 
MODELLO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAGLI 
OPERATORI ECONOMICI IN ORDINE AL POSSESSO DEI 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Marca da Bollo * 
(Valore corrente, ogni 
4 fogli)  

All.C) 

 

 

art.38 comma 1 lett. f)  D.Lgs. citato
 

art.38 comma 1 lett. g)  D.Lgs. citato

 

art.38 comma 1 lett. h)  D.Lgs. citato

 

art.38 comma 1 lett. i)  D.Lgs. citato

     
          Fax        Tel.                  Matricola Azienda 
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ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – “DICHIARAZIONE UNICA” – 
MODELLO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAGLI 
OPERATORI ECONOMICI IN ORDINE AL POSSESSO DEI 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Marca da Bollo * 
(Valore corrente, ogni 
4 fogli)  

All.C) 

 

INAIL   

         Ufficio/Sede      Indirizzo    CAP               Città 
    
          Fax        Tel.                     P.A.T. 
   
  
[art.38 comma 1 lett. l)  D.Lgs. citato

 

 
oppure 
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ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – “DICHIARAZIONE UNICA” – 
MODELLO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAGLI 
OPERATORI ECONOMICI IN ORDINE AL POSSESSO DEI 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Marca da Bollo * 
(Valore corrente, ogni 
4 fogli)  

All.C) 

 

  

art.38 comma 1 lett. m)  D.Lgs. citato

 
 

 non è

oppure 
 è 

 
  non si è avvalsa

oppure 
si è avvalsa

 ovvero, in caso di impresa avente sede 
all’estero, l’iscrizione in uno dei Registri Professionali o commerciali dello Stato di residenza di cui 
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ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – “DICHIARAZIONE UNICA” – 
MODELLO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAGLI 
OPERATORI ECONOMICI IN ORDINE AL POSSESSO DEI 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Marca da Bollo * 
(Valore corrente, ogni 
4 fogli)  

All.C) 

 

all’art.39 D. Lgs. 163/2006) indicare: forma 
giuridica, data e numero d’iscrizione
indicare: data di inizio dell’attività d’impresa), 

NULLA OSTA ai fini dell’art.10 della Legge 
31 maggio 1965 n.575 e successive modificazioni
 

istituito con Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 23/06/2004

 
1) divieto di partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio stabile e dei 
consorziati indicati dal primo in sede di offerta, per i quali il consorzio concorre (art.36, comma 5, 
del d.Lgs. n.163/06);  
2) divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti (art.37, comma 7, del D.Lgs. citato);  
3) divieto di partecipare alla medesima procedura di affidamento del consorzio di cooperative e 
dei consorziati indicati dal primo in sede di offerta, per i quali il consorzio concorre (art.37, 
comma 7, del D.Lgs. citato).
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ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – “DICHIARAZIONE UNICA” – 
MODELLO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAGLI 
OPERATORI ECONOMICI IN ORDINE AL POSSESSO DEI 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Marca da Bollo * 
(Valore corrente, ogni 
4 fogli)  

All.C) 

 

 

 

AVVALIMENTO (ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006) 

a) Dichiarazione, resa nelle forme dell’autocertificazione e verificabile ai sensi 
dell’art.48 D.Lgs. n.163/06, sottoscritta con la firma del legale rappresentante o dal 
procuratore dell’impresa concorrente, attestante l’avvalimento dei requisiti 
necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti 
stessi e dell’impresa ausiliaria; 
 

b) Dichiarazione, resa nelle forme dell’autocertificazione e sottoscritta dal legale 
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rappresentante o dal procuratore dell’impresa “ausiliaria”, attestante il possesso da 
parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 38 D.Lgs. citato, nonché il 
possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento, corredata da 
dichiarazione di autenticità ex art. 19 D.P.R. n.445/2000 sottoscritta con firma 
digitale dal legale rappresentante o dal procuratore dell’impresa concorrente. 

c) Dichiarazione, resa nelle forme dell’autocertificazione e sottoscritta dal legale 
rappresentante o dal procuratore dell’impresa “ausiliaria”, con cui quest’ultima si 
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione 
per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, 
corredata dalla dichiarazione di autenticità ex art. 19 D.P.R. n.445/2000 di cui al 
precedente punto b). 

d) Dichiarazione, resa nelle forme dell’autocertificazione e sottoscritta dal legale 
rappresentante o dal procuratore dell’impresa “ausiliaria”, con cui quest’ultima 
attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 
dell’art.34, corredata dalla dichiarazione di autenticità ex art. 19 D.P.R. n.445/2000 
di cui al precedente punto b). 

e) Copia del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell’appalto, corredata da dichiarazione di autenticità ex art. 19 
D.P.R. n.445/2000 sottoscritta con firma del legale rappresentante o del 
procuratore dell’impresa concorrente [nel caso di avvalimento nei confronti di una 
impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del contratto di cui alla  lett. 
e) l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il 
legame  giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i 
medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 49 D.Lgs. n.163/06 (obblighi 
previsti dalla normativa antimafia)]. 

f) Copia del documento di identità personale, in corso di validità, del  legale 
rappresentante o del procuratore dell’impresa “ausiliaria”, sottoscrittore delle 
dichiarazioni di cui sopra, corredata da dichiarazione di autenticità ex art.19 D.P.R. 
n.445/2000 sottoscritta dal legale rappresentante o dal procuratore dell’impresa 
concorrente  
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                               *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *    *  *   *  
Il/la sottoscritto/a, altresì, 

C H I E D E 
Di  indirizzare, ogni e qualsiasi comunicazione inerente la gara in oggetto 
in  Via ________________________________________________________________, N° _____________________ 
(CAP) _______________________ CITTA’ __________________________________________PROV. _________ 
Riferimento (NOMINATIVO1SETTORE) __________________________________________________________; 
tel. ________________________, fax _________________________ e-mail: ________________________________ 
ove si elegge domicilio, con l’impegno di comunicare tempestivamente eventuali variazioni a 
PugliaPromozione- BARI. 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
                       ____________________________________________   

               (Timbro e firma)  
 

AVVERTENZE 
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 e relative dichiarazioni ai sensi degli artt.46-47 del D.P.R. 
n.445/2000 in ordine ai requisiti generali e speciali
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ALL. D 

OFFERTA ECONOMICA 

 

OGGETTO: P.O. FERS 2007-13 - LINEA DI AZIONE 4.1.2 - PROCEDURA NEGOZIATA 
EX ART. 125 D.LGS. N. 163/2006 PER LA REALIZZAZIONE DELLA SECONDA 
INDAGINE DI BRAND AWARENESS, IMAGE ED EQUITY DELLA DESTINAZIONE 
TURISTICA PUGLIA PER CONTO DELL’A.RE.T. - PUGLIAPROMOZIONE.  
 
 
CIG: 5939718A58   
CUP: B39E12001310009 
 
 

DICHIARAZIONE DI OFFERTA ECONOMICA 

 

 (in caso di R.T.I. o Consorzio 

costituito/costituendo dovranno essere indicati i dati di tutte le imprese 

raggruppande/raggruppate consorziate/consorziande) 

 

awareness, image equity brand

 

SI IMPEGNA AD ADEMPIERE

procedura 

negoziata telematica per l’affidamento del servizio in oggetto

 

DICHIARA 

DI PRESENTARE OFFERTA ECONOMICA 

pari a € _______________________________________________________________________________________________ 

   indicare importo in lettere_________________________________________________________________________ 
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DICHIARA ALTRESÌ 

 

 

 

 

 

 

 

TALE DOCUMENTO DEVE ESSERE COMPILATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE  

DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL CONCORRENTE O PERSONA MUNITA DA 

COMPROVATI POTERI DI FIRMA 
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Unione Europea 

PO FESR PUGLIA 2007 - 2013 
Asse IV Linea 4.1. Azione 4.1.2. 

Regione Puglia 
Assessorato al Turismo 

Servizio Turismo 

PugliaPromozione 
Agenzia Regionale del Turismo 

P.O. FERS PUGLIA 2007-2013 – ASSE IV – LINEA DI INTERVENTO 4.1 - AZIONE 4.1.2  
PROGRAMMA TRIENNALE DI PROMOZIONE TURISTICA 2012 – 14 

“Osservatorio turistico regionale” –  CUP B39E12001310009 
 

Spett.le Ditta 

OGGETTO: P.O. FERS 2007-13 - LINEA DI AZIONE 4.1.2 - PROCEDURA NEGOZIATA EX 
ART. 125 D.LGS. N. 163/2006 PER LA REALIZZAZIONE DELLA SECONDA INDAGINE DI 
BRAND AWARENESS, IMAGE ED EQUITY DELLA DESTINAZIONE TURISTICA PUGLIA PER 
CONTO DELL’A.RE.T. - PUGLIAPROMOZIONE.  
 
LETTERA INVITO 
 
CIG: 5939718A58   
 

brand

Determinazione n. 385 del giorno 17.09.2014

categoria merceologica n. 341300000
Servizi di studi di mercato, sondaggi, opinioni e servizi affini 

Pertanto, la S.V. è invitata a formulare un’offerta per il servizio richiesto secondo 
quanto indicato nella presente Lettera di invito e nei relativi allegati. 

1. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO. RESPONSABILE DELL’ESECUZIONE. 
RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

Responsabile del procedimento: 
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E-mail: m.minchillo@viaggiareinpuglia.it 
 
Responsabile dell’esecuzione 
 
Nominativo: dott. Livio Chiarullo 
E-mail: l.chiarullo@viaggiareinpuglia.it   
 

“Per inviare un quesito sulla procedura clicca qui”
08.10.2014, ore 14.00

10.10.2014

richieste di 
chiarimenti presentate da parte di altre ditte e a tutte le risposte fornite 
dall’Amministrazione

2.  OGGETTO DEL SERVIZIO, IMPORTO, DURATA 

€ 129.950,82 (oltre IVA)
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 31/01/2015

 28/02/2015

3. MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE  

4. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E SPECIALE 

5. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE OFFERTA NELLA PIATTAFORMA TELEMATICA 
L’offerta deve essere presentata, a pena di esclusione, avvalendosi della piattaforma telematica 
EMPULIA.  
L’offerta deve essere corredata dalle dichiarazioni obbligatorie previste dalla normativa vigente 
secondo il modello allegato alla presente Lettera di invito (Allegato C).  
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Le offerta è vincolante per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione

12.00.00 del giorno 
15/10/2014

(N.B. Poiché potrebbero intervenire variazioni sulle modalità di utilizzo della 
piattaforma telematica, s’invita la ditta interessata a consultare le “Linee guida” per gli 
operatori economici, disponibili sul portale di Empulia):  

 ACCEDI”
 INVITI
 INVITI”  

 Cliccare “VEDI” “DETTAGLIO”

 Visualizzare ATTI DI 
GARA) 

 Cliccare sul pulsante PARTECIPA” (tale link scomparirà 
automaticamente al raggiungimento del termine di scadenza previsto per la presentazione 
delle offerte)

 Compilare la sezione “BUSTA DOCUMENTAZIONE” (

 “BUSTA ECONOMICA”
 
 

 Cliccare su CONFERMA, 

INVIA
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   inserire 
   cliccare INVITI”; 
 

   cliccare “APRI” “DOC. COLLEGATI”

  “DOCUMENTI COLLEGATI”
   cliccare OFFERTE”; 
   visualizzare OFFERTA.

(in tale ultimo caso si potrà 
visualizzare anche il numero di protocollo assegnato)

BANDI A CUI STO PARTECIPANDO”, 

PARTECIPA”

deficit 

Ogni singolo file, inserito nella documentazione allegata deve essere sottoscritto, A 
PENA DI ESCLUSIONE, con apposizione di firma digitale del legale rappresentante (o di 
altro soggetto legittimato

http://www.agid.gov.it/identita-digitali/firme-elettroniche/certificatori-attivi
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L’invio on-line dell’offerta telematica è ad esclusivo rischio e pericolo del mittente

Rifiutata

N.B.
- 

- 

 

 

a. 

b.  
c. 

 
d. 

 

6. GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA 
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L’offerta è corredata da una garanzia pari al 2% del prezzo base per ciascun Lotto sotto forma di 
cauzione o di fideiussione, bancaria o assicurativa.  
La predetta garanzia deve avere validità per centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta e copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario. 
 
L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la 
garanzia fideiussoria  per l’esecuzione del contratto, qualora l’offerente risultasse affidatario, ai 
sensi degli artt. 75, comma 8, e 113 del Codice dei Contratti pubblici.  

7. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E APERTURA DELLE OFFERTE  

La presente gara verrà aggiudicata, ai sensi dell’art. 83 del Codice dei contratti pubblici, approvato 
con D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

L’amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 
valida, previa valutazione della relativa congruità e convenienza. 

Scaduti i termini per la presentazione delle offerte, sopra precisati, si procederà all’apertura delle 
offerte il giorno 16/10/2014, ore 11.00 presso l’Ufficio Patrimonio, sede Direzione Generale, c/o 
Fiera del Levante, Lungomare Starita Bari. 

 
8. PENALI 

 

9. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

10.  RINVIO A NORME VIGENTI 
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11. CLAUSOLA FINALE 

12. RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 

- 

- 
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13. ACCESSO AGLI ATTI 

14. ALLEGATI 
 allegato a: Disciplinare di gara 
 allegato b: Capitolato tecnico 
 allegato c: Modello istanza di partecipazione – dichiarazioni  
 allegato d: Modello offerta economica 

 

  
 

         Il Direttore Generale 
Dott. Giancarlo Piccirillo  

 
 

 
 



_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BARI
Decreto 4 settembre 2014, n. 5 

Asservimento coattivo.

IL DIRIGENTE

...omissis...

VISTI:
‐ il regio decreto 1933 n. 1775, recante il testo

unico delle disposizioni sulle acque e sugli
impianti elettrici; ‐ la L.R.P. 9 ottobre 2008, n. 25;

‐ la L.R.P. marzo 2002, n. 5;
‐ il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 recante il testo

unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di espropriazione per pubblica utilità,
e ss.mm.ii., e, in particolare, l’art. 22 e l’art. 52
quinquies e ss.;

‐ il D.Lgs 27 dicembre 2004, n. 330, recante integra‐
zioni al DEPR 327/2001, in materia di espropria‐
zione per la realizzazione di infrastrutture lineari
energetiche; 

‐ l’art. 4 della L.R.P. n. 20/2000, recante Norme sul
conferimento di funzioni e compiti amministrativi
nelle materie di opere pubbliche, viabilità e tra‐
sporti, che attribuisce alle Province le funzioni
amministrative relative alla costruzione e all’eser‐
cizio di linee e impianti elettrici con tensione non
superiore a 150 kV e, segnatamente, i procedi‐
menti espropriativi e le occupazioni temporanee
e di urgenza concernenti le opere pubbliche di
competenza provinciale;

‐ la L.R.P. 22/02/2005 n. 3 e ss.mm.ii., e in partico‐
lare l’art. 15, comma 2, lett. C), che dispone che il
decreto di esproprio, e, segnatamente, di asservi‐
mento, possa essere emanato senza particolari
indagini e formalità nel caso di opere afferenti ser‐
vizi a rete d’ interesse pubblico in materia di
energia;

‐ verificato che non sono decorsi i termini di effi‐
cacia della dichiarazione di pubblica utilità del‐
l’opera pubblica di che trattasi, ai sensi dell’art.
13 del D.P.R. 327/2001; 

‐ precisato che il presente provvedimento non
comporta oneri economici per la Provincia di Bari;

‐ dato atto che, ai sensi dell’art. 52‐octies del D.P.R.
n. 327/2001, e ss.mm.ii., il decreto di imposizione
di servitù relativo alle infrastrutture lineari ener‐
getiche sulle aree necessarie alla realizzazione
dell’opera, indica l’ammontare delle relative
indennità e ha esecuzione secondo le disposizioni
dell’art. 24 del citato D.P.R.;

DECRETA 

Art. 1)
Si dispone la costituzione di servitù coattiva per‐

manente di elettrodotto in favore di Enel Distribu‐
zione S.p.A., con sede legale in Roma alla Via
Ombrone 2, C.F. e P. IVA 05779711000, sulle aree
interessate dalla costruzione della linea elettrica in
cavo aereo BT per potenziamento rete in c.da Lama
Laminola, in agro di Toritto, come individuate nel‐
l’elenco ditte interessate dalla costruzione dell’im‐
pianto e oggetto di asservimento coattivo completo
delle indennità provvisorie e nello stralcio planime‐
trico allegati al presente decreto, quali parti inte‐
granti e sostanziali dello stesso.

Art. 2)
L’imposizione della servitù di che trattasi, sarà

estesa ad una fascia di terreno larga m 3,00 avente
per asse quello della linea e per lunghezza quella
indicata, a fronte di ciascuna particella, nell’allegato
elenco ditte, in misura corrispondente all’esten‐
sione delle aree interessate dal presente decreto.

Art. 3)
L’indennità di asservimento da corrispondere agli

aventi diritto in forza del presente decreto, disposte
in via d’urgenza e senza particolari indagini o for‐
malità, è determinata nella misura indicata nell’al‐
legato Elenco ditte di cui all’art. 1 del presente
decreto a fianco a ciascuna particella da asservire,
ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 327/2001, come modi‐
ficato dalla sentenza della Corte Costituzionale n.
181/2011. I proprietari che intendano accettare l’in‐
dennità di servitù determinata con il presente
decreto, ai sensi dell’art. 22, comma 1, del D.P.R.
327/2001, nel termine perentorio di trenta giorni
decorrenti successivi alla data di immissione nel
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possesso dei beni asserviti, dovranno comunicare
alla Provincia di Bari, ovvero a Enel Distribuzione
S.p.A., l’accettazione dell’indennità offerta.

La dichiarazione di accettazione è irrevocabile. Il
proprietario che condivida la determinazione prov‐
visoria dell’indennità, ai sensi dell’art. 22, comma 3,
del D.P.R. 327/2001, ha diritto al pagamento dell’in‐
dennità offerta, previa autocertificazione attestante
la libera disponibilità e la piena proprietà del bene.

Decorsi trenta giorni dall’immissione in possesso,
in caso di rifiuto o di silenzio da parte delle ditte
interessate, le indennità provvisorie si intenderanno
non concordate. In caso di rifiuto espresso o tacito
delle indennità offerte, previo deposito presso la
Cassa Depositi e Prestiti, si procederà alla determi‐
nazione definitiva delle indennità di espropriazione,
ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 327/2001. 

Art. 4)
Il presente decreto dispone la costituzione della

servitù di elettrodotto a favore della menzionata
società Enel Distribuzione S.p.A., sotto la condizione
sospensiva che lo stesso sia notificato ed eseguito
entro il termine perentorio di due anni, come pre‐
visto dall’art. 24, comma 1, del D.P.R. 327/2001, a
cura e spese della società Enel Distribuzione S.p.A.
in qualità di soggetto beneficiario della procedura
di asservimento coattivo oggetto del decreto stesso.

Il presente decreto, a cura e spese della società
Enel Distribuzione S.p.A. sarà notificato ai proprie‐
tari interessati nelle forme e con le modalità pre‐
viste per la notifica degli atti processuali civili, uni‐
tamente all’avviso contenente l’indicazione del
luogo, del giorno e dell’ora in cui è prevista l’esecu‐
zione del decreto, da effettuarsi con le modalità di
cui all’art. 24 del citato D.P.R. 327/2001. L’avviso di
esecuzione del presente decreto, ai fini dell’immis‐
sione in possesso, deve pervenire ai proprietari inte‐
ressati almeno 7 giorni prima della data fissata per
l’esecuzione stessa. I tecnici incaricati dell’esecu‐
zione del presente decreto, nonché della redazione
dei verbali di immissione in possesso e dello stato
di consistenza delle aree asservite sono:
• sig. Amodio Nicola nato a Bari il 26/03/1971; 
• sig. Catalano Domenico nato a Bari il 30/04/1962; 
• sig. Sabato Antonio nato a Gioia del Colle il

11/06/1985. Lo stato di consistenza e il verbale
di immissione in possesso sono redatti in con‐
traddittorio con i proprietari o, nel caso di

assenza o di rifiuto degli interessati, con la pre‐
senza di almeno due testimoni che non siano
dipendenti del beneficiario della imposizione
coattiva. Possono partecipare alle operazioni i
titolari di diritti reali o personali sui beni di che
trattasi. L’Enel Distribuzione S.p.A., in qualità del
soggetto beneficiario della procedura di asservi‐
mento coattivo oggetto del decreto stesso,
indica, in calce al presente decreto, la data in cui
è avvenuta l’immissione in possesso dei beni
asserviti e trasmette copia del relativo verbale
alla Conservatoria de Registri Immobiliari per la
relativa annotazione.

Art. 5)
I diritti reali di servitù coattiva di elettrodotti

costituiti con il presente atto in favore di Enel Distri‐
buzione S.p.A. conserveranno la loro efficacia anche
qualora la predetta Società modifichi la tensione, il
numero e tipo dei sostegni e dei conduttori elettrici,
la denominazione e la destinazione dell’elettrodotto
di cui trattasi, salvo il pagamento di eventuale mag‐
giorazione dell’indennità di servitù. Sulle zone asser‐
vite il personale dell’Enel avrà il diritto di libero
accesso e di transito, anche con i mezzi necessari
per procedere ai lavori di manutenzione e ripara‐
zione degli impianti, senza dover corrispondere
ulteriori compensi.

Saranno liquidati, di volta in volta, eventuali
danni subiti dai privati e opportunamente provati
derivanti da riparazioni di carattere straordinario,
eccezionale o per modifiche strutturali all’impianto.
Per tutta l’area asservita dovrà essere mantenuto il
terreno libero da coltivazioni e da piantagioni che
possano turbare il regolare esercizio e la sicurezza
dell’elettrodotto. Le ditte proprietarie sono obbli‐
gate a non eseguire sulle aree asservite qualunque
innovazione, costruzione o impianto che costringa
l’Enel a rimuovere o collocare diversamente le con‐
dutture e gli appoggi o ad apportare modifiche alle
parti costituenti la linea o che, comunque, non siano
compatibili con questa.

Art. 6)
L’Enel Distribuzione S.p.A. provvederà senza

indugio, a sua cura e spese, alla registrazione presso
l’Ufficio del Registro alla trascrizione presso la Con‐
servatoria dei Registri Immobiliari, nonché alla pub‐
blicazione entro cinque giorni dell’estratto del
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decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta
giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto del
decreto. Decorso tale termine in assenza di impu‐
gnazioni, l’indennità resta fissata nella misura deter‐
minata e tutti i diritti relativi agli immobili asserviti
potranno essere fatti valere esclusivamente sull’in‐
dennità di servitù coattiva. L’Enel Distribuzione
S.p.A. dovrà poi trasmettere a questo Ente copia del
presente decreto, munito di nota recante gli
estremi di registrazione e trascrizione, nonché del‐
l’annotazione relativa alla sua esecuzione, a questo
Ente per la conservazione agli atti d’ufficio.

Art. 7)
Avverso il presente provvedimento può essere

proposto ricorso giurisdizionale davanti al Tribunale
Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordi‐
nario al Presidente della Repubblica, con le modalità
e nei termini di legge. Si applicano le disposizioni
previste dall’art. 53 del D.P.R. 327/2001 per quanto
concerne la tutela giurisdizionale dei soggetti inte‐
ressati, a qualsiasi titolo, dall’esecuzione del pre‐
sente decreto.

Elenco ditte interessate dall’asservimento coat‐
tivo:
‐ Mercurio Giovanni nato a Bitonto il 11/05/1965

(proprietà per 1/1): foglio n. 29 particelle nn. 182,
110 ‐ percorrenza m 98,00 ‐ n. 2 sostegni ‐ super‐
ficie da asservire mq 294,00 (Indennità base €
124,00); 

‐ Mongelli Angela nata a Toritto il 01/06/1969 (pro‐
prietà per 1/1): foglio n. 29 particella n. 147 per‐
correnza m 95,00 ‐ n. 2 sostegni ‐ superficie da
asservire mq 285,00 (Indennità base € 124,00); 

‐ Pepe Carlo nato a Toritto il 03/06/1965 (proprietà
per 4/18), Pepe Ileana nata a Bari il 06/09/1979
(proprietà per 4/18), Pepe Michele nato a Toritto
il 10/06/1966 (proprietà per 4/18), Pepe Pasquale
nato a Bitetto il 29/05/1939 (proprietà per 6/18):
foglio n. 29 particella n. 55 ‐ percorrenza m 10,00
‐ n. 0 sostegni superficie da asservire mq 30,00
(Indennità base € 11,00). 

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT
Decreto 16 settembre 2014, n. 19

Esproprio. 

IL DIRIGENTE

VISTI:
‐ il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e ss.mm. ed integra‐

zioni (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità);

‐ il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm. ed integra‐
zioni (Testo unico Enti Locali), ed in particolare
l’art. 107;

‐ la L.R. 22/02/2005 n. 3 e ss.mm. ed integrazioni
(Disposizioni regionali in materia di espropriazioni
per pubblica utilità);

‐ la deliberazione di Giunta Provinciale n. 39 del
09/05/2011, con la quale è stato costituito l’Uf‐
ficio Unico per le Espropriazioni della Provincia
BAT;

‐ la deliberazione di Giunta Provinciale n. 59 del
30/06/2014, esecutiva ai sensi di legge, con la
quale è stato approvato il nuovo assetto organiz‐
zativo della macrostruttura della Provincia, che
incardina il detto Ufficio Unico nel 5° Settore
avente la denominazione “Edilizia scolastica, Via‐
bilità, Trasporti ed Espropriazioni‐LL.PP.”;

‐ la disposizione presidenziale prot. n. 39/2014 con
la quale è stata assegnata allo scrivente la dire‐
zione ad interim del predetto Settore;

… omissis…

D E C R E T A

Art. 1)
È pronunciata in favore della Provincia di Bar‐

letta‐Andria‐Trani (C.F.: 06931240722) con sede
legale in Andria alla piazza S. Pio X 9, l’espropria‐
zione degli immobili di cui all’allegato elenco
descrittivo, facente parte integrante e sostanziale
del presente decreto, autorizzandone l’occupazione
permanente con trasferimento del diritto di pro‐
prietà in capo all’Ente.
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Art. 2)
La Provincia quale beneficiaria dell’espropria‐

zione, provvederà:
‐ a notificare il presente decreto a ciascun proprie‐

tario ablato, nella parte che lo riguarda, con le
forme degli atti processuali civili;

‐ a tutte le formalità necessarie per la sua registra‐
zione, trascrizione presso il competente Servizio
di Pubblicità Immobiliare e voltura nei libri cen‐
suari.

Art. 3)
Si dà atto che non si procederà all’esecuzione del

presente decreto così come prevista dall’art. 24 del
D.P.R. n. 327/2001 ss.mm.ii., atteso che l’immis‐
sione in possesso delle aree di che trattasi, con con‐
testuale redazione dello stato di consistenza, è già
avvenuta nel mese di novembre 2009 (date diverse)
giusta decreto di occupazione d’urgenza n. 40/2009,
adottato dal Dirigente pro tempore del Servizio
“Espropriazioni, Patrimonio e Locazioni” della Pro‐
vincia di Bari e notificato nelle forme di legge; si
dispone, altresì, con il presente atto, laddove neces‐
saria, la restituzione ai legittimi proprietari delle
quote di superficie occupate in eccedenza rispetto
a quelle oggetto di esproprio.

Art. 4)
Un estratto del presente decreto, redatto in

modo da evitare la diffusione di dati personali iden‐
tificativi non necessari ovvero il riferimento a dati
sensibili, nel rispetto della tutela del diritto dei cit‐
tadini alla riservatezza, sarà pubblicato sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia. L’opposizione di
terzi è proponibile entro i trenta giorni successivi
alla pubblicazione. Decorso tale termine in assenza
di impugnazioni, anche per i terzi l’indennità resta
fissata nella somma depositata/liquidata.

Art. 5)
Il presente decreto costituisce provvedimento

definitivo ed avverso di esso è ammesso ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale competente
nei termini di cui al D.Lgs. n. 104/2010; in alterna‐
tiva, è possibile esperire ricorso straordinario al Pre‐
sidente della Repubblica entro 120 giorni dalla noti‐
fica dell’atto.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nel pre‐
sente provvedimento, sono depositati presso l’Uf‐

ficio Unico per le Espropriazioni della Provincia di
Barletta‐Andria‐Trani, che ne curerà la conserva‐
zione nei modi di legge.

LAVORI DI AMMODERNAMENTO E ALLARGA‐
MENTO DEL PIANO VIABILE E DELLE RELATIVE PER‐
TINENZE DELLA S.P. N. 1 (EX N. 130) “TRANI ‐
ANDRIA”

ELENCO IMMOBILI ESPROPRIATI ‐ CATASTO TER‐
RENI DI TRANI

Ditta catastale n. 1
Di Gennaro Gaetano, Di Gennaro Matteo,

Mastromauro Laura, Zitoli Angela, Fg. 37 C.T. di
Trani p.lle 358 (ex 261/b) di mq. 632 e 262 di mq.
179

indennità € 18.694,91 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
09/08/2013

Ditta catastale n. 2
Soldano Felice, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle 360 (ex

263/b) di mq. 608 e 264 di mq. 178
indennità € 18.518,07 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
09/08/2013

Ditta catastale n. 3
Pansitta Ferdinando, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle 354

(ex 246/b) di mq. 164, 355 (ex 246/c) di mq. 378,
232 di mq. 182 e 356 (ex 247/b) di mq. 255

indennità € 15.576,07 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
15/10/2013

Ditta catastale n. 4
Bartucci Francesco, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle 352

(ex 266/b) di mq. 855, 350 (ex 265/b) di mq. 686
indennità € 11.865,70 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
21/10/2013

Ditta catastale n. 5
Capurso Angela, Fg. 37 C.T. di Trani p.lla 342 (ex

101/b) di mq. 606
indennità € 4.626,63 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
23/10/2013
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Ditta catastale n. 6
Palmieri Saverio, Fg. 37 C.T. di Trani p.lla 340 (ex

217/b) di mq. 549
indennità € 7.438,69 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
13/02/2014

Ditta catastale n. 7
Palmieri Saverio e Garbetta Rosa, Fg. 37 C.T. di

Trani p.lla 338 (ex 216/b) di mq. 592
indennità € 7.349,90 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
13/02/2014

Ditta catastale n. 8
Di Vito Margherita, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle 259

di mq. 111, 281 di mq. 448, 257 di mq. 113, 279 di
mq. 438

indennità € 55.896,88 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
19/12/2013

Ditta catastale n. 9
Capparelli Adalberto e Curci Maria, Fg. 37 C.T. di

Trani p.lla 336 (ex 269/b) di mq. 554
indennità € 10.455,16 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
09/08/2013

Ditta catastale n. 10
Paradiso Anna, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle 334 (ex

182/b) di mq. 167 e 332 (ex 241/b) di mq. 322
indennità € 2.415,17 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
20/05/2014

Ditta catastale n. 11
Di Terlizzi Giovanna, Fg. 37 C.T. di Trani p.lla 331

(ex 34/b) di mq. 1.181
indennità € 7.636,95 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
23/10/2013

Ditta catastale n. 12
Ricchiuti Isabella, Valenziano Felice, Valenziano

Lucrezia, Valenziano Nicola, Valenziano Pasquale,
Valenziano Vincenzo, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle 390
(ex 156/b) di mq. 3.726, 403 (ex 215/b) di mq. 141,
409 (ex 19/b) di mq. 1.540, 33 di mq. 392 e 392 (ex
177/b) di mq. 64

indennità € 48.059,47 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
13/02/2014

Ditta catastale n. 13
Parente Rosa, Fg. 37 C.T. di Trani p.lla 397 (ex

180/b) di mq. 1.002
indennità € 18.532,66 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
24/09/2013

Ditta catastale n. 14
Zotti Francesco, Fg. 37 C.T. di Trani p.lla 405 (ex

226/b) di mq. 1.831 e Fg. 36 C.T. di Trani p.lla 238
(ex 45/b) di mq. 1.786

indennità € 68.520,48 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
19/12/2013

Ditta catastale n. 15
Nevate Giovanni, Fg. 37 C.T. di Trani p.lla 407 (ex

274/b) di mq. 2.058
indennità € 106.545,75 ‐ corrisposta a seguito

sottoscrizione verbale di concordamento in data
30/10/2013

Ditta catastale n. 16
Chieppa Giuseppe, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle 411

(ex 248/b) di mq. 892 e 412 (ex 248/c) di mq. 180
indennità € 4.127,20 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
10/06/2014

Ditta catastale n. 17
Di Venosa Francesco, Fg. 37 C.T. di Trani p.lla 92

di mq. 10.000
indennità € 134.070,00 ‐ corrisposta a seguito

sottoscrizione verbale di concordamento in data
19/03/2013

‐Ditta catastale n. 18
Scaringi Attilio, Scaringi Michele, Scaringi Nicola,

Scaringi Raffaele, Scaringi Rosa, Fg. 37 C.T. di Trani
p.lle 428 (ex 35/b) di mq. 899, 430 (ex 35/d) di mq.
727, 432 (ex 239/b) di mq. 712, 434 (ex 239/d) di
mq. 1.071, 435 (ex 240/b) di mq. 449

indennità € 159.254,92 ‐ corrisposta a seguito
sottoscrizione verbale di concordamento in data
14/05/2013
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Ditta catastale n. 19
Patruno Felicia, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle 437 (ex

153/b) di mq. 1.606, 440 (ex 22/b) di mq. 8, 442 (ex
152/b) di mq. 63, 444 (ex 192/b) di mq. 711

indennità € 101.311,26 ‐ corrisposta a seguito
sottoscrizione verbale di concordamento in data
11/12/2013

Ditta catastale n. 20
Capogrosso Anna, Fg. 37 C.T. di Trani p.lla 445

(ex 270/b) di mq. 1.674
indennità € 70.842,11 ‐ depositata c/o Servizio

Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. deposito
nazionale 1230503 / provinciale 163508

Ditta catastale n. 21
Lopetuso Michele e Suriano Francesca, Fg. 37

C.T. di Trani p.lle 447 (ex 236/b) di mq. 387, 449 (ex
17/b) di mq. 778, 451 (ex 14/b) di mq. 676, 453 (ex
123/b) di mq. 1.038

indennità € 99.088,61 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
11/12/2013

Ditta catastale n. 22
Albanese Cristofaro, Albanese Domenico, Alba‐

nese Nicola, Albanese Nunzia, Albanese Pasquale,
Di Lernia Maddalena, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle 396
(ex 129/b) di mq. 237, 394 (ex 178/b) di mq. 188,
181 di mq. 620

indennità € 14.373,95 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
20/05/2014

Ditta catastale n. 23
Tolomeo Gianfranco, Tolomeo Gioacchino,

Tolomeo Pasquale, Tolomeo Rosa, Tolomeo Vit‐
torio Romano, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle 388 (ex
155/b) di mq. 422 e 380 (ex 154/b) di mq. 239

indennità € 6.736,85 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
10/06/2014

Ditta catastale n. 24
Zagaria Antonio, Fg. 37 C.T. di Trani p.lla 322 (ex

144/b) di mq. 172
indennità € 2.834,86 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
10/06/2014

Ditta catastale n. 25
Innino Nicola, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle 320 (ex

250/b) di mq. 182, 292 (ex 169/b) di mq. 74, 290 (ex
168/b) di mq. 70, 288 (ex 1/b) di mq. 89, 298 (ex
271/b) di mq. 640, 296 (ex 66/b) di mq. 193

indennità € 9.115,43 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
13/02/2014

Ditta catastale n. 26
Cellamare Onofrio, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle 316

(ex 141/b) di mq. 94 e 314 (ex 146/b) di mq. 75
indennità € 1.870,48 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
13/02/2014

Ditta catastale n. 27
Pappalettera Antonio, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle

310 (ex 140/b) di mq. 93 e 308 (ex 139/b) di mq. 77
indennità € 2.358,84 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
13/02/2014

Ditta catastale n. 28
Albanese Cristofaro, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle 306

(ex 71/b) di mq. 69 e 304 (ex 70/b) di mq. 80
indennità € 646,93 ‐ corrisposta a seguito sotto‐

scrizione verbale di concordamento in data
20/05/2014

Ditta catastale n. 29
Caressa Nunzia, Fg. 37 C.T. di Trani p.lla 300 (ex

68/b) di mq. 428
indennità € 3.227,34 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
13/02/2014

Ditta catastale n. 30
Magnifico Francesco, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle 374

(ex 6/b) di mq. 2, 385 (ex 74/b) di mq. 211, 386 (ex
74/c) di mq. 16

indennità € 1.122,72 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
19/11/2013

Ditta catastale n. 31
Coccia Filippo e Coccia Umberto, Fg. 37 C.T. di

Trani p.lle 286 (ex 5) di mq. 1.515, 369 (ex 285/b, ex
5) di mq. 260, 32 di mq. 61, 361 (ex 284/a, ex 60) di
mq. 320, 367 (ex 283/b, ex 60) di mq. 17, 365 (ex
282/c, ex 60) di mq. 1, 364 (ex 282/b, ex 60) di mq. 4
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indennità € 22.102,00 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
19/12/2013

Ditta catastale n. 32
Caffarella Isabella, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle 95 di

mq. 3.040, 89 di mq. 1.380, 90 di mq. 6.580
indennità € 124.515,35 ‐ corrisposta a seguito

sottoscrizione verbale di concordamento in data
19/06/2013

Ditta catastale n. 33
De Feudis Francesco, De Feudis Maria, De Feudis

Giovanni, De Feudis Antonia, Palone Angela, Fg. 37
C.T. di Trani p.lle 416 (ex 91/a) di mq. 559 e 421 (ex
96/b) di mq. 103

indennità € 15.592,36 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
31/03/2014

Ditta catastale n. 34
BASSI MATTEO, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle 423 (ex

88/b) di mq. 462 e 424 (ex 88/c) di mq. 21
indennità € 2.919,74 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
29/04/2014

Ditta catastale n. 35
Sardano Pasquale, Sardano Riccardo, Sardano

Vittoria, Fg. 37 C.T. di Trani p.lla 413 (ex 194/a) di
mq. 1.222

indennità € 5.395,90 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
19/11/2013

Il Dirigente ad interim del 5° Settore
Ufficio Unico per le Espropriazioni

Ing. Vincenzo Guerra_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT
Decreto 16 settembre 2014, n. 20

Esproprio. 

IL DIRIGENTE

VISTI:
‐ il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e ss.mm. ed integra‐

zioni (Testo unico delle disposizioni legislative e

regolamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità);

‐ il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm. ed integra‐
zioni (Testo unico Enti Locali), ed in particolare
l’art. 107;

‐ la L.R. 22/02/2005 n. 3 e ss.mm. ed integrazioni
(Disposizioni regionali in materia di espropriazioni
per pubblica utilità);

‐ la deliberazione di Giunta Provinciale n. 39 del
09/05/2011, con la quale è stato costituito l’Uf‐
ficio Unico per le Espropriazioni della Provincia
BAT;

‐ la deliberazione di Giunta Provinciale n. 59 del
30/06/2014, esecutiva ai sensi di legge, con la
quale è stato approvato il nuovo assetto organiz‐
zativo della macrostruttura della Provincia, che
incardina il detto Ufficio Unico nel 5° Settore
avente la denominazione “Edilizia scolastica, Via‐
bilità, Trasporti ed Espropriazioni‐LL.PP.”;

‐ la disposizione presidenziale prot. n. 39/2014 con
la quale è stata assegnata allo scrivente la dire‐
zione ad interim del predetto Settore;

… omissis…

DECRETA

Art. 1)
È pronunciata in favore della Provincia di Bar‐

letta‐Andria‐Trani (C.F.: 06931240722) con sede
legale in Andria alla piazza S. Pio X 9, l’espropria‐
zione degli immobili di cui all’allegato elenco
descrittivo, facente parte integrante e sostanziale
del presente decreto, autorizzandone l’occupazione
permanente con trasferimento del diritto di pro‐
prietà in capo all’Ente.

Art. 2)
La Provincia, quale beneficiaria dell’espropria‐

zione, provvederà:
‐ a notificare il presente decreto a ciascun proprie‐

tario ablato, nella parte che lo riguarda, con le
forme degli atti processuali civili;

‐ a tutte le formalità necessarie per la sua registra‐
zione, trascrizione presso il competente Servizio
di Pubblicità Immobiliare e voltura nei libri cen‐
suari.
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Art. 3)
Si dà atto che non si procederà all’esecuzione del

presente decreto così come prevista dall’art. 24 del
D.P.R. n. 327/2001 ss.mm.ii., atteso che l’immis‐
sione in possesso delle aree di che trattasi, con con‐
testuale redazione dello stato di consistenza, è già
avvenuta nel mese di novembre 2009 (date diverse)
giusta decreto di occupazione d’urgenza n. 40/2009,
adottato dal Dirigente pro tempore del Servizio
“Espropriazioni, Patrimonio e Locazioni” della Pro‐
vincia di Bari e notificato nelle forme di legge; si
dispone, altresì, con il presente atto, laddove neces‐
saria, la restituzione ai legittimi proprietari delle
quote di superficie occupate in eccedenza rispetto
a quelle oggetto di esproprio.

Art. 4)
Un estratto del presente decreto, redatto in

modo da evitare la diffusione di dati personali iden‐
tificativi non necessari ovvero il riferimento a dati
sensibili, nel rispetto della tutela del diritto dei cit‐
tadini alla riservatezza, sarà pubblicato sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia. L’opposizione di
terzi è proponibile entro i trenta giorni successivi
alla pubblicazione. Decorso tale termine in assenza
di impugnazioni, anche per i terzi l’indennità resta
fissata nella somma depositata/liquidata.

Art. 5)
Il presente decreto costituisce provvedimento

definitivo ed avverso di esso è ammesso ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale competente
nei termini di cui al D.Lgs. n. 104/2010; in alterna‐
tiva, è possibile esperire ricorso straordinario al Pre‐
sidente della Repubblica entro 120 giorni dalla noti‐
fica dell’atto.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nel pre‐
sente provvedimento, sono depositati presso l’Uf‐
ficio Unico per le Espropriazioni della Provincia di
Barletta‐Andria‐Trani, che ne curerà la conserva‐
zione nei modi di legge.

LAVORI DI AMMODERNAMENTO E ALLARGA‐
MENTO DEL PIANO VIABILE E DELLE RELATIVE PER‐
TINENZE DELLA S.P. N. 1 (EX N. 130) “TRANI ‐
ANDRIA”

ELENCO IMMOBILI ESPROPRIATI ‐ CATASTO TER‐
RENI DI TRANI E DI ANDRIA

Ditta catastale n. 1
Moretti Cosimo Damiano e Felice Calì Maria

Luisa, Fg. 36 C.T. di Trani p.lla 219 (ex 165/b) di mq.
496

indennità € 62.412,03 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
29/04/2014

Ditta catastale n. 2
Zicolella Rosa, Fg. 36 C.T. di Trani p.lla 220 (ex

187/b) di mq. 481
indennità € 60.518,50 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
19/11/2013

Ditta catastale n. 3
Narciso Filomena, Nevate Angela Grazia, Nevate

Giovanni, Nevate Giuseppe, Fg. 36 C.T. di Trani p.lla
222 (ex 33/b) di mq. 431

indennità € 17.961,73 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
19/06/2013

Ditta catastale n. 4
dell’Erba Carmela, Fg. 36 C.T. di Trani p.lle 185 di

mq. 124, 224 (ex 186/b) di mq. 305, 226 (ex 180/b)
di mq. 231, 179 di mq. 90, 177 di mq. 175, 228 (ex
178/b) di mq. 452

indennità € 71.627,44 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
11/06/2013

Ditta catastale n. 5
Sonatore Salvatore, Fg. 36 C.T. di Trani p.lle 230

(ex 30/b) di mq. 777 e 232 (ex 129/b) di mq. 1.565
indennità € 98.079,68 ‐ di cui € 61.866,47 corri‐

sposti a seguito sottoscrizione verbale di concorda‐
mento in data 14/05/2013 ed € 36.213,21 deposi‐
tati c/o Servizio Depositi definitivi della Ragioneria
Territoriale dello Stato di Bari / Barletta‐Andria‐
Trani nn. deposito nazionale 1230845 / provinciale
163522

Ditta catastale n. 6
Di Pilato Antonia, Fg. 36 C.T. di Trani p.lla 234 (ex

163/b) di mq. 546
indennità € 18.845,40 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
21/10/2013
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Ditta catastale n. 7
Di Pilato Teresa, Fg. 36 C.T. di Trani p.lla 236 (ex

162/b) di mq. 562
indennità € 19.577,64 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
19/11/2013

Ditta catastale n. 8
Cafagna Federico, Fg. 36 C.T. di Trani p.lle 244

(ex 144/b) di mq. 782 e 246 (ex 43/b) di mq. 976
indennità € 56.580,20 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
24/09/2013

Ditta catastale n. 9
Cannone Filomena, Fg. 36 C.T. di Trani p.lla 250

(ex 209/b) di mq. 510
indennità € 31.386,11 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
23/09/2013

Ditta catastale n. 10
Cannone Nunzia, Fg. 36 C.T. di Trani p.lle 248 (ex

208/b) di mq. 547
indennità € 31.386,11 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
23/09/2013

Ditta catastale n. 11
Di Noia Antonio, Di Noia Giuseppe, Di Noia Ric‐

cardo, Fg. 36 C.T. di Trani p.lla 252 (ex 62/b) di mq.
1.347

indennità € 7.353,92 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
11/06/2013

Ditta catastale n. 12
Ferrante Paolo e Ferrante Carlo, Fg. 36 C.T. di

Trani p.lle 254 (ex 41/b) di mq. 1.066 e 256 (ex
41/d) di mq. 772

indennità € 41.842,55 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
19/12/2013

Ditta catastale n. 13
Lobascio Santola, Zotti Alessandra, Zotti Bar‐

bara, Zotti Debora, Zotti Francesco, Fg. 36 C.T. di
Trani p.lla 259 (ex 38/c) di mq. 3.902

indennità € 19.518,53 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
20/05/2014

Ditta catastale n. 14
Amiu Spa, Fg. 46 C.T. di Trani p.lle 154 (ex 62/b)

di mq. 102, 152 (ex 49/b) di mq. 198, 150 (7/b) di
mq. 1.740, 148 (ex 29/b) di mq. 469

indennità € 48.175,50 ‐ depositata c/o Servizio
Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. depositi
nazionali 1230462‐1230461‐1230460‐1230459 /
provinciali 163496‐163495‐163494‐163493

Ditta catastale n. 15
Beton e Cave srl, Fg. 46 C.T. di Trani p.lle 146 (ex

38/b) di mq. 317, 144 (ex 9/b) di mq. 2.053, 142 (ex
2/b) di mq. 5.855

indennità € 574.384,40 ‐ corrisposta a seguito
sottoscrizione verbale di concordamento in data
24/09/2013

Ditta catastale n. 16
Lobascio Santola e Zotti Francesco, Fg. 8 C.T. di

Andria p.lla 594 (ex 351/b) di mq. 27
indennità € 80,78 ‐ corrisposta a seguito sotto‐

scrizione verbale di concordamento in data
20/05/2014

Ditta catastale n. 17
Saccotelli Giuseppe, Fg. 23 C.T. di Andria p.lla

681 (ex 1/a) di mq. 69
indennità € 2.531,30 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
10/06/2014

Il Dirigente ad interim del 5° Settore
Ufficio Unico per le Espropriazioni

Ing. Vincenzo Guerra_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT
Decreto 16 settembre 2014, n. 21

Esproprio. 

IL DIRIGENTE

VISTI:
‐ il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e ss.mm. ed integra‐

zioni (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità);
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‐ il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm. ed integra‐
zioni (Testo unico Enti Locali), ed in particolare
l’art. 107;

‐ la L.R. 22/02/2005 n. 3 e ss.mm. ed integrazioni
(Disposizioni regionali in materia di espropriazioni
per pubblica utilità);

‐ la deliberazione di Giunta Provinciale n. 39 del
09/05/2011, con la quale è stato costituito l’Uf‐
ficio Unico per le Espropriazioni della Provincia
BAT;

‐ la deliberazione di Giunta Provinciale n. 59 del
30/06/2014, esecutiva ai sensi di legge, con la
quale è stato approvato il nuovo assetto organiz‐
zativo della macrostruttura della Provincia, che
incardina il detto Ufficio Unico nel 5° Settore
avente la denominazione “Edilizia scolastica, Via‐
bilità, Trasporti ed Espropriazioni‐LL.PP.”;

‐ la disposizione presidenziale prot. n. 39/2014 con
la quale è stata assegnata allo scrivente la dire‐
zione ad interim del predetto Settore;

… omissis…

DECRETA

Art. 1)
È pronunciata in favore della Provincia di Bar‐

letta‐Andria‐Trani (C.F.: 06931240722) con sede
legale in Andria alla piazza S. Pio X 9, l’espropria‐
zione degli immobili di cui all’allegato elenco
descrittivo, facente parte integrante e sostanziale
del presente decreto, autorizzandone l’occupazione
permanente con trasferimento del diritto di pro‐
prietà in capo all’Ente.

Art. 2)
La Provincia, quale beneficiaria dell’espropria‐

zione, provvederà:
‐ a notificare il presente decreto a ciascun proprie‐

tario ablato, nella parte che lo riguarda, con le
forme degli atti processuali civili;

‐ a tutte le formalità necessarie per la sua registra‐
zione, trascrizione presso il competente Servizio
di Pubblicità Immobiliare e voltura nei libri cen‐
suari.

Art. 3)
Si dà atto che non si procederà all’esecuzione del

presente decreto così come prevista dall’art. 24 del

D.P.R. n. 327/2001 ss.mm.ii., atteso che l’immis‐
sione in possesso delle aree di che trattasi, con con‐
testuale redazione dello stato di consistenza, è già
avvenuta nel mese di novembre 2009 (date diverse)
giusta decreto di occupazione d’urgenza n. 40/2009,
adottato dal Dirigente pro tempore del Servizio
“Espropriazioni, Patrimonio e Locazioni” della Pro‐
vincia di Bari e notificato nelle forme di legge; si
dispone, altresì, con il presente atto, laddove neces‐
saria, la restituzione ai legittimi proprietari delle
quote di superficie occupate in eccedenza rispetto
a quelle oggetto di esproprio.

Art. 4)
Un estratto del presente decreto, redatto in

modo da evitare la diffusione di dati personali iden‐
tificativi non necessari ovvero il riferimento a dati
sensibili, nel rispetto della tutela del diritto dei cit‐
tadini alla riservatezza, sarà pubblicato sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia. L’opposizione di
terzi è proponibile entro i trenta giorni successivi
alla pubblicazione. Decorso tale termine in assenza
di impugnazioni, anche per i terzi l’indennità resta
fissata nella somma depositata/liquidata.

Art. 5)
Il presente decreto costituisce provvedimento

definitivo ed avverso di esso è ammesso ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale competente
nei termini di cui al D.Lgs. n. 104/2010; in alterna‐
tiva, è possibile esperire ricorso straordinario al Pre‐
sidente della Repubblica entro 120 giorni dalla noti‐
fica dell’atto.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nel pre‐
sente provvedimento, sono depositati presso l’Uf‐
ficio Unico per le Espropriazioni della Provincia di
Barletta‐Andria‐Trani, che ne curerà la conserva‐
zione nei modi di legge.

LAVORI DI AMMODERNAMENTO E ALLARGA‐
MENTO DEL PIANO VIABILE E DELLE RELATIVE PER‐
TINENZE DELLA S.P. N. 1 (EX N. 130) “TRANI ‐
ANDRIA”

ELENCO IMMOBILI ESPROPRIATI ‐ CATASTO TER‐
RENI DI TRANI

Ditta catastale n. 1
Addati Antonio e Addati Giovanni, Fg. 45 C.T. di

Trani p.lla 219 (ex 24/b) di mq. 684
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indennità € 56.971,43 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
20/05/2014

Ditta catastale n. 2
Simone Mauro, Fg. 45 C.T. di Trani p.lla 221 (ex

23/b) di mq. 683
indennità € 25.103,00 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
29/04/2014

Ditta catastale n. 3
Liso Veneranda Nicoletta, Fg. 45 C.T. di Trani

p.lla 223 (ex 158/b) di mq. 421 e 225 (ex 157/b) di
mq. 338

indennità € 24.267,30 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
31/03/2014

Ditta catastale n. 4
Mastrapasqua Elisabetta, Fg. 45 C.T. di Trani p.lla

227 (ex 22/b) di mq. 1.083
indennità € 38.851,45 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
11/12/2013

Ditta catastale n. 5
di Gennaro Teresa, di Lauro Elisabetta, di Lauro

Maria Cristina, di Lauro Vincenzo, Fg. 45 C.T. di
Trani p.lle 229 (ex 19/b) di mq. 447 e 230 (ex 93/b)
di mq. 230

indennità € 28.821,60 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
20/05/2014

Ditta catastale n. 6
di Lauro Maria Cristina e di Gennaro Teresa, Fg.

45 C.T. di Trani p.lla 232 (ex 18/b) di mq. 218
indennità € 8.335,81 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
20/05/2014

Ditta catastale n. 7
Migliaccio Giuseppina, Fg. 45 C.T. di Trani p.lle

234 (ex 139/b) di mq. 170, 236 (ex 138/b) di mq.
163, 238 (ex 86/b) di mq. 147, 240 (ex 169/b) di mq.
116

indennità € 20.487,40 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
11/12/2013

Ditta catastale n. 8
Liso Tommaso e Liso Vincenzo, Fg. 45 C.T. di

Trani p.lle 242 (ex 17/b) di mq. 202 e 244 (ex 16/b)
di mq. 400

indennità € 21.307,07 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
13/03/2014

Ditta catastale n. 9
Zingaro Anna Maria, Fg. 45 C.T. di Trani p.lla 246

(ex 15/b) di mq. 408
indennità € 13.255,94 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
31/03/2014

Ditta catastale n. 10
Di Niccolo Grazia, Fg. 45 C.T. di Trani p.lla 248 (ex

100/b) di mq. 877
indennità € 48.668,78 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
11/08/2014

Ditta catastale n. 11
Marmi I.M. & K. di Sinisi Anna & C. sas, Fg. 45

C.T. di Trani p.lla 249 (ex 12/b) di mq. 802
indennità € 69.094,65 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
11/12/2013

Ditta catastale n. 12
Figliolia Anna, Fg. 45 C.T. di Trani p.lla 251 (ex

11/b) di mq. 475
indennità € 14.867,25 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
20/05/2014

Ditta catastale n. 13
Moretti Antonio, Fg. 45 C.T. di Trani p.lla 253 (ex

197/b) di mq. 232
indennità € 21.160,80 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
13/03/2014

Ditta catastale n. 14
Bellini Domenica, Fg. 45 C.T. di Trani p.lla 254 (ex

187/b) di mq. 553
indennità € 42.212,70 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
20/05/2014
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Ditta catastale n. 15
Green Sport di Zinni Maria & Co. sas, Fg. 45 C.T.

di Trani p.lla 256 (ex 6/b) di mq. 864
indennità € 82.513,97 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
19/12/2013

Ditta catastale n. 16
Sardano Salvatore, Fg. 45 C.T. di Trani p.lla 258

(ex 5/b) di mq. 802
indennità € 26.719,00 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
13/03/2014

Ditta catastale n. 17
Artigiana Marmi di Nicola & Antonio Di Bari snc,

Fg. 45 C.T. di Trani p.lla 260 (ex 3/b) di mq. 694
indennità € 25.226,40 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
20/05/2014

Ditta catastale n. 18
Cannone Riccardo, Fg. 45 C.T. di Trani p.lla 262

(ex 2/b) di mq. 657
indennità € 3.227,18 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
13/02/2014

Ditta catastale n. 19
Colamarino Riccardina, Fg. 45 C.T. di Trani p.lle

264 (ex 122/b) di mq. 1.381, 266 (ex 192/b) di mq.
507, 268 (ex 192/d) di mq. 198

indennità € 11.091,33 ‐ depositata c/o Servizio
Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. depositi
nazionali 1230463‐1230464 / provinciali 163497‐
163498

Ditta catastale n. 20
Saccotelli Leonardo, Saccotelli Maria, Saccotelli

Raffaele, Fg. 45 C.T. di Trani p.lle 283 (ex 206/b) di
mq. 33, 285 (ex 204/b) di mq. 24, 287 (ex 202/b) di
mq. 23, 289 (ex 200/b) di mq. 37

indennità € 900,90 ‐ corrisposta a seguito sotto‐
scrizione verbale di concordamento in data
10/06/2014

Il Dirigente ad interim del 5° Settore
Ufficio Unico per le Espropriazioni

Ing. Vincenzo Guerra

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Ordinanza 22 settembre 2014, n. 90507 

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso che
‐ con Deliberazione dell’Autorità Idrica Pugliese del

6 aprile 2012 è stato approvato il progetto esecu‐
tivo delle opere per la “Sostituzione del 3° Tronco
3ª Tratta della diramazione primaria (tratta dal
pozzetto di presa di Lucera alla ex SS 160 Lucera ‐
San Severo in provincia di Foggia)”, ed è stata
dichiarata la Pubblica Utilità dell’opera;

‐ con la medesima Deliberazione del 06/04/2012 la
suddetta Autorità Idrica Pugliese ha conferito
all’Acquedotto Pugliese S.p.A. la delega all’eser‐
cizio delle potestà espropriative, da esercitare per
l’acquisizione dei beni occorrenti alla realizzazione
delle opere in argomento;

‐ l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega,
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni;

‐ con decreto prot. n. 0107557, emesso in data
19.09.2012, è stata ordinata l’occupazione antici‐
pata degli immobili, ricadenti in agro di Lucera ‐
necessari per i lavori di costruzione della citata
opera pubblica;

‐ le conseguenti immissioni in possesso delle aree,
con contestuale accertamento della consistenza
dei beni oggetto di occupazione, sono state ese‐
guite nei giorni 10 e 17 ottobre 2012;

Viste le dichiarazioni con cui le Ditte proprietarie
hanno manifestato la cessione volontaria delle aree
oggetto di esproprio ed hanno accettato l’indennità
offerta;

Considerato che le maggiorazioni spettanti ai
sensi delle lettere c) e d) del comma 2 dell’art. 45
del D.P.R. 8.6.2001 n. 327 sono state calcolate
mediante l’adozione dei valori medi agricoli, mentre
le indennità di espropriazione sono state determi‐
nate con criteri estimativi che hanno tenuto conto
della sentenza della Corte Costituzionale n. 181 del
10.06.2011, abrogativa dell’art. 40 comma 3 del
D.P.R. n. 327/2001
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Visti:
‐ la documentazione comprovante la proprietà dei

beni oggetto del presente atto nonché quella
attestante la diretta coltivazione dei beni espro‐
priandi;

‐ il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e successive integrazioni
e modificazioni, con particolare riferimento all’art.
26 co. 1 e 1‐bis; 

ORDINA

1. Di corrispondere, a titolo di indennità per
l’espropriazione dei beni immobili siti in agro di
Lucera al foglio di mappa n. 6, interessati dai

lavori in oggetto indicati, le somme a favore
delle Ditte indicate nell’elenco allegato al pre‐
sente provvedimento, per formarne parte inte‐
grante ed inscindibile.

2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi del comma 7 dell’art. 26
del D.P.R. 327/01.

Resp. Procedimento Espropriativo
Vito Cascini

Dirigente Ufficio Espropri
Vincenzo Salinaro
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COMUNE DI BARI
Decreto 23 settembre 2014, n. 394

Esproprio. 

IL DIRETTORE DELLA RIPARTIZIONE

Omissis

DECRETA

1. l’espropriazione dell’immobile qui di seguito
descritto, necessario per la realizzazione del
Centro servizi PIP Santa Caterina in Bari di pro‐
prietà delle ditte a fianco segnate, e, pertanto,

ne dispone il passaggio del diritto di proprietà a
favore del patrimonio indisponibile del Comune
di Bari, con C.F. n. 80015010723, con l’avver‐
tenza che la consistenza, come sotto descritta,
viene trasferita nello stato di fatto e di diritto in
cui si trova, comportando l’automatica estin‐
zione di tutti gli altri diritti, reali o personali, gra‐
vanti sul bene espropriato, salvo quelli compati‐
bili con i fini cui l’espropriazione è preordinata e
sotto la condizione sospensiva che il presente
decreto sia successivamente notificato ed ese‐
guito:
• Immobile sito nel Comune di BARI (Codice:

A662A), identificato al Catasto Terreni della
Sezione di BARI (Provincia di Bari) al Foglio n.
47 Particella: 1210, classe “uliveto 3”, di mq
1529, intestato alle seguenti Ditte Catastali:
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totale delle indennità liquidate alle ditte o depo‐
sitate al M.E.F. a fini di garanzia: € 84.390,57 

2. di disporre, altresì,
a) la notificazione del presente decreto alle sin‐

gole ditte catastali nelle forme degli atti pro‐
cessuali civili, con un avviso contenente l’in‐
dicazione del luogo, del giorno e dell’ora in
cui è prevista l’esecuzione del decreto di
espropriazione;

b) l’esecuzione mediante l’immissione in pos‐
sesso del beneficiario dell’esproprio, con la
redazione con il verbale di immissione e o
stato di consistenza del bene, redatti in con‐
traddittorio con l’espropriato o, nel caso di
assenza o di rifiuto, con la presenza di almeno
due testimoni che non siano dipendenti della
Civica Amministrazione, entro il termine
perentorio di due anni;

c) lo stato di consistenza del bene potrà essere
compilato anche successivamente alla reda‐
zione del verbale di immissione in ‘possesso,
senza ritardo e prima che sia mutato lo stato
dei luoghi, e si intenderà effettuata, l’immis‐
sione in possesso, anche quando, malgrado
la redazione del relativo verbale, il bene con‐
tinuasse ad essere utilizzato, per qualsiasi
ragione, da chi in precedenza ne aveva la
disponibilità;

d) di avviare le operazioni di registrazione all’Uf‐
ficio del Registro e trascrizione presso la Con‐
servatoria dei Registri Immobiliari, e di vol‐
tura nel catasto e nei libri censuari, a cura e
spese della Civica Amministrazione, del pre‐
sente provvedimento con l’avvertenza che
dalla data di esecutività dello stesso e dalla
sua trascrizione, tutti i diritti relativi agli
immobili espropriati possono essere fatti
valere esclusivamente sull’indennità;

e) la trasmissione di un estratto dei presente
decreto di esproprio entro cinque giorni per
la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica o nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e nel sito dell’Albo Pretorio
del Comune, per trenta giorni consecutivi, al
fine della sua conoscibilità. L’opposizione del
terzo è proponibile entro i trenta giorni suc‐
cessivi alla pubblicazione dell’estratto.
Decorso tale termine in assenza di impugna‐

zioni, anche per il terzo l’indennità resta fis‐
sata nella somme come sopra determinate.

3. contro il presente provvedimento è possibile
ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale
Puglia, entro il termine di sessanta (60) giorni,
decorrenti dalla data di notificazione. In alterna‐
tiva al ricorso giurisdizionale, è possibile presen‐
tare ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica Italiana entro il termine di centoventi
(120) giorni.

Il Direttore della Ripartizione
Avv. Marisa Lupelli

_________________________

COMUNE DI CANDELA
Delibera C.C. 8 settembre 2014, n. 12

Approvazione variante Urbanistica. 

IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO 
ATTIVITA’ PRODUTTIVE

RENDE NOTO

Ai sensi del punto 8 degli indirizzi per l’applica‐
zione dell’art. 8 del D.P.R. n.160 del 7 settembre
2010 approvati con delibera di Giunta Regionale n.
2581 del 22 novembre 2010, l’amministrazione
comunale di Candela (FG) con delibera consiliare n.
12 del 08 settembre 2014 ha approvato in via defi‐
nitiva la variante urbanistica il cui testo si riporta di
seguito: 

Oggetto: APPROVAZIONE VARIANTE AI SENSI
ART. 8 DEL D.P.R. 160/2010 PER L’AMPLIAMENTO
DI UN CENTRO AVICOLO IN LOCALITA’ CANE‐
STRELLO ‐ FOG. 44 PART.LLE 293‐298‐369‐365‐377‐
378, PRESENTATO DALLA DITTA RISPOLI CAROLINA
‐ LOCALITÀ CANESTRELLO PODERE 62 ‐ CANDELA
(FG).

Omissis 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis
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DELIBERA: 

1. La premessa narrativa forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

2. Di prendere atto che non sono state presentate
osservazioni alla variante urbanistica per “ L’AM‐
PLIAMENTO DI UN CENTRO AVICOLO IN LOCA‐
LITA’ CANESTRELLO ‐ in Ditta: RISPOLI CAROLINA
‐ Località Canestrello Podere 62 ‐ CANDELA
(FG)”, giusto referto pubblicazione rilasciata
dall’Addetta al Protocollo ed all’ albo Pretorio on
line di Candela in data 19/08/2014 prot. n. 7300;

3. Di Approvare definitivamente, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2011, la
variante urbanistica che interessa gli immobili
censiti in catasto fog. 44 part.lle 293‐298‐369‐
365‐377‐378 e finalizzata al rilascio del permesso
di costruire per L’AMPLIAMENTO DI UN CENTRO
AVICOLO IN LOCALITA’ CANESTRELLO ‐ in Ditta:
RISPOLI CAROLINA ‐ Località Canestrello Podere
62 ‐ CANDELA (FG), il tutto così come nelle pre‐
messe riportato e così come proposto nelle Con‐
ferenze dei servizi di cui ai Verbali in data
19/03/2013 ‐ 23/07/2013 ‐ 17/10/2013 ed al
verbale conclusivo del 09/06/2014; 

4. Di dare atto che la presente variante entra in
vigore con la pubblicazione all’Albo Pretorio
dell’avviso di deposito della medesima variante
approvata e con il contemporaneo deposito
nella segreteria comunale di questa delibera‐
zione e di tutti gli atti relativi alla variante ed al
progetto;

5. Di stabilire che: 
‐ entro un anno dall’entrata in vigore della pre‐

sente variante urbanistica la ditta richiedente
è tenuta a ritirare il permesso di costruire per
la realizzazione di quanto assentito;

‐ la mancata realizzazione dell’opera nei termini
di efficacia temporale del permesso di
costruire, definiti dall’art 15 del D.P.R.
380/2001, nonché il mancato rispetto di
quanto stabilito al precedente punto, costitui‐
scono condizione risolutiva con contestuale
cessazione degli effetti della variante urbani‐
stica di che trattasi, con l’effetto che le aree

interessate dalla presente variante ritorne‐
ranno alla destinazione urbanistica prece‐
dente;

6. Di demandare gli atti consequenziali al presente
deliberato all’Ufficio SUAP, in particolare per la
pubblicazione del provvedimento di variante sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, così
come indicato al punto 8 degli indirizzi per l’ap‐
plicazione dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010, di cui
alla delibera di Giunta Regionale del 22.11.2011
n. 2581, ponendo le relative spese a carico della
ditta richiedente

Omissis 

DELIBERA: 

Di dichiarare la presente deliberazione imme‐
diatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma
4) D. L.vo 28/08/2000 n. 267.

_________________________

COMUNE DI PALAGIANELLO
Delibera G.C. 18 settembre 2014, n. 85 

Approvazione definitiva PUE. 

LA GIUNTA COMUNALE PREMESSO CHE

‐ con Deliberazione della Giunta Comunale n. 19
del 07.03.2013 è stato adottato il Piano Urbani‐
stico Esecutivo (P.U.E.) del Comparto di Concen‐
trazione Volumetrica c.c.v. C1, rientrante nel
Comparto di Trasformazione Perequativa C.T.P. n.
1, ai sensi dell’art.16 comma 3 ‐ L.R. n. 20/2001;

‐ i Piani Urbanistici Esecutivi ‐ PUE ‐ sono stati depo‐
sitati per 15 giorni presso la segreteria comunale
a partire dal 21 marzo 2013 come previsto dal‐
l’art. 16 comma 4 della L.R. n. 20/2001;

‐ dell’avviso di deposito è stata data ampia infor‐
mazione tramite:
• pubblicazione all’Albo Pretorio avvenuta in

data
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• pubblicazione sui quotidiani a diffusione pro‐
vinciale TarantoSera e Tarantoggi avvenuta in
data 28.03.2013;

• affissione di pubblici manifesti nel territorio
comunale;

‐ il termine per la presentazione delle osservazioni
è fissato nei quindici giorni dalla data di scadenza

del periodo di deposito, ai sensi dell’art. 16
comma 6 della L.R. n. 20/2001;

‐ A seguito del predetto deposito sono state pre‐
sentate complessivamente n. 7 (sette) osserva‐
zioni riguardanti il P.U.E. del Comparto di Concen‐
trazione Volumetrica c.c.v. C1entro i termini sta‐
biliti dalla norma, di cui al seguente elenco:

DATO ATTO CHE, con Relazione datata
25.08.2014, il Responsabile dell’Ufficio Tecnico ‐
Settore Urbanistica ‐ ha espresso parere tecnico
sulle osservazioni presentate, che viene allegata alla
presente per farne parte integrante e sostanziale;

PRESO ATTO della Deliberazione n. 69 del
11.08.2014 con la quale la Giunta Comunale ha dato
indirizzo al Responsabile del Settore Urbanistica di
procedere all’approvazione dei singoli P.U.E. dei
c.c.v. C1, C2, C3, C4 e C5 secondo iter procedimen‐
tali differenti e dunque di apportare le conseguenti
modifiche ai medesimi;

RILEVATO che sulla proposta di Piano si sono già
espressi i seguenti Enti:
1. la Regione Puglia‐ Ufficio Sismico e Geologico ha

espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 89
comma 1 del DPR n. 380/01 e ss.mm.ii., perve‐
nuto all’Ente in data 28.09.2011, prot. n.
8569/2011.

2. l’Autorità di Bacino della Puglia, ai sensi dell’art.
24 comma 7 delle NTA del PAI, ha espresso parere
favorevole condizionato in data 19.02.2013, per‐

venuto all’Ente in data 20.02.2013, prot.
n. 1729/2013.

3. la Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia ‐ Ufficio VAS,
sulla base dei pareri espressi ed a conclusione
del procedimento di verifica di assoggettabilità
a VAS, con Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia n. 292 del 12.12.2011 ha ritenuto
disporre l’esclusione del PUE del comparto C1
dalla procedura di VAS, condizionando il piano
al rispetto di alcune prescrizioni;

RITENUTO di dover procedere all’esame delle
osservazioni pervenute e all’approvazione del Piano
Urbanistico Esecutivo C1 secondo la procedura pre‐
vista dall’art. 16 della L.R. n. 20/2001;

RITENUTO pertanto, dopo aver esaminato le sin‐
gole osservazioni pervenute, dover approvare e fare
proprio il parere espresso dal Responsabile Settore
Tecnico, contenuto nella Relazione dell’Ufficio
Urbanistica allegata;

CONSIDERATO che il Responsabile Settore Urba‐
nistica ha trasmesso con nota del 25.08.2014 prot.
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6579/2014 la proposta finale del Piano Urbanistico
Esecutivo del comparto C1 agli atti, composta dai
seguenti elaborati, già oggetto di revisione ed inte‐
grazione sulla scorta delle indicazioni e/o prescri‐
zioni degli Enti competenti nonché già adeguato alla
Relazione dell’Ufficio Urbanistica del 25.08.2014
sulle controdeduzioni alle osservazioni presentate
ed alle indicazioni fornite dalla Giunta Comunale
con Delibera n. 69 del 11.08.2014:
TAV.01 Inquadramento area [agosto 2014];
TAV.02 Planimetria stato di fatto (rilievo planime‐

trico e sezioni con quote altimetriche) [agosto
2014];

TAV.03 Planimetria stato di fatto (urbanizzazioni esi‐
stenti) [agosto 2014]; 

TAV.04 Estratto di mappa catastale con perimetro
PUE [agosto 2014]; 

TAV.05 Stralci elaborati PUG [agosto 2014];
TAV.06 rev.01 Planimetria vincoli esistenti [agosto

2014]; 
TAV.07 Immobili esistenti [agosto 2014];
TAV.08 Relazione geologica, geotecnica, idrologica,

idraulica [agosto 2014]; 
TAV.09 Documentazione fotografica [agosto 2014].
ELAB.10 rev.01 Relazione illustrativa [agosto 2014];
ELAB.11 rev.01 Relazione economico‐finanziaria

[agosto 2014]; 
ELAB.12 rev.01 Schema Convenzione [agosto 2014];
ELAB.13 rev.02 Norme urbanistico‐edilizie [agosto

2014];
TAV.14 rev.01 Tabelle (assetto proprietario‐indici e

parametri urbanistici) [agosto 2014]; 
ELAB.15 C.T.P. n.1 ‐ Aree esterne ai C.C.V. (Proprie‐

tari‐ volumetrie) [agosto 2014]; 
TAV.16 rev. 02 Inquadramento PUE [agosto 2014];
TAV.17 rev.01 Planimetria PUE destinazioni d’uso

(urbanizzazioni‐aree edificabili‐verde) [agosto
2014]; 

TAV.18 rev.01 Progetto urbanizzazioni primarie
(sottoservizi e allacci) [agosto 2014];

TAV.19 rev.02 PUE progetto planivolumetrico (lotti,
edifici, distanze, altezze) [agosto 2014]; 

TAV.20 rev.01 PUE su mappe catastali [agosto
2014];

TAV.21 rev.01 Profili, sezioni [agosto 2014]; 
TAV.22 Tipologie edilizie [agosto 2014]
Rapporto Preliminare Ambientale [aprile 2011]

RITENUTO necessario, a seguito dell’avvenuta
adozione e pubblicazione degli atti e grafici costi‐
tuenti il Piano Urbanistico Esecutivo di che trattasi,
approvare definitivamente, ai sensi dell’art. 16 co.7
della L.R. n. 20/2001, il P.U.E. del comparto c.c.v.
C1, redatto dall’Ufficio di Piano, già oggetto di revi‐
sione ed integrazione sulla scorta delle indicazioni
e/o prescrizioni degli Enti competenti nonché già
adeguato alla Relazione dell’Ufficio Urbanistica del
25.08.2014 sulle controdeduzioni alle osservazioni
presentate ed alle indicazioni fornite dalla Giunta
Comunale con Delibera n. 69 del 11.08.2014;

RILEVATO che non è pervenuta apposita richiesta
da parte della maggioranza dei consiglieri comunali
e pertanto, ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 21/2011,
il Piano attuativo è approvato dalla Giunta Comu‐
nale;

RITENUTO dover adottare proprie determina‐
zioni in merito;

VISTI
‐ la Legge n. 1150/1942 e ss.mm.ii.;
‐ la Legge Regionale n. 56/1980 e ss.mm.ii.;
‐ le Leggi Regionali nn. 6/1979 e 66/1979 e

ss.mm.ii.;
‐ la Legge Regionale n. 20/2001 e ss.mm.ii.;
‐ la Legge Regionale n. 21/2011 e ss.mm.ii.;
‐ il D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii.;
‐ il D.P.R. n. 380/2001 e ss.mm.ii.;
‐ D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.;
‐ il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000;

DELIBERA

1) di ritenere la premessa e gli atti in essa richia‐
mati, che qui si devono intendere integralmente
riportati, parte integrante ed essenziale del pre‐
sente dispositivo;

2) di approvare la Relazione dell’Ufficio Urbanistica
del 25.08.2014 sulle controdeduzioni alle osser‐
vazioni presentate, allegata alla presente per
farne parte integrale e sostanziale;

3) di approvare definitivamente, ai sensi dell’art.
16 co.7 della L.R. n. 20/2001, il Piano Urbanistico
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Esecutivo del comparto di concentrazione volu‐
metrica C1 per insediamenti di edilizia residen‐
ziale del vigente Piano Urbanistico Generale;

4) di dare atto che il Piano Urbanistico Esecutivo
redatto dall’Ufficio di Piano, è costituito dai
seguenti elaborati, depositati in atti:
ELAB.12 rev.01 ‐ Schema Convenzione [agosto

2014];
ELAB.13 rev.02 ‐ Norme urbanistico‐edilizie

[agosto 2014];
TAV.14 rev.01 ‐ Tabelle (assetto proprietario‐

indici e parametri urbanistici) [agosto 2014];
ELAB.15 ‐ C.T.P. n.1 ‐ Aree esterne ai C.C.V. (Pro‐

prietari‐ volumetrie) [agosto 2014];
TAV.16 rev. 02 ‐ Inquadramento PUE [agosto

2014];
TAV.17 rev.01 ‐ Planimetria PUE destinazioni

d’uso (urbanizz. ‐ aree edificabili‐verde)
[agosto 2014];

TAV.18 rev.01 ‐ Progetto urbanizzazioni primarie
(sottoservizi e allacci) [agosto 2014];

TAV.19 rev.02 ‐ PUE progetto planivolumetrico
(lotti, edifici, distanze, altezze) [agosto 2014];

TAV.20 rev.01 ‐ PUE su mappe catastali [agosto
2014];

TAV.21 rev.01 ‐ Profili, sezioni [agosto 2014];
TAV.22 ‐ Tipologie edilizie [agosto 2014]
Rapporto Preliminare Ambientale [aprile 2011]

5) dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12
del D.P.R. n. 327/2001, la presente deliberazione
costituisce anche dichiarazione di pubblica utilità
delle opere nonché di indifferibilità e di urgenza
dei lavori previsti;

6) disporre la pubblicazione del presente delibe‐
rato per estratto sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 16
co.8 della L.R. n. 20/2001, nonché all’Albo Pre‐
torio e sul sito internet del Comune;

7) demandare al Dirigente del settore Urbanistica
tutti gli adempimenti consequenziali al presente
atto;

8) dichiarare la presente deliberazione immediata‐
mente eseguibile, ai sensi del TUEL 267/2000;

_________________________

COMUNE DI PALAGIANELLO
Delibera G.C. 18 settembre 2014, n. 86 

Approvazione definitiva PUE.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE
‐ con Deliberazione della Giunta Comunale n. 20

del 07.03.2013 è stato adottato il Piano Urbani‐
stico Esecutivo (P.U.E.) del Comparto di Concen‐
trazione Volumetrica c.c.v. C2, rientrante nel
Comparto di Trasformazione Perequativa C.T.P. n.
1, ai sensi dell’art.16 comma 3 ‐ L.R. n. 20/2001;

‐ i Piani Urbanistici Esecutivi ‐ PUE ‐ sono stati depo‐
sitati per 15 giorni presso la segreteria comunale
a partire dal 21 marzo 2013 come previsto dal‐
l’art. 16 comma 4 della L.R. n. 20/2001;

‐ dell’avviso di deposito è stata data ampia infor‐
mazione tramite:
• pubblicazione all’Albo Pretorio avvenuta in

data
• pubblicazione sui quotidiani a diffusione pro‐

vinciale TarantoSera e Tarantoggi avvenuta in
data 28.03.2013;

• affissione di pubblici manifesti nel territorio
comunale;

‐ il termine per la presentazione delle osservazioni
è fissato nei quindici giorni dalla data di scadenza
del periodo di deposito, ai sensi dell’art. 16
comma 6 della L.R. n. 20/2001;

‐ A seguito del predetto deposito sono state pre‐
sentate complessivamente n. 9 (cinque) osserva‐
zioni riguardanti il P.U.E. del Comparto di Concen‐
trazione Volumetrica c.c.v. C2 entro i termini sta‐
biliti dalla norma, di cui al seguente elenco:
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DATO ATTO CHE, con Relazione datata
25.08.2014, il Responsabile dell’Ufficio Tecnico ‐
Settore Urbanistica ‐ ha espresso parere tecnico
sulle osservazioni presentate, che viene allegata alla
presente per farne parte integrante e sostanziale;

PRESO ATTO della Deliberazione n. 69 del
11.08.2014 con la quale la Giunta Comunale ha dato
indirizzo al Responsabile del Settore Urbanistica di
procedere all’approvazione dei singoli P.U.E. dei
c.c.v. C1, C2, C3, C4 e C5 secondo iter procedimen‐
tali differenti e dunque di apportare le conseguenti
modifiche ai medesimi;

RILEVATO che sulla proposta di Piano si sono già
espressi i seguenti Enti:
1. la Regione Puglia‐ Ufficio Sismico e Geologico ha

espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 89
comma 1 del DPR n. 380/01 e ss.mm.ii., perve‐
nuto all’Ente in data 28.09.2011, prot. n.
8569/2011.

2. l’Autorità di Bacino della Puglia, ai sensi dell’art.
24 comma 7 delle NTA del PAI, ha espresso
parere favorevole condizionato in data
19.02.2013, pervenuto all’Ente in data
20.02.2013, prot. n. 1729/2013.

3. la Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia ‐ Ufficio VAS,
sulla base dei pareri espressi ed a conclusione
del procedimento di verifica di assoggettabilità

a VAS, con Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia n. 292 del 12.12.2011 ha ritenuto
disporre l’esclusione del PUE del comparto C2
dalla procedura di VAS, condizionando il piano
al rispetto di alcune prescrizioni;

RITENUTO di dover procedere all’esame delle
osservazioni pervenute e all’approvazione del Piano
Urbanistico Esecutivo C2 secondo la procedura pre‐
vista dall’art. 16 della L.R. n. 20/2001;

RITENUTO pertanto, dopo aver esaminato le sin‐
gole osservazioni pervenute, dover approvare e fare
proprio il parere espresso dal Responsabile Settore
Tecnico, contenuto nella Relazione dell’Ufficio
Urbanistica allegata;

CONSIDERATO che il Responsabile Settore Urba‐
nistica ha trasmesso con nota del 25.08.2014 prot.
6579/2014 la proposta finale del Piano Urbanistico
Esecutivo del comparto C2 agli atti, composta dai
seguenti elaborati, già oggetto di revisione ed inte‐
grazione sulla scorta delle indicazioni e/o prescri‐
zioni degli Enti competenti nonché già adeguato alla
Relazione dell’Ufficio Urbanistica del 25.08.2014
sulle controdeduzioni alle osservazioni presentate
ed alle indicazioni fornite dalla Giunta Comunale
con Delibera n. 69 del 11.08.2014:
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TAV.01 Inquadramento area [agosto 2014];
TAV.02 Planimetria stato di fatto (rilievo planim. e

sezioni con quote altimetriche) [agosto 2014]; 
TAV.03 Planimetria stato di fatto (urbanizzazioni esi‐

stenti) [agosto 2014];
TAV.04 Estratto di mappa catastale con perimetro

PUE [agosto 2014];
TAV.05 Stralci elaborati PUG [agosto 2014];

TAV.06 rev.01 Planimetria vincoli esistenti [agosto
2014]; 

TAV.07 Immobili esistenti [agosto 2014];
TAV.08 Relazione geologica, geotecnica, idrologica,

idraulica [agosto 2014]; TAV.09 Documentazione
fotografica [agosto 2014].

ELAB.10 rev.01 Relazione illustrativa [agosto 2014];
ELAB.11 rev.01 Relazione economico‐finanziaria

[agosto 2014]; 
ELAB.12 rev.01 Schema Convenzione [agosto 2014];
ELAB.13 rev.02 Norme urbanistico‐edilizie [agosto

2014];
TAV.14 rev.01 Tabelle (assetto proprietario‐indici e

parametri urbanistici) [agosto 2014]; 
ELAB.15 C.T.P. n.1 ‐ Aree esterne ai C.C.V. (Proprie‐

tari‐ volumetrie) [agosto 2014]; 
TAV.16 rev. 02 Inquadramento PUE [agosto 2014];
TAV.17 rev.01 Planimetria PUE destinazioni d’uso

(urbanizzazioni‐aree edificabili‐verde) [agosto
2014]; 

TAV.18 rev.01 Progetto urbanizzazioni primarie
(sottoservizi e allacci) [agosto 2014];

TAV.19 rev.02 PUE progetto planivolumetrico (lotti,
edifici, distanze, altezze) [agosto 2014]; 

TAV.20 rev.01 PUE su mappe catastali [agosto
2014];

TAV.21 rev.01 Profili, sezioni [agosto 2014]; 
TAV.22 Tipologie edilizie [agosto 2014]
Rapporto Preliminare Ambientale [aprile 2011]

RITENUTO necessario, a seguito dell’avvenuta
adozione e pubblicazione degli atti e grafici costi‐
tuenti il Piano Urbanistico Esecutivo di che trattasi,
approvare definitivamente, ai sensi dell’art. 16 co.7
della L.R. n. 20/2001, il P.U.E. del comparto c.c.v.
C2, redatto dall’Ufficio di Piano, già oggetto di revi‐
sione ed integrazione sulla scorta delle indicazioni
e/o prescrizioni degli Enti competenti nonché già
adeguato alla Relazione dell’Ufficio Urbanistica del
25.08.2014 sulle controdeduzioni alle osservazioni
presentate ed alle indicazioni fornite dalla Giunta
Comunale con Delibera n. 69 del 11.08.2014;

RILEVATO che non è pervenuta apposita richiesta
da parte della maggioranza dei consiglieri comunali
e pertanto, ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 21/2011,
il Piano attuativo è approvato dalla Giunta Comu‐
nale;

RITENUTO dover adottare proprie determina‐
zioni in merito;

VISTI
‐ la Legge n. 1150/1942 e ss.mm.ii.;
‐ la Legge Regionale n. 56/1980 e ss.mm.ii.;
‐ le Leggi Regionali nn. 6/1979 e 66/1979 e

ss.mm.ii.;
‐ la Legge Regionale n. 20/2001 e ss.mm.ii.;
‐ la Legge Regionale n. 21/2011 e ss.mm.ii.;
‐ il D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii.;
‐ il D.P.R. n. 380/2001 e ss.mm.ii.;
‐ D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.;
‐ il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000;

DELIBERA

1) di ritenere la premessa e gli atti in essa richia‐
mati, che qui si devono intendere integralmente
riportati, parte integrante ed essenziale del pre‐
sente dispositivo;

2) di approvare la Relazione dell’Ufficio Urbanistica
del 25.08.2014 sulle controdeduzioni alle osser‐
vazioni presentate, allegata alla presente per
farne parte integrale e sostanziale;

3) di approvare definitivamente, ai sensi dell’art.
16 co.7 della L.R. n. 20/2001, il Piano Urbanistico
Esecutivo del comparto di concentrazione volu‐
metrica C2 per insediamenti di edilizia residen‐
ziale del vigente Piano Urbanistico Generale;

4) di dare atto che il Piano Urbanistico Esecutivo
redatto dall’Ufficio di Piano, è costituito dai
seguenti elaborati, depositati in atti:
TAV.01 Inquadramento area [agosto 2014];
TAV.02 Planimetria stato di fatto (rilievo plan. e

sezioni con quote altim.) [agosto 2014];
TAV.03 Planimetria stato di fatto (urbanizzazioni

esistenti) [agosto 2014];
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TAV.04 Estratto di mappa catastale con peri‐
metro PUE [agosto 2014];

TAV.05 Stralci elaborati PUG [agosto 2014];
TAV.06 rev.01 Planimetria vincoli esistenti

[agosto 2014];
TAV.07 Immobili esistenti [agosto 2014];
TAV.08 ‐ Relazione geologica, geotecnica, idro‐

logica, idraulica [agosto 2014];
TAV.09 ‐ Documentazione fotografica [agosto

2014].
ELAB.10 rev.01 ‐ Relazione illustrativa [agosto

2014];
ELAB.11 rev.01 ‐ Relazione economico‐finan‐

ziaria [agosto 2014];
ELAB.12 rev.01 ‐ Schema Convenzione [agosto

2014];
ELAB.13 rev.02 ‐ Norme urbanistico‐edilizie

[agosto 2014];
TAV.14 rev.01 ‐ Tabelle (assetto proprietario‐

indici e parametri urbanistici) [agosto 2014];
ELAB.15 ‐ C.T.P. n.1 ‐ Aree esterne ai C.C.V. (Pro‐

prietari‐ volumetrie) [agosto 2014];
TAV.16 rev. 02 ‐ Inquadramento PUE [agosto

2014];
TAV.17 rev.01 ‐ Planimetria PUE destinazioni

d’uso (urbanizz.‐aree edificabili‐verde)
[agosto 2014];

TAV.18 rev.01 ‐ Progetto urbanizzazioni primarie
(sottoservizi e allacci) [agosto 2014];

TAV.19 rev.02 ‐ PUE progetto planivolumetrico
(lotti, edifici, distanze, altezze) [agosto 2014];

TAV.20 rev.01 ‐ PUE su mappe catastali [agosto
2014];

TAV.21 rev.01 ‐ Profili, sezioni [agosto 2014];
TAV.22 ‐ Tipologie edilizie [agosto 2014]
Rapporto Preliminare Ambientale [aprile 2011]

5) dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12
del D.P.R. n. 327/2001, la presente deliberazione
costituisce anche dichiarazione di pubblica utilità
delle opere nonché di indifferibilità e di urgenza
dei lavori previsti;

6) disporre la pubblicazione del presente delibe‐
rato per estratto sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 16
co.8 della L.R. n. 20/2001, nonché all’Albo Pre‐
torio e sul sito internet del Comune;

7) demandare al Dirigente del settore Urbanistica

tutti gli adempimenti consequenziali al presente
atto;

8) dichiarare la presente deliberazione immediata‐
mente eseguibile, ai sensi del TUEL 267/2000.

_________________________

COMUNE DI RUVO DI PUGLIA
Delibera C.C. 5 giugno 2014, n. 28 

Approvazione Piano comunale Tratturi.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) Le premesse costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

2) APPROVARE definitivamente, ai sensi e per gli
effetti della L.R. n. 29 del 23 dicembre 2003 e
dell’art. 6, comma 4, della L.R. n. 4 del 5 febbraio
2013, il Piano Comunale dei Tratturi, costituito
dagli elaborati scritto grafici elencati nell’alle‐
gato (1) alla presente deliberazione.

3) DARE ATTO CHE l’approvazione del Piano Comu‐
nale dei Tratturi viene effettuata alle condizioni
e prescrizioni formulate da tutti gli enti che sono
intervenuti nel Procedimento; tali condizioni e
prescrizioni sono raccolte nel “Fascicolo degli
Allegati”, costituente allegato n. 4 alla delibera‐
zione consiliare n. 4 del 29 gennaio 2014.

_________________________

COMUNE DI STATTE
Decreti del 13 e 25 agosto 2014, nn. 1‐2‐3‐4‐5‐6‐7.

Esproprio.

L’ING. MAURO DE MOLFETTA
RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRIAZIONI
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PREMESSO
• che, con deliberazione n. 56 del 14.10.2009, il

Consiglio Comunale di Statte ha deciso:
‐ di approvare il progetto definitivo degli inter‐

venti ricadenti nel Piano di Recupero Urbano
(P.R.U.) di aree comprese nel perimetro del
piano di zona 167;

‐ di approvare il progetto preliminare di stralcio
funzionale relativo all’opera pubblica (cavalca
ferrovia);

• che il predetto P.R.U. è stato recepito dall’ac‐
cordo di programma sottoscritto in data
06.10.2010 tra la Regione Puglia ed il Comune di
Statte;

• che con deliberazione n. 57 del 25.10.2010 il Con‐
siglio Comunale ha ratificato l’adesione all’ac‐
cordo di programma;

• che lo stesso accordo di programma è stato
approvato con decreto del Presidente della
Giunta Regionale n. 1329 del 22.12.2009 pubbli‐
cato sul B.U.R.P. n. 194 del 30.12.2010, con ciò
conferendo, le caratteristiche di pubblica utilità
alle opere previste.

CONSIDERATO
che, il predetto Piano di Recupero Urbano, costi‐

tuisce, agli effetti dell’art. 9 comma 1 del Dpr.8
Giugno 2001 n.327, l’atto da cui deriva il vincolo
preordinato alle espropriazioni delle aree in esso
indicate;

VISTA la deliberazione n. 166 del 30.06.2003, con
la quale, nel rispetto del comma 2 dell’art.6 del
Dpr.8 Giugno 2001 n.327, è stato istituito l’Ufficio
Espropriazioni, attribuendo le relative funzioni al
Servizio LL.PP. e, ponendo a capo dello stesso, il
Responsabile del Servizio LL.PP.;

VISTA la comunicazione n. 12313 del 27.07.2009,
con la quale si è data comunicazione di avvio del
procedimento diretto all’approvazione del progetto
definitivo dell’opera da realizzare sulle espro‐
priande aree,

VISTA la deliberazione di giunta comunale n.52
del 13.04.2011, con la quale è stato definitivamente
approvato il progetto dell’opera da realizzare sugli
immobili interessati all’espropriazione, valevole, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 12 comma 1 Dpr. 8
Giugno 2001 n. 327, dichiarazione di pubblica uti‐
lità;

VISTA la deliberazione di G.C. n. 141 del
26.11.2013, con la quale è stato definitivamente
approvato il piano particellare di esproprio inte‐
grato con le variazioni dell’opera derivanti dalla pro‐
posta migliorativa avanzata dall’impresa aggiudica‐
taria dei lavori. Integrazioni che non hanno compor‐
tato variazioni del tracciato al di fuori delle zone di
rispetto previste ai sensi del DPR 11 luglio 1980 n.
753;

CONSIDERATO che, con atto n. 19172 del
17.12.2013, del Responsabile Ufficio Espropri, in
ottemperanza alle prescrizioni dell’art.20 comma 1
Dpr. 8 Giugno 2001 n.327, sono stati notificati ai
diretti proprietari gli elenchi dei beni interessati
all’esproprio, dei relativi proprietari e le somme
offerte per l’ablazione;

VISTA la determinazione del Responsabile Ufficio
Espropri, n. 6758 del 24.04.2014 con la quale si è
disposto l’ammontare delle indennità provvisorie
per le aree oggetto di espropriazione;

CONSIDERATO che, l’offerta delle indennità prov‐
visorie sono state notificate ai proprietari diretta‐
mente interessati all’esproprio;

CONSIDERATO che, per i proprietari delle aree
interessate alla ablazione che non hanno accettato
l’indennità provvisoria, si è provveduto al deposito
delle corrispondenti somme presso la tesoreria pro‐
vinciale di Taranto della Cassa Depositi e Prestiti:
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ACCERTATO che la pubblica utilità dell’opera da realizzare, deriva dalla deliberazione di giunta comunale
del 13.04.2011 n. 52 di approvazione del progetto definitivo dell’opera in oggetto richiamata, e che è rispettato
il termine perentorio di cinque anni dalla dichiarazione di pubblica utilità per decretare l’espropriazione dei
beni, secondo quanto meglio indicato dall’art. 13 comma 4 e dall’art.23 e comma 1 lett. a) del Dpr. 8 Giugno
2001 n. 327;

VISTI gli artt.23 e 24 del Dpr. 8 Giugno 2001 n. 327

DECRETA

Art. 1
Sono espropriati, con decreto n°001/2014 del 13/08/2014, a favore del Comune di Statte C.F. 90031270730

e contro Natale Paola nata ad Altamura (BA) il 26.04.1951 C.F. NTLPLA51D66A225U, Tegas Bianca Maria nata
a Massafra (TA) il 02.01.1950 C.F. TGSBMC50A42F027U gli immobili occorrenti alla realizzazione delle opere
di cui al Programma di Recupero Urbano ‐ costruzione di Cavalca Ferrovia ‐ posti nel Comune di Statte, ed
identificati come di seguito: 

Art. 2
Sono espropriati, con decreto n°002/2014 del 13/08/2014, a favore del Comune di Statte C.F. 90031270730

e contro “Fondazione in corso di costituzione da denominarsi” gli immobili occorrenti alla realizzazione delle
seguenti opere di cui al Programma di Recupero Urbano ‐ costruzione di Cavalca Ferrovia ‐ posti in Comune
di Statte, ed identificati come di seguito: 

Art. 3
Sono espropriati con decreto n°003/2014 del 13/08/2014, a favore del Comune di Statte C.F. 90031270730

e contro Delle Rose Carmela c.f. DLLCML30A65L049N gli immobili occorrenti alla realizzazione delle seguenti
opere di cui al Programma di Recupero Urbano ‐ costruzione di Cavalca Ferrovia ‐ posti in Comune di Statte,
ed identificati come di seguito: 

Art. 4
Sono espropriati, con decreto n°004/2014 del 25/08/2014, a favore del Comune di Statte C.F. 90031270730

e contro TMF Trasformazione Materiali Ferrosi s.r.l. con sede in Taranto Via Machiavelli Nicolò, 149 c.f.
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00323940734, gli immobili occorrenti alla realizzazione delle seguenti opere di cui al Programma di Recupero
Urbano ‐ costruzione di Cavalca Ferrovia ‐ posti in Comune di Statte, ed identificati come di seguito: 

Art. 5
Sono espropriati, con decreto n°005/2014 del 13/08/2014, a favore del Comune di Statte C.F. 90031270730

e contro Pletto Iolanda c.f. PLTLND33A41L049K, gli immobili occorrenti alla realizzazione delle seguenti opere
di cui al Programma di Recupero Urbano ‐ costruzione di Cavalca Ferrovia ‐ posti in Comune di Statte, ed iden‐
tificati come di seguito: 

Art. 6
Sono espropriati con decreto n°006/2014 del 13/08/2014, a favore del Comune di Statte C.F. 90031270730

e contro Ruta Giuseppe, c.f. RTUGPP29H08L049Y gli immobili occorrenti alla realizzazione delle seguenti opere
di cui al Programma di Recupero Urbano ‐ costruzione di Cavalca Ferrovia ‐ posti in Comune di Statte, ed iden‐
tificati come di seguito:

Art. 7
Sono espropriati con decreto n°007/2014 del 13/08/2014, a favore del Comune di Stette C.F. 90031270730

e contro la Società Ruta Costruzioni r.l., c.f. 00757220736 con sede in C.so Toscana, 24 ‐ 74121 Taranto, gli
immobili occorrenti alla realizzazione delle seguenti opere di cui al Programma di Recupero Urbano ‐ costru‐
zione di Cavalca Ferrovia ‐ posti in Comune di Statte, ed identificati come di seguito:

Art. 8
I citati decreti, a cura e spese di codesto Comune di Statte., nel rispetto del comma 1 lett. f) art.23 del Dpr.

8 Giugno 2001 n.327, sono stati notificati ai proprietari espropriati, sono stati eseguiti redigendo il verbale •
d’immissione nel possesso e sono in corso di trascrizione.

Tutti gli atti relativi alla presente procedura acquisitiva, sono consultabili presso l’ufficio espropriazioni del
Comune di Statte (TA).

Il Responsabile Ufficio Espropri
Ing. Mauro De Molfetta

______________________________________________________

COMUNE DI STATTE
Ordinanza 2014 

Indennità d’esproprio.

L’ING. MAURO DE MOLFETTA - RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRIAZIONI
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PREMESSO
• che, con deliberazione n. 56 del 14.10.2009, il

Consiglio Comunale di Statte ha deciso:
‐ di approvare il progetto definitivo degli inter‐

venti ricadenti nel Piano di Recupero Urbano
(P.R.U.) di aree comprese nel perimetro del
piano di zona 167;

‐ di approvare il progetto preliminare di stralcio
funzionale relativo all’opera pubblica (cavalca
ferrovia);

• che il predetto P.R.U. è stato recepito dall’ac‐
cordo di programma sottoscritto in data
06.10.2010 tra la Regione Puglia ed il Comune di
Statte;

• che con deliberazione n. 57 del 25.10.2010 il Con‐
siglio Comunale ha ratificato l’adesione all’ac‐
cordo di programma;

• che Io stesso accordo di programma è stato
approvato con decreto del Presidente della
Giunta Regionale n. 1329 del 22.12.2009 pubbli‐
cato sul B.U.R.P. n. 194 del 30.12.2010, con ciò
conferendo, le caratteristiche di pubblica utilità
alle opere previste.

VISTA la determinazione del Responsabile Ufficio
Espropri, n. 6758 del 24.04.2014 con la quale si è
disposto l’ammontare delle indennità provvisorie
per le aree oggetto di espropriazione;

CONSIDERATO che, l’offerta delle indennità prov‐
visorie sono state notificate ai proprietari diretta‐
mente interessati all’esproprio;

CONSIDERATO che, per i proprietari delle aree
interessate alla ablazione che hanno accettato l’in‐
dennità provvisoria offerta, nei termini di cui all’art.
20 comma 5 del Dpr.8 Giugno 2001 n.327 è neces‐
sario procedere con il pagamento delle indennità;

Visti I’ art. 20, comma 13, l’art. 26 comma 1, l’art.
37 e art. 45 comma 2 del Dpr.8 Giugno 2001 n.327.

ORDINA

Il pagamento delle indennità in favore delle
seguenti ditte:
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Il provvedimento di pagamento diverrà esecutivo col decorso di giorni trenta dalla pubblicazione Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, ove non sia proposta alcuna forma di opposizione da parte dei terzi.

Corrisposto il pagamento, questa Amm.ne provvederà ad emettere il decreto di esproprio secondo le for‐
malità dell’art. 23 del DPR 8 giugno n° 327.

Tutti gli atti relativi alla presente procedura acquisitiva, sono consultabili presso l’ufficio espropriazioni del
Comune di Statte (TA).

Il Responsabile Ufficio Espropri
Ing. Mauro De Molfetta

______________________________________________________



_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI ALEZIO

Bando di gara per l’affidamento del servizio di rico‐
vero, mantenimento e custodia cani randagi.

Importo a base di gara: €. 2,00 per ogni cane
effettivamente ospitato nella struttura messa a
disposizione dell’aggiudicatario oltre iva come per
legge.

Durata dell’appalto: due anni
Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso.
Termine ultimo per il ricevimento delle offerte:

ore 11,00 del quindicesimo giorno successivo alla
data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana 

Atti di gara: disponibili sul sito web del Comune
www.comune.alezio.le.it

Alezio, lì 08/09/2014 

Il responsabile di settore
Ten. Avv. Bruno Manco

_________________________

ISTITUTO SUPERIORE PANTANELLI‐MONNET

Bando di gara per realizzazione impianti energia
elettrica.

L’Istituto Superiore “Pantanelli‐Monnet”, Via
Domenico Silletti, 1‐ 72017 Ostuni (BR), tel.
0831/331217, fax 0831/301612, 
bris00700r@pec.istruzione.it, bris00700r@istru‐
zione.it, indice gara a procedura aperta per la rea‐
lizzazione di impianti per la produzione di energia
elettrica da fonti alternative presso l’immobile sede
dell’istituto tecnico agrario “E. Pantanelli” di Ostuni
(BR). Importo compl.vo appalto: E. 553.021,28 + iva. 

Criterio aggiudicazione: prezzo più basso. Ter‐
mine ricezione offerte: 29/10/14 ore 12.

L’opera è finanziata con i fondi del Programma
Operativo Nazionale FESR ‐ “Ambienti per l’Appren‐
dimento” Asse II ‐”Qualità degli ambienti scolastici”
Ob. C ‐ Avviso Congiunto MIUR‐MATTM AOODGAI/
7667 del 15.06.2010 e s.m.i. Bando e progetto inte‐
grale su www.pantanelli‐monnet.gov.it.

Dirigente scolastico ‐ R.U.P.
prof.ssa Anna Luisa Saladino

_________________________
Concorsi_________________________

AREM PUGLIA

Selezione pubblica finalizzata ad acquisire manife‐
stazioni di interesse al conferimento dell’incarico
di componente unico dell’Organismo Indipendente
di Valutazione monocratico dell’Agenzia Regionale
per la Mobilità nella Regione Puglia.

L’Agenzia Regionale per la Mobilità nella Regione
Puglia (A.Re.M.) indice una selezione pubblica fina‐
lizzata ad acquisire manifestazioni di interesse al
conferimento dell’incarico di componente unico
dell’Organismo Indipendente di Valutazione mono‐
cratico dell’Agenzia Regionale per la Mobilità nella
Regione Puglia.

Il termine di invio delle domande scade il decimo
giorno successivo a quello della data di pubblica‐
zione del presente avviso nel B.U.R.P.. Nel caso in
cui detto giorno sia festivo il termine si intende
posticipato al primo giorno feriale successivo. Per il
rispetto dei termini farà fede il timbro di spedizione.

Il testo integrale dell’avviso e gli schemi della
domanda di partecipazione e del disciplinare d’in‐
carico sono disponibili sul sito internet dell’A.Re.M.
www.arem.puglia.it nella sezione “Bandi di Con‐
corso” di “Amministrazione Trasparente”

Il Direttore Generale
Ing. Antonio Marra

_________________________
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ASL FG

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti
di dirigente medico disciplina ortopedia e trauma‐
tologia.

In esecuzione della deliberazione n.1066 del
23/09/2014 del DIRETTORE GENERALE viene
indetto Concorso Pubblico per titoli ed esami a n. 2
posti di Dirigente MEDICO Disciplina ORTOPEDIA e
TRAUMATOLOGIA presso i Presidi Ospedalieri azien‐
dali.

REQUISITI di AMMISSIONE
Possono presentare domanda per il presente

avviso coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei

paesi della Comunità Europea o stranieri extra‐
comunitari regolarmente soggiornanti in Italia.

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del‐
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda USL prima dell’immissione in ser‐
vizio.

c) Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità insanabile.

Ai sensi della legge n. 127/97 non opera alcun
limite di età. Tale bando viene, altresì, formulato
tenuto conto di quanto disposto dall’art. 7 del D.
Leg.vo 165 del 2001 e s.m.i. che garantisce parità e
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso
al lavoro ed il trattamento sui luoghi di lavoro.

Si terrà conto, altresì, di quanto stabilito dall’art.
27, comma 6 del Decreto Leg.vo n. 198 dell’11 aprile
2006.

Nel presente bando operano le seguenti riserve:
1. riserva di posti a favore dei disabili o equiparati

ai sensi della legge n. 68/99 nella misura di legge;

2. riserva di posti ai sensi del D. Leg.vo n. 215 dell’8
maggio 2001 e s.m.i. e del D. Leg.vo n. 236 del
31 luglio 2003 nei limiti percentuali previsti dalle
norme citate rispettivamente
a) a favore dei volontari in ferma breve o in

ferma prefissata quadriennale delle tre Forze
Armate, congedati senza demerito anche al
termine o durante le eventuali rafferme con‐
tratte;

b) A favore degli Ufficiali di Complemento in
ferma biennale e gli Ufficiali in ferma prefis‐
sata che hanno completato senza demerito
la ferma contratta.

3. le disposizioni e le riserve di cui all’art. 35,
comma 3 bis del Decreto 165 del 2001 se appli‐
cabili;

Si precisa che il numero dei posti riservati non
può, comunque, superare il 50% del totale dei posti
messi a concorso.

REQUISITI SPECIFICI
A) Laurea in Medicina e Chirurgia
B) Iscrizione all’ordine dei Medici
C) Specializzazione nella Disciplina di ORTOPEDIA

e TRAUMATOLOGIA e disciplineequipollenti e/o
affini. Ai sensi dell’art. 56, comma 2 del Decreto
Legge 483 del 1997 il personale del ruolo sani‐
tario in servizio di ruolo alla data del 1 febbraio
1998, (entrata in vigore del decreto cit.) è esen‐
tato dal requisito della specializzazione nella
disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto
alla predetta data per la partecipazione ai con‐
corsi presso le U.s.l. e le aziende ospedaliere
diverse da quella di appartenenza.
La specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs.
n. 257 dell’8 agosto 1991 e D. Leg.vo 17/8/1999
n. 368, anche se fatta valere come requisito di
ammissione, è valutata tra i titoli di carriera
come servizio prestato nel livello iniziale del pro‐
filo stesso nel limite massimo della durata del
corso di studi, così come previsto dall’art. 45 del
D.Lgs. 368/99. Pertanto è necessario che il can‐
didato che intenda usufruire di tali punteggi
documenti o dichiari, con esplicita autocertifica‐
zione, di aver conseguito la propria specialità ai
sensi del D.Lgs. 368/99, specificando anche la
durata del corso. In mancanza di tali indicazioni
non verrà attribuito il relativo punteggio.
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Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo o coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione.

Il bando è emanato con le procedure e le moda‐
lità previste dalla normativa vigente in materia con‐
corsuale per la dirigenza Medica ovvero DPR
483/97.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine per la presentazione delle
domande di ammissione. Il mancato possesso di
uno dei requisiti prescritti dalle vigenti norme com‐
porterà l’esclusione dalla partecipazione al con‐
corso.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE

Per essere ammessi a partecipare al Concorso
Pubblico di cui al presente bando, gli aspiranti
dovranno far pervenire all’ UFFICIO CONCORSI
/ASSUNZIONI dell’Azienda Sanitaria Provinciale
FOGGIA ‐ piazza Libertà, 1 ‐ 71100 Foggia perento‐
riamente entro e non oltre il 30° giorno dalla pub‐
blicazione del presente bando, per estratto, sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana IV serie
speciale “ Concorsi ed esami “, apposita domanda
in carta semplice.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se:
a) spedite a mezzo raccomandata con avviso di

ricevimento entro il termine indicato all’indirizzo
sopra precisato;

b) trasmesse a mezzo posta certificata PEC ai
seguenti indirizzi (utilizzabili alternativamente):
asllfg@mailcert.aslfg.it 
areapersonalefoggia@mailcert.aslfg.it

La validità ed ammissibilità delle domande per‐
venute a mezzo di PEC è subordinata all’utilizzo
come sopra indicato di una casella di posta elettro‐
nica certificata, esclusivamente personale, pena
l’esclusione dalla partecipazione all’Avviso. Non
sarà, pertanto ritenuta ammissibile la domanda
inviata da casella di posta elettronica semplice /
ordinaria.

L’invio deve avvenire in un’unica spedizione (non
superiore a 20 MB) con i seguenti allegati solo in for‐
mato PDF:

‐ domanda;
‐ elenco dei documenti;
‐ Cartella, zippata, con tutta la documentazione da

produrre.
La validità della trasmissione e ricezione del mes‐

saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta dell’accettazione e
dalla ricevuta dell’avvenuta consegna. Le istanza e
le dichiarazione inviate per via telematica sono
valide se effettuate secondo quanto previsto dal D.
Leg.vo 235/2010.

Nel caso di trasmissione a mezzo raccomandata
A R farà fede la data del timbro dell’Ufficio Postale
accettante. Qualora detto giorno sia festivo, il ter‐
mine si intende prorogato al primo giorno succes‐
sivo non festivo.

I partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla
busta la seguente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI A N. 2
posti di DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA “ORTO‐
PEDIA e TRAUMATOLOGIA “ presso ASL Foggia.

MODALITA’ di formulazione della DOMANDA di
AMMISSIONE

Nella domanda indirizzata al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria ASL Foggia, per l’ammissione
all’Avviso i candidati devono indicare:
‐ La data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ Il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ Le eventuali condanne penali riportate;
‐ Il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della non iscrizione o della cancel‐
lazione dalle medesime;

‐ L’eventuali condanne penali riportate;
‐ I titoli di studio posseduti;
‐ La posizione nei riguardi degli obblighi militari;
‐ I servizi prestati come impiegati presso pubbliche

amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione
o di cessazione di precedenti rapporti d’impiego
pubblici;

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D. Leg.vo n. 196
del 30/06/2003.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi‐
rante dovrà indicare l’indirizzo presso il quale deve,
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ad ogni effetto, essere inviata ogni necessaria
comunicazione ed impegnarsi a comunicare qua‐
lunque eventuale variazione dello stesso. La
domanda deve essere sottoscritta dal candidato e
ai sensi dell’art. 39 del DPR. N. 445/2000 la stessa
non è soggetta ad alcuna autenticazione.

Si precisa che la mancata presentazione della
domanda o la mancata sottoscrizione della
domanda di partecipazione o del curriculum o del‐
l’elenco dei documenti e titoli presentati, compor‐
terà l’automatica esclusione dalla partecipazione al
concorso de quo.

La scrivente Azienda non assume alcuna respon‐
sabilità per la dispersione di comunicazioni dipen‐
dente da inesatte indicazione del recapito da parte
del concorrente oppure dalla mancata o tardive
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indi‐
cato nella domanda né, per eventuali disguidi
postali o telegrafici o, comunque, imputabili a fatto
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione e della documen‐
tazione allegata alla stessa saranno trattati nel
rispetto del D.Lgs.vo n. 196/2003, per le finalità per
le quali sono stati richiesti e per l’accertamento dei
requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del DPR. 483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 40 e seguenti del

DPR.445/2000 così come integrato dall’art. 15 della
Legge n. 183 del 12 novembre 2011, non possono
più essere allegate alle domande di partecipazione
certificazioni rilasciate d una pubblica amministra‐
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti, in
data successiva all’entrata in vigore della legge
stessa. In caso di presentazione di dette certifica‐
zioni, le stesse non verranno prese in considera‐
zione.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e con‐
tenere tutti gli elementi utili sia ai fini dell’ammis‐
sione alla presente procedura, sia ai fini della valu‐
tazione dei titoli a cui attribuire i relativi punteggi.

E’ consentito, altresì, allegare in originale o nelle
forme previste dalla normativa di cui al DPR
445/2000 tutti gli atti, attestati e documenti ritenuti

dal candidato utili ai fini della valutazione ed attri‐
buzione dei relativi punteggi.

Le pubblicazioni devono essere allegate in copia
autenticata sotto forma di dichiarazione di respon‐
sabilità resa ai sensi degli artt. 45 e 46 del DPR.
445/2000; le stesse devono essere edite a stampa.
Non si darà luogo ad alcuna valutazione per pubbli‐
cazioni non prodotte ma soltanto indicate nel‐
l’elenco documenti.

Le pubblicazioni vanno assolutamente prodotte
con la precisazione, nell’elenco documenti presen‐
tati, della natura stessa della pubblicazione:
a) pubblicazione su riv. nazionale o internazionale
b) abstract
c) comunicazione /poster

Alla domanda deve essere allegato un Curriculum
formativo ‐ professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del DPR.445/2000, datato e firmato, nonché
un elenco in carta semplice redatto in triplice copia,
datato e firmato dei titoli e dei documenti presen‐
tati.

Alla domanda di partecipazione deve essere alle‐
gata, a pena di esclusione, copia di un documento
di identità personale del candidato in corso di vali‐
dità.

I partecipanti possono:
a) produrre, allegandoli alla domanda i certificati

(tenuto conto di quanto sopra precisato) e tutti
i documenti richiesti dal bando e gli ulteriori dei
quali intende avvalersi ai fini della formulazione
della graduatoria. In tale ipotesi i documenti
vanno autenticati apponendo a tergo degli stessi
o a margine la seguente dicitura:
“DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE IN MIO
POSSESSO LA PRESENTE COPIA FOTOSTATICA,
AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELLA LEGGE 127/97
E SUO REGOLAMENTO ESECUTIVO”.
Tale dichiarazione va datata e firmata. Sempre
in questa ipotesi sarà cura del partecipante alle‐
gare una fotocopia di un documento di identità
personale dal quale si evinca la propria firma,
per la verifica della autenticità della sottoscri‐
zione.

b) utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R.
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445/00), prodotto in sostituzione delle normali
certificazioni relative a stati, qualità personali e
fatti in esso elencati;
utilizzare lo schema allegato “B” dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, relativo a stati,
qualità personali e fatti non espressamente indi‐
cati nello schema dell’art. 46, (schema “A”), rela‐
tivo a qualunque titolo, documento, corsi di
studi, corsi d’aggiornamento e che non sia con‐
templato nell’allegato “A”.

Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” o “B” (o
ambedue) il partecipante deve essere consapevole
delle sanzioni penali previste nel caso di dichiara‐
zioni non veritiere, formazione e uso di fatti falsi,
richiamate dall’art. 76 del DPR. 445/00.

Tale bando è stato formulato tenuto conto della
Legge n. 127/97 e suo regolamento esecutivo DPR
403/98, nonché del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documen‐
tazione amministrativa DPR 445/00.

L’ammissione e l’esclusione dei candidati verrà
predisposta con provvedimento deliberativo del
Direttore Generale pubblicato, sul sito web azien‐
dale alla voce “delibere”. La pubblicazione del prov‐
vedimento deliberativo d’ammissione e/o d’esclu‐
sione varrà come notifica erga omnes (per i candi‐
dati ammessi ed esclusi). Per i candidati esclusi
verrà riportata di fianco al nome il motivo di esclu‐
sione.

La valutazione dei titoli ai fini della formazione
della graduatoria, sarà effettuata sulla base del DPR
483/97.

Le prove previste dal regolamento concorsuale di
cui al DPR. 483/97 sono le seguenti: Prova scritta ‐
Prova pratica ‐ Prova orale.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
Ai sensi di quanto disposto dalla regolamento

concorsuale DPR 483/1997 la commissione esami‐
natrice, nominata con provvedimento del Direttore
Generale aziendale sarà costituita come di seguito
riportato:

Presidente: Direttore di Struttura Complessa di
una U.O.C. ORTOPEDIA e TAUMATOLOGIA di questa
Azienda;

Componenti: due Direttori di Struttura complessa
nella disciplina di ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA

di cui uno nominato dal Collegio di Direzione azien‐
dale e un altro sorteggiato dagli elenchi di Direttori
di Struttura Complessa della disciplina regionali o in
caso di necessità extra regionali;

Segretario: un Funzionario appartenente all’U.O.
Pianta Organica ‐Concorsi‐Assunzioni‐ Gestione del
Ruolo‐ dell’Area Gestione Personale aziendale.

Ai sensi della citata normativa la commissione
disporrà di punti 100 che verranno così suddivisi:

punti 80 per le prove (scritta‐pratica‐orale)
punti 20 per i titoli.

Il punteggio previsto per le tre prove è di:
30 /30 per la prova scritta
30/30 per la prova pratica
20 /20 per la prova orale

L’ammissione del candidato alla prova pratica
avverrà previo superamento della prova scritta. A
tal fine il punteggio minimo da conseguire nella
prova scritta dovrà essere quello di 21/30.

L’ammissione del candidato alla prova orale
avverrà previo superamento della prova pratica. A
tal fine il punteggio minimoda riportare, nella
seconda prova, da parte del candidato dovrà essere
di 21/30.

Il superamento della prova orale avverrà con il
conseguimento di un punteggio minimo di 14/20 da
parte del candidato.

Ai titoli individuati nelle categorie di seguito elen‐
cate si applicano i punteggi a fianco riportati per cia‐
scuno:
TITOLI di CARRIERA massimo punti 10
TITOLI SCIENTIFICI e PROF.LI massimo punti 3
PUBBLICAZIONI massimo punti 3
CURRUCULUM FORM e PROF.LE massimo punti 4

Ai candidati sarà comunicata la data e la sede
d’esame con lettera trasmessa a mezzo raccoman‐
data A R all’indirizzo che avranno segnalata all’in‐
terno della domanda di partecipazione.

Tale comunicazione sarà inviata non meno di
venti giorni prima della data stabilita per la prova.

Si precisa che i candidati diversamente abili
dovranno, ai sensi della normativa vigente, comu‐
nicare alla Azienda, nella domanda, la necessità di
avvalersi di ausili o di tempi aggiuntivi per l’espleta‐
mento delle prove.
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Si precisa, altresì, che prima del conferimento
d’incarico l’amministrazione procederà a richiedere
e verificare quanto previsto dall’art. 25 bis del DPR.
313/2002, introdotto dal D. Leg.vo n. 39 del 2014.

Per quanto non espressamente citato e contem‐
plato nel presente bando si fa espresso riferimento
alle disposizioni di legge che disciplinano la materia
concorsuale, con particolare riferimento al D. Leg.vo
n. 502 /92 e s.m.i., al D.Leg.vo n. 165/2001, al DPR.
483/97, al DPR 445/2003 e ai CC.CC.NN.LL. della
Dirigenza medica.

Per informazioni inerenti detta procedura è pos‐

sibile telefonare ai seguenti numeri dalle ore 12 alle
13 nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì 0881
884880 di Foggia ‐ 0881 884993 di Foggia ‐ 0885
419288 di Cerignola.

La partecipazione al concorso implica l’automa‐
tica accettazione di tutte le suddette disposizioni.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro‐
gare, sospendere, revocare o modificare, in toto o
in parte il presente concorso.

Il Direttore Generale 
Dr. Ing. Attilio Manfrini
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R E G I O N E  P U G L I A  

A Z I E N D A  S A N I T A R I A  L O C A L E  D E L L A  P R O V I N C I A  D I  F O G G I A  
Piazza Libertà 1 – 71121 Foggia 

(Istituita con L.R. 28/12/2006, n. 39) 

 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ed ESAMI a  

 
 N. 2  POSTI di  DIRIGENTE MEDICO 

DISCIPLINA  ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA 
 
 

In esecuzione della deliberazione n.1066 del 23/09/2014 del DIRETTORE GENERALE viene 
indetto Concorso Pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti di Dirigente MEDICO  Disciplina 
ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA presso i Presidi Ospedalieri aziendali. 
 

REQUISITI di  AMMISSIONE 
   
Possono presentare  domanda per il presente avviso coloro che sono in possesso dei seguenti 
 
REQUISITI GENERALI 
 

a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei paesi della Comunità Europea o stranieri 
extracomunitari regolarmente soggiornanti in Italia.  

 
b) idoneità  fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a 

cura dell’Azienda USL prima dell’immissione in servizio. 
 

c) Godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere all’impiego coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati dispensati  dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati  da invalidità insanabile.  

Ai  sensi della legge n. 127/97 non opera alcun limite di età. Tale bando viene, altresì,  
formulato tenuto conto  di quanto disposto dall’art. 7 del D. Leg.vo 165 del 2001 e s.m.i. che 
garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il 
trattamento sui luoghi di lavoro.  
Si terrà conto, altresì, di quanto stabilito dall’art. 27, comma 6 del Decreto Leg.vo n. 198 
dell’11 aprile 2006. 
Nel presente bando operano le seguenti riserve: 
 
1 – riserva di posti a favore dei disabili o equiparati ai sensi della legge n. 68/99 nella misura di 
legge; 
 
2 – riserva di posti ai sensi del D. Leg.vo n. 215 dell’8 maggio 2001 e s.m.i. e del D. Leg.vo n. 
236 del 31 luglio 2003 nei limiti percentuali previsti dalle norme citate rispettivamente 
 
a)  a favore dei volontari in ferma breve o in ferma prefissata quadriennale delle tre Forze 

Armate, congedati senza demerito anche al termine o durante le eventuali rafferme 
contratte; 
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b) A favore degli Ufficiali di Complemento in ferma biennale e gli Ufficiali in ferma prefissata 
che hanno completato senza demerito la ferma contratta. 

3 – le disposizioni e le riserve di cui all’art. 35, comma 3 bis del Decreto 165 del 2001 se 
applicabili; 

 
Si precisa che il numero dei posti riservati non può, comunque, superare il 50% del totale dei 
posti messi a concorso. 
 
 
REQUISITI SPECIFICI 
 
A) Laurea in   Medicina e Chirurgia                        
 
 B) Iscrizione all’ordine dei Medici 
 
C) Specializzazione nella Disciplina  di   ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA e discipline 
equipollenti e/o affini. Ai sensi dell’art. 56, comma 2 del  Decreto Legge 483 del 1997 il 
personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data del 1 febbraio 1998, ( entrata in 
vigore del decreto cit.) è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al 
posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le U.s.l. 
e le aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
La specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs.  n. 257  dell’8 agosto 1991 e D. Leg.vo 
17/8/1999 n. 368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di 
carriera come servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della 
durata del corso di studi, così come previsto dall’art. 45 del D.Lgs. 368/99. Pertanto è 
necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi documenti o dichiari, con 
esplicita autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D.Lgs. 368/99, 
specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni non verrà attribuito il 
relativo punteggio. 
 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo o coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione. 

 
Il bando è emanato con le procedure e le modalità previste dalla normativa vigente in materia 
concorsuale per la dirigenza Medica ovvero DPR .483/97. 

 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione 
delle domande di ammissione. Il mancato possesso di uno dei requisiti prescritti dalle vigenti 
norme  comporterà l’esclusione dalla partecipazione al concorso. 
 
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE 

 
Per essere ammessi a partecipare al Concorso  Pubblico di cui al presente bando, gli aspiranti 
dovranno far pervenire all’ UFFICIO CONCORSI /ASSUNZIONI dell’Azienda Sanitaria Provinciale 
FOGGIA – piazza Libertà, 1 -  71100 Foggia perentoriamente entro e non oltre il 30° giorno dalla 
pubblicazione del presente bando, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana IV 
serie speciale “ Concorsi ed esami “, apposita domanda in carta semplice. 
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Le domande si considerano prodotte in tempo utile se: 
a) spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato 

all’indirizzo sopra precisato; 
 

b) trasmesse a mezzo posta certificata PEC ai seguenti indirizzi (utilizzabili 
alternativamente): 

          asllfg@mailcert.aslfg.it 
          areapersonalefoggia@mailcert.aslfg.it 
 
La validità ed ammissibilità delle domande pervenute a mezzo di PEC è subordinata all’utilizzo 
come sopra indicato di una casella di posta elettronica certificata, esclusivamente personale, pena 
l’esclusione dalla partecipazione all’Avviso. Non sarà, pertanto ritenuta ammissibile la domanda 
inviata da casella di posta elettronica semplice / ordinaria. 
L’invio deve avvenire in un’unica spedizione ( non superiore a 20 MB) con i seguenti allegati  solo 
in formato PDF: 

- domanda; 
- elenco dei documenti; 
- Cartella, zippata, con tutta la documentazione da produrre. 

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta dell’accettazione e dalla ricevuta dell’avvenuta consegna. Le istanza 
e le dichiarazione inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto dal 
D. Leg.vo 235/2010. 
  

Nel caso di trasmissione a mezzo raccomandata A R  farà fede la data del timbro  
dell’Ufficio Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo, il termine si intende prorogato  al  
primo giorno successivo non festivo. 

 I partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla busta la seguente dicitura: 
 
CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI A N. 2  
posti di DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA “ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA ” presso ASL Foggia. 
 
 

MODALITA’ di formulazione della DOMANDA di AMMISSIONE 
 
Nella domanda indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria ASL Foggia, per 
l’ammissione all’Avviso i candidati devono indicare : 
 
- La data, il luogo di nascita e la residenza; 
- Il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
- Le eventuali condanne penali riportate; 
- Il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle medesime; 
- L’eventuali condanne penali riportate; 
- I titoli di studio posseduti; 
- La posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
- I servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 

risoluzione o di cessazione di precedenti rapporti d’impiego pubblici; 
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I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa domanda il proprio consenso al trattamento 
dei dati personali, ai sensi dell’art. 11 del D. Leg.vo n. 196 del 30/06/2003. 
 
Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspirante dovrà indicare  l’indirizzo presso il quale 
deve, ad ogni effetto, essere inviata ogni necessaria comunicazione ed impegnarsi a 
comunicare qualunque eventuale variazione dello stesso. La domanda deve essere sottoscritta 
dal candidato e  ai sensi dell’art. 39 del DPR. N. 445/2000 la stessa non è soggetta ad alcuna 
autenticazione. 
 
Si precisa che la mancata presentazione della domanda o  la mancata sottoscrizione della 
domanda di partecipazione o del curriculum o dell’elenco dei documenti e titoli presentati, 
comporterà l’automatica esclusione dalla partecipazione al concorso de quo. 
 
La scrivente Azienda non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazione del recapito da parte del concorrente oppure dalla 
mancata o tardive comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda né 
,per eventuali disguidi postali o telegrafici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso 
fortuito o forza maggiore. 
 
I dati acquisiti con la presentazione della domanda e della documentazione e della 
documentazione allegata alla stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.vo n. 196/2003, per 
le finalità per le quali sono stati richiesti e per l’accertamento dei requisiti  di ammissione e per 
la valutazione di merito, ai sensi dell’art. 11 del DPR. 483/1997. 
 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA  
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 40 e seguenti del DPR.445/2000 così come integrato dall’art. 
15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011, non possono più essere allegate alle domande di 
partecipazione certificazioni rilasciate d una pubblica amministrazione in ordine a stati, 
qualità personali e fatti, in data successiva all’entrata in vigore della legge stessa. In caso di 
presentazione di dette certificazioni, le stesse non verranno prese in considerazione. 
Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra descritta, dovranno essere prodotte dai 
candidati sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR. 
445/2000 e contenere tutti gli elementi utili sia ai fini dell’ammissione alla presente procedura, 
sia ai fini della valutazione dei titoli a cui attribuire i relativi punteggi. 
E’ consentito, altresì, allegare in originale o nelle forme previste dalla normativa di cui al DPR. 
445/2000 tutti gli atti, attestati e documenti ritenuti dal candidato utili ai fini della valutazione 
ed attribuzione dei relativi punteggi. 
Le pubblicazioni devono essere allegate in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di 
responsabilità resa ai sensi degli artt. 45 e 46 del DPR. 445/2000; le stesse devono essere edite 
a stampa. Non si darà luogo ad alcuna valutazione per pubblicazioni non prodotte ma soltanto 
indicate nell’elenco documenti. 
Le pubblicazioni vanno assolutamente prodotte con la precisazione, nell’elenco documenti 
presentati, della natura stessa della pubblicazione :  

 
a) pubblicazione  su riv. nazionale o internazionale 
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b) abstract 
c) comunicazione /poster 
 

 
 Alla domanda deve essere allegato un Curriculum formativo - professionale redatto in carta 
semplice e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai sensi del DPR.445/2000, datato e 
firmato, nonché un elenco in carta semplice redatto in triplice copia, datato e firmato dei titoli 
e dei documenti presentati. 
Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione , copia di un 
documento di identità personale del candidato in corso di validità. 

 
I partecipanti possono : 
a) produrre, allegandoli alla domanda i certificati ( tenuto conto di quanto sopra precisato )  

e tutti i documenti richiesti dal bando e gli ulteriori dei quali intende avvalersi ai fini della 
formulazione della graduatoria . In tale ipotesi i documenti vanno autenticati apponendo a 
tergo degli stessi o a margine la seguente dicitura: 

 
 
“ DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE IN MIO POSSESSO LA PRESENTE COPIA 

FOTOSTATICA, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELLA LEGGE 127/97 E SUO REGOLAMENTO 
ESECUTIVO”. 

 
Tale dichiarazione va datata e firmata. Sempre in questa ipotesi sarà cura del partecipante 

allegare una fotocopia di un documento di identità personale dal quale si evinca la propria 
firma, per la verifica della autenticità della sottoscrizione. 

 
b)  
- utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R. 

445/00), prodotto in sostituzione delle normali certificazioni relative a stati, qualità personali e 
fatti in esso elencati; 

 
- utilizzare lo schema allegato “B” dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, relativo a 

stati,   qualità   personali   e    fatti   non espressamente indicati nello schema dell’art. 46, 
(schema “A”), relativo a qualunque titolo, documento, corsi di studi, corsi d’aggiornamento 
e che non sia contemplato nell’allegato “A” . 
 
Nel caso di utilizzazione degli schemi  “A” o “B” (o ambedue) il partecipante deve essere 

consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere, formazione e 
uso di fatti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR . 445/00. 

 
 
Tale bando è stato formulato tenuto conto della Legge n. 127/97 e suo regolamento 

esecutivo DPR 403/98, nonché del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa DPR 445/00. 

 
L’ammissione e l’esclusione dei candidati verrà predisposta con provvedimento 

deliberativo  del Direttore Generale pubblicato, sul sito web aziendale alla voce “ delibere “ . La 
pubblicazione del provvedimento deliberativo d’ammissione e/o d’esclusione varrà come 
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notifica erga omnes ( per i candidati ammessi ed esclusi ). Per i candidati esclusi verrà riportata 
di fianco al nome il motivo di esclusione. 

 
 
La valutazione dei titoli ai fini della formazione della graduatoria, sarà effettuata sulla base 

del DPR 483/97. 
 
Le prove previste dal regolamento concorsuale di cui al DPR. 483/97 sono le seguenti: 
 
Prova scritta – Prova pratica – Prova orale. 
 
 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
 
Ai sensi di quanto disposto dalla regolamento concorsuale DPR  483/1997 la commissione 
esaminatrice, nominata con provvedimento del Direttore Generale aziendale sarà costituita 
come di seguito riportato: 
 
 
Presidente : Direttore di Struttura Complessa di una U.O.C. ORTOPEDIA  e TAUMATOLOGIA di 
questa Azienda; 
 
Componenti : due Direttori di Struttura complessa nella disciplina di  ORTOPEDIA e 
TRAUMATOLOGIA di cui uno nominato dal Collegio di Direzione aziendale e un altro 
sorteggiato  dagli elenchi di Direttori di Struttura Complessa della disciplina regionali o in caso 
di necessità extra regionali; 
 
Segretario : un Funzionario appartenente all’U.O. Pianta Organica -Concorsi-Assunzioni- 
Gestione del Ruolo- dell’Area Gestione Personale aziendale . 

 
Ai sensi della citata normativa la commissione disporrà di punti 100 che verranno così 

suddivisi: 
  

         punti  80 per le prove ( scritta-pratica-orale) 
         punti 20 per i titoli. 

 
Il punteggio previsto per le tre prove è di: 
30 /30 per la prova scritta 

            30/30 per la prova pratica  
            20 /20 per la prova orale 

 
L’ammissione del candidato alla prova pratica avverrà previo superamento della prova 

scritta. A tal fine il punteggio minimo da conseguire nella prova scritta dovrà essere quello di 
21/30. 

 
L’ammissione del candidato alla prova orale avverrà previo superamento della prova 

pratica. A tal fine il punteggio minimoda riportare, nella seconda prova, da parte del candidato 
dovrà essere di 21/30. 
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Il superamento della prova orale avverrà con il conseguimento di un punteggio minimo di 
14/20 da parte del candidato. 

 
Ai titoli individuati nelle categorie di seguito elencate si applicano i punteggi a fianco  riportati 

per ciascuno: 
 
TITOLI di CARRIERA                                massimo  punti  10 
TITOLI SCIENTIFICI e PROF.LI                massimo  punti    3 
PUBBLICAZIONI                                  massimo  punti    3 
CURRUCULUM FORM e PROF.LE         massimo  punti    4 
 
Ai candidati sarà comunicata la data e la sede d’esame con lettera trasmessa a mezzo 

raccomandata A R all’indirizzo che avranno segnalata all’interno della domanda di 
partecipazione.  

Tale comunicazione sarà inviata non meno di venti giorni prima della data stabilita per la 
prova.  

Si precisa che i candidati diversamente abili dovranno, ai sensi della normativa vigente, 
comunicare alla Azienda, nella domanda, la necessità di avvalersi di ausili o di tempi aggiuntivi 
per l’espletamento delle prove. 

 
Si precisa, altresì, che prima del conferimento d’incarico l’amministrazione procederà a  
richiedere e verificare quanto previsto dall’art. 25 bis del DPR. 313/2002, introdotto dal D. 
Leg.vo n. 39 del 2014.  

 
Per quanto non espressamente citato e contemplato nel presente bando si fa espresso 
riferimento alle disposizioni di legge che disciplinano la materia concorsuale, con particolare 
riferimento al D. Leg.vo n. 502 /92 e s.m.i., al D.Leg.vo n. 165/2001, al DPR. 483/97, al DPR. 
445/2003 e ai CC.CC.NN.LL. della Dirigenza medica. 

 
Per informazioni inerenti detta procedura è possibile telefonare ai seguenti numeri dalle 

ore 12 alle 13 nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì. 
  
0881  884880   di Foggia  - 0881   884993 di Foggia  - 0885   419288  di Cerignola. 
 
La partecipazione al concorso implica l’automatica accettazione di tutte le suddette 

disposizioni. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare, in 

toto o in parte il presente concorso 
 
 
IL DIRETTORE GENERALE 
Dr. Ing. Attilio MANFRINI 
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                                                                                                         Allegato “A” 

 
DICHIARAZIONI  SOSTITUTIVE   DI CERTIFICAZIONI 

(Artt. 4  e 46 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 
 

Il / La  sottoscritto/a ___________________________________________________ 
(cognome)                                         (nome) 

 
nato/a   a__________________________________( ________) il _______________ 

(comune di nascita, se nato all’estero specificare lo stato)   (provincia) 
 

 
residente a ______________________________ (_________________) 

(comune di residenza)                                               (provincia) 
 
in ________________________________ numero _________________ 
                                             (indirizzo) 

 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità 
negli atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R 445 del 28/12/2000 
 

 
DICHIARA CHE 

(Barrare la/e voci che riguardano la/e dichiarazioni da produrre) 
 
 

È nato a ________________________________il _________________________ 
 
È residente nel comune di _________________________ Via__________________________n. ________ 
 
È cittadino Italiano    
 
È cittadino a ________________________________________- 
 
Gode di diritti civili e politici 
 
È di stato civile _________________________________________ 
 
La famiglia anagrafica e composta dalle seguenti persone : 
 
 
________cognome e nome _____________data di nascita ________-luogo di nascita ___________parentela 
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_______________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
Agli effetti militari si trova nella seguente posizione:___________________________________________ 
 
È iscritto nel seguente Albo  o  Ordine  professionale ___________________________________________ 
 
È in possesso del seguente titolo di studio_____________________________________________________ 
 
Conseguito nell’anno ____________presso il seguente Istituto /Università __________________________  
 
Possiede la seguente qualifica professionale   __________________________________________________ 
 
È in possesso del seguente titolo di specializzazione _____________________________________________ 
 
Non ha riportato condanne penali; 
 
non è destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, decisioni civili o 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente; 
 
non è a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
è in possesso del seguente codice fiscale ______________________________________________________ 
 
 Il /La sottoscritto/a dichiara di voler ricevere qualsivoglia eventuale comunicazione al seguente 
indirizzo: 
 
 
 
E per comunicazioni telefoniche indica il /i seguente/i numero/i : 
 
 
 
 
La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una Pubblica amministrazione. 
 
 
Informativa ai sensi del D.Leg:vo n. 196 del 30 giugno 2003. 
 
Si è a conoscenza che i  dati riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.   
 
 
 
           Luogo e data                                                                              Il/La Dichiarante 
 
________________________                                                     __________________________________ 
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                                                                                                                                         Allegato “B” 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 DPR  445 DEL 28/12/2000) 

 
Il sottoscritto_______________________________________________________________ 
                         (cognome)                                                       (nome) 
 
Nato  a ____________________________________________il_______________________ 
                          (luogo)                               (Prov.) 
 
Residente a _____________________________________in Via________________________n.___ 
                             (luogo)                                  (prov.)                                  (indirizzo) 
 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamati dall’art. 76 del DPR 445 del 28 dicembre 2000. 
 

DICHIARA 
 

____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________ 
 
Dichiaro di essere  informato, ai sensi e per gli effetti del DPR n. 196/2003 che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
 
______________________________                                           IL DICHIARANTE 
 
                                                                       -------------------------- 

 
Ai sensi dell’art. 38 DPR 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di 
un documento di identità dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a 
mezzo posta. 



ASL FG

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 6 posti
di dirigente medico disciplina cardiologia.

In esecuzione della deliberazione n. 1076 del
24/09/2014 del DIRETTORE GENERALE viene
indetto Concorso Pubblico per titoli ed esami a n. 6
posti di Dirigente MEDICO Disciplina CARDIOLOGIA
presso i Presidi Ospedalieri aziendali.

REQUISITI di AMMISSIONE
Possono presentare domanda per il presente

avviso coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei

paesi della Comunità Europea o stranieri extra‐
comunitari regolarmente soggiornanti in Italia.

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del‐
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda USL prima dell’immissione in ser‐
vizio.

c) Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità insanabile.

Ai sensi della legge n. 127/97 non opera alcun
limite di età. Tale bando viene, altresì, formulato
tenuto conto di quanto disposto dall’art. 7 del D.
Leg.vo 165 del 2001 e s.m.i. che garantisce parità e
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso
al lavoro ed il trattamento sui luoghi di lavoro.

Si terrà conto, altresì, di quanto stabilito dall’art.
27, comma 6 del Decreto Leg.vo n. 198 dell’11 aprile
2006.

Nel presente bando operano le seguenti riserve:
1. riserva di posti a favore dei disabili o equiparati

ai sensi della legge n. 68/99 nella misura di legge;
2. riserva di posti ai sensi del D. Leg.vo n. 215 dell’8

maggio 2001 e s.m.i. e del D. Leg.vo n. 236 del
31 luglio 2003 nei limiti percentuali previsti dalle
norme citate rispettivamente

a) a favore dei volontari in ferma breve o in
ferma prefissata quadriennale delle tre Forze
Armate, congedati senza demerito anche al
termine o durante le eventuali rafferme con‐
tratte;

b) A favore degli Ufficiali di Complemento in
ferma biennale e gli Ufficiali in ferma prefis‐
sata che hanno completato senza demerito
la ferma contratta.

3. le disposizioni e le riserve di cui all’art. 35,
comma 3 bis del Decreto 165 del 2001;

Si precisa che il numero dei posti riservati non
può, comunque, superare il 50% del totale dei posti
messi a concorso.

REQUISITI SPECIFICI
A) Laurea in Medicina e Chirurgia
B) Iscrizione all’ordine dei Medici
C) Specializzazione nella Disciplina di CARDIO‐

LOGIA e discipline equipollenti e/o affini. Ai
sensi dell’art. 56, comma 2 del Decreto Legge
483 del 1997 il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data del 1 febbraio 1998,
(entrata in vigore del decreto cit.) è esentato dal
requisito della specializzazione nella disciplina
relativa al posto di ruolo già ricoperto alla pre‐
detta data per la partecipazione ai concorsi
presso le U.s.l. e le aziende ospedaliere diverse
da quella di appartenenza.
La specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs.
n. 257 dell’8 agosto 1991 e D. Leg.vo 17/8/1999
n. 368, anche se fatta valere come requisito di
ammissione, è valutata tra i titoli di carriera
come servizio prestato nel livello iniziale del
profilo stesso nel limite massimo della durata
del corso di studi, così come previsto dall’art. 45
del D.Lgs. 368/99. Pertanto è necessario che il
candidato che intenda usufruire di tali punteggi
documenti o dichiari, con esplicita autocertifi‐
cazione, di aver conseguito la propria specialità
ai sensi del D.Lgs. 368/99, specificando anche la
durata del corso. In mancanza di tali indicazioni
non verrà attribuito il relativo punteggio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo o coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione.
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Il bando è emanato con le procedure e le moda‐
lità previste dalla normativa vigente in materia con‐
corsuale per la dirigenza Medica ovvero DPR
483/97.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine per la presentazione delle
domande di ammissione. Il mancato possesso di
uno dei requisiti prescritti dalle vigenti norme com‐
porterà l’esclusione dalla partecipazione al con‐
corso.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE

Per essere ammessi a partecipare al Concorso
Pubblico di cui al presente bando, gli aspiranti
dovranno far pervenire all’ UFFICIO CONCORSI
/ASSUNZIONI dell’Azienda Sanitaria Provinciale
FOGGIA ‐ piazza Libertà, 1 ‐ 71100 Foggia perento‐
riamente entro e non oltre il 30° giorno dalla pub‐
blicazione del presente bando, per estratto, sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana IV serie
speciale “ Concorsi ed esami “, apposita domanda
in carta semplice.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se:
a) spedite a mezzo raccomandata con avviso di

ricevimento entro il termine indicato all’indirizzo
sopra precisato;

b) trasmesse a mezzo posta certificata PEC ai
seguenti indirizzi (utilizzabili alternativamente):
‐ asllfg@mailcert.aslfg.it
‐ areapersonalefoggia@mailcert.aslfg.it

La validità ed ammissibilità delle domande per‐
venute a mezzo di PEC è subordinata all’utilizzo
come sopra indicato di una casella di posta elettro‐
nica certificata, esclusivamente personale, pena
l’esclusione dalla partecipazione all’Avviso. Non
sarà, pertanto ritenuta ammissibile la domanda
inviata da casella di posta elettronica semplice /
ordinaria.

L’invio deve avvenire in un’unica spedizione (non
superiore a 20 MB) con i seguenti allegati solo

in formato PDF:
domanda;
elenco dei documenti;
Cartella, zippata, con tutta la documentazione da

produrre.

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta dell’accettazione e
dalla ricevuta dell’avvenuta consegna. Le istanza e
le dichiarazione inviate per via telematica sono
valide se effettuate secondo quanto previsto dal D.
Leg.vo 235/2010.

Nel caso di trasmissione a mezzo raccomandata
A R farà fede la data del timbro dell’Ufficio Postale
accettante. Qualora detto giorno sia festivo, il ter‐
mine si intende prorogato al primo giorno succes‐
sivo non festivo.

I partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla
busta la seguente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI A N. 6
posti di DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA “ CARDIO‐
LOGIA “ presso ASL Foggia.

MODALITA’ di formulazione della DOMANDA di
AMMISSIONE

Nella domanda indirizzata al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria ASL Foggia, per l’ammissione
all’Avviso i candidati devono indicare:
‐ La data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ Il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ Le eventuali condanne penali riportate;
‐ Il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della non iscrizione o della cancel‐
lazione dalle medesime;

‐ Le eventuali condanne penali riportate;
‐ I titoli di studio posseduti;
‐ La posizione nei riguardi degli obblighi militari;
‐ I servizi prestati come impiegati presso pubbliche

amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione
o di cessazione di precedenti rapporti d’impiego
pubblici;

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D. Leg.vo n. 196
del 30/06/2003.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi‐
rante dovrà indicare l’indirizzo presso il quale deve,
ad ogni effetto, essere inviata ogni necessaria
comunicazione ed impegnarsi a comunicare qua‐
lunque eventuale variazione dello stesso. La
domanda deve essere sottoscritta dal candidato e
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ai sensi dell’art. 39 del DPR. N. 445/2000 la stessa
non è soggetta ad alcuna autenticazione.

Si precisa che la mancata presentazione della
domanda o la mancata sottoscrizione della
domanda di partecipazione o del curriculum o del‐
l’elenco dei documenti e titoli presentati, compor‐
terà l’automatica esclusione dalla partecipazione al
concorso de quo.

La scrivente Azienda non assume alcuna respon‐
sabilità per la dispersione di comunicazioni dipen‐
dente da inesatte indicazione del recapito da parte
del concorrente oppure dalla mancata o tardive
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indi‐
cato nella domanda né, per eventuali disguidi
postali o telegrafici o, comunque, imputabili a fatto
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione e della documen‐
tazione allegata alla stessa saranno trattati nel
rispetto del D.Lgs.vo n. 196/2003, per le finalità per
le quali sono stati richiesti e per l’accertamento dei
requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del DPR. 483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 40 e seguenti del

DPR.445/2000 così come integrato dall’art. 15 della
Legge n. 183 del 12 novembre 2011, non possono
più essere allegate alle domande di partecipazione
certificazioni rilasciate d una pubblica amministra‐
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti, in
data successiva all’entrata in vigore della legge
stessa. In caso di presentazione di dette certifica‐
zioni, le stesse non verranno prese in considera‐
zione.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e con‐
tenere tutti gli elementi utili sia ai fini dell’ammis‐
sione alla presente procedura, sia ai fini della valu‐
tazione dei titoli a cui attribuire i relativi punteggi.

E’ consentito, altresì, allegare in originale o nelle
forme previste dalla normativa di cui al DPR
445/2000 tutti gli atti, attestati e documenti ritenuti
dal candidato utili ai fini della valutazione ed attri‐
buzione dei relativi punteggi.

Le pubblicazioni devono essere allegate in copia
autenticata sotto forma di dichiarazione di respon‐

sabilità resa ai sensi degli artt. 45 e 46 del DPR.
445/2000; le stesse devono essere edite a stampa.
Non si darà luogo ad alcuna valutazione per pubbli‐
cazioni non prodotte ma soltanto indicate nel‐
l’elenco documenti.

Le pubblicazioni vanno assolutamente prodotte
con la precisazione, nell’elenco documenti presen‐
tati, della natura stessa della pubblicazione:
a) pubblicazione su riv. nazionale o internazionale
b) abstract
c) comunicazione /poster

Alla domanda deve essere allegato un Curriculum
formativo ‐ professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del DPR.445/2000, datato e firmato, nonché
un elenco in carta semplice redatto in triplice copia,
datato e firmato dei titoli e dei documenti presen‐
tati.

Alla domanda di partecipazione deve essere alle‐
gata, a pena di esclusione, copia di un documento
di identità personale del candidato in corso di vali‐
dità.

I partecipanti possono:
a) produrre, allegandoli alla domanda i certificati

(tenuto conto di quanto sopra precisato) e tutti
i documenti richiesti dal bando e gli ulteriori dei
quali intende avvalersi ai fini della formulazione
della graduatoria. In tale ipotesi i documenti
vanno autenticati apponendo a tergo degli stessi
o a margine la seguente dicitura:
“DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE IN MIO
POSSESSO LA PRESENTE COPIA FOTOSTATICA,
AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELLA LEGGE 127/97
E SUO REGOLAMENTO ESECUTIVO”.
Tale dichiarazione va datata e firmata. Sempre
in questa ipotesi sarà cura del partecipante alle‐
gare una fotocopia di un documento di identità
personale dal quale si evinca la propria firma,
per la verifica della autenticità della sottoscri‐
zione.

b) utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R
445/00), prodotto in sostituzione delle normali
certificazioni relative a stati, qualità personali e
fatti in esso elencati;
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utilizzare lo schema allegato “B” dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, relativo a stati,
qualità personali e fatti non espressamente indi‐
cati nello schema dell’art. 46, (schema “A”), rela‐
tivo a qualunque titolo, documento, corsi di
studi, corsi d’aggiornamento e che non sia con‐
templato nell’allegato “A”.

Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” o “B” (o
ambedue) il partecipante deve essere consapevole
delle sanzioni penali previste nel caso di dichiara‐
zioni non veritiere, formazione e uso di fatti falsi,
richiamate dall’art. 76 del DPR. 445/00.

Tale bando è stato formulato tenuto conto della
Legge n. 127/97 e suo regolamento esecutivo DPR
403/98, nonché del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documen‐
tazione amministrativa DPR 445/00.

L’ammissione e l’esclusione dei candidati verrà
predisposta con provvedimento deliberativo del
Direttore Generale pubblicato, sul sito web azien‐
dale alla voce “delibere”. La pubblicazione del prov‐
vedimento deliberativo d’ammissione e/o d’esclu‐
sione varrà come notifica erga omnes (per i candi‐
dati ammessi ed esclusi). Per i candidati esclusi
verrà riportata di fianco al nome il motivo di esclu‐
sione.

La valutazione dei titoli ai fini della formazione
della graduatoria, sarà effettuata sulla base del DPR
483/97.

Le prove previste dal regolamento concorsuale di
cui al DPR. 483/97 sono le seguenti: Prova scritta ‐
Prova pratica ‐ Prova orale.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
Ai sensi di quanto disposto dalla regolamento

concorsuale DPR 483/1997 la commissione esami‐
natrice, nominata con provvedimento del Direttore
Generale aziendale sarà costituita come di seguito
riportato:

Presidente: Direttore di Struttura Complessa di
una U.O.C. CARDIOLOGIA / UTIC di questa Azienda;

Componenti: due Direttori di Struttura complessa
nella disciplina di CARDIOLOGIA / UTIC di cui uno
nominato dal Collegio di Direzione aziendale e un
altro sorteggiato dagli elenchi di Direttori di Strut‐
tura Complessa della disciplina regionali o in caso di
necessità extra regionali;

Segretario: un Funzionario appartenente all’U.O.
Pianta Organica ‐Concorsi‐Assunzioni‐ Gestione del
Ruolo‐ dell’Area Gestione Personale aziendale.

Ai sensi della citata normativa la commissione
disporrà di punti 100 che verranno così suddivisi:

punti 80 per le prove (scritta‐pratica‐orale)
punti 20 per i titoli.

Il punteggio previsto per le tre prove è di:
30 /30 per la prova scritta
30/30 per la prova pratica
20 /20 per la prova orale

L’ammissione del candidato alla prova pratica
avverrà previo superamento della prova scritta. A
tal fine il punteggio minimo da conseguire nella
prova scritta dovrà essere quello di 21/30.

L’ammissione del candidato alla prova orale
avverrà previo superamento della prova pratica. A
tal fine il punteggio minimoda riportare, nella
seconda prova, da parte del candidato dovrà essere
di 21/30.

Il superamento della prova orale avverrà con il
conseguimento di un punteggio minimo di 14/20 da
parte del candidato.

Ai titoli individuati nelle categorie di seguito elen‐
cate si applicano i punteggi a fianco riportati per cia‐
scuno:
TITOLI di CARRIERA massimo punti 10
TITOLI SCIENTIFICI e PROF.LI massimo punti 3
PUBBLICAZIONI massimo punti 3
CURRUCULUM FORM e PROF.LE massimo punti 4

Ai candidati sarà comunicata la data e la sede
d’esame con lettera trasmessa a mezzo raccoman‐
data A R all’indirizzo che avranno segnalata all’in‐
terno della domanda di partecipazione.

Tale comunicazione sarà inviata non meno di
venti giorni prima della data stabilita per la prova.

Si precisa che i candidati diversamente abili
dovranno, ai sensi della normativa vigente, comu‐
nicare alla Azienda, nella domanda, la necessità di
avvalersi di ausili o di tempi aggiuntivi per l’espleta‐
mento delle prove.

Si precisa, altresì, che prima del conferimento
d’incarico l’amministrazione procederà a richiedere
e verificare quanto previsto dall’art. 25 bis del DPR.
313/2002, introdotto dal D. Leg.vo n. 39 del 2014.
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Per quanto non espressamente citato e contem‐
plato nel presente bando si fa espresso riferimento
alle disposizioni di legge che disciplinano la materia
concorsuale, con particolare riferimento al D. Leg.vo
n. 502 /92 e s.m.i., al D.Leg.vo n. 165/2001, al DPR.
483/97, al DPR 445/2003 e ai CC.CC.NN.LL. della
Dirigenza medica.

Per informazioni inerenti detta procedura è pos‐
sibile telefonare ai seguenti numeri dalle ore 12 alle
13 nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì 0881

884880 di Foggia ‐ 0881 884993 di Foggia ‐ 0885
419288 di Cerignola.

La partecipazione al concorso implica l’automa‐
tica accettazione di tutte le suddette disposizioni.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro‐
gare, sospendere, revocare o modificare, in toto o
in parte il presente concorso

Il Direttore Generale
Dott. Ing. Attilio Manfrini
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                                                                                                         Allegato “A” 

 
DICHIARAZIONI  SOSTITUTIVE   DI CERTIFICAZIONI 

(Artt. 4  e 46 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 
 

Il / La  sottoscritto/a ___________________________________________________ 
(cognome)                                         (nome) 

 
nato/a   a__________________________________( ________) il _______________ 

(comune di nascita, se nato all’estero specificare lo stato)   (provincia) 
 

 
residente a ______________________________ (_________________) 

(comune di residenza)                                               (provincia) 
 
in ________________________________ numero _________________ 
                                             (indirizzo) 

 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità 
negli atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R 445 del 28/12/2000 
 

 
DICHIARA CHE 

(Barrare la/e voci che riguardano la/e dichiarazioni da produrre) 
 
 

È nato a ________________________________il _________________________ 
 
È residente nel comune di _________________________ Via__________________________n. ________ 
 
È cittadino Italiano    
 
È cittadino a ________________________________________- 
 
Gode di diritti civili e politici 
 
È di stato civile _________________________________________ 
 
La famiglia anagrafica e composta dalle seguenti persone : 
 
 
________cognome e nome _____________data di nascita ________-luogo di nascita ___________parentela 
 
 
 
 
 
 
 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐201436104

 
 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
Agli effetti militari si trova nella seguente posizione:___________________________________________ 
 
È iscritto nel seguente Albo  o  Ordine  professionale ___________________________________________ 
 
È in possesso del seguente titolo di studio_____________________________________________________ 
 
Conseguito nell’anno ____________presso il seguente Istituto /Università __________________________  
 
Possiede la seguente qualifica professionale   __________________________________________________ 
 
È in possesso del seguente titolo di specializzazione _____________________________________________ 
 
Non ha riportato condanne penali; 
 
non è destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, decisioni civili o 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente; 
 
non è a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
è in possesso del seguente codice fiscale ______________________________________________________ 
 
 Il /La sottoscritto/a dichiara di voler ricevere qualsivoglia eventuale comunicazione al seguente 
indirizzo: 
 
 
 
E per comunicazioni telefoniche indica il /i seguente/i numero/i : 
 
 
 
 
La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una Pubblica amministrazione. 
 
 
Informativa ai sensi del D.Leg:vo n. 196 del 30 giugno 2003. 
 
Si è a conoscenza che i  dati riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.   
 
 
 
           Luogo e data                                                                              Il/La Dichiarante 
 
________________________                                                     __________________________________ 
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                                                                                                                                         Allegato “B” 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 DPR  445 DEL 28/12/2000) 

 
Il sottoscritto_______________________________________________________________ 
                         (cognome)                                                       (nome) 
 
Nato  a ____________________________________________il_______________________ 
                          (luogo)                               (Prov.) 
 
Residente a _____________________________________in Via________________________n.___ 
                             (luogo)                                  (prov.)                                  (indirizzo) 
 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamati dall’art. 76 del DPR 445 del 28 dicembre 2000. 
 

DICHIARA 
 

____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________ 
 
Dichiaro di essere  informato, ai sensi e per gli effetti del DPR n. 196/2003 che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
 
______________________________                                           IL DICHIARANTE 
 
                                                                       -------------------------- 

 
Ai sensi dell’art. 38 DPR 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di 
un documento di identità dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a 
mezzo posta. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐201436106

 
Al DIRETTORE GENERALE 

AZIENDA SANITARIA LOCALE 
PROVINCIALE 

F O G G I A 
 
 
 
OGGETTO :  Domanda di partecipazione al CONCORSO per  titoli ed esami  per il  
 
conferimento di n. 6  incarichi a tempo indeterminato nella qualifica di  DIRIGENTE  
 
MEDICO disciplina  CARDIOLOGIA. 
 
 
 
 
 IL/La sottoscritt___  _____________________________, nat____ a 
___________________________ il ____ / ____ / ____ e  residente in _________________ in 
via_______________________  

 
CHIEDE 

 
Di essere ammess_____ a partecipare al Concorso  Pubblico per titoli ed esami per la qualifica di  
 
__________________________________disciplina ___________________________bandito da 
 
 codesta Azienda Sanitaria Locale Provinciale di FOGGIA  con deliberazione del Direttore Generale 
 
 n. __________ del ____ / _____ / _____, pubblicato integralmente sul BURP N. _______ del  
 
______________  e per estratto sulla G.U.R.I.  4° serie speciale  n. __________ del _____________ 
 
 A tal fine dichiara: 
 
Di essere cittadin___ italian_ / ______________________________________________________ ; 
 
Di essere regolarmente soggiornante in Italia in ________________ ( depennare se non interessa )  
 
Di essere iscritt___ nelle liste elettorali del comune di residenza; 
 
Di essere in possesso del titolo di studio richiesto dal bando vale a dire “_____________________  
 
____________________________ conseguito presso _______________________________ con la  
 
votazione di _____ / _____; 
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Di essere specializzato nella disciplina di ______________________________________________  
 
conseguita presso l’Università degli Studi di ________________________________ il __________ 
  
Di essere iscritto all’Ordine /Albo Prof.le_______________________________ al n. ____________ 
  
Di non aver mai riportato condanne penali; 
 
Di  aver /non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni (depennare  l’opzione 
che non interessa); 
 
Di non essere mai stato dispensato o destituito dal servizio presso  Pubbliche Amministrazioni  
 
Di aver prestato servizio /i con la qualifica di ___________________________________________ 
 
 a far data dal _______________________________ presso la seguente pubblica amministrazione 
 
 _______________________________________________________________________________  
 
e  lo/gli stesso/i si  è/sono risolto/i per la seguente causa _________________________________; 
   
 
Di essere fisicamente idone___ a rivestire la qualifica di cui al presente bando di concorso; 
 
Di godere di diritti civili e politici; 
  
Il / La sottoscritt___  dichiara di voler ricevere eventuali comunicazioni inerenti il presente 
concorso al seguente indirizzo: 
 
_____________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________ 
 
  
 

Codice fiscale  : __________________________________________ 
 
            Telefono _______________ cell. _____________________________ 
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Il / La sottoscritt____ autorizza l’Amministrazione cui la presente è indirizzata all’utilizzo dei dati 
nella stessa contenuti unicamente per i fini per i quali gli stessi sono stati richiesti e forniti ai sensi 
del decreto legislativo n. 196 /2003. 
 
 Il / La sottoscritt___ allega alla presente domanda la seguente documentazione come 
anche da elenco documenti allegato in triplice copia nonché copia conforme della carta d’identità 
e del codice fiscale. 
 
              (città )                                 ( data )                                                        ( firma ) 
_________________________ , _______________               in fede    _______________________   



ASL TA

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri‐
gente Psicologo disciplina Psicoterapia.

In esecuzione della determinazione n. 1931 del
24/09/2014 è indetto Avviso Pubblico per titoli e
prova colloquio, per il conferimento di eventuali
incarichi a tempo determinato di dirigente psico‐
logo ‐ disciplina psicoterapia.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente CCNL dell’Area Dirigenza Sanitaria, profes‐
sionale, tecnica e amministrativa.

1) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
Possono partecipare all’Avviso pubblico coloro

che siano in possesso dei seguenti requisiti:
‐ cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi‐

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

‐ idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del‐
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura del‐
l’Azienda Sanitaria di Taranto prima dell’immis‐
sione in servizio;
La partecipazione all’Avviso non è soggetta a

limiti di età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli
previsti per il collocamento a riposo d’ufficio. 

E’ garantita pari opportunità tra uomini e donne
per l’accesso al lavoro, ai sensi della Legge n. 125
del 10.04.1991 e successive mod. ed integrazioni.

2) REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
‐ Diploma di laurea in Psicologia;
‐ Specializzazione nella disciplina oggetto dell’av‐

viso ovvero in discipline equipollenti od affini;
‐ Iscrizione all’albo dell’ordine professionale degli

psicologi;

Non possono accedere all’impiego coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati
destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche
amministrazioni. 

I requisiti sopra richiesti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la pre‐
sentazione delle domande di ammissione.

La mancanza anche di uno solo dei requisiti
descritti nel presente paragrafo costituisce motivo
di esclusione dal presente avviso pubblico.

3) DOMANDE DI AMMISSIONE
Le domande di ammissione, redatte usando lo

schema esemplificativo riportato in calce, ed indi‐
rizzate al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria
Locale Taranto ‐ Viale Virgilio 31 ‐ 74121 Taranto,
devono essere prodotte entro e non oltre il 15°
(quindicesimo) giorno successivo alla data di pub‐
blicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia, a pena di esclusione.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine s’intende
prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Saranno considerate valide esclusivamente le
domande che perverranno al protocollo aziendale
tramite raccomandata postale con avviso di ricevi‐
mento, entro il 5° giorno successivo alla scadenza
del presente avviso (termine perentorio) anche se
spedite entro il quindicesimo giorno successivo alla
data di pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.P.

Le domande di ammissione possono essere
inviate mediante il servizio postale con raccoman‐
data a.r. o presentate direttamente all’Ufficio Pro‐
tocollo di questa Asl sito al terzo piano di V.le Vir‐
gilio, 31 ‐ 74121 Taranto (orari: dal lunedì al venerdì
ore 10.00‐12.00 e il martedì e il giovedì anche di
pomeriggio dalle ore 15.30 alle ore 17.30) o invio
telematico tramite pec.

Per quanto innanzi in applicazione della L.
150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del
Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010, la domanda di
partecipazione all’Avviso pubblico, redatta usando
lo schema esemplificativo riportato in calce, può
essere inviata, entro e non oltre il 15° giorno suc‐
cessivo a quello della data di pubblicazione del pre‐
sente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, al seguente indirizzo di posta elettronica cer‐
tificata: 
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale
pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro‐
nica semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB) con il
seguente allegato solo in formato PDF: 
‐ domanda, redatta usando lo schema esemplifica‐

tivo riportato in calce al presente avviso pubblico.
La validità della trasmissione e ricezione del mes‐

saggio di posta elettronica certificata è attestata,
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rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le domande
inviate per via telematica sono valide se effettuate
secondo quanto previsto dal D.Lgs. 235/10 (codice
dell’Amministrazione digitale). 

Nel caso di invio tramite pec nell’oggetto dell’e‐
mail deve essere indicato come codice identificativo
la seguente dicitura: PSICO.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande è perentorio; l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti è priva di effetto.

Nella domanda di ammissione, redatta secondo
lo schema esemplificativo riportato in calce al pre‐
sente avviso, gli aspiranti dovranno dichiarare, ai
sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e successive
mm. ed int., sotto la propria responsabilità:
‐ il cognome ed il nome, la data ed il luogo di

nascita, nonché la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza Italiana, fatte salve

le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cit‐
tadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. I
cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea
devono avere adeguata conoscenza della lingua
italiana.;

‐ l’idoneità fisica all’impiego;
‐ il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero

i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

‐ l’iscrizione all’albo degli psicologi; 
‐ le eventuali condanne penali riportate, in caso

negativo dichiararne espressamente l’assenza;
‐ diploma di laurea in psicologia con l’indicazione

completa della data, sede e denominazione del‐
l’Istituto in cui lo stesso è stato conseguito; il titolo
di studio conseguito all’estero deve aver otte‐
nuto, entro la scadenza del termine utile per la
presentazione delle domande di partecipazione
all’avviso, la necessaria equipollenza ai diplomi
italiani rilasciata dalle competenti autorità
(decreto ministeriale);

‐ specializzazione in psicoterapia o in disciplina
equipollente o affine con l’indicazione completa
della data, sede e denominazione dell’Istituto in
cui lo stesso è stato conseguito;

‐ ulteriori titoli di studio: master o corsi di specia‐
lizzazione attinenti la disciplina oggetto di sele‐
zione)con indicazione della data, della durata,
sede e denominazione degli istituti in cui sono
stati conseguiti;

‐ gli eventuali servizi prestati presso pubbliche
amministrazioni e le cause di risoluzioni di prece‐
denti rapporti di pubblico impiego ovvero di non
aver mai prestato servizio presso pubbliche ammi‐
nistrazioni;

‐ Le pubblicazioni attinenti la disciplina oggetto di
selezione;

‐ Corsi di aggiornamento attinenti la disciplina
oggetto di selezione;

‐ di non esser stato destituito o dispensato dall’im‐
piego presso una P.A., né decaduto da altro
impiego;

‐ i titoli che danno diritto a precedenza o prefe‐
renza in caso di parità di punteggio;

‐ Il consenso al trattamento dei dati personali (D.
L.vo 196/03).

‐ Il domicilio presso il quale deve, a tutti gli effetti,
essere fatta ogni necessaria comunicazione con
raccomandata con ricevuta di ritorno; in caso di
mancata individuazione, vale la residenza.
L’Amministrazione declina sin d’ora da ogni

responsabilità per dispersione di comunicazioni
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da
parte dell’aspirante o per eventuali disguidi postali
non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

La firma in calce alla domanda di partecipazione
non necessità di autenticazione; deve essere alle‐
gata alla domanda di partecipazione, pena la man‐
cata valutazione dei titoli indicati nella medesima
domanda, unicamente la fotocopia di un docu‐
mento di riconoscimento in corso di validità. 

Non è necessario allegare altra documentazione,
dovendo l’istanza, compilata sulla base del fax
simile allegato al presente atto, essere resa sotto
forma di autocertificazione, ai sensi del DPR 445/00.
Si specifica inoltre che per una precisa valutazione,
le dichiarazione rese in forma di autocertificazione
ai sensi del D.P.R. 445/00 nella domanda di parteci‐
pazione, dovranno essere redatte in modo analitico
dal concorrente e contenere tutti gli elementi e
informazioni previste dalla certificazione che sosti‐
tuiscono, quali: denominazione del datore di lavoro
(pubblico, privato, case di cura convenzionate), la
qualifica, la natura del rapporto di lavoro (dipen‐
dente o autonomo o di collaborazione), tipologia
del rapporto di lavoro (rapporto di lavoro a tempo
determinato o indeterminato, a tempo pieno o par‐
ziale, con indicazione delle ore), eventuali periodi di
interruzione nel rapporto e loro motivo, le date di
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inizio e di fine del servizio (indicando con precisione
giorno, mese, anno). Relativamente ai corsi di
aggiornamento è necessario indicare l’ente che ha
organizzato il corso, l’oggetto, la durata e la data di
svolgimento dello stesso. Per gli incarichi di docenza
conferiti da enti pubblici devono essere indicati
l’ente che ha conferito l’incarico, le materie oggetto
di docenza e il periodo in cui è stato svolto, con indi‐
cazione del giorno /mese/anno). Relativamente alle
pubblicazioni indicare la rivista che ha curato la pub‐
blicazione, la data, l’argomento, primo autore o
coautore o unico autore della stessa.

Non verranno valutati altresì gli insegnamenti in
materie non attinenti il profilo a selezione.

Verranno valutati altresì solo i Corsi, Congressi,
Convegni, Seminari svolti successivamente alla data
di conseguimento del titolo di laurea e di specializ‐
zazione richiesti come requisiti di ammissione.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz‐
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione tra‐
mite raccomandata con ricevuta di ritorno, dovrà
essere apposta la dicitura: “Istanza di partecipa‐
zione all’ Avviso Pubblico, per titoli e prova collo‐
quio per il conferimento di incarichi a tempo deter‐
minato di dirigente psicologo”.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi‐
care, anche a campione, quanto dichiarato e pro‐
dotto dal candidato.

L’Azienda, prima della stipula del contratto a
tempo determinato, verificherà quanto dichiarato
nella domanda di partecipazione. 

4) AMMISSIONE E CONVOCAZIONE CANDIDATI
Il Dipartimento Risorse Umane, Economico,

Finanziario e Affari Generali procederà con deter‐
minazione dirigenziale all’ammissione ed esclusione
dei candidati, sulla base dell’esame e verifica del
possesso dei requisiti specificati agli artt. 1) e 2) ed
in considerazione delle clausole di esclusione indi‐
cate nel presente paragrafo, provvedendo alla for‐
mazione di un elenco di candidati idonei da sotto‐
porre alla Commissione per la valutazione dei titoli
e per la prova colloquio. Tale elenco verrà pubbli‐
cato dal 03/11/2014 al 07/11/2014 sul sito web
dell’Azienda Asl Taranto ‐ link concorsi/graduatorie
visionabile sul Portale Regionale della Salute Puglia
(www.sanita.puglia.it) e accanto a ciascun candi‐
dato ammesso sarò indicato il giorno, l’orario e la
sede di convocazione della prova colloquio.

La presente pubblicazione sul sito web nei giorni
stabiliti avrà valore di notifica.

La mancata presentazione nel giorno e orario fis‐
sato per il colloquio equivarrà a decadenza.

L’esclusione, invece, verrà comunicata con rac‐
comandata a/r entro 30 giorni dall’esecutività del
provvedimento.

Sono cause di esclusione:
‐ presentazione della domanda oltre i termini

perentori;
‐ presentazione della domanda prima del giorno

successivo alla pubblicazione dell’avviso pubblico
‐ sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
‐ il mancato possesso anche di uno dei requisiti

generali e specifici di ammissione di cui ai para‐
grafi 1) e 2) per il profilo professionale oggetto del
presente bando;

‐ la mancata sottoscrizione dell’istanza ai sensi del
DPR 445/2000;
L’invio della domanda a mezzo pec senza i requi‐

siti di cui all’art. 3 del presente bando;
La mancata allegazione della copia del docu‐

mento di riconoscimento in corso di validità.
Si rende noto che, le domande inviate prima della

pubblicazione del presente bando nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e quelle inviate dopo
la scadenza del suddetto termine, non saranno
prese in considerazione.

5) TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31

Dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dal
candidato saranno raccolti, presso il Dipartimento
Risorse Umane, Economico, Finanziario e Affari
generali dell’ASL TA, per le finalità di gestione della
presente selezione pubblica e saranno trattati
anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla
gestione del rapporto medesimo. La messa a dispo‐
sizione di tali dati è obbligatoria ai fini della sele‐
zione.

6) COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice, nominata dal

Direttore del Dipartimento Risorse Umane, Econo‐
mico, Finanziario e Affari generali, su indicazione
della Direzione Generale e Sanitaria, sarà così com‐
posta:
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Presidente: Direttore Sanitario o suo delegato;
2 componenti: Dirigenti Psicologi; 
Segretario: funzionario amministrativo apparte‐

nente a categoria non inferiore alla D;

7) MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA SELE‐
ZIONE

La Commissione procederà alla formulazione
della graduatoria di merito sulla base della valuta‐
zione dei titoli e servizi di lavoro indicati e autocer‐
tificati nella domanda di partecipazione, redatta sul
modello esemplificativo in calce al presente bando,
ed all’espletamento della prova colloquio, con i cri‐
teri previsti dal D.P.R. 483/97.

Per i titoli, la Commissione disporrà di un pun‐
teggio massimo di punti 20,0000 così ripartiti:
a) Titoli di carriera: Punti 10,0000
b) Titoli accademici e di studio: Punti 3,0000
c) Pubblicazioni e titoli scientifici: Punti 3,0000
d) Curriculum formativo e professionale: Punti

4,0000 
Per il colloquio, invece la Commissione disporrà

di un punteggio massimo di punti 20,0000. (il pun‐
teggio minimo: 14/20).

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti
il profilo a selezione, nonché sui compiti connessi
alla funzione da conferire; la data e la sede della
prova colloquio saranno comunicate ai candidati
ammessi almeno 20 giorni prima della data fissata
per l’espletamento della prova stessa, con le
modalità indicate nel paragrafo 4).

9) DECLARATORIE
Se due o più candidati ottengono a conclusione

delle operazioni di valutazione pari punteggio si
applicano i criteri di cui all’allegato all’art. 5, comma
4 del DPR 487/94 e ss.mm. ed ii.

La partecipazione all’avviso pubblico implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le
disposizioni di leggi vigenti in materia. 

Per tutto quanto ciò non espressamente previsto

e menzionato nei precedenti paragrafi, valgono le
disposizioni di legge che disciplinano la materia con‐
corsuale.

10) APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA
Al termine delle operazioni la Commissione

rimetterà al Direttore Dipartimento Risorse Umane,
Economico, finanziario e Affari Generali di questa
Azienda la graduatoria finale di merito, la quale sarà
oggetto di approvazione con determinazione diri‐
genziale. 

Ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del D.Lgs
30/06/2003 n.196, i dati personali forniti dal candi‐
dato saranno raccolti, presso l’Area Gestione del
Personale dell’ASL TA, per le finalità di gestione
dell’avviso e saranno trattati anche successiva‐
mente all’eventuale instaurazione del rapporto di
lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rap‐
porto medesimo. La messa a disposizione di tali dati
è obbligatoria ai fini della selezione.

Il presente bando non costituisce vincolo finan‐
ziario per l’Azienda Sanitaria Locale Taranto che
espressamente, al fine di non determinare l’insor‐
genza di incaute obbligazioni procederà al conferi‐
mento degli incarichi a tempo determinato per il
profilo di dirigente psicologo disciplina psicoterapia.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro‐
gare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o
in parte il presente avviso senza che i concorrenti
possano vantare pretese o diritti di sorta.

Per qualunque informazione o chiarimenti ine‐
rente il presente avviso gli interessati potranno
rivolgersi presso l’U.O. Concorsi, Assunzioni,
Gestione del Ruolo e Gestione Amm.va del Perso‐
nale Convenzionato Azienda Sanitaria Locale
Taranto ‐ Viale Virgilio n° 31, Taranto ‐ Tel.
099/7786190 ‐ 189 ‐ 195.

Il Direttore del Dipartimento 
Risorse Umane, Econ., Finanz e Affari Generali

Dr. Pasquale Nicolì
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Schema domanda di partecipazione

 
Al Direttore Generale 
dell’Asl Taranto 
v.le Virgilio, 31 
74121 taranto 

 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A  
 
_______________________________________________________________________ 

                                                          (cognome e nome) 
 

CHIEDE    
 

di partecipare all’ AVVISO  PUBBLICO PER TITOLI E PROVA COLLOQUIO PER IL 
CONFERIMENTO DI EVENTUALI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO DI DIRIGENTE 
PSICOLOGO DISCIPLINA PSICOTERAPIA, 

 
A tal fine, sotto propria personale responsabilità, ai sensi del D.P.R. n°445/00, 

consapevole delle sanzioni penali e delle conseguenze di decadenza dai benefici 
conseguiti, nel caso di dichiarazioni false o mendaci 

 
DICHIARA , 

 
• di essere nato/a a _____________________________________(prov.______) 

il____________________ 
 

• di essere residente a ____________________________ (prov.______)  

in Via______________________________________________n.____________ 
 

CAP.LOCALITA’___________________________________________________
prov.______) 

 
cellulare_____________________________________________________________ 
e-mail/pec:___________________________________________________________ 

 
      

 
• di essere idoneo all’impiego; 

 
• di essere in possesso della cittadinanza italiana; ovvero di essere cittadino del 

seguente paese dell’Unione Europea_________________________; 
 

• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di 
_________________________________________;

 
• di non aver mai riportato condanne penali ovvero di aver riportato le seguenti 

condanne penali – e/o  
Procedimenti penali in corso:___________________________________ 
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- di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente avviso 

pubblico: 
 

 Diploma di laurea in 
___________________________________________________________________ 

 
durata anni_____conseguita in data_____________________conseguita 

presso_______________________ 
 
 

di essere iscritto all’Albo/Ordine degli Psicologi di ___________ al 
n°_________dal________________________________________________________ 

 Specializzazione in 
_________________________________________________________________ 

 
durata anni_____conseguita in data_____________________conseguita 

presso_______________________ 
 

  Abilitazione all’esercizio professionale 
_______________________________________________ 

 
• di non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni  

 
      oppure 
 

• di aver prestato (o di prestare) servizio presso pubbliche Amministrazioni e 

di non essere stato destituito/a, dispensato/a o licenziato/a dalla Pubblica 

Amministrazione 

 
• di essere/non essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto a 

preferenza o riserva posti, in caso di parità di punteggio (art.5 DPR 
487/94); 

 
 
 TITOLI DI CARRIERA 

 
 di aver prestato (o di prestare) servizio come dirigente psicologo presso le seguenti 
Aziende Sanitarie : 

 
denominazione periodo Tipologia di 

rapporto Ore profuse 

dal al

 
gg/mm/aaa gg/mm/aaaa
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 di aver prestato (o di prestare) servizio presso altre pubbliche amministrazioni 
(Ministeri, Enti Pubblici, Comune, Provincia, Regione ecc compreso eventuale 
Servizio Militare con la medesima qualifica oggetto del profilo a selezione): 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 di aver prestato (o di prestare) i seguenti servizi come dirigente psicologo presso le 
seguenti Case di Cura convenzionate o accreditate con il Servizio Sanitario 
Nazionale: 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 
 

 TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 
(oltre ai titoli specifici di ammissione richiesti dal bando) 
 

 di possedere i seguenti titoli: 
_ 
_ 
_ 
 
 (con indicazione della data, della durata , sede e denominazione degli istituti in cui  

titoli sono stati conseguiti). 
 
 

 
 di aver prodotto le pubblicazioni e/o titoli scientifici edite a stampa attinenti il profilo di 
selezione: 

_ 
_ 
_ 
 
 
 
 

( indicando la rivista che ha curato la pubblicazione, l’argomento, la data e l’autore o 
coautore) 
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 di aver prestato (o di prestare) i seguenti servizi come dirigente psicologo presso le 
seguenti Case di Cura non convenzionate o accreditate: 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 di aver svolto (o di svolgere) i seguenti incarichi libero professionali /collaborazioni 
coordinate e continuative/borse di studio come dirigente psicologo presso le 
seguenti Aziende Sanitarie o presso Strutture private: 

 
denominazione 

 periodo Tipologia di 
rapporto Ore profuse 

 dal al   
 
 

gg/mm/aaa gg/mm/aaaa   

 
 

 di aver prestato (o di prestare) i seguenti servizi come dirigente psicologo presso 
privati: 

 
denominazione periodo Tipologia di 

rapporto Ore profuse 

dal al

 
gg/mm/aaa gg/mm/aaaa

 
 
 
 

 di aver frequentato i seguenti corsi/convegni/seminari, attinenti il profilo oggetto di 
selezione 

 (indicare titolo, durata, in qualità di relatore o uditore) 
_ 
_ 
_ 
 

di aver svolto la seguente attività didattica relativa al profilo oggetto di selezione:
 (indicare Ente c/o il quale si è svolto, corso di studio, durata e ore di insegnamento) 

_ 
_ 
_ 
 
 

 di aver svolto la seguente ulteriore attività, attinente il profilo oggetto di selezione: 
_ 
_ 
_ 
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• di autorizzare il trattamento dei dati personali, ai sensi del D.L.vo n°196/03; 
(si informa che i dati dichiarati sul presente modello sono strettamente correlati al 
procedimento amministrativo per cui sono stati prodotti e, pertanto, la loro mancata 
produzione impedisce l’avvio o la conclusione dello stesso.)  

 
• che il preciso recapito a cui devono essere inviate tutte le comunicazioni inerenti 

all’avviso pubblico è il seguente (compilare solo se diverso dalla residenza): 
Via______________________________________________n._______________ 

 
CAP_______Città___________________________________________________ 

 
Prov.__________ 
tel/cell:____________________________________________________________ 

 
 

 
il/la sottoscritto/a altresì allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
 
 
 

 
DATA ____________          FIRMA                   _____________________________ 

(non è richiesta l’autentica di tale firma) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N:B: LA DOMANDA DEVE ESSERE COMPILATA IN STAMPATELLO, FIRMATA E 

DATATA._ 

 



ASL TA

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente
Medico disciplina Medicina Nucleare. Riapertura
termini.

In esecuzione della determinazione dirigenziale
n. 1945 del 25/09/2014 sono riaperti i termini per
la presentazione delle istanze per il pubblico con‐
corso, per titoli ed esami, per la copertura in ruolo
di

n. 1 posto di Dirigente Medico disciplina: Medi‐
cina Nucleare

La procedura per l’espletamento del concorso è
disciplinata dal D.P.R. 10.12.97 n. 483 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Il trattamento economico è quello previsto dal
C.C.N.L. dell’Area Dirigenza Medica e Veterinaria. In
applicazione dell’art. 7, comma 1, del D.Lgs.165/01
e s.m.i., è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il tratta‐
mento sul lavoro.

Possono partecipare al concorso coloro che sono
in possesso dei requisiti generali e specifici previsti
rispettivamente dall’art. 1 e 24 del D.P.R. 10.12.97
n. 483, e precisamente:

1) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
‐ cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi‐

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

‐ idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del‐
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura del‐
l’Azienda Sanitaria di Taranto prima dell’effettiva
immissione in servizio;

‐ Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi
dall’elettorato attivo, nonché coloro che siano
stati dispensati o destituiti dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per insufficiente
persistente rendimento o per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità insanabile;
La partecipazione al concorso non è soggetta a

limiti di età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli
previsti per il collocamento a riposo d’ufficio. Tutti
i requisiti prescritti ed i titoli, devono essere posse‐

duti alla data di scadenza del termine stabilito nel
presente bando per la presentazione della domanda
di ammissione, ed il difetto anche di un solo requi‐
sito comporta l’esclusione.

2) REQUISITO SPECIFICO DI AMMISSIONE
a. Laurea in Medicina e Chirurgia;
b. Specializzazione nella disciplina oggetto del con‐

corso o disciplina equipollente e/o affine, stabi‐
lite dal D.M. 30/01/1998 e successive modifica‐
zioni ed integrazioni;

c. Iscrizione all’albo professionale dell’Ordine dei
Medici;

L’iscrizione al corrispondente albo professionale
di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione al concorso, fermo restando l’ob‐
bligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’as‐
sunzione in servizio;

3) DOMANDE DI AMMISSIONE
Le domande di ammissione, redatte in carta sem‐

plice ed indirizzate al Direttore Generale del‐
l’Azienda Sanitaria Locale Taranto ‐ Viale Virgilio 31
‐ 74121 Taranto, devono essere prodotte, a pena di
esclusione, entro il 30° (trentesimo) giorno succes‐
sivo alla data di pubblicazione del presente con‐
corso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita‐
liana (scadenza concorso). Sono considerate valide
esclusivamente le domande prodotte con racco‐
mandata A/R che perverranno entro il 5° (quinto)
giorno successivo alla scadenza del presente con‐
corso (termine perentorio), anche se spedite entro
il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione
dello stesso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

Le domande di ammissione possono anche
essere presentate direttamente all’Ufficio Proto‐
collo di questa ASL sito al 3° piano di Viale Virgilio
31 ‐ 74121 Taranto entro il termine perentorio di 30
giorni dalla data di pubblicazione del concorso sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Inoltre in applicazione della L. 150/2009 e con le
modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pub‐
blica n. 12/2010, la domanda di partecipazione al
concorso pubblico e la relativa documentazione può
essere inviata, entro e non oltre il 30° giorno suc‐
cessivo a quello della data di pubblicazione del pre‐
sente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana, al seguente indirizzo di posta elettro‐
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nica certificata: 
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale
pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro‐
nica semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB) con i
seguenti allegati solo in formato PDF: 
‐ domanda 
‐ elenco dei documenti
‐ cartella (zippata) con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D.Lgs.
235/10 (Codice dell’Amministrazione Digitale). 

Nel caso di invio tramite PEC, nell’oggetto dell’ e‐
mail deve essere indicata come codice identificativo
la seguente dicitura: MEDNUCLEARE.

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
redatta sotto forma di autocertificazione, l’aspi‐
rante deve dichiarare sotto la propria responsabi‐
lità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e
s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste
dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00 e s.m.i., nel caso di
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibi‐
zione di atti falsi o contenenti dati non più rispon‐
denti a verità, nonché della decadenza dai benefici
conseguenti al provvedimento eventualmente ema‐
nato sulla base della dichiarazione non veritiera,
qualora dal controllo effettuato emerga la non veri‐
dicità del contenuto di taluna, quanto segue:
1. cognome e nome, data e luogo di nascita,

codice fiscale, residenza;
2. possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D.Lgs. n.
165/01, e s.m.i.; 

3. comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

4. titoli di studio posseduti e requisiti specifici di
ammissione (laurea ‐ specializzazione ‐ iscri‐
zione all’Ordine Professionale);

5. abilitazione all’esercizio della professione;
6. di godere dei diritti civili e politici;

7. non avere riportato condanne penali e non
avere procedimenti penali in corso che impedi‐
scano, ai sensi delle vigenti disposizioni in
materia, la costituzione di rapporto di impiego
con la Pubblica Amministrazione;

8. posizione nei riguardi degli obblighi militari (per
i soggetti nati entro il 31/12/1985);

9. servizi prestati come dipendente presso PP. AA.,
nonché eventuali cause di risoluzione dei pre‐
cedenti rapporti di pubblico impiego, ovvero di
non aver mai prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni;

10. di non essere stato destituito o dispensato o
licenziato dall’impiego presso una pubblica
amministrazione e di non essere stato dichia‐
rato decaduto dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per averlo conseguito
mediante produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabili, ovvero di essere ces‐
sato dal servizio presso una pubblica ammini‐
strazione per il seguente motivo ___________;

11. di accettare le condizioni fissate dal bando;
12. consenso, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, alla

A.S.L. TA al trattamento dei dati personali for‐
niti, finalizzati agli adempimenti connessi
all’espletamento della procedura concorsuale;

13. domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione,
compreso di n. di codice di avviamento postale,
di n. telefonico (anche cellulare) e indirizzo
email. In caso di mancata indicazione vale, ad
ogni effetto, la residenza di cui al punto 1).
L’aspirante è obbligato a comunicare per iscritto
eventuali variazioni d’indirizzo;

14. data e firma in calce in originale. La sottoscri‐
zione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del DPR 28/12/2000 n.
445. La domanda deve essere datata e sotto‐
scritta dal candidato; la mancata sottoscrizione
determina l’esclusione dal concorso. 

L’Azienda non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente,
oppure da mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda,
né per eventuali disguidi postali o comunque impu‐
tabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza mag‐
giore. 
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Le istanze di partecipazione già presentate nei
termini mantengono la loro validità. I candidati che
hanno già, a suo tempo, presentato istanza di par‐
tecipazione, potranno integrare la documenta‐
zione già fornita, facendo pervenire i nuovi titoli
allegati a circostanziata istanza che dovrà essere
presentata con le modalità e i termini previsti per
la presentazione delle domande di partecipazione.

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

A corredo della domanda, i partecipanti
dovranno allegare:
‐ un curriculum formativo e professionale, redatto

in carta semplice, datato, firmato, debitamente
autocertificato nei modi di legge. Il curriculum for‐
mativo e professionale, qualora non reso con fina‐
lità di autocertificazione ha unicamente uno
scopo informativo e, pertanto, non produce attri‐
buzione di alcun punteggio;

‐ copia del documento di riconoscimento in corso
di validità.
Si precisa che per quanto attiene ai titoli per la

cui valutazione di merito è necessaria la conoscenza
di determinati elementi essenziali, gli stessi, qualora
genericamente indicati o resi in forma di autocerti‐
ficazione carente di elementi conoscitivi essenziali
per la valutazione, non saranno presi in considera‐
zione.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai
sensi della L. n. 183/2011.

5) AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
L’ammissione e l’esclusione dei candidati è deli‐

berata con determina del Direttore del Diparti‐
mento Risorse Umane e Affari Generali.

L’esclusione è disposta con provvedimento moti‐
vato da notificarsi agli interessati entro trenta giorni
dall’esecutività della relativa determina.

Cause di esclusione dal concorso:
a. presentazione domanda oltre i termini di sca‐

denza (art. 3);

b. presentazione della domanda prima del giorno
successivo alla pubblicazione dell’estratto del
bando di concorso sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana e dopo la pubblicazione del
bando integrale di concorso sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia;

c. mancata sottoscrizione dell’istanza di parteci‐
pazione;

d. l’invio della domanda a mezzo PEC senza i
requisiti di cui all’art.3) del presente bando;

e. mancata allegazione della copia del documento
di identità.

ART. 6)
VALUTAZIONE DEI TITOLI

I titoli saranno valutati da apposita commissione
esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute
nel D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483.

ART. 7)
PROVE DI ESAME

Le prove di esame consisteranno, ai sensi dell’art.
26 del D.P.R. 483/97, in:
‐ prova scritta: relazione su caso clinico simulato o

su argomenti inerenti alla disciplina messa a con‐
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti la disciplina stessa;

‐ prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso (la prova pratica
deve comunque essere anche illustrata schema‐
ticamente per iscritto);

‐ prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso nonché sui compiti connessi alla fun‐
zione da conferire.
E’ previsto l’accertamento della conoscenza

dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni
informatiche più diffuse e di almeno una lingua stra‐
niera.

I punti per la valutazione dei titoli sono distribuiti
secondo i criteri di cui agli artt. 11 e 27 del D.P.R.
483/1997.

La data e la sede delle prove d’esame verranno
comunicate al recapito indicato nella domanda
secondo le modalità previste dall’art. 7 del D.P.R.
483 del 10.12.97.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30. Il superamento della
prova orale è subordinato al raggiungimento di una
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valutazione di sufficienza, espressa in termini nume‐
rici, di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove del concorso nei giorni, nell’ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati decaduti dal concorso,
quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipen‐
dente dalla volontà dei singoli concorrenti.

Al termine delle prove di esame, la commissione
esaminatrice formula la graduatoria dei candidati
idonei. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che
non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle
prove di esame.

Per quanto riguarda le preferenze a parità di
merito e di titoli si fa riferimento all’art. 5 del D.P.R.
487/94 e successive modificazioni e integrazioni.

ART. 8)
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

Il Direttore del Dipartimento Risorse Umane con
proprio provvedimento procede all’approvazione
della graduatoria dei candidati risultati idonei al
concorso.

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato
dall’Azienda a produrre, ai fini della stipula del con‐
tratto individuale, all’U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo dell’Area Gestione del Personale
dell’ASL TA, sita in Viale Virgilio n. 31 ‐ 74100
Taranto, la documentazione richiesta per l’accesso
al rapporto di lavoro mediante dichiarazioni sosti‐
tutive. E’ in facoltà del vincitore presentare i docu‐
menti in originale o copia autenticata.

L’accertamento della idoneità fisica alla man‐
sione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria
Locale prima dell’immissione in servizio.

Colui che, senza giustificato motivo, non assu‐
merà servizio entro i termini stabiliti dall’Azienda,
decadrà dalla nomina stessa.

L’assunzione del vincitore sarà effettuata
secondo le modalità consentite dalla legislazione
vigente in tema di razionalizzazione delle assunzioni
presso le pubbliche amministrazioni, fatte salve in
ogni caso le autorizzazioni regionali in materia.

Decade dai diritti conseguenti alla partecipazione
al concorso chi abbia conseguito l’assunzione
mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

La graduatoria dei vincitori sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia oltre che sul
sito aziendale al seguente indirizzo: 
http://www.sanita.puglia.it/portal/page/portal/SA
USSC/Aziende%20Sanitarie/ASL/ASL%20Taranto/.

ART. 9)
NORME FINALI

Con la partecipazione al concorso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve,
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente
bando, nonché di quelle che disciplinano o discipli‐
neranno lo stato giuridico ed economico del perso‐
nale delle Aziende Sanitarie.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trat‐
tamento sul lavoro.

In applicazione degli artt. 678 e 1014 del D.lgs
665/00 si determina una frazione di riserva che si
sommerà con altre frazioni già verificatesi o che si
verificheranno nei prossimi concorsi.

L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di proro‐
gare, sospendere o revocare il presente concorso,
o parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità e
l’opportunità.

Per tutto quanto non previsto nel presente
bando si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge
in vigore, sopra richiamate.

I documenti potranno essere restituiti ai candi‐
dati che hanno sostenuto le prove di esame, solo
dopo il compimento del sessantesimo giorno dalla
pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia. In caso di eventuali ricorsi
dinanzi al competente organo giurisdizionale, la
restituzione di cui sopra potrà avvenire solo dopo
l’esito di tali ricorsi. La restituzione dei documenti
presentati potrà avvenire anche prima della sca‐
denza dei suddetti termini per il candidato non pre‐
sentatosi al concorso, ovvero, per chi, prima dell’in‐
sediamento della Commissione, dichiari su carta
semplice di rinunciare alla partecipazione al con‐
corso medesimo. 

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale ‐ U.O.
“Concorsi e Assunzioni”, sito in Taranto, Viale Vir‐
gilio n. 31 tel. 099/7786761 ‐ 099/7786190‐
099/7786195. 

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, è il Dirigente Responsabile del
citato Dipartimento Risorse Umane. 

Il Direttore del Dipartimento
Risorse Umane, Economico Finanziario e AA.GG.

Dott. Pasquale Nicolì

_________________________
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO

Avviso pubblico di mobilità volontaria regionale
per n. 1 Dirigente Medico di Radiodiagnostica.
Revoca.

Si rende noto che con deliberazione n 1157 del
18/09/2014.quest’Azienda Ospedaliero ‐ Universi‐
taria “Consorziale Policlinico” di Bari ha revocato
l’Avviso Pubblico di mobilità volontaria regionale,
per titoli e colloquio, per la copertura di n. 1 posto
di Dirigente Medico di Radiodiagnostica, indetto, tra
gli altri, con deliberazione n. 860 del 17.07.2012 ai
sensi dell’art. 20 del C.C.N.L. della Dirigenza Medica
e dell’art. 30 del D. L.gvo 165/2001e pubblicato sul
B.U.R.P. n. 115 del 02/08/2012.

Il presente Avviso vale come notifica ai candidati
che hanno prodotto domanda di partecipazione al
suddetto Avviso Pubblico.

Il Direttore
Area Gestione del Personale
Dott. Giovanni Giannoccaro

Il Direttore Generale
Dott. Vitangelo Dattoli 

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO

Avviso pubblico per il conferimento di incarichi
provvisori di Dirigente Medico disciplina Reuma‐
tologia.

In esecuzione della delibera n 1101 del
12/09/2014 è indetto Avviso Pubblico, per soli titoli,
per la formulazione di graduatoria utilizzabile per il
conferimento di incarichi temporanei di Dirigente
Medico disciplina: Reumatologia, nei casi previsti
dalla vigente normativa in applicazione dei principi
previsti dall’art. 9 della Legge 207/85 e con i criteri,
per quanto applicabili, di cui al D.P.R. 10/12/1997
n. 483 in G.U. n. 13 del 17/01/1998.

Ai sensi della Legge 10/04/1991, n.125, il posto
si intende riferito ad aspiranti dell’uno e dell’altro
sesso cui è garantita pari opportunità per l’accesso
al lavoro e al trattamento sul lavoro.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI 

E SPECIFICI DI AMMISSIONE
A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica:
1) l’accertamento dell’idoneità a svolgere le

mansioni di Dirigente Medico, ai sensi del
D.Lgs. 81/08, con l’osservanza delle norme
in tema di categorie protette, sarà effettuato
dal Servizio di Medicina Preventiva di questa
Azienda, prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammi‐
nistrazioni ed il personale dipendente degli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25
e 26 comma 1, del Decreto del Presidente
della Repubblica 20.12.1979, n.761, è
dispensato dalla visita medica.

C) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia. 
D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente
la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima
dell’assunzione in servizio.

E) Specializzazione nella disciplina di Reumatologia.
E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56
comma 1 del D.P.R. 483/97 nonché dal comma
1 art. 8 del D. Lgs. 28.07.2000 n. 254 che con‐
sentono rispettivamente la possibilità di accesso
con una Specializzazione in disciplina equipol‐
lente ovvero in disciplina affine.
Il personale Medico in servizio di ruolo alla data
di entrata in vigore del D.P.R. 483/97 è esentato
dal requisito della specializzazione nella disci‐
plina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla
predetta data, ai sensi del comma 2 art. 56 del
D.P.R. 483/97; in tale ipotesi il candidato dovrà
dichiarare quanto innanzi.
Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili‐
tari.

F) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni per aver con‐
seguito l’impiego stesso mediante la produzione
di documenti falsi o viziati da invalidità non
sanabile.
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I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presen‐
tazione delle domande di partecipazione al pre‐
sente Avviso.

ART. 2: 
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE ALL’AVVISO
Le domande di partecipazione redatte in carta

libera devono essere inoltrate a questa
Amministrazione entro il termine di scadenza del

presente bando con le seguenti modalità:
‐ a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno

al seguente indirizzo: Direttore Generale ‐
“Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari” ‐ Ufficio Concorsi ‐ Piazza Giulio
Cesare n. 11 ‐ 70124 BARI‐; sulla busta deve
essere specificato: Domanda per Avviso Pubblico
di Dirigente Medico di Reumatologia;

‐ a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC per‐
sonale del candidato esclusivamente all’indirizzo:
ufficio.concorsi.policlinico.bari@ 
pec.rupar.puglia.it

Le domande con i relativi allegati unitamente a
fotocopia del documento d’identità del candidato
devono essere inviate esclusivamente in formato
pdf; il messaggio dovrà avere per oggetto:
“Domanda Avviso Pubblico di Dirigente Medico di
Reumatologia”.

Saranno considerate irricevibili con conseguente
esclusione dei candidati dalla procedura selettiva le
domande (con allegati) che non soddisfino i requi‐
sisti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC
nonché le domande inviate da una casella di posta
elettronica non certificata.

L’Amministrazione non assume responsabilità in
caso di impossibilità di apertura dei files.

L’Amministrazione, se l’istanza di ammissione
all’Avviso Pubblico sia pervenuta tramite PEC, è
autorizzata ad utilizzare per ogni comunicazione,
qualora lo ritenesse opportuno,il medesimo mezzo
con piena efficacia e garanzia di conoscibilità degli
atti trasmessi da parte del candidato.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dalla data di pubblicazione del pre‐
sente Avviso Pubblico sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante. Mentre in caso di
invio tramite PEC farà fede la data e l’ora corrispon‐
denti a quelle della ricevuta di accettazione della
stessa mail.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo. Non
saranno imputabili all’Amministrazione eventuali
disguidi postali. Il termine di presentazione delle
istanze e dei documenti è perentorio, l’eventuale
riserva di invio successivo di documenti è privo di
effetto.

ART. 3: 
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA D’AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE
RICHIESTA: FORME E MODALITA’ 

DI PRESENTAZIONE
Nella domanda di ammissione, datata e firmata,

(allegato “A”: schema di domanda) gli aspiranti
devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti,
comprovando gli stessi in sostituzione delle normali
certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.
445/2000:
‐ cognome, nome, data, luogo di nascita e resi‐

denza;
‐ codice fiscale;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero

i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

‐ l’immunità da condanne penali o le eventuali con‐
danne penali riportate e, comunque, di non aver
riportato condanne penali che impediscano, ai
sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costi‐
tuzione di rapporto di impiego con una pubblica
amministrazione;

‐ diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con
indicazione della data e della sede di consegui‐
mento;

‐ diploma di Specializzazione di cui al precedente
art. 1 lett. E, con indicazione della data e della
sede di conseguimento;

‐ iscrizione all’Albo dell’ordine dei Medici con indi‐
cazione della relativa sede provinciale;

‐ la posizione nei riguardi degli obblighi militari per
i soggetti nati entro il 1985;
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‐ gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche
Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
ricoperta e le cause di risoluzione dei precedenti
rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione
deve essere resa anche se negativa, in tal caso il
candidato deve dichiarare di non aver mai pre‐
stato servizio presso Pubbliche Amministrazioni);

‐ di non essere stato escluso dall’elettorato politico
attivo;

‐ di non essere stato destituito/a o dispensato/a
dall’impiego presso una Pubblica Amministra‐
zione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile;

‐ i titoli che danno diritto di precedenza o prefe‐
renza alla nomina a parità di merito e di titoli indi‐
cati dall’art.5 D.P.R. n. 487/94 e dall’art.2 comma
9 della L.191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda.

La mancanza della firma da apporre in calce alla
domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con
ricevuta di ritorno comporterà l’esclusione del can‐
didato dalla procedura in argomento.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.L.gvo196/2003 e successive
modificazioni ed integrazioni.

ART. 4: 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
I documenti da allegare alla domanda di parteci‐

pazione sono i seguenti:
1. copia di un documento di identità in corso di

validità;
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten‐

gano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, pubblicazioni e titoli scientifici, par‐
tecipazione a congressi, convegni o seminari,
incarichi di insegnamento conferiti da enti pub‐
blici ecc.;

3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto
ad usufruire della precedenza o preferenza a
parità di valutazione indicati dall’art.5 comma 4
del D.P.R. 487/94;

4. curriculum Formativo e Professionale, datato e
firmato, dal quale si evincano, tra l’altro, le atti‐
vità formative e di aggiornamento con indica‐
zione del numero dei crediti formativi; quanto
dichiarato nel curriculum sarà valutato unica‐
mente se supportato da formale documenta‐
zione o da regolare autocertificazione.

La documentazione di cui sopra dovrà essere pro‐
dotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione,
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà, ai sensi del D.P.R.445/2000, anche in
ordine all’assunzione di responsabilità delle dichia‐
razioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate
nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto
come modificato dall’art.15 della L. n. 183 del
12/11/2011.

Nei certificati attestanti il conseguimento del
diploma di specializzazione dovrà essere specificata
la durata del corso di specializzazione ed inoltre se
lo stesso è stato conseguito ai sensi del D. Lgs.
257/91, in tal caso dovrà essere applicato il co. 7 art.
27 del D.P.R. 483/97 ovvero se lo stesso sia stato
conseguito ai sensi del D. Lgs. 368/99 al fine di con‐
sentire l’applicazione dell’art. 45 del D. Lgs. 368/99;
in mancanza delle suddette indicazioni non si pro‐
cederà ad attribuire i relativi punteggi.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione sosti‐
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000 (allegato C) devono essere attestate se
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

5. Pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;

possono tuttavia essere presentate anche in foto‐
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art.
19 del D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie dei
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lavori specificatamente richiamati nell’autocertifi‐
cazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco contenente
l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione all’Av‐
viso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato deve presentare in

carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000, come modificato dall’art. 15
della Legge n. 183 del 12/11/2011:
‐ “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.

B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia,
iscrizione all’albo professionale, possesso del
titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione,
ecc.);

‐ “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R.445/2000 (ad esempio: borse di studio, atti‐
vità di servizio, incarichi libero‐professionali, atti‐
vità di docenza, frequenza a corsi di formazione e
di aggiornamento, nonché partecipazione a con‐
vegni e seminari anche con crediti formativi, con‐
formità agli originali di pubblicazioni, ecc). La
stessa può riguardare anche il fatto che la copia
di un atto o di un documento conservato o rila‐
sciato da una pubblica amministrazione, la copia
di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo
di studio o di servizio sono conformi all’originale.
La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐

rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato ‐
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica‐
zione ‐ deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato.

In particolare, con riferimento al servizio pre‐
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà deve contenere l’esatta denominazione del‐
l’Azienda Sanitaria presso cui il servizio è stato pre‐
stato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro
(tempo indeterminato /determinato, tempo
pieno/part‐time), le date di inizio e di conclusione
del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspet‐
tativa senza assegni, sospensioni etc.) e quant’altro
necessario per valutare il servizio.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5: 
ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO 
A TEMPO DETERMINATO PRESENTAZIONE 

DOCUMENTI DI RITO
Gli incarichi conferibili saranno attribuiti ai can‐

didati in possesso dei requisiti prescritti, secondo
l’ordine della graduatoria formata sulla base dei
titoli valutati a norma del D.P.R. 483/97 art. 27 co.
3 e seguenti.

La Commissione dispone complessivamente di 20
punti per i titoli. I punti per la valutazione dei titoli
sono così ripartiti:
a) titoli di carriera: 10;
b) titoli accademici e di studio: 3;
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;
d) curriculum formativo e professionale: 4.

Gli eventuali titolari degli incarichi saranno invi‐
tati a stipulare contratti individuali di lavoro a
tempo determinato, regolati dalla disciplina del
C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza Medica,
e saranno assoggettati al rapporto di lavoro esclu‐
sivo ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs.vo 502/92 e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni.
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A tal fine dovranno produrre, nel termine di
gg.30, i documenti e/o le certificazioni sostitutive
degli stessi indicati nella relativa richiesta, a pena di
decadenza dei diritti conseguenti alla partecipa‐
zione alla procedura selettiva.

Prima dell’assunzione in servizio sarà accertata la
specifica idoneità fisica necessaria per poter eserci‐
tare utilmente le funzioni di Dirigente Medico nella
corrispondente disciplina a mezzo del Servizio di
Medicina Preventiva dell’Azienda; l’accertamento
del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’as‐
sunzione.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel BURP, senza che gli
interessati stessi possano avanzare pretese o diritti
di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D. L.gvo 30.12.92 n. 502 e successive
modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 09.05.1994

n. 487, al D.P.R.10.12.97 n. 483, al vigente C.C.N.L.
dell’Area della Dirigenza Medica.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospeda‐
liero ‐ Universitaria Consorziale Policlinico di Bari ‐
Piazza Giulio Cesare n. 11 ‐ 70124 Bari ‐ tel.
080.5592507‐ 5593389.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione all’Avviso, visitando la sezione “con‐
corsi” del sito web www.sanita.puglia.it ‐ Portale
della Salute ‐ (sezione “Policlinico di Bari‐ Ospedale
Giovanni XXIII”)

Il Dirigente Amministrativo
U.O.S. Assunzioni

Concorsi e Gestione del Ruolo
Dr.ssa Maria Lippolis

Il Direttore
Area Gestione del Personale
Dott. Giovanni Giannoccaro

Il Direttore Generale
Dott. Vitangelo Dattoli
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Allegato A 
Schema  di domanda 
Allegare copia documento di 
riconoscimento in corso di validità  

 
Al Direttore Generale 

        Azienda Ospedaliero-Universitaria 
        Consorziale Policlinico di Bari 
        Piazza Giulio Cesare, 11 

70124  - BARI 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome)............................................................................………..................... (nome) 

.........…….................................. 

chiede di poter partecipare all’avviso pubblico, per titoli, per la formulazione di graduatoria 

utilizzabile per conferimento di incarichi temporanei di Dirigente Medico - disciplina:  

Reumatologia, pubblicato nel  Bollettino Ufficiale  Regione Puglia n.  …………... del 

……………….……..….…, dichiarando sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

D.P.R.445/2000: 

- di essere nato/a  a ........................................................................ prov. ........... il 

……..……………..; 

- codice 

fiscale.....................................................................................................................................

............; 

- di possedere la cittadinanza 

.......................................................................................................................; 

- di risiedere a......................................................................................... prov. ............. c.a.p.  

....................; 

- Via ........................................................................................................................... .....  n. 

....…..................; 

di essere  di non essere 
  iscritto/a nelle liste elettorali del comune di 
(1).......….................................….…....; 
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di aver e       di non avere 
  riportato condanne penali 
(2)...............................................…...…...............................; 
 
 
 di essere in possesso del diploma di Laurea  in ………………………….…………………………… 

   conseguito il ……………………… presso ……………..…..………………………………………; 

 di essere iscritto/a all’Albo  …..……………………….………...…….…..…..……. dal …..………...; 

 di essere in possesso del diploma di Specializzazione in ……………………..……..………………… 

durata del corso  ………….…….………… conseguito ai sensi del D. Lgs ……...……………………. il 

……………….…………  presso ……………..……………………………….……………………; 

 di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di 

leva................................................……; (la dichiarazione non è dovuta per i nati dal 1° gennaio 

1986 in poi, a seguito della sospensione del servizio obbligatorio di leva di cui alla Legge 

15/03/2010 n. 66) 

 
di aver e       di non aver 

  prestato servizio presso (3) 

..............................................................................…........... 

…………………………………...………….  dal ………………….………. al …….……………….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi ………………………………………………………….; 

 di non essere stato/a escluso/a dall’elettorato politico attivo; 

 di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti 

falsi o viziati da invalidità non sanabile;  

 di aver diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, in quanto è in 

possesso dei seguenti requisiti  previsti dall’art. 5 D.P.R. 487/94 

........................................................................ (4) 
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 di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’avviso al seguente 
indirizzo:              

                               località  .................................................................................. c.a.p.  

........................ 

            Via......................................................................................................... n. 

…..……. 

           Telefono............................................................ cell. 

................................................ 

  
 Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la 
presente richiesta possano essere trattati, nel rispetto del D. Lgs. 196/2003, per gli adempimenti 
connessi alla presente procedura concorsuale. 

 
 
Data,............................................ 
        
 

       Firma 
............................................................................. 
 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi. 
2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia , condono, indulto o  perdono giudiziale),  

la data del provvedimento e l’autorità che l’ha emesso. 
3) In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare “alcuna Amministrazione 

Pubblica” omettendo di compilare le indicazioni necessarie; 
4) omettere tale dichiarazione nel caso che il/la candidato/a non sia in possesso di tali requisiti. 
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                                                              Azienda Ospedaliero-Universitaria                                     Allegato “B” 

Consorziale Policlinico di Bari 
   
 

Ufficio Concorsi 
 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI AI SENSI dell’ART. 46 del  D.P.R.  28 DICEMBRE 2000  N. 445 
 
 
Il/la sottoscritto/a  (cognome) ............................................................................  (nome) .........................................              

 
nato/a a .......................................................................................  prov. ……........   il ..........................................  

e residente in  .................................................................................  prov.  .................   c.a.p.  .......................... 

Via/piazza/corso .............................................................................................................. ................  n. .................... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti 
falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che,  ove i suddetti reati siano 
commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea 
dai pubblici uffici, 
 
 

DICHIARA 
 

** Di essere in possesso dei seguenti titoli:  
 
________________________________________________________________________________

            

________________________________________________________________________________ 
 

________________________________________________________________________________ 

              
________________________________________________________________________________ 
   
 
 
        Data       Il dichiarante 

 
.................................................                                             ...................................................................... 
 
   
 
N.B. : **Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di conseguimento dello 

stesso. 
 
I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento concorsuale per il quale sono richiesti e 
per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ex D. Lgs. 196/03 
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                                                             Azienda Ospedaliero-Universitaria                                     Allegato “C” 

Consorziale Policlinico di Bari 
   
 

Ufficio Concorsi 
  
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI DEGLI  Artt. 19 e 47 del  D.P.R.  28/12/2000  N. 445 
 
 
(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. 445/2000 (ad 
esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di 
formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc.). 
la stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una 
pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio sono 
conformi all’originale”). 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a  (cognome) ................................................................................  (nome) .....................................           

 
nato/a a ........................................................................................  prov. ............   il ..........................................  

e residente in  .................................................................................  prov.  ...............   c.a.p.  ............................ 

Via/piazza/corso .............................................................................................................. .................  n. .................... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e 
l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che, ove i suddetti 
reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, 
l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, 
 

DICHIARA 
 

1) ……………………………………………………………………………….….………………………..………….……………………………………..; 

2) Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 

…………………………………………………….…………………………………………………………………………………………………….…………; 

…………………………………………………….…………………………………………………………………………………………………….…………; 

…………………………………………………….…………………………………………………………………………………………………….…………; 

              
  Data                                  il dichiarante 

 
................................................                                         ........................................................................ 
    
               
     

N.B.: *Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
    Allegare  copia di un documento di riconoscimento. 



AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO

Avviso pubblico per il conferimento di incarichi
provvisori di Dirigente Medico disciplina Radiodia‐
gnostica.

In esecuzione della delibera n. 1158 18/09/2014
del è indetto Avviso Pubblico, per titoli e colloquio,
per la formulazione di graduatoria utilizzabile per il
conferimento di incarichi temporanei di Dirigente
Medico disciplina: Radiodiagnostica, da assegnare
presso l’U.O. Complessa di Radiodiagnostica ‐ Set‐
tore di Radiologia Interventistica, nei casi previsti
dalla vigente normativa e con i criteri, per quanto
applicabili, di cui al D.P.R. 10/12/1997 n. 483 in G.U.
n. 13 del 17/01/1998.

Ai sensi della Legge 10/04/1991, n.125, il posto
si intende riferito ad aspiranti dell’uno e dell’altro
sesso cui è garantita pari opportunità per l’accesso
al lavoro e al trattamento sul lavoro.

ART. 1: 
REQUISITI GENERALI 

E SPECIFICI DI AMMISSIONE
A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica:
1) l’accertamento dell’idoneità a svolgere le

mansioni di Dirigente Medico, ai sensi del
D.Lgs. 81/08, con l’osservanza delle norme
in tema di categorie protette, sarà effettuato
dal Servizio di Medicina Preventiva di questa
Azienda, prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammi‐
nistrazioni ed il personale dipendente degli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25
e 26 comma 1, del Decreto del Presidente
della Repubblica 20.12.1979, n.761, è
dispensato dalla visita medica.

C) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia. 
D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente
la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima
dell’assunzione in servizio.

E) Specializzazione nella disciplina di Radiodiagno‐
stica.
E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56
comma 1 del D.P.R. 483/97 nonché dal comma
1 art. 8 del D. Lgs. 28.07.2000 n. 254 che con‐
sentono rispettivamente la possibilità di accesso
con una Specializzazione in disciplina equipol‐
lente ovvero in disciplina affine.
Il personale Medico in servizio di ruolo alla data
di entrata in vigore del D.P.R. 483/97 è esentato
dal requisito della specializzazione nella disci‐
plina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla
predetta data, ai sensi del comma 2 art. 56 del
D.P.R. 483/97; in tale ipotesi il candidato dovrà
dichiarare quanto innanzi.
Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili‐
tari.

F) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni per aver con‐
seguito l’impiego stesso mediante la produzione
di documenti falsi o viziati da invalidità non
sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presen‐
tazione delle domande di partecipazione al pre‐
sente Avviso.

ART. 2:
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE ALL’AVVISO
Le domande di partecipazione redatte in carta

libera devono essere inoltrate a questa Amministra‐
zione entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità:
‐ a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno

al seguente indirizzo: Direttore Generale ‐
“Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari” ‐ Ufficio Concorsi ‐ Piazza Giulio
Cesare n. 11 ‐ 70124 BARI‐; sulla busta deve
essere specificato: Domanda Avviso Pubblico di
Dirigente Medico di Radiodiagnostica”;

‐ a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC per‐
sonale del candidato, esclusivamente all’indirizzo:
ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it
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Le domande con i relativi allegati unitamente a
fotocopia del documento d’identità del candidato
devono essere inviate esclusivamente in formato
pdf; il messaggio dovrà avere per oggetto:
“Domanda Avviso Pubblico di Dirigente Medico di
Radiodiagnostica”.

Saranno considerate irricevibili con conseguente
esclusione dei candidati dalla procedura selettiva le
domande (con allegati) che non soddisfino i requi‐
sisti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC
nonché le domande inviate da una casella di posta
elettronica non certificata.

L’Amministrazione non assume responsabilità in
caso di impossibilità di apertura dei files.

L’Amministrazione, se l’istanza di ammissione
all’Avviso Pubblico sia pervenuta tramite PEC, è
autorizzata ad utilizzare per ogni comunicazione,
qualora lo ritenesse opportuno,il medesimo mezzo
con piena efficacia e garanzia di conoscibilità degli
atti trasmessi da parte del candidato.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dalla data di pubblicazione del pre‐
sente Avviso Pubblico sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante. Mentre in caso di
invio tramite PEC farà fede la data e l’ora corrispon‐
denti a quelle della ricevuta di accettazione della
stessa mail.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo. Non
saranno imputabili all’Amministrazione eventuali
disguidi postali. Il termine di presentazione delle
istanze e dei documenti è perentorio, l’eventuale
riserva di invio successivo di documenti è privo di
effetto.

ART. 3: 
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA D’AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE
RICHIESTA: FORME E MODALITA’ 

DI PRESENTAZIONE
Nella domanda di ammissione, datata e firmata,

(allegato “A”: schema di domanda) gli aspiranti
devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti,
comprovando gli stessi in sostituzione delle normali
certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.

445/2000, consapevoli delle responsabilità penali
cui possono andare incontro in caso di dichiarazioni
mendaci, ai sensi dell’art.76 del D.P.R.445/2000:
‐ cognome, nome, data, luogo di nascita e resi‐

denza;
‐ codice fiscale;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero

i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

‐ l’immunità da condanne penali o le eventuali con‐
danne penali riportate e, comunque, di non aver
riportato condanne penali che impediscano, ai
sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costi‐
tuzione di rapporto di impiego con una pubblica
amministrazione;

‐ diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con
indicazione della data e della sede di consegui‐
mento;

‐ diploma di Specializzazione di cui al precedente
art. 1 lett. E, con indicazione della data e della
sede di conseguimento;

‐ iscrizione all’Albo dell’ordine dei Medici con indi‐
cazione della relativa sede provinciale;

‐ la posizione nei riguardi degli obblighi militari per
i soggetti nati entro il 1985;

‐ gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche
Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
ricoperta e le cause di risoluzione dei precedenti
rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione
deve essere resa anche se negativa, in tal caso il
candidato deve dichiarare di non aver mai pre‐
stato servizio presso Pubbliche Amministrazioni);

‐ di non essere stato escluso dall’elettorato politico
attivo;

‐ di non essere stato destituito/a o dispensato/a
dall’impiego presso una Pubblica Amministra‐
zione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile;

‐ i titoli che danno diritto di precedenza o prefe‐
renza alla nomina a parità di merito e di titoli indi‐
cati dall’art.5 D.P.R. n. 487/94 e dall’art.2 comma
9 della L.191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
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Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda.

La mancanza della firma da apporre in calce alla
domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con
ricevuta di ritorno comporterà l’esclusione del can‐
didato dalla procedura in argomento.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.L.gvo196/2003 e successive
modificazioni ed integrazioni.

ART. 4: 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
I documenti da allegare alla domanda di parteci‐

pazione sono i seguenti:
1. copia di un documento di identità in corso di

validità;
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten‐

gano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, pubblicazioni e titoli scientifici, par‐
tecipazione a congressi, convegni o seminari,
incarichi di insegnamento conferiti da enti pub‐
blici ecc.;

3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto
ad usufruire della precedenza o preferenza a
parità di valutazione indicati dall’art.5 comma 4
del D.P.R. 487/94;

4. curriculum Formativo e Professionale, datato e
firmato, dal quale si evincano, tra l’altro, le atti‐
vità formative e di aggiornamento con indica‐
zione del numero dei crediti formativi; quanto
dichiarato nel curriculum sarà valutato unica‐
mente se supportato da formale documenta‐
zione o da regolare autocertificazione.

La documentazione di cui sopra dovrà essere pro‐
dotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione,
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà, ai sensi del D.P.R.445/2000, anche in
ordine all’assunzione di responsabilità delle dichia‐
razioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate
nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto
come modificato dall’art.15 della L. n. 183 del
12/11/2011.

Nei certificati attestanti il conseguimento del
diploma di specializzazione dovrà essere specificata
la durata del corso di specializzazione ed inoltre se
lo stesso è stato conseguito ai sensi del D. Lgs.
257/91, in tal caso dovrà essere applicato il co. 7 art.
27 del D.P.R. 483/97 ovvero se lo stesso sia stato
conseguito ai sensi del D. Lgs. 368/99 al fine di con‐
sentire l’applicazione dell’art. 45 del D. Lgs. 368/99;
in mancanza delle suddette indicazioni non si pro‐
cederà ad attribuire i relativi punteggi.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione sosti‐
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000 (allegato C) devono essere attestate se
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

5. Pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;

possono tuttavia essere presentate anche in foto‐
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art.
19 del D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie dei
lavori specificatamente richiamati nell’autocertifi‐
cazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco contenente
l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione all’Av‐
viso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.
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AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato deve presentare in

carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000, come modificato dall’art. 15
della Legge n. 183 del 12/11/2011:
‐ “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.

B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia,
iscrizione all’albo professionale, possesso del
titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione,
ecc.);

‐ “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R.445/2000 (ad esempio: borse di studio, atti‐
vità di servizio, incarichi libero‐professionali, atti‐
vità di docenza, frequenza a corsi di formazione e
di aggiornamento, nonché partecipazione a con‐
vegni e seminari anche con crediti formativi, con‐
formità agli originali di pubblicazioni, ecc). La
stessa può riguardare anche il fatto che la copia
di un atto o di un documento conservato o rila‐
sciato da una pubblica amministrazione, la copia
di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo
di studio o di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato ‐
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica‐
zione ‐ deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato.

In particolare, con riferimento al servizio pre‐
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà deve contenere l’esatta denominazione del‐
l’Azienda Sanitaria presso cui il servizio è stato pre‐
stato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro
(tempo indeterminato /determinato, tempo
pieno/part‐time), le date di inizio e di conclusione
del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspet‐
tativa senza assegni, sospensioni etc.) e quant’altro
necessario per valutare il servizio.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la

decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5
SELEZIONE DEI CANDIDATI ‐ PUNTEGGI

La selezione dei candidati ammessi è finalizzata
a formulare una graduatoria di merito sulla base dei
punteggi attribuiti per il colloquio e per titoli,
secondo i criteri stabiliti dal D.P.R. n. 483/1997, con
esclusione di quanto previsto per le prove scritta e
pratica.

Il colloquio verterà sulle specifiche materie di
interesse della disciplina di Radiodiagnostica volto
ad accertare la concreta ed approfondita esperienza
oltre che in tutti i settori della Diagnostica per
Immagini, anche, in modo particolare, nell’ambito
della radiologia interventistica.

I candidati ammessi al colloquio saranno convo‐
cati con telegramma o con lettera raccomandata
a.r. inviata non meno di 20 giorni prima della data
fissata, al domicilio che ciascun candidato deve
obbligatoriamente eleggere ad ogni effetto e neces‐
sità della procedura di selezione e reclutamento.

Ai fini dell’attribuzione del punteggio per la for‐
mulazione della graduatoria di merito, la Commis‐
sione disporrà di 40 punti così ripartiti:
a) 20 punti per il colloquio;
b) 20 punti per la valutazione dei titoli così distri‐

buiti:
titoli di carriera: massimo 10 punti;
titoli accademici e di studio massimo 3 punti;
pubblicazioni e titoli scientifici:massimo 3 punti;
curriculum formativo e professionale: 

massimo 4 punti.

I titoli saranno valutati a norma delle disposizioni
contenute nell’art.11 e 27 del D.P.R.483/97 cui si
opera espresso rinvio.

Nella valutazione dei titoli di carriera saranno
applicate le disposizioni di cui agli artt. 20, 21, 22 e
23 del D.P.R.483/97.

La commissione stabilirà, prima di procedere al
colloquio ed alla valutazione dei titoli, i criteri di
valutazione del curriculum, tenendo conto della
specificità del posto da ricoprire.
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ART. 6: 
ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A

TEMPO DETERMINATO PRESENTAZIONE 
DOCUMENTI DI RITO

L’incarico di Dirigente Medico sarà conferito ai
candidati in possesso dei requisiti prescritti,
secondo l’ordine della graduatoria che sarà formu‐
lata sulla base della valutazione dei titoli e del col‐
loquio.

Gli eventuali titolari degli incarichi saranno invi‐
tati a stipulare contratti individuali di lavoro a
tempo determinato, regolati dalla disciplina del
C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza Medica,
e saranno assoggettati al rapporto di lavoro esclu‐
sivo ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs.vo 502/92 e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni.

A tal fine dovranno produrre, nel termine di gg.
30, i documenti e/o le certificazioni sostitutive degli
stessi indicati nella relativa richiesta, a pena di deca‐
denza dei diritti conseguenti alla partecipazione alla
procedura selettiva.

Prima dell’assunzione in servizio sarà accertata la
specifica idoneità fisica necessaria per poter eserci‐
tare utilmente le funzioni di Dirigente Medico nella
corrispondente disciplina a mezzo del Servizio di
Medicina Preventiva dell’Azienda; l’accertamento
del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’as‐
sunzione.

L’incarico sarà svolto presso l’U.O. Complessa di
Radiodiagnostica ‐ Settore di Radiologia Interventi‐
stica.

Il trattamento economico è quello previsto dal
CCNL Area Dirigenza Medica vigente.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,

sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel BURP senza l’obbligo
però di comunicare i motivi e senza che gli interes‐
sati stessi possano avanzare pretese o diritti di
sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D. L.gvo 30.12.92 n. 502 e successive
modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 09.05.1994
n. 487, al D.P.R.10.12.97 n. 483, al vigente C.C.N.L.
dell’Area della Dirigenza Medica.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospeda‐
liero ‐ Universitaria Consorziale Policlinico di Bari ‐
Piazza Giulio Cesare n. 11 ‐ 70124 Bari ‐ tel.
080.5592507‐ 5593389.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione all’Avviso, visitando la sezione “con‐
corsi” del sito web www.sanita.puglia.it ‐ Portale
della Salute ‐ (sezione “Policlinico di Bari‐ Ospedale
Giovanni XXIII”)

Il Dirigente Amministrativo
U.O.S. Assunzioni

Concorsi e Gestione del Ruolo
Dr.ssa Maria Lippolis

Il Direttore 
Area Gestione del Personale

Giovanni Giannoccaro

Il Direttore Generale
Dott. Vitangelo Dattoli
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            Allegato “A” 
 
Schema di domanda 
Allegare copia documento di 
riconoscimento in corso di validità 

 Al Direttore Generale 
Azienda Ospedaliero-Universitaria 

Consorziale Policlinico di Bari 
Piazza Giulio Cesare, 11 

            70124 - BARI 
 
 

Il/la sottoscritto/a (cognome).................................................................... (nome) ….......................................... 
chiede di poter partecipare all’ Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 
incarico temporaneo di Dirigente Medico – disciplina Radiodiagnostica, da assegnare presso 
l’U.O. Complessa di Radiodiagnostica -  Settore di Radiologia Interventistica, dell’ Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari, dichiarando sotto la propria responsabilità 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.445/2000: 
 

di essere nato a ....................................................................................prov..............il ………………………....; 

di possedere la cittadinanza ................................…...............………………………………….…………………….....; 

di risiedere ………………………………………………............................................................................................. 

prov...............Via…………………………………………………………………………………………………c.a.p……………

………………………………………………………………………………………… …….; 

codice fiscale...................................................................................................................................................; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di .......................................…………………………………......;  

di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo……………………………………..................... 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………; 

di aver subito le seguenti condanne penali…………………………………………………………………………………... 

………………………………………………………………………………………………………………….; 

di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso; 

di essere in possesso del diploma di …………………………………………………………………………………………...; 

conseguito il ……………………… presso………………………………………………………………………………………...;  

di essere in possesso del diploma di Laurea in ..……………………………………………………………………………. 

Conseguito il…………………………presso ……………………………………………………………………………………… 

di essere in possesso del diploma di Specializzazione post Laurea in 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

conseguito il…………………… ai sensi del D. Lgs ……..…………………. presso 

…………………………………………………………………………; 

di essere iscritto all’Albo………………………di………….…………………..………. dal …….……………………...; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 138 del 02‐10‐201436138

 

di prestare servizio: 

 presso…………………….......................................................….......... dal …………….……………. in qualità di 

……………………………………………………………………………………….; 

di aver prestato servizio: 

 presso…………………….......................................................….......... dal ……………. al ……………. in 

qualità di ……………………………………………………………………………………….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi ………………………………………………………………..…………...; 

 presso…………………….......................................................….......... dal ……………. al ……………. in 

qualità di ……………………………………………………………………………………….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi ………………………………………………………………..…………...; 

 presso…………………….......................................................….......... dal ……………. al ……………. in 

qualità di ……………………………………………………………………………………….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi ………………………………………………………………..…………...; 

di non aver prestato servizio presso alcuna  Amministrazione pubblica; 

di aver diritto alla preferenza o precedenza alla nomina a parità di merito e di titoli, in quanto è in 

possesso dei seguenti requisiti 

…………...........................................................................................................................................................; 

di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva................................................……; 
(la dichiarazione non è dovuta per i nati dal 1° gennaio 1986 in poi, a seguito della sospensione del servizio obbligatorio di leva di cui alla Legge 

15/03/2010 n. 66) 

di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’Avviso al seguente indirizzo: 

località/Stato.......................................................................................................................................................... 

Via............................................................................................................................ ...........................c.a.p........... 

Telefono.................................................. cell. ...................................................................................................... 

 

 

Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta 
possano essere trattati, nel rispetto del D. Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura 
concorsuale. 
 
Data,............................................ 
       Firma ................................................................... 
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          Allegato “B” 

 

Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico – Bari 

DICHIARAZIONI  SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI AI SENSI DELL’ART. 46 DEL D.P.R. 28 
DICEMBRE 2000 N.445 

 

.....l... sottoscritt. …................................................................................………………………………………….……….. 

      (cognome e nome) 
 

nato a....................................................................................................................... prov......…………….………..… 
 
il...................................... e residente in .....................................................................………………………..……..…. 

Via............................................................................................................................ .....………………………………… 
 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità negli 
atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che,  
ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono comportare, nei casi 
più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, 

DICHIARA 
 

** Di essere in possesso dei seguenti titoli: 
 
_____________________________________________________________________________   

         

_____________________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________________  

             Data 

................................................................ 

                      Il dichiarante 

        .................................................................. 

 

N.B.: ** Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 
conseguimento dello stesso. 

 
I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento concorsuale per il 
quale sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ex  D.Lgs.196/03. 
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            Allegato “C” 
 

Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico - Bari 

 

  

(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.445/2000 
( ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a 
corsi di formazione e  di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di 
pubblicazioni, ecc). La stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un 
titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale”). 
 

……l… sottoscritt………………………………………………………………………………………………… 

     (cognome e nome)  

nato a ………………………………………………………..prov………………………………………………. 
. 
Via………………………………………………………………………………………………………………… 

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità negli 
atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che,  
ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono comportare, nei casi 
più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, 

DICHIARA 
 

1. …………………………………………………………………………………………….…; 
 

2. ……………………………………………………………………………………………….; 
 

3. Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 
……………………………………………………………………………………………………; 

                

Data................................................................ 

                    Il dichiarante 

      ………………………………………………………. 

________________________________________________________________________________ 

N.B. 
*Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
  Allegare copia di un documento di riconoscimento. 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI DEGLI  ARTT. 19 E 47 DEL  D.P.R.  28 DICEMBRE  2000  N. 445 



AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico per titoli e prova colloquio, per il
conferimento di eventuali incarichi a tempo deter‐
minato in sostituzione di personale assente, nella
posizione di Dirigente Medico per la struttura com‐
plessa aziendale di Cardiologia. 

In esecuzione della determinazione del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale n. 1498 del
25/09/2014, è indetto Avviso Pubblico, per titoli e
prova colloquio, per il conferimento di eventuali
incarichi a tempo determinato in sostituzione di
personale assente, nella posizione di Dirigente
Medico per la struttura complessa aziendale di
Cardiologia. 

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
‐ Laurea in Medicina e Chirurgia;
‐ Specializzazione nella disciplina o in disciplina

equipollente o affine, fatto salvo quanto previsto
dall’art. 56, comma 1^ del D.P.R. n.483/97;

‐ Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirur‐
gici. L’iscrizione al corrispondente Albo Professio‐
nale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con‐
sente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica Amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza prevista per la presentazione delle
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del

D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a
partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono
inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento, tramite il servizio postale all’Azienda
Ospedaliera “Ospedale Riuniti” ‐ Viale Pinto ‐ 71100
Foggia, entro e non oltre il 15^ giorno a decorrere
dal giorno successivo a quello della pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, apposita
domanda in carta semplice con i relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certifi‐
cata (PEC) possono inviare la domanda di parteci‐
pazione tramite PEC, alla casella di posta elettronica
certificata: 
protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it.

La validità di invio mediante PEC è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) della quale deve
essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da
casella di posta elettronica ordinaria, anche se indi‐
rizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta
elettronica certificata della quale il candidato non è
titolare. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524
del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio
di PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai
fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è
quello espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2,
comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione
del messaggio di posta elettronica certificata è atte‐
stata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione
e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal
gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del
D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n.
12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica,
l’inoltro tramite posta elettronica certificata
secondo le suddette modalità, considerato che l’au‐
tore è identificato dal sistema informatico attra‐
verso le credenziali di accesso relative all’utenza
personale di Pec, è di per sé sufficiente a rendere
valida l’istanza, a considerare identificato l’autore
di essa e a ritenere la stessa regolarmente sotto‐
scritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite entro il termine indicato, certificato
dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante,
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nonché dalla data di invio della mail nel caso di uti‐
lizzo del supporto informatico. 

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
‐ la data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ i titoli di studio posseduti;
‐ iscrizione all’Albo professionale;
‐ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
‐ i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa

domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003,
n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi‐
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu‐
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even‐
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi‐
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto‐
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte del concor‐
rente oppure dalla mancata o tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione
tutte le certificazioni rilasciate dalla pubblica ammi‐
nistrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti; 

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 e contenere tutti gli elementi utili sia ai fini
dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini
della valutazione dei titoli a cui attribuire i relativi
punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme pre‐
viste dalla normativa di cui al D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad
atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili
ai fini della valutazione ed attribuzione dei relativi
punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e fir‐
mato, nonché un elenco, in carta semplice, redatto
in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli
e i documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu‐
mento di riconoscimento in corso di validità.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale o del Commis‐
sario Straordinario.

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale
I punteggi sono così suddivisi:
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punti 20 per i titoli;

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al
D.P.R.10/12/1997, n.483, così come di seguito indi‐
cato:
‐ punti 10 per i titoli di carriera;
‐ punti 3 per i titoli accademici e di studio;
‐ punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
‐ punti 4 per il curriculum formativo e professio‐

nale.

punti 20 per la prova colloquio.

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti
la disciplina. 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto
dall’art. 27, comma 7, del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483, è necessario che nella dichiarazione di
responsabilità attestante il possesso del titolo di
specializzazione sia riportato che il conseguimento
della specializzazione sia avvenuto ai sensi del D.Lgs.
8/8/1991, n. 257, con l’indicazione della durata
legale del corso di studio. 

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni dell’ul‐
timo comma dell’art. 46 del D. P. R. n.761/1979, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto, in caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Il diario del colloquio deve essere comunicato ai
candidati, con raccomandata con avviso di ricevi‐
mento, non meno di venti giorni prima. La prova
orale deve svolgersi in aula aperta al pubblico.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove di esame nel giorno,ora e sede stabiliti
saranno considerati rinunciatari al concorso quale
sia la causa dell’assenza, anche indipendente dalla
loro volontà.

Per essere ammessi alla graduatoria finale cia‐
scun candidato dovrà riportate nella prova colloquio
un punteggio di sufficienza, espresso in termini
numerici, in una valutazione di almeno 14/20.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli‐

tiche del Personale, nella quale saranno indicati, per
i candidati non ammessi, i motivi della esclusione.

Per i candidati non ammessi varrà come notifica
a tutti gli effetti, la pubblicazione della esclusione,
con l’indicazione dei motivi, sul sito web
www.sanita.puglia.it \ sito istituzionale OORR ‐
FOGGIA/ riquadro TRASPARENZA / sezione Con‐
corsi ed assunzioni. 

La graduatoria, così come formulata dalla Com‐
missione esaminatrice secondo l’ordine dei pun‐
teggi riportati e derivanti dalla somma di quello
relativo ai titoli e quello relativo alle prove d’esame,
sarà approvata con provvedimento del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli‐
nano la materia concorsuale, con particolare riferi‐
mento al D.Lgs. n.502/92 e successive modificazioni,
dai DD. Lgs.vi nn. 165/2001 e 368/2001, dal D.P.R.
n.483/97, dal D.P.R. n.445/2000, nonché dai vigenti
CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con‐
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

L’assunzione a tempo determinato sarà
comunque subordinata all’assenza di impedimenti
legislativi e regolamentari nazionali e/o regionali.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale ‐
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda‐
liera “Ospedali Riuniti” ‐ Viale Pinto ‐ 71100 Foggia.
Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri ‐
Assistente Amministrativo ‐ tel. 0881/733705 e
0881/732400 ‐ fax 0881/732390.

l Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore dell’Area
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta
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All. 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.)

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a ___________________________

il__________________residente a_____________________________Via____________________________________

__________________________________________codice fiscale___________________________________________

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di

dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.;

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità

DICHIARA

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, che i

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento

per il quale la presente dichiarazione viene resa.

_______________________, li ________________

Il Dichiarante

_______________________

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante.



GAL VALLE DELLA CUPA

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto ‐ Programma di Sviluppo Rurale
2007‐2013 ‐ Bando Misura 413, Sottomisura 311,
Azione 1: Esito Ammissibilità Domande di aiuto ‐
VII Scadenza. 

Il giorno 08 agosto 2014, alle ore 11.30, presso la
sede del G.A.L. a Trepuzzi in via Surbo n. 34, si è riu‐
nito il Consiglio di Amministrazione del G.A.L. con il
seguente O.d.G.:
1. Lettura ed approvazione verbale precedente;
2. Ulteriori comunicazioni pervenute da parte

dell’Az. Agr. Di Pierro ‐ Determinazioni;
3. Varie ed eventuali

Il Consiglio di Amministrazione è presente nelle
persone del Presidente Giuseppe Taurino, dei Con‐
siglieri Fabio Ingrosso Salvatore Sanghez. Assenti
giustificati Mario Salesi e Antonio Caiaffa. Per il Col‐
legio Sindacale risulta presente il Presidente Dott.
Luigi Passiatore, assenti giustificati la Dott.ssa
Miglietta Anita e la Dott.ssa Carla Gloria.

Sono inoltre presenti i tecnici e consulenti del Gal
l’Ing. Antonio Perrone, il Dott. Alessandro Capo‐
dieci, Dott. Giuseppe De Nigris e il Rag. Angelo Epi‐
fani che funge da segretario.

Si passa alla discussione del primo punto all’ODG:
“Lettura ed approvazione verbale precedente”

Il Presidente dà lettura del verbale della seduta
precedente e il C.d.A. lo dichiara conforme al deli‐
berato.

Si passa alla discussione del secondo punto
dell’O.d.G. “Ulteriori comunicazioni pervenute da
parte dell’Az. Agr. Di Pierro ‐ Determinazioni;”.

Il Presidente invita il Direttore Ing. Antonio Per‐
rone a relazionare sulle attività svolte.

Il Direttore in seguito alla richiesta del CdA a pro‐
cedere sulla valutazione dell’ammissibilità, illustra
il lavoro svolto dalla Commissione Tecnica di Valu‐
tazione, che ha utilizzato gli strumenti messi a
disposizione dalla Regione (check list individuali) e
relaziona in merito ai punteggi attribuiti all’Az. Agri‐
cola Di Pierro.

Di seguito viene riportato lo schema dei punteggi
sottoposti per l’approvazione:
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Numero 
Domanda Codice Fiscale Partita Iva Denominazione

Valutazione 
qualitativa 
lettera f)

Punteggio totale Pos. Graduatoria

94752432701 03367020751 03367020751 AZIENDA AGRICOLA DI PIERRO GIULIA & 
DI PIERRO LUISA

6 9 //

MISURA 413, SOTTOMISURA 311, AZIONE 1: ESITO AMMISSIBILITA' DOMANDE DI AIUTO - VII SCADENZA

 

Il CdA dopo un’attenta analisi di quanto esposto e valutando ogni aspetto tecnico e procedurale,
delibera all’unanimità, con il parere favorevole del collegio sindacale, l’approvazione della graduatoria

come sopra riportata, demanda il direttore e i tecnici del Gal per i conseguenti adempimenti. Le graduatorie
approvate fanno parte integrale e sostanziale del presente verbale.

Si passa alla discussione del secondo punto dell’O.d.G. “Varie ed eventuali ‐ Determinazioni”; Omissis…
Non essendoci ulteriori argomenti da discutere alle ore 13.45 la seduta è tolta.

______________________________________________________



ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso pubblico di mobilità volontaria per Diri‐
gente Medico di Otorinolaringoiatria da assegnare
all’U.O.C. di Otorinolaringoiatria e Chirurgia Cer‐
vico ‐ Maxillo ‐ Facciale.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 444 del 09.09. 2014, ai sensi dell’art. 20
del CCNL del 08.06.2000 dell’Area della Dirigenza
Medica e Veterinaria, dell’art.30 del D.Lgs.
n.165/2001 e s.m. ed i., nonché in ottemperanza del
Regolamento Aziendale in materia di mobilità in
entrata approvato con atto deliberativo n.101 del
16.3.2011, si indice il presente Avviso Pubblico di
mobilità volontaria in ambito regionale, per titoli e
colloquio, per l’assunzione a tempo pieno ed inde‐
terminato di 1 (uno) Dirigente Medico di Otorinola‐
ringoiatria, in servizio a tempo indeterminato
presso le Aziende Sanitarie, gli Enti del Comparto di
Contrattazione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2
giugno 1998 e gli Enti e gli Istituti di cui agli artt. 4 e
15 ‐ undecies del D.Lgs. n. 502/1992.

ART. 1 
TRATTAMENTO GIURIDICO ‐ ECONOMICO

Il trattamento giuridico ed economico è quello
previsto da tutte le disposizioni normative e con‐
trattuali che regolamentano il rapporto di lavoro dei
dipendenti delle Aziende del Servizio Sanitario
Nazionale.

L’assunzione è intesa a tempo pieno. Il candidato
che si trovasse presso l’Amministrazione di prove‐
nienza in posizione di part‐time potrà sottoscrivere
il contratto individuale di lavoro solo per la posi‐
zione a tempo pieno (38 ore settimanali).

Ai sensi della L. n.125/1991 e dell’art. 61 del
D.Lgs. n.29/1993 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso all’impiego e per il
trattamento sul luogo di lavoro.

ART. 2 
REQUISITI DI AMMISSIONE

I requisiti di ammissione devono essere posseduti
alla data di scadenza del presente bando per la pre‐
sentazione delle domande di trasferimento. La
carenza di uno solo dei requisiti di ammissione com‐

porterà l’esclusione dalla presente procedura di
mobilità ovvero, nel caso di carenza riscontrata
all’atto del trasferimento, la decadenza dal diritto
al trasferimento.

I. Requisiti generali di ammissione
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti generali di ammissione:
a. essere dipendenti con rapporto di lavoro a

tempo indeterminato di AA.SS.LL., di AA.OO. del
SSN, di IRCCS di diritto pubblico appartenenti al
Servizio Sanitario Nazionale, degli altri Enti del
Comparto di Contrattazione di cui all’art. 6 del
C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 o di Enti ed Istituti di
cui agli artt. 4 e 15 ‐ undecies del D.Lgs. n.
502/1992, assunti nel profilo professionale di
Dirigente Medico nella disciplina di Otorinolarin‐
goiatria, mediante concorso pubblico o mobilità
da altre AA.SS.LL., AA.OO. del SSN, IRCCS di
diritto pubblico appartenenti al Servizio Sanitario
Nazionale, Enti del Comparto di Contrattazione
di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 o
da Enti ed Istituti di cui agli artt. 4 e 15 ‐ undecies
del D.Lgs. n. 502/1992;

b. aver superato, alla scadenza del presente bando,
il periodo di prova;

c. possedere l’idoneità fisica all’esercizio delle fun‐
zioni proprie della qualifica di appartenenza
senza limitazione e/o prescrizione alcuna;

d. che non abbiano raggiunto i limiti anagrafici e/o
contributivi per il collocamento a riposo;

e. non essere stati valutati negativamente a
seguito di verifica dei risultati e/o delle attività
di Dirigenti, ai sensi dell’art.25 e seguenti del
CCNL del 03.11.2005 dell’Area della Dirigenza
Medica e Veterinaria 2002/2005, come richia‐
mati dall’art.10 del CCNL del 17.10.2008;

f. non aver subito nell’ultimo biennio antecedente
alla data di pubblicazione del presente avviso
sanzioni disciplinari definitive superiori alla cen‐
sura scritta;

II. Requisito specifico professionale di ammissione
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso di documen‐
tata esperienza come primo operatore negli ultimi
5 anni in chirurgia oncologica maggiore del distretto
Testa‐Collo.
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ART. 3 
MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 

DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
La domanda di ammissione alla selezione, debi‐

tamente sottoscritta e redatta in carta semplice,
secondo lo schema allegato al presente Avviso (Alle‐
gato A), da compilare in stampatello, deve essere
inviata, entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità: 
a, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al

seguente indirizzo: Direttore Generale dell’Isti‐
tuto Tumori “Giovanni Paolo II” IRCCS ‐ Viale
Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari; sulla busta deve
essere riportata la seguente dicitura: “Domanda
Avviso Pubblico per Dirigente Medico di Otori‐
nolaringoiatria”. 

b. a mezzo Posta Elettronica Certificata esclusiva‐
mente all’indirizzo risorse.umane@pec.oncolo‐
gico.bari.it. Le domande (debitamente sotto‐
scritte) con i relativi allegati, unitamente al docu‐
mento di riconoscimento, devono essere inviate
con un unico file, esclusivamente in formato
Pdf. Il messaggio dovrà avere per oggetto
“Domanda Avviso Dirigente Medico di Otorino‐
laringoiatria”. L’Amministrazione declina ogni
responsabilità in merito all’incompleta acquisi‐
zione di domande che non soddisfino i requisiti
di unità e di formato (domanda con relativi alle‐
gati inviata mediante un unico file in formato
Pdf). Saranno oggetto di esclusione le domande
inviate da una casella di posta elettronica non
certificata.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dal giorno successivo a quello di
pubblicazione del presente bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante.

In caso di inoltro mediante PEC farà fede la data
effettiva di invio. 

Qualora l’ultimo giorno utile per l’invio sia
festivo, il termine è prorogato al primo giorno utile
non festivo.

ART. 4 
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA DI AMMISSIONE 
Nella domanda di ammissione il candidato deve

dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi
del D.P.R. n.445/2000:
‐ Il cognome, il nome, la data di nascita, il luogo di

nascita ed il codice fiscale;
‐ La residenza;
‐ La situazione familiare;
‐ Di possedere la cittadinanza italiana;
‐ Di volersi avvicinare al proprio coniuge oppure al

proprio nucleo familiare;
‐ Il nominativo dell’Azienda o dell’Ente Pubblico di

appartenenza ed il relativo indirizzo della sede
legale;

‐ La titolarità di un rapporto di lavoro subordinato
di pubblico impiego a tempo indeterminato con
inquadramento nel profilo di Dirigente Medico
nella disciplina oggetto della presente selezione;

‐ La modalità di assunzione (concorso pubblico
/mobilità);

‐ L’avvenuto superamento del periodo di prova;
‐ Il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

funzioni proprie della qualifica senza limitazione
e/o prescrizione alcuna;

‐ Le eventuali condanne penali riportate;
‐ Di non essere stato valutato negativamente ai

sensi della normativa vigente in materia; 
‐ Di non aver subito nell’ultimo biennio antece‐

dente alla data di pubblicazione del presente
avviso sanzioni disciplinari definitive superiori alla
censura scritta;

‐ Il possesso dei requisiti specifici di ammissione, di
cui all’art. 2 del presente bando.

Il candidato deve indicare l’indirizzo presso il
quale vuole ricevere le necessarie comunicazioni
relative al presente Avviso Pubblico, nonché un
recapito telefonico, un indirizzo di posta elettronica
e, qualora posseduto, un indirizzo di Posta Elettro‐
nica Certificata. 

Deve esprimere il consenso al trattamento dei
dati personali ai sensi del Decreto legislativo
n.196/2003.

L’omissione anche parziale di tali dichiarazioni e
la mancata sottoscrizione della domanda di parte‐
cipazione comporta l’esclusione dall’avviso.

L’Amministrazione non risponde di inesatte indi‐
cazioni relative al recapito da parte del candidato,
di mancata e/o tardiva comunicazione del cambia‐
mento dell’indirizzo indicato nella domanda e/o di
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
all’amministrazione stessa.
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La domanda deve essere sottoscritta, pena
l’esclusione dalla procedura di mobilità. Tale sotto‐
scrizione, ai sensi della legge n.127/97, non neces‐
sita di autentica.

Le istanze di mobilità già pervenute o che perver‐
ranno prima della pubblicazione dell’Avviso di mobi‐
lità sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia non
saranno prese in considerazione e saranno archi‐
viate senza alcuna comunicazione agli interessati,
in quanto la pubblicazione dell’avviso costituisce a
tutti gli effetti notifica agli interessati.

ART. 5 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
A corredo della domanda, il candidato deve alle‐

gare:
‐ curriculum formativo e professionale datato e fir‐

mato, autocertificato ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, compilato secondo il formato europeo;

‐ copia fronte retro di un documento di identità in
corso di validità. La presentazione della copia di
un documento scaduto o la mancata presenta‐
zione della copia del documento d’identità com‐
porta l’esclusione del candidato dall’avviso.;

‐ elenco, in carta semplice ed in triplice copia, dei
documenti e dei titoli presentati. 
Tutti i documenti allegati alla domanda devono

essere numerati progressivamente. La numerazione
dovrà corrispondere a quella riportata nel suddetto
elenco in carta semplice.

ART. 6 
VALUTAZIONE DEI TITOLI

Ai fini della puntuale valutazione della situazione
familiare, dei titoli di carriera, dei titoli accademici
e di studio, nonché della documentazione utile ai
fini della valutazione e della formazione della gra‐
duatoria di merito, il candidato deve compilare il
curriculum formativo e professionale prestando
particolare attenzione alle seguenti precisazioni:
‐ la dichiarazione relativa al servizio deve contenere

l’esatta denominazione dell’Ente, la qualifica, la
tipologia del rapporto di lavoro (tempo indeter‐
minato/determinato, tempo pieno/part‐time,
convenzione, libero professionale), le date di
inizio e di conclusione del servizio, nonché le
eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni,
sospensioni ecc.) e tutto ciò che si ritiene utile per
la valutazione del servizio stesso;

‐ la casistica operatoria (certificata dal Direttore
Sanitario sulla base dell’attestazione del Direttore
responsabile del competente Dipartimento o
Unità Operativa dell’Azienda Sanitaria Locale o
dell’Azienda Ospedaliera o autocertificata ai sensi
del D.P.R. 445/2000), deve far riferimento al regi‐
stro operatorio da cui risulti il tipo di intervento
ed il grado di partecipazione del candidato e deve
concludersi con una griglia riepilogativa quali‐
quantitativa;

‐ i corsi di formazione e di aggiornamento, per
essere valutati, devono appartenere al pro‐
gramma nazionale ECM. Per ciascun evento
devono essere indicati l’Ente organizzatore, l’ar‐
gomento, la durata, le ore ed i crediti formativi
conseguiti.

‐ le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
sono valutate solo se presentate in originale o in
copia autentica ovvero in copia dichiarata con‐
forme all’originale (con le modalità di cui agli
artt.19 e 47 del DPR 445/2000. 

ART. 7
COMMISSIONE ESAMINATRICE

La valutazione dei candidati compete alla Com‐
missione Esaminatrice nominata con provvedi‐
mento del Direttore Generale e composta, ai sensi
dell’art. 5 del Regolamento aziendale per le mobilità
della Dirigenza Medica, così come di seguito speci‐
ficato:
‐ il Direttore Sanitario, ovvero un Dirigente dele‐

gato dal Direttore Sanitario, in qualità di Presi‐
dente;

‐ il Direttore dell’Area Risorse Umane o da un Diri‐
gente della stessa Area, suo delegato, in qualità
di Componente;

‐ il Direttore Scientifico in qualità di Componente;
‐ il Direttore della Struttura presso cui il candidato

è destinato, in qualità di Componente;
‐ un Dirigente Medico della disciplina, nominato di

volta in volta dal Direttore Generale, in qualità di
Componente.
Svolge le funzioni di Segretario un dipendente

dell’Area Gestione Risorse Umane.
La Commissione stabilisce a priori la pondera‐

zione dei titoli di cui al curriculum ed effettua il col‐
loquio col candidato sulle attività professionali. 
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ART. 8
VALUTAZIONE DEI CANDIDATI

La Commissione Esaminatrice procede alla valu‐
tazione dei candidati sulla base dei seguenti ele‐
menti:
‐ anzianità di servizio, strettamente relativa

all’area, al ruolo e alla disciplina o profilo oggetto
del presente Avviso, prestato con rapporto di
lavoro dipendente a tempo determinato o inde‐
terminato;

‐ numero dei figli;
‐ avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare;
‐ curriculum formativo e professionale;
‐ prova colloquio.

Per l’assegnazione dei punteggi la Commissione
dispone complessivamente di 60 punti di cui 30 per
i titoli e 30 per il colloquio. 

Per la valutazione della documentazione relativa
al servizio ed al carico familiare la Commissione
terrà conto dei seguenti criteri:
‐ Anzianità di servizio: per il servizio prestato in

AA.SS.LL., AA.OO. del SSN, IRCCS di diritto pub‐
blico appartenenti al Servizio Sanitario Nazionale,
Enti del Comparto di Contrattazione di cui all’art.
6 del C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 o da Enti ed Isti‐
tuti di cui agli artt. 4 e 15 ‐ undecies del D.Lgs. n.
502/1992, nel profilo e nella disciplina oggetto
della presente selezione, la Commissione assegna
al candidato un punto per anno, fino ad un mas‐
simo di 10 punti. Si precisa che alle frazioni di
anno verranno assegnati 0,08 per mese e le fra‐
zioni di mese verranno trascurate se inferiori a 15
giorni ed arrotondate al mese intero se superiori
a 15 giorni;

‐ Figli a carico: per ciascun figlio a carico punti 0,10
oppure punti 0,50 per ciascun figlio a carico in
situazione di handicap, fino ad un massimo di
punti 2,50;

‐ Avvicinamento: per l’avvicinamento, indistinta‐
mente al coniuge o al proprio nucleo familiare,
punti 0,10 oppure punti 0,50 nel caso di situa‐
zione di handicap del coniuge o di un componente
del nucleo familiare, fino ad un massimo di punti
2,50;
La valutazione del curriculum comporta l’asse‐

gnazione di massimo 15 punti. L’assegnazione del
punteggio al curriculum avverrà tenendo conto di:

‐ incarichi di responsabilità;
‐ tipologia delle prestazioni effettuate in relazione

al profilo e alla disciplina oggetto della procedura
ed al tipo di attività, sia con rapporto di servizio
pubblico che privato;

‐ soggiorni di studio o di addestramento professio‐
nale attinenti la disciplina;

‐ attività didattica svolta nell’area disciplinare
oggetto della presente selezione, svolta presso
Centri di studio per il conseguimento di diploma
universitario di laurea o di specializzazione, presso
scuole di formazione del personale sanitario con
indicazione delle ore annue di insegnamento;

‐ partecipazione a corsi di aggiornamento profes‐
sionale che abbiano finalità di formazione (non
saranno valutate idoneità e tirocini né la mera
partecipazione passiva a congressi, convegni e
seminari); 

‐ pubblicazioni e produzione scientifica pretta‐
mente pertinente al settore su riviste italiane ed
estere.
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐

cità tecnico ‐ professionali del candidato. La Com‐
missione, per il colloquio, dispone di 30 punti e nel
caso di mancato raggiungimento di un punteggio
pari almeno a 21/30, il candidato non sarà dichia‐
rato idoneo.

La data della prova colloquio verrà comunicata ai
candidati con lo stesso mezzo con il quale gli stessi
hanno inoltrato domanda di partecipazione (racco‐
mandata A/R o PEC), non meno di quindici giorni
prima dello svolgimento della prova medesima.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
la prova d’esame nel giorno, nell’ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati decaduti dalla selezione,
qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

La Commissione, in base al punteggio totale con‐
seguito per i titoli e per il colloquio, al termine della
selezione formula la graduatoria finale di merito.

ART. 9 
GRADUATORIA 

E ASSUNZIONE IN SERVIZIO
La graduatoria di merito dei candidati risultati

idonei alla prova colloquio viene formulata dalla
Commissione Esaminatrice sommando il punteggio
della valutazione dei titoli, della carriera e del carico
familiare, con il punteggio della prova colloquio. 
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Il Direttore Generale approva la graduatoria
finale di merito con delibera pubblicata sul sito web
dell’Istituto.

Si precisa che, sulla base di quanto fissato dal‐
l’art. 8 del Regolamento Regionale n. 27 del
17/10/2012, la nomina del vincitore è subordinata
all’esito della verifica formale da parte dei compe‐
tenti uffici regionali sull’esistenza di Dirigenti in
disponibilità appartenenti alla stessa Area, Disci‐
plina o Ruolo.

L’immissione in servizio resta comunque vinco‐
lata all’esito della visita medica di idoneità alla spe‐
cifica mansione da effettuarsi dal Medico Compe‐
tente di questo Istituto, nonché dal rilascio del nulla
osta da parte dell’Azienda di provenienza.

ART. 10 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione ed il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità rispon‐
denti esclusivamente all’espletamento delle proce‐
dure di selezione del presente Avviso. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari al Viale Orazio
Flacco, 65.

Il Responsabile è il Direttore Generale dell’Isti‐
tuto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Azien‐
dale sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

ART.11 
DISPOSIZIONI FINALI

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte la disposizioni contenute nel
bando stesso, nonché delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone notizia agli interes‐
sati mediante comunicazione pubblicata nel BURP
senza l’obbligo però di comunicare i motivi e senza
che gli interessati stessi possano avanzare pretese
o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.L.gs.vo 30.12.92 n.502 e successive
modificazioni ed integrazioni, ai DD.Lgs. n.
165/2001 e n. 368/2001, al D.P.R. 10.12.97 n.483,
al vigente CCNL dell’Area della Dirigenza Medica e
al Regolamento Aziendale in materia di mobilità per
il personale dirigenziale del ruolo Medico e Veteri‐
nario approvato con atto deliberativo n.101 del
16.3.2011.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari ‐
080/5555149/146.

Il Direttore Generale
Istituto Tumori IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari 

Prof. Antonio Quaranta
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso pubblico di mobilità volontaria per Diri‐
gente Medico di Gastroenterologia per l’UOSD di
Gastroenterologia ‐ Endoscopia Digestiva 

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 468 del 23.09.2014, ai sensi dell’art. 20
del CCNL del 08.06.2000 dell’Area della Dirigenza
Medica e Veterinaria, dell’art.30 del D.Lgs.
n.165/2001 e s.m. ed i., nonché in ottemperanza del
Regolamento Aziendale in materia di mobilità in
entrata approvato con atto deliberativo n.101 del
16.3.2011, si indice il presente Avviso Pubblico di
mobilità volontaria in ambito nazionale, per titoli e
colloquio, per l’assunzione a tempo pieno ed inde‐
terminato di 1 (uno) Dirigente Medico di Gastroen‐
terologia per l’UOSD di Gastroenterologia ‐ Endo‐
scopia Digestiva, in servizio a tempo indeterminato
presso le Aziende Sanitarie, gli Enti del Comparto di
Contrattazione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2
giugno 1998 e gli Enti e gli Istituti di cui agli artt. 4 e
15 ‐ undecies del D.Lgs. n. 502/1992.

ART. 1 
TRATTAMENTO GIURIDICO ‐ ECONOMICO

Il trattamento giuridico ed economico è quello
previsto da tutte le disposizioni normative e con‐
trattuali che regolamentano il rapporto di lavoro dei
dipendenti delle Aziende del Servizio Sanitario
Nazionale.

L’assunzione è intesa a tempo pieno. Il candidato
che si trovasse presso l’Amministrazione di prove‐
nienza in posizione di part‐time potrà sottoscrivere
il contratto individuale di lavoro solo per la posi‐
zione a tempo pieno (38 ore settimanali).

Ai sensi della L. n.125/1991 e dell’art. 61 del
D.Lgs. n.29/1993 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso all’impiego e per il
trattamento sul luogo di lavoro.

ART. 2 
REQUISITI DI AMMISSIONE

I requisiti di ammissione devono essere posseduti
alla data di scadenza del presente bando per la pre‐
sentazione delle domande di trasferimento. La
carenza di uno solo dei requisiti di ammissione com‐

porterà l’esclusione dalla presente procedura di
mobilità ovvero, nel caso di carenza riscontrata
all’atto del trasferimento, la decadenza dal diritto
al trasferimento.

I. Requisiti generali di ammissione
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti generali di ammissione:
a. essere dipendenti con rapporto di lavoro a

tempo indeterminato di AA.SS.LL., di AA.OO. del
SSN, di IRCCS di diritto pubblico appartenenti al
Servizio Sanitario Nazionale, degli altri Enti del
Comparto di Contrattazione di cui all’art. 6 del
C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 o di Enti ed Istituti di
cui agli artt. 4 e 15 ‐ undecies del D.Lgs. n.
502/1992, assunti nel profilo professionale di
Dirigente Medico nella disciplina di Gastroente‐
rologia, mediante concorso pubblico o mobilità
da altre AA.SS.LL., AA.OO. del SSN, IRCCS di
diritto pubblico appartenenti al Servizio Sanitario
Nazionale, Enti del Comparto di Contrattazione
di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 o
da Enti ed Istituti di cui agli artt. 4 e 15 ‐ undecies
del D.Lgs. n. 502/1992;

b. aver superato, alla scadenza del presente bando,
il periodo di prova;

c. possedere l’idoneità fisica all’esercizio delle fun‐
zioni proprie della qualifica di appartenenza
senza limitazione e/o prescrizione alcuna;

d. che non abbiano raggiunto i limiti anagrafici e/o
contributivi per il collocamento a riposo;

e. non essere stati valutati negativamente a
seguito di verifica dei risultati e/o delle attività
di Dirigenti, ai sensi dell’art.25 e seguenti del
CCNL del 03.11.2005 dell’Area della Dirigenza
Medica e Veterinaria 2002/2005, come richia‐
mati dall’art.10 del CCNL del 17.10.2008;

f. non aver subito nell’ultimo biennio antecedente
alla data di pubblicazione del presente avviso
sanzioni disciplinari definitive superiori alla cen‐
sura scritta;

II. Requisiti specifici professionali di ammissione
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso di documen‐
tata esperienza in:
1. Endoscopia Digestiva e operativa;
2. Ecoendoscopia o in Ecografia;
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ART. 3 
MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE

DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
La domanda di ammissione alla selezione, debi‐

tamente sottoscritta e redatta in carta semplice,
secondo lo schema allegato al presente Avviso (Alle‐
gato A), da compilare in stampatello, deve essere
inviata, entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità: 
a. a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al

seguente indirizzo: Direttore Generale dell’Isti‐
tuto Tumori “Giovanni Paolo II” IRCCS ‐ Viale
Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari; sulla busta deve
essere riportata la seguente dicitura: “Domanda
Avviso Pubblico per Dirigente Medico di Gastro‐
enterologia”. 

b. a mezzo Posta Elettronica Certificata esclusiva‐
mente all’indirizzo risorse.umane@pec.oncolo‐
gico.bari.it. Le domande con i relativi allegati,
unitamente al documento di riconoscimento,
devono essere inviate con un unico file, esclusi‐
vamente in formato Pdf. Il messaggio dovrà
avere per oggetto “Domanda Avviso Dirigente
Medico di Medico di Gastroenterologia per
l’UOSD di Gastroenterologia ‐ Endoscopia Dige‐
stiva”. L’Amministrazione declina ogni responsa‐
bilità in merito all’incompleta acquisizione di
domande che non soddisfino i requisiti di unità
e di formato (domanda con relativi allegati
inviata mediante un unico file in formato Pdf).
Saranno oggetto di esclusione le domande
inviate da una casella di posta elettronica non
certificata.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 30
(trenta) giorni dalla data di pubblicazione del pre‐
sente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante.

In caso di inoltro mediante PEC farà fede la data
effettiva di invio. 

Qualora l’ultimo giorno utile per l’invio sia
festivo, il termine è prorogato al primo giorno utile
non festivo.

ART. 4 
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA DI AMMISSIONE 
Nella domanda di ammissione il candidato deve

dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi
del D.P.R. n.445/2000:
‐ Il cognome, il nome, la data di nascita, il luogo di

nascita ed il codice fiscale;
‐ La residenza;
‐ La situazione familiare;
‐ Di possedere la cittadinanza italiana;
‐ Di volersi avvicinare al proprio coniuge oppure al

proprio nucleo familiare;
‐ Il nominativo dell’Azienda o dell’Ente Pubblico di

appartenenza ed il relativo indirizzo della sede
legale;

‐ La titolarità di un rapporto di lavoro subordinato
di pubblico impiego a tempo indeterminato con
inquadramento nel profilo di Dirigente Medico
nella disciplina oggetto della presente selezione;

‐ La modalità di assunzione (concorso pubblico
/mobilità);

‐ L’avvenuto superamento del periodo di prova;
‐ Il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

funzioni proprie della qualifica senza limitazione
e/o prescrizione alcuna;

‐ Le eventuali condanne penali riportate;
‐ Di non essere stato valutato negativamente ai

sensi della normativa vigente in materia; 
‐ Di non aver subito nell’ultimo biennio antece‐

dente alla data di pubblicazione del presente
avviso sanzioni disciplinari definitive superiori alla
censura scritta;

‐ Il possesso dei requisiti specifici di ammissione, di
cui all’art. 2 del presente bando.

Il candidato deve indicare l’indirizzo presso il
quale vuole ricevere le necessarie comunicazioni
relative al presente Avviso Pubblico, nonché un
recapito telefonico, un indirizzo di posta elettronica
e, qualora posseduto, un indirizzo di Posta Elettro‐
nica Certificata. 

Deve esprimere il consenso al trattamento dei
dati personali ai sensi del Decreto legislativo
n.196/2003.

L’omissione anche parziale di tali dichiarazioni e
la mancata sottoscrizione della domanda di parte‐
cipazione comporta l’esclusione dall’avviso.

L’Amministrazione non risponde di inesatte indi‐
cazioni relative al recapito da parte del candidato,
di mancata e/o tardiva comunicazione del cambia‐
mento dell’indirizzo indicato nella domanda e/o di
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
all’amministrazione stessa.
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La domanda deve essere sottoscritta, pena
l’esclusione dalla procedura di mobilità. Tale sotto‐
scrizione, ai sensi della legge n.127/97, non neces‐
sita di autentica.

Le istanze di mobilità già pervenute o che perver‐
ranno prima della pubblicazione dell’Avviso di mobi‐
lità sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
non saranno prese in considerazione e saranno
archiviate senza alcuna comunicazione agli interes‐
sati, in quanto la pubblicazione dell’avviso costi‐
tuisce a tutti gli effetti notifica agli interessati.

ART. 5
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA

DOMANDA DI_PARTECIPAZIONE
A corredo della domanda, il candidato deve alle‐

gare:
‐ curriculum formativo e professionale datato e fir‐

mato, autocertificato ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, compilato secondo il formato europeo;

‐ copia fronte retro di un documento di identità in
corso di validità. La presentazione della copia di
un documento scaduto o la mancata presenta‐
zione della copia del documento d’identità com‐
porta l’esclusione del candidato dall’avviso.;

‐ elenco, in carta semplice ed in triplice copia, dei
documenti e dei titoli presentati. 
Tutti i documenti allegati alla domanda devono

essere numerati progressivamente. La numerazione
dovrà corrispondere a quella riportata nel suddetto
elenco in carta semplice.

ART. 6 
VALUTAZIONE DEI TITOLI

Ai fini della puntuale valutazione della situazione
familiare, dei titoli di carriera, dei titoli accademici
e di studio, nonché della documentazione utile ai
fini della valutazione e della formazione della gra‐
duatoria di merito, il candidato deve compilare il
curriculum formativo e professionale prestando
particolare attenzione alle seguenti precisazioni:
‐ la dichiarazione relativa al servizio deve contenere

l’esatta denominazione dell’Ente, la qualifica, la
tipologia del rapporto di lavoro (tempo indeter‐
minato/determinato, tempo pieno/part‐time,
convenzione, libero professionale), le date di
inizio e di conclusione del servizio, nonché le
eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni,
sospensioni ecc.) e tutto ciò che si ritiene utile per
la valutazione del servizio stesso;

‐ la casistica operatoria (certificata dal Direttore
Sanitario sulla base dell’attestazione del Direttore
responsabile del competente Dipartimento o
Unità Operativa dell’Azienda Sanitaria Locale o
dell’Azienda Ospedaliera o autocertificata ai sensi
del D.P.R. 445/2000), deve far riferimento al regi‐
stro operatorio da cui risulti il tipo di intervento
ed il grado di partecipazione del candidato e deve
concludersi con una griglia riepilogativa quali‐
quantitativa;

‐ i corsi di formazione e di aggiornamento, per
essere valutati, devono appartenere al pro‐
gramma nazionale ECM. Per ciascun evento
devono essere indicati l’Ente organizzatore, l’ar‐
gomento, la durata, le ore ed i crediti formativi
conseguiti.

‐ le pubblicazioni per essere valutate devono
essere allegate in originale ed edite a stampa.
Qualora vengano prodotte in copia, il candidato
deve dichiarare in calce che la stessa è conforme
all’originale ai sensi degli artt.19 e 47 del DPR
n.445/2000.

ART. 7
COMMISSIONE ESAMINATRICE

La valutazione dei candidati compete alla Com‐
missione Esaminatrice nominata con provvedi‐
mento del Direttore Generale e composta, ai sensi
dell’art. 5 del Regolamento aziendale per le mobilità
della Dirigenza Medica, così come di seguito speci‐
ficato:
‐ il Direttore Sanitario, ovvero un Dirigente dele‐

gato dal Direttore Sanitario, in qualità di Presi‐
dente;

‐ il Direttore dell’Area Risorse Umane o da un Diri‐
gente della stessa Area, suo delegato, in qualità
di Componente;

‐ il Direttore Scientifico in qualità di Componente;
‐ il Direttore della Struttura presso cui il candidato

è destinato, in qualità di Componente;
‐ un Dirigente Medico della disciplina, nominato di

volta in volta dal Direttore Generale, in qualità di
Componente.

Svolge le funzioni di Segretario un dipendente
dell’Area Gestione Risorse Umane.

La Commissione stabilisce a priori la pondera‐
zione dei titoli di cui al curriculum ed effettua il col‐
loquio col candidato sulle attività professionali. 
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ART. 8 
VALUTAZIONE DEI CANDIDATI

La Commissione Esaminatrice procede alla valu‐
tazione dei candidati sulla base dei seguenti ele‐
menti:
‐ anzianità di servizio, strettamente relativa

all’area, al ruolo e alla disciplina o profilo oggetto
del presente Avviso, prestato con rapporto di
lavoro dipendente a tempo determinato o inde‐
terminato;

‐ numero dei figli;
‐ avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare;
‐ curriculum formativo e professionale;
‐ prova colloquio.

Per l’assegnazione dei punteggi la Commissione
dispone complessivamente di 60 punti di cui 30 per
i titoli e 30 per il colloquio. 

Per la valutazione della documentazione relativa
al servizio ed al carico familiare la Commissione
terrà conto dei seguenti criteri:
‐ Anzianità di servizio: per il servizio prestato in

AA.SS.LL., AA.OO. del SSN, IRCCS di diritto pub‐
blico appartenenti al Servizio Sanitario Nazionale,
Enti del Comparto di Contrattazione di cui all’art.
6 del C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 o da Enti ed Isti‐
tuti di cui agli artt. 4 e 15 ‐ undecies del D.Lgs. n.
502/1992, nel profilo e nella disciplina oggetto
della presente selezione, la Commissione assegna
al candidato un punto per anno, fino ad un mas‐
simo di 10 punti. Si precisa che alle frazioni di
anno verranno assegnati 0,08 per mese e le fra‐
zioni di mese verranno trascurate se inferiori a 15
giorni ed arrotondate al mese intero se superiori
a 15 giorni;

‐ Figli a carico: per ciascun figlio a carico punti 0,10
oppure punti 0,50 per ciascun figlio a carico in
situazione di handicap, fino ad un massimo di
punti 2,50;

‐ Avvicinamento: per l’avvicinamento, indistinta‐
mente al coniuge o al proprio nucleo familiare,
punti 0,10 oppure punti 0,50 nel caso di situa‐
zione di handicap del coniuge o di un componente
del nucleo familiare, fino ad un massimo di punti
2,50;
La valutazione del curriculum comporta l’asse‐

gnazione di massimo 15 punti. L’assegnazione del
punteggio al curriculum avverrà tenendo conto di:

‐ incarichi di responsabilità;
‐ tipologia delle prestazioni effettuate in relazione

al profilo e alla disciplina oggetto della procedura
ed al tipo di attività, sia con rapporto di servizio
pubblico che privato;

‐ soggiorni di studio o di addestramento professio‐
nale attinenti la disciplina;

‐ attività didattica svolta nell’area disciplinare
oggetto della presente selezione, svolta presso
Centri di studio per il conseguimento di diploma
universitario di laurea o di specializzazione, presso
scuole di formazione del personale sanitario con
indicazione delle ore annue di insegnamento;

‐ partecipazione a corsi di aggiornamento profes‐
sionale che abbiano finalità di formazione (non
saranno valutate idoneità e tirocini né la mera
partecipazione passiva a congressi, convegni e
seminari); 

‐ pubblicazioni e produzione scientifica pretta‐
mente pertinente al settore su riviste italiane ed
estere.
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐

cità tecnico ‐ professionali del candidato. La Com‐
missione, per il colloquio, dispone di 30 punti e nel
caso di mancato raggiungimento di un punteggio
pari almeno a 21/30, il candidato non sarà dichia‐
rato idoneo.

La data della prova colloquio verrà comunicata ai
candidati con lo stesso mezzo con il quale gli stessi
hanno inoltrato domanda di partecipazione (racco‐
mandata A/R o PEC), non meno di quindici giorni
prima dello svolgimento della prova medesima.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
la prova d’esame nel giorno, nell’ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati decaduti dalla selezione,
qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

La Commissione, in base al punteggio totale con‐
seguito per i titoli e per il colloquio, al termine della
selezione formula la graduatoria finale di merito.

ART. 9
GRADUATORIA E ASSUNZIONE IN SERVIZIO

La graduatoria di merito dei candidati risultati
idonei alla prova colloquio viene formulata dalla
Commissione Esaminatrice sommando il punteggio
della valutazione dei titoli, della carriera e del carico
familiare, con il punteggio della prova colloquio. 
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Il Direttore Generale approva la graduatoria
finale di merito con delibera pubblicata sul sito web
dell’Istituto.

Si precisa che, sulla base di quanto fissato dal‐
l’art. 8 del Regolamento Regionale n. 27 del
17/10/2012, la nomina del vincitore è subordinata
all’esito della verifica formale da parte dei compe‐
tenti uffici regionali sull’esistenza di Dirigenti in
disponibilità appartenenti alla stessa Area, Disci‐
plina o Ruolo.

L’immissione in servizio resta comunque vinco‐
lata all’esito della visita medica di idoneità alla spe‐
cifica mansione da effettuarsi dal Medico Compe‐
tente di questo Istituto, nonché dal rilascio del nulla
osta da parte dell’Azienda di provenienza.

ART. 10
TRATTAMENTO DATI PERSONALI

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione ed il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità rispon‐
denti esclusivamente all’espletamento delle proce‐
dure di selezione del presente Avviso. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari al Viale Orazio
Flacco, 65.

Il Responsabile è il Direttore Generale dell’Isti‐
tuto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Azien‐
dale sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

ART. 11
DISPOSIZIONI FINALI

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte la disposizioni contenute nel
bando stesso, nonché delle disposizioni di legge
vigenti in materia.                                                   

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone notizia agli interes‐
sati mediante comunicazione pubblicata nel BURP
senza l’obbligo però di comunicare i motivi e senza
che gli interessati stessi possano avanzare pretese
o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.L.gs.vo 30.12.92 n.502 e successive
modificazioni ed integrazioni, ai DD.Lgs. n.
165/2001 e n. 368/2001, al D.P.R. 10.12.97 n.483,
al vigente CCNL dell’Area della Dirigenza Medica e
al Regolamento Aziendale in materia di mobilità per
il personale dirigenziale del ruolo Medico e Veteri‐
nario approvato con atto deliberativo n.101 del
16.3.2011.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari ‐
080/5555149/146.

Il Direttore Generale
Istituto Tumori IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari 

Prof. Antonio Quaranta
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A.R.C.A. PUGLIA CENTRALE

Avviso pubblico di mobilità volontaria per la coper‐
tura di un posto di istruttore amministrativo ‐ cat.
C a tempo pieno e indeterminato.

E’ indetta procedura di mobilità volontaria,
mediante selezione pubblica, ai sensi dell’art.30
comma 2bis del D.lgs 165/2001 e ss.mm. e ii., per
la copertura di n° 1 posto di categoria C/1 profilo
istruttore area amministrativa, destinato alla sede
di Andria (BAT), salvo altra destinazione successiva‐
mente necessaria a soddisfare l’esigenza dell’Ente
nei limiti di legge

Il termine peretorio per la presentazione delle
domande è fissato alle ore 13.00 del trentesimo
giorno successivo alla pubblicazione avvenuta in
data 29/09/2014 sul sito interno dell’Ente:
www.iacpbari.it ‐ Sezioni “Albo Pretorio” e “Bandi
e Concorsi ‐ Concorsi” nelle quali è possibile trovare
il testo integrale del bando.

_________________________
Avvisi_________________________

AUTORITA’ DI BACINO DELLA PUGLIA

Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico. Nuove
perimetrazioni.

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino
della Puglia ha approvato nuove perimetrazioni che
riguardano il territorio di competenza. Le nuove
perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di
pubblicazione sul sito dell’Autorità di Bacino della
Puglia www.adb.puglia.it ovvero il 23/09/2014 e
riguardano i territori comunali di FRANCAVILLA
FONTANA, SAN VITO DEI NORMANNI, CARAPELLE,
UGGIANO LA CHIESA, LECCE, CASTRI DI LECCE, e
CRISPIANO. Il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico
così come modificato è consultabile presso il sito
dell’Autorità.

_________________________

DITTA AGRICOLA FALCARE ‐ SCIROCCO E COCCIA

Avviso di deposito Studio Impatto Ambientale.

I proponenti 
• COCCIA CATALDO DOMENICO nato a Cagnano

Varano il 15/01/1941 e ivi residente in Corso
Giannone n. 29; 

• COCCIA ROCCO MASSIMILIANO nato a SAN GIO‐
VANNI ROTONDO il 16.08.74 e residente a
CAGNANO VARANO ‐ 71010 (FG) alla Via Mar‐
coni, 7 in qualità di rappresentante legale di Agri‐
cola Falcare di Coccia Rocco & Michele; 

• SCIROCCO NICOLA, nato a San Severo (FG), ed ivi
residente in via C. Battisti C.N. C.F.
SCRNCL68R24I158V, 

RENDONO NOTO 

che ai sensi dell’art. 10 della L.R. 11 del 12 aprile
2001, ha depositato in data 29.04.2014 presso La
Regione Puglia (Ufficio VIA_VAS), in data 6.05.2014
presso la Provincia di Foggia (Servizio Ambiente), in
data 11.6.2014 presso il Comune di Cagnano
Varano, in data 17.6.2014 presso il, Comune di
Monte Sant’Angelo, e in data 17.6.2014 presso
l’Ente Parco Nazionale del Gargano, i Progetti Defi‐
nitivi ed il relativo Studio di Impatto Ambientale dei
progetti:
1. P.S.R. 2007‐ ‐2013. Asse II ‐ Misura 221 “Primo

imboschimento dei terreni agricoli” ‐ ‐ Azione 2
“Fustaie a ciclo Medio‐ ‐Lungo” nel Comune di
Cagnano Varano (FG) in loc. Falcare. Il progetto
prevede la realizzazione e la manutenzione quin‐
quennale di boschi di altofusto (400 piante ad
ettaro e turno di 80 anni) con latifoglie pregiate
(prevalentemente noce e ciliegio), su una super‐
ficie complessiva di ettari 11,50; 

2. P.S.R. 2007‐ ‐2013. Asse II ‐ Misura 221 “Primo
imboschimento dei terreni agricoli” ‐ ‐ Azione 2
“Fustaie a ciclo Medio‐ ‐Lungo” nel Comune di
Cagnano Varano (FG) in loc. Falcare. Il progetto
prevede la realizzazione e la manutenzione quin‐
quennale di boschi di altofusto (400 piante ad
ettaro e turno di 80 anni) con latifoglie pregiate
(prevalentemente noce e ciliegio), su una super‐
ficie complessiva di ettari 4,20; 
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3. P.S.R. 2007‐ ‐2013. Asse II ‐ Misura 221 “Primo
imboschimento dei terreni agricoli” ‐ ‐ Azione 1
“Bosco permanente”, da realizzarsi in agro di
Cagnano Varano (FG) in località Falcare e in agro
del Comune di Monte Sant’Angelo in località
Bosco Quarto. Il progetto prevede la realizza‐
zione e la manutenzione quinquennale di bosco
permanente naturaliforme (1.600 piante ad
ettaro) con latifoglie autoctone, su una super‐
ficie complessiva di ettari 6,85. 

Chiunque può prendere visione degli elaborati
depositati presso i suddetti enti e presentare osser‐
vazioni all’Autorità con lo scopo di fornire elementi
conoscitivi e valutativi sui possibili effetti dell’inter‐
vento, nel termine di 30 giorni dalla presente pub‐
blicazione, in conformità a quanto previsto dall’art.
12 della L.R. 11/01. 

_________________________

SOCIETA’ INTERSCAVI SASSANO

Procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA.

In relazione a quanto previsto dall’art. 16 della
L.R. 11/2001, la INTERSCAVI SASSANO Srl con sede
legale in 71011 Apricena (FG) alla Via Pozzo Salso,
c.n., C.F./P. IVA 03371310719, in qualità di propo‐
nente di attività di recupero rifiuti speciali non peri‐
colosi ai sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii., per la produzione di Materie
Prime Secondarie e rilevati per sottofondi stradali,
ha inoltrato in data 18 Settembre 2014 al compe‐
tente Servizio Ecologia della Provincia di FOGGIA
apposita istanza di pronuncia di Compatibilità
Ambientale, unitamente al relativo Studio Ambien‐
tale Preliminare completo.

L’istanza non prevede l’ampliamento dei quanti‐
tativi di rifiuti da gestire, attualmente pari a 114.500
t/anno.

L’area di intervento è ubicata in area per attività
di cava in località “Tre Fossi” foglio 10 p.lla n. 319
dell’agro comunale ed ha una estensione di circa
17.000 mq in zona destinata secondo lo strumento
urbanistico vigente ad attività agricola.

La Società INTERSCAVI SASSANO SRL informa che
ha altresì depositato copia dello studio anche

presso il Comune di Apricena in data 18 Settembre
2014.

Chiunque è interessato ad esprimere osserva‐
zioni può visionare gli atti presso gli uffici sopra
menzionati e presentare le stesse entro 45 giorni
consecutivi dalla data del presente avviso ai sensi
dell’art. 20, comma 3 D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.

_________________________

SOCIETA’ ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 798288

L’ENEL Distribuzione ‐ Gruppo Enel ‐ Divisione
Infrastrutture e Reti ‐ Macro Area Territoriale Sud
‐ Sviluppo Rete Puglia e Basilicata ‐ Unità Proget‐
tazione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distaccamento
Lecce ‐ sede di Brindisi ‐ viale Commenda, 28/A ‐
72100 Brindisi

RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐27/06/2014‐0573857,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti,
Ufficio Espropri della Provincia di Brindisi, ha chiesto
ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli
Impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R
n° 25 del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed
esercire, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il
rilascio del Decreto di Asservimento Coattivo in via
d’Urgenza (art.22 del D.P.R. n°327/01) del seguente
impianto:

Carovigno ‐ costruzione di una linea elettrica
aerea BT per potenziamento rete e fornitura di
energia elettrica alla cliente sig.ra Ghirardini
Patrizia in l/tà Serranova c/da Arrighi (SGQ
VS0000047829584) [Pratica ENEL
n°798288_TU_PU]

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al foglio di mappa n. 68
p.lle nn. 40, 42, 311, 277 e 254 del Comune di Caro‐
vigno.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
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lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub‐
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9.00 alle ore 12.00 ed il Martedì dalle ore 16.00 alle
ore 18.00 presso la Provincia di Brindisi ‐ Servizio
Viabilità, Mobilità e Trasporti ‐ Ufficio Espropri ‐ via
De Leo, 3 ‐ 72100 Brindisi.

Vincenzo Antonio Masciave’
Un Procuratore

_________________________

SOCIETA’ ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 792120

L’ENEL Distribuzione ‐ Gruppo Enel ‐ Divisione
Infrastrutture e Reti ‐ Macro Area Territoriale Sud
‐ Sviluppo Rete Puglia e Basilicata ‐ Unità Proget‐
tazione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distaccamento
Lecce ‐ sede di Brindisi ‐ viale Commenda, 28/A ‐
72100 Brindisi

RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐24/06/2014‐0557522,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti,
Ufficio Espropri della Provincia di Brindisi, ha chiesto
ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli
Impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R
n°25 del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed
esercire, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il
rilascio del Decreto di Asservimento Coattivo in via
d’Urgenza (art.22 del D.P.R. n°327/01) del seguente
impianto:

Oria ‐ costruzione di una linea elettrica aerea BT
per potenziamento rete e fornitura di energia elet‐
trica al cliente sig. Axelsson Tomas in c/da Visciglio
(SGQ VS0000038516307) [Pratica ENEL
n°792120_TU]

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al foglio di mappa n. 23

p.lle nn. 374, 371, 56, 300, 94, 238, 277, 278, 276 e
67 del Comune di Oria.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub‐
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9.00 alle ore 12.00 ed il Martedì dalle ore 16.00 alle
ore 18.00 presso la Provincia di Brindisi ‐ Servizio
Viabilità, Mobilità e Trasporti ‐ Ufficio Espropri ‐ via
De Leo, 3 ‐ 72100 Brindisi.

Vincenzo Antonio Masciave’
Un Procuratore

_________________________

SOCIETA’ ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 798456

L’ENEL Distribuzione ‐ Gruppo Enel ‐ Divisione
Infrastrutture e Reti ‐ Macro Area Territoriale Sud
‐ Sviluppo Rete Puglia e Basilicata ‐ Unità Proget‐
tazione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distaccamento
Lecce ‐ sede di Brindisi ‐ viale Commenda, 28/A ‐
72100 Brindisi

RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐27/06/2014‐0573858,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti,
Ufficio Espropri della Provincia di Brindisi, ha chiesto
ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli
Impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R
n°25 del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed
esercire, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il
rilascio del Decreto di Asservimento Coattivo in via
d’Urgenza (art.22 del D.P.R. n°327/01) del seguente
impianto:
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Fasano ‐ costruzione di una linea elettrica aerea
BT per potenziamento rete e fornitura di energia
elettrica alla cliente sig.ra Fogel Rosanna Maria in
l/tà Pezze di Greco 0c/da Monte Pizzuto (SGQ
VS0000047439820) [Pratica ENEL n°
798456_TU_PU]

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al foglio di mappa n. 95
p.lle nn. 242, 270, 338, 337 e 548 del Comune di
Fasano.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub‐
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9.00 alle ore 12.00 ed il Martedì dalle ore 16.00 alle
ore 18.00 presso la Provincia di Brindisi ‐ Servizio
Viabilità, Mobilità e Trasporti ‐ Ufficio Espropri ‐ via
De Leo, 3 ‐ 72100 Brindisi.

Vincenzo Antonio Masciave’
Un Procuratore

_________________________

SOCIETA’ ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 798468

L’ENEL Distribuzione ‐ Gruppo Enel ‐ Divisione
Infrastrutture e Reti ‐ Macro Area Territoriale Sud
‐ Sviluppo Rete Puglia e Basilicata ‐ Unità Proget‐
tazione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distaccamento
Lecce ‐ sede di Brindisi ‐ viale Commenda, 28/A ‐
72100 Brindisi

RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐27/06/2014‐0573856,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti,
Ufficio Espropri della Provincia di Brindisi, ha chiesto
ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli
Impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R
n°25 del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed

esercire, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il
rilascio del Decreto di Asservimento Coattivo in via
d’Urgenza (art.22 del D.P.R. n°327/01) del seguente
impianto:

Carovigno ‐ costruzione di una linea elettrica
aerea BT per potenziamento rete e fornitura di
energia elettrica al cliente sig. Basile Angelo in l/tà
Serranova c/da Colacurto (SGQ VS0000047767566)
[Pratica ENEL n°798468_TU_PU]

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al foglio di mappa n. 76
p.lle nn. 263, 137, 886 e 215 del Comune di Caro‐
vigno.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub‐
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9.00 alle ore 12.00 ed il Martedì dalle ore 16.00 alle
ore 18.00 presso la Provincia di Brindisi ‐ Servizio
Viabilità, Mobilità e Trasporti ‐ Ufficio Espropri ‐ via
De Leo, 3 ‐ 72100 Brindisi.

Vincenzo Antonio Masciave’
Un Procuratore

_________________________

SOCIETA’ ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 834053

L’ENEL Distribuzione ‐ Gruppo Enel ‐ Divisione
Infrastrutture e Reti ‐ Macro Area Territoriale Sud ‐
Sviluppo Rete Puglia e Basilicata ‐ Unità Progetta‐
zione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distaccamento Lecce
‐ sede di Lecce ‐ via Potenza,8 ‐ 73100 LECCE

RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐06/08/2014‐0700781,
indirizzata all’Ufficio Servizio e Ambiente della Pro‐
vincia di Lecce, ha chiesto ai sensi del vigente T.U.
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n°1775 sulle Acque e sugli Impianti elettrici, appro‐
vato con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del 09.10.08., l’au‐
torizzazione a costruire ed esercire, con efficacia di
dichiarazione di pubblica utilità, ex art. 16, comma
1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio del Decreto di Asser‐
vimento Coattivo in via d’Urgenza (art.22 del D.P.R.
n° 327/01) del seguente impianto:

Pratica Enel 834053.
Procedimento autorizzativo per la costruzione ed

esercizio di una linea elettrica aerea BT a 230/400
V per potenziamento rete e fornitura di energia
elettrica al cliente Sig.ra MELLONE MARIA ROSARIA
in località C.da Cafaro in agro del Comune di Cutru‐
fiano (LE).

Codice SGQ LF0000030214889.
La costruzione della suddetta linea interesserà i

terreni allibrati in catasto de Comune di Cutrofiano
al Foglio di mappa n°44 p.lle nn. 136, 170, 168, 186,
192, 193, 191, 190, 310, 212 e 519 Le opposizioni,
le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovrà
essere eventualmente vincolata la richiesta di auto‐
rizzazione, dovranno essere presentate dagli aventi
interesse, alla succitata Provincia di Lecce entro 30
giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati presso la Provincia di Lecce ‐
Ufficio Servizio Ambiente ‐ Via Botti n°1 ‐ 73100
Lecce (LE).

Pasquale D’Abramo
Un Procuratore
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